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In sciopero - 
i braccianti ; 
pugliesi !doi^ 
l’arresto di 
uh àittdàéàlisià 


». ? 
i » e 


'fi iNGiprtsce lo fcontro eo^rìithii^ iÌoIÌg campofoo pli> ^ 
..gllGit ; dópot i'arroaio dol. cemiMgiiG.-ÀiidrMni, dirlgtolt 
Rindocalo. lori hanno scleporato 1 braccianti daiia Capi¬ 
tanata .cha hanhò dalo yfla a-l'oflfia ■ manifaataiiono 
noi carso.<éiÌia, qiialG. io ologan più diffuso ora por ia 
iibdrtà'di c Tonine >. L'^ cindacaio A stalo arro¬ 

stato dopo ia denuncia di un agrario por un vecchio .api* 
sodio lui quaio si ora giA pronunciato ii protero condan*. , 
nando i'agrarlo por ; comportamento antisindacalo. Questi 
ha ora ottenuto ereditò dal proeufatoro capo della > Re- , 
pubblica che ha avocato ' l'Inchiesta a deciso l'arresto. .. 
Oggi ..scioporano-i ; braccianti, del Baresa. A PAGINA IA 
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fabbriche e in Parlameiito lo scontro per nuove scelte economiche 


COSA SI DEVE FARI 


Oggi lo icippèro dei 






Oggi : 1 ' meitalineccanici 
ociopetTEmo: con grandi ma¬ 
nifestazioni a Torino e in- 
tomo ai . principali stabili- 
menti del gruppo Fiat, con 
a^mblee nelle altre fabr 
briche. E’ una giomata di 
lotta, dunque, ma anche di 
dibattito e dì riflessione col¬ 
lettiva sulla natura dell’at¬ 
tacco dell’avveirsario di clas¬ 
se « quindi sullo scontro 
duiissuQO che ci attende in 
aùtuimo e a cui dobbiamo 
gtungeire preparati. 

. La : consapevolezza della 
posta ih gioco — dieci an¬ 
ni di contrattazione, di con¬ 
quiste, ihsomma il ruolo e 
il potere, del sindacato — è 
sicuramoite cresciuta negli 
ultimi giomì, ma non è an¬ 
cora in tutto il movimento 
pieiiamènte all’altezza dèlia 
stagione di lotta cui ci stia¬ 
mo : avviando. La tracotan¬ 
za con cui Agnelli ha riba¬ 
dito la pròpria volontà di 
passare con i licenziamenti 
di «massa, l’intransigenza con 
cui l’Olivetti si ostina a ri¬ 
fiutare di aprire le trattati¬ 
ve per la « vertenza preten- 
dendo che la ■ FLM canibi 
prer^tÌT^aiaente la piatta- 
fòriBarThicitaméntò a resi- 
àteré ad oltranza aHa con- 
tzàttaizione artkolàtà iancìà- 
to 'ali padroni dalla ' Feder- 
meccfflica una settimana fa 
a Brescià; tutti questi se¬ 
gnali di guerra sono’ stati 
colti dai lavoratori nel lò-. 
ro; sanificato. Lo dimostra^ 
no i risiiltatì ecoezìonàìi dei 
primi scioperi alia Fiat (e 
non solo nella cittadella ^ 
Mirafioti, ma anche ni^li 
stàbilimenti del Mezzogior¬ 
no); la fermezsa con cui i 
divèrsi ' peziù' del ‘ movimén¬ 
to (daU’elettrcmica civHe al¬ 
le telécomunìcazioni, dalla 
componetìstica passiva al¬ 
la cantierìstica e siderurgia) 
hanno risposto all’attacco al-,. 
l’occupazione^ alla.cassa in¬ 
tegrazione, ’ ai ■ licenziamen¬ 
ti, alia chiusura di - fabbri¬ 
le o di Unteli séttori. : '* 


i Eppure fino a che punto 
rinsieme. del. movimento -è 
oggi pienamente convinto 
che il fronte padronale — 
sul 'quale la grande impre- ^ 
sa, € in primo liìogo la Fiat, 
intende ristabilire la pro¬ 
pria egemonia —■ cerca or¬ 
mai delibératainente la stra¬ 
da della rottura delle rela- 
zìoni sindacali, nini • vuole 
più trattare ma vuole scon¬ 
figgere . U sindacato, inde¬ 
bolirlo strategicamente 
piegarlo. poi ad una logica 
sul^tema e cogestìonale? 


Appuntameiito 
a Torino 


^ I lavoratori sono davvero 
tutti pelasi che i padro¬ 
ni ormai pensano di poter 
tracciare un rigo su una 
lunga e fruttuosa esperien¬ 
za di contrattazione, cancel¬ 
lare tutto cca un colpo di 
^ugna, andare ad una defi¬ 
nitiva resa dei conti con il 
sindacato? 

Ecco dunque il significato 
centrale dello sciopero di 
oggi; una prima risposta di 
lotta ma anche Foccasione 
per compiere un passo in 
nvanti nella consapevolezza 
di massa dì ciò che sta ac¬ 
cadendo. 

'Non. siamo noi a dram- 
matùzafe artificiosamente 
la situazione, a cercare -a 
tutti i costi una rotta di col¬ 
lisione. £’ il padronato che 
vuole lo scontro frontale e 
se insiste lo avrà: non in 
questi ultimi gionii di - lu¬ 
glio, alla vigilia delle fe¬ 
rie, ma in autunno nette 
condizioni per noi più fa- 
vorevtdL Si tratta éi saper¬ 
le costruire in un confronto 
di massa con i lavoratori, i 
consigli di fabbrica e i de¬ 
legati; Fappuntamento Fab- 
biamo già fissato a 'Formo, 
Mitro i primi quindici gior¬ 
ni di settembre, con 10 mi¬ 
la delegati metalmeccankh, 
per definire strategia,, tem¬ 
pi, forine di lotta di una 
controffensiva che avrà W- 


tà e di tutta la nostra forza. 

La libertà . di licenziare 
Agnelli la pretende per sé 
e per tutti gli imprenditori: 
non ’ tanto come strumento 
pCT a^rontore > la: propria 
crisi còhgiimturale,. ma . co¬ 
me . .scelta ; politica con la 
quale praticare un processo 
'dì ristrutturazione che ha 
come ; effetti il peggiora¬ 
ménto delle condizioni di: 
lavoro, là riduzione dei li¬ 
velli oooupazkmali, la com¬ 
pleta discrezionalità ; padro¬ 
nale in materia di dinttò al 
posto di lavoro e di flessi¬ 
bilità nell’uso deila forza la¬ 


voro. 


Forte ripresa 
; di lotta 


: Qiiesta nuova, svolta a de¬ 
stra dèlio schieramento pa¬ 
dronale potrà trovare un ter¬ 
reno propizio : nella stretta 
recessiva cui recooomia ita- 
likna si avvìà per ràutuhno; 
una rec^ione che il gover¬ 
no non 'dimostià di' vpler 
scMgiurare, ài oontrà^. in 
. qiiàlchè minhrà là fivdrlm.' 
£’' questa là.eónii^azntté più 
pròfondà ;cbe. |Ì FUll - bà 
espresM sul pacchétto dèi 
: provvédmiehti eeònonùcd del 
govèrno.. Méntre . ai svttuppà 
uh fèròce attacco., padronale 
àl^; cònqùisU fpodamentali 
dei làyc^tóri, il ..goyeiiio 
^rinvià uh mterémto pro- 
^àmmaio sui problèmi; dél- 
reconomia-e, le scelte ;di po¬ 
litica industriale che smio 


Eteoessarie. 


’ ■ 11 perdurare della sdagu- 
réta logica^ dei due tèmpi, 
che e ancora ei^ehteiiiiràte 
alla ' base deìle’. misure ' as¬ 
sunte ; dal govetnò^ /accen¬ 
tila qumdi i rìschi di tm 
aggravamento della recessio¬ 
ne negU ultimi mesi dell’an- 
ho,' senza ' d’altronde serie 
, garanzie. di c^tènimento 
dell’ihflàziohe. L’assenza di 
•mterventi - programmati, ' la 
latiUnra di fronte ai nèces-. 
sari provvedimenti di pòlì- 
tka industriale almeno per 
i settori più esposti, confi¬ 
gurano un atteggiamene del 
’ governo di grave .hrespon- 
sabilità. ' V " 


^ Neh c’è quindi soluzióne ' 
di continuità tra lo sciopero, 
dell’mdustria del 1. luglio, 
la mòbilitàtione dei metal¬ 
meccanici di oggi, la forte 
ripresa della lotta'che do¬ 
vremo ayère immediatamen- 
. te a settembre. L’obiettivo 
di contrasUre con la massi¬ 
ma decisione il disegno, pa¬ 
dronale sì salda strettamen¬ 
te all’esigenza di in^ioEre 
un roofroQto al governo sul¬ 
la politica economica e in¬ 
dustriale. ■ 


Lo smopero dì o^i viene 
a cadere mentre è in córso 
la consultaziooe tra i delegà- 
ti e nelle fabbriche sili io- 
centi provvedimenti , econo^ 
mici e sulla costìtuziooe di 
un fondo di solidarieti rea¬ 
lizzato iHoievando lo 0,50 
cento daila busta-paga dèi 
lavoratorL- 


Sull’kifero paedietto go¬ 
vernativo e sul fondo di so¬ 
lidarietà noi riconfermiamo 
il giudizio Mlicolato che ab- 
biamo espresso sia in sede 
confederale che nel diretti¬ 
vo della FLM: giudichiamo 
utile e positiva Fistituzione 
del fondo a copdinone che 
! vengano seriamente ridi¬ 
scusse le questioni delia sua 
finalizaaiooe « della sua 
gestione. 

' Ha insistiamo su im pun¬ 
to: il decreto legge deve es¬ 
sere rìtirato. Questa è ima 
condizkme irrinunciabile se 
M vuole assegnare un molo 
vero alla consuKaxìone dei 
lavoratori e se si vwde die 
la stessa dìscusaicne parta- 
mentsre sia la più ampia 
possibile. In tutti i casi la 
consuttaaione deve svihip- 
par» c concludersi con' le 
assemblee prov^ciali e re-. 
granali e con una assemblea 
naaiónalc: il giudisk) dei la¬ 
voratori deve poter contare. 


A Torino si ferma tutta Findustria -1 consìgli dei sindacati liguri : sciopero generale se il govèrno 
non ritira il decreto - Chiaromonte ai senatori PSI, PRI, DC e ai ministri: un disegno di legge ànche 
per creare un clima diverso - Oggi incontri dei partiti della maggidranza con Cossiga e tra PCI e PSI 



Bufaiini ai Senato chiede al - governo ur 
politica estera attiva; e non isubordinai 
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K« Galli 


Due ore di sciopero di tutti 
I metalmeccanici (a Torino e 
Pesaro saranno tre ore e con 
la partecipaziono di tutte le 
industrie, compresi i cantièri 
edili), quattro ore di astensio- 
ne-dal lavoro nel settore fibre 
(fra ' l'altro sono in pericolo 
ottomila posti di lavoro, 3.500 
ai Sud): questa A ia ferma.ri¬ 
sposta del lavoratori ai recen¬ 
ti provvedimenti del governo, 
falle minacce di licenziamenti, 
.all'assenza di una politica di' 
programmazione. Ma la lotta, 
assumerà sempre maggior, 
ampiézza se non interverran¬ 
no profondi ; mutamenti. La 
■ proclarhaziòna ^ello sciòpero 
.generàla dlventérebl!». inevi¬ 
tabile — avvertono i consigli 
regionali liguri ' della . CgiI,; 
CisI, UH — se il governo non; 
dovesse ritirare il decreto sul 
fondo di solidarietà, se non 
saranno apportate ■ profonde 
modifiche ai decreto fiscale, 
se non ci saranno risposte' 
corrette e convincenti.- 
Sul fondo di solidarietà, lo 
strumento del decreto — af- 
farnria la,segreteria dalla 'Fa- 
derbraccianti — non .< forhi-i 
’scé garanzie di. una reale con-, 
sultazione^ con i lavoratori s. : 
lari sara, infine, incontro (ra< 
le.tre''céhtrali co<c>paratÌva'.a la; 
fèderàziena unitària sui pròv-i 
Vadimòrrti; del- hòyar'na.' ' ' 
/. ■ . . NOTIZIE A PAG.Tf 


ROMA — Ha preso il via al 
Senato il dibattito sui tre de¬ 
creti , economici del governo. 
Oggi, intanto, si incontrano 
con Co^iga i : segretari dei 
partiti della maggioranza (è 
la prima riunione di Piccoli, 
Craxi e Spadolini dopo ii va¬ 
ro dei decreti). .- • ...i-, 

• n primo oratore ad interve¬ 
nire. per il PCI nella discus¬ 
sione generale delle commis¬ 
sioni riunite bilancio, finanze- 
tesoro è . stato il compagno 
Gerardo Chiaromonte. che ha 
ribadito ; il < giudizio negativo 
sul; ■ complesso dei ; decreti >. 
Un giudizio che non deriva dal¬ 
la sottovalutazione della gra-; 
vità della - skuazionè ' econo-. 
mica, che sta attraversando 
il nostro paesOi Chiaromonte ^ 
ha poi sottolineato la’< scél¬ 
ta -irresponsabile » di - questo 
governo thè, per interessi elet¬ 
torali, ha evitato perfino di 
presentare in Parlamento un 
programma di politica econo¬ 
mica: tutto questo ha avuto 
un costo per il paese. 

./Il PCI — ha aggiunto il se¬ 
natore comunista — condurrà 
un'opposizione fermà per cam¬ 
biare i decreti-sùl fisco e su¬ 
gli investimenti: gli emenda¬ 
menti che il gruppo dei sena¬ 
tori comunisti : préàénterà sa- 


Gìus'èp|ie F. Mohnellii 


iri-ultimà piginà)’ 




cosa SI soiw 
in 5 ore PCI e 
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ROMA —r Che cosa si sono delti il PCI . 
e i .sindacali la , scorsa notte?. Crediamo 
sia questa là domanda -che molti còinpa- ' 
gni .c ;mslti. operai si stanno ponendo nel-'- ', 
le ; fabbriche..; SuIFincontro, ; il.. risèrbo ; è . ' 
massimo; non è - possibile, ' dunque, atia'. -, 
esposizione dettagliata, né è il casofdi.re- ^ 
gistrare con leggerézza voci e-.indiscrezio-, . 
ni captate dal cronista. Possiamo; invece,-.', 
ricostraire i temi e gli argoménti . del, dU. / 
battito. . ’v-'■'•V’.’vi.: r'- 

Quàlche . goroalis ha usato ; i;’ sjoliti.*’ toni ' i r 
; bellicosi: guerra,, armistizio. CerioV'..nón-_ 
si è trattato di questo. Anzi, là discnssiò-. 
ne e stata èslremamcnte sena e appròiohr - 
dità, su/nn ventàglio di qnestÌQiHÌ>niohò ; 
ampio. Chiaromonte ha esposto ile.,linee • 
dèlia mozióne di politica economica;-..'hà . 
' spiègato il giudizìó negativo ‘ sui :‘dèèreU ', 
e come verràcondotta la battàglià paHa-J \ 
. mentare. Pernà ha ilhistrato gU. ,èmèndài>'' 
menti.ài dècreti snlFIVA e snILii:|iàcàlii-> 
zazioj^ e ]pi Giulio, ha precirètn: perché 
si la [ìrevóei.' del ' decretòvsul- fóndo • 

di ' lòlidarieti e'!la -so8'pènsionè. dèlia ìràt* '' 
tenuta . dèlio 0,50% . pèr prele'ntàfe;. inyè^' 
ee, un^disegno di legge. . U 

■ ; Nel. dibattiló à-- ùiferyenttto ' an’èKe ’ ; ' 

lingner e hanno i.pmò lz Ì|irAròla-. Vm^Ù}..; 
sindacalisti: prhn'a Càniiti, ‘j^i'.ilàvèiuià;,^;'.; 
Htrianetti^ ;Lamz, Trentiar^/:BfiiàÌMifNkhs^^ ; 


Marini. Un . véro ré proprio scambio di ; . 
/idee, molto . àpertò, . dal quale ..sono . enier- v ,, 
se diversità idi accenti e di-ànialisi: ànché - 
.nei - ■ihdacati,. con; la /preocèapaaipne /di • 
comprendere ' èjLésciino - le pòsizióni ‘ delFàl- / 
tro ; e;^tène'rné.^conto .sf^a schematiàini... 

/ . Dopo ..cinque r.q'èi /di ."diseuBBioiie',. /pqèo- ' 
aprirne di',mèzz.ànpite, 'si. són'c riabeHe 'le. ' 
- porte .. de] salóncinó. al - tènp jpiunpv di .ria,. /' 
Sicilia, dóve .ha Isède.ìa Federazione iCGÌÌ^, / ' 
'GIS^ ^UlE; I; sindzczlistiV BÓnp ■nsgÌtVrà«n-.. .’ 
,zz.- -rilàsciBrè .‘dichizraBióni; ' (àiichè 'ìeH i,’/' 
.maggiori. esponenti' .di .CGIL,. .CISL; UIL; ,. ' 
ihsnno :preféri)o,vTión . fàre,,coinménti). E’. ^ , 
.iòccàto: a'Chiàremónte ìllùstraré'bravè'men- 
‘te.-là. riùnìohè è 'iì/ siió èsito: . à 'stf -inó7lè // 
questioni^di gràndé rilievo ha; detto' ;/ 
relàiivè .agti ijidinxsi di politica er.oj\o‘. -.; 
jnica, abbiamo riscontato uh^ùiègo. àeeàr- . . 
do.; mentre sn alcune altre, eomè ad .esenta ' • 
pio il. dècfeio sul .fondo, rimànti ^iinn dit ■ ] 
fer.enso di - r«/ulaziohè/«,;'di, fiùdiiio •», 

-. .Per.- capire.. mèglio /11', seni^o -.'detrincim-:, 
-irò,, rlcìi^to, dal ;PCT,/ bupgiiàl fate; -nn/ / . 
piccolo pBste/indietro. Sol .proyTédìmèoti-. - 
del ,govecnp.i;'Con.ahittÌ>'haitne. pteqo;‘:n.Ga./ ; 
nmizione '.iiettaniente .negativa...I/’sinda-/.. 


pósizione ' .nettamente ,nègattea.. 

■ --L. > I. :■ nT«;- ir, 
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IlO^^ — Ih Uh momento (H 
dràìrimatiche tensioni, dove 
(jualehé pur incerto segno di 
schìàiitd comincia a delinear^ 
ai sull'orizzonte intemazionale, 
I' la pòlìtìca estera italiana sem- 
bta - incapace ’ di ' cogliere .' il 
nuovo,‘di agire su di esso pèr 
consòlidùre e - portare . avanti 
le speranze di ripresa del dià¬ 
logo e della, distensione. Que- 
\sto- 'il: giudizio ' severamente 
^criticà che il cómpagno Paolo 
'Bufàlini hà ' espresso ieri al 
Senato, ■ intervenendo nel di- 
. battUa aperto U^gwrho prima 
dà'tina'’esppsizionéy€ piattà e 
bùrocràiicd * dèi miniàtto de¬ 
gli istèhi^Còlóthbb. ■' V / 

i ì ^ l . * * f’**' • *- 

. ^.critiche, dllà relazióne dèi 
'mmistfoJ. degii ‘ Esteri non : so- 
no/. vedute, dèi rèsto solo dagli 
interventiIdelVopppsizipnè (La 
Valle -per' gli mdipenderiti di 
^sinistra; Spàdàccid per-t radi- 
càli, :Malagodi-.p^^^^ il PÙ), 
jna =hanno espresso:, anche di- 
^i.^è,-contrasti, all'interno 
della, rnaggióranza,' In espti- 
rcUa polèmica con.Colombo, d 
■'dò r Granèlli' ha respinto Val- 
terhatina-posta dal' ministro 
ìJra: U < realismo s dell'allinea- 
■ met^~!alfe pòsiztoni degliral- 
}lètdtT:mà’ '.forti; 'è: Q'-preteso 
js^ifétli^rismd -S 'di ognLricer- 
ied-ha ' só- 
isieHulto i sd'céntràifiófduè. Filar 

gteatt^rrà 


Riuniti ì 


'ì CgìI, Cisi è Uil 
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Votato a màggióranza uìi documénto che chiede il ritiro 
del decreto - Fischi - a - Làrizza per una' frase ; infelice 


■ Dalla nostra redazione \ 

; NAPOLI — I lavoratori della 
Campania chiedono il ritiro 
dei' decreti fiscali - apfnxtvati 
dal Cónsiglìo dei ministri. Al 
termine .dì una assemblea ìe- 
^ e - drammatica. ^ sull’orlo 
della spaccatura, è stato ap¬ 
provato un ordine del giorno 
che ha ottenuto 147 voti fa- 
voreyoii; 96 voti contrari e 9 
: astenuti. 'Cosi; dòpo otto ore 
di ' discussione,, si. è concluso 
Fattivo regionale dei quadri 
CGÌLCISL-UIL della Campa¬ 
nia riunitosi ieri a Castellam¬ 
mare di Stabia. L’ordine del 
: giorno che ha ottenuto la mag¬ 
gioranza è stato presentato 
dalla FLM. In precedenza, si 
era tteìtato' di elaborare un 
documento comune. 

E* stata una assemblea at¬ 
traversata da profonde diffe¬ 
renziazioni;: spésso sull’órlo 
della lacerazione. CISL e FLM 
hanno riproposto quelle che 
sono le lóro tesi nazionali. Le 


posirioni (Si eràop avvicinate 
nel .pomerìggio, .dopo un ^in- 
tenso. lavoro ..di tnedìazione. 
Tuttavìa, la CISL, per - la 
quale, «tea • presente 41 segre¬ 
tario confedteale/Marini, non 
ha voluto pronundarri sulla 
decisione del governo di adot¬ 
tare. il decreto legge per isti- 
- tuirè/ il fondo di; solidarietà 
nazionale. Si .è arrivati; cosi, 
alla voUzione. 

- La discussione' continuerà 
nelle' assemblee di fabteica. 
A Napoli e in Campania la 
concitazione parte già da 
questa ' mattina. ' !« - cri¬ 
si AKKde e a Napoli ' e ' in 
Campania si respira già aria 
di recessione. Ndl’arco di tei 
mese, licenziamenti e cassa 
int^azkme hanno già colpi* 
te 15 mua lavnratari ed è 
òscuro ancora fl - futuro per 
la più grossa fabbrica della 
regione. i’Alfasdd. I decreti 
del goveroo; dunque, stanno 
agendo da détonatore in tra 


situazione , teplosiva.. - . > - 
- « n mefùUcualismo non'- si 
fa per . decréto legge — ha 
detto un delibato di Psmi- 
giìaino» Petricciiralo.’ il pidèao 
ad intervenire - subito dopo 
Fintroduzioqe ; del segretario 
regranale. ddla CGIL BicB — 
Il Copsii^ dei ministri deve 
ritearè il decreto sul fondo 
di stkìdarìetà. Se a fine mese 
sulla busta paga ci 'trovere¬ 
mo già la - trattenuta dello 
0.^ che : senso ha . fare' la 
oònsultàzione in . fabbrica? ». 
■ Gli aveva risposto, indiret- 
tamMite. il segretario ' della 
CISL ^. Napoli, Polignano; 
«Lo OJO' è un prestito, non 
è ima tasc-. è la dimostra¬ 
zione concrèta della solida¬ 
rietà opteaia verso il Mez- 
zógiorno e ìnnanzitiitto verso 
i disoccigMti ». 

Bla n^a caintalé driia di; 


Luigi VicTnanza 

(Segue in ultima pagina) 



gli « azzurri ;> 
per Mteca 


-;‘OlAaàCÉréi'’aÌieO awiiniipaguàti’ da tecnìci':e> dal 

, te*M atej te ; del‘OONE ZFronco; C*ìfte3w, -3eite partiti ierìmat- 
tha '^dàìl ’aèr apor te' . A . FlMidPG.? atta/ vdta di ICbéca; Gli 
atleti CGstttuisoono TÀ: « grò* — » «rèteTìtei* '«zorFa ’ Dèl¬ 

ia capitate oóvìteite'.pMiZXn'Gì^^ «linqiicL Cteitwte 
prima di salire snU-àte«o AIitalte tta’afIérmite che «restmiG 
i rimpianti’ por àtleti frilitaTi/ctie sìbiiig sMi. coottetti a 
lasciare a casa ». Intanto teri lo spoaMió Sonarandi è stato 
rietto'presidcéite dèi CIO al' peste/dì Land -KBhmin. 

NEUA FOTO: .te. iagà»c. della ^aqaidra. di poUacaiKstrG 
all’aeropqrto..;;.'^ './ '/.r-V-./; - 


per contribuire < in una p 
zione • non subordinata * < 
ripresa del dialogo fra . 
e Ovest. Il socialista Lam 
fi ha sottolineato l'impegnt 
< non farsi trascinare sid \ 
reno, delle rivalse e dell'i 
sprimento delle tensioni», 
a cogliere tutti -gli spire 
aperti dalla diplomazia gOi 
fica per la riprésa della tì 
taiiva. 

! Bufàlini ha iniziato U 
àmpio- e approfonda in> 
vento, con una analisi dèi 
rattèri .salienti della, situa 
nè internàzionale^ Da nna f 
te, permangono acute, le t 
àionù dovute alVeromppre 
nUovi.linovimenii di Itbéra 
nè è di ribellione di {fra 
massépopolari doll’I 
al Siidafrica all'America 1 
na rr è alle reststenzs ócoi 
te cié à qu^i vioti.H opl 
góhó. ln què^ quadro, es 
in crisi U carattere « bipi 
re » : della distènMoné, ai 
iensìficano le minacee d 
corsa al riahno, della pt 
feraziòne nucleare, deU’oc 
-mùlarài peloso ék ètrum 
di 'sterminio. / ’ 

Cè tuttàvià una recitA 
vèrsà, fótta di Un -grande i 
Tifo alte pace, che si tre 
ee nèUè preoccupazióni e ■ 
te mù^ùTe di temiftL 0o< 
ni| é forze politiche ' (fio« 
che . o)tennÌG ^aèl mondo,. R 
itfò dibdttitò — ha préèà 
'BufiXM ^'^ M evè^ in 
miÀàente èhe preiénks H 
nit, «te ptee 'ancora Uài 
è ùieétii, idi schiarita. Ed 
ricordato a ’ quésto pnpe 
i. ségni-di aperiùru, - di va 
.là ^ ripresa ’dei diaUògo, 
la dtìegààone dA.Pd ha i 
to, durasfie te ^ sua rete 
visita a Mesca, nei eoOo 
con t massmi dirigenii sa 
tici, sc^attùttó- ««I èrma 
problema, degli s eure mlRsil 
—^ m èonneeskme con L i 
Memi degli.. aUH armam 
nucleari — «til quaìe i 
data da parte sovietìoa e 
condizione . pregiudisiàte é 
niéio detta trottatioa. . 
i Per quanto riguarda V 
ghanistan la questione è 
tormentata e- édffidle. 'L . 
munirti itattofii hanno t9m 
to^ a Moeèa d i laro teste 
rispèdo àOa grave décin 
déirintercento mditare^. 

ha-precisato Bufdtini - 
proMema deWAfg/hametan i 
ca noi èofntmisft in modo p 
tioAare, non . sMo come q 
stìone di. politica ■.vdèmài 
nede, ma' ùi quanto prtMe 
generale .che. pone una -se 
èh mterTògatìvi a^ tutte le jj 
ze rivoluzkmarie. Quaeóa 
realizza uh vero processo 
voluapnàrio? Per esso mm ] 
sta la- presa dei patere 
parte Aforze^progrussae, < 
che segnai .guariamo con 
.«petto àtTasprp.e doiàroeoi 
vaglio ùn’espérìènm. ee 
qnrite a/f^ono^. eqnqpisda: 
cQhéhàoni A tràpièa orèsi 
tezzei. Ma pur véHà dbon 
profonda déOe c a m Sz iomi 4 


v;::V 

(Segue in ultima pagin 


Parere favòrevolé in commùsione con I voti DC « PSI 


Conlénnato, arriva il caro 1Y 


La stangata più dura del previsto: il colore circa 81.000 lire, bianco e nero ol¬ 
tre 43.000 - Il PCI: rincaro pesante e immoàvato- Aumenterà anche il telefono 


ROM.4 — La stangata televi¬ 
siva costerà agli italiani più 
di 300 mniàrdi:'90 per Fan¬ 
no in corso; ' 218 ' nri 1981. 
Senza contare gb anni. suc¬ 
cessivi ed escludendo nlterio- 
ri ritocchi al canone che po¬ 
trebbero essere richiesti allo 
scadere del biennio. Come ab- 
bìame. anticipato teri. U go- 
yeroo, attenuto teri il parere 
posìt^ della commissiooe di 
vigiteiua (hanno votato a fa¬ 
vore de e socialisti, contro 
PCI, PDUP, PR), ri appresta 
ad aumentare il canone di ol¬ 
tre il 50 per cento: il « crio- 
re > passerà dalle attuali 32 
mila 345 lire a 80.190; il «bian¬ 
co e nero» da 31.170 a 43.808 
lire. Gli aumenti sonò cosi di¬ 
stribuiti: per il, «colore» 34 
mite hre di zolli cairae. 2 fol¬ 


la lire , di tassa dL concessio¬ 
ne. 2.56S lire per FIV.A la eia 
aliquota passa dal 8 all’S per 
ceirto;' in sostanza FIVA sulla 
TV viene parificata a qtidte 
che si paga per gli aiùmali 
(suini e bovini^cscKiri), il caf¬ 
fè, il vino, fl rìnema, i medi- 
cinali « vìa dicendo; per fl 
«bioncao c nere»: 15 niilà dì 
cÉDone. 1080 di tasM di con¬ 
cessione. 1511 di aliquota IVA. 

. Il nnniatro Dorida, finita 
— dopo 4 ore di diacossione — 
la riuntona della conmissìo- 


DireiioBe PCI 


cala 


ne, s’è premurato di assicu- 
,r«re che chtederà ài ministro 
deii’Industria Btsaglia di con¬ 
vocare urgentemente il Comi¬ 
tato ìntennniìsteriate {Rezzi 
I>er varare al più presto il 
decreto, di aumento in-modo 
che {lossa entrare in vigore 
dal 1. agosto. Nrila stessa riu- 
niooe — come ha fatto copile 
ieri .fl nrinìstre De Mtehelis, 
poiteido al Senato — ri deci- 
deri un nuovo, ptiantiisimo 
ràtearo deite bollette triefoni- 
che. La RAI ha propocte, a 
sua volte, che siano conces¬ 
si' i8 fiorBi agli alanti che 
hanno già pagate fl vecchio 
canone per versare fl congua¬ 
glio 'relativo a^' ultimi meri 
delFanno in ooreo: «d agoste 
ni eite gente è In v*^teita. 
tréri uffici naetali sono ddnri 


e ri teme che. la riscossione 
possa accusare vuoti consi¬ 
stenti. n osinguaglio è di cir¬ 
ca 7J88 lire per il «bianco « 
nero ». di 11.581 per fl « co- 
tore ». 

La stes^ maggìaraiiza che 
ha dato via libera afl’aum^ 
io del canone ha iea|àÀto 'im 
òcdjne del fterao preoenteto 
da BemanS (PCI) • BUlteii 
(PDUP) con fl quale ri 
dì 

è più e 



la pesrilrilltà di ade- 
foare te cntrete ^ della R.àl 
per altre vìa; dopo aver «sa- 
inr bene te carie dte 


Antugin Zollò 

(Segue in ultime pegtno) 



aosorfaemiM Sè gìA son lo fossioo 


viritADbcIAlfp ìetterei- 
mente.' « Reverendo à. 


baie, io voglio dirvi una 
graiMle verità: flnehè lo 
Sisto-st* accontenta drite 
rieoroe fOnrisoano 

i poveri, llochiè ^ boeta- 
no àri abiti che gli aaet- 
éanno, eon laacceinca 


I 


,naàh, ceso vive fottoe, trmn- 
■ quitto; onorato; •'ina non 
appera quieto Stato sven¬ 
tolato, prénnito dai .bteo- 
:gno,.prova a doanmlare 
. dèi .denaro a chi no ha e 
di ottenere dai rlccbiqdal- 


^'ri fa aanUre che 



vtete tuttt i diritte, 
di ricotto olle 
ere, dtetróiie II 
eto e rindostila e. 
da gli abbienti. 

. i. dlaerad rtt Non rifl ri 
iwaronde che ri éttronorm 
e code salto U eteeroó dl- 
spnoro dot botefl antodi- 
itf.' Utenta lo revlaa-leii- 

e atoanuMate ri 

,La stato at- 
tareo la nòiilla. -■■o A 



eoo ; motto oltre, do IT. 
Bèrferéf «troboto hentei- 
§ne. si possono leggere' 
iuir«HiÉtoiie contonpo- 
-ratne»-dt-àiwtole Frmnce, 
e sono state scritte da ot- 
toato o novanta anni Ja: 
dite voi se non sono mi- 
tmali come se f user o sta¬ 
ti prvnuneiete dieci mi¬ 
nuti or sono, mentre sem¬ 
pre plà vaste momtmdim 
.di lavoratori protestazio 
ooqtro le.mieure finamsìa- 
Tie p re disp oste dal pqver- 
no. Noè 

te pm volte che i 
retori dipende nti 
sempre i primi a essere 
eetpm perché sono i pùà 
nmmèroei e i pià fmeét- 
mente rag gh m m ì b m . Cor¬ 
to. A «ero oncno fa 
loo non è s e nanf o 
^sAe. Lo retten e — e 
le pm p re / on da — 
rtoorcam anche In fret- 
lo eho otti et cA tew or i b 
èo. aoi e n tter i io /flheo/te 
deOo stato 
che 


Un rispetto, unti un 
ratgìone, dèlia rendU 
che non vtené mono nei 
inire qnohdo ai iBfphii 
no gli e v as or i fisosli,.pe 
thè, in questo caso, ei i 
assorda (e questa ondi 
da seguita sempre a eti 
pére) a punire un reati 
Ma la reruUta in sé, i 
quanto tele e quabiasi m 
«are raggiunga, è perfe 
tomento legittima né mi 
otene /etto oggetto, pe 
primo, dette tooonto' m 
tensioni éèOa Stato. 3 


rotori e, fra questi, 
•ceux qui trevoillent do 
leaia aolne». «ole a dire, 
pm in genermie, dei pro¬ 
letari: F per qnestD etto 
•temo eontontf che U no¬ 
stro par t it o, solo fra Prè¬ 
ti, si sia sebUo a «eneo 
ofolvutl «ehterefo a latro 
ttfeem. JT le pi Imo aoNa, 
p o mp qfw f , eho ei dte pia 
ee di eeeere fte eomont- 
sti, perché se ancore non 
lo foesimo, corre rem mo 
wMto. adeno, a it r iinr ^ 
« al PCI. 
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Lo chiede 
Andreotti 


ROMA — Giulio Andreotti, 
che aveva taciuto nel cor¬ 
so deirultimb Consiglio na¬ 
zionale democristiano, ha ' 
parlato durante una confe- ; 
renzà stampa. E lo ha 
fatto per lanciare, qualche 
frecciata contro il «pream¬ 
bolo », contro la nuova di¬ 
rigenza • del partito, la 
quale appare ormai non 
più così unita e sicura di. 
sé come al Congresso. La 
discussione apertasi all’in¬ 
terno della Democrazia 
cristiana è appena ‘comin¬ 
ciata, anche se oggi la Di¬ 
rezione del partito si riu¬ 
nirà a piazza del Gesù 
. per cercare di chiudere — 
almeno formalmente — 
questa, fase del travaglio 
interno con la nomina di 
Vittorino Colombo alla vi¬ 
ce-segreteria unica, al po¬ 
sto che fino a poco tempio 
fa è stato di Carlo Donat 
Cattin. , ‘. 

Andreotti vuole marcare 
il proprio dissenso rispietto 
all’attuale leadership su ‘ 
di una serie di punti (e 
dice ironicamente che, 

« se Un ^’preamhólo’' fi¬ 
ntane per molto tempo un 
“preambolo'*, il discorso 
; non si sviluppa mai *). ' 
Anzitutto, egli resta con¬ 
vinto che occorre ancora 
oggi verificare ma politi¬ 
ca di solidarietà naziona¬ 
le, pierché — sostiene — 
senza di ciò una serie di 
problemi non sì risolvono. 
Non precisa ' niente pierò ; 
circa le concrete espres¬ 
sioni di una politica del ge¬ 
nere. ' . -Ij, - 

E la ventilata presiden¬ 
za del Consiglio sociali¬ 
sta? hanno - chiesto ,, 1 
giornalisti. Ci vuole piru- 
denza, ha detto Andreotti: 
*In primo luogo, bisogna 
vedere se ci si muove ver¬ 
so un isolamento del PCI 
o verso la solidarietà no-. 
zionale (...), Ritengo un 
grosso errore cercare di 
‘soSj^gere, oltre il inotir , 
pròprio, i comunisti ‘dèrso 
Una linea di contestazione 
globale». Vi è ùn’altema- 
tìva che possa risòlvere i ' 
problemi? Se questa alto- 
nativa vi è — osserva An- 
dreptti — ben vmga, < ma 
ritengo estremamente peri¬ 
colosa un’alternativa equi¬ 
voca. Se un governo a 
presidenza socialista stgnt-. 
ficasse la ripresa della so- [ 
lidarietà nazionale, lo re¬ 
puterei utUe per quel che 
riguarda la nostra na-: 
zìone». ■ : > - 

Qualche altra battuta 
della conferenza stampa è 
stata dedicata alle que¬ 
stioni dei rappiorti con il 
PCI. Su quésto terreno An¬ 
dreotti è convinto che sia 
necessario tenere ben di¬ 
stinte la concezione di ca¬ 
rattere ideologico e la 
realtà di carattere pwliti- 
co. / Sul primo aspietto 
compxisìzfoni nm sono pos¬ 
sibili; sul secondo, inve¬ 
ce, vi sono ampi spiazi da 
utflizzare per tutti coìarp 
che credono nella vita de¬ 
mocratica. L*ex piresidente 
del Consi^o considera tra 
l’altro < importante » an¬ 
che la pxisizione assunta 
'Afghanistan dal PCI, 
;hé si è dimostrato coèren- 
cgn le sue deliberaziom 
ncte in occasione del re¬ 
te viaggio di Pajetta e 
jufalini a Mosca; infatti 
-r égli osserva — il do¬ 
cumento comune dei due 
partiti piarte dalla piremes- 
sa dbe il PCI ha ribadito 
]e pnoprie piosizioni. Quan¬ 
to àDa pH-ospiettiva, nepi- 
pvre Andreotti sfugge a 
un certo vezzo corrente, 

' e afferma che se il PCI 
- dovesse «diventare un par¬ 
tito socialdemocratico di 
modello europeo, in quél 
; momento un’eventuale ri¬ 
duzione di rappresentaiivi- 
-ià e dì ruolo della DC non 
; sarebbe da vedere . come 
ì fatto negativo, ma come 
un coronamento — dice — 
deUa nostra poìHica». 

•' La segretaria socialista 
ha intanto annunciato die 
la rimione del Comitato 
: centrale è stata fissata 
per a 30 e 31 lu^. In al¬ 
cuni ambienti socialisti si 
' tende tuttavia a non e^lu- 
dere un ulteriore slitta* 

; mento, non solo oltre la 
‘ trattazione • dell’caffare» 

' Cossiga-Donat Cattin nel- 
; la seduta del Parlamento a 
; Camere riunite, ma anche 
■ oltre le ferie estive. E’ 

' evidente che la data dì 
convocazione del CC so- 
' cialista incide sulla stessa 
convocazione del prossimo 
Congresso (straordinario o 
ordinario) del piartito. ' A 
novembre o aU’inizIo del¬ 
l’anno prossimo? 


Nilde lòtti comiòemÒifÒ alla Camera il còmpagno Améhdola 


^Fu un punto di riferimento 

per tutti» 

Aula affollatissima - Presenti Berlinguer, De Martino, Lombardi, il segreta-* 
rio del PSDI Longo e i de Forlani e Piccoli, oltre ai familiari dello scomparso 






ROMA — Una Camera inso¬ 
litamente affollata, e non so- 
lo.a sinistra, ha ricordato ie¬ 
ri — nel corso di uno strin¬ 
gato ma intensa cerimonia — 
la scomparsa di Giorgio A- 
mendola che ne fu uno dei 
componenti più prestigiosi e 
una delle voci più autorevoli 
e libere. Cera, in quell'emici¬ 
clo di Montecitorio fitto di de¬ 
putati, la testimonianza an- 
' che fisica di un dato che Nil¬ 
de dotti ha subito privilegiato: 
Amendola ha costituito un 
punto di riferimento ideale e 
morale per milioni di italiani, 
per intere generazioni, pur 
non essendo mai stato a capo 
di un partito o di un governo. 

Perchè questo? Credo che 
gli italiani — ha detto il pre¬ 
sidente della Camera rivol¬ 
gendosi all’assemblea che Va- 
scoltava in piedi — abbiano 
voluto bene ad Amendola per¬ 
chè, pur nell'assoluta fedeltà 
al partito come organizzazio¬ 
ne volontaria di uomini liberi 
che si riconoscono in un'idea 


e in un progetto, ha saputo 
sempre misurarsi con i fatti e 
le realtà concrete, senza mai 
sentirsi prigioniero di certez¬ 
ze indiscutibili e rassicuranti, 
consacrate una volta per sem¬ 
pre. Proprio questo — noterà 
: qui la dotti — è ciò che i cit¬ 
tadini sempre più chiedono e 
chiederanno a chi è impegna¬ 
to nella politica ed ha compi¬ 
ti di direzione della vita pub¬ 
blica. - 

Nell’aula c'erano tutti i de¬ 
putati comunisti, tra cui En¬ 
rico Berlinguer; tra i demo¬ 
cristiani, ' presenti « Piccoli * e 
Forlani; tra i socialisti, i com¬ 
pagni De Martino e Lombar¬ 
di. Cera anche il segretario 
del PSDI, Pietro Longo. Mol¬ 
ti i ministri presenti, tra cui 
Colombo. Lagorio, Rognoni, 
Compagna e Aniàsì. In tribu¬ 
na c'erano poi il fratello di 
Giorgio Amendola, Pietro; le 
nipoti El'enà e Sandra con il 
padre Camillo Martino; ' altri 
congiunti e stretti collabora¬ 
tori. ^ 


Straordinaria e singolare, 
vicenda politica e umana 


, ■ ■■>'1 ■ . ■■•i •'■vv- 

'' Infanto il discorso comme¬ 
morativo affrontava alcuni ele¬ 
menti fondamentdli della pet- 
. sonalità e dell’esperienza di 
Amendola. Prima di tutto, la 
singolare e straordinaria vi¬ 
cenda umana e politicò che gli 
ha consentito di percorrere 
siii dall'adolescenza la crisi 
della società italiana di que¬ 
sto secolo, e di interpretarne 
con lucidità e passione, e a 
volte con anticipò, ì tratti es¬ 
senziali e le tendenze anche 
più profonde e meno decifra¬ 
bili. Questo sempre con una 
grande onestà intellettuale, 
una libertà di giudizio e una 
coerenza interiore che sono 
state le caratteristiche costan¬ 
ti di una personalità fortissi¬ 
ma che ha saputo guadagnar¬ 
si la stima e l'affetto di,lar¬ 
ghe masse di cittadini per le 


doti di intelligenza critica, di 
ragiohàmentó serrato e senza 
infingimenti stille cose, ' sui 
fatti concreti. Di qui — ha os- 
. servato la Jqtti — le sue « pro¬ 
vocazioni», i suoi c dissensi » 
che sono stati occasione e sti¬ 
molo di dibattiti che non si 
fermavano alla soglia di un 
solo Idrato ma coinvolgevano 
altre forze politiche, altre tra¬ 
dizioni culturali. 

- Poi la € scelta di vita », V 
adesione al PCI: una scélta 
non emozionale, e non moti¬ 
vata solo dal giudizio su chi 
più combatteva neìl'atiivtià 
pratica, il régimé oppressore 
della libertà, ma che partiva 
da uri dato storico: la , scon¬ 
fitta subita dalla corrente de- 
mocràticò e liberale che ave¬ 
va avuto ìri Giovbrmi- Amèn-i 
dola, suo pàdrè, tino ' degli 


, uomini più sìgnificalivi. 

‘ ' La. sua scelta di campo — 
ha aggiunto il presidente del- 
;‘Jo Càmera — non significava 
■ disconoscere a questa corren¬ 
te il contributo al progresso 
democratico del Paese. Espri¬ 
meva anzi una fedeltà, non 
formale, all’insegnamento più 
ricco di quella grande tradi¬ 
zione che del resto si apriva, 
proprio per la grave sconfit¬ 
ta, a nuovi sviluppi ideali. E 
con gli uomini di questo 
Orientamento ideale Amendola 
avrà del resto costantemente 
un dialogo alla cui base vi è 
anche un sentimento di soli¬ 
darietà umana e civile che 
unisce una generazione dì gio¬ 
vani intellettuali e nasce nel 
rifiuto della prepotenza, dell’, 
incultura di una società che 
il regime vuole massificare. 

Qui il terzo elemento: l’in¬ 
treccio costante e profondo 
tra lotta al fascismo e lotta 
per il socialismo. Il problema 
del fascismo, delle sue cause, 
delle sue radici in rapporto 
alla storiò d'Italia è sempre 
centrale iteli'elaborazione di 
Amendola politico e storico; 
raccogliendo cosi sino ili fon¬ 
do l’insegnamento di Togliat¬ 
ti per il quale là coscienza 
storica è elemento essenziale 
di ogni azione politica e, al 
limite, la politica è coscienza 
storica, indagare sul perchè 
. in Italia fu possibile il fasci¬ 
smo significa per Giorgio 
' Améndola anche comprende¬ 
re U valore di un cornato di 
« rivoluzione democratica e 
antifascista » da realizzarsi in 
uh lungo processo storico. 

Per la Jotti è questo senso 
profondo della storia naziona¬ 
le ad accomunare Amendola 
ài più grandi uornini politici 
dei . nostri tempi che, pur : ih 
una tiisiorie differente dell’ap- 
' prodo da raggiungere p^ lo 
società italiana, conceptróno 
laicamente la polìtica e la 
suà éùpeicHà^ di. mediare- e 
’ orientare i movìnumti profon¬ 
di del Paese. 


Per assolvere a questo com- 
: pito, c'è il > bisogno di una 

■ discussione continua che non 
!-si adapi sui miti o si abban¬ 
doni alla retorica, e soprat¬ 
tutto la necessità — su chi 
Amendola pose un accento 
etico molto forte, ha ricordato^ 
il presidente della Camera — 
di diré la verità ai giovani, 
non ' portando ' alimento - alle 
loro illusioni. Proprio questa 
accentuata capacità di Amen; 
dola di avvertire le minacce 
portate al regime democrati¬ 
co, lo : indusse a denunciare 
con forza il pericolo rappre¬ 
sentato dal terrorismo, e a 
rilevare i limiti che impedi¬ 
vano l'opera piena di mobi¬ 
litazione dell’opinione pubbli¬ 
ca in difesa dello Stalo de¬ 
mocratico. Quello Stato de¬ 
mocratico e repubblicano — 

^ha aggiunto la Jotti — di cui 
Amendola era stato uno dei 
costruttori ■ , ili; 

f Tra i temi fortemente pre¬ 
senti in Amendola, Nilde Jot- 

■ ti accenna ancora alla que¬ 
stione meridionale e a quella 
delta costruzione di un'Euro¬ 
pa democratica. Nel Mezzo¬ 
giorno Aulendola Vedeva un 
punto di debolezza e persino 
di possibile involuzione hel 
processo di spostamento in 
avanti - della . vita nazionale. 
Di qui:il suo iTÒpegno per da- 
ré un’impostàzione pratica e 
ideale ad-un nuovo meridio¬ 
nalismo che ^ liberasse dall' 
inerzia e daUq passività e 

: che, con il passaggio di una 
parte, tradizionalmente emar- 
^ pinato del popolò italiano dal- 
. la protesta alla lòtta polìtica, 

; consolidasse tutta la defno- 
icrazia italiana. 

Accanto àlVimpegno per il 
Mezzogiorno (di cui Amendo¬ 
la àehuhciavà negli ultimi 
anni Vattenuazione e i limi¬ 
ti), Vattività finolio a colio- 
care i problemi italiani e ra¬ 
zione dèi comunisti in uno ài- 
men^oiw più àmpia, nella di: 
.mensione . europea.. I Giorfiìò 
Àméndóla è stato un propu¬ 



gnatore in.Htancabile della co¬ 
struzione di un'Europa demo¬ 
cratica, dei popoli, che abbia, 
nel suo organismo elettivo e 
rappresentativo, effettivi po¬ 
teri > decisionali: in - questo 
compito deve impegnarsi il 
movimento operaio europeo 
divenendo cosi forza attiva 
e unitaria nella battaglia per 
la distensione e la pace. - 
Infine un accenno all'uomo 
Amendola: non io :.abbùimQ 
mai sentito vecchio o supera¬ 
to — ha concluso la Jotti — 
anche per la capacità stia di 
vivere nel modo più pieno i 
sentimenti, primo tra questi 
l’amore per la compagna del¬ 
la sua vita, Germaine, il cui 
ricordo ha consegnato in bel¬ 
lissime pagine di uno di quei 
libri che molti ancora dopo 
di noi leggeranno e che ce lo 
hanno rivelato anche scritto¬ 
re mci.sivo e ai fascinante. ■■' 
Alle parole del presidente 
della Camera' si è associato 
poi, per il governo, il mini¬ 
stro dell'Interno. Ad Amendo¬ 
la,' aV suo ^rigoroso imveano 
antifascista e ài sito magiste¬ 
ro morale — ha detto tra l’al¬ 
tro Ropnoni — m.o’fo devono 
la democrazia repubblicana, 
daseuno di noi, è soprattutto 
i giovani. ^ ' 

V'-- ■ , : 




Alla Caméra; si discute dei-aìr|tti pólitici'’pèf i ^ 
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Rifofilin di PS: nuove 
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I tempi previsti per ì’appròVaziotte nscMA^ sMtare per gU iiitei:vénti fiume ^ rancali e missini 
e per le incertezze neUà niaggioraiiza ^^Àpproyatò Pai^ciUo SShiÀj^n^ una^cc^^.àlÙi 


ROMA T-1 tempi fissati 
l’approvariofne da parte dèl¬ 
ia Camera della legge di rì- 
fonna della polbda. • cioè 
mitrò sabato prossimo, ri- 
sdiìano di saltare a càusa da 
una parte delle divergenze 
e deU’inoertezza del governo 


e délla maggioraìin.’ daU’al- 
tra, del comportimiàató di 
misrini' e radicalL ' Che han¬ 
no praticamoite 'monepoUsza- 
tó rintoa seduta di 
Q’on, Boato ha partete i^ 
quasi .due ore pc^ illustrare 
81 emendamenU del suò grup* 


c ' 


li progetto, 

Iperjgih^ 




■ - * * 


ROMA — SI è avviato tot, alla ooinmlaslohe Olustliia <tola 
Camera, rito parlamentare della inoposta di legge òomu- 
nlsta (primo fiimatarto U ootopagim Ia’ lOirre) la pie- 
venzkme e repressione della mafia e la eostitusioiie di una 
commissione parlamentare pennanente di vigUànaa. eoon-j 
trollo. 

■ n progetto contiene anzitutto disposizioni penali e pro¬ 
cessuali: l’appartenehza a un’organizzazione mafiosa compor¬ 
ta la reclusione da tre a sei anni elevati rispettivamente ad 
un minimn di quattro ad un massimo di otto per i promo¬ 
tori, ecc.; robbligo del mandato di cattura per i delitti di 
cui sopra; l'illecita concorrenza attuata con minaccia o vH>' 
lenza è punita con la reclusione da due a sei anni (pena 
aumentata, se gli atti illeciti di concorrenza riguarcteno 
attività finanziate dallo Stato), r 

In canqio preventivo, il progetto consente al presKIehte del 
tribunale di disporre indagini sul tenore di vita del mafioso 
nonché sul stio patrimonio e sui suoi redditi, su quelli del 
coniuge, dei figli minori e dei conviventi nell’ultimò quin¬ 
quennio. anche al fine di accertarne la provenienza ille¬ 
cita. Altri accertamenti concernono eventuali zoci dei mafiosi, 
le licenze, e via dicendo. — 

Molto incisive anche le misure amministrative a carico 
della delinquenza mafiosa (revoca di licenze pubbliche, 
iscrizioni agli albi <toii appalto tori, ecc.). 

Quanto alla commissione parlamentare, 1 suol compiti 
dovrebbero essere: 1) seguire Vcvoluzione del fenomeno ma¬ 
fioso in Sicilia. Calabria e nelle altre regioni; 3) controllare 
rattuazione delle leggi e degli indirizzi del Parlamento rela¬ 
tivi alla mafia. 


po. 80 dei quali sono stati 
poi temporaneamente ritÌTati)i 
L’assenÀìea di Montecitorio 
ha -potuto perciò approvare; 
dopo im'interminàbile séduta 
finita a nòtte tarda, solo uh 
aiiìcolo, ra2 (accantonato r 
altro .toì), che riguarda il 
oomportainento politioo d^ 
forze di perizia, nel testo va¬ 
rato in commissiqpe; 430 sono 
stati i voti favorevoli; 83 i 
contrari. In precedenza cròno 
stati re^^ti un emeàdanien: 
to del PDUP. sostitutivo del 
riteto testo, e uno del Partito 
RaiBcale. soppressivo deU’tor 
toro articolò. - ‘ 

; € Gli appertenénti alle for¬ 
ze «fi pofi^ esso dice — 
df^^xno in ogni circostanza 
mantenersi al di fuori delle 
competizioni politiche, né pos¬ 
sono assumere comportamenti 
che com pr omettono l’assolutà 
Imparzialità delle ■ lóro fun¬ 
zioni.. Agli appartenenti alle 
forze dì polizìa (quùxfi anriic 
ai carabmierì. n.dJ*.) è fatto 
divieto di partecipare in uni¬ 
forme, andie se fuori servi¬ 
zio. a riunioni e manifestar 
zioni dì partiti, associazioni 
e organìzzationi politiche o 
sindacali, salvo «pianto dispo¬ 
sto daU’art. 83 ». che consente 
ai poliziotti di riunirsi aH’in- 
terno delle proprie sedi ed 
anche in luoghi aperti al pub¬ 
blico fuori ^ll’ijrario di ser¬ 
vizio e durante k> stesso ora¬ 
rio di servizio nei limiti di 
dieci ore all'aiaio. 


Ito : scóntro ' su «mèsto > p^T 
blema è solò rinviato. La m^- 
!il gtnreriìo' hanno' 
infatti presentato un - nuovo 
articoió — da mettoe in coda 
alle normé ' fmali^ e transito^ 
rie ' —‘ éoa cui alle forze «fi 
polizia (non più solo ai po¬ 
liziotti come si voleva in un 
primo tempo, -ma anche ai 
carabintoi) viene vietato fi 
iscriversi ai partiti politici, 
€ fino a «mandò* iwn' sarà at¬ 
tuato fl, terzo «mhma dell’ar¬ 
ticolo 98 «iella Costituzione» 
lascia come è nolo la 
facoltà al legislatore di por¬ 
re questo fivieto ' andie a 
rnagìstrati, militari di «ar- 
riera e dipl«imatici. 

- In sostanza. «pKilo che è 
stato buttato dalla porta si 
tenta fi farlo rientrare dalla 
finèstra, 

H governo e la maggioran¬ 
za a^vano ki precetienza an¬ 
nunciato l’enien<Ìamento al 
testo d^'artic«^ 82 varato 
in (immissione, con ' cui st 
vietava (cori come avevano 
chiesto fascisti e sodaldenK^ 
«ratkn) Q diritto ai soli poli¬ 
ziotti fi iscriversi ai pòrtiti 
politici. (Questo posizione era 
stata sostenuta in còmmissHi- 
ne dalla DC e dai fas(dsti. 
mentre socialisti e repubbli- 
caid'— oKre naturalmèate ai 
comunisti — si erano dichia¬ 
rati contrari tant’è che fl fi- 
vieto non era passato. Ora 
repubblicani e so«naIìsti han¬ 
no cambiato parere 


alla 'pGf}Vorr«mno^^iitiatti-ri-i 
cordare che ' lo stesro. iii^i- ‘ 
{dente ;de}la.pomniissioné omh > 
• revolé Mammi, intervenèndo 
alla . Camera .a conclùsiohè , 
deUà distmssìohe genèralé sul 
progetto fi riforma della po¬ 
lizia, aveva giudicato < fran- 
«mmentè • singolare porsi il 
problema (il divieto dei po¬ 
liziotti fi iscriver si a partiti 
politici • a.d.r.) per una sola 
«mtegorìa.;. ». ed aveva • ag¬ 
giunto che il problema «non 
è ' qudlo * della tessera nri 
portafof^: è un problema fi 
comportamenti... ».-Ora tutto 
qiie^ non è più vero? ; ; 

StiqMre aveva «iestato an¬ 
che la posizione dei Socìalistì. 
'C’è infatti da ricordare che 
l’attuale capogruppo del PSI, 
l’onorevòle Labriola, quando 
venne fiscussa la «le^e dei 
prùxnpi» sulla «iiscqflina mi¬ 
litare. votò contro un ordine 
dri giorno che si limitava a 
prospet to re l’esigenza della 
r^olamentaziane del diritto 
fi iscrizione ai partiti per mi¬ 
litari. - fi polizìa, 

magistrati e diploniatàn; una 
fac»hà prevista dall’a7ti«x)lo 
98 della (istituzione per tutte 
queste categorie. 

Dopo rapprovazione dell’ 
art. 82 si dovrà procedere 
alla votazione dell’articolo 84 
O’aólkmló 83 venne approvato ' 
l’altFB sera), relativo al sin¬ 
dacato di polizia, sul «male 
sono stati presentati molti 
emendamenU già illustrati, 


i r 


Emilia: sarà sociàiista il presideate dell assemblea 


BOLOGNA — Sarà socialista 
il presidente dell’assemblea 
regionale dell’Emilia Ro¬ 
magna. La candidatura è 
stato approvato Ieri ' all’una¬ 
nimità dai capi-gruppo e dai 
segretari regionali di PSI, 
PCI, DC. PRI, PSDI, PLI e 
PdUP. Un nuovo inc«mtro 
collegiale dei partiti si svol¬ 
gerà stamane per definire 
le candidature del due vice¬ 
presidenti dell’assemblea e 
la formazione dell’ufficio di 
presidenza. Il consiglio re¬ 
gionale — chiamato a deli¬ 
berare su tali questioni — è 
' già stato convocato per il 
prossimo lunedi. 

Prosegue Intanto serrato 11 
c(mfronto tra socialisti e co¬ 
munisti emiliani sulla for- 
. mazlone delia maggioranza e 
li programmi alla regione, 
dopo chs — a conclusione 


di una prima tornata di In¬ 
contri — il PCI ha deciso di 
{tfocedere alla formazione di 
una giunto monocolore, n 
PSI, infatti, dopo aver espres¬ 
so apprezzamento positivo 
per le proposte politiche 
avanzate dalla delegazione 
comunista, aveva deciso di 
«darsi tempo» e fi rima¬ 
nere, Intanto, fuori dalia 
magflorann. Dopodomani, 
sabato, si riunirà il direttivo 
regionale del PSI per fare 
il punto di una discussione 
che vede — tra 1 compagni 
socialisti — diversità di toni 
e di accenti. 

Nel «fibattlto c’è -da ■ regi¬ 
strare-anchs la prssà di po¬ 
sizione di un dirigente na¬ 
zionale' del PSI, che solle¬ 
cita un ulteriore chiarUnen- 
to di -posizioni tra PCI js 
PSI In Kmllla Romagna. 


«Sarebbe assai grave — ri¬ 
leva Ctovatto — che una pro¬ 
spettiva cosi importante, co¬ 
me quella di avviare non 
solo a parole un confronto 
tra comunisti e s«x:ialisU 
sul modo di governare della 
sinistra, sia fatta cadere per 
banali valutazioni tattiche». 

Secondo Covatta «l’iin- 
pegno nella costruzione del¬ 
la sinistra di governo, la 
volontà fi collocare 11 PCI In 
seno al movimento operalo 
occidentale, la ricerca attor¬ 
no ad una mmva strategia 
delle forre socialiste e comu¬ 
niste, la flvalutazione della 
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tradizione riformista del so¬ 
cialismo italiano, sono ele¬ 
menti che meritano la più 
viva attenzione da parte del 
PSI e possono ben fondare 
una collaborazione tra PCI 
e FSl In Emilia che — pre¬ 
cisa Covatta — non può es¬ 
sere una collaborazione di 
ordinaria amministrazione. 
Può essere. Invece, qatà labo¬ 
ratorio di una sinistra di 
governo di cui ha parlato 
recentemente anche il se¬ 
gretario regionale coonmi- 
sta, Ouerzoni». Ctovatta, ri¬ 
volge quindi al suol stessi 
compa^ di partito rinvtto 
a proseguire e approfondire 
il (infranto'che è stato sin 
qui «promettente» e — ac- 
oondo te dichiarazioni della 
stessa delegazione rettonate 
socialiste -r «non pmo dì 
potenziali zvlhippl postttvl a. 


n compagno 
Benassi rieletto 
r sindaco dì 
Reggio Emilia 

REOÓIO EMILIA'— U com 
pagno Ugo Benassi è stato 
rielètto, ieri p o meri gg io, sin- 
daoe di Reggio Emilia. Egli 
è a capo di unu giunte un. 
tarla di sinistra della «luale 
fanno parte tette areeasori 
ooraonlsU, un Indlptndcnte 
eletto nella lista del PCI, e 
quaUra sociaHstt 
Alla ricostituzione della 
giunte di sintetra si è giunti 
dopo on aainio da;aippròfon¬ 
dile eonfreoto fra U Kl • 
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Perché non diciamo chi 
erano e come lottavano 
« comiinisti degli anni 50 » ? 

; Caro direttore, />.: -, 

'■ nelle ultiirié ' settimane è venuta ricorren¬ 
do in certa étampa, in senso peggiorativo e 
deteriore, l’espressione «comunisti degli 
anni 50 », per condannare le colpe di setta¬ 
rismo. chiusura politica e mentale, ecc. di 
cui staremmo soffrendo. — ; 

’ Forse non sarebbe male che l’Unità irò- , 

'• vàsse modo di rievocare ampiamente, ’iiòn 
i tanto per certi nostri avversari, ina per i 
lettori più giovani, quali furono la pòliti'ca 
e le lotte dei «comunisti degli anni 50 ». 
Illustrare così come negli anni della guerra •■ 
■fredda,' delle scomuniche pacelUaite e delle' 

' misure repressive del governi ScelbaSara- 
' gat, i comunisti italiani, assieme ai com¬ 
pagni socialisti e ad altre forze dèmocra- ".. 
1 tiche, condussero con < successo grandi lot- 1 
te unitarie. Basti qui ricordare le lotte per ' 
la terra e per la rinascita del Sud e per la 
difesa dell'occupazione (da Melissa a Ma -, ^ 
dena), le iniziative dei Partigiani della paée j 
(presidente il compianto compagno Nenni) 
dal plebiscito antiatomico alle proteste per 
ì le « cartoline rosc^», e infine la grande bat- 
V taglia democratica' che fece naufragare la ' ■ 
«legge truffa» net' 1953. Maturarono ih 
quelle lotte anche le condizioni per cùi la 
dichiarazione programmatica delVVIIl cón- 
; gressa del '3S potesse ancorarsi a una ricca 
: esperienza di lotte per la libertà, e per la - 
difesa della Costituzione repubblicana.. ■ - 
^ V ^ J - GIULIANO PAJETTA ^ 

;(Ronia).‘':i ;; 

Lotta senza quartiere alla 
mafià, 'perché non si V ; : 

ramifichi in altre regioni iv 

: Còro direttore,Hi: : 1 : > V ; - , : , " 

^ il comitato della Vòstra sezione sì è fhi- 
‘ nito reÉehtemente ed ha esaminato, tra 
; l’altro, la grave situazionè calabrese, ove 
, la mafia si è macchiata in questi ultimi 
giorni del sangue innocente di nostri cOm- ■' 
pagni. rei di ostacolare i progetti mafiosi ;/ 
di imimssessarsi di tutto iV potere. Bene ìia 
ifatto il compagno Berlinguer q. parteciparé ; 
ai- funerali del compagno' Losardo perché 
dà sua presenza è stata esèmplare. Bene - 


Consiglio comunàle, ecc.)'fissati molte ore 
dopo il termine previsto del servizio. Che 
■ cosa accadrebbe se non esistesse la norma . 
che consente al personale viaggiante di ab¬ 
bandonare il treno? Facciamo già un lavoro 
atipico, con orari mbUo strani, dovremmo , 

. forse non avere alcun lìmite di orario? Era.. 
‘-proprio ciò che accadeva un [tempo e sono 
-anche successi dei bei disastri ferroviari 
a causa di sovraffaticamento del personale. . 
‘ E* tl - compagno Cazzttoli (« lettere al- . 

l'Unità dell'S luglio») lasci'stare i chirurghi 
j che .superate le ore lasciano la pancia aper- 
1 ia al, paziente. ■ Nessuno si sognerebbe di - 
) far operare un chirurgo per 12-13 ore con- - 
' secutive (salvo casi eccezionali, ma allora 
cade anche per noi, giustamente, la possi- ; 
bilità di abbandonare .il treno). 0 la ridi¬ 
cola pretesa del risarcimento dei danni su-■ 
bili dai viaggiatori di Lodi da parte dei 
macchinisti. 

■ La causa del malessere sono il disservi¬ 
zio e i ritardi cronici dei treni che pesano 
.sui viaggiatori ma anche sui ferrovieri (e 
non si dimentichi che noi subiamo anche 
i ritardi dei merci di gran lunga superiori 
a quelli dei treni viàggiatorì). Si tratta 
quindi di lottare uniti per ■ una azienda • 
riformata ed efficiente anziché perdersi in 
deplorevoli guerre tra i poveri, i ■ . 

. ANTONIO COPIELLO 

; ^ (Dueville - Vicenza) 

Sciopero delle donne in : 
casa, © lotta V _ 

dentro e futuri casa? 

Caro «ilrelfore,'v-.' ’ 
è vero. Noì dopné slamo noiose quando 
ci mettiamo a'Jàre il solito vittimismò con' 
i nostri uomini o anche ira di noi. Me he. 
accorgo anch’io - quando parlo , cón altre 
donne che magari, come me, hanho i pro¬ 
blemi del-.dopilo lavoro e finiscono pér sen¬ 
tirsi insoddisfatte di tutti e dtie^ E mi stanr 
co a sentir raccontare cose che, .del resto,: 
si. leggono tutti i giorni sui giornali, 

La compagna Luisa Marchi (l’Umtk dell'Il 
luglio) scrive che se gli uomini non. ci. no* ; 
gliono «vittime» allora ci avrànno «con¬ 
tro». Anche loro, i nostri amati compagni, 
si troveranno a fronteggiare quotidiana¬ 
mente la parte di «guerra di classe» che. 
pure li riguarda. E minaccia Un .gustoso 
sciòpero delle donne. Cose simili si vanno. 


sua presenza è 

ha fatto il Partito, à mandare iti Calabria, [ prospèttandà' (e talvolta mettendo in atto) 
una qualificata delegazione per condurre da tèmpi malto lontani, addirittura mitolo- 
Un'inchiesta. Ma anche questo, dà sólo, non . gicu Eppur e. siamo ancora qui, noi donne, 
basta. ; ; : - : ' ; _ [ ^ làrnentarci noiosamente (ma giustamen- 

. A nostro avviso il Partito nòti ha. teagità.. te) delle ìtòstre «servitù», 

-. in modo adeguato, aU'aUezza dkla .és^a » . .'. i^ogitàmó. òontìnuaTe 'così, tra lamentele ■. 
.che. la,-mafia starlanéiandq/àl ?acsa<;ir'«iarèw per prime e minacce 

ttésiiimò? S sé invece, ìoUir 
cf^rPosèiamó dentro e fuori -, 


«id affrontare con u»., 

.-na^/*/or 2 é polilicRé.'fispòmbili h e magari di hoheurarua tm~ 

nere %: progetti délinqUérunalx. PercJié. ifr ^ - ' . 

Partito, à: livello'nàzìonale, subito dopà^la 
morte dèi cimpàgnó Vàlérioti non ha fólto .- 

- nèmmétìo- ùn manifesto? Perché tuahchèfàf' 

] tivello di regione .IfMarche) si è otmfayìà, 

sensibilità di pfòdiirne uno in proprwT A^' 

\ biàrko..ùvanimo Io -stesso rimprovero ot acr - 
■ gretariò delfa;nia^^ Fedéraziojie di-peso^ 
ro durante una' riunione del Comitato di 
zona. Come sezione-abbiamò próweéutò 
' farne uno Jpc^meitte, lina non bastia^ 'i ' 
ri- Riteniamo ^p^io «fi pràporré atiè vàrie 
^ Ùstànzé «fi-Fortifo di prehderé ùnà fórtè ini¬ 
ziativa di rnàssqì come fecero iTnfèlalmec- 
^.conici a Reggio Calabria nel .WÌl 'qìtéÙà,' 1 
. cioè, di óigàhiézàrè una grande 'mà/ufésta- 
\ rióne nazionale: contro la rndfià , fà ; Càda- 

- pria. Se non si avverte che la màfia è uòa 
componente pericolosa deUa,} « giiièsttohe ' 

-rnerìdiónalé», se non si mobilìfè U.P.àrtìto- 
: ià questo direzione, rischiamo ; dì non far 

emerger il volto; pulito, seno e combatti¬ 
vo del PCI; quél «partito di lòtta» che de-' 

: ve : èssere al più presto rimesso ih movi¬ 
ménto, f 

FRÀNGO CECCONI - 
• Se^etario d«dlz seziono del PCI 
di Fóssombrone (Pesato) - 


Sono macchinista, non : 
abbandonerei un treno : ma 
facciamo una vita da cani: 

Caro direttore, . 

sono un compagno, macchinista détte FS,< 
e vorrei intervenire suUa polemica scatu¬ 
rita dall'ormai famoso episodio tMl'Obban- 
dono del treno viaggiatori a Lodi. Premet¬ 
to che io non abbandonerei, per superamen¬ 
to dette ore di lavoro, un treno viaggìatorii. 
in special modo' un treno di emigranti, ma, 
nei limiti del possibile, neppure un treno 
merci. - 

Detto questo, voglio tuttavia rifendere la 
norma che permette al personale ri abban¬ 
donare il treno una volta superate le ore 
di lavoro (si tratta di un istituto contrat¬ 
tuale e non di una ferma ri lotta come si 
ostinano a ritenerla anche mòtti compagni. 

. Per meglio spiegarmi vorrei fare un esem¬ 
pio.: supponiamo chs un macchinista inizi 
il proprio servizio alle 3 di notte ed abbia 
comandato un treno di andata e uno ri 
ritorno (per questo tipo di servizio sono 
previste 9 ore„ di lavoro). Egli dunque do- 
vrebPe essere di ritorno entro le ore 12. 
Se però per ritardo del treno ri andata 
supera le 7 ore, ha facòttà di abbandonar¬ 
lo e di ritornare in residenza, dopo aver 
richiesto, con due ore ri anticipo, la sosti- 
tuzione^ Dunque, il nostro macchinista, ver¬ 
so le 8 del mattmo, prevedendo ri non 
riuscire a portare a termine corsa U treno, 
emétte una prescrizione scritta ol ciqmota- 
zioné del luogo ove si trova, tl qnoile ha 
l’obbligo di avvertire «I coordinatore della 
trazione che procceds per la sostituzione 
del personale in una stazione opporlumz. Se 
ciò non avviene U nostro macclùmsta ab¬ 
bandona «I treno, dopo le 10 e dopo averlo 
« ricoverato », visitato la locomotiva, conse¬ 
gnate le chiavi al capostazione. A questo 
punto se ne toma a casa. Però po^ébbe 
trovarsi anche a 200 km e p<^bbe impie- 
porci anche S ore se deve utilizzare più ri 
un treno. Dunque U nostro macchinista, che 
ha cominciato a lavorare alle 3 di notte 
e che era atteso a casa per le 12 vi po¬ 
trebbe far ritorno solo alle 15, « sema 
aver consumato il pasto! 

Ho fatto solo un esempio ma vi assicuro, 
che mi succede aPòastansa spesso di disat- 
. tendere impegri imparOantt (visita nerieo. 


te piccole ; schiavitù che ci costringono a 
.compiere ossessivi riti quótidianì,: atta cac- ■ 
cm ' del granello ri polvere o dei-pelo su* . 
perflUq,’ rendendo la vita difetta a figli a 
VMrìii; con Visterica pretèsa di avere da 
: loro ’'quétto .’che possiamo benisètmo pren- 
■ dèiéi da-hoi? Per esemfno la. libertà ri . 
^ èssere'ànché disórdinaté in cosà, pessime , 
.cuoche, inàdri nervose, e diciàmoìo, ànche- 
brutte s cotfire. tutto ciò non basta cerio 
:a cambtofe la società: ma questo:è'proprio 
' il .compito che va affrontato insieme à queU 
la « minoranza » déll’umanità ài sèsso ma¬ 
schile, ^ v'" ■ 

■ J. - 5 ■ LORENZA NOVÉLLINI 

- i''- ^ ‘ :(Firenze) ; - • 

Sono 1 medici anziani 
che 5 tolgono il lavorò » 

; ai loro ‘colleghi giovani ? 

Cara IMtà,: ; ^ rr -- - - - 

ho letto Vartkoló riguardante tt «medico- 
ri famiglia», puhhlibcào il 29 giugno. Mi.vo- 
glio, .in porticolaré, riferire alla questióne 
dei giovani medici, che mi riguarda perso¬ 
nalmente, essendo ió stesso un giovane me* ' 
rico di anni 31 sotto-occupato, o meglio ri- - 
soccupato. Voglio far nàfaré che, a mio 
avviso, tale questione non avrebbe mòdo 
d’eslstère, se i responsaWi dei sindacati 
medici avessero più rispetto delle leggi, che 
(erroneamente), a-nome ri tutti i medici,' 
fanno approvare dotte parti politiche. Infat¬ 
ti, i situìacati «rnntinuanò a. favorire x tu- 
crosi privilegi dei còlleght anziani, che or-' 
'rivano a volte ad accumulare una decina 
tTir^richi diversi, e ad avere migliaia di 
assritìti. 17 chiaro, che così, realizzano gua¬ 
dagni. enormi: bastò' pensare che mitte as¬ 
sistiti, rendono, al netto, un milone ri lire 
al mese. _ . . . 

Inoltre, pur avendo una gran parte dei 
mutmttstì generici itoliani compiuto i 70. 
anni d’età (l’ENPAM si trova in passivo, 
perché nél 1979 hanno ptó chiesto riandare 
in pensione 30 jOOO medici) essi continueran¬ 
no ad esercitare là professióne medica, ac- 
cumtdando scélte dagli ignari cittadini,.che 
li credono più capaci solo perché più acatri 
negli anni. E ciò, nonostante l'art. 9 della 
C.I7., che limita l’attività fino al 70* anno «fi 
età. Addirittura, spesso si verifica il caso 
che cotteghi ottuagenari, continuino a fare i 
medici, togliendo, perciò le nomialì possi¬ 
bilità occupazionali ai giovani medici. 

Per ragkmi che ci saranno comprensìbili, 
preferirei che il mio nome non fosse pub¬ 
blicato. 

LETTERA FlR%L\TA 
(Palermo) . 

libri per un Circolo 
di giovani del Friuli 

Spettabile redazione, 

siamo un gruppo di giovani e abbiamo 
appena formato un circolo culturale. Ab¬ 
biamo intenzione «fi attestire una btbttoteca 
per poter iniziare una serie di atticità di 
aggregazione giovanile, cosa che a Porde¬ 
none manca complètamente. Saremmo quin¬ 
di grati se i lettori ei inviassero libri, gior¬ 
nali, riviste e altro materiale che ci possa 
servire. Ringraziamo anticipatamente coloro 
che risponderanno al nostro appello. 

LETTERA FIRM-àTA 

dal Circolo culturale «Casa del Popolo» 
(via Cantero 18 - 3I1R) Pordenone) 
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è impegno 



sinistri 


Durante gli ; anni 70 si 
80110 affermati orientamenti 
nuovi nella cultura giuridica 
italiana, tendenti da un lato 
air^alisi critica dei mec¬ 
canismi di oi*ganizzazione 
della società, dairaltro a for¬ 
mulare ed attuare strategie 
riformatrici. Alla crisi del 
tradizionale sapere sistema¬ 
tico, alla messa in discussio¬ 
ne della cultura dei codici 
si è unita ùhà riscoperta teo¬ 
rica degli aspetti program¬ 
matici del dettato costituzio¬ 
nale e in particolare del 
principiò di uguaglianza nel 
campo economico-sociale- Da 
un ^ lato, la descrizione ; dei 
rapporti sociali è divenuta 
elemento importante ' della 
anàlisi giuridica; ^ dairaltro, 
si è V affermata una visione 
del " procedimento interpre¬ 
tativo come giudizio di valo¬ 
re e come scelta politica, 
che ha favorito anche forme 
di supplenza giudiziaria (su 
cui è in atto un ripensa¬ 
mento), rispetto alle arre¬ 
tratezze della legislazione. 
Ed ancora: è venuta avanti 
la ricerca teorica sui profili 
istituzionali della program¬ 
mazione economica, sui sog¬ 
getti d’intervento che questa 
, crea, sulle forme di direzio¬ 
ne democratica e di control¬ 
lo chè richiede. ' 

Negli stessi anni si è cer¬ 
cato di delineare un dirètto 
contributo dèi - giuristi di 
sinistra all’attività di inno¬ 
vazione legislativa. Basta ri¬ 
cordare, a tale proposito, la 
previsione normativa dei set- 
tori organici in cui ; deve 
esercitarsi l’autonomia regio¬ 
nale (in questo senso lavorò 
tra il ’75 e il ?77, con risul¬ 
tati legislativi assai impor¬ 
tanti.. ed in stretta solida¬ 
rietà politica con il grosso 
delle assemblee regionali 
i^iàhe, una commissione di 
giuristi presieduta da Mas-. 
simo Giannini) ; o il dibattito 
apèrto ’ : sulla ridefinizione 
dèlie fattispecie penali, so- 
prattiittó. per quanto riguar¬ 
da i reati minóri, i reati eco¬ 
nomici e la criminalità che 
si propone fini di eversione 
politica. ■ ■ - ■ • ' - v; 

Sarà opportuno formulare 
giudizi sp^ifici ed una valu¬ 
tazione' d’insieme sulle scel¬ 
te cùlturali che le fòrze di 
sinistra e 1 giuristi còmuni- 
sti hanno. compiuto nei di- 
vèréi settori di studio e d’in¬ 
tervento. Si può per adesso 
convenire su un punto. Le 
vie • nuove, che . sono state 
aperte ' implicano, da parte 
della cultura giuridica di si-'- 
nistra, Timpegno-a portare, 
piò avanti la critica dèi sV 
pere tradizionale,^^ll Supera-'’, 
mento, delle sue p^àrt&ìonre 
di quella ideòlogia dèH’isò- 
làinéntÒ è 'deìl’àutosùfficien- 
za in cui si è spe^o elabo¬ 
rata la;teoria dei giuristi. : ^ 
Inoltre, sé t Vero .che là 
ricerca ^ ihcoh&àtò iii que¬ 
sti anni problemi inediti e 
mutamenti profóndi. delle 
prassi istitimonali del nostro 
paese (come nèrgovéìmo del- 



in nome 




Movimenti e ; forze politiche 
sono oggi dì fronte al compito di 
elaborare strategie istituzionali 
adeguate a una società 
: in rapida trasformazione 




! realtà un fondo conservato- 
re: legate alla gestione del¬ 
l’esistente, esse > trascurano 
l’esigenza di innovazioni le¬ 
gislative, rispetto ad una se-. 
rie di condizioni sociali e di 
conflitti, che : determinano 
nella sostanza le-difficoltà 
di direzione e di scelta da¬ 
vanti alle quali si trovano i 
governi. Il sovraccarico ; di i 
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domande e decisioni siill’ese- 
cutlyo, di cui ha parlato Ce- 
, sare Salvi su queste ; colon- 
= ne, non dipende anche, nella 
situazione italiana, da gravi 
carenze legislative (norme 
arretrate e norme nuove ma 
incapaci ' di ' produrre muta¬ 
mento) lieU’autorganizzazio- 
ne dello Stato e nella disci¬ 
plina dei rapporti sociali? 


Una disciplina non equivoca 


Si tratta, a mio parere, di 
un punto essenziale. Non ser¬ 
ve a nulla infatti avere un 
governo così solido da poter 
decidere, senza timori- per 
la sua sOprayvivenM,- di non 
prorogare il blocco di deci¬ 
ne di migliaia di sfratti, ren¬ 
dendoli esecutivi anche in 
assenza di qualsiasi provve¬ 
dimento a favore ■ degli af¬ 
fittuari. Sarebbe molto me¬ 
glio avere norme di * legge 
che colpissero la grande pro¬ 
prietà immobiliare, discipllr 
nassero lo sviluppo deU’edi- 
lizia i^pOlare in modo da 
incentivarlo e stabilissero 
una regolamentazione equa 
deU’affittOi Infine, sarebbe 
essenziale che queste norme 
fossero efficaci, cioè conge¬ 


gnate in maniera tale da far- 
Je rispettare dalla generalità 
dei consociati- ed, anzitutto 
dagli apparati dello Stato. 

Ciò presuppone che la leg¬ 
ge abbia come obiettivo prin¬ 
cipale una disciplina non e- 
quivoca dèi fatti, nella quale 
siano consapevolmente fissa¬ 
ti e facilmente decifràbili 
gli interessi tutelàti è le mo¬ 
dalità della tutela. Cosi con¬ 
cepita, essa appare lo stru¬ 
mento più idoneo per aggre¬ 
dire o ridimensionare inte¬ 
ressi consolidati e finora do¬ 
minanti (gli ostacoli alla li¬ 
bertà e aH’uguaglianza, che 
la Repubblica ha il compito 
di rimuovere, secondo l’arti¬ 
colo 3 della-Costituzione). 

Sono tanto convinto di 


questa funzione essenziale 
della legge; che ritengo pe- 
ricolose'le tendenze alla sup¬ 
plenza giudiziaria. Certo,' U 
• più delle vòlte, la giurispru¬ 
denza ;.« alternativa > di^li 
ànni scoiai ha segnalàto pro¬ 
blemi reali con. i propri in- 
tqrvehti! I*ensiamo al tehta- 
.tivp di estendere 'la repres¬ 
sione-penale, della estorsio¬ 
ne alle violazioni delle nor¬ 
me in materie di equo ca¬ 
none. Si è data voce in tal 
modo a domande diffuse di 
cambiamento, che le istitu¬ 
zioni non possono ignorare, 
se. non, ipnesoando pratiche 
autoritarie. Ma credere di 
scaricare la ■ pressione so¬ 
ciale con iniziative magistra- 
turali, destinate ad essere 
respinte nei gradi superiori 
del giudizio e a non soddi¬ 
sfare - le attese, mi sembra 
una scorciatoia rischiosa. 


. Se dunque attribuiamo un 
primato alla . legge, come 
strumento di direzione del 
vivere sòciale, se miriamo 
a norme attuabili che rea¬ 
lizzino prìncipi di uguaglian¬ 
za e non a leggi-manifesto, 
il problema politico centra¬ 
le è quello dèlia composi¬ 
zione di un arco dì alleanze, 
che- impegni organizzazioni 
politiche democratiche e for¬ 
ze sociali, ■ tra - le ’ quali si 
possono concordare obiettivi 
di liberazione & migliora¬ 
mento della vita, a cui rivol¬ 
gere la produzione e l’uso 
della ricchezza sociale. v 


‘ Secondo uno dei maggiori 
teorici , del diritto contem- 
poraeo, Hans Kelsen, il me- 
I tOdo attravèrso cui^ si fof- 


màhó in'democrazia i conte¬ 
nuti dell’ordinamento giurì¬ 
dico è sempre quello. del 
compromesso. Ciò significa, 
in Una società divisa in elas- 
, si, che la m^ìazlohe presup¬ 
pone semprè uno scontro, o 
j almeno la tendenza ad esso. 

; A queste còndizioni, mi sem- 
'bra che siano possibili due 
; tipi di compromesso. Quello 
> al quale pensa Kelsen, per 
I cui i rappresentanti nelle 
i assemblee elettive si awici- 
i nano fino a raggiungere rac¬ 
cordo, mentre le forze rap¬ 
presentate ^ restano ; lontane 
tra loro nella società. E’ un 
modello teorico molto astrat¬ 
to, che presuppone una con¬ 
dizione dì equilibrio statico 
tra le classi e che non tro¬ 
va rispondenza nelle vicen¬ 
de storiche. Il secondo tipo 
di compromesso, che è quel¬ 
lo necessario per immettere 
nell’ordinamento giuridico 
contenuti innovatori, consì¬ 
ste nel realizzare, dentro la 
società, l’avvicinamento di 
parti assai consistenti delle 
forze rappresentate, che in¬ 
torno a programmi dì tra¬ 
sformazione decidono comu¬ 
ni strategie normative. Ciò 
implica una coscienza di 
massa, un senso comune ri¬ 
formatore. Compito dei giu¬ 
risti, come di altri inteflet- 
tualì, è far entrare: il più 
possibile la propria scienza 
nei processi di riforma, ela¬ 
borare tecniche controllabili,. 
entro la formazione di que¬ 
sto senso comune, discuter¬ 
ne e precisarne le finalità 
storiche. " . ' 7 : - V- 



Modelio di macchlha'.a schada perforatà in uso dal 'là 


Ricerca e politica in Occidente - Conv€f- 
gno intemazionale |a Firenze e Ronia 


Massimo Brutti 


i Si svolto a Firème e a 
' Roma nei giorni scorsi Un 
: importante ' convégno sulla 
tRistrutturazione delle scien- 
:ze fra le due guerre mondia¬ 
li*. Il semplice dato prelimi- 
; nare della partecipazione può 
jar ’i capire molte cose '■ sul 
senso dell’iniziativa, in quan¬ 
to ad èssa hanno aderito ol¬ 
tre a cinquanta studiosi stra¬ 
nieri. fra cui una ventina di 
ricercatori nordamericani, ben 
duecentotrehta ■ italiani : (do¬ 
centi universitari re della me¬ 
dia superiore, giornalisti, , o -, 
foratori sindacali e cultura¬ 
li). , Un . vero e proprio con- ' 
' fronto quindi fra le scuole 
più affermate (americana, 
canadese, tedesca) e le linee 
di ricerca italiane, confronto 
; che si è realizzato con una 
ampiezza indicativa di { una 
. vasta e rinnoiìata sensibilità 
sui problemi della scienza e 
del suo raccordo con la so- 
ciétà del nostro paese. Non 
molto tempo fa,, un simile 
convegno, lungo, ó^plésso, 

' quasi estenuante, non ànreb- 
be raccolto che ùnò minirna 
parte delle forze '.effettiva¬ 
mente presenti, é al collettivo 
: della rivista <testi e contè¬ 
sti*. che ha costituito il nu- 
. eleo del Comitato scientifico. 




i va il merito, di aver saputo 
; cogliere l’esigenza di trasferi¬ 
re al' livello della ricerca è 
, del dibattito scientifico alcu¬ 
ne delle spinte , emerse dalle 
lotte sociali e politiche sui 
temi del rapporto fra svilup¬ 
po delle conoscenze e cresci¬ 
ta civile. I - 

• Più attenta ^ e critica deve 
diventare l’analisi quando si 
^ entra nel merito dei risultati 
e delle prospettivà aperte dal 
convegno. In particolare, : la 
discussione , è - apparsa man¬ 
chevole per quel che concer¬ 
ne il rapporto fra le « dottri¬ 
ne* economiche propóste nel 
periodo e lè apolitiche* eco¬ 
nomiche effettivamente attua-' 
te dagli Stati nazionalu Con 
conseguenze ormai rilevanti 
sul ■ destino ' della ricerca ve v 
delle forze intèlletfuali in es¬ 
sa impegnate. • • , ' ; , 

i Se si pensa che ‘ nei due 
; decenni considerati è esplosa 
la più grave crisi economica 
dell’area capitalistica, si sono 
avute le politiche anticicUche 
del nazismo e del new deal, 
si ..è consumata .l’avventura 
autarchica, si vede subito 
quanto possa essere vasto ed 
■ impegnativo il campo di in¬ 
dagine: D’altra parte non è 
possibile alcun ttràsferìmen- 
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Teconomìa e nella discipli¬ 
na, sostanzialè e processuale 
deùà repressione di atti illé¬ 
citi),-è anche evidente die 
quéste vicende lendoho ne¬ 
cessaria la formazione di 
operatori giurìdici con com¬ 
petenze nuove: più ampie, 
ma anche più rìo^ dì deter¬ 
minazioni concrete, i : i :: 

Dunque ben venga la ri¬ 
scoperta degli speCialìsmi da 
parte dei giuristi dì sinistra, 
a cui fa cenno Luigi Ber- 
lihguér nell’articolb pubbli¬ 
cato: su VUriità il 1. luglio, 
purché essa significhi anali¬ 
si realistica della macchina 
ìsituzionale, descrizione de¬ 
gli intrecci fra politica, eco¬ 
nomia e sapere tècnico, in 
cui si risolvono le attività de- 
gli apparati statuali, la dia¬ 
lettica dei raparti con la 
società e cón i singoli, i pro-^ 
falerni della democrazia e dei 
diritti individuali Cito solo 
una questione in cui è chiaro 
il nesso tra iodate scien¬ 
tifica e stratta istituziona¬ 
le. Qual è (^gi la trama giu¬ 
rìdica delia vita quotidiana 
' nelle grandi città, dalle con¬ 
dizioni abitative ai servìzi 
sodali all’informazione, al 
tempo libero, e come può es¬ 
sere- migliorata la . qualità 
dell’esistenza attraverso un 
intervento molecolare delle 
istituzioni? . Credo che gli 
spedalisti debbano essere 
pronti a rispondere anche a 
domande come questa, oltre 
che ai quesiti teorici eredi¬ 
tati dalle rispettive tradizio¬ 
ni di studio. 

Ha se si riafferma — co¬ 
me io ritengo giusto — la 
necessità di un impegno col¬ 
lettivo della cultura giuri¬ 
dica di sinistra non solo a 
produrre sdenza, ma anche 
ad. elaborare, nel confronto 
costruttivo. con i movimenti 
e eòa le forze della poli¬ 
tica, programmi concreti di 
rinnovamento istituzionale, 
il primo tema su cui occore 
riflettere è quello della leg¬ 
ge, o più predsamènte delle 
riforme legislative, di mi 
vanno definiti i contenuti e 
valutate attentamente le con¬ 
dizioni di uso, in rapporto 
agli apparàti amministrativi 
e giudmari, specie quando 
tali riforme smio il risultato 
di un incontro tra forse e 
progètti diversi; il èhè. ri¬ 
schia di renderne equivoci 
l’interpretazione e più dif¬ 
ficile l’attuazlonè pratica. ; 

: Stefano Rodotà ha aottoll- 
neato a suo tempo come le 
proposte di rafforzamento 
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Id città di Giuliettà 




/Un audace esperìmento 7 
di Giò Pomodoro che ha collocata, 
in piazza dei Signori, tra antichi 
palazzi^ un’opera che 
invita alla paiieeipazione " 



VERON.4 — Aggirandosi per 
la piazza si ascoltano i coa^ 
menti più disparati: c.Quattro 
sassi tra tante opere d’arte . 
ctJn. ùunilto», «I. vertHiesi non , 
hanno gusto per l’arte», do ; 
non la capisco». cSplendido». 

Da qualche giorno in piazza 
dei Signori, tra la loggia di 
Fra Giocondo e il Palazzo 
Scalìgero, accanto al moou-. 
mento a Dante, a due passi 
dalle Arche scaligere, tra un 
bafcone. fiorito e un’altra te- 
stànònianzB del passaggio di 
Giulietta é Romeo, c’è quab 
'che cosa- di- nuovo. Vorrem- 
mo dire di prepotentemente 


nuovo.. 


Verona d’estate, invasa dai 
turisti, tappezzata di manife¬ 
sti che ricordano * il pro¬ 
gramma musicale delI’.Arèna, 
sembra, tra le miira antiche, 
un grande emporio multico¬ 
lore. Bar e ristoranti aono 
affollati, accanto aU’-^rena vi 
è pershio una costruzione, di 
cartone che ripete la si¬ 
lhouette delle case e dei nio- 
numenti di Monaco di Bavie' 
ra, per ricordare il gemeOag- 
gk) con.la città tedesca, con. 
inevitabne, invito a «ricco 
concorso . a premi». . 

Lungo le strade d»e porta¬ 
no verso il centro è un fiume 
di folla che si muove Mesa 
sosta tra infiniti negon, dovè 
Dotrete trovare in venata 
anche IiKide e false armature 
medioevàli, soadoni, lance. ■ 
inottriainoci. oltre la bar¬ 
riera delle case, in piazza dei 
Signori. Dante severo, dall’àl- 
tn del suo piedistallo, di im: 
ponente statua, assiste alle 
chiacchiere: dei caffà e voRa 


t__ 11 ^ -. 11 - 




Avvicimamoci. Su una piat¬ 
taforma quadrata si innalza¬ 
no Uocchi e pilastri di inetra 
levigata, sovrapposti. Ad al¬ 
cuni è stato impresso un sin¬ 
golare movimento di torsione 
e l’equilìbrio semina instabile. 

Numeri, le scrìtte (ruota, 
esterno, pietra, soie), alcìmi 
oggetti (una ruota dodecago- 
oa per _ la . misurazione del 
tempo solare: la «Tetraetys». 
pitagorica, . dieci sfeme di 
pietra incastrate a fermare 
un triangolo equìlaterp) dà» 
no rimpréssione dT qualche 
cosa di magico o di mìstico. 
Altri «oggetti» nvece (un uc-. 
cellino - di v '.pendo su 

uno dei punti più elevati; u- 
na mano . che accoglie una 
conchiglia; - im grappolo d’u¬ 
va) riportano alla concreta 
dimensione dell’uòmo. 

Giriamo da un lato all’altro 
per decifrarne il significato. 
Può sembrare una piazza e i 
bipcxhi ' squadrati più bassi 
altrettanti sedili. O forse un 
piccolo palcoscenico. O, an¬ 
cora^ un luogó di gioco. La 
gente intanto vi si awenttra 
attorno, tocca ogni pietra, 
ogni oggetto, ne entra in un 
certo modo in possesso. Pro¬ 
va a sedersi. Misura le altez¬ 
ze. Cerca dì scoprii^ la logi¬ 
ca di ogni disposizione. Una 
targa, nel punto più basso, 
dà finahnente un nome e nn 
autore alla «novità»: dAiogo 
dì misure» dello sodtore Giò 
Pomodoro. 

Ricoetruiamo f fatti. Un 
gallerista verònese. Pippo Avo¬ 
la, propone rallestimento di 
una mostra della'scttHure «fi 
Giò Pomodoro. L’idea è ac- 

awklàa ' . 1 — 1 —— 


IR’ovinciale e dall’Ente estate 
teatrale veronese. Pomodoro 
preferisce esporre, invece, di 
tante sculture, questo «Luogo 
di mìsare». ebe aveva realiz¬ 
zato in, pietra calcarea di 
Tranì od suo studio dì 
Querceta. . ; 

- Si comincia - a lavorare c 
nascono le laime polemiche. 
L’opera moderna profanereb¬ 
be l’antica piazza. Argomento 
che non è mai stato usato 
cootro - gli sventramenti dei 
nostri centri storici o contro j 
i palazzi della speculazione 
edilizia. ' E d’altra parte sa¬ 
rebbe ififGcÒe negare die le 
nostre città in ' ogni epoca 
sono cresciute aggiungmdo 
spesso <^ra d’arte ad opera 
d’arte e die la loro beHezza 
j sta anche nella giustapposi¬ 
zione di manufatti di epoche 
e stili diversi. E altrettanto, 
diffìcile sarebbe sostenere 
che tutto si è fermato, che 
nulla può campare (a meno 
che app^o non si tratti dì 
speculazione edilizia). Se mai 
vi è -da lamentare proprio 
Topposto: die si progetti 
tn^ipo poco e die la com- 
mi tt è nz a pubblicn vada ridu- 
cendo o addirittura anoul- 
laodo la sua fniziativn. 

L’opera di GiÒ Pomodoro in 
piazza dd Signori piiò stare 
benìssimo. Anzi può in fondo 
offrire l’occasione per rivede¬ 
re la . piazza, osservarla , se¬ 
condo ' proapcttive diverse. 
Può diventare un luogo di 
sosto in un punto che era 
soprattutto di trànsito. Vuoto 
mantfeetore infine uni MlrtÉ 

di invito al confronto con là 

- 


quei palazzi die la drconda- 
na Un invRo a rimeditare la 
propm storia, ma in .una 
funziope pro g re s siva. 

Ndla notte ^lalcuno ha 
scritto su un pilastro «Talìani, 
fora, dal Veneto». Pomodoro 
dta la «mano nera» di. Kan- 
dìnskì. Certo è la mano di 
■chi. senza accor g er s ene, nega 
la. storia stessa, del. Vendo.. 
storia di grandi aperture, di 
messaggi indirizzati a tutto fl 
mondo, dà cuktn .spvràna- - 
zionale in epoca .(fi . pkoidi c- 
statì e signorìe. Una incesila 
scrìtta dunque-contro la sto-^ 
ria e cootro . là raiìoMlità. 
Mentre la scuRurà. nell’appa¬ 
rente disordine, nelle tens»-' 
ni. negli incongrui accosta¬ 
menti, è un invito, alla razio¬ 
nalità, alla costruzióne di un 
ordine rigoroso. Un modo di 
addentrarsi nei concetti di 
spezio e di tempo, pntrenino 
definirla. «Un'opera di diffici¬ 
le lettura», osserva Già Po- 
modora (ma bozzetti e pc» 
gettì. esposti- ; eentempora- 
neameote nd Castello ifi 
Makeshie e a Verona, posso¬ 
no svelare i perewsi logici 
che motivano « apiegma la 
sculture). Ma la grate, che vi. 
rì agjpra, ne tatatore fl dgri j 
ficàto. Commisura la laverìa 
ooc (loeDl.lS sooiptto 
ndla pietra c che indica la 
statara meàfia ddl’tiooss. ae- 
serva gfi assi cartesiani, la 
ruoto, fl grappeto d*nva..Ci 
sono, in quei simboli 11 lavo¬ 
ro. rMcSiirasa. la Moria 
degU uomini. 

R «hiogo A misuras può 
la 


Klee, ha perso fl suo popolo. 
Certo non può; .in modo in¬ 
dolore .e isensa oenaeguense. 
rmunciarvi. . Giò INiniodoro 
cerca, anche attraverso que- 
st’opm. come già aveva ten¬ 
tato in altre o ccasi oni (ad e- 
sempio nella piazza realizzata 
ad Ales per rioordarè la mor¬ 
te di Antonio (Granisci) di ri- 
costnma questo rapporto-di 
cumprensione e di partecipa¬ 
zione. V Ad -Ales era stato 
proDrìo la grate dd ìjaeae a 
qòrtruìre.;; fl> «nommeiito». 
Espeitenza ìrripeCfltilè. 11 cà- 


krr defia pctomica per-la 
àiatemaZàane deSa sodtura sa 
dei-Apiari pótidibé 


Coavuà 

ta : àn^ l’arte deve. 

ÌA ^^nsso.. scendert 
IHazzè. 

Oreste Pivàtta 


Ndle foto: H 
leràvdi Gii P Smi d i n e ptoa- 
za dai Sip ia rt» . e. 


noia « 


to* più 0 meno automatico 
dei meccanismi esplicativi di 
fenomeni socio-culturali così 
complessi da un paese all’al¬ 
tro, quasi che ciò che ha, fa¬ 
vorito ad esempio un intenso 
rapporto fra scienza e ■ in¬ 
dustria in Germania debba 
necessariamente ritrovarsi 
negli Stati Uniti o in Italia. 
Questo aspetto è stato sotto- 
lineato con forza' da Gerald 
Ferldman di Berkeley,. quan¬ 
do in una delle relazioni in¬ 
troduttive. all’intero convegno 
ha sóstenuto che < lo svilup¬ 
po scientifico ‘ e ' industriale 
delle nazióni deve essere vi -. 
sto come funzione della. loro 
specifica evoluzione < storica, 
in quanto gli aspetti scienti¬ 
fici e industriali dello svilup- '. 
pò non séno ■ semplicemente 
fenomeni ' ùniesrsaH, : suscet¬ 
tibili di una anàlisi generica, 
ma fenomeni altamente ” in- 
dividuaH che devono essere 
compresi nei loro contesti 
nazionali e temporali*. 

■ A quésta esigenza hà cefea- 
to di rispondere la giornata 
dedicata' ' al *caso italiano». 
Con una sola eccezione le re¬ 
lazioni, e non poteva forse 
èssere altrimenti, , dato il ca¬ 
rattere esplorativo dei lavori 
^esentati, hanno rtLotaio 'at¬ 
torno ài tema ■ del rapporto 
: fra scienza e ' fascisfno, ac¬ 
centrandosi in paHicolare sul 
destino della scuola italiana 
di matematica e di fisica ma- 
tèinaiicà, é. sulle órtptni della 
scuola romana di fisica nii- 
cteàre. Dà quésto àmbito .si 
siaqcàpà là • comunicazióne 
del pàlermitàno Aldo Briga- 
glia che dietro un iitólo un 
po’ ' démodé ' (« La'crisi del 
Circolo ■ matemdticó • dì ' Pa¬ 
lermo ' nel primo dopoguer- 
~ra*}-aveva -Ttascosto-mr'con--- 
tributo appassionante per la 
^ ricchézza,^ e. la- vivacità^ dei 
' dettagli,^n(m ìtténo die per la 
lucidhà. del . contesto. locale 
ed intemazionale. Brigaglia 
ha dmostrato come, con U 
pieno lappóggicr del sèttore 
.ptàoòònaafo. iddia borghesia 
isolana, si sia sviluppata à 
Palermo una struttura ctdtu- 
ràlefóqpaée dl far rprodurrè 
sdefvht» aParigi come a Cor- 
leone. ' 

i Gli : articoli=dt Poincaré ap- 
. p^oofio aàcantó a quelli del- 
Vignotó prófessore. volitante 
: della ricerca matematìca nel¬ 
le' campagne sicUiane. Tutto 
questo : apparirebbe quasi 
come un miracolo se, appun¬ 
to,'Brigaglia non avesse tm- 
mérió il fenòmeno sCircolo 
màtematko* netta luce dei 
legami mternadonàU della 
bórgheM mdudriqle dett’iso-. 
là, suOo sfondo dì ah proget¬ 
to cpmptesdvo di sviluppo 
che -eottlieva .^ndte scienza 
non saio Viàpetto' flhiàimtsti- 
co ma ', àndte : qaéQo pm 
concreto e ierteno dsff appor¬ 
to téla produzione - (come 
quella dei' cantteri navali e 
dei motòri marìmf. La caduta 
di queeto borghesia, sop¬ 
piantata da un blocco bun*: 
■cratìcshagrario, noa poteva 
non inddiótìre le bad ' socìàli 
del «Càralo»; Io ac oppìo dd- 
la guerra e la c o u s eguente 
d^ddom . détta cowaiiftà ma- 
tematka inlemazìonàte dove¬ 
va fare tt resto.- Eppure Ed^ 
marni Landau aveva potuto 
s c r ivere adrap^'dd ^14, a 
pr opo nt o dd «Circolo». eP la 
sòlm or g an iz zazione intema- 
f zhmde permane^ che ab¬ 
biamo,. cori con s ideriamo Pa¬ 
lermo U. centro del mondo 
matematico..:*. 

< Si può dire che la maggior 
parie degH sfrunieri privOe- 
pkkà : 9 Itóeflo sociologico, 
ce n i r on do Tattenzùme su 


. quanto avveniva all’interno 
della comunità ' scientifica, 
mentre molti degli italiani 
preferivano. svilUppàre t loro 
ragionamenti sul livello ideo¬ 
logico e filosofico; una pat¬ 
tuglia piuttòsto esigua infine 
cercava di ricondurre il nes- , 
so scienza-società al livello 
della ' produzione materiale. 
Ciascuno di questi approcci 
in realtà chiama in causa gli 
altri, invoca in qualche modo 
: un più proficuo lavoro inter¬ 
disciplinare e collettivo, ma 
questo tema ci introduce ad 
ulteriori considerazioni sugli 
esiti più generali che potreb¬ 
be avere il Convegno di Fi- 
renze-Roma. ■ 

Arcangelo Rossi, nella sua 
relazione su tL’epistemologia 
della ' fisica dall’Europa c^i 
Stati Uniti», ha messo in evi¬ 
denza come ' a partire dagli 
anni Venti-Trenta con l’af¬ 
fermarsi dell’indirizzo neopà- 
sitivistico, si sia consensual¬ 
mente realizzata la separa¬ 
zióne fra attività - scientifica 
ed attività . epistemologica,^ 

, per lo meno néll’àfnbito delle 
: scienze - psiche, con evidente 
irhpoveriménto non tanto ^ c 
‘ solo della c^oféssumàlità* 

I degli scienziati, quanto piut¬ 
tosto ‘ dello stesso senso 
della lóro 'ricerca. Uesplìci- 
i tàzione di. questo senso veni¬ 
va affidata ad ■ altri, nello 
' stesso modo cime in molte 
discipline la concreta applì-' 
cartone del risultato tienila 
. demandato ad. altri, ammi¬ 
nistratori d^le foimdatìoas 
o dirigenti dei laboratori in- 
i dustrialL- Lo scienziato dìDea- 
. tava quindi sempre più spe-, 
[ciqlizzatq, perchè si intere»-. 
■sava di .un’area tematica 
isempre'più.ricetta, non ri-i 
; fiètt^ .più in prima .persomi. 
sttt-,vàJpre-conoscitivo dettai 
^ pròpria impresa,^ ed 'infbie si 
disinteressava - - delTefficaeia- 
pratica del suo prodótto -m- 
(ellèttuole. ^ 

' A . questo punto dovrebbero 
essere diwe alcune détte di-:. 
ràiòtU su citi molti dei par¬ 
tecipanti ài eonvegiw si ri- 
^omettono ■ di oprare. Gli 
‘ mterrògativi che essi si pon- - 
; gòtiò stdlo sviluppo dette 
sciènze conducono in mòdo 
> stringènte a riconsiderare m 
tutta la loro profondità le \o- 
; rigini. del modo ài fare scièn¬ 
za (e di fare ciàtura) nk 
nostjv.póesé. Di qui emèrge la . 
propotia pitica, e ciàturiàe 
di iiiia ricamposìzkioe della 
figura détto scienziato, ri¬ 
composizione che non può 
non passare attràverso ma 
riquàlificaziohe còOettìoa del 
lavoro svòlto àtt’intemo. delle 
strutture di ricerca, universi- 
lorie é no. Si .è òtoUre cou- 
SiAidMa la ieiidenza a coglie¬ 
re nella didattica delle.scien¬ 
ze um dei punti di appèica- 
zipne prìvUegiati della ricerca 
storica, con un diretto eotn- 
volgimento degli ò u egnau H 
detta scuola me^. Uartieoio 
di Cario Bkmciar^ apptsreo 
stdTultimo numero di sTeeti 
e Contesti», còntiene p recise 
argomentazknti m favore di 
questo - éuso» détta ricerva 
storica. La poeta ài gìDco è 
grossa: si tratta mfoM di 
spostare ' T asse 
della nuova metSa 
assestandolo sm m 
' più eqmèSstante tra 
umanistica e etdtnra scfa nl i - 
fica. Vn progetto ddfkMe, ma 
non impraticaibtte, e che ho 
dotta sma U p regio di 
guriTaffastéttarsi di « i 
rie» che troppo q 
eanttterizzato le riforma 
la sctula in ttétia.- 


Luigi CumiH 
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O LA RIVOLUZIONE TERAPEUTICA 

di Fraukliii Rauslcy. Awenturiéro, ciarlatanò. 
uomo dotato di poteri paranormali, maniaco 
o precursore della moderna psichiatria, an 
ticipatore di Freud, di Moreno 6 di Wilhelm 
Reich? Soltanto ora la storia (lincia a tm 
dere giustizia alla singolare personalità del 
medico tedesco. Lire 9.000 ' 

(3ià pubblicalo Clawibol tiat a Mia Forta imea • 
■ciaiialata dì Lalaa Muraro, ht appandica rindfca 
dalla Taumalpiogìa. Lira 4.500_ 
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VITAI 1 ÀLIANA 


Glov^lì l? luglio 198< 


allo psichiatra Luigi Cancrìiii, assessore del Lazio 


«Perché considero terribile 


la somministrazione dell' eroina» 


« Una pratica che sancisce il fatto che il tossicomane vive sólo se gli fornisci droga » - L’unica 
terapia è una grande offensiva sociale - Non è possibile rimediare a tutto con una semplice legge 


■ « Còme possiamo pensare 
di somministrare Veroina? Io 
■: cre^o che sia una cosa; terri- 
è bile, per certi aspetti ìomhro- 

- siana, perché sancisce il fat¬ 
ato ehe U tossicomane vive so* 
\lo se gli fornisci la droga. E 
~':su.r questo punto è diffìcile 
''capiré la posizione di certi 
€ gruppi di sinistra. Che cosa 
S vogliono? Credono nell'uomo, 
z nella possibilità di crescita 
^ della società, oppure si vo~ 

gliono trasformare in conso¬ 
ciatoti degli afflitti? Faccia- 
■ 'moci un esame di cosciènza :. 
^ noi comunisti, per primi; ma 
anche loro, quelli di Lotta 
contìnua, e tutti gli esponen- 
yti dèi movimenti giovanili 
-y Facciamo questo esame e 
analizziamo con chiarezza 
‘ che cosa vogliamo proporre *. 

• I>a posizione di Luigi Can- 
/orinl, ’ psichiatra, assessore 
-?^alla Cultura della Regione Là- 
^ zio e •€ veterano > dei proble- 
^itu die rìgùardano la droga, 
è dì aperto dissenso nei con' 
delle richieste che ven- 
svgono; da tanta parte del mon- 
rdo giovanile. L'ha già detto 
-ineì giorni scorsi: ritiene sba- 
K gUata un'ipotesi di terapia o. 
edi riabilitazione che si basi 
e sull’uso .proteatto di stupefa- 
£ centi; non utile per diminuire 
r ie morti da eroina e per re- 

- strìngere il. mercato d^a dro* 
•:?gat anzi, pericolosa per.i ral- 
-^largamènto -inevitabile - del 
'niiméro di tossicomani,: che 

- afiluirebbarò anche dall’este- 
f ro; La sua l’ha definita una 

battaglia di minoranza;^ e 
'■ si è augurato che si rèsti Ter¬ 
mi almem) nel parlare di som- 
. mimstr^one .ccmtrpllata (e a 
caràttere sperimentale), sen- 
e,za passare alla prescrizione, . 
^ come qu^dcuno vorrebbe. 
is^r-Ora Ldigi Cancrini ritorna 
. con puntìglio suU’argoraento. 
■'‘Ciccia uno < isc^ario > pos¬ 
sibile « non esita a definir¬ 
lo < apocalittico >. Bice: « Im¬ 
magina quello che può succe¬ 
dere in una città come Roma, 
dove è ragionevole, pelare - 
che vi^jUano .dai ctó^ 
cimilà -tóssieovkmi.-^SicC&me- 
. V^oina si pud somministra- 
per via ihieftiva,'"'é 
non 'per via orale, come pare 
^che abbia afferrnato U mini- 
'^■iiro ideila,Sanità, .è semplice 
■rydedurre che le strutture pub- 
•cbHché deUa città dovrebbero 
^sprovvedere fino a venti o 
'ìréntamUa iniezioni ai-giorno, 
nell'arco ' dèlie ventù 
,^'gùatiró' óre ogni eroinomalte 
^■[àvrebbe bisogno di due o*tre 
{^puntamenti in ospedale. E* 
-^rpiùzàescó. E aggiungi a que^ 
y stò numero ( giovani prove- 
fMi^i 'dq altri paesi 
^ . ,§ugli ospedali Luigi Cancrì- 
..^^ ’ha qualcosa da raccontare. 
”c É* ocèano a me. qualche 
giorno fa, in via Rigetta, pie- 
né-centro romano, alle quat- 


alle proposte tìi Aniasi 


’^iró det pomeriggio. Trovo per 
y terrò un alcoolista, sui qua- 


ROMA —r E* in atto una 
òffenilva da parta di 
settori modaratl. cattoli¬ 
ci a dcmoorigtiani, con¬ 
tro II ministro della Sa¬ 
nità, Aniasi, per la sua 
comunicazione, fatta in 
commissiona alla Came¬ 
ra, relativa alle ' modifi¬ 
che da apportare alla 
legga sulla droga. Tra le 
proposte di Aniasi -vi so- 
. no la depenalizzazione 
della canapa Indiana e II 
ricorso alla somministra¬ 
zione controllata di eroi¬ 
na nella struttura pub¬ 
bliche. , 

Per depenalizzazione 
Aniasi non Intenderebbe 
libertà di circolazione a 
di vendita, ma solo non 
punibilità nell'uso di una 
^ sostanza che comunque 
‘ resta illecita, Sull'equivo- 
( co, però, gioca il giornale 
della OC nel riferirà di 
. iin'interpellanza presenta¬ 
ta da 28 deputati demo- 
.crietlànl, che attaccano 
'violentemente II minletrò, 
definendo le tue proposte 
« inaccettabili », « poco se¬ 
rie ». « eemplieletlcha » é 
«contraddittorie». Il «Po¬ 


polo» Infatti fa continuo 
riferimento alla « libera¬ 
lizzazione dàlie - droghe 
leggera», provocando su 
questo punto Importante 
una notevole confusione. 
Uguale mancanza di chia¬ 
rezza ti ritrova nella po: 
aizione del medièl - catto¬ 
lici italiani, là cui asso- 
dazióne si è pronunciata 
negativamente nei con¬ 
fronti della « liberalizza¬ 
zione delle droghe erro¬ 
neamente definite legge¬ 
re ». 1 medici cattolici 

esprimono un « no » an¬ 
che alla prescrlvibllità 
ospedaliera dell’eroina e 
alla libera prescrlvibllità 
della morfina. - - 
Intanto, il Coordina¬ 
mento nazionale contro le 
tossicodipendenze (costi¬ 
tuito, tra gli ' altri, ' da 
ARCI, FOCI, MLS, PDUP, 
DP, «li Manifesto») ha 
annunciato che a fine 
agosto sarà presentata In 
Parlamento la proposta 
di legge. popolarà, che ha 
raccolto già 50.000 firme. 
Essa prevede, tra l’altro. 
Il monopollo di Stato per 
la canapa Indiana. 


le: un sussi^o sóciate o la 
droga. Come si vede, lo < sce-' 
nairìo»-si dipinge colori; 
americani. E Roma si raccor^ 

' da a Los Angeles. < Afa que¬ 
sta — sostiene Cancrini — è 
la tendenza, r o già forse la 
realtà. . E* , sull'esercito di 
emarginati che le droghe fan¬ 
no presa. Uno diventa eroino¬ 
mane e lo metti sotto pro¬ 
gramma di metadone. Oppure 
gli dai la morfina. E il pro- 
; gramma' è un mòdo per giu- ’ 
siificore U fatto di tenerlo ’ 


fuori, è qualcosa che si basa 


; suU’idea di accettare la ma4 
lattia. E’ per questo che ogni 
forma di somministrazione te¬ 
rapeutica è terribile*. 

L Si privilegia dunque, anche 
ndle discussioni sulla legge, 
il momento sanitario. Osserva 
; Cancrini: « La spiegazione è 
nel fatto che in un disegno 
restauratore il medico è una 
■ figura importante. Lo inse¬ 
gna la stessa società ameri¬ 
cana. Noi però non dobbiamo 
I trascurare che nelle tossico¬ 
manie il ruolo del medico i 
modesto. Nella ' superiicìali- 


I tà del dibattito' in corso, inve¬ 
ce, sì mette l’accento su co¬ 
me diminuire la delinquenza 
]e le morti; senza riuscire a 
fare né Vùnà, né l'altra cosa. 
Oppure,. diciamo che occorre 
trovare lavorò al tossicoma¬ 
ne, e ci dimentichiamo che la 
droga dilaga anche in fabbri¬ 
ca. Insamma, di tutto parlia¬ 
mo meno che di una grande 
offensiva sociale, che è l'uni¬ 
ca terapia possibile. Non si 
può partire dall'idea che a 
tutto c'è rimedio con una leg¬ 
ge: ci sono cose che si af¬ 
frontano con il consènso, con 
la solidarietà umana, attra- 
' verso una riconcettualizzazio¬ 
ne del mondo. Altrimenti, non 
si approda a nulla ». . 

E quali sarebbero queste 
alternative? « Le cose da fa¬ 
re sono mólte. Prima di tutto 
creare condizioni di offensiva 
: contro gli spacciatori. E poi 
stimolare nuclei di interven- 
. io. anche con un grosso di¬ 
spiego ' di forze finanziarie. 
: bloccando situazioni sul luo- 

■ go. Non è possibile pensare 
che l'unico soccorso che la 

■ cóUettività ■ sarebbe stata in 
. grado di dare alla ragazza 

uccisa in Trastevere, era nel¬ 
l'ospedale. Occorreva che 
quedcuho fosse stato accanto 
a lei, per tutto il tempo do¬ 
vuto. Penso allora a nuclei di 
pronto intervento psicologico, 
I a "gruppi di interesse". Nien¬ 
te di molto istituzionale. Ma 
certamente pesane che han¬ 
no la volontà di occuparsi di 
queste cose, che non "smon¬ 
tano" ad una certa ora; e 
non mi scandalizzerei se fos¬ 
se un ^'volontariato" pagato. 
In ogni città ci sono punti 

■ caMi di smercio e di consu¬ 
mo di droga: perchè in quei 

posti non dovrebbe' tróVcifsi 
qualcuno, cui si possono rivol¬ 
gere gli amici di un tossico- 

■ conume che si sente male? 
ì La gente che si può aiutare è 
-■ mogissima e un intervento 
' corretto stilte circostanze rea¬ 


li della vita del tossicodipen¬ 
dente. nel. momento in cui 
viene da te, è possibile. Si ra¬ 
giona sempre sui fallimenti., 
ma mai sull'enorme numero 
di casi cui si può dare aiute >. 

'E* un programma che solle¬ 
citi anche come amministra-: 
tore? ' « Certo. Sollecito una 
grande offensiva di demedi- 
ccdizzaziOne, restituendo im¬ 
portanza ai problemi psicolo¬ 
gici e recuperando il poten¬ 
ziale terapeutico della gente. 
In questo senso, il femmini¬ 
smo ha dato una lezione di 
metodo, dimostrando come 
un- fatto privato possa di¬ 
ventare politico. Così, l'im¬ 
portante sarebbe che il pro¬ 
blema di un tossicomane di¬ 
ventasse il ' problema di uh 
intero caseggiato, di una via, 
di un quartiere. E anche di 
una scuola. Se li si scopre che 
un ragazzo si droga, questo 
fatto dovrà diventare il pro¬ 
blema di tutta la scuola, nel 
trovare i modi più efficaci 
per fornire al giovane la soli¬ 
darietà in un . momento così 
difficile. La condizione, - in¬ 
sómma, è che là gente si muo- - 
va e che l'amministrazione 
renda possìbile la sua parte¬ 
cipazione. R grosso problema 
è proprio qui: come iraàùr- 
re in termini amministrativi 
lun pro^qmma ^ polìtico di 
i quésto tipo *. y--’ ' - ' 

in questa (^fensiva ritiàiì* 
: che si possano andie inserire 
; le t^oposte di Aniasi sul- 
rVhashish? € Si, la posizione 
> del ministroi ^ a favore della 
depencUizzazione, è corretta, 

. Si tratta di un'offensiva di 
buonsenso, per deprimere an¬ 
che l'uso dell'alcool e del tor 
hocco'. Mi piacerebbe però ve¬ 
dére inserita in questa inizia¬ 
tiva la stessa RAI-TVi Oppu¬ 
re che n^ìa legge sulV editoria 
si costringessero i giomedi a 
dorè ' spazio a questa cqm- 



A Róma, nei giardini di Caf acalla 


Domani il festival delie donne 


€ La legge contro la violenza sessuale 
è ■ una grande conquista per tutte le 
donne *: è questo lo striscione che apré 
il grande viale dei giardini di Caracolla. 
Stille sue due sponde, a poche ore dalla 
apertura del, festival nazionale ' delle 
donne, c’è clima d'attesa. 1 lavori Vanno 
‘Un po' a rilento e tutto ha ancora l’aspet¬ 
to di Un cantiere. 


Uno slogan 
non casuale 


Lo slogan scelto dalle donne comuniste 
per aprire il festival — contro là violen¬ 
za sessuale — non è casuale: questo 
grande viale a Roma è uno dei luoghi . 
deputati per ciò che con termine eìegan-. 
te si definisce € amore mercenario *. 

€ Per questo — dice una delle campa- ' 
gne che stanno lavorando in questi 
! giorni aU'allestimento del festival — i 
compagni ci hanno preso un po’ in giro. < 
'E'.venuto persino Un "pappa" a reda-. 


mare: "e io 'ste donne mo' ndo le met-, 


pagna*. 


Giancarlo AngelonI 


to"? *.' Del resto questo spazio, molto 
vasto, non era mai stato utilizzato. Lon¬ 
tano dagli splendori dell'Estate Romana 
ma anche dalla sua calca il festival 
cerca di offrire qualcosa di diverso. ~:‘ 
. « Dalie donne per le dorme *: questa 
potrebbe essere la formula che ne rias¬ 
sume il sènso géneràle anche se ridutti¬ 
va e semplificatrice comé tutte le for¬ 
mule. Come se. tutta la rassegna, phe 
durerà 10 giorni, fino a domenica 77 
fosse un grande palcoscenico ,con un 
solo « occhio di bue * puntato su quàn- 


to in questi anni segnati dal femmini- J 
smo— dalle sue vittorie, contraddizio¬ 
ni, limiti —- le donne hanno fatto, crea¬ 
lo, conquistato. " y ^ : 7 

Si comincia sabato, il giorno dopo la 
apertura, con ùn appuntamento con la : 
poesia: poesie di donne lette dalle don¬ 
ne. Sarà poi la volta di una intera ras- 
‘ segna dedicata {U teàtró ' delle ■ donne: ■' 

■ il famoso collettivo della « Maddaletià », 
cèrtamente, ma non solo quelló.' Saran¬ 
no ospiti del festival anche piècòte cqm- ' 
pagnie di quartiere e Una óóóperativa- 
teatrale sarda. Il posto d’onore, natu- ' 

= ralmente, toccherò/ la serà' stéssa dèi- 
l’apertuta, alio spettàcolo € Edipo ti¬ 
ranno * per la regia di Berino Bessòn al- - 
la sua prima uscita dopo la prima nazio¬ 
nale al festival dei Due Mondi di Spch 
leto. Anche al einemat un posto pàrti- 
colare: storie di donne, films di successo 
(Una giornata pascolare. Adele H.) ma 
anche pellicole circolate solo nelle sale 
d’e^ai (Occupazioni ; occasionali di una ; 
sdiiava. o Intervista sui problemi per- 
'sonali). tv.-'’ t- ■•5 - 1 - 
y > Sempre sotto il segno € dalle donne 
per le donne * i dibattiti sulla stampa 
, femminile, quella. « olirà *, ■ quella dei . 
fogli o bollettini * di movimento* vita¬ 
lissimi ma anche eternamente^ in crisi 
e la rasségna deU'éditòria dedicatà ài ■ 
problemi delle donne. Saranno presenti ¬ 
le grosse case editrici che da anni hanno 
ormai in catalogo Una o piu collane che 
se ne occupano ma anche. le .piccole 
imprése editoriali., che dà anni con te¬ 
nacia ’e pazienza lavorano solo su qué¬ 
sto settore con scelte assai spesso inu- 
suàli e intelligpiti. _ _.. ì - 


Sarebbe possibile parlare di dontì 
senza dire di famiglia, amóre, figl 
sentimenti? No, certo, e infatti il /( 
stivai dedica largò spazio a questi .tem 
« Crepuscolari, intimistici^ troppo perst 
nali *: così qualche compagno frettai 
so li ha definiti con là superiorità < 
chi erède, invece, che la poUiicq < v 
ra ». quella i seria * con la vita qw 
tidiana della gente, fatta anche di qui 
sto. debba avere poco à. che fare. 


.[ Una serie: 
di « esperti a 


. Al festival si parlerà d'amore 
gli € esperti* sono tónti: Francesco A 
. beroni. R.H. Làing, Anna Dèi Bo Bof 
ho); di fièli è di padri (al dibattito pa 
teciperanno ; Luigi' Cómencini, Barbai 
Allerti, Eugenio Gaddihì, presidente de 
là società di psicoanqlisi); della famosi 
èontrastata < sorellanza *: al ■ tema 
stato dato il titolo € Amicizia, joJidafi 
tà, complicità*, i .termini consueti ; 
cui ; si svolgono i rapporti tra dohn 
Si parlerà perfino di cucina, anche qu 
sta scelta criticata, ma * obbligata : 
come fame a meno se tanta parte occ 
pa nella vita giornaliera di.ogni danni 
Su questo temà diranno la loro w 
psicoanalista, un'antropologà, uno scr 
tore. Illuminérùnno qualcuno sul t 
gno di tanta, quotidiana, minuta sebi 


$ara Scali 
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La decisione del CSM passata con 
17 € si a contro 12 voti contrari 


'j^.rahfànni. Non era solo ubrìa- 
i,cOy stava molto male. Chiedo 
^muto agli automobilisti di pas- 
sàggio- per trasportarlo in 
^'^óspedàle; ma la gente si ri¬ 
fiuta di aiutarmi. Recupero 
—la rMO^rnacchina, tomo sul 
pastoie carico Vuomo, Quan¬ 
do si tratta dì ricoverarlo, tro¬ 
vò freddezza e resistenze, che. 
vengono vinte solo perchè nei-. 
Vospedàle' in cui jni sono re-.' 
còte» conosco bene i .medici', 
che ,vì lavorano. Questa è la, 
r^tàt .che non riguardq solo. 
i l^sicotnanu. E tuttavia è' 
quella che'avrebbe avido da- 
vanti a.,sé'"in ti^icomane 
Ànserta. Battistelli” se non. 
fosse‘.stata freddata una not-^ 
té .^in Trastevere, a bordo di 
lautSBOO rubata*. 

■ E'slancio 
. dìj civìità. Ma non siamo in 

una fase di slancL La gente 
vuole stare pigramente bene, 
non avere scocciature. ■«£ 
ser.e’d toUerama — aggiunge 
Cancrini -r qudla speciale 
toQeranzache ritrovi ad esem- 
pió '- n^le' rtuàtoni di massa 
giovanili, dove magari c'è 
qÙalcunoLche.è."fvmato", que¬ 
sta vàie fino a quando lui 
non "rompe”. E' una libertà 
intesa nel senso ^ assìcur{rr- 
si'qualcosa^ e i diritti deila 
persóna sono quelli détta 
”m’ia” persona. Sono convinto 
che. la spaccatura, di cui si 
fa un gran parlare, tra paese 
"reote” e paese "lepalc”, sfa 
prfncipàlmehte quL Cè un bi¬ 
sognò di ordine, dhe fa a pu¬ 
gni con una spinta personali¬ 
stica e di rivendicazionismo 
esasperato: voglio il lavoro e 
. mer ìó devi dorè subito; voglio 
réroìna e me la devi mettere 
a disposizione. E* un proble¬ 
ma ddle società compiesse. 

■ E Ttrrganizzazione della socie¬ 
tà ’ industriale ' moderna non 
chiede piò una massa di ma¬ 
nodopera indistinta, per tene¬ 
re bassi i salari, ma un la¬ 
voro meno' intercambiabile, 
più selettivo, con una discesa 
dei tassi di occupazione. La¬ 
vorano in pochi: e gli altri 
che fanno? Di questi, ti devi 
occupare in qualche modo ».. 

Occuparsene, vuol dire con¬ 
trollo sulla devianza.giovani- 



Giovanni Dà Matta# 


ROMA — Già sottoposto a due prooedimentì diacipUnaii. 
e inoltre dimisaionaiio dal mese scorso, il; discusso pro¬ 
curatore ciq» di Roma, Gtovanoi De Matti», ieri è stato 
trasferito ad un altro incarico. Anitoà a presiedere una 
sezione' Corte di Cassazione, proprio, come aveva 
diiesto quttido dedàe di lasciare fl suo posto, sotto Turto 
delie pofemiche. Cosi è stato aocootentato, proinosso; per 
hù. è stato sqiplioato l'antìcà regola del «promoveatur 
ut p eoaoy i eatór » (promuovere per rimuòvere), che lo 
salverà dai molti guai disripHnari in cui era incappato 
,recentemeide. ---- .7';v . . 

. : L^ dwnajgjne ; di ' aocoidtere la ridiiesto di trasferi¬ 
mento presóitoto dà De ICattoo è stato presa sera 
dal - Consiglio siqMriqre ' déDa magistratura, riunito. in 
seduto plenaria, to qùesto modo sano stati cfakui e.ardii- 
. ^ti J due procedimenti gto avviati dal CSM a «tericò 
deil'alto ma^strato. die av rebbero dovuto portare al suo 
trasferimento d'ufHck». Ma il voto .del CSM non è stato 
affatto unanime: contro la epr o monones di De Matteo 
à sonò espressi dodici oooaì^ierì (tutti i componefài ^ ; 
«Magistrabs'a democratica» e una pèrte ddlà córrente 
di « Unità per la Costtttoàone »}. mentre 1 vóti à favore 
sono stati diciassette; due le aobede bianche. ' ? 

• Questo alta percentuàle^ A voti contrari rapp r e sè oto 
in modo inequimeabae un gindixio negativo deU’opcrato 
di De Matteo, al vertice ddla Pro cu ra romana. Alle poie- 
aùcbe per la ges tio pe dei pcpoessi Caltogirone si erano, 
aggiunte, negli ultìmi tempi, 'quelle suB’inerzia die De 
Matteo aveva avuto di toonte ai tengibffi pericaii cui exu 
espoato il magistrato Mario Amatc^ rimasto vittima di 
un agguato laicamente prevedibile. Per quesi’ultima vi¬ 
cenda, comunque, non è ancora esdusò che De' Matteo 
debba rispondere neU'ambito deQ’indùesto penale già sol- 
ledtato dallo, stesso CSM. oltre die dai cdleghi di Amato. 

- Adesso alla Procura di Roma si è aperto fl proble m a 
ddla scooessìooe. Il CSM sì è impanato ad esprimere 
una nomina entro la fine dd mese, per porre rimedio 
al ixù presto alla situazione di sbando in coi si trova una 
parte d^di uffks giudiziari ddla capitole. Circolano da 
tempo motti nomi di «papalnli». ma si tratto di voci: 
sdtonto da og^ si potrà vedere chi si candiderà uffi^ 
dàlmente per il ddicato incarico. 


Contìnito od ltoàsà là 
canteo M liliei'iizione di Ràdéir: 


Consigli-^ fabbrica, assemblee dì lavoratóri, anmùnìstràaom comimalì e cif' 
tadini espiiimono^ sdegno — Una interpellanza : della : sinistra alla Camera 


: ROBàA — La sèntmza di 1Ì- 
: bertà condizionate per .il cri¬ 
minale di guarà nazistà Wal¬ 
ter lieder ònessa luneiB séor- 
àó dal trtounale militale. di 
Bari, - continua a suscitare 
ààegbo e proteste da patte di 
'molte Organizzazioni, organi¬ 
smi doDOcràtici. sìngoli cit- 
todini, indignati per una de¬ 
cisione che non rieletto la 
memoria dei martiri di Mar- 
zabotto e ì sentimenti dégH 
antifascisti. 

La giunta municipate delia 
Spezia definisce « inaccettobi- 
te » la sentenza di libertà per 
Reder. macchiatosi di una oM- 
I» che non jniò essere dime»- ' 
. ticato nè cancellata. ' / 

Una moeìone approvato dai 
iavor a tor i dMl'Alfà Romeo dM 
Portello (Milano) . sottolinea 
che la decìsiane del tribunale 
dì Bari «offende pcofonda- 
mente il popMo italiano e i 
lavoratori che hanno pagato 
con il sangue la libertà oggi 


sancito dalla CMtitiizkine > e 
invito il govtmb ad opo-are 
per annulWla. Anche a con¬ 
siglio di fabbrica ddl'ltolcan-. 
tM di Gorizia, a nome di 
tutti i lavoràtori. esprime da 
più ferma cobdanna.» per que¬ 
sto atto di demenza tutt’àitro 
che meritato dall'autore di 
una ddle, più barbale -.mani¬ 
festazioni del poteito nazista.' 
^ Per restare aUe fabtoiebe 
e ai lavoratori, il CdF della 
.Contoldo : Uboldo di Varese 
chiede la revoca immediato 
della sentenza perchè < la me¬ 
moria dei martiri della libertà 
non sia vititoeratà ». i NéQo 
stesso comuraCato gH operai 
di Varese sottoUnèai» che Re¬ 
der deve restare in carcere 
< nòn por sfatto di v endetta, 
ma per un semplice atto di 
giustizia ». Andie i lavorato¬ 
ri della Fannttolia di Settimo 
Torinese chiedono rispetto fter 
le vittime di Ràder. . 

« Noi driedìamo die la giu¬ 
stìzia rispetti i.noatri morti». 


si-legge ài. una nota diffusa 
daU’ANPI di Rq^ EmOìa 
che ;défiiÙ3ce la sentenza 

< un'offesa gravissima a Mtà- 
zabotto, al suo martirio e alla 

< Résisteazà ; italiana e etiroh 


; pea». .. ■ - ■■■■■- 

; Secondo l'attivo dd ' sinda¬ 
cato pensionati dì S. Bario 
(Reg^ * liberare Reder 
tigoìfica offendere la coscien¬ 
za antifasdsto dd popolo ìta- 
liài»». Abdie la fetoaajpne 
provindàte dd sindacato uni¬ 
tario inquilini — sempre di 
Reggio EmBìa —, ha prete-, 
stato contro la sentenza.. 

Sul càso Reder. un gruppo 
di deputi (P(B, PSI. PIXJF 
e todipendòiti di Simstra) 
ha zTvdto ai ministri di Gra¬ 
zia e Giustizia, della IK- 
fesa è degli Esteri una in- 
terpdlanza per sapere; 1) 
quale giudizio politico, mo¬ 
rate e lo^co diano dd 
pr o vve dim ento di rimessione 
con cui il massimo organo 
della giustizia militore ìtaBa- 


na ha ritenuto di derogati 
la . competenza'dd Tribù 
: territorìalmàntè 'oompet 
i sulla base di una n^vai 
inaccettobite e scopertam 
strumcntote àgli effetti 
; oonsegUBinento dd risulto 
per di più 'oostniita àulla 
visione puramente gratuìt 
turbamoito - dell’ocdfine 
blk»; .2) ae non sitengàiM 
^ lìticamente e moralmeato 
vìssimo :ì 1 p rev vedim enfa 
liberazione dd nàggiare 
der, considerate la natnn 
: gli atti di i nusit ato è riati 
ticm feroda: da lui oomp 
die è tate da sìmbdegi 
I’esscf»i .stesa# dd ntsifi 
smo; 3) ae ma ritengaa 
dover prendere, impano 
tenne S evitare in ognt- 
do, urite -lare .rispettiva 
sponsaMlità. ogm atto • < 
portamento che possa eoe 
que favorire la definitiva 
ticìpata liherasìeoe dd i 
gìore Reder e la rioonsi 
al suo paese dl:arìgine. - 


Sì aUar^ la pi*ote gìiidìcì: 
fermi magistFati militari e pretori 


Nota della Jotti sulle 
rìvelaziom di Mekga 



ROMA — La totale incapa¬ 
cità del governo di porre ma¬ 
no con urgenza d dramma¬ 
tici problemi della giustizia 
italiana sta facendo allar- 
ffsre la protesta dei magi¬ 
strati sempre di più, in modo 
preoccupante. Ieri hanno scio¬ 
perato i giudici militari e 1 
I»etori penali; questi ultimi 
decideranno stamattina se 
continuare ad astenersi dal¬ 
le udienze ad . oltranza. E in¬ 
tanto hanno indetto uno scio¬ 
pero per U 21 luglio (e uno 
«sciopero bianco» per tutta 
la prossima settimana) i ma¬ 
gistrati della Córte dei Con¬ 
ti. mentre quelli ddla Pro¬ 
cura romana non hanno mai 
interrotto la loro astensione 
dai processi considerati me¬ 
no urgenti, ed hanno inten¬ 
zione di continuare cori fino 
a settembre. 


centi aomenU retributivi la 
verteqsa avviata Initìalmente 
dalla magistratura onUnazta 
ha soltanto acuito la ten¬ 
sione ed ha fatto allargare 
il fronte della protesto. 

Una delegaaìooe dìi magi¬ 
strati .militari ieri si è in¬ 
contrata con i xappreaentan- 


rNuova istanza/ 
di libertà 
per Faldo Isman 


Manifestazione 
per la pace 
a Rapolano 


centrata con l raporeaentan- 
ti di diversi partiti, compre¬ 
so n PCL . I -compagni Pec- 


so 11 PCL . I -compagni Pec- 
chloU, QigUa Tedesco, D’Ales¬ 
sio e Violante hanno espres¬ 
so il sostaosiàte consenso dei 
comunisti con richièste di 
riforma sostenute dai giudi¬ 
ci militari ed hanno assicu¬ 
rato l’appoggio e l’impegno 
del PCI In questa vertenza, 
che interessa l’intera magi¬ 
stratura. 


Da tutti i settori del pote¬ 
re giudiziario sale la richid 
,sta di misure riformatrtcl: 
il tentativo del ministro Mor¬ 
iino di «svendere» con i re* 


Stamattina ci sarà Tassem- 
blea della sezione romani 
dell’Associazione nazionale 
magistrati. Si prevtds una 
dtaeuHiooe molto 'tesa, dal- 
là quate dovrènno scaturire 
dieteioni oalte protdme tni^ 
lialtvo etto i.'giudici inton- 


ROMA — 1 dtfoasorl del 
giocnàlista del « Messag¬ 
gero» Fabio Isman. condan¬ 
nato ad un anno o mesao di 
reclusiane per la pubMiea- 
Biono sul quotidiano remano 
di alcuni verbali di interro¬ 
gatorio di Piditzlo Ped, han¬ 
no presentato ieri una nuo¬ 
va richiesto di libertà prov^ 
visoria ai giudici della Cote 
di Appello, davanti al quali 
dovrebbe svoìgersi tra bravo 
il processo di secondo grado 
contro iMDon ed il funzio¬ 
nario dd «Sfide» Silvano 
Russomanno, condannato a 
tre anni di rselustone. 

tedia locte tetan», gU av¬ 
vocati F raii eo Coppi o Mar¬ 
cello Metendrt. riprepoafeno 
>ln aoetonaa I aMtivl già 
loqteatt ai giudici sM Tnm- 
fiale otta tMptoeare là rt- 


ROMA ^ Rldudone degli ar¬ 
mamenti e coesisteziaa pactti- 
ca aono i due temi della ma- 


ca aono i due temi della ma- 
nifestosioiie che d svolgerà 
a Rapolano (dove esiste una 
base Nato), sabato e dome¬ 
nica. Oli obbiettivi delia 
iniziativa sono atoU iUnstia- 
U ieri, a Roma, dal dndaco 
della cittadina toscana Wal¬ 
ter paletti (PCI). daU’on. Pa- 
miano Crncianelli (Fdap). dd 
senatore IVino Pasti (sinistra 
indipendente). dalVon. Masd- 
iuo Oorin (Demoeraaia prete- 
torta), dail'on. àCimmo Finto 
(radicate) e da Mareo Fama- 
galli, segretartó nazionale del¬ 
la Fgci. Erano presenti anche 
Testo e Sacconi della Lega 
pa rambtanto ddl'Aiei; Mai¬ 
alalo Scatta dd comitoto ooo- 
trdio scelto onergetiche, o 
I rappresentanti dd 


ROMA — Interventi della preddenza ddla Carnata c della 
Magistratura penale per te pabbUcaziorae. ptttua suU'ESpresio 
(interrogatorio dell'cm. Cosaiga), c poi au lUpubbiiem (interro- 
gatCKlo del brigatista pentito S a n da l o) dagli aUi con- 
oernenti il procedimento relativo al pieaMente def cottàlgUo. 

àfcmtre il sostituto procuratore della Repubblica di Roma 
dottar Armati si intimtteneva tangaiDenta oao U p re d d en U 
della Commiasione foutementare inqulzanto on. Reggiani, 
il presidente della Cameiu NUde Jotti faceva diffondare. 
ieri, netta eoa qualità di presidente del Parlamento In se¬ 
data comune, una nota rdativa alte aaserita (dal dqiutato 
radicale e giornalista Gtenluigi Metega) teglttiniità della 
pubbUcaztone di quegli atti in questo moosento. 

Al sensi delle norme sul preoadbaentl d’accusa — preci- 
sava te Jotti — « gli atti per i quaU te co maite a ln ne non 
ha deciso espressamente te pubbiicità devono rtteociBi co- 
perii da segreto te cui vlotezione può dstetinlnara iniziative 
di carattere giudiziario »; né il mviàto di imbbUcazione di - 
‘ tali atti viene meno dopo il depoaito presso te caneeOerte del 
Parlamento e te loro distriburiotie ai partaoientart (ciò che 
appunto è già avvenuto in visto dalla rtuniona di mereoledi). 
in quanto deputati e eanatori «ne vengono a cooosoenaa 
eeclusivamente in ragione e per i fini del toro ufficio di com¬ 
ponenti del collegio», e non certo per tcaliaare prenin- 
ti scoop giomaltstici. «XXaltra parte — ha rtlevmte ancora 
il presidente della Camera, -- di noema la pubbUcttà di 
qu^ atti oonsegne atto svolgimento del dibattito in se¬ 
duto comune ». cioè sarà un dato aequWto dal promtmo 
21 laglto. .«Da quel nnmsnto ai roallma U diritto dai cit- 


Dopo l*nltinio episodio di 
squadrismo auUuiomo all’in- 
temo dell’universito di Pado¬ 
va, un gruppo di docenti ha 
sottoacritto vai appello che 
volentieri pnbbttehiamo: 

«Per ben due oolfe sna 
fgttadra di Gutoiumi ha im- 
p edit o io reotobnanto detta 
sesshme di esami di Stòria 
dèi giomaUsmò. Untapdo di 
estromettere dalla commissio¬ 
ne di emme tt collega prof. 
CManté, a causa dàOs tua 
pa ete km e pòHtica e ferma de- 
mencia del terrorismo auto¬ 
nomo. 


mmente eo n tr asla to 
• InviUgmo le aufortti o 
endemieha md aioperufii /■ 
ttvamente affinehé. timi 
tentativi di ripristinare nd 
noetru Unleersttà .su eUn 
di vMenea egnndrtetiea ei 
no dscisusiento m p e dt t i 
aeg u ono una tr e ntif» di fi 
me di docenti e profi 


« Tele episodio, oltre ad es¬ 
sere rutthno di una tenga 
serie di minacce e tdolense 
subite dsd coUega Oelante. 
segna la rip r esa di unioni in- 
timidmtorie nélTUnivertità ed, 
tn particolare, ha compor¬ 
tato rannuttamento, di un 
appaio di esame e il rinvio 
alta sessione autunnale degli 
studente 

«Denunciamo fattaceo alta 
pocsibilltA di docenti e stu¬ 
denti di esercitare i loro fon- 
dàmeMuli doveri e diritti, et- 
laeoo‘cito devà atsara deci- 


n laglto. .«Da quel momento ai ros ii ma u ainuo oai ctv 
todinf a conoecere. a ad cmer e infocmati nd plano rta|)etto 
dette nonne che gaimntiaoano anche — ha voluto uòttoU- 
neare te Jotti — ccndtiioai di parità nell*aooano alte fonti 
di infonnadoni». 
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Perugia 290 studenti fanhè le stìdp^ dello fame dò ìiiid settimana 
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ésdusì da tutte II nòsttó Unte «SM solo un niilteatore 


In 32 sono stati già ricoverati al pronto soccorso ^ Bevono solo thè e mangiano un po’ di sale 
: Non hanno potuto sostenere ^ l’esame di ammissione Introvabile il sottosegretario alla P.I. 




Dalla - redazione .. 


LPERUGIA — NeUa vecchia 
; Perugia, ; in - im vicolo semi-, 
addonn«itato nél ' caldo di 
questo luglio afoso, in im tea-; 
.tì’o ‘di piccole •.dimensioni, 
umido e dalle pareti scrosta¬ 
te, da otto giorni ormai si 
, fa lo sciopero della fame. Si 
beve solo thè quattro volte 
al giorno, per due volte si 
mangia sale, dai 10 ai 15 
grammi. Trentadue dei 290 
studenti iraniani in lotta, 
perché esclusi dall’esame, 
necessario all’ammissione a- 
gU atenei itahani, sono stati 
finora trasportati al pronto 
soccorso. Un < ramadan > 
drammatico .fatto in un 
. paese straniero, perché arri¬ 
vati in ritardo, magari solo 
di un mese, rispetto, al 19 
^ novenibre 1979, data del 
bloccò delle iscrizioni alla 
GaUenga, l’università dove 
; si frequentano i corsi fissa¬ 
ti da un decreto ministeriale. 

. Ed ora, i quésta città che 
. più che dimostrare' impegno 
e solidarietà non può fare, 
sta per accadéré il leggio. 
Sulle sue mura da diversi 


giórni sono affissi ; manifesti 
di appoggio alla lotta, nei 
giorni scorsi il neo sindaco 
socialista di Perugia, Gior- 
i gio-Gasoli, si è recato dal 
; prefetto per ; sottoporre la 
questione, ma da Roma àn- 
'Cora nessuna risposa. E di¬ 
re < che. sono • passati ' ormai 
divèrsi giorni dalla ritWesia 
da parte dei 290 iraniani di 
'_un incontro con i due mini¬ 
steri ‘ della Pubblica " Istru- 
rione. e degli Affari Esteri. 
; A Perugia si rischia di mo¬ 
rire di fame, ma a Roma 
non si riesce neppure a rim 
tracciare il , sottosegretario 
alla pubblica Istruzione per 
, parlargliene. Sta a Bari e 
forse farà ritorno solo do- 


mam. 


Quasi dieci giorni di scio¬ 
pero non hanno destato al¬ 
cun interesse e gli studenti 
iraniani sanno dell’indiffe- 
>renza che li circonda: è tut¬ 
to registrato sulle , pareti del 
• teatro Traccagnino, dove, o- 
gni giorno viene affisso un 
notiziario in lingua araba. 
Nonostante il bilancio nega¬ 
tivo si va avanti Qualcuno, 


sebbene ricoverato aU’ospe- 
dale per' ben sei vòlte, ha 
deciso di non mollare : «Sto 
in piedi perché voglio resi¬ 
stere », dice un iraniano^ dal¬ 
le mani-tremanti, Un giova¬ 
ne medico viene qui una vol¬ 
ta al giorno per assistere 
gli. studenti ’ in lotta. Dopo 
la sua visita in genere ini¬ 
zia l’ora di lezione di italia¬ 
no. « La tiene un nostro ami¬ 
co — dice Firus, del comita¬ 
to degli studenti iraniani — 
che parla molto bene la lin¬ 
gua ». . . 

; C’è chi ha per^ tre, chi 
quattro chili, ma si contìnua 
lo stesso a studiare,. almeno 
per tre ore al giorno. E pen¬ 
sare che un funzionario del 
ministero della P.I., ieri, in 
una intervista al Corriere 
della Sera, parlava di lauree 
concesse troppo facilmente e 
cosi giustificava l’irrigidi- 
inento del governo italiano. - 
I Dopo aver portato avanti 
una politica fatta di misure 
contraddittorie: decreti e con¬ 
trodecreti,. di piccole sanato¬ 
rie, di improvvise chiusure, le 
parole del funzionario del mi- 


’ nistero suonano come una 
presa in giro tutti gli 
! studenti stranieri. Tanto più 
per i 290 iraniani arrivati dal 
loro paese a Perugia senza, 
essere stati minimamente in¬ 
formati del blocco delle iscri¬ 
zioni alla GaUenga. Adesso,, 
. dopo essere stati esclusi dall’ 
esame di ammissione del giu¬ 
gno scorso, chiedono l’istitu¬ 
zione di una seconda sessione . 
di esami. rieU'anno accademi¬ 
co 1980-81, da tenersi nel pe¬ 
riodo - settembre-ottobre di 
quest’anno. Anche il neo ret¬ 
tore deUa GaUenga, U prof. 
Ottavio ' Prosciutti, riie in 
questi giorni ha inviato una 
lettera ai due : ministeri, - è 
d’accordo pCT una sanatoria, 
salvo poi rivedere tutte le 
norme — dice — che rego¬ 
lano l’afflusso degli studen¬ 
ti stranieri in ItaUa. . . 

I parlamentari comunisti 
hanno presentato sulla vi- : 
cenda una interrogazione ai 
dicasteri degU Esteri e del-• 

• la P.I.: ' una lettera aperta, 

: a firma deU’assessòre al Co¬ 
mune di Perugia. Giangia- 
! corno Biadane; dell’on. Alba 


Scaramucci e del responsa¬ 
bile del settore universita¬ 
rio per U comitato regiona¬ 
le comunista umbro. Gian¬ 
piero RasimeUi, è stata in¬ 
viata aUa stampa. 

Nei giorni scorsi, infine, al 
Comune di Perugia riunione 
dei c^pigruppo consiliari. 
Mentre d^la capitale anco¬ 
ra niente e rio sciopero del¬ 
la fame continua. Al teatro 
Traccagnino dì Perugia, tra 
sacchi a pelo sparsi qua e 
là e bottigUe d’acqua mine¬ 
rale vuote, far passare il 
tempo non è impresa facile. 
Ci si prova lo stesso: ogni 
sera si fanno rappresenta¬ 
zioni teatrali e « si canta in 
lingua persiana accompa¬ 
gnandosi con il flut ed il 
dombak» Tra giorni ci sarà 
anche uno spettacolo allesti¬ 
to dall’ARCI, provinciale da¬ 
vanti a Palazzo GaUenga, a 
sostegno della lotta degli 
studenti iraniani. Ih attesa 
che il - sottosegretario alla 
P.I. torni da Bari e che fi¬ 
nalmente ri possa parlare 
con iì ministro. 


Paola Sacchi 


silenzio 

della 


; ROMA — La drammàtica protètta, portata fino allo telo*; 
pero della fama, di atudenti Iraniani in Italia non sembra 
aver trovato ascolto prèsso I quòtidianl italiani. < 

«Non si.può non denunciare con forza — ha dichia¬ 
rato Ieri il compagno oh. Achille Occhetto, membro della 
: Direzione del Partito—^,11 silènzio che la stampa continua, 
a, mantenere intorno ai gravi pròbiemi degli studenti 
stranieri in Italia. Questi pròbiemi sono stati sottolinèati 
^ dà una serie di manifestazióni di protesta giunta fino alla 
p'rogràmmazione - di - sciòperi della - fame: par ultimo, 
quello in corso à Perugia, da vari giorni, da pairie di oltre 
200 studenti Iraniani ». > i; 

Questo fatto «di per sé drammàtico — sottolinea 
. Occhetto .— evidentemente per certa stampa non costi¬ 
tuisce notizia, tanto da confèrmare ancora una volta 
come determinàti organi di informazióne siano ossequienti 
all’invito di non disturbare il govèrno, già tanto'lmpeghato 
a commettere quotidiani errori. La massiceia protesta di 
! Pehigià intéressa circà 290 studenti stranieri, in prevalenza 
iraniani; che sono giunti in Italia dopo l’il novembre .1979, 
Jdata in cui fu stabilito II blocco'delle iscrizioni pressò 
- rUnhreràltà ■ per stranieri, senza sapere però di ecMhtfav-- 
venire a questa norma dal momento òhe neisuha autorità 


X Italiana aveva provveduto a darne notizia nei paesi di, 
originò degli studenti».- . - 

Ad avviso dÌ:Occhotto «non può, pertanto, che consi¬ 
derarsi pienamente giusta e legittima la richiesta avan¬ 
zata di "sanatoria", tramite l’indizione di ima seconda 
sessione straordinaria di esami al fine di consentire finai- 
mente agli studenti Tiscrizlone alle varie facoltà italiane». 

- « Questo sciopero della fama — conclude il dirigente 
comunista — non nasce dunque a caso e costituisce ànche 
esso una precisa e giusta denùncia delle insipienze, delia 
incapacità, della perdurante mancanza di volontà politica 
del governo, che nonostante lo tante promesse fatte in 
: più occasioni, non ha, però, ancora presentato organiche 
e complessive proposte di programmazione nazionale 
suli’lmportanté problema degli studenti stranieri nel.no¬ 
stro Paese. Non si può, infine, non rilevare l’insensibilità, 
in particolare delio stesso ministero della .PI,, che, nono¬ 
stante la richièsta di incontro avanzata dagli studenti 
Iraniani, non si è preoccupato di dare loro la benché, 
minima risposta. E’, anche questo, un,fatto illuminante, 
dell'attèggiamentò. del governo hei confronti dei problemi 
. degli stranieri in‘ Italia». 


accusa la FirGnzè’^^ gestita dall'Anas 


Ui supèrstraéq del 


f -i.: .. * 


super e 


J ri : 


Sessàntatrè Ottime in incìdenti da quandò Farteria è en¬ 
trata in esercizio JSette morti ne^ iiltinii ^orni 


: Dal ■ nostro inviato , 

SIENA — VAlfetta, con il 
muso annientato, è da una 
pòrte, monumento aU’uUima 
vittima-della superstrada del 
P^ió, la principale via di 
comunicazione tra Siena e ■ 
Firenze. Un lenzuolo, U so¬ 
lito lenzuolo bianco, copre U- 
corpo - di una - giovanissima 
haUèrina sudainericana, la 
63. vittima in questa trap¬ 
pola''per àutotnobUistì.' Nél 
giro di tre giorni si sono con¬ 
sumate due tragedM con un 
bilancio da brivido: sette 
morti e sette feriti, E cosi 
questa arteria si è messa a 
competere con VAurelia (Vài- 
Ira strada che taglia tutto. 2 
sud della Toscana), per U 
nero primato degli incidenti 
mortalL 

Quella che era nata come 
una delle € stelle della stra¬ 
da* e sventolata, al cre^- 
scolo dei - boom economico 
.(era U 196T), come una ve¬ 
ra e propria opera di regi¬ 
me . (ài taglio del nastro in 
prima fUa, Vallora leader de 
Bucciarélli Ducei, ad evoca¬ 
re la presenza di Fanfani) si 
dimostra cosi un perenne in¬ 
vito al suicidio automobilisti¬ 
co. Tant’è che la magistra¬ 
tura di Firenze aprirà un’in¬ 
chiesta sulle cause di que¬ 
sto record di incidentL A de¬ 
cidere questa iniziativa è sta- ■ 


to U procuratore capo di Fi¬ 
renze, Giuseppe Pedata. 

. Quattro, corsie, una strada 
senza apparenti difficoltà che , 
invita a pigiare sull’accelera¬ 
tore. Ma le reali garanzìe, , 
al di là della faccìatà, sono 
ben diverse. Un fondò stra¬ 
dale U più delle volte scon¬ 
nesso, un asfalto più smUe 
ad una <provinckde* che 
ad Una via di sCoriimerdó ve¬ 
lóce, la mancanza del guard¬ 
rail che dovrebbe dividerè ih 
due le quattro corsie,, l’as¬ 
senza sia di banchine late¬ 
rali sto di pìaàote per le 
soste di emergenza, costrin¬ 
gono Vautomobilista a com¬ 
piere IR un breve tragitto, 
una - sortà di < raUye » con 
prove di ogni tipo. 

. n bilancio enero » lo for¬ 
nisce la polizia stradale: set¬ 
temorti neU’SB, sette morti 
nel ’79, sei nél *76, e undici 
nél *77. Complessivamente, 63 
morti-dàU’inaugwazione del¬ 
l’arteria ad oggi dei quàli 25, 
in cinque anni, nel solo trat¬ 
to fiorentino dèlia superstra- 
da. E ód ogni morto si levano 
le immancabili proteste, le 
xnterrogariani in Parlamento. 

La superstrada del Pàlio, 
finanziata dal Monte dei Pa¬ 
schi (un cartèllo, all’uscita, 
ricorda questa regàGa) venne 
affidata in gestione aU’ANAS. 
(ha, dopo le ultime sciagure, 
le proteste si - sono intensi¬ 


ficate. C’è un depidato fio- ' 
réntino. Pezzati, che interro¬ 
ga il ministro competente U 
quale juduralmente _ assicura 
U suo « interessamento ». Ci 
sono altre giuste: e legittime 
pressioni come quéUa dèi sin¬ 
dacò di Siena, Borni, che ne 
ha partedo, con accenti preoc¬ 
cupi, ■ al ■ consiglio ■ Comu^ 
noie <Ù ieri, n - ■ • - ^ / ' r» 


!In passato, queste proteste 
sono_ rimaste purtroppo iiui- 
scoìtote. Più volte con co- 
pm’bto insister^, ad esem¬ 
pio, i parlamentari' comunisti 
détta circoscrizione hanno in¬ 
vitato l’ANAS a intervenire 
quantomeno per garantire la 
sicurezza ' degli mdomobiUsti .. 
Perché questo muro dri silen¬ 
zio? ■ ' 

«I responsabili è.abbastan¬ 
za facile individuaTU — spie¬ 
go 2 senatore comumsta Au¬ 
relio Ciocci — e sono coloro 
che hanno permesso che si 
progettasse, si approvasse 
e poi si costruisse nno strada 
del genere. Sono VANAS e il 
ministerò dei Lavori pùbblici 
in primo luogo e coloro che 
a quel tempo dirigevano que¬ 
sti organismL La catena dei 
morti e dei feriti si rivolta 
contro (fi laro. Ma sano an- 
che, e maggiormente, respon¬ 
sabili coloro che in seguito, 
sulla base dette tragk^ e- 
speriei^ e détte numerose 
segnàlàzkmi, non hanno prov- 



FIRENZE — Un 


I w cM ea te sella Flrenze-Siena 


veduto oi Zorori necessari per 
garantire un minimo di si- 
ctfr6zza>. 

- h sindaco (fi Firenze^ Elio 
(iàbbuggiam, ha rivolto un in¬ 
vito al presidente della. Re¬ 
gione perché promuova subi¬ 
to un incontro tra gli enti 
locali e l’ANAS per esami¬ 
nare sto gli interventi im¬ 
mediati sia quelli .a .lungo 
termine. Numerose organiz¬ 
zazioni, tra queste 2 Movi¬ 
mento cristiano dei lavorato¬ 
ri, hanno indetto in questi 
giorni manifestazioni, peti- 
zjkmi. Trioni. La swperétra- 
da, percorsa ogni giamo da 
n^lkàa «fi toscani e strame- 
ri. è dunque una subdola trap¬ 
pola di sangue e (fi morte. 
A Monteriggioni, sotto 2 bor¬ 
do cheto dotte stupende mu- 


Maurizio Boidrini 


Tra loro Gallinarì, Morucci, la Forando, la Bolzarani, Moretti e Micaletto 


Tredici brigatisti acaisati degli assassinìì a Roan 


ROMA — Tredici presunti 
brigatisti, rossi, alcuni del 
quali già In carcere, altri an¬ 
cora latitanti, sarebbero i re- 
sponsabiU, sec(mdo un man¬ 
dato dr cattura della magi¬ 
stratura rómana, di dodici 
attentati terroristici compiu¬ 
ti nella Capitele dopo il rapi¬ 
mento di Aldo Moro, avvenu¬ 
ta il It marzo. del 1978. . A 
' fornire al giudice istruttore 
Ferdirmndo Imposimato gli 
elementi necessari per con- 
figiu-are le responsabilità' di 
(iuesto gruppo è stata la sco¬ 
perta, relativamente recente, 
a Roma, di tre « covi », delle 
Brigate rosse, localissati in 
via Silvani, in via Pesci e hi 
vis Cornelia. 

Anche se gli elementi rac¬ 


colti fino ad oggi sono giu¬ 
dicati di notevole importan¬ 
za, ' i giudici romani sono 
convinti che all’appello man¬ 
chino ancora almeno tre 
«basi operative», delle Br. 
sfuggite fino ad oggi ai con¬ 
trolli, nonostante le capillari 
indàgini. 

Sciando le conclusioni del 
dotL Imposimato, del nucleo 
terrorista responsabile della 
serie di attentati hanno fat¬ 
to parte un gr.tppo di briga¬ 
tisti già finiti da tempo in 
carcere e cioè Prospero Gai- 
I inari. Valerlo Morucci, Adria¬ 
na Faranda, Maria Carla 
Brloechi (arrestata a Mila¬ 
no nel 1979), Raffaele Flore 
(che è anche accusato del 
delitto Moro), due compo¬ 


nenti della «colonna roma¬ 
na» finiti hi carcere recen^ 
temente dopo la scoperta dei ' 
«cóvi» di via Silvani e via 
Pesci, e (rioè PnuMesco Pic¬ 
cioni è Salvatore Ricciardi, 
nonché i latitanti Mario Mo- 
retU, Nadia Ponti, lUxxo 
Micaletto, Barbera BalzaranI,. 
Vincenzo Qiugliardo e Anto¬ 
nio Savasta. 

I reati contestati vanno 
daH’omicidio aggravato, alia 
benda armata, alVassociario- 
ne sovversiva, alla violazio¬ 
ne . della legge sulle. armL 
Ovviamente, ogni impresa 
delittuosa non ha visto in 
azione contemporaneamenu 
tutti 1 coóaponenU del grup¬ 
po anche perché alcuni di 
ezèl. quando furono oomplu- 


ti gli attentati più rece n ti, 
già erano in carcere. ' 

La recate scoperta dei 
«covi» di via Silvani e di 
via Pésci ha fornito ai ma¬ 
gistrati materiale prestosis- 
simo per lo sviluppo delle 
indagini e, proprio nel qua¬ 
dro dell’attività istruttoria 
intrapresa dopo racquisizio- 
ne di questi elementi, il giu¬ 
dice Imposimato ha (lispòeto 
una serie di perizie. 

• Oli attentati che vengono 
attribuiti a questo gruppo di 
brigatisti rossi sono avvenuti 
neirarco di due annL Si 
tratta, in particolare degli 
atsasshiU dei giudici. Olro- 
laroo Tartaglione (10 ottobre 
im) e Olrolamo Mtnervhil 
(It maiuo INO), del ootainth 


L'ex agente del SID non ha mai rintuzzato 1 pesanti attacchi del neo-nazista padovin 
Il Procuratore Generale Porcelli: ; « E' semplicenriente un gioco delle ‘ partì 


ÀMassiiiio 

Losardo: 


ora scoprire 
i mondanti 
mafiosi 


Dalla nostra redazione 


CATANZARO — Tutti e sette 
gli arrestati nell’ambito della 
inchiesta dell’assassinio del 
compagno Giannino Losardo. 
l’assessore comunista al co¬ 
mune di Cetraro e segretario 
capo della Procura delia Re¬ 
pubblica di Paola ucciso .da 
due killer mafiosi.la notte, 
del 21 giugno, saranno ascol¬ 
tati dai magistrati inquirenti > 
nei prossimi giorni. . 


ra, ci sono curve nrile. quali 
éTmvemo stagnano l’umw e 
2 grio. A Poggìbonsi ci sono 
discese che invitano ad mi- 
tare Wmeneuve e che in real¬ 
tà spù^fono . i mezzi fuori 
strada. 

A San Donato ài sono tratti 
che somigliano a montagne 
russe con buche disseminate 
urite curve che in picchiata 
conducono atta piana di Ta- 
vemétte. Il quadro si comple¬ 
ta con le frequeiM interru- 
zkmi per le gallerìe crollate, 
i ndtte cartrili di * lavori in 


Ad essere sottoposti a in¬ 
terroga torio . saranno Fran- ^ 
cesco Roveto. 25 anni. Franco ! 
Ruggero. 20 anni, L.P. e A.P., 
entraihbi diciassettenni, accu¬ 
sati formàlménte di omicidio 
aggravato e ^ premeditato ed 
inoltré Francesco Vaccaro, 31 
ànni,-Rita Cosentino. 24 anni 
e Anna Bianco. 27 anni, accu¬ 
sati di favoreggiamento per¬ 
sonale e (li falsa .' testinào- 

■ niànza; 

: La sicure^ con la quale ri . 
muovono i magistrati: è con¬ 
validata . peraltro anche dal 
fatto che fra una quindicina 
di giorni al massimo—- così 
(HHne ci hanno detto ieri alla 
Procura paolèha — l’inc^esta 
' sarà formalizzata e il fasci<»- 
lo; passerà nelle mani dd 
giudice istruttore. 

Tempi invece ben più lun¬ 
ghi si prospettano per indivi¬ 
duare il mandante delVaggua- 
to menrtàte ai (tenni del cc^ 
pégno Lcnariìò.' ' ! 

£’ questo anzi, il capitolo 
deli’incMeida che più è ri¬ 
masto in ombra fino ad oggi 
Tutti e quattro gli accusati 
di omicidio, \apparieng<>DO al 
clan .mafioso di Francesco 
Muto, detto il re. del. pesco, R 
latitante di Uètraro ai centro 
di quei, traffici, ecai^da di 
una d^e bande mafiose più 
agguerrite (tei Ttereno. ' : , 
Perchè :Losar(]o • sia stato 
ucciso è per ordìito di.criii, è' 
quindi ria fase dell’inchiesta 
. giudiziaria-Che àttende^ora di 
essere approfmidita. Di que¬ 
sta ’preoccupazione si è fatto 
interprete,. ieri, andie fi 
(mnpagDO Fausto Tarsitano, 
legale, insieme .al compaio 
Giuseppe Seta e Francesco 
Martorèlli, della famiglia Lo¬ 
sardo che si è costituita nei 
giorni scorsi parte : czvfie.' 

Tarriténo. Seta e MartoèoUi^ 
si SODO incontrati con le au¬ 
torità ÙMiuireiiti a Pairia e 
« nell’iùcoctro — (»si . afTcr-: 
ma il compagim Tarsitano in 
T una djrhiarazìooe rilasciata 
ieri — abbiaino sottolineato 
che la dinamica dell’agguato,- 
la qualità delle armi inqriega- 
te, i ibezzi aiqarestati, gli afir 
Iri avanzati, te testìmonittize 
che gli incolpàti si sono pro^ 
curato e la loro stessa cooti- 
guiti con un ben nolo perso-, 
naggio, co m pro va no <die l’o- 
micidìo del compagno Losar-: 
do è opera di una organizza- 
zkme maliosa. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO -^ ■ « Chiedo ‘ questo confronto f 
per ristabilire la mìa vera identità di soldato . 
politico e militante: chiedo alla Corte di po¬ 
ter rivolgere io stesso le domande" a Giannet-. 
tini ».. Franc<) Freda ha chiesto e ottenuto; 

« Per avere il maggior numero di riscontri 
possibili in un processo difficile», hà detto 
il presidente della Corte di assise di appello' 
dì Catanzaro. Gambardellà. «E per dimostra¬ 
re che mai avrei contaminato la mia venten¬ 
nale milizia politica con i servizi segreti-di’ 
quello Stato del quale io ero e sono nemico», 
ha soggiunto -Freda. - - • ■ ' . 

Le prime battute di questo confronto tra i 
due maggiori imputati per la strage di piazza 
Fontana, presenti in aula, Freda e Giannetti- 
ni, dal pùnto di vista spéttacolare, hanno dato 
di più di quanto abbia dato lo stesso confron¬ 
to nella prima istanza del processo. Freda ha 
subito rimproverato duramente a Giannettìni 
di'averlo presentato, più o meno esplicita¬ 
mente, dinanzi alla '(jorte. come un informa¬ 
tore del SID, e come una spìa. Giannettìni 
ha insistito: «Travasavo le notizie che Freda 
mi dava nei miei rapporti consegnavo al 
SID, poiché Freda conosceva i mìei legami 
con gli stati mag^ori militari, il mio ruolo 
di estorto <H problemi stratègiiii. nòli escludo 
che lò stesso Freda abbia in qualche mòdo 
supposto che io collabòrassi con i servìzi se¬ 
greti ». ■ ■■:/ ‘ ^ 

Ma Freda è stato' ancora più bruciante; • 
« Ma perché cerchi di coinvolgermi tu che s^ 
stato il mio maestro ih problemi geo-politici. • 
dicendo di averti dato UÌ ”frattaglie’’ che . 
passavi al SiD? Quelle informazióni erano 
pettegole^ ria caffè, cose che ió mai -avrèì ^ 
detto, anche perché ritardavano la vita pri¬ 
vata di uomini politici. Ma (redi davvero che 

10 abbia potuto dirti o scriverti in uri apptm- 

to che Guido Calogero, filosofo, era im uomo 
dell’eversione di sinistra?». - 

Giannettìni, braccia .conserte, comòdamente 
seduto, al coritrario; di Freda che per un’ora 
e mezza è stato in piedi, non ha rintuzzato 

11 suo < inquisitofre "" , - - tg '— 


E’ invece Freda a rincarare sempre di 
Ja ^ose. «Siamo tra i gesuiti».?dice allcri> 
Giannettìni ripete: «Non ho mai detto a F 
da. che io lavoravo per ' il SID, ma avrei 
anche potuto supporlo». Giannettìni, dmq 
non ha cambiato una sola vìrgola alla sua 
posizione resa prima del confronto. Ha ri 
dito punto per punto .che le informazioni i 
passava al SID. le aveva dalla cellula riera 
Freda e Ventura. Che, anche, le notizie 
filocinesi e sui dissidi fra la Unea rossi 
quella nera, le notizie per far ritrovare di 
armi, vennero tutte dal gruppo Freda-Ver 
ra. Le accuse di.Freda a Giannettìni. sul 
nire del confronto, terminato alle-14.' « 
sempre più stizzose. «Ti ritengo un mfil 
latore, sia pure lucido e intelligente, ma su 
pre un millantatore perché le notizie che ( 
che io ti avrei dato non valevano nemri» 
im foglio di carta extrastrong; per me p 
Uca significa allenamento alle anni, e i 
frattaglie ». Che Freda abbia potuto tev 
l’onta di essere stato una fonte di infon 
zioni per i rapporti che Gianhettini dava 
SID, nim si può dire; il procuratore gowi 
dottor Domenico Porcelli ha definito <IIM 
confrónto ; im gioco delle partL > > 

In precedenza Io stesso procuràttee'.ff 
rale aveva stretto alle corde Giannettini' 
una delle poche domande specifiche cbè 
sono udite in questo processo, di appaio, 
l’ex agènte « Z » aveva chiesto rìpetutame 
se dopo la sua fuga. dall’Italia, la fiécìsi 
di consegnarsi alla polizia àrgeritina l’avf 
présa per paura, poché sapeva troppo 
catena di attentati che ciilminaiòrio poi ^ 
ta strage di piazza Fontana. Giannettini,' 
raltro'.ierl ha negato qUèsta circostanza 
‘ péterido di essersi sempre sentito tegsrto 
Tobblìgo del silenzio fin^é non è ooiripa 
la famosa intervista-di'Andreottì al cW 
do» che rivelava la sua qualità di agc 
del SID, anche questa volta ha cercato 
cavarsela con una serie infinita dì «non 
,'cordo». 


Nuccio Manill 


La dècisìorièdei giùcjici 


Sii undici di Priiiin 




iTitI 


Dal nostro cpnrispondenfo 

PARIGI — ÌA iezióéiè IstTut-. 
toTià dèlia Cgrte di AppéUo 
di Parigi ha dato ieri pozere 
« paizialniènte favorevóte » 
per. la estradizione per uno 
solodegli . undici A presunti 
terroristi italiani detenuti in 
Francia. >- < 

Esso riguarda, la, torinese 
Olga Qizotto arrestata , a Par 
rigi U 28 marzo siiòriso men¬ 
tre nei pressi rii Tolónè veni¬ 
vano catturati. FianiM) Ptona, 
Oriima Marchionne e Enrico 
Bianchì, colpiti (luesti ulti^ 
da masdato rii cattura della 
magistratura di Viteiho in 
data 13 ^ dicembre 1977 ma 
coinvolti' tutti 'allo 'stesso 
tempo in ima rapina a m ano 
annata coritto la (tessa di 
Rispàrmio di. Lilla. : Rapina 
che .-avrebbe; fruttato, vari mi¬ 
lioni da destÌnare,iUl’attività. 
tenoristtea in Italia .e in 
Friùicia. rLa.'Olròtto, che era 
^ colpita^ dà due mandati (Tàr- 
résto -uno pér partècliuizione 
à barate armata emeèso dalla 
magfstratàra -torinése' • un 


' altro per violòisà -a ^ mano 
aiìnatà ^easo dalla-procura 
bologneèe, è stata considerata 
eRtradabite .solo per questo 
MCòrido reato che è óonslde- 
xat<> èitemùnè»". ; 

‘ 'L*cèe(mzione del decréto di 
•eètradlzkme pronunciato ieri 
dalla scalone. Istriittoria. dd 
tribunale parigino (lipenderà, 
tuttavìa,.dalla evoluzione del- 
.ristruttoria che te Corte per 
te sicurezza ridlo stato fran¬ 
cese sta oonducéndo a carico 
della Olrotto. 


jE^r^isaasioiie 


In altre paiole-ziòn è anco¬ 
ra chiaro se la Oirotto verrà 
prima processata in Francia 
e quiridi estriùteta sólo dopò 
aver scontato la eventuale pe¬ 
na o se tavece non verrà se¬ 
guito un iter capovolta Per 
-gll.altri tié, vate a dire Pin¬ 
one, Bianco-e' la' Mazphionne, 
la corte parigina ha deciso di 
Zchiedère, Prima di riècidetiB^ 
uri supplezriento'.di irifoima;- 
' ateo! àUa ina gisi ra lura itàUap 


. Abbiamo ricevuto, e ; ] 
buchiamo il seguente t 
granmiarii pmclsaziohe:. 
riferimento: al ooUoquio < 
to ecm vostcD redattore i 
successivo articolo appi 
sul giornale^ vi. prego sa 
tire vostre affeimaateni ; 
-pretesa oostituzloria pi^ 
vite in mèrito incidente'] 
Itavte iri quanto mi zifèi 
eventuale intenricme dèi. 
-dacato al ipiàte Riparte! 
: e notizia rii miri zeaentl. 
su I/ngL In quanto dati 
faiz^io : riferimento : dal 
maggio 1979. Adriano I 
lani». : : 


f.fa. 


Non abbiamo difftoM 
pubbUcaré la preelseakmu 
. comandante Ercólant, 
-prattutto per eonformun 
- anche nel nòstri mriieoi 
pàrìàoà dritn sua prtòsi 
azione giudtstarla tnìHi 
mento al Sindacato e - 
certo ad una h tUlaUuu ^ 
sonale. 



Mcincio 


corso». 

VappéOat^ di rsuperstra- 
-da dri Palio» è dunque, or¬ 
mai, quando meno stonato per 
qu^ia strada drila morte. 


A questo punto dell’indiie-. 
sta — afferma Tarsitano — 
bisogna aprire fi capildo. dei 
mandanti. Su queste te rr eno 
ci attendiamo un fermo im¬ 
pegno da parte di tutti gU 
inquir^. daBa pdìzìa gkn 
dizìaria alla nuigfiàratura. A 
mntro puere — condode la 
didnaràzione di Tarsttano —r 
^ inviti già raccolti c o ne en- ~ 
tono di far fare àH’istruttorte 
fi salto di qualiti ». ^ 


regala un libro 


f. V. 


lo del earaltinteri Antonio 
Varisco (13 luglio 1979). dei 
sottufficiali della Pubblica 
sicurezza Michele Granato 
(9 novemlHe 1979), Domenico 
Taverna (27 novembre 1979) 
e Mariazw Romiti (7 dioem- 
bre 1979), del vicepeesktente 
del Consiglio superiore , della 
magistratura Vittorio Bache- 
let (12 febbraio 1900), del 
consigliere provinciate della 
DC Italo Schettini (25 mar- 
ao 1979). Inoltre, sempre a 
questo gruppo, viene attribui¬ 
ta la responsabilità negli at¬ 
tentati alla sede del Comi¬ 
tato provinciale della DC di 
plasa Nicosia (3 maggio 
1979). alla «volante numero 
4» della poliste (91 ottelire 
197Ì), alte seorta daU’òoata- 


.vola democ ri s t iano OaDonl 
(22 dicembre 1979), nonché 
la parteeipask>ne agli atten¬ 
tati contro 1 responsabili del¬ 
la seaiooé DC di San Basilio 
Domenico OaUaod (M mag¬ 
gio UH), contro Tlmprendi- 
tore Peride Plrrl (7 maggio 
1900) è ad alciÉii altri atten¬ 
tati minori. 

In particolare, fi magistra¬ 
to ha disposte lo svolgimen¬ 
to di una periate medico¬ 
legale sulle persone che in 
occasione degU attentati at¬ 
tribuiti al gruppo subirono 
ferite. Si tratta degli agenti 
di PB della «volante 4». Vin¬ 
ca e Oarofalo, dc^l agenti 
di scorta dell’on. Oallonl, Rat- 
mone e Pritegrlno, dell’ap¬ 
puntato Vincenzo Ammirata, 
che era in pteara Niooete 
quando avvenne rattentato, 
di Perlete Ph^ di Damenioo 
Oalluocl e di Michele. Tede¬ 
sco. Quesfulttaw è un èot- 
tuffictete dèlia poUate ferro- 
viarte che fu annuito e fe¬ 
rito da un « oommando » dia 
gli rapinò la platote d’oidi- 
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Nell’intervista 


a'Giovanni 


A. 

V'. 'V-'* ^ 4 > Jifci 


aggira 


Berlinguer, ; . 
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GIOVANNI BERLINGUER, 
> c La droga fra noi > (In¬ 
tervista a cura di Danielle 
Gattegno Mazzonis), Edi¬ 
tori Riuniti, pp. 142, lira 
■■- 3.600. VA./- 


• ■ • ■ / ■'/ ■ '. ; 

sintesi, anche* se prowl-, 
sorla, costruita su ^ una 
netta ' distinzione > tra : la , 
droga come prodotto e U 
tossicomane come perso- 


Tai/alisl del mercato nel 
quale la droga circola in 
maniera-libera o clande¬ 
stina, la valutazione del 
profitto economico a esso 


La droga; come fermar¬ 
la? Le notizie sempre più 
frequenti ormai, e soprat- 
tutto d'estate, di giovani 
.uccisi daU'eroina ci pon- 
gono ripetutamente que- 
sto interrogativo. Le ; ri-, 
sposte sono, tante. Il di- 
battito, che si è svilup- 
.. pato in questi mesi, anche 
sulla spinta di iniziative 
! clamorose, ha chiarito 
quanto . sia difficile, com- 
. plicata, tutt’altro che li- 
. neare una civile batta¬ 
glia contro la droga,. . .. 

L’intervista ■ a Giovanni 
.‘ Berlinguer pone l'accento 
su queste difficoltà e può 
, valere come efficace testi- 
. monianza di un impegno 
■ e di una ricerca, tutt'al- 
; .itro che risolti, che hanno ‘ 
'.'j coinvolto, il PCI e le for- 
., ze di sinistra. Può ancora 
- .ùtilmente indicarci quali 
. : siano le tendenze e le pro- 
spettive 'entro le quali si , 
. muove chi vuole centra-, 
/. stare la diifusione della ' 
. droga tra i giovani e i 
. . giovanissimi. L 
• i Al lettore giunge una 


na. Una distinzione che si, legato, rindlvlduazione de¬ 
rivela molto utile per la . gli : interessi politici ed 


comprensione ' del proble- 
; ma e per la messa a . fuo¬ 
co di una strategia di in¬ 
tervento. Che cosa com- 
porta questo modo di pro¬ 
cedere in merito a una 
■ questione per lo più estra¬ 
nea alla cultura della clas- 
' se operaia e spesso con- 
- siderata marginale e peri¬ 
ferica rispetto ai tradizio¬ 
nali temi di impegno e di 
lotta? Anzitutto-la stori- 
cizzazione del .problema, 
cioè una corretta valuta¬ 
zione, in rapporto ai tem¬ 
pi, alla storia, alle con- 
/ dizioni dello sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. Una con¬ 


economici : che lo sosten¬ 
gono. ì ‘ • * . • 

. ’ Solo, co^ cade rillusio- ', 
^ ne che ; la modificazione 
della struttura del merca¬ 
to possa essere ottenuta 
attraverso una specie di 
dumping di Stato. 

-■ Non si sconfigge cloè^il ' 
•mercato della droga, lió 
si colpiscono gli illeciti 
interessi che essa : copre 
mediante rimmissione nel 
<{ commercio ». di nuove , 
droghe. Questa constata¬ 
zione è sufiragata dallo : 
specifico «andamento» del 
mercato: mentre si discu¬ 
te su che cosa fare con 


di un dibattito ; 
fi di un impegno 
; che coinvolgono 
. le forze di sinistra 
Indispensabili ' 
distinzioni 
Come awùare una 


^ iì c- n 
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corretta iniziativa 


di recupero 


^ ? medicine q a,-, ospedali. 

. ■ ;■ Qu.èstà strada può essere ^ 
all'origine invece di mólti 
: insuccessi" terapeutici. Da 
qui nasce l'esigenza di ri¬ 
cercare nuovi strumenti, 
di far leva sulle risorse 
del tossicomane non àn- 
. ^ corè - !ntàc?at*^ daH'assue- ! 
fazione àiia dròga per òo- 
strùire così « percorsi spe¬ 
rimentali di emancipazio-- 

Non si tratta di o'rgàniz-1 
; : zare una sperimentazione ; 
su scala di massa, poiché 
questo creerebbe un nu¬ 
mero maggiore di guasti 
rispetto a quelli <me ^i, 
Intendono riparare; né di 
attuare in Italia ciò che 
., ; gli altri Paesi hanno già 
sperimentato con risulta¬ 
ti poco utili; né di man- : 
tenere i tossicomani in 
condizioni’di dipendenza. 
Si dovranno invece crea- ' 
re forme nuove di inter-, 
vento di prevalente impo- ; 
stazione psico-sociale, un ^ 
terreno questo non anco- 
' ra adeguatamente indaga¬ 
to, né in Italia, né in al¬ 
tri Paesi.- A- ■: 1 / ■ 


Man 


'hih' 




seguenza di questo modo l’eroina, in Italia, ma so¬ 
di procedere può essere . prattuttp In altri Paesi, è 


la considerazione che la 
' droga è un prodotto e. che 
può essere adeguatamente 


spimtato il problema del¬ 
la cocaina, una sostanza 
tòssica che non è seconda, 


' 1 rapporti tra la società 
e il tossicomane. Si-pos¬ 
sono sviluppare sentiinen- 
! ti di solidarietà nella po- 
I pòlazione,. atteggiamenti 
i di attenzione e non di ri- 
i fiuto aprioristico dei pro¬ 


tossicomane ha alle spai- di socializzare la sua scel¬ 


le ima vicenda personale 
in cui si intrecciano espe¬ 
rienze mdividuali e condi¬ 
zionamenti sociali, educa¬ 


ta attraverso r forme di 
contagio collettivo che ri¬ 
ducono lé distanze tra la 
droga' e L giovani e che 


Nell'azione di recupero 
si dovrà dunque dare am- ' 
pio spazio aU'ascoltò e al- ' 
ula ricostruzione critica 
della storia del tossico- ' 
^ mane, valorizzare al mas¬ 
simo lé componenti socia¬ 
li, / culturali, psicologiche 
che presiedono alla for¬ 
mazione della tossicoma- • 
nia, stimolare l’apporto li¬ 
bero, spontaneo, volonta¬ 
rio dei gruppi giovanili, 
all'elaborazione di una li- 
, nea di aiuto. > : > / 


zione e aspirazioni ideali, / normalizzano la' condizio^ 


combattuta solo se viene come effetto distruttivo e i blemi esistenziali dei tos- 


collocata nèlla realtà del come carico di morti ai- 


rapporti di produzione e’, l'eroinà, 


considerata; uno dei tanti : . Indagare il .fenome- 


I sicomani, opinioni - più; 
i aperte nefia coraprensio- 


strumenti di disgregazio-. no. della droga, secondo 
ne e di distruzione che im metodo storico-critico, 
prendono corpo nella so- porta a un'altra conse- 
cietà capitalista. Per que- ^ guenza; si possono modi- 
sto diventa indispensabile ficare in senso più umano 


ne scientifica e sociale dei 
drammi che vivono mi¬ 
gliaia di giovani alle pre¬ 
se con l'assuefazione e la 
dipendenza dalla droga. - 
Se è vero infatti che il 


è anche vero che trova (o 
spera di trovare) nel pro¬ 
dotto-droga uno strumen¬ 
to per rispondere, se pu¬ 
re in maniera sbagliata, 
alle contraddizioni del vi¬ 
vere sociale, alla noia del¬ 
la vita quotidiana è.alla, 
uniformità delle abitudini. 
e degli interessi e cerca 


ne di‘ tossicomane come 
naturale nella condizione 
giovanile. • ; * 

L'intreccio di molti mo¬ 
tivi e fattori nello svilum 
po del ' comportamento 
del tossicomane chiarisce 
perché, non si possa affi¬ 
dare il recuperò del gio¬ 
vane : drogato soltanto a 


m 


la giornàta ai rinròh^i’si 






«Lo 8ballo>>; ■ 
" Amsterdam ed 


; la storia, raccolta da Gabriella Parca, di una ragazza che «ba smesso di bucarsi» - lì primo bascisb, il viaggio ad . 
;d infine il precipizio dell’eroina -1 penosi giri tra centri antidroga e ospedaÌi;jjl;pellegtmaggio e là «conversióne» 


GABRIELLA PARCA, € Lo. sbollo », Lengansif/ pp. VlW, ; j volu, in cM v« sì Bìà bucato o aspetta U sara per'^ a 
lire • 6.000./i p;• // ; ■> ./ •'::i’,Xtto fiitto di polvere bianca o br<}wa tugar^ di tm cucchiàio. 


In queste pagine non tintinnano le caraffe -di laudano di ' una siringa. È* spacciò alla grande, à inafia cbé al ingrassa _ 


spariicpno ò a ritrovi ridptto ■ «un lasso, a tm-vegetale»; tl 
accorgi di ..esser dentro dopo, con fi c down», la ,mancanza.< di 
< quella cosa ». che ti deprime e ti spinge a xibucarti, per 
a cancellare fi ncordo,. cauceUa^fi ffispiacerej^ 

5 Ascòìtiàùmo ancora. Cancelìaré, dice la ifagaiza, 'e ridurre in 


hiido», TimboUimento. con ogni sorta t di droga, .non-ù-, unaj alle scuole medie, per-.altógare‘fi^^«.gifp;». /,,..^ 

scelta, magari* ai confini dellWodistruziotie, •-ma. pur sempre ; ^ >proprio poco da raggitm|(eré a'^mto racconta 

scaturita da una decisione precisa cóme per Buixòùghs. E 1 . Snella Parca la «ragazza che ha smesso », con “sensìbililli o 
miti dèi freakì della beat generatióh, del vagahondaggiO felice r ^ intelligenza. U suo awnho» è duralo ^atiro anni « corre 
VasuUa atra<k» mostrano inequivocabili i segui Vite.parallele, da un lato 1 fatd della" vita, dal-, 

r'; Non c’è posto .^wero'per Pevasione in questa blilano tra ' .Paltro i percorsi della droga. Lei Ha un’adol«eenzà infelice, 

giovane di .17 anni- inizia fi suo viaggio ; / i : genitori si separano e.fi ragazzo non si fa vivo: cmì tenta 
V con la . draga, daU’bascish jiU’LSD, alla cocaina, fino alL’ultima i. il suicidio con tre tubetti di valium. Poi ci sono gli anm- del. 

porta'prima, della morte, reroina; Lo sbefio, ltuiga:«trrtar-1 ^ liceo,-della tournée con-La Comune a cariibiare i vestiti e i 
r vista a vna jagassa thè ha smesso di 6uciini »'è una storia costumi dietro le quinte, dei primi eóbtatti con un gruppo di 


jlsolamento. tota^ in .ncHW»s«r< ^ y eramentq^ dell’i^eri en^ 
ìin puro consumo cb® diviene bisògniTdl'non'pensàTe « PéroL'' 
na è morte proprio (.») non è altro che amore per la morte »—• 
consumò/'che non è più libera acelté, ma drammàtieii 


Paltro i percorsi della droga. Lei Ha un’adol«eenzà infelice. 


porta ' prima, della morte. Peroina ; Lo sbefio, lunga : « inter- 1 
vista a una ragazza che ha smesso di buenni »' è una storia 


' quàltmqne in cui Pantrice, Gabriella Parca,'non prevarica mài :'-'ragazzi nei giardini del Castello Sforzesco, ■ ragazzi «he lae* 

' .A. SI Jìl i V* «T «I.a1 PKa «Il «fi 


r.. e, solo'ascolta fi flusso, di memoria della giovane, lo regiàtra, ! ' cettano^ le parlano. £* fi periodo dell’hiscish, legato ad «rtP*- 


senza sg^ungere o falsare alcunché. Un efficace ' xienze magari non tutte, negative,-ma che ai.acciì m ù l à n o in 


tra la persóna «normale». e P« altra», ma senza borierò di ; una esistènza tesa a ottenere certezze «. rapporti assoluti, neh 


- linguaggio, ^e : è libero, quotidiano, ma. proprio per questo : Pamicizia, nella ■vita di. tutti i gloriti. Con Pilltuionn che fi 
y in alcuni punti addirittura sconvolgente. , . ' fpmo ti .faccia essere vero, inigliore; impossibile, « j^rchó 

' Sii questi InoghL queste parole, queste situazioni .ci scivo-^ ; tutte le droghe —• faccieno o no atar bene in.ogni caso 
lane accanto tutti i giorni, ne siamo anche noi testimoni, spes- . • fanno stare cmne tu sei e basta ». ' ' .. ' ; ì a • '/V; ■ 

so róticenti-Verso nói stèssi con il rifiuto di capire ó fi ressi, ‘ ppi gnìva l’AccadetnU di Belle Arfi,-Kmpegno anche poti- 
curante conforto dei luoglti comuni, li a far barriera verso : ‘ tiep, il viaggio in ima free-house' di Amsterdam, in una-casa 
miUo/e. inihe esistenze devastate, i ' / ■ ‘ - - - . 

\ b ' £’ Paltra faccia dèlia - gioventù, 'quella, cbé passa magari 
' «...tutta la giornata a rincorrersi la coda,' cioè a sbattersi per ; 


che ospita ragezù di tutti i Paesi, ma dove ci si divide per 
razze, inglesi è tedeschi di qua, negri di li. Lei-prova un 
acido (« li vivi solo nella mente >), la cocaina «'infine Arma 


necessiti, se spinge lei (e come lei tante'albe ragàz») '[alht 
prostituzione, vìsanta perb^ in tale caso, jcqn amóre,/^ine ;iu>9 
dei 'mc^ di 'dare -àe-stesaL £* ii]i‘ ceso particolare, si fiiceva,'’ 
ma non strano deve apparire questo bisogno in persmie che 
forse hanno iniitiato a drogarsi perché deboli, carenti d’àffettoi 
ma « capàci’ anche di molto amore », persone che spesso crifiu-. 
iano di crescete» e arrivano all’eroina frequentando im c®tto 
4mibìente, sènza rendersene conto: nesstino lo fa. «per diven¬ 
tare tóssicomane, nessuno cmfo di diventarlo», .droga 
attecchisce sulla base deU’iàcoscienza », . 7 - ' - a 

Lei arriva quaa alla fine, tra ■« scimmie » pÉzMSche di mer 
tadóne. e bn^ ogni tre oro, giri tra ì . centri antidroga « 
ospedali. Un giorno, dopo vari sfoni pro smettere, durante un 
collòquio, con uno. psicologo, la s'vttita: lei zaccmita di avere 
«una visióne» dd CÌròto sofferente. Sconvolta dice «basta» 
aireroina. Cé lTia fatta. £ adesso eontiuua fi suo pellegri¬ 
naggio nei « luoghi santi », Gcrósàlenuiie, . Betlemme, in orf^ 
notrofi o ad assistere anriani, ' .*• /■.■.'* ■' • 7 ■ 

/'Ora, se l’esitó per co*i dire cmistichéggianté» della lesti- 
mpniknca.pub far discutere, sarebbe/però inpusto concentrare 
su di esso critiche, senza tener contò, del resto.del «viaggio». 


• 11 • JV J - — _ , «w pia ns i* a%*aw* «-wwev -- 

la prt^na eoodanna, qumdo nella sua-ansia di dare un sen» che di ima cosa « fa certi: per api»^ la voglia di cono- 


b .qùest’ultima arriva, non fa neanche discutere («Se qualcuno' 

. muore sUepzio assoluto») perché 'reroina non crea diversi ; 
modi di comunicare, ma tutto annulla. £’ «normalità» tal-/ 


alla vita si dice: «Non deve esserci-nulla' al mondò che la mia 
; volontà non possa dominare », é 'inizia a buearsL £d è tiàa 
condanna perché, lei apiega, non ci si accorge del passaggio 
da un uso volmitario ad tm uso «maniacale» deU’eroina, che 
presto, ti cfmbia, ti altera, in quanto gU atìmoli alla fa n taàia 


scénsa nón ci sono aéorciatoic, « tantomeno nel mondo della 
droga. Contro fi quale, non servale condannò di moalisti, ma 
«forai che devono innervavi tua società, più umana e diversa. 

AndmAjoi 


Se mancano infatti espe¬ 
rienze di nuove forme di 
organizzazione" sociale dei 
^ / servìzi meno statalistiche, ' 

• autoritarie e répressivé' e 
ti ': più dinamiche, partecipa- ^ 

te é democratiche, non 
.7/ esiste nessuna possibilità 
, per il tossicomane di par¬ 
tecipare a un progetto di 
/ trasformazione della reai- > 

. tà, ma esso sarà sempre ’ 

; ‘ oggetto esclusivo di con- • 

1 trollo sociale^ - ' ^ 

La neceWtà* delia tra- * 
sfprmazione è la terza ten- / 
dénza ohe emerge dall’ln- 
,, tervista. Trasformare la 
. dipendenza in indlpendèn- ■ 
- za, là passività in attività •. 
-è l'obiettivo che un prò- , 
getto terapeutico orienta-, 
to in senso storico-critico . 
deve perseguire. . / 

' , ■ E’ véro che'òggi in Ita- 
• Ila ci -troviamo ' a dover 
. . ! affròntaró anche 1 proble¬ 
mi di quei tossicomani in- 
.^..qallitL .cronici, che.hanno 
alle spalle cinque-dieci an- 

costante di - eroina, ma 
non .si può sottovalutare , 

; { Tesìgènza di modificare la 
condizione fdi quésta: ca- 
; \ tegoxìà >. di t tOSsiconiani; = 
y questÒ- bolo può. essere Ù 
criterio-guida della politi^ 
ca terapeutica di un qual- 
<7 siasi servhàq, sóòio-sanita--^ 
rio. 'A ri'p't ?'/ , 

- Vi - sonò ■ zòne rimosse' 
zanella soggettività devasta- 

; ta dei tossicomani ohe - 
vanno aiutate a emèigéré,'^ 
che vanno conquistate al- . 

! la vita'. Per questo ri- 
7corda Giovanni Berlin-. 

: 7 ^er *— è necessario rea- ; 
7; liz^e una pluralità di.in- 
i : terventi, > coordinati e in-. 

• i tegrati tra di loro, àppli- 
i care .quanto dì positivo è 

•r presente nella legge sulle . 

- tossicodipendenze, miglio- - 
i randòla ~ se possìbile, pur 
l'senza farsi illusioni sulla 
7 gravità' del problema. : 

^ Giuseppe De Luca 
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e SOCI 


( Tante storie |>er i più piccoli; d^e tradirionali fiabe itiùiane ri 
c racconti dei nostri tempi di Gianni Rodarì - Una produzione 
^ ‘vasta, spesso di buona qualità, neUa quale è difficile orizzontarsi 
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- Ci tono libri che, letti nel 
tnomento giusto, n^’infanzia 
o i^’adaiescenza, arricchi¬ 
scono-per sempre la perso¬ 
nali^ rknanendo nel ricor¬ 
do èonié.qi^oosa di magico. 
Ber cscnqno le fiabe acqui¬ 
stano nell'infanzia un signifi- 
cato pèefoBclo e intenso, che 
poi ^ avranno più. Le storie 
f antgalldie rispondono nel mo-. 
do ]ià adatto ai bisogni del 
baiùUno. Io aiutano, lo ma¬ 
turano, favorendo il suo svi¬ 
luppo emotivo e intellettuale. 

^ Oggi i bambini conoscono 
poche fiabe e storie. L'ideale 
5 ar^)be raccontarle ai più 
piccoli, e poi dare libri ai 
bambini, molti libri fra cui 
possano sceglie quelli che 
li interessano di più. 

' Il ; nostro mercato editoria¬ 
le cima ottimi libri. Qualche 
sugècriniento più preciso, per 
la «nfa estate dei «giova- 
uisslni»? 

c Ppiià ffi tutto direi ap- 
punì» le fiabe, quelle classi¬ 
che ì che hanno superato il 
collàudo ffi secoli di vita e 
jsonò, oltre che belle, ricche 
)di lenificati apèrti o nasco¬ 
sti.; Le Fiabe italiane sono 
state raccolte una ventina di 
bnni fa. dallo scrittóre Italo 
Calvino -(dallt viva voce di 
novellatori o da vecchie me- 
Icoltf regionali) e trascritte 
Seon grande felicità in un ita- 


semi^ divertenti,'swiza-to¬ 
ni violenti nè cupi.-Oltre al- 
Tedizione integrale (editore 
Einaudi, pp. L. 12.000) 
sono pubblicati due libri il¬ 
lustrati pv bambini, ognuno 
con una 'trentina «fi qiKste 
fiabe; Uuccel Bélcerde e ól¬ 
tre fiabe italiane e II princi¬ 
pe granchio (Einaudi, ogni 
libro pagine 190, L. 8000). 

- Altre vecchie fiabe, leggen¬ 
de e filastrocche italiane si 
trovano in una serie di libri 
ben curati e «ledicati ognuno 
a una regione, con il titolo 
Storie toscane. Storie lombar¬ 
de, Storie venete e cosi via 
(Fratelli Fabbri, ogni libro 
pag. 140, L. 4Ó00). Se voglia¬ 
mo fare un salto, possiamo av¬ 
vicinarci alla cultura degli an¬ 
tichi greci con Storie della 
storia del mondo di' Laura 
Orvieto, tm libro che ha af¬ 
fascinato generazioni di bam¬ 
bini e ragazzi (va bene art¬ 
rite per i più grandini) per il 
modo spontaneo in cui rac¬ 
conta i miti e le leggende 
emoKiooanti della citii di 
Troia, la storia «Mia mela 
d'oro oppura «luella di Ulis¬ 
se, che non ha ‘nessuna vo¬ 
glia «fi andare alla guerra e 
si finge pazzo (Giunti Mar¬ 
zocco. L. 7000. «dizione eco¬ 
nomica L. S900), 

Se vogliamo-passare al rac¬ 
conti nati ai nostri giorni, ab- 


acrita fra 2 motti booid c oC- 
titó libri. • _ 

Di' tono n e t t amente fiabe¬ 
sco è fi racconto il coecia- 
iore di droffid (Eniaudi, pa¬ 
gine S7, L. 3000) ddlo acrit- 
tore in^eae Tolkien (l'autore 
del famoao romanzo il signo¬ 
re degli anelli). L’azàone è in 
una Inghnterra dove soprav¬ 
vivono giganti è dra^iL che 
ragricoHóra Gìles sbaraglia 
«piasi per cas«^ e molto di¬ 
vertente risulta la presa in 
giro «lei nobifi cavalieri e 
del re desideroso solo «fi ar¬ 
raffare tesori. 

Un'altra storia fiabesca è 
La famosa invasione degli or¬ 
si in Sicilia «fi Dino Buzzati 
(Mondadori, L. 5000, vi è an¬ 
che l'etfizioae economica). Al 
tempo «lei tempL il popolo de¬ 
gli «irsi a«»ide dalle monta¬ 
gne e conquista la capitale. 
sc«H>rendo la civiltà «iegli uo¬ 
mini che a poco a poco li 
corronqte, gli orsi «fisgustati 
tornano alle loro montagne. 
Troviamo amichevoli fanta¬ 
smi, un mago preoccupato del¬ 
la sua poca magia, orsi poli¬ 
ziotti che 8c«q)rono bische 
clandestine e meraviglie va¬ 
rie raccontate con la natura¬ 
lezza «lei grande scrittore. 

Un altro orsetto famoso e 
molto amato dai bambini .che 
hanno avuto U fortuna «li co¬ 
noscerlo à Winng-Puh Versetto 
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pp. 230, L, 5000), Vive awen*. 
ture con api, un coniglio O- 
spitale, Lamico porcelb'no, 
l'asino e animali misteriosi 
oltre che col bambino Robin, 
e sono le sue reazioni perso¬ 
nali, i suri buffi ragionamen¬ 
ti che divertono. 

Divertenti sono / snehe le 
lunghe avventure di Cion-cion- 
blu, di Pinta Carpi (Vallardi, 
pp. 190, L. 5000). £' un con¬ 
tadino di una Cina fiabesca, 
che mangia solo arancei tro¬ 
va rimperatore. iitf^e per 
mal d'amore e lo accompagna, 


che 1 briganti, e poi anche 
una fata o due, finché tutto 
finisce bene. La storia è «»• 
ratterizzata da uri.linguaggio 
chiaro ma ricco. Dello stesso 
autore sono pubblicati altri 
bei libri, come la storia ma¬ 
rina di Lupo uragano (Vallar¬ 
di. pp. 140, L. 4000). 

Restiamo in un mondo tut¬ 
to fiabesco' con un libro mol¬ 
to bello tradrito - adesso in 
italiano ma purióHcato da an- 
lù ta milioni di copie nel pae* 
se d'trigine. il.Brasile: Nasi- 
na di Morieiro Lobato (Giun- 


f Nasino è una bambina e si 
muova fra personaggi come 
' il pesciolino prìncipe Squa- 
madoro che la porta nel suo 
regno sottomarino e la sposa; 
incontra come se fossero rea¬ 
li i personaggi delle fiabe co¬ 
me Biancaneve, Cenerentola 
e cosi via; of^nire, infine, 
rivive le favole classiche (co¬ 
me «piella «lei lupo « del- 
ragnello), ma con la conclu¬ 
sione rovesciata (il lupo, 
quando sta. per mangiarsi 
r^nelltao è costretto invece 
a scappare a zampe leVate) e' 


ti (òritìcanb la morale di cer-^ 
te vecchie favole. ' ■ ' 

Alto libri sempre di fanta¬ 
sia si riallacciano apertamen¬ 
te alla vita di oggi, alla ci¬ 
viltà della tecnica: si pena 
alle storie di Gianni Rodari, 
cosi ìncnsive e insieme. <x>si 
fantasiose, ricche dì felici sor- 
presè. Oggi quando ci si 
preoccupa per la troppa tele¬ 
visione vista dai bambini, ri¬ 
corderei il suo delizioso Gip 
nel televisore (Mursia, pp. 60, 
L. 5000). 11 bambino Gip, di 
«itto anni, residente a stilano 
via Settembrini* 175, interno 
14, una sera non si sa come 
finisce nel teleschermo insie¬ 
me a Penna Bianca, non rie¬ 
sce più a uscirne, (fiventa un 
« bambino cosmico > e solo 
depo un bel po’ e dopo tante 
awéntuie riesce a tornare sa¬ 
no e salvo a casa. Altri rac¬ 
conti di Gianni Rodàrì, dalle 
Avventure di CipoHmo alla 
Freccia azzurra, da Gelsovù- 
no nel paese dei bugiardi a 
Tonte storie per giocare . ri- 
possono trovare nella bella 
collana dei libri per ragazzi 
degli Editori Riuniti. 

Storie dei nostri tempi so¬ 
no anche quelle ffi Marcrilo 
Arguii (autore «fi litui molto 
belli, anche per ragazzi, come 
Vacanze col padre). Simpati¬ 
cissimi i brevi racconti e le 
•poesie nel suo libro 11 gioco 
delle cose (Bompiani, pp. 96, 
L. 3300) o le sue recentissime 
Fiabe di oggi e di domani 
(Mondadori. L. 7000). 

E «lui mi fermerei, dato che 
«piesta non vuole essere una 
rassegna, ma solo un invito, 
perchè molli altri sono i li¬ 
bri interessanti e divertenti 
e molti altri gli scrittori ita¬ 
liani che oggi operano eoa 
passione in questo campo. 

BtafricB Garau 


Accanlv «I titele: Pinocchfe, 
il berattino di Collòdi, eute* 
r« del più famofe libra 
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Una crisi che non investe solo un ruolo, ma ! 
la stessa soggettività maschile - «Autorità-, 
rio» o « autorevole » ? - Discusso rapporto 


su libri come Buolo dei pa¬ 
dre e sviluppo psicologico del 
bambino (Andrea Smorti, > La 
Nuova Italia, pp. 190, L. 5.200) 
e come Padre part-time (Edith 
Atkin-Esteìle fiubin, Alazzotta, 
pp, 218, L. .6.500), dimostra¬ 
no che c'è criri. Crisi del ruo¬ 
lo. paterno; delia cultura ,che ha 
. espresso quel determinato ruo- 
^lO. /■ ! - ' ■ -■ ■ ■ - ■"/ ■ 

•' L’avevano già detto altri stu¬ 
diosi ; Mitschcrlich iu Verso una 
società senza padre, parlando 

■ di a figli di nessuno », etero¬ 
diretti, dominati daircsteriio, in¬ 
capaci di rintracciare entro una 
configurazione* personale i rap¬ 
porti di potere: e poi Mendel 

■ in La rivolta contro- il padre, 
descrivendo il tradimento : pa¬ 
terno nei confronti delle atte¬ 
se del figlio, quando la pater¬ 
nità ' si : incarna ' in un potere 
sociale e diventa rovinosa, ir¬ 
razionale, ingiusta. / : •/ y ' 4 ? ' 

Gertó, sarebbe ' importante 
che l’uomo ritrovasse uh rap¬ 
porto di piacere^ di allegria e 
non di ansia, di goffaggine, con 
il proprio figlio. Certo, sarebbe 
nécessario / contrastare - quel 
c vuoto paterno » (Smorti) che 
oràAÙalla nostra società, viene. 

' riempito, da figure . femminili 
gigantismo della madre che 
tenda à riassùineré e à risql-' 
vere tutto';ln sé —^ oppure ih- 
zéppàto : dà niiti pretenziosi è’ 
niente affatto ‘ inaili, proposti 
dalla stampa, dàllà. televisione. 

C’era una volta : un ruòlo : 
adesso fi-padre non sa più se 
essere « autoritario » : o « auto-* 
^ xevole ». Nel dubbio si allohta-' 
nà; cede Io scettro: alla sciiólà,- 
'ai mezzi dì comhnicarióhè .di 
massa, : E .non. trasmette più' 

. sapere, ; né 'és'perìehze, ' né ; co-' 
noscenze.,Non è colpa sua, sol-: 
tanto aua.- C’entrano,, evidente-^ 
raentè,'le trasformazióni socia¬ 
li: ie nnovò situazioni ambien¬ 
tali, La coppia doveva « evol- 
,.vere : da una situazione diadica. 
ad una fase tli riadattamento a 
.;^ti«garrii-*-nùneoloi-rZioa.^ capita-^ 
&dlmeiite. ' Crollà un amore; 
ìa-madre ricompóne con. fi fi¬ 
glio una coppia. L’uoinó è e- 
/spulso .'dalla ; comìb. . ^ ^ 

, - Eppqré, fi lib^ di .Smorti , à - 
nssicurànte: in* prppositó, qui^ ■ 
sto ^ uomo-padre .. conta mólto 
^nella socializzazione ' infantile. 
« Consente al. bam^o dl..._di- 
fendeifi dallo ansie' pénecuto-7 
' rie, foiizionahdo 'Cdinie polarìz- ' 
razione dei suoi impilisi sadi¬ 
ci ». Duranfe la scuola gli per- 
' 'mette «In 'rèàliaàzióne^di-Una 
stalnle base emotiva; ■ lo - svi- 
' iuppo dellTdentità > dell’io ». La * 
a funzione modellante » spinge 
verso « livelli di indipendenza ». 
Purché il.-bambinò si trovi in 
.presenza di fìgiira patèrna c va- 
' lida ». Ma se' l'uomo fi sente 
debole e vacilla sulle gambe; 
se ba fi pallore di chi esce da 
una lunga malattìa? c Valido »- 
equivale for» • imitare la -vi¬ 
gile attenzióne , con coi custo¬ 
disce - fi' nido,' próTÒcando una 
* còntìniia córrente d’acqua fre- 
. scà fi'" pesce : peificó;. oppure . 


tt valido » : significa ‘copiare f 
gesti paterni del maschio adul¬ 
to delle bertucce, dei babuini, . \ 
dei macachi giapponesi, 1 ma- 
cachi, però, accordano prete- 
zinne ai piccolini sperando di- 
fargli acquisire un’alta posizio* j 
ne nel branco; fra gli uomini ; 
le cose, vanno diversamente. 

Quando arriva la separazione 
o il divorzio, dicono le due au¬ 
trici di Padre part-time, «so¬ 
litudine e scompiglio nelle vec¬ 
chie abitudini e routiues sono 
esperienze fra le piu dure »,* 
ma siccome uno che « diventa . 
padre lo rimane per sempre », 
deve imparare a controllare Ì ; 
sensi di colpa; - a considerare : 
l’ex moglie quale parente e non • 

■; una odiosa strega. - 

7- Occorre . una guida ; le due ! 
americane ' (gli americani sono' 
straordinari nel proporre solu- : 
zioni di Pronto Intervento sul- , 
la realtà invece di studiare «' 
magari cambiare la realtà) prò-; 
pongono un loro testo basato 
sul buon senso: testimonianze; ^ 
esperieiìze; ininuscole jtranche-'; 
de-viè del padre dell’Ohió; ' os-, ' 
servazioni; consigli; .riflessioni 
sul genitore .del Te.xas assicu-.,. 
rano al padro «à mezzo tem-i 
po », pure in una « situazione ; 
di rottura », i la . possibilità di ; 
presentarsi cóme c un buon ge- ! 
nitóre». ■’y.^ *.■; //.. ./; • 

■ Io credo però che la rottura à 
della ' vita in ■ comune e* l’ìn- ■ 
venzione oscura, minacciosa, di ; 
un affetto -che non passa più , 

' attraverso ^ la ' mediazione fem- : 
minile sia qualcosa di più com- ! 
plicato. Abbandonò di nna cà- ! 
sa; mettero su una nuova ca- , 
sa. 'Vùite diffidenti di bambi- ; 
ni. 1’ bambini a caccia- di ri- I - 
cordi, di foto di gruppo eoa * 
famiglia. Un giorno alla set- * 
timana dedicato a questi, pres- : 
soché sconosciuti * bambini: 1 ‘ ■ 
buchi di un. legame da reta-- 
.ventare ;..-00 legame, avventuro-' ; 
so, senza fi supporto confor* j 
della.- abìt mlinif— - - ■. 

<c Quando ti trarerai secanti» 
a una donna e disteso sul ]eUo« 
dopo, averle parlato col linguag¬ 
gio del corpo, .cóntinuerai ’ a 
/iice|é,' ‘ aam ; séà^ro -liregliato 
7di 'soiprass^tó da un[ "A «ffio 
■ stài poasando?” "A niénté’*. 
Non ci credono mai 9^ (5. Bo¬ 
logna sa -Quaderni Piacentini)- . 
E’-gnesta la*solitudine„ìnaichi- 
lé?‘Onesta è la sépànaiaiie 
i sessi. Ci sono luoghi adatti 
per Ansare e luoghi adatti per 
fare - rainore. L’uomo fi ' colti¬ 
va la sua solitudine: non dà 
rispóste.' Sostiene che nòia ci so¬ 
no risposte. Tenterà una solu¬ 
zione originale. « Proviamo, an¬ 
che con Dio nón-fi sa mai», . 
canta. Omelia VaUonL £ Itù.: 
prova con il figlio, tagliando, 
fuori . quell’elemento dissonante 
che è, spesso, la donna. Ma J>i- 
sognerà pure che affronti la ■ 
modificazioni intervenute ^ i 
grandi, sennò,. con quale tee- - 
eia ai presenta ai pioefii? 'r -'J 

Letizia Paolòzzi 


Verso il sole 


per passo 


raaanl. 


' Cosa sapete del Sóle? E 
détte altre stélle? Magari vi 
accontentate della certezza dei 
sensi, come quel famoso scet¬ 
tico (e mezzo miscredente) 
cks credeva solo a qu elto' che 
vedeva. Ma per fortuna c'è 
cM guarda pik in là e non 
sì accontenta di registrare 
sensazioni. Anche p^chè quel 
che conta sonò poi t registra¬ 
tori di cassa, che svolgono la 
vera funzione sociale delTé- 
stetica (intesa come scienza 
dei «percepire»). 

Una di quelle persone lungi¬ 
miranti e socialmente utili è 
certamente Hélena Rubinstein. 
Inutile ‘ sptepcìre chi «io; 'il 
nume è scritto sui muri di 
tutto il mondo e su tante di 
quelle confezioni che servono 
a rassicurarci con la promes¬ 
sa miràcDÌosi effetti. * 

Ora il nome della signora 
serve per così dire da passe¬ 
partout per aprirci le porte 
detto scibile (e U tutto per 
la modica cifra di 10.090 li¬ 
re) con vn Libro «)el sole 
(edito da Somogno) che par¬ 
tendo dalla cosmogonia, « pas¬ 
sando per mitologia, scienze 
sociali, geografia etc.,., ar¬ 
riva a spiegarci come ci si 
abbronza. Dal generale al par¬ 
ticolare e sema tralasciare 
la precettistica pnk minuzio¬ 
sa sulla fregia del costu¬ 
me, sulla dieta estiva, sulla 
ginnastica, il trucco, la pa¬ 
tinatura c infine, ovvio, sulle 
zone di vitteggiatura e sola¬ 
re s pià àdatte. Dolle Barba¬ 
dos alle Bermuda, dalla Già- 

■uiicA zul TlaiiL mnln Az 


scegliere. .. . 

Ricordate ancora qnétbs 
canzonetta di qualche anno fa 
che diceva: « Girati di qui, 
girati di là. mettiti cori... >? 

Questo libro è lo stesso: vi 
gira e rigira còme trotiole, 
ma s’intende, lo scopo è dei 
migliori: renderci tutti più 
belli. £ a tanto fion si orri- 
va sema fatica e senza sof¬ 
ferenza. ho dice anche U pro¬ 
verbio. Come esempio vi por¬ 
tiamo solo quello detta rum 
che crestate è certamente m- 
I dispensabile avere per t pro- 
! prì piedi. Dice Q testo: « Mol- 
ì ti uonùni trovano ripugnante 
I un piede tutto calli e am le 
unghie -contorte. Ma non 
preoccupatevi: farsi un bel 
p^icure è ma cosa persino 
divertente. Vi derà la piace¬ 
vole sensazume dri niéssag- 
gìo anche se sarete voi stes¬ 
se a farvelo e non uno schia¬ 
vo bello c nèrborutò con wi \ 
turbante in testa». Cepito. 
come soffrono le signeré? 
Senza contare che, a senti¬ 
re Helena Rubinstein, per «m 
buon pedicure ci " vogliono, 
pensate, almeno 45 minuti! 

-Direte: «Ma perchè parla¬ 
re di roba simile? ». Rispo¬ 
sta: perché di questo gene¬ 
re di precettistica sono pie¬ 
ni gli scaffali delle librerie 
di tutto U mondo, le etficole ' 
e perfino i supermercati. Con 
periinocìa ed «ndortld ci van¬ 
no insegnando a vivere in que¬ 
sto mondo. Soprattutto Me 
donne, che, si sa. vanno .gui¬ 
date passo per passo... 


















Gioyecfì 17 luglio 1980 
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I mcccjiti di M Zóscéhko 


il eeiisore 


Sarà in questi giorni nelle 
librerie il volume cLe api 
e gli uomini », una rac¬ 
colta di racconti di : Mi- 
chail ■ Michaìlovìo Zoscen- 
ko, pubblicata dagli Edi¬ 
tori Riuniti. Riproduciamo 
alcuni/ brani della prefa¬ 
zione di Giovanni Giudici. 


Una metafora ricca di ironia,^ ; 
oltre la quale si può leggere una vera e propria ; 
denuncia a carico di un potere . 
onnipotente - Il volume,, pubblicato odagli 
Editori. Riuniti, raccoglie testi. scritti tra il ’23 e il ’56 


Nel '.racconto - che ; intitola 
questo volume (dove, fra le 
date estreme del 1923 e del 
1956, si raccolgono testi ap¬ 
partenenti all’intero ciclo 
creativo di Michail - Michai- 
lovic Zoscenko) il tranquillo 
lettore vola via su un paio 
di frasi daU’apparenza inno¬ 
cua, subito seguite da una 
terza, che lo riporta al tema ; 
della narrazione: Tacquisto e 
il fortunoso trasporto (a mez¬ 
zo ferrovia) in altra località 
di un allevamento di api. Al 
lavoratore colcosiano spedito 
nella città di Tambov per 
■provvedere alta bisogna vien 
detto testualmente: «Avete 
fatto .proprio bene a venire 
da noi. Qui tre villaggi si so¬ 
no trasferiti in Estremo o- 
riente. Ci è rimasto un alle¬ 
vamento di api in più» (il 
corsivo è mìo). 


■ Si potrebbe anche tirare a- 
Vanti, vedere subito come an¬ 
drà a finire la buffa storia. 
Ma il lettore, che dal 1956 ad 
oggi rivelazioni clamorose o 
dolorosamente discrete hanno 
reso edotto; della realtà deUé 
cose, si è già sentito (sulla 
seconda frase) raffreddare il 
sangue e tanto più notando, 
alla fine del testo, la data 


di pubblicazione; 1943, tempo 
di Stalin e anche tempo di 
guerra. Dunque, in pieno tem¬ 
po di Stalin e in pieno tempo 
di guerra, l'amabile scrittore 
Zoscenko, l’ex Fratello di Se- 
rapione, il garbato fustigatore 
dei profittatori della Nep, deF 
piccolo lazzaronismo, degli e- 
goismi spiccioli e del disser-■ 
vizio cronico, ' si permetteva ^ 
con tanto spietato candore di 
firmare una vera • e propria 
denunzia a carico di un po¬ 
tere onnipotente: si permette¬ 
va, cioè di lasciare intende¬ 
re: qui si fanno- deportazioni 
in massa. Si concedeva ap¬ 
pena una cautela: quella di 
definire il fatto «deportazio¬ 
ne », anziché col suo nome 
vero, come un pacifico e aset¬ 
tico «trasferirsi», secondo 
quella' che era evidentemen¬ 
te la versione ufficiale. «Che 
c’è di strano? » avrebbe po¬ 
tuto ribattere, nel 1943, all’e¬ 
ventuale obiezione di un fun¬ 
zionario, editoriale in veste 
censòria. ; « Sul ‘ giornale j sta 
scritto proprio così ». 

Il lettore reso edotto della 
realtà delle cose potrà poi 
sentire la temperatura del 
proprio sangue ulteriormente i 


abbassarsi* anche alla rilettu¬ 
ra della terza frase, e ma¬ 
gari della quarta che imme¬ 
diatamente la segue: - « Ci è 
rimasto un allevamento in 
più. E questo possiamo ce- 
dervelo quasi gratis », ? Che, - 
sempre col senno di poi. io 
stesso mi sono rhentalmente 
tradotto, insieme al resto, co¬ 
si: ^ « Hai fatto bene a Veni¬ 
re. Sai,, è appena - morto mio 
fratello, abbiamo un letto li¬ 
bero, puoi dormire da noi». 
O qualcosa di simile; che in¬ 
clini,, comunque, al macabro. 

Mi si conceda, per carità 
di socialismo reale, di non 
insistere; e di lasciare libero 
il lettore che preferisca volar, 
via su certe frasi di abban¬ 
donarsi con spensieratezza al 
pungente divertimento che il 
miglior Zoscenko procura con 
àngelico-diabolica innocenza a 
chiunque, si accosti alla sua 
pagina. Delicatezza, ironia e 
soprattutto éssenzialità sono 
gli strumenti della sua offi¬ 
cina: essi non fecero soltanto 
là sua fortuna editoriale (an¬ 
cora nel 1928 i libri. di Zo¬ 
scenko avevano raggiunto la 
tiratura di un milione da e- 
semplari!), ma . gli -valsero 


probabilmente la stessa so¬ 
pravvivènza fisica in un'epo¬ 
ca che, per mólti scrittori e 
per moltissimi, cittadini sovie¬ 
tici, non fu notoriamente be¬ 
nigna. Eppure il breve passo 
citato, per l’epoca in cui riu¬ 
scì a farsi dare alle stampe 
nell’Unione Sovietica, e pèr la 
noncurante incideiitalità ■ del 
suo tono, ha un potenziale di¬ 
rompente pari- (se non supe¬ 
riore) a ’ un intero e docu¬ 
mentato tomo di letteratura 
concentrazionaria; • Zoscenko 
lo incarta nel mucchio, quasi 
ammiccando al dèstinafàfio 
immediato con un tacito «ci 
siamo capiti » e abbastanza 
sicuro, del resto, che chi non 
voglia capire potrà anche fin¬ 
gere di non aver capito, o 
si terrà contento della blanda 
storiella' del colcosiano spe¬ 
dito a comprare api a Tam¬ 
bov. Però quel titolo... Ma c’è 
proprio'da far caso ai titoli? 


Ho accennato di alcuni stru¬ 
menti dell’officihà/zoscenkia-. 
nà: jC i primi due.mi sèm- 
branb appunto tipici di quel 
genere, da satira, in ctii il 
nostro autore è stato un in¬ 
discusso capofila: ne aggiun¬ 
gerei un terzo: la discrezio- 


'-'Si • 


!-5 


Giovanni Giudici 
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« L« natura della mia opera i visionaria j leen Raine, Matzetta' edjtor»)/ cha tllv- | vina- Commodia a, 
«. immaginativa a. La 156 tavole di qua- | strane, - oltre a quali» dall'autera, poa-, | «en grand» avidar 
sto libro («William B laica ». di Kath^i •• **• v«iìiii*ì.« Aitirrnv .kraM,. «taiia... n:. I .i. .jaii'a.- — .j, n 



* - ^ M 

.. *' '''''''' 
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leen Raine, Matzetta' Cditor»), eh» tllu- ^ vina- Commodia », passi bibltcf, mostrano 
strano, oltre a quali» dall'auter», poa-, «en grand» evidenza il caraHer» visiena- 
sie di. Young • di Cray, brani dalla*».!)». rio dall'opara di Blak».{1757-11271, poO* 


' «a, pitterà » incìser», eh» il tasto di Ifath* 
Km Rain» ripereerr». (n alto; Vaia, Co- 
-ràaalammo a i ior» figli riconciliati. 


• t-. r. < c. % 
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« Il quinto cavaliere », \m poliziesco dove recitano i protagonisti deli’atttìalità politica - Uno scenàrio V. 
fantapolitico costruito attraverso quattro anni di ricerche - Scrittura giòrnalistica e taglio cinematografico ' 


DOMINIQUE LAPIERRE, 

. LARRY COLLINS^ « li: 
p .quinto cavaliere», Mon-; 
dadori, pp, 478, L. 8.500, 

‘tino degli aspetti sempre più’ 
rilevanti deU’organizzazione e-^ 
conomica è quello che riguar¬ 
da la preparazione, il lancio.’ 
la diffusione e lo sfruttamen¬ 
to dei best-sellers. I libri più 
venduti sono tali — è stato 
detto— prima ancora che un 
sólo lettore li abbia acquista¬ 
ti. I corridoi delle case edi¬ 
trici sarebbero i meandri di 
un laboratorio alchimistico 
nelle cui storte i rilevamenti 
statistici, Tinduziòne dei biso¬ 
gni,'H' bómbàfdaménto infor¬ 
mativo e il battage pubblici¬ 
tario si mettono assieme e pro¬ 
ducono l’oro attraverso il tra¬ 
mite del best-sellers. Tutto 
ciò corrisponde però solo par¬ 
zialmente al vero, avendo i 
best-selfers assai spesso no¬ 
tevoli, qualità - intrinseche, 
quelle che derivano, cioè, più 
dalla scrittura che non.dalla 
inunagine pubblica preconfe¬ 
zionata. r , ^ 

Il quinto cavaliere, ennesi¬ 
mo .successo commerciale del¬ 
la coppia Lapierre-Collins (tra 
i precedenti, Parigi brucia?), 
l’abbiamo letto tutto d’un fia¬ 
to. H romanzo — storico alla 


10 una riconsideràrione in. se; 

cohda o in terza . lettura pUo 
decimarne l’effetto fascirioso 
della prima lettura, quella ol¬ 
tre la qùale il lettore dì so¬ 
lito non va. " ' ■ • ■.'= • : 

■ Per questo ' libro, cioè, non 
c’è ' solo la qualificatone di 
oggetto à làjimge (dà consu¬ 
mare perche I quasi obbfigaT 
torio farlo) che ne giustifica 

11 fascino, non c’è solo lo 
strillo pubblicitario, il recen¬ 
sore benevolo, l’impegno fi¬ 
nanziario, la qualità manage¬ 


riale, ma vi. sono soprattutto 
indubbie qualità'non già-éster 
tiche, ma retoriche, che pre-, 
parano autonomamente il suc¬ 
cesso. Intediamo dire che la 


menti imbrattacarte e i più 
onesti arti^ani della penna. 
Lapierre e Collins, tra qoe- 


! ; ■ protagonisti dell’àttualità 
politica pèr creare quel mini. 
mo di verosimiglianza.che. in ' 


sti ultimi, occupano un ruo-.'l ogni lavoro di fantasia capta 


lo di riconosciuta primarie- 


scelta e l’organinazione dei. tà. Nelle 36 ore più dramma- 

Ai’i_j_.t? a li_ 


terni del contenuto . e delle 
forme dell’espressione, se non 
sono di per .rè sufficienti a 
garantire il successo di un te¬ 
sto, sono certamente neces¬ 
sarie. . al. raggiungimento di 
un ■ simile traguardo, e se¬ 
gnano. _ peraltro, il punto di 
discriniine tra' i più depri- 


tìche degli US-4, queùe che 
passaiiò tra l’ultimatum di 
Gheddafì (o gli israeliani si 
ritirano dalla CisgiOrdanià o 
una bomba H distruggerà 
New York) e la performance 
dell’ispettore Angelo. Rocch|a. 
accade rlnimmaginabile; .ma 
basta aver, messo in cam^ 


Riviste 


SCIENTIA, voi. ni 114, sett.-dic. 1979 ' 

In questo * munero,. tra Taltro; « L'evolu-N 
zione umana: alla ricerca di un significato'», 
di Francisco M. Salzano; « Induzione, sem¬ 
plicità e progresso scientìfico», di Nicholas 
Maxwell; «Sulle rivoluzioni scientifiche e la 
loro tipologia »,' di Bonifatij M. Kedrov; 
«Scienza e società in Europa», .di Gunter. 
Schuster e louis Bellemin. 

IL PICXtHX) IL4NS, n. 26, aprile-giugno 1980 
In questo numero, tra raltro: « H sogno - 
e la coppia », di Virginia Pinzi Ghìsi; « La : 
formula del desiderio e dell’apparato psichi¬ 
co », di Sergio Pinzi; « Rima, ritmo, ripe¬ 
tizione », di Mario Spinella; « Effetti di reale . 


maniera di certi giornalisti- j nel testo flaubertiano », di Stefano Agosti; 


ci scenari di politicai fiction 
— ci ha preso la mano, e so- 


« Immagini del potere e gramraaticha del mu¬ 
tamento », di Salvatore Veca. 


VALTRO.VERSANTE, n. 1, rivista di poetica 
'e poesia,. ■ . 

In questo primo numero della rivista (di¬ 
stribuita da Ghisoni làbri, via Traiano 38-A, 
Milano), tra ^ altri, articoli di critica, di 
Maura Del Serra Fabbri su La '■ verna, di 
: 1^0 Campana;- di Mauriziò^Perugi e Rosita 
Copioli suRa poesia di Pascoli; di Mario 
-Baudino sulla poesia degli anni 70; e poesie 
. di Nadia Campana, Roberto Carifi, Rosita 
Copioli, Tomaso Kemeny,. Alberto Mari, Ro¬ 
berto Mussapi, Giancarlo Fontiggìa, Gregorio 
Scalise è Alberto' Schieppati. 

■ NOMINAZIONE, n. 1-, 1900 - 

; il primo nùmero di « Nominazione », col¬ 
lana-rivista internaainnale' di logica, pùbbli- 
cata da' Spirali edizioni è totalmente dedi¬ 
cato all’opera èfi Peano con contributi di Ver-; 
diglione. C. Keniredjr, D’Amore, Andlìs, Atti, 
Angelelli, Sini. Dalto, Buttazzoni, Li<»ello, 
Castèlli, Mocnik, Bassi, Wette, Scimeìder,-Zi¬ 
zek, Penero. Il prossimo numero della col- 
’ laha-rivisur verterà intorno ai tema della 
verità. - V . r 


il più attento interesse. Gli 
autori descrivono infatti uno 
scenario fantapolìtico la cui 
attendibilità è garantita da ; 
quattro anni di ricerebe-'sìa 
sull’ambientazione storico-geo¬ 
grafica sià. sulla . psicologia 
dei protagonisti.Nè . basta 
questo soltanto a spiegare il 
success del Quinto cavaliere: 
c’è anche il- modo giornali¬ 
stico di. scrittura che non af¬ 
fatica più di tanto il lettore, 
c’è^ il taglio cinematografico 
delle sequenze, c’è soprattut¬ 
to rimpostazidne poliziesca 
dell’intera storia. , ^ \- 

L’impianto ^liziésco, men¬ 
tre : dà rillusione di essere 

struttura aperta alle più 
disparate soluzioni, riesce nei 
fatti a contenere il lettore 
nella fèrreità' di una scrittu¬ 
ra. « tap^ obbligate, frutto 
di ima stiategià compositiva 
tutt’altro che improvvisata. 
Ed il'best-s'ener dì questo'ha 
soprattutto bisogno: di tenere 
awintò il suo. lettore' al gio¬ 
co die {uppone, un icar~ PO' 
me, ùi-questo caso, sul: cui 
esito non si può avere il mi¬ 
nimo dubbio e che giunge tut¬ 
tavia ugualmente liberatorio. 

" Aurelio. Minonne 


n Sud 


tra 


ne. il non voler strafare; e. 
magari, uri' quarto: j l’abilità 
di. poter dimostrare a-qual¬ 
siasi censore, che lo ? accu¬ 
sasse di àyère (per. esempio) 
diffamato qualcuno o alcun¬ 
ché. che non è vero, figriria- ' 
moci, lui stava parlando di 
tutt’altra cosa E’ una virtù, 
quest’ultima, che già nella. 
nostra ' letteratura ' ebbe, in 
tèmpi ' di Controriforma, uri 
illustre teorizzatore: quel mi¬ 
te Torquato Accetto napoleta¬ 
no, autore del famoso tratta- 
tello Della dissimulazione o- 
nesta. 'z. • . 

: Assai improbabile è che Mi¬ 
chail ' Michailovic lo avesse 
Iettò; nia tant’è; uno scrit¬ 
tore satirico che non sappia J 
eludere le maglie della cen¬ 
sura : non potrebbe dirsi, co- : 
me scrittore satirico, di gran- ’ 
de riuscita. Anzi, suggerirei 
che, deH’esistenza della ceu-, 
sura. egli abbia un quasi vi¬ 
tale bisogno; l’eluderla è. in-, 
fatti, parte della - sua arte. 
A meno che l’istituzione cen¬ 
soria non oltrepassi in qual¬ 
che suo rappresentante i li¬ 
miti storici del livello d’intel¬ 
ligenza a essa consueto: cosi 
come sembrò accadere pro¬ 
prio ai danni di Zoscénko (e 
anche di Anna Achmatovà) in 
quell’Andréj Zdariov cui si do¬ 
vettero nel 1946 la definizióne 
del Nostro come « letterato 
furfante sènza principi e sen¬ 
za coscienza.» e la sua espul¬ 
sione dall’Unione degli scrit¬ 
tori sovietici. ■ 


e « 




crisi» 


PIERO BEVILACQUA,* L« 
. campagne del Mezzogior¬ 
no tra fascismo e dopo- 
guerra - li caso delia Ca¬ 
labria », Einaudi, pp. 462, 
L. 12.000. 


A. ZORZI, « La Repubbli- 
; ca dei Leone v- Storia di 
Venezia », pp. 756, L. 

24.Ì80. 


Uno strano libro, questo di 
Alvise Zorzi. Come il sotto¬ 
titolo sta a indicare, si tratta 
di una storia di Venezia, rac¬ 
contata. in oltre 700 pagine, 
dall’epoca dei primi stanzia¬ 
menti in laguna sino ai gior¬ 
ni nostri. A dispetto del lun¬ 
ghissimo periodo preso in e- 
same, questo - lavoro ^ è ben 
lontano dal costituire una 
«messa a punto» crìtica del¬ 
l’ampia storiografia su Ve¬ 
nezia, e neppure lo si. può 
considerare una tranquilla 
sintesi riepilogativa del - te¬ 
ma: al contrario si presenta 
come opera < a tesi ». volta 
qfia dimostrazione di alcuni 
^^upposti interpretativi del¬ 
l’intera storia di V’enezia. Có¬ 
me tale mantiene un pìglio po¬ 
lemico e aggressivo abbastan¬ 
za inconsueto per un lavoro 
storiografico, così da ricrea¬ 
re quasi l’atmosfera propria 
a tante cronache o diari dei 
secoli scorsi (forse non a 
caso sono queste le fonti pre- 

Aairauior») - 


T i miti e le viriti 
della Repubblica Lee 




AMse Zorzi traccia una storia di .Venezia, carica di passione 
e di - gusto personale - 1 limiti della ricerca storiografica 


Le « tesi » sostenute dallo 
Zorzi appaiono chiare in tutto 
l’arco del libro: l'unicità di 
Venezia, il senso d’indipenden¬ 
za e il .rifiuto costante di 
ogni tirannia proprio dei suoi 
abitanti, spiccano come trat¬ 
ti irrinunciabili, alla stregua 
di una logica sotterranea che 
governi e spieghi' l’intera sto¬ 
ria veneziana. Da questa ba¬ 
se si identifica nello spirito 
di indipendenza il motivo per 
cui ì primi nuclei romano- 
cattolici si insediarono in la¬ 
guna e con vigore lottarono 
per respingere ; le < intromis¬ 
sioni sia dei Bizantini sia dei 
Longobardi: allo stesso modo 


rannfeo di singoli uomini o di 
sìngole famiglie che portò al 
coMolidaTsi di macchinosi 
I»ocedimenti elettivi per le ca¬ 
riche maggion e favorì Tin- 
staurarsì di un sistema di re¬ 
ciproci controlli tra le ma^- 
strature; egualzhente fu in 
nome della difesa dei valori 
di libertà che si concretò una 
sorta di interclassista .colla¬ 
borazione tra i ceti inferiori 
e l'oligarchia dominante. 

Dalla continua . riproposi¬ 
zione di tali elementi scatu¬ 


rii l'nAiA il éi. 


risce un’immagine eroica di 
Venezia, antesignano modello 
di libertà italiaM, ferma nel¬ 
la difesa dd valori costituti¬ 
vi della propria esistenza c 

i A»ll» nnùvi» n»1lA 


tèmpo lo Zorzi si preoc- 
cupà cosi di sconfessMe il 
mito, • Consolidated dopo la 
caduta della Re^bblica. .dì 
una. V’enezia tenebrosa è re¬ 
pressiva, guidata da un’oli-. 
garchìa imbelle e mediocre. 

Un impianto interpretatìvò 
costriiito in questo modo non 
può non destare perplessità: 
dò non tanto perchè manchi¬ 
no di fondamento i princìpi in¬ 
dicati daU'autóre (in effetti 
dell’* unicità ». per molti ver¬ 
si. della stòria veneziana, 
proprio non si può discutere, 
e tanto meno dell’indipenden¬ 
za còfiservata con gelotia per 
lunghi, secoli), quanto perchè 
non sembra produttivo proce- 

^ «M» ■liHÌatlI. aito 


' La politica economica dèi 
fascismo e le modificazioni da 
questa indotte nelle strutture 
produttive solo di recente han¬ 
no suscitato l’interesse degli 
storici contemporanei. Gli 
studi finora pubblicati, tutta¬ 
via, solo raramente-hanno a- 
vuto al centro la complessa 
, realtà economica e materiale 
e spesso non si sono discosta¬ 
ti da quàlli che sono gli or¬ 
mai stantii canoni della sto¬ 
riografia tradizionale. 

Di diversa natura è il volu¬ 
me di Piero .Bevilacqua Le 
campagne del Mezzogiorno 
tra fascismo e dopoguerra. 
Il caso della Calabria. Il li¬ 
bro ricostruisce le vicende 
dèlie campagne calabresi tra 
là € grande crisi» dei primi 
anni Trenta e la stagione del¬ 
ie lotte contadine per Voccu- 
pazione delle.terre fino al 'tra¬ 
gico episodio ^di Melissa. Al 
centro delVindqgine Vintensi- 
ià e le ■ differeriziaziohi .con 
cui la-crisi del ’29 si abbat¬ 
tè sulla complessa édariteò- 
lata realtà agrtcblo' calabre¬ 
se, e la politica agraria se¬ 
guita . dal ■ fascismo i nel cor¬ 
so .degli anni Trénta. . ; . ' 


^ Contrassegnata dà uria conir 
plessivq àiretràtezzaì ù'n cui, 
però, accanto al latifondo‘cè- 
réalicolò^ crotonese '.esistevd* 
no colture arboree spécialìz- 
zate póste prevàìèntehtehte 
lungo il reggino, 7 Vagricòltu- 
ra còlàbresè visse in' mtàmé- 
,ra drammàtica la « grande 
crisi »: Questa era Stata-àh- 
ticipatà-‘dalla ' politicà dèflà- 
tivà-di € quòta 90», la quàle 
aveva determinato Vèsaurìrsi 
dello spontaneo-moiò dv ac¬ 
cesso alla terra da parte di 
contadini, ^piccoli proprietari . 
ed affittuari, reso possibile 
nel primo, dopoguerra dalVàu- 
mento dei prezzi agricoli, dal- ' 
la ripresa delVeràigraziorie e 
dalle rimesse. ' - 


edattare di volta in volta a 
situ^oni profondamente dis¬ 
simili tra loro, mutate col mu¬ 
tare del contesto storico pro¬ 
posto da secoh diversi.' , 

: Se' nell'analisi storica il la¬ 
voro si presta ' a qu«tè ri^r- 
ve, dò non toglie c^ per 
un altro verso^arèaìà inces¬ 
sante: dird innanzitutto che 
lo Zorzi abbia'trasposto nel 
libro il suo grande Amore 
per Venezia. , , . / . 

Se a questo si aggiunge la 
profonda conoscenza dei luo¬ 
ghi e degli a wmimenti di 
volta in volta descritti, si ca¬ 
pisce còme questa sorta ■ di 
simtn(»i tra oggetto della nar¬ 
razione è narratore sìa alla fi¬ 
ne sUntolante (come' già ; nel- 
Taltro lavoro dello Zorzi su 
Venezia scomparsa), tanto da 
fare diventare questo, che è 
un libro di storia, a sua vol¬ 
ta documento stOTÌco, in qual¬ 
che modo tèstimoiùanzà della' 
soprawivCTZR del gran^ paa- 
mUÌ di Venezia.' . r . 

Ltvitt Anlaniélli 


Lalcrtsi delVagHcóitura coi^. 
tabréée.T^gìifnse 'il , culminè-:, 
nei pnikt/àn^ Tferdal quàn:-] 
do' gli effetti \dellà -còi^tun^ 
turà ìntèTiutrìònalé;- combi¬ 
nandosi con le scélte; di poli¬ 
tica economica ^ pperate dal 
governo, posero fine;.gd; una 
fase di sviluppo, detèhninan- 
do una fortissima regressio¬ 
ne produttiva e una profon¬ 
da ricomposizione dei rappor¬ 
ti sociaH nelle campagne, Il> 
cròllo ; dei prezzi delle derra¬ 
te agrìcole^ la rivalutazione 
dei debiti -- a cui nòrr pochi 
settori del-mondo agrìcolo a- 
vevano rugli anni, précédenti 
fàttó ricorso — tó strozzatu¬ 
ra, dei mercati, la' forte con¬ 
trazione dei prò fitti àlViniér- 
vo delle aziende, la ridistri¬ 
buzione : del peso fiscale, ; il 
foglio ai salari imposto tra¬ 
mite i sindacati fascisti, , get¬ 
tarono le masse coniadihe , e 
bracciantili - in uno ' Statò \di. 
estremò^ disagio, .àggiravètò 
daWùuisptirsi degli arcaici 
rapporti sociali ancora vigen¬ 
ti in'^éiie campagne.. ’ 

F quésto uno dei mólti a-r 
spetti che Vautóré sviluppa, 
metiéndo' a nudo i dati pro¬ 
fóndi della vita matèriàlé dei 
ceti' popolari. 'Lo studio deità 
vita quotidiana, dèi paesàggio 
agrprrìo. ■-delT aìimentazìone, 
^Ue abitazioni rurali, delle 
tecniche e degli strumenti-di 
lavoro, delle malattie domi- 
nardi, della mentalità e del¬ 
la psicologia dèi contadini, di 
fronte alVimperversare détta 
crisi, non, solo offre un qua¬ 
dro ampio della dramniatici- 
tà con-cui i ceti popolari vis¬ 
sero quegli anni cruciali ma 
integra e spiega i dati politi¬ 
ci ed economici in- urta - vi¬ 
sione d’insieme di estremo in¬ 
teresse. 

. Gli effetti detta crisi e la 
politica economica del regime 
in quella fase non si river¬ 
sarono soltanto sulle .masse 
contadine é bracciantili, ma, 
soprattutto attraverso Timpo- 
sizione' fiscale e lo. scarto 
sempre crescente, tra costi e 
ricact cdl’intemo dette azien¬ 
de, colpirono in varia misu¬ 
ra imprenditori capitalisti, fit¬ 
tavoli e settori tradizional¬ 
mente estabili» dell’agricol¬ 
tura calàbrese: . 


' Non a caso le numerose e- 
sphstoni di malcontento, nel¬ 
la prima metà degli anni 
Trenta, dei contadini piccoli 
proprietari - contro Teccessivo 
carico fiscale — accanto ai 
quali non mancava però la vo¬ 
ce dei disoccupati, dei brac¬ 
cianti senza sàìario e étt in¬ 
tere fam^lie ridotte atta fa¬ 
me tróDacano coHsenzimt' 
ti contadini « bertestatài » e 
medi possidenti, F da questo 
€ fronte di opposizione e di 
di^enso » (che il regime cer¬ 
cava di ricucire « nello stes¬ 
so tempo di dividere «.con 
r.esemplarità demagogica del¬ 
la dimostrazione assistenzia¬ 
le *) chf prese avvio « la pro- 
gressica spaccatura aU’ìnter- 
no del blocco agrario domi¬ 
nante» Ut quale giunse,a p^ 
ampia màtùraxkme negli an¬ 
ni detta guerrit. ■- " 

MRlro Tino 


tra i dubbi 




della scienza 


Presentate da‘ Boringhieri le conferenze, tenute tra il 
* 1952 e il 1958, di Heisenberg, Schròdinger, Boni e Auger 


HEISENBERG, : SCHRODINGER, BORN, 
AUGER, « Discussione sulla fisica mo¬ 
derna», Boringhieri, pp. 138, L. 4.200. 


Un uragano in miniatura agita le rifles¬ 
sioni dei nuovi pensatori che hanno sco¬ 
perto la «crisi della ragione»; Bene ha 
• fatto Boringhieri, in questa circostanza, 
a ristanipare quattro conferenze tenute tra 
il 1952 e il 1958, da W. Heisenberg. E. 
Schròdinger. M, ,Born e P; Auger. In es¬ 
se si affrontano; con chiarezza e viva¬ 
cità. numerosi problemi: le questioni filo¬ 
sòfiche che là nuova fisica ha fatto. e- 
: mergere, i quesiti e i ; paradossi provo¬ 
cati ■ dalla difficoltà di ' collegàre i con¬ 
cetti astratti della conoscenrè della ma¬ 
teria e il linguaggio quotidiano, - la col- 
locazione della scienza fisica nel contesto 
del pensiero europeo, le possibilità che 
si aprono nei settori energetici, la com¬ 
plessità del processo di crescita del sa¬ 
pere, le responsabilità degli scienziati 
di fronte alla politica. 

Per non essere fraintesi è meglio dir 
subito che l’elogio dèi volume non im¬ 
plica una adesione alla maggior parte 
^ delle ^ tesi in . esso raccolte; rdogìo. sta 
; ■ invece ad indicare che libri, come que- 
: sto, proprio per il loro contenuto .chiaro, 
comprensibile, se pure criticabile, si rac- 
. comandano a un . pubblico di lettori tem¬ 
pestato da messàggi irrazionalisti. > 

Può. essere utile,. pertanto, leggere ad 
esempio la cohfèrènza di Schròdinger e il 
polemico dibattito - che in proposito si 
accènde, nel libro di Boringhieri; tra lo 
"stesso conferenziere, ■ Max Boru, Leon 
: 'Roserifeld,-Pierre 'Auger e Arthur Cómp- 
. ton. Moltè cose sono accadute ; in fisica 
teòrica ' dòpo ; di allora: ^ ma il, dibàttito 
stesso è im documento prezioso, poiché 


rivela la profonda .passione scientifica • 
filosofica degli uomini che lo animarono. 
'A Schròdinger che dichiara, senza mezzi 
. terniini, !’« esisienza reale è un’espressio¬ 
ne^ braccata fin . quasi alla morte da 
. molti cani filosofici », risponde Max 
Born, sostenendo che il punto di vista di 
Schròdinger è «reazionario»: in discussio¬ 
ne è lo stato globale della fisica teorica 
alla metà del secolo. Il rapporto tra co¬ 
noscenza scientifica e realtà viene af¬ 
frontato secondo direttrici dì pensiero che 
non evitano certamènte lo scontro, ma che 
- hanno tuttavia in comune qualcosa di fon¬ 
damentale. Qualcosa che, meglio di ogni al¬ 
tro interlocutore. Max Born esprime con 
una sola frase: « la fisica attraversa in 
realtà una crisi, o meglio, un periodo di 
sviluppo impetuoso » a causa di scoperte 
che «oltrepassano le nostre teorie attuali». 

La parola crisi indica una crescita tu¬ 
multuosa, un progresso verso l’approfon¬ 
dimento del sapere umano sulla materia. 

Un progresso.che si alimenta di scoper¬ 
te. ; che produce conoscenze sempre più 
precise, che fa emergere di continuo pro¬ 
blemi filosofici inattesi e stimolanti, che 
è cultura nel senso. più generale del 
termine. Ma, nello stesso tempo, un pro- 
‘gresso che, come giustamente sosteneva 
il filosofo. Gaston Bachelard, non incon- 
;tra quasi mai la filosofia che si mferita. 

. Ben venga allora Bachelard, nel chiude- 
. re. questa breve nota a Discussioni sulla 
; fisica moderna: « Scoprendo il vero, 1’ 
uomo dì scienza sbarra . la ' strada ad 
una irrazionalità. Lfirrazionalismo senza 
, dubbio può sorgere altrove. Ma ormai -vi 
sono delle strade vietate. La storia delle 
■sciènze è la storia delle disfatte dell’ir- 
' razionalismo». . .. , , i , 

- Enrico Bellono 


Il i^eriidforò 

deirantrODc 


rosso 


FRANZ B. STEINER, « Ta¬ 
bù », - Borirtghiarl, pp. 
.166,-L. 4^200.7 = 


Uscito in Inghilterra do¬ 
po la morte del suo au¬ 
tore. Tabù è uno. di quel 
’ , libri .che preannuhcifmo si-, , 
^ Icnziòsainentè ' ia''fmè 'Adi 
' ùn’èpbca. B^IibrO "di' -Franz ' 
Steinér, un promettente ri-. 
i cercatore cecoslovacco tra- - 
sferitosi negli anni Trenta : 
a Oxford per sttidìare an- 
. ; tfòpòlógia . con ’ Radcliffe-. 
-Bìnwn, ila infatti l’appà- 
' renza di lum-semplice ras- 
r segna.delle più note teorie 
sul tabù, terminé di ori¬ 
gine nOliuésianà che sta 
ad. indicare in'modo gehé- - 
rico qtiéllé àMOni' da cui * 
tutti gli .individui di una 
determinata società devo¬ 
no,, pér.óplnione comune, 

: astenersi:' pitwuncìare cer¬ 
te pàróle^ ccónpierè cèrti 
' gestì,' numgiaTe deteriiiina- 
tì cibi, écc.;^ . : A 

: Ta parola stessa, iabU h 
: entrata; del .resto a zar 
• parte- dèi rérèrtoiio lingui¬ 
stico quotidiano, per cui 
essa ^ssiedè per noi, di¬ 
remmo quasi, il carattere 
dèll'autoevidenza.; E’ prò- ; 

. pilo, contro questa auto- 
evidenza della parola che 
Steiner si . prònuncia. Co^, 
da semplice compilazione, 

‘ il libro di Steiner si trà- 
^ Molina in una critica dèi 
linguaggio antropologico le 
cui cat^orìzzazioDi produ- i 


cono effetti sclerotici a li*. 

, vello teorico, impedendo 
- di procedere sulla via del¬ 
la comprensione della spe- 
cificits- dei fatti sociali.- 
. Ciò' che Steiner rivendica .. 

è il' dovere, da parte del- 
'■ rantròpblogia, di liberar- 

■ Si'** dàlie genéràlfeàziom ' 
'■'formali^ 'Chò''sé èònsènto- - 
r - no certamente. di'raggrup- 

V pare, ’ classificare (ma dif*. 

zicilmenté di comparare) 

• società, culture e.istituzio- 
:• ni, ‘ tendónò ; spesso' à va- . 
nificàré 'quella che è la ^ 
ispirazione di fondo del- . 
l'antrcqmìogia; la compren- 
..sione',dell'alferità. , * . , ■ 

■ Steiner accenta,- e,: non 

• ; a.'caso, la. nozione, di tobù 

. ■ a;qùélla; (fi totetni'stho, del- • 

• là qUalè/ma solo meritò 
più tardi, , Lévi-Strauss • 
avrebbe mostrato il basso : 
potere referenziale nei coib: 
tronti - della vàiietà^^ delle . 

■ mtUàzioni ètnpgrMiche. Co- 
. me' accadrà più’ tardi per 

la nozione di totemismo', 

; la nozióne ■ di tabù - viene - 
rivisitata da- Steiner nella ■ 
concreta materialità dèi te¬ 
sti ‘ che l’hanno prodotta, j 
Quésti testi (Smith, Fra- ! 
zer, Freùd, Wundt, Léyy- . 
Bruhl, : Marett, "Van Gen- 
nep, ecc;) avevano : evita- ' ; 

. to, attraverso sottili distùz-A 
ziemi formali, di conside¬ 
rare come rientranti nel¬ 
la categoria di tabù quei 
lezMxneni che non erano in 


grado di confermare la 
teoria più generale in es- 
': si - prodotta. Per ' Steiner 
- si tratta invece di analiz- 
' zare il contesto sociale dei 
fenomeni considerati come 
. appartenenti a queste di- 
vèrse categorie, e di sta¬ 
bilire’i rapporti tra essi è 
' il ■ quadro'simbolico’àll'ù>, 
'..temo del quale essi asso- 
• mono Un si^Uficato. v. 

■ ' 11 - tabù '■ non è allont 
. più effetto di un ragiona- 
. mento « sbagliato » del pri¬ 
mitivo sul «potere» delle 
. cose, e nemméno l'effetto 
culturalizzato di una inibi¬ 
zione psicologica. 11 tobù 
è, ■ invece, ‘ un comporta¬ 
mento la cui funzione è 
..quella di «limitare e lo¬ 
calizzare il pericolo», che 
pèrmette di definire le si¬ 
tuazioni jiericolose per 
\ l’ordine sociale o psicolo- 
gico. H • pericolo non sta 
in tm evento o in una si- 
. tuazìoDej in quanto tale, 
:iha si nasconde «in certe 
azioni specìfiche . che li. 
guardano queste situazio- - 
ni » che il tabù d segnala* 
funzionando come un « de- 
’tector» che, imponendo 
: certe limitazioni nel cqm- 
^ portamento, consente àgli ^ 
uomini di avanzare con 
cautela sul campo min^o 
delle regole del gioco io- 
; ciale. : . , 


Ugo FablettI 


A mosco : cieco 


tra 1 ricordi 


COSIMO ORTESTA, ' « 0 
. bagne Begli «echi », Se- 
ci«tà-4i Peesier -pp. t4^ 
L, 4.8lt . 


L’opera pinna di Cosi¬ 
no Órtesta, Il bagno de¬ 


mo Òrtesta, Il 'bagno de¬ 
gli. occM, raccoglie.: testi 
inediti e editi già segna¬ 
lati e apprezzati dalla cri¬ 
tica. Immediatamente, il 
lettore si ' trova di fronte 
. ad im procedimento - dì 
versificazkme-che ha come 
primo risultato una poe^ 
« dura »;* con. scansióni 
marcate e dotata dima sin¬ 
tassi die sembra circoscri- ; 
vére al suo interno il ver¬ 
so sènza lasciare fuori nul¬ 
la: « Gli stessi ginocchi del¬ 
la cara moscacieca se du¬ 
rante il sogno / nel volo 
ti ' svegliava tirava l’arco 


alla luce fioca / e «1 denti 
sani s’attaccava per mor¬ 
dere cadendo / il frutto 
ché dal sangue si mostra- 
va (—)>. - : 

Gerittura, dunque, òhe 
propone un universo spez- 
. xettato. nello spazio e nel 
tempo, in cui affiorano, a 
volte gradualmente, a vol¬ 
te all’improvviso, ^lezzoni 
della realtà e della memo¬ 
ria. Ma, con questa sua 
scrittura, Ortesta si porta 
oltre la .semplice Intenzió¬ 
ne descrittiva, e compie. 
una operazione di fortissi¬ 
ma fascinazione sul letto¬ 
re: rinsìeme. delle parole 
e dei termini, iitìattì, apre 
ogni volta la possibilità di 
definire quel mondo mag¬ 
matico e scomposto in mo¬ 


do'rigorosamente concet¬ 
tuale, ed esso si riforma 
con una nitidezza memo¬ 
ràbile. 

Questa poesia si impo¬ 
ne, allora, perchè è c^M- 
. .ce di xiportarè nella p^d* 
na il flusso dell’esperien¬ 
za e non si stacca inai dàl 
suo scorrere. AI ccmtnrio, 
lo riporta con una scan¬ 
sione e tuia misura oiìgi* 

.. nali^^ì j pa. 

' Coà nasce. ' allora un 
libro in cui la x>oesia ro¬ 
vescia i movimenti del- 
• l’inconscio in un linguag¬ 
gio elevato, preciso, e in 
cui, contemporaneamente, 
la’ concettualità si abbassa 
a quei settori ddia psiche 
individuale più scoaoscintL 


Mario Santagostini 


Giiida oll'ecoooaii 
ilei omhmIo arabo 


GIAN PAOLO CASADIO, 
« L'eceaeniie del Paesi 
erabi del Medlferranee »» 
ETAS/LihrL pp. 274» L. 


L’altra sponda dèi Me- 
diteiraneo suscita in gene^ 
re da noi più interesse per 
i. conflitti in corso, le agi¬ 
tazioni e. 1 problemi poli¬ 
tici interni, l’aneddotica 
superficiale che per il pe¬ 
so economico stri futuro 
dell’Europa e in particola¬ 
re deiritalia: Non solo sul 
futuro, a dire il vero. E 
non solo — prima còsa 
che Tiene in mente—per 
il petrolio. Se' infatti AF 
'iena- «: Ubia, sono anche 


I importanti produttori di 
greggio, reconomia della re¬ 
gione è in realtà molto più 
articolata. Egitto, Maroc- 
.co, Siria, Tunisia, Giorda¬ 
nia, Io stesso Libano — 
pur in realtà politiche e 
di stabilità mólto diverse 
tra loro — rappresentano 
un potenziale di crescita 
e hanno prospettive di svi¬ 
luppo di -un’economia 'di- 
versificata di tutto rispet¬ 
to. La Libia, ad esèmpio, 
stando a proiezioni fino 
al 1990, proj^ta tnw cre- 
• scita (itel 10 per cento per 
i sèttori non petroUferi. 
I ‘méntre questsf è ancora 
più aoBtsnuta <12 per ceh- 
to) m Stria'a Qiorteita. 


n libro di Casadio non 
ha rambizione di dare un 
panorama compiuto e ap¬ 
profondito della realtà e 
xlegll sviluppi politici, in 
questa regione. £’ essen¬ 
zialmente un’opera di com¬ 
pilazione. Ma fornisce — 
per ciascuno di questi Pae¬ 
si — un panorama delle 
attività, delle prospettive 
economiche e della presen¬ 
za di iniziative italiane, 
che basta da solo a sotto- 
..Uneare Timportanza di una 
seria politica di coopera¬ 
zione da parte del nostro 
Paese verso uno dei suol 
principali interlocutori geo- 
fraOcl natunu. 



















V 


MGi 8 f Unità 


SPETTACOLI 






Giovedì 17 luglio 19^ 


La «Carovana def Medìterraneò», \ ènnesimo megaconcerto 


IjE musica 


fiC kermesse musicali stànnìò diventando sempre più' simili rùna all’altra - pub¬ 
blico e artisti sacrificano la loro fisionomia sùiraltare della megalomania ;im- 
presariale - La esibizione di Angelo Branduardi e di Stephen Stills a Milano 


BEH, ANDIAMO A RIPEENDEGE 
IL cavallo» ADE«>SO E.POI PI 
CORSA A - BLK CITX- ■ V 


. ■‘f. u .A'* .V . « ’ 4 -4 






kit. 


MILANO —r Quelli che han¬ 
no portato un pallone e si 
mettono a tirare quattro cal. 
ci in fondo al campo. Quelli 
che sì incartano lo spinello 
seduti in cerchio a piedi nu> 
di. Quelli che vendono col- 
lanine. Quelli che vendono 
tortine. ’ . . : 


E poi quelli che fanno il 
girotondo, quelli che ti chie¬ 
dono se hai qualche spic¬ 
ciolo e quelli che vogliono 
entrare senza pagare perché 
sono * proletari del Gallara- 
tese », quelli che hanno lo 
scazzo, lo sballo, quelli che 
sono scoppiati. ; 


Fare la cronaca dì un me¬ 
gaconcerto (nella fattispecie 
quello dì Branduardi-Hovens- 
Stills ' martedì sera a San 
Siro) è diventato impossibi¬ 
le: sempre le stesse scene, 
le stesse situazioni, le stesse 
facce, le stesse frasi. E la 
musica, che dovrebbe essere 
l’ingrediente diverso, la va¬ 
riante sul tema, è diventata 
ima fragorosa tappezzeria as¬ 
solutamente ininfluente sul 
risultato finale: lo stadio 


come una sterminata stanza 
a cielo aperto dove la gene- 
razione della noia cerca di 
far passare in qualche modo 
il tempo,'.. ■ A j ^ 

Le differenze tra il pub¬ 
blico dei Ciash, quello di He- 
nato Zero, quello di Miguel 
Bosè, quello di Bob Marley, 
quello di Branduardi si van- 
. no facendo sempre più im- 
percettibDi. ; 

, Fischi € applausi contano 
. niente: il pubblico degli sta¬ 
di ha perso interamente an¬ 
che Tultima prerogativa cri- 
tìca, quella di consenso e del 
dissenso corale: nel casino 
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Stephen Stills e Angelo Branduardi, protagonisti della-nuova Carovana del Mediterraneo 


le urla drentusiasmó si con-' 
fondono con le invettive, i 
fischi « airamericana > sono 
assolutamente identici a 
quelli all’italiana, e per. gli 
artisti sul grande palcosce¬ 
nico è diventato impossibile 
stabilirè sé quello che stanr 
no' facendo piace ò non 
piace. v f - 

- « Se si continuano a fare 
concerti negli stadi, struttu¬ 
re nate per spettacoli assai 
differenti (e dove, se non 
altro, il risultato cmnbia ogni 
volta) è solo peréhé irn'prov-■ 
visate giustificazioni sociolo¬ 
giche e filosofia del portafo¬ 
gli vanno d’accordo. La mu- 


; sica si sente malissimo', per¬ 
fino nel caso delia Cavo- 
: vana del Mediterraneo di Ba- 
’vide Zard, uh pataccone dl-j 
snéyàno di grande pregio; 
tecnico, carico di decibel e 
di effetti luminosi coinè zio 
Peperone è carico di quat¬ 
trini. Il rimbombo dei bas¬ 
si ' (ogni colpo di grancassa 
è un cazzotto nella pancia 
del pubblico), la dispwazio- 
■ he dèlie .vóci e là forzata 
inconsistenza degli acuti ren¬ 
dono la musica negli stadi 
in tutto simile a una conver- 
' sazione sul ciglio déU’autò-; 
strada: non si capisce un tu-‘ 
ho, a meno di volere spac- 


’ ’-.f J ' : 


dare per musica un conti¬ 
nuum di vibrazioni da mas¬ 
saggio dimagrante. ; r ’ . 

-1 & poi si considera che 
■Branduardi, piaccia o non 
piaccia, è un musicista che 
fonda la propria appetibilità 
sulla rminatezza dei suoni 
e sulla pulizia delle esecu¬ 
zioni (effettivamente - assai 
curate), l’operazione < con¬ 
certo nello stadio » : appare 
in tutta la sua assurda, anti¬ 
cultura, anti-critica dimen¬ 
sione. Che senso ha utilizza¬ 
re i uno strumento duttile e 
sinuoso come la chitarra Ova- 
tion come se fosse un moto¬ 
re da jumbo-jet? ^ ^ . 


,j.:t 


Tante idee sul teatro comico dal festival di Polverigi 


r/ i ; » ■’ . 


Prélbpujiilest^^^ 


Jangò Edwards trascina il finale di «In Teatro 80» - Gran successo di pubblico 


. - Nostro servizio ; ; 

POLVERIGI — n fihale di ' 
In Teatro 80 —; Ù festivai or-: 
ganizzato ■ dal • Comune ■ di’- 
Polverigi, dall’AMAT e dall' : 
Ente per il Turismo di An¬ 
cóna nella Villa Comimale di ' 
Polverigiè stato tutto di ' 
Jango ' Edwards, uomo-spetta- : 
colo che forse più di altrrsa: 
conquistare ' l’atiénzione del; 
suo pubblieoi Proprio Jango 
Edwards, infatti, costretto; 
dai numerosi spettatori .ad 
un lungo .bis, ha .coinvolto' 
nel modo più diretto, con un 
; po' di briosa. cwnicità mi¬ 
mica e molta musica. :tutta' 
quella. gente ^ da^ stes- ; 
ci entusiasti abitanti di Poi-' 
verigi a quanti erano venuti : 
da tutt’It^a -—che per set¬ 
te sere, dal 7 al 13 luglio, 
ha affollato un piccolo pae¬ 
se quasi nascosto nell’entro- - 
terra anconetano. . 

(}osi il sindaco di ' Polve- ' 


rigi, e con lui Roberto Ci- 


rnetta e Velia Papa, orga¬ 
nizzatori della manifestazio-. 
ne, hanno vinto la scommes¬ 
sa, contro totti ' coloro, che 


volevano di scarso valore e 
di poca importanza questa . 

; ihiziaQva. in Teatro È),, in- 
yetó, ha dèUo molto d’inte- ^ 
ressànte: innanzitutto che U ; 
teatro è àncora una via di cor. 
muDicazione tra le più sincere 
e immediate, e : che il cosid¬ 
detto :€ teatro comico > non 
ha affatto perso grinte, non 
-è completamente degenerato 
in scialbo c barzelletUsmo >. ■; 

In; questo senso proprio 
un gruppo : italiabo. . quello ' 
degli Anfedoyra di Renna, 
ha fatto vedere te cose mi¬ 
gliori::. il loro ónd 

, ìendlemen, che risate' ormai 
al 1978, è stato ripresenteto 
qui a FtolVerigi, tutt’altro Che 
antologicamente, benri arric¬ 
chito ■ di - nuovi ‘ spunti che 
andavano à ■ colpire situazio¬ 
ni contingenti, caratterizzanti 
direttamente il festival di 
Polverigi,come Finvasione 
‘ di Rovani esponenti dd mon¬ 
do < freak oppure il sot¬ 
terraneo divismo, fatto di- 
: scorsi ' poco . comprensibili, 
dello stesso* Jango Edwanfìt^ 
'Tutti fenomeni, questi, dai 


quali Memo Dini e Giusep^ 
pe Cederna hanno tratto for¬ 
za e ntotivi per il loro div^- 
) tenta, a - iptélligei^ spettar 
colo. ^ F 


Anche Jangò Edwaids, n<^ 
nostante ;aj;^Unto quel parti¬ 
colare divismo, è appu^ 

- piuttosto sottite nella, sua irò-, 
nia, puntando il suo indice 
soprattutto su alcune 'mode 
musicali prìmarìam^te àìnè- 
ricànei ma wmai. aitehe eu- 
;rópee, come . H regtjae, te 
ska revival o più. smh{dice- 
mente il rock and rott ias-, 
sai spassoso Jango Edwards 
travestito . 'da teddy-boy)^ 

' Molto piacevoli sono stati, 
pd. nei si|oi due nuovi spetr 
tecoli .presentati a Polveri¬ 
ni, - Hit singles e Clown po- 
. toer, am^ quei passaggi di 
puro mimo, ma anche questi 
a sfondo satìrico, che descri- 
' vevano strani preti, maghi 
poco capaci e ubriachi. 

n Teatro Kalpa Tanm di 
Ascoli Piceno, presentendo £1 
suo. Bandaja, ha posto l’ac¬ 
cento su un’idea teatrale an¬ 
cona poco tecquenteta: vdare 


una base testuale ^’uso spet¬ 
tacolare delle bandiere. Una > 
decina di giovani sbandiérato-: : 
ri, ìnsommà, ha vdlùto'intesr 
sere le proprie evol'tdcni; 
un’anti<m storia dì nàscite dei ■ 
giorno e della notte.- ’ ' = ' 

Da altri gruppi stràniérì,.i. 
feschi Ptep e ì belgi Ma* 
r sk’oid, sono venute altre di* 

■ mostràrimiì di teatro ; ctew- ; 
nasco di strada, con aùerne 
capacità e . buona, riuscita : 
spettecoiare- ; - 'v V/1, . ' 

; In ^ Teatro 80, dùnque, fin * 
fatto un po’ di chiai^zte^ é * 
óè h’eia. ! bisogno. * sut tema ; 
« teatro ' comico: nùmi e j 
I clown >. Ne è risultato che 
: da più parti si sente la man- 
: canza di una precìsa strùtr. 
turazióne, anche , testoàle, 
dello spe^colo: ' sem^id : 
: gags , o sU^éUe sembra ab-' 

: Siano fatto il pronte tempo; ^ 
oggi c’è necessità di un tea¬ 
tro più satìrico che comico. : 
e per raggiungere tate sco¬ 
po le rappresentazìoiii non 
possono essere tre^ppo casua- ' 
: U o firaemnentarie. l’oggetto 


PROGRAMMI TV 


- • .1 


□ Rete 1 


13,00 UN CONCERTO PER DOMANI, di Fall • Musiche 
di Beethoven e SzymanowskL 
13,90 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 c I DIAMANTI DEL PRESIDENTE». Telefilm, con M. 

: Constantin, F. Mayne, K. Gtempu. 

17,S5 LA GRANDE PARATA. Disegni anlmatL 
18,15 FRESCO, FRESCO • «Wattoo, wattoo», disegno ani¬ 
mato». - 

18,30 cWOOB INDA» • Regia di D. Baker. 

19,20 HEIDI • Disegni anlmatL 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

20,00 TELEGIORNALE. . 

20.40 VARIETY • Un mondo di spettacolo presentato da O. 
Sacerdote e P. Giaccio. 

21.45 SPECIALE TG1, a cura di A. Petecco. 

22,35 ARRIVA L’ELICOTTERO (c). Telefilm: « Requiem per 

un amico », Regia di J. Peyser. ' * ' 


□ Rete 2 


00 T02 ORE TREDICI 

,15 -13,55 CINEMATOGRAFO cl favolosi primi vent’annl», 

« Griffith e la suspense ». 

,00 II LUNGO SILENZIO • Telefilm • Re^ di R. Douglas. 
- Con Michael Rennie. 

,45 CAPPERINO (c). Disegni anlmatL 
,00 MUSICA INSIEME. 

30 DAL PARLAMENTO - TG2 - 8PORTSERA. 

50 NOI SUPEREROI. 

,15 GEORGE E MILDRED: «Tutto sesso slamo Inglesi», 
telefilm diretto da P. Prazer Jones. 

,45 T02 STUDIO APERTO. 

AO L'ISPETTORE DERRICK: «Starna n. 48». Telefilm con 

Horst TapperL 

,45 TRIBUNA SINDACALE a cura di Jader JacobellL Con¬ 
ferenza stampa deU’Interslnd. 

,90 UNA VOCE UNA DONNA (4) • «Anna Foajef; un mito 
tra due guerre » - Regia di K, Millo e P. Fondato; con 
Marina Pagano. 


□ Rete 3 


» 


19A0.TO3. 

19,15 TV3 REGIONI. 

19/45 PRIMATI OLIMPICI. 

aoAO DSE - Memòrie di confinati in Lucania (1S30-1943). di 
Sergio MlhlossL Replica della 3. puntata. 

2039 PRIMATI OLÌMPICI. 

20A0 CHE MUSICA? di Teo UsuelU (3. puntate). Musica 
contemporànea.' 

21/40 T03 - SETTIMANALE. : ; 

22.10 TG3. 

2235 PRIMATI OLIMPICI. 


□ TV Svizzera 


□ TV Capodistria 


D’accordo, i trentamila di 
cui sopra non si accorgono 
di niente. Pagano U biglietto 
(lire quattromila per la mag¬ 
gioranza, lire mille per i ri¬ 
tardatari, i rompiballe e i 
pochi squattrinati autentici) 
e si sorbettano qualunque 
roba, riservandosi magari — 
1 più . « acculturati * — dì 
rileggersi aU’indomanì. sulla 
stampa, qualche parola di 
* spiega ». Ma il pubblico sa¬ 
rà sempre cosi facilmente 
abbindolabile? Perline e per- 
lone (come nel caso di Bran¬ 
duardi) basteranno ancora a 
lungo a fare stare buoni, nel¬ 
le loro riserve di suoni e 
luci, questi indiani imbelli 
che si accontentano di guar» 
darsi in faccia in quaran¬ 
tamila? . ; ■ ' F 

E’ bene che gli oiganizzar 
tori (tutti) 4i questi barac¬ 
coni si ; pongano in frétta 
certe .domande. Per adesso, 
dopo lunghi anni di, qùasi- 
astinenàà da concerto, 11 pub»- 
blicò. è affamato! ed è dispo¬ 
sto àd ingo 2 ^Tsi di qualun.- 
que pietanza, dallo stufato di 
Halle Selassié alla spremuta 
di. vecchie glorie, del róck; 
ma^ il ■ giorno che * la fase 
sarà passata e la gente ; si 
accorgerà che la bistecca,è 
gonfiata, succederanno due 
Còse: là prima è òhe qualche 
impresario megalomane per* 
derà un bel fagotto di dol¬ 
lari (e, questo non c! dispia¬ 
ce troppo); la seconda è 
che'si creeranno nuove con¬ 
dizióni di tensione nella di¬ 
stribuzione della musica. E 
: questo • sarebbe un vero 
■ guàiò;'/.Li:,■■ 










L’IMMAGINAZIONE A STRISCE dì panieri carano 


ììì 



Perché Tex Willer accontenta tutti e piace anche all’estero 


Michele Serra 


: E* annestate malinconica, 
almeno al Nord, però fortu¬ 
natamente priva di condizio¬ 
namenti diaria o quasi Ma 
è pur sempre estate, e quin¬ 
di le attività non fervono, 
crisi 0 non crisi. Cosa resta 
dà fare' se non riprendete 
con qualche riluttanza quell* 
esame-finestra del fumetto 
popolare iniziato qualche 
tempo fa ' con; L’Intrepido? 

. Quésta vòlta tocca a Tex, 
rivisto .un ^ anomala e vi¬ 
cina se mai al vecchio album 
(ó albo)^ Qui gli episodi so¬ 
no al massimo due, spesso 
V anche uno solo, per fasci¬ 
colo. E le rubriche sono ri- 



Janfio Edwards 


;da. bersagliarè deve essere ' 
individuato baie- e poi àna- : - 
Itozato in .Ogni sua -inanife-. 
stazione. Fare sid peloosoe- 
nìcò della satira onesta, loii-, ' 
,tana dai luoghi comuni, è’ : 
certo difficile, ri corre item- ‘ ; 
pre il rischio' di èssere tfóp* ' 
Po banali o. tròppo «pesanti». 

, In Teatro 80 ha saputo tro- , 
'vare un moménto <h eqinli- 
brio esprimaidb ad alta vò- .!' 
ce te pr^jm idee di una ' 
scena die sia popriàré, per¬ 
ché nasce daÒe esigenze e * 
dri soitiroenti dellà geide - 


Comune^ non perché:.dall’al¬ 
to si rivolge pópùlisticàinen- 
te in basso.'Anche dai sémi- 
nari, coordinati da Francto 
Raffini; cui hanno'partecipa- ’ 
tb diversi teatranti, è sca- 
finito giusto questa'volontà 
ài es^e sempre, il più pp^ 
sibìle vicini alla reàttà. ‘ . 
I EV inaominà, anche una 
quèriic^ di pcditica teatrale,' 
e fl numeroso pubblico inter¬ 
venuto a Mverigi' ne è sta¬ 
to una prova tangìf^. / 

' NIcbiR vFmo ; 


ORE 16: Ciclismo • Tour de France; 19,10: Programmi estivi 
per la gioventù; 20: Telegiornale; 20,10: Un re venuto da 
lontano (telefilm); 20,40: L’orca marina (prima parte - docu¬ 
mentario); 21,10: H Regionale; 31,46: Zaffiro nero. Film ccwx 
Michael Craig; 23,15: Medicina oggi • Chirurgia della mano; 
0,15: Telegiornale; 0350,35: Ctelismo - Tour de France. 


ORE 20: L’angoUno dei ragazzi; X,45: Tutto oggi * Telegior¬ 
nale; 21: Crlininale di turno, ràm con Fred Meddurrmy. Kim 
Novak. Regia di Richard Qulne; 2230: CInenotei, rubrica 
settimanale di politica interna; 3S: Musica senza confini - 
Paul Bley. 


□ TV Francia 

ORE 12,10; CiclismoTour de Fratièe; 13,45: A 2; 1335; Ia 
famiglia Smith (telehim, 14,); 15: Settima strada (6. ed u- 
lima) ; 1530: Tennis, (teppa Galea - Ciclismo, Tour de Fran¬ 
ce; 1830: Telegiornale; 1930: Attualità regionali; 20: Tele* 
giomale; 3036: Il diavolo in corpo. Film di Claude Autent- 
Ijara; 22,90: Finestra su...; 34; Telegiornale. 




□ Radio ì 


OICmNAU RADIO: 7. 8. 10. 
IL 12, 15; 19, 2i; 23; 630: Bal¬ 
li?; 7.15: Via Asiago tenda; 
7,45: ORI Spmt; 8,90: Ieri 
al Parlamento; 8,40: Canzo¬ 
ni di ieri; 9: Radioanoh’k» 80; 
11: Quattro quarti; 12,05: 
Voi ed lo ’80; 13,15: La dili¬ 
genza; 13.15: Ho... tenta Mo¬ 
sca; 1430; Sulle ali dell’ip- 
pogrifo; 15,03; Rally; 1530: 
Errepiuno; 1630: I nove cer¬ 
chi del cielo; 17: Patchwork; 
1835: Oli introvabili; 1930: 
D pazsariello; 1936: Palco- 
scenico del sorriso; 21,03: L’ 
America del conigli; 2130: 
Disco contro; 2230: Musica 
ieri e domani; 23,15: In di¬ 
rette da Radkttmo di G. Bl- 
siach. 


□ Radio Z 


□ TV Montecarlo 

ORE 15,45: Montecarlo news; 17: H fantastteo mondò di 
Mr. Monroe; 19,15: Lucy e gli altri; 19,46: NoUriario: 30: n 
buggsom • Quiz; 3930; Palcoscenico (telefilm); 313Ì: Dodici 
donne d’oro. Film con To^ Kendall; 23^: Notiziario; 2335: 


OICHiNALI RADIO: 6.(15, 
830, 730, 830; 930, 1L30. 13.66, 
1630. 1730, 1830, 2230; 6. 6.06, 
635.7,06,735,8.45,9:1 giorni; 
836: Uri argomento al gior¬ 
no; 9,06: «La donna vestite 
di bianco»; 10: OR2; àS- 
10,12: La luna nel poszo; 
11,32: Le mille canzoni; 12,10- 
14; Trasmissioni regionali; 
12,50; Alto gradimento; 1336: 
Sound-Track; 15, 15^ 15,^ 
18,03, 16,32, 17,15, 1S,(S5. 18,17, 
18^ 19,10: Tempo d’estate; 
15,06; Musica pelare; 1530: 
ORI Economia; 15,45: I rac¬ 
conti della fUibuste; 15.45: 
Itentiati miei; 1733: La mu¬ 
sica che piace a te e non a 
me; 15,06: 11 ballo del mat- 



Milene VHketk 


De Sabate; 1930: Ventimi- 
nuli scuola; 20j0:-22,40: D-J. 
special; 2030: Stagione di 
prosa; 2230: Panorama par¬ 
lamentare. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 735. 
9AS. 13,45, 15,15, 18,45, 20,45; 
8; Quotidiana Radiotré; 836. 
83Ó. 10.46:’Il concerto del 
mattino; 731: Prima pagina; 
9,46-11,45:. Tempo e strade; 
9,55; NoL voi, loro donna; 
12: Antologia di mbsica ope¬ 
ristica; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,15: Musiche di F. 
Foutenci; 1530: Un certo di¬ 
scorso estete; 17: Da Bari, 
cammina cammina...; 1730- 
19: Spaslotre; 21: « D filoso¬ 
fo di campagna ». di C. Ool- 
doni; 21,46: Pagine da vite 
parallrie di Flutarco «Calo 
Oraceo»; B: n jam; 28,40: 


dotte al minimo: in questo 
periodo c’è solo una specie di 

• chi è» nel fumetto, un di¬ 

zionarietto biografico di sog¬ 
gettisti, disegnatori, sceneg¬ 
giatori italiani - a cura di 
Gianni Bono, che compare a 
puntate sotto il titolò di Fo¬ 
to di famiglia. ‘ \ ' 

Il numero di luglio ha un 
solo racconto lungo dal ti¬ 
tolo ' significativo: « Contro 
tutti ». Il testo è natural¬ 
mente di Gian Luigi Bonelli, 
creatore del famoso perso¬ 
naggio ed estensore (quasi) 
unico dèlie sceneggiature. I 
disegni questa volta sono 
di Erio Nicolò, uno dei non 
pochi, bravi disegnatóri che 
si alternano nei vari episo¬ 
di; per non far tortó a qual¬ 
cuno, dimenticandolo, baste- 
rà qui citare solo il primo 
nel temjm, Aitrelio Galeppi- 
ni; considerato generalmen¬ 
te^ Tautentico coautòré : dì 
Tex. E* inùtile ricordare chi 
è - Tex "Willer, ex-fuorilegge 
« buono », divenuto con il 
tempo * ranger ». del Texas, 
giustiziere non feroce, ami¬ 
co degli indiani (purché non 
siano a i loro volta. un 
troppo scréanzati), nemico 
giurato dei trafficanti e dei 
- banditi •cattivi». ' • i;- ■ ■ 

Molto piU importante è ri¬ 
levare che Tex non ha U 
. primato solamente tra i fu¬ 
metti western confezionati 
in Italia, nta ha una diffu-r 
sione estesa in varie pòrti 
del mondò. Non sarà forse 
troppo azzàrdato affermare 
che non‘c*è personaggio we¬ 
stern tanto letto e seguito 
nel mondo, considerando 
che, stranamente, U fumetto 
western americano non fta 
dòtó pétsònaggi di grande 
tilievo. ! . . - 

-‘It fascìcolo mensile di Tex 
viaggia tuttora oH’tnctrca sul 
piezzo vtiUoné di copie ven¬ 
dute.^ Larefisi pesante del 
■settore Tha appena sfiorato. 
Ttiid 'qùmdi eontàre su un 
puhbiicq fejdele, che non è 
tffàttò' mfàntìle, ma in gran 
parte àdulio e per nulla il- 
letteratq. .C*è una -ragione 
' per un successo cosi visto¬ 
so e costante?. E* bene non 
dèmentìcare. che il nostro 
eròe cireotà ófmai da tren- 
' tàdtie anni e che da almeno 
■ .una ventinq tira • come 
pochi altri, Yf^amo «n po* 
^se riumamo à. scoprire la 
formula fr^ando in questo 
'.•Contro lutti» che mi sta 
:daòawti. agU oeehL La sto¬ 
ria è, per la verità, già par- 
tsta in aordina nel numero 
precedente con una specie 
di fmt^atto. d^vna trentina 
di ptiqtne • Uno stranie¬ 
ro a City »dove Tex 
' s’èra presentato eìoquente- 
mènte salvando un indiano 
dallmciaggio^^.:— 

Ma oro il nostro-eroe ha 
a. disposizione tutte le 110 
pagine, del fòscìcoìo per far 
vedere òos’è venuto a fare 
a Elk City. Qui Tex agisce 

• m solitario. » e di viù 
I sotto s falsa identità: altre 
volte, eom*è noto, gli fanno 
corona amici, parenti e in¬ 
tere tribù indiane. Ma que- 

.sta volta deve far tutto da 
solo. E, potete scommetter¬ 
ei saprai farà tutto da solo, 
e bene anche. Non sarebbe 
equo spiattellare pari pan 
la trama che ha t suoi mi¬ 
steri e i suoi risvolti Ma non 
è certo una rioeìazkme eia- 
morosa dire che « hartditi so¬ 
no molti e pericolosi, eppure 
saranno sbaragliati da Ter. 

L'episodio, ifisofitmo, non 
è di quelli pHt ineétiti e ori- 
gmali; eppure fila via pia¬ 
cevolmente e si fa videoleg¬ 
gere come se non avessimo 
mot visto un film western o 
letto cose del genere. Con¬ 
ta molto, ffaecò^, la buo¬ 
na qualiÀ del disegno: rodi¬ 
tore Bonelli, fìgtio di Gian 
luigi, per la precisione, ha 
saputo mettere insieme una 
'pattuglia di buon issi m a mo¬ 
ni, fwntieamaite tutte di pa- 

_t «A...**- — _ n 


zionali »,' Conta moltissimo ] 
il testo, piuttòsto articolato - 
c màirozzo, non privo d’iro- ' 
nia e di bàttute godibili. - - 
Ma non basta. Secondo me, 
la grande popolarità'di Tex 
presso pepte di età e ceti 
diversi^mi si spiega an¬ 
che con il fatto che rappre¬ 
senta una sintesi di gusti e 
tendènze molto vasta. Mi 
spiego: Tex è un eroe we¬ 
stern tradizionale, non cer¬ 
to uno di quei personaggi 
tormentati che il cinema hol¬ 
lywoodiano ci presenta da 
una ventina di anni a questa 
parte. Non scontenta, o an¬ 
noia, i nunièrosìssimi patiti 
del weechio West, quello do- ; 
ve buoni erano di solito i 
bianchi (salvo % banditi) e, 
se non. cattivi sempre, , tal*. 
volta feroci e. primitivi, gli 
iridiani. Ma tex non è un 
némicà degli indiani. Anzi! 
Ha perfino sposato •un'iridiq-i 
rià, ha un'figlio meticciq, 
pfoièggé intere : tribù dalle 
angherie di certi bianchi cot¬ 
tivi:' E cosi accontenta ari- '■ 
che i' seguaci del western, 
diciamo còsi, progressista. ■ ; 

■ Ancora, battaglie e spora- 
torie non mancano di sicuro, 
rna.t morti non sono molti. 
Se. è possibile, se un iòle 
nòn fa di tutto per farsi uc¬ 
cidere, anche il cattivo se la '' 
caverà con una ferita di stri¬ 
scio. Emozioni quindi a non 
finire, ma violenza modera/' 
ta € spargimento di sangue 
contenuto. E così, con i tenu 
pi che corrono, nessuno po¬ 
trà rimproverars i di aver 
compiuto una lettura dise- 
dùcatioa. O di aver dato iti 
mano ài propri pgU un mo^ 
ruMiletto che istiga alla vio¬ 
lenza. E infine, mi pare di 
notare che per molti la let¬ 
tura di • Tex » è divenuto 
ormai una specie di rito gio¬ 
coso, non molto impegnati¬ 
vo, ma inevitabile: urta dro¬ 
ga leggerissimà, insomma. - 


Per ehi, malgrado tutta, 
non ;•*» httcia ^ commuovere 
dalle buone parole spese per 
il celebre « ranger i, d’è un* 
alternativa • colta »: un nuo¬ 
vo volume di Lanzier 
La coru. del Topo, edito 
della Milano lAbri'al prezzo 
quasi (M affezione di 7.000 
lire. Tutto a colori, tradotto 
come sempre assai bene da 
Nicoletta Pardi, questo vo¬ 
lume si apre con rata beila, 
prefazkme di Lietta. Tornai 
buoni. ^ 


che fine 
ha fàttp 
la leggi 

suirEfi? 


/: 




Il ministro del Turlspi 
e dello Spettacoli' Bernal 
dlno D’Ateizo vòrrebfa 
passare ' alla storia, òoto 
il fninistro che «.hà-fa 

■ to » ré leggi sui teatro, si 
, cinema ^ sulla musica. 

‘ Benissimo. Negli ambiò» 

■ ti. del teatro si amérebt 
però che passasse ai|a st( 
ria < come il ministrò 'oh 
applica le leggi! già appn 
vate. Altrimenti, i’cjcesccr 
li sospetto che fatte le lei 
gl «gabbato lo santo»- 

- Processo alle intenzioni 
Ma la legge suH’ETI eh 
fine ha fatto? Qualcun 

' potrebbe pensare che i 
tratti : solo di una del] 
tante leggine minori, < 
secondaria Importanza. I 
realtà TETI, in quanto o 
ganismò pubblico di disti 
buzlone nazionale deg 
spettacoli teatrali, coi 
troUa il mercato jp di coi 
• seguenza influenza e pu 
influenzare decisamente ] 
qualità della produzion 
Ora un organismo pu 
bllco dovrèbbe , tender 
proprio perché * investii 
di questo compito dal Pa 
lamento, a svolgere un 
politica di promozione, d 
una parte, della quallt 
del teatro (per forma 
contenuti), e dall’altra, d 
■■pùbblico teatrale (inv 
stendo nuovi territori - 
11 Sud come stabilisce : 

: legge ~ e nuove fasce/ 

! pubblico, 'qùeUo del iav 
ratori). ^ ■;;y -: ; . . 

. Ma tutto questo rimar 
, ancora sulla carta, anct 
se a volte si manifestar 
aU’intemò deU’ETI aìcui 
sintomi «di buona vólo] 
tà ». E questa incertéz; 
e debolezza è detériniRat 
dalla mancata nòmina, c 
parte di D’Arezzo, del co; 
.sigilo di amministrazion 
secondo - la compòsizioi 
indicata dalla legge'di < 
tré im. anno e- mezzo f 

- Sarebbe veràmsnré 'o 
che il ministro D’Arezi 
ai decidesse tenendo pi 
sente l’esigenza che 

-nuovo presiidehte dell^ 
te Dòn sia im persona 
glo in « lista df attesa 
, per una poltrona qualsi 
si con scarsa competen 
o peggio ancora con ih! 
resEi personali da fa\ 
rlre. : ' ^ ^ f 

' Negli ambienti teatr 
li ^troppo si è mormora 
per .l a distribuzione cl 
l’ETI .. ha. curato del 
messe in scéna dèi tei 
del suo \ présidente,' DI 
go Fabbri. Non vorrei 
mo-che ri,ripeterlo c 
si 'àhaloghi di dubb 
compatibilità o di dubb 
gusto. ; : . 

• ’ « Ormài' * sono, più 
. sei mesi — ha ■ diefadara 
per il PCI - Alba Beai 
mucci T- che il Grupi 
comunista ha presentat 
/su questo tèma, una 'L 
: terrogazione parlamenti 
re à cui però non ci 
stata nàta ancora risp 
sta, nonostante i numer 
ri solleciti presentati.' 

Questo comportaznenl 
governativo non appai 
certo foriero di buoni ai 
spici nemmeno per quai 
to. concerne quella rèa] 
volontà di operare attivi 
mente per daré ' rapid 
avvio alia-discussione de 
la legge-quadro di tifo 
ma del teatro di proG 
che già avrebbe dovut 
. iniziare al Senato dell 
Repubblica».. 


Palazzo a 

‘ V. Vcntimigli» 


Veli 
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Un napoletano in esilio 
Intervista ad Antonio Ghirelli 




Benigni e la partenza del 
€ Cantagiro » a Napoli 

Anna sequestrata a sette 
anni dalla burocrazia 
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La commedia divènta film 


Non ha vizietti 


quella coppia 
« bionda fragola » 



ROMA — Lo chiamano «la cinetecaper copie conosce la 
storia del cinema, soprattutto americano. Mino Bellei ha fatto : 
il macellaio.fino ai 19 anni. Poi s'è buttato nel teatro,.ed è . 
stato un bwm. attore cU secondo piarà accaiitoiai 5 grandi »,, 
(Gassmaii, Randónè, Valli); finché,' nel ha sfóridat^V 
con una propria commedia, Biondò /ràgoìd. che ha xiscciéM^ 
Un discreto successo in un teatro off ròniano. A questo punto', 
il .'succedo è diventato pellicola. Nientemeno che . Bianco- 
Gristaldì s'è interessato di lui e Bionda fragola è ora un fito, 
diretto dallo stesso Bellei, con Umberto Orsini e Gianni F^ci 
tra gli interpreti. ■ . : - . ^ — 

;■ Conferenza stampa di presentazione. C’è Bellei, Cristaldi, ' 
Sandro Parenzo, una vecchia volpe della scenegi^'atùrà, che 
ha . aiutato^BeUei nella riduzioné cinematografica; Si parla 
nK>lto: dì Hollywood. La trama, nessuno lo nasconde, è uh 
poco quella di La strana coppia dì Neil Simon (ricordate? ; 

. Walter Matthau. Jack Lemmon), e un poco quella del Vizietto 
(ma Bellei l’ha scrìtta prima che uscisse il film): una còppia 
di omosessuali viene messa in crisi da un ragazzo che piomba 
nel loro appartaniento.dopo aver litigato con la moglie: - - - .'v. 

' : Ma anche il titolo è Hollywood. • Strawberry r. blondee 
(«Bionda fragola >, appunto), è un vecchio film degli amii MO ' 
con James ■ Cagney, che uno dei protagònisti, ' affogato' di ^ 
cultura cinematografica, ha visto, fino alla noia, da ragazzino.^- 
In una'particina del film compariva là già sfol^rante Rita^ 
Hayworth, di cui il ragazzo, crescendo, si è creato a pòco.à ' 
poco un mito, soffocante.'E così, durante il film, ogni tanto' 
l’c atomica > fa una breve apparizione nelle cìtazimii dei protà- ' 
gonisti, nei poster che decorano la casa. . ■ 

Sembra di essere, in tutto, in un teatrmo off-Bfoadwdy, 
invece che in off-Trastevefe. Anche le intenzioni che i prota¬ 
gonisti tirano fuori sono degne di un film da esportazitme ' 
d’oltreoceano. «Non è un film italiano — dice Bellei. — Qual¬ 
cuno ha già parlato dì Domenica, maledetta domenica,. & . 
Billy Wilder. di film americani ed inglesi. Io non ho voluto 
fare un film italiano». Franco Cristaldi è più realistico:. <Il 
film è a costi contenuti e concorrenziali, 500 mQìóni. Ma so¬ 
prattutto, punta ad avere un linguaggio internazionale, in modo 
da poter arrivare nelle sale di tutto il mondo». ' 

Non è il primo film della prossima stagione (uscirà a- 
s^tembre-ottobre) che « guarda » alla produzione americana.^ 
Anzi, stiamo incominciando a pensare che l’anno prossimo il ìj 
no^o ;.inema sarà aU’insegtm di un remember-HoUsfWood. 
Gtì americani — qualcuno dice — hanno copiato Sorili e 
Mastroianni. E noi gli copiamo le trame. (}oà siàmo pari •: 
patta.- ^ 

. Giorgio Fabr# 

nella FOTO: Umberto Orsini • Mino Belloi in una . scena 
dal film «Bionda Fragola» 


Nuovo film di Maurizio Nichetti 


ROMA — Ho fatto splash è il titolo del secondo film di 
Maurizio Nichetti. il giovane autore rivelatosi con Ratataplan 
--«Gli spettatori che si sono diverti^. con. Jiafafapfan 
potranno - sicuramente fare il bis con il mio nuovo film 
— ha detto Maurizio Nichetti — in quanto continuo il di¬ 
scorso sulla comicità visiva, che ho cominciato con il film 
che ha segnato il mio esordio. Protagoniste della-nuova 
vicenda sono tre ragazze (Carlina Torta, Ang^.Finocchiaro 
e Luisa Morandini) che finiti gli studi universitari si tro¬ 
vano dinanzi al loro ingresso nella vita. 

'Cosi come Nichetti riusci a rèalizzare la sua opera prima 
con soli cento milioni, cosi anche il suo secondo film 
avrà un costo abbastanza contenuto. 


Bud Spencer: sarei andato a Mosca 


ROMA — < Se mi fossi trovato nelle condizioni di tanti miei 
colleghi, se avessi dovuto scegliere, credo che sarei andato 
a Mosca»: lo dice Bud Spencer, alia vigilia deH’inizio dei 
Giochi olimpici L’attore, prima di fare del cinema, è stato 
un affermato sportivo: più volte campione di nuoto, ha par¬ 
tecipato alle o'timpiadi di Helsinki e di Melbourne. Adesso, 
indoesa la divisa di sceriffo perchè sta interpretando il 
suo trentaduesimo film. Capitano tutte a me/, che uscirà 
nella prossima stagione. «Un’occasione di più per confron¬ 
tarsi e per bàttersi ». continua Bud Spencer il cui vero 
nome è Carlo PedersolL «Lo sport e in particolare le olim¬ 
piadi non sono affatto una festa. Ci si sente avversari, in 
alcuni momenti si può arrivare anche ad odiane. Ma è una 
guerra fortunatamente senza spargimento di sangue». 


Arrestato Willy Mamone 




; 


BOLOGNA — A Pieve di Cento, al termine del concerto di 
Peter Tosh, che aveva richiamato a] campo sportivo, una 
folla di spetutori, valutata in ventimila persone, è auto 
arrestato dai carabinieri, per oltraggio aggravato, l’impre¬ 
sario teatrale WiUlan Maroone 

L’arre.sto è stato eseguito verso le 2. mentre i carabinieri 
stavano per elevare una contravvenzione a carico di alcune 
persone che avevano allestito airinterno del campo spor- 
tk), una specie di stand gastronomico, . . , _ 

Ih precedenza, mezz’ora prima dell inizio del concerto 
C'erano alati degli incidenti con-qualche contuso. 


Un (bilancio del Festival i di Ravenna > j 




Mister Boom Boom, 


Pregi (e difetti) della "rasségna ‘jazz dedicata quest’an- 
ho alla percussione ì - ^ t’ottimò livello dèjlé esibizioni 



- Nostro servizio 

RAVmNA -- Con imo , 
étfaordinario concerto del¬ 
la * M’Boom '■ Re Percus- - 
«ton » guidata da Max 
Róaeh,' applaudito - da ' al¬ 
méno cinquemila persone, 
il 'festival jazz di Ravenna, 
uno dei pochi sopravvis¬ 
suti in questa estate in¬ 
flazionata di rock, ha con¬ 
cluso sabato scorso la sua 
settima edizione. La rasse¬ 
gna, che ha indubbiamen¬ 


te sviluppato • la propria 
formula, attraverso un’in¬ 
teressante impostazione te¬ 
matica, ha avuto però un 
limite: quello di ridurre 
la sua proposta ad una 
concezione unilaterale del 
percussionisnio jazzistico, 
documentando al massimo 
livello ■ espressivo quella 
mainstream accettata come 
unico codice praticabile,' 
ma trascurando sviluppi 
posteriori alla bop era che 


pure hanno " determinato 
una rivoluzione forse al¬ 
trettanto importante nelle 
concezioni ritmiche del jazz 
contemporaneo. - < 

Certo, il livello dei bat¬ 
teristi esibitisi a Ravenna, 
così come quello dei loro 
partners (i vari Hank Jo¬ 
nes, Richie Cole, George 
Coleman, Frank Stroziér, 
ecc.), non è in discussione: 
tutti, « capiscuola » che, in 
misura maggiore 0 minore, 


hanno ' lasciato un segno, 
personale nella storia della 
musica 'nero-americana. Ed i 
è anche, doveróso . riconó¬ 
scere che nelle ; tre gior¬ 
nate c’è staio qualche epi¬ 
sodio non privo di emozio-, 
ni. Valga p^r-tutti rincon¬ 
tro fra i due • decani • del- 
la batteria Kenny Clarke '- 
e Art Blakey, * 

Il resto della perfor-, 
mance dei < Jazz Messen- 
gers », cui era affidata la 


intera a'erota di venerdì, è 
risttitàto poco' più che un 
contorno -, al confronto fra 
i due (maestri del .percus- 
sionismo boppistico é hard- ; 
boppistico; ha avuto modo 
di metterai in luce, comun¬ 
que, Bobby Watson, alto- 
sassofonista dalla bella vo¬ 
ce strumentale e dal fra¬ 
seggio personale .V 

Il top of thè biM, notu- 
ralmente, era costituito 
dalla • M’Boóm Re Percus- : 
sion », formazione ' intera¬ 
mente composta da percus- 
siovisH di altissimo Uvei -. 
là, che si alternano nel 
corso del concerto ai vi¬ 
brafoni, alle marimbe; al¬ 
le batterie, oi timpani, al¬ 
le percussioni latine, agli 
; ' xilofoni e a numerosi altri 
. strtimenti.^. ( , , v 

'! Videa di una musica in- 
, tèraménte pefcussiva non 
è certo nuova né inedita: 

. senza risalire fino a Edgar 
; Varése, • Henry Coivell 0 
• Amedeo Rotdàn (principa- 
] le ; artefice 'del « rinasci¬ 
mento musicale » latino 
americano), si possono ci¬ 


tare U recente « Percussiòn 
ProfUes • dllèstUo da Geor¬ 
ge Gruntz, . o altre es^- 
rienze che comunque dòn¬ 
no spesso risultati noiosi o 
di' interesse esclusivamen¬ 
te specialistico. 

La ' mìisica di questa 
« università della 1 percus¬ 
sione • ai contrario,.- è 
tutValtro che « accadèmi¬ 
ca* (pur richiamandosi on- 
che a quella tradizione). 
E’ un. caso ■ esemplare di 
« ricera jazzistica », imme¬ 
diatamente comunicativa, 
cbndótta in comune da un 
gruppo assai rigoroso di 
ottimi musicisti: da War- 
ren ' Smith • (strumentista 
òhe spesso lavora nell’am¬ 
bito : « colto », e che . ha 
fatto un intelligente lavo¬ 
ro ai timpani e ai gongs ) 
a Rag Mantilla (continua- 
mente impegnato a movi¬ 
mentare la scena con i suoi 
bongos e le sue tumbe), 
da Roy Brooks (già al fian¬ 
co di Mingu^, protagoni¬ 
sta di splendidi assoli al¬ 
la musical saw: la sega da 
falegname piegata, acca¬ 


rezzata, : percòssa- fino t 
; trame suoni del tutto ino- 
spettati) a Joe Chambers 
, (autore di molte delle mu- 
; siche eseguite), da ' Fred, 
King (già. collaboratore di 
Casate, anche ■ lui buon 
compositore) a Omar Clay 
• e Freddie Waits (ambedue 
; - all’altezza ‘ della situazio¬ 
ne), al sempre stupefacen¬ 
te Roach, che del gruppo 
è l’ideatore. . . . 

■ .X Una bella differenza ri¬ 
spetto oirhard bop da ma- 
\ nualc dei •Jazz Messeti- 
gers». Una tensione pro¬ 
gettuale che, se non deii- 
nea ipotesi definite di uL 
teriori sviluppi possibili 
comunque connota i ■ • M* 
Boom Re* come evènto 
musicale e ■ spettacolare, 
nonostante l’assoluta as¬ 
senza di concessioni : alla 
platea, di grande rilievo. 

Filippo Bianclil 


NELLE FOTO: a sinistra 
Max . Roach; accanto lol H> 
tdo, Art Blakey 
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a seven oouaum cne oonsmioim la masama mbdabiBtà, aamo m grado di macu¬ 
lare una qualità tale da oonsCTìtird di (Aìre grriuitamente il nostro CONISAT- 

’IO IH ASSlSIENLi’lECraCA TOTALE per un periodo di 3 ANNI 


La Fonnula 1+1 prevede un servizio di assistono tecmica totale che assicura, per un pericxlo di 3 ANNI dall’ac¬ 
quisto, il perfetto funzionamento del televisore a ccàorì GRUNDIG. Il contratto, che normalmente ha un costo 
di £. 120.000 e che oggi viene oflFerto gratuitamente, prevede questi chiari vantaggi! 


Eyentnah sosbtuziom 

gnUbllte di tutti i compimenti, cìnesovio 
compreso. Queste sostituzjoni, grazie alla 
tecnica modulare, avvengono con interven¬ 
ti facili ed immediati anche presso l’abita¬ 
zione dell’utente. 


Lanostninganizzazioiie di 
assistenza teonoca è aSua divoslzlone 
con oltre 300 GRUNDIG Service die, per 
la loro dislocazione, consentono ovunque 
la massima temp^tività di intervento. 
(Consultate le pagine gialle) 


A^uiQdtveni qualificata 

gnunna prestata da teqùd costantemea- 
te aggiornati ed in grado di intervenire con 
la ìnassima eflSdenza. 


RIVOLGETEVI CON FIDUCIA AI NÒSTRI RIVENDITORI QUALIFICATI 


GRUnDKx 
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La famiglia Battistelli si costituisce parte civilé 

Assemblee col sindaco 


la morte di Albèi^a 

La campagna inizia lunedì al museo del folklore di Trastevere 


interrogatori e perquisizioni nQin kaiìiioi doto esito: è sparita anche la macchino 


T 
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m 


0 ai r 


Le condizioni dèlio ragazza sono,ancora ;niolto gravi -, il {rroiettile ha colpito organi vitali - Non è oncoro xhia* 
rito il vero obiettivo dei bonditi - Nessuna novità nelle indogini;- Una ricostruzione pià precisa dell'agguato 


Una campagna di assemblee 
nel centro storico col sindaco 
e il ptro-sindaco: dopo la tra¬ 
gica morte di Alberta Batti- 
steli i uccisa giovedì notte a 
Trastevere dai vigili urbani, la 
giunta comunale apre una di¬ 
scussione è ima riflessione col¬ 
lettiva sulle « piazze » del cen¬ 
tro, su quanto è accaduto e 
perché, sul pericolo grave che 
la tensione salga. Invece di 
spegnersi, che le fratture nel¬ 
la comunità urbana sì appro¬ 
fondiscano, invece di colmar¬ 
si. Si comincerà da Trasteve¬ 
re. e dalla piazza più vicina 
a Santa Maria: lunedì pome¬ 
riggio alle 18. a’ museo del 


folklore di piazza Sant’Egidlo 
interverranno • Petroselli e 
Benzoni, * in un'assemblea 
aperta, ovviamente, a tutti 1 
cittadini. Poi le assemblee 
continueranno In altre piazze. 

' Questa discussione colletti¬ 
va sarà preceduta da un in¬ 
contro sui problemi della vi- ■ 
gilanza amministrativa ; nel 
centro di Roma e sul ruolo 
dei vigili urbani che si terrà . 
sabato alle 9,30 in Campido¬ 
glio. Col sindaco Luigi Petro¬ 
selli, al saranno il pro-slndaco 
Alberto Benzoni, Il presidente 
della prima ■ circoscrizione 
Giovanni Spinelli, l’assessore 
alla Polizia urbana, Celestre 


Aitentato ieri sera a Testaccio 

Bomba contro caserma dei vigili 
rivendicata da «Ronde proletarie» 

Uno scoppio violentissimo, avvertito dall'intero quartiere di ' 
Testaccio. Alle ventidue precise. Una bomba — confezionata, 
secondo i primi rilievi, con polvere di mina — è sfata fatta 
esplodere, ieri notte, davanti al portone d'ingresso della casér- 
metta dei vìgili urbani di via Paolo Volpicelli, 1. L'edificio di 
due piani si trova nelle immediate vicinanze dell'ex mattatoio. 
Ospita, tra : l'altro, il nucleo radiomobile «pronto intervento» 
del Comune. ' ■ ■ ‘ - 

I danni riportati dall'edificio sono 'apparsi subito abbastanza 
gravi. Lo scoppio ha scardinato la doppia porta d'ingresso e 
ha divello alcuni infìssi. Sono andati in frantumi quasi tutti i 
vetri delle finestre. Per fortuna, non si lamenta alcun ferito. 

L'azione dei terroristi potrebbe essere una criminale ritor- 
sione per la morte di Alberta Battistelli. -1 vigili urbani che 
hanno sparato contra la ragazza prestano servizio proprio 
presso il nucleo radiomòbile di TestaccTo. L'attentato è stato 
rivendicato, a tarda ora, con una telefonata a un quotidiano, 
dalle Ronde proletarie. 


Angrìsani. l’assessore al traf- 
fico, Tullio De Felice, l’asses¬ 
sore al centro storico Vitto¬ 
ria Ghio Calzolari, l’assesso- ' 
re alla cultura Renato Nico- 
linl, con i rispettivi direttori 
di ripartizione e il coman¬ 
dante interinale del Corpo dei 
Vigili urbani. ■ • 

Intanto i famiilarl di Ai- 
berta Battistelli hanno deciso :■ 
di costituirsi parte civile per : 
l’uccisione della ragazza. As¬ 
sistiti dall’avvocato Rubino,. 
questa mattina si ■ presente- , 
ranno al palazzo di Giustizia. 
Per ora si costituiranno «con¬ 
tro ignoti». E’ infatti necessa- - 
rio, perché nel frattempo l’in- = 
chiesta su giovedì notte è sta¬ 
ta Inviata dal magistrato San- 
tolocì, al Procuratore genera¬ 
le d’Appello Pascalino, che , 
deve decidere — e ancora non 
ha comunicato la sua decisio¬ 
ne — se archiviare, in base . 
agli articoli della legge Rea- ' 
le, e se Invece aprire il pro¬ 
cedimento contro i vigili ur¬ 
bani che hanno sparato. 

In caso di archiviazione. < 
comunque, l familiari non si 
daranno per sconfitti: e pre-' 
senteranno in tribunale una 
denuncia di quanto è accadu- ^ 
to. nomineranno i testimoni, i 
e chiederanno l’àpertura di 
un’irichiestà: quella che si èi 
svolta finora è stata infatti 
aperta d’ufficio. - ;; ; 

V C’è infine da registrare — 
per dovere di cronaca — la 
voce che circola, e riportata 
con clamore da It tempo, che ’ 
.ci sarebbe stata una donna ’ 
quella sera con Alberta Bat- " 
tistelli, che avrebbe sparato, 
e alla quale sarebbe stato fat-. 
to 11 guanto di paraffina, àd- 
dirittura con esito positivo. 
Nessuno conferma. Molti pe¬ 
rò commentano; è solo una 
montatura. 


Trecentosessanta famiglie in lotta da dieci anni 

Caiderìni: se il padrone 
dì casa è il Vat icano^iw 


' All’assemblea degli azioni¬ 
sti, quel lontano 13 aprile 
del 1930,, non ci doveva ès¬ 
sere molta gente. Tutte e 
settemila le azioni delia Im¬ 
mobiliare Romana Calderini 
Spa erano infatti salda¬ 
mente - nelle mani di una 
sola persona: il dottor Vin¬ 
cenzo ^ Rallo, in ^ rappresen¬ 
tanza dell’amministrazione 
speciale Santa Sede. Capi-.: 
tale: sette milioni tutti rac¬ 
colti nelle casseforti del Va: 
tlcàno. ‘ ^ ^ - 

Roba ■ ■ vecchia, si ' dirà, 
trent’anni suonati. Perché 
parlarne adèsso? Un ^ moti¬ 
vo c’è, e strettamente d'at¬ 
tualità. Domenica scorsa gli 
inquilini dei grandi palaz^ 
di Flaminio, in mano pro¬ 
prio airimmobUiare Calde¬ 
rini, sono andati a piazza 
S. Pietro. A Roma U cono- 
. scono quasi tutti, sono fa¬ 
miglie in lotta per la casa 
da anni. Si battono per non 
esser cacciati via e far po¬ 
sto. magari, agli uffici. Sot¬ 
to al colonnato ci sono an¬ 


dati perché vogliono « par¬ 
lare» al Papa.-Se gli ap-; 
parlamenti sono. In fin dei,; 
conti, del Vaticano — è il 
loro ragionamento — biso¬ 
gna che facciamo capire per 
primo al Papa cosa vuol di¬ 
re per noi essere buttati in 
mezzo ad una strada. ' 
Ragionamento semplice ed 
èfflcace, confortato anche 
' dalle dichiarazioni ripetute 
dal rappresentante dell’Im- 
inobillare durante le tratta¬ 
tive in Campidoglio. .« Ma 
io che volete che faccia — 
ha detto davanti a tutti 
. questo signore. ^ l’ihgegner 


derazione amara ' del comi-' 

• tato dègll inquilini — "non 
è successo quello che spera¬ 
va^. L’unico segnale gluh- 
' to dal Vaticano è stato de- ' 
; ludentissimo». 

« U segnale » l’hanno let¬ 
to la sera al telegiornale: 

- « l’Ufficio stampa del Vatl- 
: cano ha detto l’annun- 
r elatère — informa che la 
: Santa Sède non è proprie¬ 
taria degli-alloggì della Im¬ 
mobiliare Romana Calderl- 
ni ».- « Inaomma — commen- 
ta la gente — noi parliamo 
di un problema reale, di un 
dramma - comune à tanta 


Nicolini ^ non sono mica gente e cl si ri^xtnde con 


il padrone. Io con voi rap¬ 
presento il Vaticano ». La 
protesta à S. Pietro c’è sta- 
: ta domenica 'scorsa, e se ne 
sono accorti tutti, malgrado 
i pullman che diligentemen¬ 
te U conunissariato aveva 
fatto ' parcheggiare davanti 
-alle famiglie e ai loro stri¬ 
scioni pèr cercare di nascon¬ 
derli. 

«Purtroppo — è la consi- 


una smentita, '• senza nean¬ 
che una parola di solidarie¬ 
tà. Sinceramenté ci aspetta- 
’vamò qualcosa di molto di¬ 
verso». 

' ' Ma anche ' sulla sostanza : 
della smentita la gente ha 
qualcosa da dire. «Per noi 
— aggiungono — la proprie¬ 
tà è ancora in mano al Va¬ 
ticano ed ecco i documen¬ 
ti ». E qui tirano fuori let- 


II proiettile sparato dai ra¬ 
pitori ha leso almeno tre 
organi vitali: restano gravis¬ 
sime le condizioni della gio¬ 
vane Antonella Montefoschi, 
sfuggita al sequestro l’altra 
sera, ma costretta a lottare 
tra la vita e la morte nella 
; sala rianimazione del San Ca¬ 
millo. Insieme a lei è rima¬ 
sto ferito il fidanzato. Mas¬ 
simo Venturini, 28 anni, fi- 
. glio del titolare di alcune so¬ 
cietà edilizie. Il giovane se 
la caverà con pochi giorni 
: di prognosi per le ferite ri¬ 
portate ‘ alla ’ testa durante ■ 
la colluttazione ■ • - - 

Gli autori deU’ennesimo ag¬ 
guato deir« anonima ■ seque- ' 
stri» sono però, come al so¬ 
lito, riusciti a sfuggire alla 
rete di perquisizioni e Inda- 
. gini, avviate sla dalla poli¬ 
zia che dai carabinieri. Ieri. 

: notte e ieri mattina la squa¬ 
dra mobile ha effettuato de¬ 
cine di controlli e ha tenta¬ 
to di rintracciare alcuni per- 
. sonaggi - notoriamente legati 
a qualche • grossa organizza¬ 
zione di rapitori. Ma è stato 
purtroopo un buco nell’ac¬ 
qua. E’ l’ennesima dimostra¬ 
zione d'olla forza organizzati¬ 
va raggiunta dalla cosiddet¬ 
ta «anonima», che - tanto 
anonima nemmeno è. t fun¬ 
zionari di polizia continuano 
ad insistere su ouesto -nun- 
to. E’ improbabile, dicono, 
che cl sia dentro gente del 
tutto scono-sciuta. Alcun! dei 
.pesci più grossi., sono liberi’ 
di circolare ner lungaggini 
della buroerazla giudiziaria. 
aUri .sono .stati. con i 

la polita formula della «In- j 
sufdcièn'ra' di .Indizi ». altri 
sono : addiiitUira Jn llberiA j 
dotx> ave»" rinoriafn còndàn- ! 
no siiporioii al dieci anni. 

Per quanto riguarda la ' 


La Santa Sede ' 

“ smentisce di 
, avere interessi 
^ nell’immobil|aré 
mà tutto 
dice il contrario 
% cacciano ' 
^^\'H"VÌa 'noi 
^ la speculaaùouév 
vince in tutto 
il quartiere : • 
Due miliardi 
di finanziamenti 
,'.;^per 

ristrutturazione y 
: selvaggia : J 

tere su lettere, rìotè. è 
punti, che si aggiungono al¬ 
le dichiarazioni, chiarissimè 
dell’lngegner Nicolini. Già 
quando cominciò la lotta. 
Verso il Té. il còmitato de- 
gU inquilini inviò una let¬ 
tera al Vicariato. Era l'an¬ 
no del convegno sui mali di 
Roma e le famiglie della 
Calderini fecero una propó¬ 
sta al èardinale Polettl: lì 
Vaticano afferma di avere 




Sigilli a una fabbrica di Aricela dopo le indagini del, pretore 

Decine dì ìntossicatì^^^ 
alla festa del paiono dì San Ci^^eq 

Allarme tra i cittadini e le imprese che lavorano la carne di maiale- Mudato di cattura 
contro un venditore ambulante - Sembra che vi siano numerosi altri, casi non denunciati 


Tra le varie Intosìcazìoni 
alimentari adesso costituisce 
una minaccia anche la por¬ 
chetta. Non è forse una novi¬ 
tà in assoluto, ma un episo¬ 
dio di pochi giorni fa -toma a 
gettare Tallarme. Durante la 
festa del patrono a S. Cesa¬ 
reo. deciiM di persone sono 
rimaste intossicate per aver¬ 


ne mangiato. E numerosissi¬ 
mi testìrooru hanno indicato 
anche il venditore ambulante 
che ha fornito la porchetta 
avariata, un certo « Righet¬ 
to», al secolo Enrico RosinL 
Contro i di lui il pretore' di 
Palestrina Federico ha spic¬ 
cato mandato di cattura per 
«convendita di sostanze ali¬ 


mentali nocive». 


tutto chi ha fornito la por- 


La notizia potrebbe finire | cnetta nociva ai venuitore 



ROMA / 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO MORELLI CON I LAVO¬ 
RATORI DELL’AEROPORTO: all* 
11,15 incontro alla mensa sui 
decreti governativi con il compa¬ 
gno Sandro Morelli, segretario deJ- 
I» federazione e membro del CC 
OGGI LA COMPAGNA LINA 
FIBBI ,A BORGO PRATI: alle 19 
assemblea con la compagna Lina 


fibbi. d«l CC . = • 

CIAMPINO alle 18.30 (Fred¬ 
da); VITINIA alle 18 (Trovato). 

COMITATI DI ZONA — I: al¬ 
le 18 in sede CP. allargato al 
Gruppo (Ganci); il: alle 19 a Ca- 
racalia riunione segreterie (Vo¬ 
stri); XIV: «He 18 u Ftumiclno 
Centro riunione gruppo (Mattiuz- 
zo): VI: ali* 18,30 • Caivcalia 
(Dcre-Spcra). 


qui, se mm fossero trapelati 
altri particolari, tutti .ovvia¬ 
mente da verificare.- e sui 
quali Tautorità giudiziaria 
mantiene il piò aesointo Jd- 
lenzia I carabinieri hanno e- 
aeguito una serie di accerta¬ 
menti per acòprife ■ sopra- 


SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI _ POLICLINICO alia 18 
in fcd. (Imbcl/onc-Aanèin); SE- 
RONO alle 17.30 « Porta Mag¬ 
gior* (Fr*go<t); CELLULA BAN¬ 
CA D’ITALIA IX ZONA «II* 17 
ad Appio Nuovo (lembo): CNEN 
; FRASCATI «lif 13 in' Md« (Ot- 
, tvriano). - - i .- 

FESTE UNITA’ — Inizi* oggi la 
testa di Monteporzio. 


cronaca' 


Culle 


La casa del compagni Mas¬ 
simo Berti e Elisabetta Co- 
lantoni è. stata allietata dal¬ 
la nascita di Silvia. Ar com- 
moffnf Mufiimo ed Elisabetta 


gli auguri della sezione Ma¬ 
rio Alleata e deirc/nìtd. 

La casa del compagni An¬ 
gelo Mlgnota e Maria Grazia 
Petralia è stata allietata dal¬ 
la nascita della piccola Ta- 


- PROSINONE 

ANAGNI - Osteria delle Fonti¬ 
na ore 17 Coordinamóntd fabferi- 
dw (Slffliele-Piztuti). 


lana. A tutti e tre gli auguri; 
più affettuosi della sezione 
di Villa Gordiani, della zona 
e deirunifò. 

Compleanno 

n compagno Silvio Bernar¬ 
di. iscritto al PCI dal 1M4. 
ha compiuto IO anni. A MI: 
vio gli auguri della sezione 
Valle Aurella e deU'I/Rftà. 


amoulante. E le moaginl 
hanno portato i catuDimeii 
àa’uno aiabiiunèató ai Aiic- 
cla,' che è stato immediata¬ 
mente posto sotto sequestro. 
La notizia ha ovviamente al- 
-lannato non .solo i consuma¬ 
tori, ma gli stessi pToauttori 
della sona. E*, noto infatti 
che rècohoffila di Aricela si 
regge in gran parte sulla la¬ 
vorazione della porchetta, e 
molte azienue rischiano dì 
restare compromesse magan 
da pochi produttorì disoDesU. 
' Una' - precisa - circolare ' mi- 
jusienaue, per esempio, un- 
pr>ne aei procediménU dì cot¬ 
tura molto precisi per la 
carne di inaiale vend’ita o- 
vunque nei banchi dei «por- 
chettari». 

Qualcuno, sembra, non si 
atterrebbe alle regole sanita¬ 
rie citate da quella clfcoiare: 
porterebbe a tcrmliMi la cot¬ 
tura della carne di maiale 
con macchinari a gasolio, an- 
slchè a legna tome prescritr 
tó. E* un fatto, questo, che 
può deteriorate la qualità 
della carne. Sembra .anche 
che 1 ^ casi di intossicazione 
siano più di quelli conosciuti 
dalla stessa autorità giudizia¬ 
ria. Perciò è probabile che 
nei prossimi giorni vengano 
ordinati dei controlli, soprat¬ 
tutto nelle aziende, m« anche 
nei vari banconi am'oulanti 
che in questi giorni si posso¬ 
no trovare lielle decine di 
feste paesane in giro per la 
provincia romana. 
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Antonella MontefoschI, la ragazza ferita, sfuggita al sequestro 


«manovalanza» (gli autori 
materiali dei sequestri. 1 car: 
ceneri), dovrebbe essere più 
facile un’identificazione. Ed 
invece la polizia continua a 
cozzare ; contro un muro di 
omertà. Lo stesso grupop di 
banditi che ha tentato di ra¬ 
pire rimpresario al Gianico: 
lense si è dileguato senza 
lasciarò traccia. Stranamente 
noli è saltata fuori nemmeno 
l’auto usata per il sequestro,. 
un’Atfettà - amaranto ' della 


quale sono note àlòune cifre 
della targa. Dovrebbe trattar¬ 
si di una vettura rubata alla 
fine di giugno. Ma è sparita 
anche quella, probabilmente 
parcheggiata In qualche stra¬ 
dina Isolata della zona. ' 
Resta da precisare quindi 
soltanto la dinamica del se- 
questo, una ricòstruzlone dif¬ 
ficile, basata soprattutto sul¬ 
la testimonianza parziale del 
fidanzato della ragazza feri¬ 
ta. Testimonianza che si In¬ 


terrompe quando 11 giovane : 
viene ferito con il calcio del- - 
la pistola alla testa. ■ ■ J 

Unico particolare certo: i 
quattro banditi attendevano 
da molto l’arrivo di Massimo 
. Veturii sotto l’abitazione del¬ 
la ragazza. Sono passati da- 
. vanti alla « Bmw » tre volte, 
prima . che due scendessero 
per aggredire l giovani. L’Al- 
fetta del rapitori è stata poi 
messa proprio di fronte al¬ 
l’auto di Venturini per impe¬ 


dirgli di fuggire, ed è sceso 
un terzo uomo. Ma. a quel 
pùnto l’agguato era fallito. 
Quando uno del rapitori è 
riuscito a trascinare - fuori 
dalla «Bmw» Antonella Mon¬ 
tefoschi è partito 11 colpo di 
pistola che l’ha ferita. La ra¬ 
gazza s’è subito accasciata 
a terra mentre il fidanzato 
era già • stato neutralizzato 
con un colpo alla testa, vi¬ 
brato con il calcio della pi¬ 
stola. L’urto ha fatto parti¬ 
re anche un altro proiettile, 
che 8l è conficcato sul tet- 
tinò della «Bmw». Fer 1 ra¬ 
pitori non restava che la via 
della fuga. Dalle abitazioni 
vicine cominciava infatti ad 
affacciarsi gente, anche se 
i testimoni possono racconta¬ 
re ben pòco. - - 

Ancora Ieri pomeriggio le 
condizioni della ragazza de¬ 
stavano molte preoccupazioni, 
ache se 1 medici sembravano 
ottimisti. Dovrà però supera¬ 
re i prossimi tre o quattro 
giorni senza comolicazioni — 
dicono — per poter essere di¬ 
chiarata fuori * pericolo. ; Il 
proiettile entrato dal fianco 
destro, all'altezza del petto, 
ha toccato un rene, parte del 
feeato e dell’Intestino. .. 

Resta da chiarire, a questo 
punto, anche il vero obiet¬ 
tivo del rapitori. Entrambi 
-1 giovani provengono da fa¬ 
miglie ricche, ma 'non ric¬ 
chissime. H padre di Anto¬ 
nella MontefoschI è un im- 
pòitante erósslsta di carni, 
mehtro Mario Venturini, pa¬ 
dre di Massimo. , è titolare di 
Impiwe di ceramica e sòcle- 
tà edilizie. Anche 11 giovane 
ferito lavora In una di oneste 
aziende, la «ClrJfin», di via 
/Bnhcompagnl. La stessa 
«Bmw» è intestata a que¬ 
sta società. 



una manciata di azioni? Be¬ 
ne' ' le wenda agli : ihqUillni 
dimostrandosi coà estràneo 
agli interessi speculativi del- 
rimmobiUarè. Dopo un bel 
po' di tempo arrt^. una let¬ 
tera firmata dal 'Vicàrio: 
due righe scritte /à mano 
« ho trasmesso la sua lette¬ 
ra ail’Amminlstrazione del 
Bèni della 8. Sede ». Come 
a dire che la richièsta sa¬ 
rebbe stata presa in consi¬ 


derazione. Una lettera iden¬ 
tica fu spedita, al Papa e 
dalla Segreteria di Stato del 
Vaticano arrivò lar solita ri¬ 
sposta: «la sua richiesta è 
stata trasmessa al compe- 
. (ente Ufficio’». - 

^ E allora, a che serve, oggi 
:inahdaré le smentite? «Noi 
— dice il còmitato — nòn 
vogUamo. fare ' polemiche, 
vògUamo far sentire 1» no- 
stia voce, VogUamo < conti¬ 


nuare a vivere nelle nostre 
case. Se il Vaticano non ha 
più le azioni dica a chi le 
ha vendute e semmai ^en- 
. Usca i’ingegner Nicolini. - , 

- Mà il problema non è 
nemmeno qui. n problema è 
nel fatto che l’Immobiliare 
continua a voler cacciare via 
la gènte dai 360 apparta¬ 
menti del Flaminio. Fer ora 
i più direttamente minac¬ 
ciati aono le famiglie senza 


contratto ma c’è da metter¬ 
ci la mano sul fuoco, se la 
lotta finisce, prima o poi 
verranno cacciati via tutti 
quanti E al posto delle abi¬ 
tazioni arriveranno gU uf¬ 
fici, magari i residence. La 
società aveva ottenuto già 
un finanziamento di due mi-- 
liardi e mezzo daUa Banca 
nazionale dfl Lavoro per ri¬ 
strutturare il vecchio com¬ 
plesso di case. Due miliardi 
. e mezzo con un interesse del 
6%; ottenuti senza neanche 
mostrare ùn progetto di la-. 
Vori, senza che-, fosse mai : 
stata chiesta in Comune al¬ 
cuna autorizzazione 
La speculazione era chiara 
allora ed è chiara anchè og¬ 
gi. «Pensate — dicono 
inquilini — che la società 
ha perso negli ultimi dieci 
; aniii . la bellezza di 800 mi¬ 
lioni, ostinandosi - a' tenere 
sfitti gU appartamenti e a 
negare alle famigUe occu¬ 
panti un regolare contratta 
800 milioni iion si buttano 
. dalla finèstra senza sperate 
di poterne gùadi^are mol¬ 
ti di più». - J.; ^ 

- E poi lasciar ' passare la 
«operazione Calderini». qui 
al Flaminio, significherebbe 
rilanciare l’offensiva dèlia 
. speculazione: a dieci inetri 
da queste case cl sono quasi. 

. quattrocento appartamenti 
dellTna. che fine farebbero? 
C’è già chi parla di vendite 
frazionate 

, ; NELLA FOTO: gli ìnquiii- ' 
hi della Csldarlni a San 

■ ;Pialra.;-; - . 


Finito il primo restauro elei quadriportito del mauroleo di Romola 

La storia dd nicmii^ 
in ima móstra al Cìrco^^ Massenzio 


Inaugurata Pahro lori la rassegna rasteri ' aperta fino al 30 settembre--Vìsite guidate 
due Vvolte le setìHmane — Per raggiungerla una linea dell'Atac che parte dal Colosseo 


Il pioM dello 
Moccreest: via 
■ilo sRmahrnMBta 
dolPiziNMia? 

Alla Maccarese si sta cer¬ 
cando di smembrare l’azien¬ 
da. Dopo le voci dei giorni 
scorsi, ieri la direrione ha 
Iffedisposto un piano (invia¬ 
to alle organizzaxìoni sinda¬ 
cali) nd quale è pceristo lo 
spezzettamento dèlie terre, la 
< riconversione » dei dipen- 
(lenti in ooltlvatori diretti # 
là oostitusione di un consor¬ 
zio e di alcune cooperative. 
Si parla anche di insediar 
menti turistlct 
n prograiiuna. elaborato In 
accordo con una finanziaria 
dtì gruppo IRL vorrebbe es- 
rere una riqiosta alla cria 
dell’azienda, al deficit che 
'78 ha aiorato i 6 m1- 
HudL Queaa rituarione, pe¬ 
rò. come hanno sottolineato 
il FCI e 11 rèi nel docu¬ 
mento diftaBo ieri, è stata 
provocata da una cattiva am- 
miniarazione. L’ipotesi dello 
arezzettamento è perièolosa 
perché oomprlnie io sviluppo 
delle terre ài Maocareae. Sw 
questo i due partiti hanno 
Mdesto 11 cainblo della di- 
rigcfia della società, impe¬ 
dendo lo sraeralinuncnto di 
una asienda modello per la 
agrleoltiiia dsHa lagloiia, 



Per tre mesi il quadriportioo del mau¬ 
soleo di'Romolo suU'Appia Antica, più noto 
con U nome dì « Circo cÙ Massenzio » (il Ro¬ 
molo te questione non era il ^t^ di 
Rema ma appunto H figlio deU'imperatore 
Massenzio) sarà un museo tutto partictdare: 
fotografie, grafici c plastici serviranno a ri- 
ocratruire la storia del monumento, risalente 
al IV secalo dopo Cristo, e ddl’inlero coro-- 
plesso deil’Appìa Antica. La mostra ~ una 
d^e tàntissime iniziative dell’assessarato co¬ 
munale alla cultura per l’estate — è stata 
inai^urata i’altro ieri 

Si tratta dì un avvenimento (nilturale im¬ 
portante, perchè mai, fino ad ora, i reapon- 
saiiUi della cultura a Roiim avevano fatto 
tentativi seri per fare dcll’Appia Antica e 
dei suoi monumenti un’attrattiva non esclu- 


. sivamente per turisti . 

Naturalmente U Comune si è preoccupato 
di organizzare visite guidate (dal 17 al 31 
luglio e dM 2 al 30 settembre, ogni marted 
e ogni giovef^ appuntamento aUe 17.30 in 
vìa Appia Antica, 140) ma la mostra è aper¬ 
ta a tutti. Questi gK orari: da martecB a 
sabato dalle 9 alle 13,30; roarteiB, giovedì, 
venenfi e sabato anche daQe 16,30 alle 19.30; 
la domenica dalle 9 aUe 13. L’ingresso è gra¬ 
tuito. ‘ — ; . v 

Per chi volesse raggiungere il (^rco di 
Massenzio senza usare la macchina (0 che 
è sempre positivo) può contare su una co¬ 
moda linea dell’Atac: il «Ili», che fa ca- 
potinea al Colosseo. 

NCLlA FOTOt N rCircà di tga^aanrio dal- 


L’«anonima» 
si sente 
al sicuro 
e continua 


• Doveva essere il quinto 
«prigioniero » dell’Anonima. 
Ed ■ è : finita ' ugualmente ’ in 
dramma, anche se 1 banditi 
stavolta non sono riusciti a 
portare a termine l’ennesimo 
« colpo ». E’ il segno della 
spietatezza di questa organiz¬ 
zazione, che non esita a spa¬ 
rare sia per prendere gli « o- 
staggi » che per qualsiasi al¬ 
tro motivo. Come dire < (juai 
se non pagate». 

1. E gli altri? A che punto so¬ 
no le « trattative »? Da quan¬ 
to mancano <Ja casa? L’« ano¬ 
nima » è sempre forte? Sono 
interrogativi angoscianti. . 

< La moglie di Oetiker chie¬ 
de im contatto ». Da giorni, 
ormai, questo disperato appèl¬ 
lo rimbalza . sii un paio di 
quotidiani romani, confuso tra 
pubblicità o sopra te «of¬ 
ferte di lavoro ». E’. il tenta¬ 
tivo di mia'famìglia cK ricé¬ 
vere una t^^onaia, uh bi¬ 
glietto. qualcosa ‘ ebe li ras¬ 
sicuri sulla sorte del congiun¬ 
to, dòpo più di due mesi ^- 
sati neU’angoscàa 

Heinrich Ruckdph OetBcer è 
un industriate. ^ rapito £1 
24 aprile lungo 9a via Ohm- 
pica. L’industria dei sequestri 
si è fatta mastod(Ritiixi, dopo 
un periodo di «crisi» segui¬ 
ta al «processone» contxo T 
Anonizna dì Berenguer e Ber- 
gamelli. Ercole Bianchì, indu¬ 
striale del cemento, è stato 
UDO dei primi a • subire te 
conseguenze del «nuovo cor¬ 
so» dell’« Anonima »,' feste- 
me a Jacorossi. Ed è anche 
l’ostaggio tenuto più a lun¬ 
go ndle prigioni oell’orgahis- 
zariqhe. Esattamente dal 12 
dicembre del ’79 non al sa 
più nulla di luì. ^ - 

Un bel gruppo dì persone è 
finito ùi galera per quel ra- 
pimentOé Si è trattato dell’uni¬ 
co vero succe^ della polizìa 
contro r « anonima ». Ma di 
Eicoie Bianchi nessuno ha sa¬ 
puto ciire niente. Svanito? 0 
uccisot Un periodo tanto lun¬ 
go di «prigi<xna» lascia te¬ 
mere il peggio. Sembrano es¬ 
sere dello stesso avvisò gli in¬ 
vestigatori. Perché nessuno 
dei presunti rafntori arresta¬ 
ti ha « cantato »? E’ un in¬ 
dìzio anche questo: n<Ri vò- 
gli(X)0 assumersi la respon¬ 
sabilità di un delitto, sì dice. 
Ntm è nrinmeno ùn caso la 
spietata « guerra tra bande >' 
scatenata ai margìm dì que¬ 
sto rapimoito, con «esecuto¬ 
ri » tra i componenti dei .<fee 
clan principali, i « calabresi » 
e . i « romani ». Porse qual¬ 
cuno si è spinto troppo avan¬ 
ti. magari uccidendo invokm- 
tariamente mio degli ostaggi. 
E’ un'ipotesi : anche questa; 
dì certese. nemmeno l’oihfara. 

Cosi è anche per la stxie 
degli altri rapiti. Barbara 
Piattelli, figlia de] creatole 
di moda Bruno, rapita sotto 
gli occhi della madre in viale 
Tiziaho. dove abita la fami¬ 
glia. Forse per Iri — secon¬ 
do te sobte « voci », qualcosa 
sta maturando. Forse la sua 
liberazione è vicina, dopo il 
pagamaito dell’ennesima rata. 
Che int«esse avrebbero a te¬ 
nere gli ostaggi 1 ^ troppo 
tonpo nei nascondigli « fan¬ 
tasma»? Del resto non sem¬ 
bra che la cosktetta « linea 
dura» della magistratura ro¬ 
mana. abfea prodotto nKima- 
mente risultetì di qualche ri¬ 
lievo. I soldi ai rapitori in 
un modo o n^’altro èbno ar- 
riwtì uguahnente. Anche do¬ 
po il rapimento (h Teicfaner, 
quando il cugino verme fer¬ 
mato con 100 TniKnnì jq 
valìgia, i soldi vennero eoo- 
segnati 

C'è poi la linea dd «sflen- 
zio stampa ». Come nd caso 
dd (juarto rapito ancora in 
mano all’ « anonima'», il « pa- 
tezzinaro» Renato .Anndlìni. 
La famiglia è riuscita a te¬ 
nere nascosta la ixXiria della 
sua scomparsa per giorni e 
^orni. smentendo quaì^si in- 
sinuaziaDe di stampa. Eppoi 
ìnve» la conferma. AiK*e Ar¬ 
mellini andava aggiunto all’ 
rienco dei rapiti. Ma tutto è 
finito B. Trattative, contatti 
telefonici. Niente. Nessuna no¬ 
tìzia è «trapelata» dalla fa- 
mi^'a, rimasta sola ad atten¬ 
dere wi cenno dalla banda. 
Ed ormai, anche per il co- 
sfnAttwe romano, sono pas¬ 
sati quasi dnque mesi dalla 
scomparsa. Una «prigionìa» 
lunghhnma, come per gB al¬ 
tri. E’ fl segno evidente che 
te banda si sente al sicuro, 
r<anonima» si sente forte 
e può perroetterri anche di 
«manUnert» per mesi i ra- 
PW. 
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Dicono di rappresentaré glivinfèVèsiì^^^ 2500 colleghi è chiedono 
dì essere inseriti negli elenchi regionali dei sanitari convenzionati 






^ Enzo Prosperi Porta' ha^ tiiiiiaccià^to iin coltello il^gèstore di un bar - Un comitato per la su 
scarcerazione e Paffidamento, alle strutture sanitarie - La storia simile a quella di Adriano Ben 


' .' Un ampio giro di incontri e 
di consuitaziom. Con i sinda- 
I cati unitari, con le forze so- 
‘ cìali, con gli imprenditori, con 
j ijrdiversi organismi di massa 
/ e con le associazioni die riu¬ 
niscono gli enti locali. Obiet¬ 
tivo:' confrontare idee e prò- 
' poste per combattere le cifre 
i e i fatti della crisi nel Lazio. 

! Cosi, nei prossimi giorni, il 
, gruppo consiliare comunista 
\ alla Regione sarà impegnato 
; in una serie di riunioni im- 
i portanti. y:, 

;-: :La notìzia à contenuta in un 

■ comunicato emesso l’altro ie- 
; ri, ; al termine della nitaione 
; degli eletti del PCI alla Pi- 
; sana che hanno discusso — 
!. sulla base di una ' relazione 
I del compagno Gianni Borgna 

^ gli sdluppi della situazio¬ 
ne politick alla Regione e lo 
< stato dèlie trattative tra i pai 
; titi per la formazione della 
; nuova giunta. • ■ 

. - < n gruppo — informa il te- 
: sto — riaffermata la necessi- 
-■ tà di dare vita, in tempi bre 
} vi, alla ■ formazione di una 
: giunta democratica è di sini- 
i sira, ba altresì ribadito il le- 
i game stretto esistente tra là 
! definiziOL-e del quadro {raliti- 
• co e 1 contenuti, gli indirizzi 
i di ; un : programma * di risana- ' 
; mento ^ e : di. rinriovàmenio, 

; quanto niai indispensabile m 
; fronte alla crisi economica ■ e 
i sociale che investe il Lazio». 

; € A tale ^ proposito — can- 

■ clu^ il comunicato — il grui^ 

' po consiliare del PCI ha deci-. 
; so di promuovere, nei prossi- 
; mi giorni, una serie di incoh- 
I tri con le organizzazioni del 
j movimentò sindacale imitarìo, 
icon le forze sociali e impren- 


Sono asserragliati all'interho delÌ!Ordine 
in: via Gian Battista De' Rossi, al Nóinéri* 
tano. Sono circa un centinaio di giovani me- 
; dici di Roma e provincia, ma dlcoriò'^dl 'rap¬ 
presentare gli interessi di'circa 2500 còlleghi. 
Dicono di essere «a spasso» e chièdono, in¬ 
nanzitutto, di essere inseriti > negli elenchi 
regionali dei medici convenzionati, La pro¬ 
testa è nata sull’onda dèi fatti di Napòli, 

: dove l'assessore regionale alla sanità de ha 
demagogicamente consentito la immissióne 
«selvaggia » di duèmila neolaureati ‘ senza 
-iaaver risolto niente» (sono sue parole pro- 
' nunciate davanti agli assessori di tutte le 
altre, regioni). ........... 

Tutta la questione — ricordano i compa- | 
gni Fernando Terranova della direzione del 
PCI ^ e Dino Borióne ’ dell’asséssorato regio- ; 
naie alla Sanità — deve essere fatta risa¬ 
lire alla convenzione unica firmata il 7 ago¬ 
sto del ’78 da Regioni, governo e sindacati 
di categoria dei medici generici e condotti. 
In essa il parametro generale adottato per 
stabilire il rapporto ottimale tra medico, con¬ 
venzionato e assistiti era di l a 1000. Nel La- * 
zio il ■ « tetto massimo » fu concordato su, 
2300 pazienti per sanitario. A causa dell’ele- 
vato numero del medici che confermavano ; 
le convenzioni mutualistiche precet^entl gli • 
elenchi furono bloccati a quella data, ma 
non per questo si impedì la possibilità = di / 
accèsso al neolaureati. Questi fino al. 30 
aprile . '79 potevano fare una domanda ed 
entrare cosi in graduatoria negli elenchi pro¬ 
vinciali. .. I 


A Roma però il meccanismo si è inceppato 
perché c’è i un’eccedenza di 1600 medici ri¬ 
spetto al nùmero ottimale di 3000. Per 1 glo- 
' vani dunque non cl sono possibilltà ógget- 
.^itive:'é^il loro inserimento «selvaggio» non 
comporterebbe nessun vantaggio. Si ’ pensi 
: d’altra parte che su 85Ò0 medici convenaio- 
; nati nella hostra regione, ben 4000 hanno 
: circa IQÓ assistiti ciascuno per un compenso 
.ménèlle di Circa 130.000 lire. I giovani medici 

■ affermano che la Regione non avrebbe can¬ 
cellato dagli elenchi 1 casi di « Incompatibi¬ 
lità » o non' avrebbe applicato le « limitazlo- 
nl•»' previste dalla leggé. La realtà è che 

' l’assessoratò si è attenuto alle dichiarazioni 
stesse dei medici e il controllo sulla verl- 

dlcità è . perlomeno complesso. '■ .^ ' 

' Resta ' il problema dei « supermasslmall-, 
^ sti ». DI quél sanitari cioè che hanno « ere- ' 
dilato » dal passato regime mutualistico ben 
. più di 2300 assistiti (ci sono del casi in cui 
un medico formalmente « cura » 4-5 mila per¬ 
sone). I sanitari ovviamente non possono 
, adottare nessun criterio « oggettivo » per eli¬ 
minare l’eccederiza numerica e d’altra par¬ 
te nessuna Regione si è finora assunta tale 
•incombenza. -v ■ ■ • 

La Regione Lazio insomma non ha nulla 

■ da rimproverarsi heirapplicazlone della cori- 
• venzione e non è disposta a ; prendere ■ In 
; giro i giovani in cérca di un’occupazione 

I giovani medici chiedono con la loro pro¬ 
testa anche! una «revisione del sistema di 
guardia medica." sia dal punto dì vista eco¬ 
nomico sia da quello normativo ».' ' 








: jP' bastato poco: la crisi di 
I : una sera, uno scatto aggrès- 
: sivo e la minaccia con uh 
coltello contro il gestore di 
un' bar. ' Non l’ha neanche 
toccato. Ma è bastato questo, 
e il suo passato sofferto fra 
cliniche e ospedali psichia¬ 
trici, a farlo rinchiudere nel 
manicomio giudiziario , di 
Montelupó '' Fiorentino .., Lp 
sentenza .parla addirittura, di 
« tentato omicidio », e la con¬ 
danna è di due anni. Almé¬ 
no: perché in questi lager la 
detenzione può. essere di vol¬ 
ta in volta prolungata, Enzo 
Prosperi Porta, un giovane di 
26 anni di Carpincto • Roma¬ 
no, è rinchiuso nel ■ carcere 
manicomiale da gennaio: e 
certo non è così che « gua¬ 
rirà». .. . ■ . . ^ 

Di lui non si è inai occu- . 
poto nessuno. Poco i geni -. 
tori, che poco potevano: sono 
poveri contadini in pensione 
: che ' vivono con un reddito 
mensile di cento mila Urei 
né le strutture sanitarie, che 
lo hanno sballottato, tra un 
ospedale e Valtfo:. dal Santa 
Maria della Pietà ài San Fi¬ 
lippo Neri, allo psichiatrico ■ 


di Ceccano con ' una diagno-. 
si di schizofrènià. ' Un giovà- 
«e, quindi, - solò: che tutti 
hanno .sempire respinto. Co- 
. stretto a passaré lunghi ; pe¬ 
riodi senta né mangiare e 
né bere; chiuso in un isola¬ 
mento totale che. avrebbe do¬ 
vuto «.proteggerlo» dagli al¬ 
tri. Lui solo con la sua pit- 
. tura. ■ . ■! < ' 

Infatti Enzo' era uno. stu¬ 
dente .dell’accademia di Belle 
arti: ha dipinto molti quadri, 
pieni.di colore: figure di ani¬ 
mali 'e di uoniini, scavati, ap¬ 
profonditi con tratti pesanti. 
Una ■ pittura che rispecchia 
la complessità dramviatica 
della sua psiche. Mentre lui 
era respinto, i suol quadri, 
invece, pare facessero gola a 
molti. In casa gliene sono ri¬ 
masti solo tre. 

La situazione, di isolamen¬ 
to, di costrizioni,, di privazio¬ 
ni di Enzo Pròsperi .-si. è 
protratta a lùngó, fino ad 
esplodere nell’ultirna violen¬ 
za. quella del 30 dicèrpbre 
’79: che lo ha portato nel 
carcere di . Velletri prima, e 
pqi, a . gennaio, nel manico- 
rnio giudiziario di Montelupo 


Fiorentino dove, secondo la 
sentenza del tribunale di Fi¬ 
renze (da cui dipende ^l^ntè- 
'■ lupo), dovrà scontare due an¬ 
ni dimeno, per tentato omi¬ 
cidio. . ' 

E a questo punto tutti ' si 
sonò, accorti di Enzo Pròsperi 
Porta, 'dèlia sua storia, si¬ 
mile, per tanti versi, a quel¬ 
la .di Adriano Berni il 
giovane disadattato ' di Ve- 
. traila, condannato ' per lo 
.stesso tipo, di reato'a. due 
anni di manicomio giudizia¬ 
rio e venutone ■- fuori anche 
grazie alta solidarietà • della . 
Regione, .e dei suoi concitta¬ 
dini che, riuniti in comitato 
■di solidarietà, hanno ottenuto 
la revisione del processo. Era 
la prima volta che accadeva :. 
ora . quell’èsempio ha >' preso 
piede. ■ •' . ‘ * • 

Anche a Cdrpineto si è for¬ 
mato un comitato per la scar¬ 
cerazione di Enzo, Ne fanno 
parte là cooperativa cultura¬ 
le «’Verarnente» che già la¬ 
vora ■ cori i centri di Igiene 
méntale e àltre cento per¬ 
sone. Sono giovani.e. anziani 
che chiedono In liberazione 
del ragazzo e il. suo affida- 


I ^ mento alle strutture sanitarie 
I della Provincia, per curarlo e 
reintegrarlo nella società. E 
. che si battono per tutti gli 
emarginati, per aiutarli ad 
acquistare un , ruolo positivo 
tra la gente. ‘ . - 

Una delegazione del comi¬ 
tato si è recata nei mesi scor¬ 
si in ^ òisita nel carcere di ■ 
Montelupo. E li hanno potuto ’ 
toccare con mano la situa¬ 
zione tremenda in cui sono ‘ 
■costretti a vivere i . reclusi. '■ 
\ Enzo, come gli altri, è ricó- 
iperto di abiti militari laceri 
e sporchi, di scarpe sfondate. 
Per tutti il regolamento car¬ 
cerario prevede solo un’ora di i 
riscaldamento, bl giorno, in¬ 
sufficiente nei rigidi mesi in¬ 
vernali. Ma sopratutto manca 
qualsiasi tipo . di assistenza 
Di fronte alla gravità del¬ 
la ,situazione in cui è costret¬ 
to'Enzo. il Comitato ha de¬ 
ciso di .agire,-: sòttoscrivendo . 
una ? petizione'- per il presi- ] 
dente del Tribunale di Firen-i 
ze, per Pertini e per il mi¬ 
nistro di Grazia e giustizia. 
B intanto stanno raccoglien¬ 
do, la solidarietà della gente, 
a cominciare dagli ■ abitanti 


di Carpineta, con uria tei 
j mona di solidarietà con Er 
Prosperi, che partirà tabe 
prossimo alle^ 17. 

In piazza sarà ofganizzc 
una mostra dei suoi queu 
— recuperati qua e là -t» t 
suoi scritti, molto lucidi e i 
ganici alla sua pitiùra, ^ v 

Per la^ manifestazione 
I sabato è' prevista la parte 
pozione dell’assessore PTOV 
date ai servizi di igiene Mi 
: tale. Nando Agostinelli, i C 
di Collefe>ro e di VeUei 
il comitato prò Adriàrib B 
ni di Vetralla, l’apVòcdto 
Adriano, Mizzetti è Faiwoot 
di Enzo, Marazzità. Ha de 
là sua adesione .anche tasé 
sore Cancrini. . ' 


' Contemporaneamente il s 
avvocato difensore, 8t'à"p 
parando un dossier per il 
corso in Tribunale, che n 
solo intervenga. sugli aspe 
giuridici del caso, ma chea 
: valendosi anche della icoì 
borazione di psichiatrU divi 
ti uno dei momenti di i 
cusa ■ al ; sistema giudizio 








Oggi in sciopero ihigiìàià di mètalmeccanici: Empire più grave la crisi iiidustrìale della regione 




uno risposta allò FIAT 


ì diforiall, con le associaaoni 


; culturali e dì massa e con le 
I associazioni regionali degli en- 
.;ti locali' (Arici, Upi, Uricém), 
Sai fine di illustrare le posizit»- 
^ni programmatiche del grup¬ 
po comunista è di raccogliere 
^ èsigènzé % próposte ». y . > 

; Ieri mattina, invece,' si è 
‘ riunito il ^uppo consiliare so¬ 
cialista insieme con la Mgre-,' 
: tèria del PSt. H ^grétànó" re- 


Lavoro fermo per quattro ore 7 ^ Cortèo e comizio con 
Rinaldini — Licenziati quattro opprài : " àSséntèismo 

’'I làvoratorr~della ' Fiat • guerra,»'lariòlàtó'dàlia'Fiat i malé'dài^eùù. ha coipito'ti 


; gióriale, .Pino. Marango, na m- 
Itrodottò ìi dibàttito facendo'il 


! pùnto sui risultati degli iriéon- 
.tri in corso fra i partiti per 
; arrivare alla nuova j^unta di 
‘ sinistra, ^ra l'altro. Luigi Pal- 
‘ lottini ha accettato — su inr 
vRo de^; altri còndgileri so- 
: cìalisti — di mantenere rm- 
; carico di - capo^ppo ‘ c lino 
! alla ’ definizione ^ complessiva 
degù impegni del gruppo nel- 
: la Regione ». -.i ; -ù-r. 

Da registrare, ‘ inoltre, uri 
articolo deU’assessore ■ (sociàl- 
deinocratico) al demanio è al 
patrimonio, Giulio Pìetrosanti. 
pubblicato > sul quindicmale 
« Sviluppo Lazio ». L’artioolo. 
sottolineata ' < Timportanzà di 
. una contiriuità ed omogeneità 
nell'opera degU esecutivi re¬ 
gionali ». mette in rilievo an¬ 
che « rimportanza : del ruòlo 
polìtico ed amministrativo dèl- 
Ùe forze laiche e socialiste» 
dopo il voto dell* otto e nove 
giugno. ^ ^ ^ : 

. «La non continuità e la di¬ 
somogeneità mternà dell'azio¬ 
ne degli esecutivi regionali — 
scrive nell'articolo Pietrosan- 
‘ti — rappresentano un pauble- 
' ma non secondario ’ ■ 


'' I làvoratorl "* della ' Fiat 
scendono in. piazza. A Cassino 
lo sciopero, (che a'liveUo nà- 
ziòrialè è- di tré ore) sarà di 
quattro ’oré, per fare in mo¬ 
do che tutti gli operai possa¬ 
no partecipate fin massa aUa 
manifestazidriei E’ la prima 
forte' risposta alla - nuova 
strategia di Agnelli, alla deci- 
siohé dèlia dirigenza Fìat, di 
risòlvere la crisi del grupoo 
passando ai licenziamenti a 
raffica e chiedendo nuovi fi¬ 
nanziamenti a pioggia. Senza 
garanzie, ' senza piani, senza 
programmatone. E* la nuova 
filosofia del padronato italia¬ 
no,, è il nuovo rsegno di un 
grave attacco al pindacato, al 
potere dei lavoratori in fab¬ 
brica. Pér questo lo sciopero 
di oggi è importante. Si trat¬ 
ta ' non solo di difèndere il 
posto, ma-di impedire che'la 
restauratone imprenditoriale 
passL che .'cancelli le. lunghe 
lotte degli . ultimi anni. A 
Cassino gli operai si còncén- 
treranno nella piazza deUa 
Stazione e raggiungeremo in 
corteo piazza Labriola. Qui si 
terrà U comito: . parleranno 
Un rappresentante del consi¬ 
glio (fi ^ fabbrica. Roinano 
Fratarcangeli per la Federa¬ 
zione unitaria e il (ompaenn 
Titano Rinaldini della FLM 
nazionale. "• - ; ' - ■ 

Per li Lato, per Cassino, 
lo sciopero ha im tgnificatò 
particolare. ^ La - conditone 
deU’industria della regione, 
infatti, è drammatica. Mi¬ 
gliaia di lavoratori rischiano 
di perdere il posto, centinaia 
di fabbriche stanno per chiù¬ 
dere i battente il « segnale dì 


guerrà » ' iariclàtò 'dàlia Fiat 
non fa che rendere più peri¬ 
colose e piu preoccupanti le 
prospi#lye.yihhiùizltutto per¬ 
chè non è isolato. Il padnK 
nato-àòinincia^a toettersi sul-, 
là stessà strada chiède la 


malé dài^eèù. ha coipito'^tuttL i 
indiscriminatamente. . Tant'è 
che uno dei licenziati, perchè 
pfoprlo èra malato sul sèrio,' 
iè morto in ospedale una seU 
-timana dopo' il liceaazlameàto. 

- - E* una sortita .tarillva è ' 


quello che succede alla Vòxo^' "éhéj; fa'' fi ,.giòcb • dèllé;, 
all’AutoyòXj .alla''.tB'atme. L'Gf-r scelte (ièl gruphò. Àrtvà‘.ùa7 
blettlvóV^^yùnìòo: i dare un giorno prima dello àiioùero.' 


colpo al movimento operaio, per ìnettere In cattiva luce: 
risolvere le .^difficoltà con le . rufiziativa del sindacataje.<fe -- 
sovveritorii ' dèlio Statò, di- ' i lavoratori, per far vedere alla 
cendo no alla pfo^mmazlo^ ( gente che la «libertà di It- 
né, ài hisùi di settore. E’ là !cenzlare» ha "qualche fon-- 



Gli 


t- 


nolagli àiim^i SII 


Picchetto sotto il ministèro del Teso] 


I casi della Fatmé e della Face Stailidà] 


I Javòratori della FatmeV manifestano. davanti al Ministaro dal Tesoro 


spelta, dell'iiripreaditqrià « as- • demento. E* una ' manovra 


Esistita . 


; perIóoi<»ìa ; • sona gli ' operai. 


Ieri, "il gioriio prima dèll<> i onKl, ,è nel Corso • dèlie lotte • 
sciòpero. del riietàlriié(xjànici^ | ®he verranno a dovérla-svéh- ', 
la Fiatrdi..Cassinó ha licen-; ‘tare. ’Se- ci' sonò’ dipendenti' 


.;>-.v- 


■> 


ziato quattro lavóratóri. L’aa. 
ciìsà è grave; .avrebbero utif 


che non la'vòranò," sè cL sonò ' 
zone -di - assènièlsirio — • dico- 


lìzzató il péfiòdo di malattia Afi* FUSA — varino colpite 
pèr. svolgere un secondo la* i fermezza: 'Ma quésto hbn 


^voro. La dlre^òne del-fabbri* 
cene ha" anche inviato',un e* 
sposto-denUhcla alla Procura 
della : Repubblica ' di. Cassino] 
E* un fatto deprecabile, non 
(ri sono dùbbi. La FLM più 
volte è intervenuta pèr de-; 
nunciate . la' presenza di ' si^ 
tuazioni pericolose di dóppio 
lavoro. La ..prima vòlta l'ha 
fatto nel*72. Ma la Fiat ha 
fatto sempre finta, di niente. 
Perchè sapeva come erano 
avvenute le aisunziòni, sape^ 
va (^e erano acati usati me-, 
lodi clientelali, sapeva > che 
aicmnj lavoratori , erano éntra-^ 
ti - in fabbrica con - la. rac- 
comandazicme - della, sezión-r 
del :hlSL Certo, ha Ucenziàtoi 
Ma-diuànte questo anno ha 
mandato a casa chi stava 


assolve la Fiat, che è la priri- 
'cìpale responsabile ^',..7.;-: 
. Còme ai vede; l’attàcco ài ' 
sindacato, é ih pieno svolgi¬ 
mento. - È* un attacco che 
viene," con la stecfa forza, dal 
' padronato e dal govémo. Lo 
scriopero di. oggi sarà anche 
; una risposta al decréto del 
governo, alle misure decise 
ine! giorni scorsi. A Cassino i ’ 
i lavoratori hanno già dettò la 
Tom]'Hanno votato un d<x:u- 
i mento nel quale si afferma 
;che f provvedimenti del gò- 
! verno sono Inefficaci a risol¬ 
vere la • crisi del paese e • a 
salvare l'ixxùpàzlònè. « Si 
Tratta di un attacco alle con- 
'dizioni di.vita dei lavoratori, 
dei disoccupati, degli strati 
più poveri. 


;; lótiòrotiai;:; 
àll'Euròffìce' 


;g:la|Cgìl-;-/- 

nò ài decreto 


. Scioi^iiiio: : 
i dipendenti. : 
delPitnlcenienti 


I: lavoratgorì lottano per fi 
controllo ùitègràtlyp e .il pà-: 
d:Kne\ nsponds .sospeadmào- 
ne 61. Succede alla Euroffice. 
uria fabbrica di Ppmezia die 
fa parte dei . gruppo Buffetti.; 
11 padrone ! ha -detto sempre 
DO -alla trattativa*. Poi. dopo 
rintervèntò dell’assessoré re- 

- r ; - . . . t- f 1 

gionàle Spaziani; /sembrava, 
che le cose fossero cambiate. 
Il ; ricatto dt Buffetti dì far 
cambiare « ^èa contTOttiiale > 
ai lavoratori i,(da .metalniec-] 
cariicì a grafici) è statò sebo- 
fitto. ' - 


> La Cgil del Lazio respinge 
là scelta 'dèi decreto sul . fón¬ 
do di sdlldàrièrtà e cfaiedè la 
cooversioné.m légge; E*, uno 
punti contenuti in un-do- 
emnento Tqjprovato; dal diret- : 
tivò dd sìhdàcàto/. hi esso si 
esprime . perplessità . ' / sulle 
scdté dd govèrnp/ //!. /]y 
Pèr • la Cgil regionale la 
codsultaziope tra i Javoratorì, 
(ùie , si è ' apoTa . in . mestì 
gùirni, assume un sij^iiicato 
impennante] Deve còntmùare 
la 'mobilitazione e si deve 
impom un piano di politica 
ecoriòniica, hoó impròvvisatp 


.r ' - - .f ’r "'.f-r*. • ' 

I laviKTaioti e gfi autotra- 
sportatorì deU'Italcèmenti di 
Cdleferró sono scèsi in’ sdo- 
"pero unitariamente. La situa-, 
zione della fabbrica. ùifattL è 
sempre drammatica -e in più 
s’è creato un - grave (Rsagi(> 
anche nel Consorzio dei tra- 
spoitatori. /../- 

/ Gli ' operai (ledono Teepia 
distribuziooe dei trasporti e 
revìsiohe ‘ (^e tai^fe/ I <fi-' 
pendditi' deilltàlcementi ’ so¬ 
no m scioperio, itivecé, per la 
difesa deil’occi^Mizione, per fi 
controllo (i|e^ appalti, per la 
Verteriza sull'aihbieiùe 


' Non ' vogliono gli aumenti delle tariffe. I lavòrartoil i 
settóre delle tèlecomuhièàziòni ((iùelli déllevCziriimeGee Gfi 
sonò scesi di nuovo in piazza per protestare cóntro le z 
novre del gruppo per "uh rincaro ihdiscritdiriató del proe^ 
assenza di una m^arèhza dei bilànci. Ieri tutti' gH òpè 
delle aziende legate alla SIP hanno picchettato fi ndhlsb 
-ddTesoro ih via x:ffiìBettéìribfe,' d'eraho <iuelfiTlella Fèti 
;4ìove I tra ' poèhi' giorni scattéfà^: la i èàssa integrazione, d( 
Face Standard, della Sitel," 'dèlia'Siélte. Con" strlsckmi è < 
telU hanno inscénatò una protesta che è andata avahtt f 
alla sera. 'Tremore'di sciopero e, a tuiho, i lavoratorl es 
andati al ministero. Delegazioni''si sono pti^zeoate ai gztQ 
; parlamentari dei partiti democratici è alla sede della P 
per dmunciare fi silenzio della televisione sulla vertenza 

■ -grùppo.' ■ - .. 

- Migliaia di lavoratori in tutta la regione sono finiti 
cassa integr^on.é,'dopci.-fi taglio delle commesse ideila S 
B ’gfi'iùthxù proWeìfiihèhfi del 'gove roo,.tra 'i qhàfi c'era 
finanziamento (fi 4Ó0 miliardi alla STET, n(Hi risefiveran 
certo la''crisi.'«Quei 400 .nriliaidi ~ dicono 1 lav(»atori 
basteranno si. e no -a tappare qualche buco. Non servirar 
certo a rilanciare Ie]aziehde. a dare jnpspettive àgU opera 
n próblèmai alla fihe.^è sémiro; lo stesso: fi padronato 
; fìutoTa via dèlia prògrammazi'ohe che è riirfica‘'per imped 
la crisi totale, per imprimere ima svolta nel tessuto fin 
strial e-dd la regio ne. E ' chiaro comunque che Té (fiffico 
delia: ^EP !e dèlia STET non si risolvono a colpi, di' auma 
tariffari^ - • 

, Proprio per questo'i lavoratori hanno picchettato II i 
nlstero. «Siamo contrari — dice Uh" òperado. della Fatane 
all’aumento delle tai^fé, . ma non ih; znodò pregiudiziale. 1 
noi vegliamo per prima cosà, die L bilànci della SIP div< 
tino trasparenti e che ci fa(»:iano (xinosciere fi rapporto 1 
"‘costi .e ricavi: Gli, aumenti non si . possono inventare, 1^ 
solò’ afià sehtérùsa'del TAR' dél Laziò che hà gtodicatò i 
, donei gli aumenti dì gennaio * e jti: rendiconto (pud è la pi 
; tl(ia del griippo A questo pùnto è chlàrerehe là riehiei 
di cassa integrazione a raffica non è altro che una mancn 
per Imporre l’aumento delle tariffe. E un gioco per amm 

■ tare le entrato e" per chiedere al governò nuovi flhanziamei 

I làvòratòri'sono còntrari a quésta ImjEiastaziòihe. Per i 
pedlre la éhiusura della fabbrica ci yogUemò 1. plani di.s 
’luppo — (ficono — ci vuole una . politica industriale: sèi 
èoraggiosa. ’ I padroni, invece, hanno uh unii» obiéttt 
quello di risòlvere i loro problemi coi soldi della collettivi 
Alla fine tutte Te contraddizìoiii e tutte le crepe dèi slstei 
industoiàlé rimangono. B si riiehiedòho soldL E’ un gfièi 
vfiùosÒ che bisógna spezzare. . V, / 


Dlyenferonno periodici i finanziomeiiti dell'llniversità per l'Orto ' botooico 


Platani vecchi di cinque 
nel giardiiu) sotto alp^ 


-.1 . • 

Settemila esemplari 
nati per gli « orti » 


di specie rare - Ogn 
di tutto il mondo - Il 


i anno diecimila bustine di semi selezio- 


« Viridiarum di Nicolo III e lo « scalone » 




Tra via della Lungara e il 
Gianicolo <fè una specie di 
piccolo paradiso terrestre, 
una- distesa di dodici ettari 
ricoperta di piante rarissime 
e preziose: di tutte le parti 
del mondo, alcune antichissi- 
me, addirittura di cinque se- 
cott, 'Per i più esperti e in¬ 
formati questo giardino si 
chiama Orio botanico, per gli 
altri — scnz^altro la maggio¬ 
ranti — terreno e piante non 
esistono nemmeno anche se 
quiùasmo U guarda distratta¬ 
meli affacciandosi dalla 
terrmaa dei Oianicolo. Eppu¬ 
re fOrta botanico è uno dei 
granisi patrimoni dMla città, 
un patrimonio culturale, na- 
turala a sctentifieo. Certo ci 
si pad SMcha andare per pu¬ 
ra . eartóeità, per guardare 
fiort É piante dai colori in¬ 
consueti, ma timportanaa di 
questa ghadino va ben altret 
Basti .pensare che ogni an¬ 
no da gmeUo che una wotta 
era M parco dt Palasw o Cor¬ 
sini partono più di id mila 
bustine di semi raiisstmi: da- 
stifiaslone i etica tbt orti bo¬ 
tanici sparsi nn po’ in tutto 
il mondo. 

Pochi mesi fa un violento 
feTTiporiUc aveva. dannsggim- 

to seriamente l’Orto botanico 
• fi consiglio di amministra- 




zione deWurdversità, dal qua¬ 
le U parco dipende, aveva 
stanziato 70 mUionL Una mi¬ 
sura dor-erosa, indispensabile, 
ma insufficiente: perchè t 
Orto, proprio per ia sua ric- 
chtxza e per futilità smi pia¬ 
no didattico e sMentìfieo, ha 
bisogno di ait contribato co¬ 
stante, periodico. Proprio per 
questo ntìfulttma sedata il 
consiglio di amministrmrione 
deWateneo ha deciso un noo- 
vo stanziamento, 230 mfOoni: 
non serviranno salo per ripa- 
raré o per la manaUnzkme 
ordinaria, ma anche per co¬ 
struirà un marno impùmto di 
trrigazUme e una nuooa ser¬ 
ra. Non salo, ma da a dess o 
ta poi questo staasiamento 
diventerà cost ante . Proprio 
per Tintervsse tìie fOrto bo¬ 
tanico ha per noterà elUè, 
fi eonsigiio di a mm i n l s t raaio- 
ne ha aacàe pro p o st a al Co- 
nuiiie e aUa P ividn ci u di in¬ 
tervenire aan propri cenM- 
bati, anche attr av er s o la stt- 
pmèa di convemdanL Ow eztc 
- p orre dire, tra VdBrn che po¬ 
trà éseere eXIerpata k fasm 
ofvris immigo 

soltanto dalle 8 alle 14 dei 


giorni feriali, fi sobato solo 
fino alle W e che patremné 

essere intensificate le visite 
organizzate di gruppo, so¬ 


prattutto degli studente 
Nella sede attuale fil parco 
di Villa Corsini e parte delle 
pèndici del Gianicolo) fOrto 
botanico si trova da un se¬ 
colo, esattamente dal . 1883, 
anno in cut M principe T^om-, 
maso Corsini cedette ta sua 
{proprietà fmhèhe il pàlnzzo; 
'ora saie àetfAccademia na-- 
zùrnsde dei Lincei) alto Sta¬ 
to itàliàno. Per risalirà alle 
origini dHfOrtq botànico. di 
Roma — che coincidono con 
le origini del concetto stesso 
di Orto botanico — bisogna 
andare al Xlll secolo. Il pri¬ 
mo giardino del genere —, 
con i nomi di «Pomerium»i 
m Viridiarum » o anche « Oiar- 
dino dei semplici n — fu vo¬ 
luto dm papa Nicolò in. Le 
sedi successive dtìfOrto Bo-’ 
tanicó furono fattuale piaz¬ 
za Sari Pietro, un terreno alle 
spalle deUa fontana deìfAò 
qna Paola, i g ia r din i di Pa¬ 
lazzo Salviati, in vkt della 
Lungara, via Pvmispema e 
quindi, appunto, il . giardino 
di Palazzo Corsini, dove le 
specie botaniche più rare si 
integrano in perfetta armo- 
nia atte bellezze arthitetto- 
niche. Per e s em p lo al monM.* 
mentale scalone dettOrta, al¬ 
lineato con. la basilica di San- • 
fAndrea della Valle, * con' 


fantica fontana dei Tritoni, 
detta anche fontana del Def- 
fint - 

Nei dodici ettari del parco 
(un ettaro quasi di serre) 
vengono curate 7 mila diver¬ 
se specie di piante. Per i più 
esperti in materia ricordia¬ 
mo te più interessanti: la 
Euphorbia abyssinica, uno ‘ 
pianta ramificatissima e al- ( 
ta oltre sette metri che ha 
più di 80 anni, le 2S0 specie 
di piante grasse di ogni con- ; 
Unente e quindi le orchidee, i 
Ua non ci sono soltanto le f 
piante, ci sono anche gli al- ! 
beri, anch’essi rarissimL Per 1 
esempio i platani orientali i 
dei XV secolo, fi prende al- j 
bere di Fitòl acca, i Cedri hi- I 
malaiani e un esemplare di ' 
ebete rosso. 

. Sarebbe troppo lungo èlen- 
care tutte le meraviglie archi- 
tettoniche e botaniche dèi- • 
forto e dei giardino aXCitaha- 
rsa (insieme al potaezo opera ' 
di Ferdinmnéo Fuga), per cui 
il rnigUor consiglio è quàlo 
di decidersi ad una visita ap- 
profondila, magari guidata 
da persona esperta. 

Probabrtmente dopo gU in¬ 
terventi che aamnno resi 
poss&rtli dai firumziamenti 
dàTAtenéo, la visita diven¬ 
terà éneora più apàstlbUe.. 1 



Sullà base del vóto dell'V ! giugi 


Elètti i nùoVi^^^ -1 
sìndaci a Tivoli 
é a yalmoì^^ " 

I CiÌMié"ne»Éila ta viccM é 

*-■- - -Y-- mi .9 ’m , 

MN REI. SECMSE . MmMTERB ';Ei SHm 


Si vanno ìentamente deh- 
mando le nuove àmministra- 
siKii comunali dette con il 
voto (Mie fiogno. In quasi 
tutti i Comnhi dcha regUuie 
e .della provincia i contatti 
firn le f(»ae politiche sono ar¬ 
mai arrivati a bu(m punto. 11 
prefetto; comunque, ha solle¬ 
citato le ■roriiibiw a convo¬ 
carsi ovunque in tei^i bre^ 
vi e a scio^ime rapidamen¬ 
te eventuali nodi pelltlef che 
iiopediscano U fonearri dil¬ 
le giùnte. 

Mei gtorni seni seiw smi 
eletti i sindaci dì Tivoli è fil 
Valmontone. A .Tirali, alla 
guida di un’amintniztmlone 
vecchio stile (snm fiO) è sto* 
to chhanato fi fiwwocrtstiano 
Lociano BeitL Al suo fianco 


gno Luciano AttianL La ; 
gìorànsà di staistra, aco 
tà dalle eledoni fidl’S di 
gna sostitoiace la c o m p 
fotmaiioDe pseeedente, i 
iróta da DC, soiaoinl e i 
siUfpii di altri portitt. 

T.’eìezkme della nuova i 
te di Valmontone è avi 
ta in aeconda convoca: 
de! : coDsi^kx La prima 
ste.ta aoapi aa perohè la 
aveva fotte maaeara il 

nisum amo I atrvifi, m 

uTbiinlaneo, la basi pp 
live. Della eoinpafitae f 
ondw pMtè, tal qpatKk i 
aesaori, I cràupopfi Ai 
Miele e Tlrliliri Tisnsli 
socialista Loreto Mamr 



■ali 




Laetafie Beiti ni già ainda- 
cq di Ttfoil diaci anni fh, al 


tu e 


nSUfiL UH rltanto che, a giu- 
dHàm àÈà pregran ml . non 
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U città 

« i ^matti^ nei parcM città 

Llfliziattva di S. Maria della Ketà - Ma i degenti saranno portati anche agli appuntaihèriti dell’Estete 
romana - Conferenza di Agostinelli • Uh cepitolq nella storia dello smantellamento dell’Istituzione 


I pnmi cinque giorni: 
musica, teatro, dibattiti 

'' QK ultimi tocchi oggi alla cittadella delle Terme di Ca- 
racalla. e poi, domani (rappuntamento è alle 20), si aprirà 
a Festival nazionale delle donne, dieci giorni di politica, 
cultura, spettacoli, cinema. Pubblichiamo il programma delle 
{Mime giornate della festa. ^ ^ , v... 

DemaniI ore 17 «Omaggio a Propp», del Gruppo Teatro 
Territorio; ore 21 « Edipo Tiranno », di: Sofocle, regia di 
B. Besson; ore 21,30 «Virginia», di A. Maraiale « P. Pànsa. 

Sabatr: ore ^ Ì6,3Ò «Mlniolimpiadi ' della fantasìa »; ^ óre 
1830 dibattito sulla pace con Nilde Jotti e rappresentanti 
di Alarla, RFT, Jugoslavia, Mozambico e Spagna; ore 21,30 
« Iie donne e .la pace », del collettivo Donne EUR; ore 21 
recital dei Gatti del Vìcolo Miracoli; ore 21,30 poesie delle 
donne lette 1 da BM. Frabotta e M.' Bèttarini; ore 22,30 
concerto di pianoforte di F. Petronici; ore 22,30 «Una gior¬ 
nata partdcolare», film di E. Scola. 

- Ctemènlea àlb ore 17 «Spettàcolazione» con la Coopera-' 
tlvà-Qrup^ del Sole;'ore 18 Gruppo Canto in Plfiz^; ore 
1630 dibattito con la stampa estera, «Che nè pensate di 
noi? »; coordinato da’M. Ferrara e M. Mafai; ore 21'rock 
eon Gianna Nannini; ore 21,30 «Blue-Blue », del Collettivo 
teatrale.La Maddalena,'poesie lette da A. Rosselli e G. Sica; 
ore 22,30'film «Una'romantica donna inglese», di J. Losèy. 

Lunedi . 21: ore 9,30 convegno « Le donne negli anni,-’80»;- 
ore'16,304930 « Minìólimpladi. della fantasìa »; bré 18,30 di¬ 
battito «Parliamo d’amore», con F. Alberoni, C. Cardia, 
A. Dal Bo Boffino, R.H. l<aing, L. Paolozzi; ore 21 spettacolo 
di Màzisà fabbri; oré 21,30 «Sedere neirimpossibile », ; di 
A. Piccioni; la collana «Questione femminile », degli Editori 
muniti; ore 22,30 film «Adele H» di P. Tniffaut. 

Martedì 22: ore 16,30-19,30 «Miniolimpiadi della;fanitasàa»; 
ore 1830 dibattito « Maschile e femminile », con ;F. Gamon, 
G. Ghiaromonte, E.. Forcella, G. Grazzini, A. Occhetto, E. Sco¬ 
la. V. Chiurlotto; ore 21 spettacolo di Roberto .‘Vecchioni;. 
ore 3130 dibattito « Amicizia, solidarietà, complicità «r kEthél^ 
Rosemberg • lo specchio■ verde », di À. Marziale; ore 22,30 «n 
nome del padre», della cooperativa teatrale Pigliaro; film 
« Violette Nosière», di C. Chabrol. : f . v ; : i , - 


in crisi il mercoto del Trionfale 


(prego, ii 


On: centinaio di acquirenti per milie fornitori 
Sonò le vendite clandestine a « tirare» di più 


.“ri"’- .-t.-’r '-rf z ^ 

: H . lineato dei fiori di ^ 

, .Trionfale è m crisi. Lé ven- 
! ;.dite .sonò calate paurosa- 
., 1 mente, .^i acquirenti diven- 
. tano . ogni giorno meno e i 
- produttori' non • sanno - più : 
. che. faxjB. Quella struttura, ' 
. venuta'su una ventina di 
' anni fa (allora sembrava il : 

- «non plus ultra») comin¬ 
cia a mostrare profondi se- 
gni - di - debolezza. Ad una 

- espansione che appariva 
inazTestabile. sta seguendo 

periodò buio di «réces-^ 
sione». Ogni mattina, alla 

- fine deU’OTario di ai^rtuni. 

- jimangono sui banchi grossi 
fasci di fióri, dalle rose ai 
^dloli, dai garofani ai crir 


santemi. E i florioritori. che 
partono.ogni notte daircen- 
tii della provincia .(Neml, 
Genzano, Civìtavècefaia) - se 
ne tornano indietro carichi 
di. «rimanenze ». 21.umargi- 
ne di convenienza, per chi 
produce si abbassa notevol- 
' mente i problemi diventa¬ 
no drammatici. Ogjhuho s'in¬ 
terroga sul che fare. 

Al mercato una mattina 
qualsiasi. C’è . un via vai 
tranquillo. La; gente esce 
con grofiri iziàZzi di;'fiori.\in 
màno. Sui banchi (ed'è 'già 
un’ora che è cornimnata' la 
vendita) c’è ancora tanto 
-da smerciare. Troppo.. I 
produttori stanno U: aspet- 


Una dèllt ' scene più bèlle 
del film «Qualcuno volò sul 
nido del cuculo» era il ritór-' 
no da una fuga con gita in 
barca dei «picchiatelli» — 
cosi 11 chiamava Jack Nichol- 
son — che mostravano agli 
« infermieri-aguzzini » 1 pesci 
pescati. Erano trionfanti, al¬ 
tegri felici. Era bella perchè 
dimostrava la possibilità di 
vivere ' normalmente « sere¬ 
namente, di giocare, ‘ anche 
per lorò. Forse qualche scena 
simile si ripeterà oggi al 
Santa Maria della Pietà, dóve 
cornerà xma particolarissima 
«Estate», spettacoli e inizia- 
tlvo che aprono il parco al 
■pubblico, uniscono degenti e 
cittadini, portano « fuori » i 
ricoverati. • 

« Da anni abbiamo iniziato 
ad aprire il Santa Maria del¬ 
la Pietà, a romp>ere la havrie- 
ra tra malati e cittadini, una 
barriera fatta di paura e di 
prevenzioni ». E’ Nando A- 
g^tinelli, - assessore provin¬ 
ciale al servizi di igiene men¬ 
tale che illustra, nella confe¬ 
renza stampa di ieri, un ca¬ 
pitolo dello smantellamento 
del « manicomio », Un capito¬ 
lo che si snodderà lungo i 
mesi di luglio, agosto e set¬ 
tembre, con riniàiativa «Esta¬ 
te '80 nel parco», di Santa 
Maria, appunto. 

«Il nostro-dice Ago¬ 

stinelli — è un massiccio in¬ 
tervento culturale che tende 
a ■ risocializzare i - ricoverati 
con ia mpolazione e del co¬ 
muni ai provenienza, nella 
provincia. Ecco perchè ab¬ 
biamo voluto aprire il mera¬ 
viglioso parco dell’ospedale, 
settanta ettari, alla gente che 
abita hèlle . eircóecriziohi li- 
initrofe e in generale alla cit- 
.tà». 

r E aprire il parco significa 
non solo organizzarvi mànl- 
féstaziònl. culturali pèr tutti 
—r. alcuòe. presènze sicure o. 
probabili: ' Lindsay ■- Kénip,'^ 
Gianni .Moràndi. Teatro dei 
pupi siciliàni, V Darlo ' Fo e 
Francà Ràme. ’ Vittorio ; Gas- 
sman, Roberto Benigni; ‘è 
l’orchestra dèlia Rèi; le bande 
musìcafi 'ma anche teher- 
.vi ògói: sabato il ballo pòpo* 
lare,, le proiezióni cinemato- 
gtefiche. Significa anche fare 
il. contrario: portare il parco 
fuori, i degenti in àita sul 
Tevere, o al Iago di Braccia^ 
no. o al «Ballo perduto di 
Villa Ada»/' 

.i. «'L’estate» si inserisce''In': 
itth phìno' ' complessivo che* 
i smonta « ristituzioiiè ». ’Aifché 
-:Se «Oh ^«sistenze e ritardi il. 
piano va avanti. Per esempio: 


tano appoggiati stencàmèn- - 
te ai tavoli: Appena arriva ^ 
qualcuno e si mostra rm ' 
poco interessato, quasi se 
lo contendònOI Ma' alla fine 
sono tutti sfiduciati, perché 
è dav un bri pezzo'.che va- 
avanti'còsL lAKighi viaggi, ' 
levatacce quotiditene, . solo - 
per. qualriie fmigfiaib .1^ li- 
rè: E’ un 'gioco che nòti'vale - 
la candela. « L’altra settima- c 
na' -^-dioe uno ci ho^ri- 
messq 24 mila lire. In ta-' 
sca non m’è venuto niente ». 

Ma perché il mercato licn 
tira?- ^pure la dmnanda 'è 
' sempre sostenute, i fiori, , 

' sia nei negozi sia agli angoli : 
delle strade, .si.; vendono 
settore. « Il problema — di¬ 
ce Ermes Lattànzi, produt- 
'. tore ; di Genzano — è che 
, la gente non ci viene. DeL ' 
cinquemila dettariianti che 
ci sono città e nella pro^ 
vincia, qui <^i mattina ne ; 
verranno, si e no, un centi- 
;naìo. E nei periodi caldi ar- 
• rivano a trecento! Metti in ! 
-, conto che a vendere siamo. 
in mille e ti rendi conto, df 
come stanno le cose». lina . 
media di dieci venditori per 
' ogni"«compratore». E 
acquirenti poi sono quasi 
; tutti cpiceoli»; si poitaino - 
^via non più di due o tre. 
r mazzi di fiorL I grandi com- 
i- BÌercianri, quelli che possie- .- - 
Kdono catene di negozi, di- 
rOertano il mercato e si ri- : 

: foiriiscaiio con altri sistcnd. 


cinquanta ettari dèi S.' Maria ' 
sòno stati dati ad una:coope- 
rati va di braccianti delia 285, 
tra cui. molti ex ricoverati si 
sono efficacemente inseriti ; ■ 
sedici ettari a. disposizione 
per il primo' impianto poli¬ 
sportivo del Coni aperto alla . 
17., 18. e 19- circoscrizione.'' E 
soprattutto ' l’adattr.mènto di 
alcuni padiglioni a ' case-al¬ 
bergo, dove la metà . dèi ; rico- ! 
verati del Santa Maria pò-. 
tranne vivere' una vita . ml- 
glipre. - ■ ' ' ^ . ' i 

L’obiettivo della deospedà- 
Hzzazione ■ è ' quello di • « im- : 
mettere » nella vite civile di' 
tre cinquecento ricoverati ' 
entro il 30 settembre (espi-. 
tandoli sia nella case albergo i 
del parco, sia in case • al- | 


berghi hélla città,'.cosa di. dii 
si -stanno occupando le cir-. 
' coscrizioni. con molte difficol- ’ 
. tà) quando'scadrà ii mandato : 
della Provincia ad occuparsi 
di psichiatria. Le competenze 
dal. 1. ottobre infatti pa^è- ■' 
ranno .alle unità sanitarie' lo-. 
cali. Ed è già pronto, in qùe-^ 
sto sènso, un piano messo a 
puri to'da Franco Basaglia, un 
«inv.entarlo di psichiatria», 
che si Integrerà con quello 
della Provincia.' 

• « Le ” iwoiezloni ” ■ airester- 
no.' còntinua Agostinelli, non. 
si fermeranno però all’estate; 
rintehsificazionè dei rappor¬ 
ti-trài cittadini e; i degenti 
continuerà ^^r un arco'di 
tempo più vasto.' Forse il 
momento più significati'/o sa¬ 


rà quando anche i bambini 
- con i loro genitori entreran- 
rno. nel Borita 'Maria. Per. 1 
. piccòll cittadini serio statror- 
ganlzzati sei spettacoli .con 
marionette,' fiochi, pupi- sici¬ 
liani, « perchè è importante 
che a tutte le età si conósca¬ 
no le V sofferenze .legàté . ftlle 
malattie mentali»... ‘ 
Questo progetto culturale e, 
sanitario, che ha il consenso. 
degli operatori e delle coope¬ 
rativa sociali che già operano 
nella struttura medica, sarà 
cooxdinato e controilatò da 
Un comitato, presièduto dal¬ 
l’assessore Agostinelli e’a cui 
. partecipano- Palumbo,presi¬ 
dente delle USL, i rapprésén- 
tanti sindacali degli infermie- 
, ri e ■ dei medici. 







: Verimrinò da tuttTtaUa; .-a dtiringere oori* 1 
loib.gèmotti, per l’asfid^ di.piaz¬ 

za dri Pantpepri:. i pittori drila strada, 
òtnkMcittti^; crime é tnadrimtmri» Tinà. non di- 
aègiiaiiO''più:SoIo .spggetil.^àadtiLOhe.arriva-: 
riaiihò domènicà a Boniàì è óolcH'erarinò,' 
dalle 10 aUè 22;''^azrà dellà RÒtorida. . - 
In serata vèrso le 21; la';ittari^tea|lari<mé sì 
concluderà cori uri’èslbiziòrie M ;*Mtro IpaT 


' dò di Moritevi;.a;'Crin ,la preririariórie dei 
■ ma^i^; Questa « giornata della pittura di 
I;8tra!da»’:è stete^promossa dàll’« àssòciaziori'e 
’ iriadt^ari » e dall’aioe^rato alla 'cultura 
' di RòiiiA te orii^izzata dallTEPT ' di Marito^ 
; va, ariòhe per lanciiirè megUo il tràdiribnale 
zigrino dei « madonna » di ferràgo^': à 
Grazie di Curtatonè. ^ ! r/'T ; . 


‘ 11110 di .'questi‘ sisteiili ' è 
l’abusivismo. Pèr^moltissiirii 
còmiriercianti'c’è il .servirio 
(abusivo) a- doinicilio, a 
prèzzi bassi!' zenflKlrobbligo. 
della fattura. Uri meccani- 
smò che tira. E riielsottrae 
fette riièvanti; 'di ^ mercato 
al « centro » di. Trionfale. « ì 
. fiorai che , vedi 1 davanti ai 
cimiteri — dice ^ttànri — : 
- qui non ci hanno mai messo 
piede.- E loro da' seti, costi¬ 
tuiscono l’SO. per cento , della- 
domanda. Sé non vengono,. 
nói 'càmpiàmO. còl'.rimarierir! 
te 20' per cento ». : Proprio' 
per questo, ogni inàttina. 
verso le quattro, anriie da¬ 
vanti al mercato si fa. la; 
vendita abusiva. Quelli che 
s’incontrano ài semafori' e 
che non possiedono il-per¬ 
messo per accedere al cen¬ 
tro. acquistano fiori - di'. «;na- 
scosto». Non si fa. d’accor¬ 
do,' «lon è. bello, rii^ : pùr- 
troppo. rèsta rùnico sistema' 
per alzare la sòglia di con¬ 
venienza dei produttori.' 
« Solo cosi — dicono ^— riù- ' 
sciamo a non andare, falli¬ 
ti ».' In diversi casi,' pero,' là'. 
• tensione è salite, perché' 
qualcuno, giu-stamente' ma 
con metodi a volte pòco or- 
todosri, ha cercatotdi hnpe- 
dire il fiorire della vendita 
abusiva {Nroprio alle porte 
di ma struttura comunale. 
«Contro l’abusivlsmò va- 
benedicono i floricoltori 
.—.asa riie la legge valga per. 


■ ; fcùtti, ' pefeiis" è pròpriò a ‘ 
càusa del pafóÌEeràre di que- 

. sto sòttomèrràto che noi 
. non gt^agoamo ». 

n pròti|em|L'!^iii^iIMde, al- ; 
; ' loia, è liqiìalificiKrè irmer- ; 
; càto, abolendo Tabùrivismò. - 
"Per: far- qùristo-c’è'.tài’uriica - 
-' strada, anche se non: molto- 
'r facQe: ' fi^': In ; mòdo'che là... 

. merce'^vèriga 'intròdottà, -tut-, 
ta, nel- mercato di Tricofa-' 

- le. 'In. quésto' mòdo, la .fétta . 
di- acquirenti auìrienfereb- . 
be nòtevotaerite .e il centro 

■ -fiàòqùistèfébbe'nuovo -slàn- 
ciò. 'Mà.i produttori' hanno . 
anche .altre .idee' per far. 

; ^riiàrciare la 'striittura.'«QuÌ 
^ ‘ dice Bruno-Ercolani—-"! 
bisogna '-sistemare'par- 
, che^o,- perché non è pòs- : . 

- sibile -riie'-pèr trovare ' nn ^ 

■ posto uno-, dève venire qui 
^ alle due. le tre di notte. Bp- 

poL 4’àpertura al -pubblico. 

. cioè a- totti,;.'devc,'essere 
; estesa. .Oggi, si entra solo il ; 
: roàrie^ .«ioi dlclariio che si. 

. dovrebbe' permettere'Tacces--'- : 

so altri Àie'giomi alla set- 
! rimana ». Adesso, infatti, nel ; 
' mercato ci entra sèmpre so- - 
, lo - chi, con- la liceriza di 
. 'conùnerclo, ottiene il'per-- 
niesso. n meccanismo è tal- 
• àsente -complicato- ebe^ i -. 
grossi conrinercianti preferi¬ 
scono criuprare altrove. 

Certo, il mercato si porta I 
dietro tutte le «crepe» che ' 
aveva- sin da quando è nato, : 
da quando cioè i- democri- 


' stianLche govemàvano- Ro¬ 
ma decisero .di còiriruiito.-ll 
■ cèntro infatti-,era destinato 
jal quÉritìeie. came ìneióato, 
Vriònirie ed è .stata • una 'so- ^ 
i hiriOM di ripif^; è- poco 
, funzionale.- alla vendita, dèi 
fiorl. .Lé' macchtoe rion pps- ; 
sorio^entrarè,, il -'parcheggio - 
' è;;un dràmma /(còn' doppie ; 
: e triple file) : è anche ’ la - di-. 
sposìzìorie dei / bimchi faci- ; 
; lite alcuni e dànnéffiiz altri. 

Per l produttori c’è .un 
.altro i^obiéii»; la.determi-.. 
. nazióne , del prezzo. Spésso, .' 
'sotto la pressicne, quasi ri- 
; cattatoria, 'dei dettaglianti, 

' sono costretta ad tebtassàre . 
il. còsto dèi fiori. Cól risul¬ 
tato • che ci ^ guadagnano-- 
sempre di meno. « E se pènri - 
, che le- spese di.'gestione . 
delle àzieride dice Fraoce- ; 
SCO Biàgi — sono aumenta¬ 
te moltissimo, capisci in che 
.condirióni stiaino ». Ia cosa 
strana alla line è che .ùnà , 
rora chetai mercato costa : 
cento-lire là. ritroviàmo' ài. 
negòzio a ’I300-2.0DO lite. La 
màgfioràrione' dèi faezso 
awieae- con .estrema fàicHì- 
tà, senza alcun controllo. 
«Ma noi cosi non possiamo 
andare avanti — dice Lat- 
tànri. — E* necessario pen¬ 
sare à rìnriovmra la strutta-: 
ra. a renderla più sneHa. Al¬ 
trimenti, o ri.'^iiassà alla 
vendita aburiva che rende 
di più. oppure, pÉUtroppo. 
si oandiia mestiere». J. 
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vìa Pietro Bòna 43: Pa ri » 
H: Tla Biit ol it 3; Pla- 
traMta. vìa TIburtiiMi «37; 
Penta Ml tnla . piaara P. Mll- 
«io fi; PraiL TrtopfBlè. Prt- 
nMMaÉa: Capeceia- 

tiè 7: Qaadrirn i via Tu- 
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viale Beile Arti 131. oraria: 
■arte^. «erooledL gìovc<fi 
c venerdì ore M-lt; aiUbato 
doiBenlca e festivi aii.2ti. 
lunedi chiuso. Nella -aatUr 
nm la Ohdlerla è disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali dalle f al¬ 
le 19. ma è riservata a^l 
studiosi che abbi a no ea a p- 

OoNerla .BzrViMoa. via Pia- 
ciana: feriali 9-M dora m i- 
che B 1 3; ^tu so 

di vme OiuNa. piama di 
VHIa Oialia. 9; fcrlaU 9-14; 
festm: Pia; «Masa il lana- 
dL MtaÉaa W a H ai l n .rArta 
Oi Inw tp ia. via M n iidanà M 
(Palaae Braacaocio); feria¬ 
le PM; fésUvt: Pii, tlUu io 
tt bmedL Mutai C up U MI w l 




V' "'. , 


La stagiène dèi ballotto a/Caracalla 


Don Chisciotte ironico 
che ci fluida Versò 


il lago dei cigni 


,. n - Teatro deìl’Opera ha 
aperto martedi sri’a la' sua 
sgambettante stagione estiva 
di balletto alfe Tèrnie di Ca- 
ràcalla, ‘ con ,il « Dòn Chi¬ 
sciotte » dì Marius. fletipa sul- 
• le musiche "di Ludwig Mìnkus. 
'In attésa ^l «Lago-del ei- 
.gni » che vedrà, il 5 à^sto, 
l’àrrivo'a Roma di Paolo Bòr- 
tòluzzi, il balletto suUà'storia 
. inventata dà; Cèrvantes, pun¬ 
tando tutto sulle « forze intéra 
> del teatro, spi suòi.soli- 
' sti, sili-corpo di'ballò e sugli 
allievi, ci ha <tffeft'ò un,inte¬ 
ressante flash del suo. stato di 
salute attuale: che è lontano, 
questo va detto subjtO, dal- 
l’aver raggiunto la perfezio¬ 
ne, ma che in quella direzione 
mostra di lavorare. 

'. Le prove più - lusinghiere 
vengono dai solisti, i quali 
hanno affrontato : le loro par¬ 
ti cop grande bravura: Dia¬ 
na -. Ferrara, e Salvatore, Cà- 
pozzi erano. Dulcinea ed " il 
« figaro » Basilio:. la r prima 
cori , là sua danza, intensa e 
leggera' a up. tempo;/senriira 
' . vincere ogni .'difficóltè cori 
’ uh sorriso; lui, --scanzonatis¬ 
simo,. un po’ spaccone, ■ ha 
mostrate di aver coltò alcu¬ 
ni suggeriménti interpretati- . 
vi offerti (lo' ^orso ànrio te 
;. Roma) dal. magtìtfico .Vassi- 
Ifev,. disegnando uri p»sco- : 
naggio: focoso,- esuberante. 
Augusto Teràqnì è s.tato un 
! Don Chisciotte' d^a Bòrica ; 
; àstràttà e sò^atìte.r dì ' ^àn- : 
’ dè fascino,: mentre Pieteo 
Martelletta (Sancho); ha c»n- 
7 trapposto la suà fi^a . ro- 
! tonda -c . assohitammte « ter- 
‘ renà r.a .qucdfejesìlìàsnDa .d^^ 
cavàlièré éi-rànte. ' ' : : • 

' Ottimaroente diligati; àn- 
; (he gli altri ^li, daptoràro 
' CStefàno ’Terèsi). alla danza-. 

* Franco Ménnirio 
ai . Parco dei Daini 



trice di. strada (Lucia Gfelo- . 
gnato). alla - zingara (Patri- '. 
zia Lollobrigida), alle prove : 
dì Alessandra Clàpòzzi, 7 An- ; 

. tqnella Boni, Antonio'Garofa- .' 
' Io. Mauro Maioràrii, .Gabriel- ' 
la Mazzóglì^ Àstrid. A^arél-.. 
li, ìMarcello Proietti. Fràh- 
"cescò Nuccitelli. Anna Glaù-' 

; Àa Lauri. Dirigeva l’orche- 
stra AngerSùrev. . 

• > in. un’epoca' come la . no-> 
stra, pòi, in - cui la critica ; ■ 
; ;'téndte à méttere a fuo(M> . -— 
'■gìustàmerite. — più'lascùo- 
: lai. li mestiere, là base /tec¬ 
nica, che .la singolarità dèi 
gènio (abusato iiel passato), : 
pènsiaihò che anche la mu- ; _ 
.' sica , di’ MinkOs ■ debba rice- > 
vere quel <he te i^tta.' Per- ! 
cHé intanto, se ricade nel- 
' l’erotismo corrente delle spa¬ 
gnoferie . (sottolihéàte dagli ;, 


sfarzosi costumi . di Mario 
Giorsi e dalle scene di Atti¬ 
lio (felqnneilo),. riesce a com-: 
binarlo, con un’anima-tzigana 
(he fa. càpdlinq tra- una na>. 
chera:;e l’altra, . - 
7 E'; pei perché anche = Cial-* 
kovski sarebbe impensabife 
senza Minkùs. Non .solò 11 
ròmanticìsmo.'del « Lago dot^ 
cigni » è/ ^ 'tM’esàgito; ma’ 
anche la fine , ironia. salOttie^ 
ra ‘ ' dello -, « Schiaccianoci v 
una ironia che ritroviàmo qui, 
ovùnqUe la: musica, làsciàrido 
in uri canto nàcchera e tam-> 
burelli, si mette ad acc(Mtt' 
pagnaré le ge^ di Don Chi-: 
sciotte -e •San<ho Paoza, càn 
Fisidtati . che vanno oltre la 
rieritra -« gradevolezza (H 
una musica di balletto. : , 


Il festìVèl pontina di mMsicB' 


Vidtsièae; ^ 7 c direttore 




alle diie fdccè 


Jl 




'. ' 1 • r. 


pèr 


Un’oooàaione di psMò; bi 
quésta «state: mùricàié as^ 

- sai fìtta «.foórse-.ùn poco di- 
n>afàiy«,'è stata. ofiTma dal- 
rAocÉdemià di'Birata Cèci- 

’ Ila ebe'^hà affidato te-Pracico 
Manrilriò — aòÉMvéimto tra 
;i aeéàdéàkMù >— ùn 

óÓDcértó al parco'dei DainL 
La- penomUtà di MoBni- 
nò, calda di aihiietta é ita' 

: nérMia mùsicàlità, sembra 
vHirara senza |dù dai^prete 
sb alla figura di’Ùszt e ai 
rignificato dèi suo Dianisino,- 
grazie a tmà: {feivaégiata 
(»mpnalalità. dhqwnibile a 
tqtté.'le ragióni’ dell’eiqires-.' 
siòné.'Mannirio à ùn inter- 

- prete ‘votato alla resa so- 
staiiziàie del testo, ùn:in-. 
teqpr^.' geriéròBo; afferto 
aUa.còttferaiqne,. quanto mai 
lontanò'- da . estotlsmi '-tal- 
Vfrita inibenti,'teÌMaBO'.'fuor- 

, viantL.. ■ 

Nel cUma ebe ai crea at- 
torriò.' a tma esecnàkme di 
Matta Ino, si. rasptaa''auten¬ 
ticità è con cr e t ena; earatte- 
ristìefae cbte oérebetamniQ 
' invano in' tante odienié le- 
rioni ' foràe più agikxiiate. 
Là g e ner osità è U dato che, 
orila peiMìàlità . di Maimi- 
no, avvìnce di più: un àtteg- 
gbioiento .morale, .totabnen- 
te poritìvo vtaso la musi¬ 
ca; che lo indoce a Irer 
quenteifta eon.fidurioao biT, 
terèeae; tutti ^tezpétti 
M a it rid ì fi filo rnriro rt’iuia 
riòdosa traditiooe, greata 
a Magnino, ha ffeilto per 


era deMato tutto a làazt). 

La Coàtotawlia da Faganì- 
■u; tra Wa M ar w l, la' t ra a cri - 


•aratwla. la paraftmai dal 
Rigatatto di VcciB: due tac¬ 
ce del piaaiàiBo liaatìano, 
ifc oa irtt ìte Òcu Tlataalane in- 
coadferionaU a tatti i raoti- 
-ri eaèrearivi' d alla pM ne* 
ca tastiera, rito haama strap¬ 
pato al pubblico iti infiniti 
applausi «Tub 'ameoaso to- 
• tale... 


Um giarM ia |4à 

a esistei S. Aagri# 


rnByÈymms 


; Aliato da un '^buòn: K- 
;Contr6 (presieduto (la Goffrè^ 
fdò Petrassi) sulla-mòsfea di 
oggi un- Incontro amcriii- 
: ta dadue concerti: uno (fedi-, 
'cato «i^qoooiMisltori {hù gìo- 
- vàni^ ràkroi ai . loro .maestri 
il Fèstivàl Pontiriq Idi Mu- 
: ,sica :è avanti riri suo 

>.prqgramiiia - dMattico (corsi 
: (fi pertéziÒDaineiito: . violino, 
vHda; viokHicellò, (XMitfaltaàs- 
so, jmmriarte) e nriìa serie 
di toricerti:' il Sabato'nel Ca- 
steHo .di; Sèrtaooéta ; là' do- 
menkte ftìeli.’Abbazia ; di - Fos- 
-vsanov*-''-' " - ■■■' ’ 

" L’Orchestra (fi Santa Ce(u- 
’ lia, però, ba suoriatOdi ve- . 
riercB, ki ..omaggio.'al efettq-. 
-che «dir vènéra e : dì; nuufte 
non sì suona e'non si parte », 
facendo toccare -al Festi)^ 

: uh -vertfee per la ({ualità .del 
concerto, • dirètto • da- Gabrié-.. 
le Ferro-in gran/forma’ / 

' 'Uh 'aqito^ritàm^^ 
anche ifef rafforzare; lósunù - 
cori: ' istituzioni lìmitrofé,', si 
è avute con il : « Dijo » ^piarii- 
stico, formato ■ dalle sòralfe 
(ftoirife) Guber e Pe- 

lìnre]. tmrefae, vimùtrfeì del- 
l’ultiino Concorso Internazio- 

nrie « Casàtato^ * Ter¬ 

ni, dedfeato'({uest’anDo ài 
« Duo» (fi p tan o fo r t e. Han- 
1 » suonato stupendamente pa- 
di Blocàrt - (Sonata K. 
4M), Bratans (ìfariaiiàwl su; 
un lama 'di Haydu) e Raèh- 
maniriov (Stale n. 2, op. 17). 

L’idtimo coMjérto cui ab¬ 
biamo purteciptao.-èra riser- 
vifto ai (tocenti (Bruno Giu- 
rmma, Gottfried Schiiekfer, ' 
Carlo Brano, tohannes Go- 
rìttay, . Franco I¥tracchi), 
éccefièuti in Ifittaradorf (xm - 
B otale tra vfela « contrab¬ 
basso). straord ina r i nel 
MùdeNo di Schumann. op. 
44 (è . stato replicato ruttinw' 


i ’ : Schnéider, Ckoitzby • v 

* tracchi . bànnó, Jrfatti. prò- 
schtàtq una riòvìtà .di :V3r> 
gìlìo-Mórtari, l’Offerta-IM; 

Hsicafa, per .vìoliDO, violo»' 

Tcrilo e contrabbasso,.oònato* 

sta recentemente ({ùria riu- 
; ^àziania^ . pta l'alto f rioO- 
'natounento avuto (^ H ctMr 
’ 'ferim^rio del « lYeBto: Moo- 
:.'taìgné». ■ 

: L’Offarta-ha . sgelato. ; al-. 
Paria apèrta, uria' intana eb- 
. brezza, particolaimeòte-festo-: 
; sa : e rttepMo -bri; -passò cori 
'. il yk^'rio . fantasticante', sòl. 

« pizzicalo > 'del; cellq a - dèi 
1 .cmitrabbasso, ma pur cauta-. 

. inerite- (nroosicrìtto, ({uasi -tér ; 
. mito al morso,; da briglia sa- 
''pìenti 'i/- 
- A'-Fossanova,' iitane,. c*é 
stato un ; « finimondo »,': dxi. 

; Sàmiar Ve^,.il famoso virii^ 
nìto-'d/cnilatare del hóB me- 
: DO fmmto . Quartetto che 
prende fi- suo .mtoe. v 
rAveva a (fisposizioiie un 

• (mnpfessp miratolosò. l'Or- 
; cheslxa Academica dri Ifo- 

zartèimi di SalìaiiiH'go che-ha 
; .d.atq .. inedite ^ sonorità te . pa¬ 
gine di . PureeD, Badi (Cto- 
carta per due vioiìiii: Snefai- 
ko NtaEaima e .Ola Ràdaar) 
e Mozart (Saranafa K.‘SM a 
''laTpfcctaa altaica ntatnrna, 
K. 525). 

- Rimàrigonò, adesso, tre ap- 
' puntamenti: il Id : (Scraona- 
ta), con un concerto detfii al- 
. lievi (sono una trentina e so¬ 
no arrivati persino da Los An- 
. fries e pei siilo dopo aver 
ravagato per ITtalia — aku- 
ni sano andati a Fiesole 
aOà ricerca -di Semaneta); 
fl|M,^(Abbazìa), con iinattro 

Bach: il 31 (Seimuneta). eoo 
DManr ad Eaea, (fi Puroril, 
diretta da Carlo Frajese. 


t. V. 
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Tim M MKACAIXA . 

• ,7 All* 21, «nR -tarint di C*r*c*ll«, « Dm CMmIvN 
' I* *, • btllétto In a «ttl, Muiic* di L. Minkui, 

' di P*tlp»-G6riklJ ' rlprodotl* da Zarko 

i 7 Prabll. Maaa^r^ c«nc*rtator* • dirattor* Anni Su* 

', ■ w, coftuinl- di' Mari* Gloral. Intarprctii i Dt«i>a 

• Ferrara, Salvatoli Capoizi. Solisti a li Corpo di 
Ballo del Teatro deH’Opara, 

ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE DI 
. ROMA . TEATI|Q ^ DELL'OPERA - a MUSICA 
■NILIA-.CITTA 

Alla. 22 «rTeatro Argentina « Rimarlo a Grlllan* 
■ è * Là serva padrona ». Orchèstra dal Tea-- 
tré dèll'Oparo, dlr*iHpr*^Btuno Moretti, regista Lo? 
renjto Saivett],i scaliate cósiuml di - Santuzi* Cai), 
Interpreti!'Carlo Desidèri,'Giovanna Fioroni,' Mau* 

; rizio’Mazzlerr, Annabella Rossi, Gino Nardella, Mi¬ 
che^ Sanzò, Natele .Russo,. Nuovo alltstimanto del 
, Te»tro dèirOpera. ^ -i ri" , • ,r 


Conicerti 


ACCADEMIA FILARMONICA; (VI* Flamini*, .118 • 
tei;, apoi 7S2) 

Presso, la Segratèria dell'Accademia, Ih > Via PI» 
minia n. 118,^ è pòssiblie rinnovare, (anche per- 
Iféritto) . l'àiisoei«zIone’ alla Filarmonica * ricon¬ 
fermar* il ; proprio posto all'Olimpico per la st» 
gjon* 1980*81. La segretaria è aperta tutti i 
giorni feriali, salvo il sabato ' pomeriggio ‘ dalle 

• 9 -aile, 13 è dall* 16 alle 19. Taletono: 3601752. 
Dopo ii, 31 luglio i posti satenno considerati 

■ Ubèri. • • : • ■' V ' ' ■ 

ACCADEMIA ’ NAZIONALE D( SANTA CECILIA 

(Parco del Daini a Villa Borghese - Tel. 6793617> 

■ 67.83996) 

Ora 21.;i0. : 

. Concerto dell’Orchestra da cémèr* ' di Santa Cè- 
cllla (stagione estiva dell'Accademia di S. Ce* 
ciiia in cotlaborazione con ii Comune di Roma • 

- Assessorato Cultura). In programma; Britten, 

; Sehubart (solista Maryse Regard)t ClBÌI«>vskI. 

- Biglietti in vendite ell'Accademia dalle 9 alle 14 
e ai / Parco dei Daini oggi dalle 19,30 ih poi. 

ASSOC. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO DEU 
. LA CHITARRA (Via Arenuta, 16 * tal. 6S43303) 

; Sono aperte la iscrizioni per |a stagione 1980-81 
che avrà inizio il prossimo settembre. Per Intor* 

' mazibnl segreteria tei. 6543303. , Tutti i giorni 
’ esclusi I. festivi dall* .16 alle 20. 

GIARDINO DELLA FILARMONICA , (Vi* Flamini*, 
118 * t*l. 3601752) c . . ' ■ i 
.. Or* 21,30 ■' ■ .'i- 

! Nel Giardino dall'Accadami*; ■ Concerto del Trio 

■ ; dì Parma' (clarinetto, violoncello ^ e pianoforte) 

< con musiche di Beethoven, Giink* « Btehms. 81* 

'. glletti- In vendita' eli* Filarmonica. . . 

ROMA MUSICA '80 (tal. 4756703) 

; Qr*.21 • - .■ ■ • 

(Isole Tiberina). Orchestra Filarmonica «George 
Enèscu a di Bucarest diretta da Luigi S. Stam- 

• buek. ■ 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Istituto Sante Ste* 

' fané • Via Avèntino, 3 - tal. 6780887) 

•■-'Ore 17,-30 ?-< ■': ...y ...■ 

' Un concerto speciale, con musica. da camera da 
: BfCh a Berlo. Ingresso '!.. 1.500. < 

TEATRO DI VERZURA > VILLA CELIMONTANA 
: (Piazza SS. Giovanni e Paolo * Tel. 734820) 

• Domani elle 21,30 , ~ . ... „ ..y v 

' Il Complesso Roihehò de! ' Balletto diretto da 

Marcella Otinelli presenta: « La fili* mal gardée > 

. , (edizione fràncesè). Musica di L.F. Herofd, con 
r Sonia Lo Giudice, Valentin Beraian. (Ncvith asso- 
' Iu*i). Vendita biglietti Agahziè: ' Ottar e. Ter* 

EStItB A PALAZZO RÒSplGLIOSI (Zagarolo) 

■ . Ore 21 ' ' 

' Concerto di apertura; e OH Irlandeal Stecktona' 

... wIliE ». V ; ^ i'-i: - .'w'y.. ■! ;■ 


' tore Patrollnt e Chaceo Dur*ntè.t Reità'dt E. LI* 
berti. ■ ■ . . 

COOP. ART.J - 'festival LAGHI •’ CASTELLI 
romani, (tei. .8444650-860464) 

■ Ore 21 '• . ' !. ' * 

Palcoscenico di Villa Desideri di M*r11to: ' Bai-, 
r letto, moderno cecoslovacco' di Pavelt^gk,- Vtn* 
.y dite biglietti Coop. Art e A.A.S.T.c/<lK>'Albaho. 
: ' Biglietti L. 2.000 e L.'1.000. ^ 

TEATRO 01 ROMA * COMUNE 01 R0MA^* 'L'AL> 
> TRA TENDA (V Circoècriiione) / ^ < 

;v';ore,.i7 . 

Teatro Laboratorio Maschera. 

. Oro 21 

Concerto: «Le stanza dalla musica». Prezzo uni¬ 
co L. 1.000. 

teatro or ROMA'- VILLA ADA ? VIAvOI 
PONTB- salario . 

, Fino al 20 luglio allé orò ZI 
Il Teatro..di Roma • Il Comune di Rome * Ais. 
' alla Cultura In collaborazlpne con la Coop a Mu* 
-.ratea.» ‘hell'embito dall'Estate Romana 80, pra* 
sentano: « Alla ricerca del Bailo perduto ». In¬ 
gresso. libdro. 

'TEATRO.DI' ROMA • VILLA ,TORLONIA (Ingresso 

' Via Spallanzani) 

.‘ .Fino -*! 21: luglio ' * ’ ' «i' 

• i - li' Teatro di Romé, ti ComutM d| Roma Ass. Cul¬ 
ture in collaborazione con il Folk Studio ne|l'atn- 
. bito dell'Estate Romana 80, presentono: c lì Fo- 
>. ptival Internezienale ». 

Questa sera .alle 21,30: 'li Festival folk intarnazio- 
^y'.néle in . collaborazione con il folk Studir « Il 
V'. Biuta . di : Gousin lo* ». feeturing Francis Kpipars. 

■ Posto, unico L.' 2.500. 

; TEATRO DI- ROMA • VILLA PAMPHILt (Ingresso 
, Porta S. 'Pancrazio) , ., ■■ ■'■ 

■ .11- Roma, Il Comune .di Roma Ass. 

- Cultura’ pall'ambito dell'Estate Romana'80 pr** 
.' sentano:' « Sogno di una. notte di matza astata '» 

da W. Shakespearè. Regia di Tato Russo. Comp. 

- Nuova .Commedia. Dal 22 al 25 luglio pre 21. 
TEATRO DI ROMA > VILLA BORGHESE • GIAR* 

DINO DEL LAGO ,. r - ' ^ 

Ora 21,15 (ultimo giorno) - 
. li Teatro di Roma in collaborazione con II Co¬ 
munardi Rorrte Ass.'Cujtura nell'ambito dall'Està* 
fa Romana 80 presenta: ‘ "La Compagnia la Fo- 
. resta di Arden" in: « Voi, noi ’ e Campanile ». 
Prezzi posto unico L. 2.000. Ridotti L. 1.500. 
TEATRO DI ROMA * OSTIA ANTICA . 

■. Ora 21,30 

il Teatro di Roma In coHaboràzIona con II; Co- 
mune di Roma Ass,. Cultura nell'ambitò dell'Estata 

- , Romana 80 presenta: « Uccelli » di Artstotena. 

Regia di L. Salvati. Posto .unico L. 3.000. Ri¬ 
dotti L. 2.500. 

TEATRO FORTITUDO (Piazza Adriena, 21 • tele¬ 
fono 6542695) . 

Or* 21,30 - • 

« Medea » di Seneca, con Pier - Paola Buccftl. 
Fino al 21 luglio. ■ 


CINEMA 


• a R«8s«gn8 di Orata Garbo» (Ar- 

chimada) -. ■ ; ■ 

• a Harold a Mauda > (Balduina), 

• a A. qualcuno placo caldo» (Barbo* 

' rlnl) ; ^ - 

• a lo a /Annia » (Capraqlea) i 

• a li piccolo granda uorpo» (Eurelna) 
O a Cana di paglia » (Europa) 

• alo confaaao» (Oragory) 

6| a L'aasassinlo di un aliibratora oina- 
■ aa» (Quirinatta) • 


• all matrimonio dr Maria Braun» 
(Rivoli) 

• a Pana a cioccolata » (Univartal) 

• a Una doppia parfatta » (filato) 

• a Uno aparo nai buio» (Varbano) 

• a Giulia » (Africa) 

• e Una strana coppia di iueaari » 

. (Boito) ; 

• all dottor Stranamora» (Brictol) 

• a il praatanoma»<'(Rlalto) ' 

• aApocalypsa now» (fiuparga) 

• a fiupartotò» (Kursaal) 

• a ll granda aantlaro». (^'Officina) 

• e Giorno di fasta » (Sadoul) 


’80 


I anfiteatro quercia del TAfi* 

SQ: alla ora. 21,30 la coop. a La 
.Plautina » presanta:. * ta eaaa dai 
fantasmi ». Riduzione in due tempi 
di Santa Starn da Plauto. IngrMso 
,I_ 3560. ridotti 2500. ' ; , 


lo. Tngratso L 2000. Ridotto L. 180(L 
(Ultimo giórno). . , ^ 


VILLA TORLONIA: affé 21 « Il Fa* 
stivai folk internazionala » con il- 
Blues di CoUfIn Joa. Ingraaao L. 2000. 
ridotto 1600. ; ', 


OSTIA ANTICA • TEATRO ROMA* 
NOi alla ora 21 a 15 la Comiìagnla 
Teatro In Tradizione a Compaghia 
Dal Pepa praaanta « Oli uccalll » di: 
Arlctofans. Ragia Lorenzo Salvati 
con M. Malfatti, A. Reggiani. 


VILLA PAMPHILI (Ingrasso Porta 
San Pancrazio)! dalla 16 alia ^40 
Laboratorio dai Teatro di Roma su 
«Un uomo.è un uomo» dr Bartolt 
Bràcht Biglietto L. 2000. ridotte ISOÓ. 


CASTEL 8. ANGELO: alla 21,30 oon* 
certo con ' BìllV Evqnt (piano), John '. 
Lr, Barbara (batterla), MÀrk «lofiri*.; 


Attività per ragazzi 


ijngrà^ L.;3000. 


GRUPPO DEL GOLE - (Viale dtll* Primavera, 317 » 
std* legai*: Via Cario della Rocca, 11 • talefonc 
2776049-7314035) ' 

CcKÌperativa di servizi culturali. Il Teatro Bus: 

^ il taarró che parta * Il teatro eh* corra - il fa» 

. V tro cha arriva'• 18. uscita: Segni (Festa di San 
: Bruno). Opera rappresentata: « La guèrra .dall* 

- campana del 're che non velava inerir*'». 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
• -(Via Perugia, 34 > PiazzalePranastlno • felt¬ 
ri fono 751785-7822311) ■ 

Gruppo di àutoeducézlon* pènhanehft e ricérca,/ 
teatrale per bambini, genitori. Insegnanti i ani- 
matori. Informazioni dalle 18,30 aHe 20,30. 


■GlARDINO'DEGLI ARANCI (AVàh*. 
■tino): 'olla-21,15 a^Lii :MqatolÌàriA>: 
di Plauto’tn-vératona fdmanMi^ di 
Ghigo Dà Chiara «.'^lorénsó Ptóran- 
'tini. Ragia dagli autori; PMto..iihicò 
•L. 30oa '‘V- 


# .VlLLAADA (ingraaao via Ponta Sa¬ 
lariò): alla .21 II. Teatro, di Roma, Il 
Comune di Roma‘In collaborazione 
con (a Coop. MùralSa presentano 
a^lla.ricerca delibano pardut0».-|n* 

-^ graNtoJlbaró, 

• PARCO DÈI DAINI A VILIA BOR¬ 
GHESE:- fila ora 2T è 30 eóhearto 

;;.óòn .l'iNchatt Santà 

Cecilia; '*.• Viòliniati M'arytd Rabard. 
.. •' MutrcKa dl BHttért, Sehubart, Clàl- 
;kovakl; Jngraasò L. 2000. 


•'L. 300a 

RÒMÀMUSICA *80 (Nin^ di'Vèlia 
Giulia): file 21. orchèstrarfitarmònir 
ea « Gaoriia Eneseu> di iBucarasL Di¬ 
rettore ; Luigi S. StambuclL:- 


Cabaret 


SCUOLA CLAUDIO GRAZIOSI (via 
Folano della Chlahè • Quartiere Ma? 
illana): nairambito dall'Estate Ro^ 
mani dalla. 18 alla 21 Laboratorio 
aperto cù * Teatro di strada a' òrgè-’ 
nizzato dal teatro dall'IRAA (Isti¬ 
tuto di ricerca aull’èrta dall’attore) 
a dalla XV cirooacrizlona. Pino al 20 
.'luglio. . \ .-l-,...: ■■■■'>■■ 


V(L(.::A ÀÌ.0ÓBRÀNDINÌ: alla ISIS? 

. 21.1$ la Compagnia Stablla dal Tea* 
trò. dl Roina-Chacto Durante pra-, 
: senta,a47 .morto.cho parla». R^ia- 
di .E..-Libarti. ' .. 

AS^IA2Ì MQNDOÌ^EATRO'; ai|è 
^,30 è Mùdi^:V:d(.BéjfrL Iti .* Cyber 
lémuélc»'r!cLa;m0rta;dl pn piceolò 
funzionarlo f 'dà:Anton: Cachov.. 


TEATRO ARGENTINA: a Musica 
héllì città» * Oggi a dOmahf alia 
:22 .aRimarif a. G^iilantaa»'-a dèi 
:èorvè:fmirÓQa» •.Orcliatbn dol Toa* 
tro daii’Opara • Direttore B. Moratti, 
ingraaao L. 2000, ridótto 1500. . . 


:é rivi$t*' 


■ATACLAN (Via Trionfala, 130/0 • tal. 310749) 

Or* 21,30 i- ; -'iyr- rUri- 'T-' ./ i 

" ^.Cibarat con I ; "Frutta Proibita'* m: ■ « Aialmtco ». 


GIARDINO DEL LAGO A VILLA 
BORGHESE: filo 2l * U foroata di 
Ardan »' praaanta * Voi,' Noi o Cam* 
panilo»'eoh Boachattl, L. Orofio- 


é^PALAZZO ROSPIOLlOiI (Zagéro- 
• 'ló)i alio 21 conoartO di apartura con 
; a OH Irlandesi Stecktonif Wing ». In* 
grasso' 1*' IBOG 


PARCO DI V. MEDA: allo 21 film 
aTotò,.Pabrtzi o 1 giovani...d'oggi». 




ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO * tal. 3598636 
iOra 21,30 • 

, L* Coop. La Plautina prasenta: « La caaa Sai faa- 
taaoai » ridugion*: in du* tempi di Santa Stam 
da 'Plauto. . Ragia di Sergio Ammirata. I posto 
3.500,. li Posto L 2.500. RM: 2.000. ’ 
ASSOCIAZIONR ; k MONDOTEATRO > . (VI* GIdle 
Romano) 

Dalla 9 alla 11,30 a dall* ,18 ali* 20 
-' « Maire à la scuoia di Baiart di M. Van Hoacke. 
’ Lezioni, dimostrazióni aperta agli spettatori. 

.- 'Or*. 21.30 . 

: Mondotaatro pracanta:. * Mudre ». di Bajart In: 
.. « Cybalfiausk »t « La mòrta di an pkceia lan- 
' zleharlo ■ da A. Cechov. 

GIARDINO DEGLI ARANG (Avantlno - Vìa dì 
5. Sabina, ang. Chiesa di S. Alauio) . . 

-'Ora 21.15'- ; • 

- .Floèanzo Plorantlnl - praaanta: • La Moataiisrf* d 
Platrto a-di ' C. - Da Chiara a P. FIorantlnL Ragia 
■dagli autori. 

TENDA A STRISCE (Via C Colombo • tal. 5422779) 
RipOM 

VILLA ALOOBRANOINI (Via Nazionale * Via dal 
■Maèàrino • tei. 6793252) ■ ; . 

’•-Ore 21,15-- - i 

-.•«Estate dal Teatro Remano a - 
.j -La -Contpagnia Stabile dal Teatro di Roma "Oiae- 
xo ■Diirente" im « 47 morte che parta », chi* lam¬ 
pi comici di S, O'Arborìo palla riduzìona dì Et- 







Cinéclab 


SADOUL., (Via-Garibaldi, 2/a • Traatawara • fai*, 
tono 5816379). , , 

,A'.I*.19, 21. 23: «Ctataó di feria* di J: TaH, 


MISSISSIPPI (Borgó Angelico, 16- - Plana Rlaor- 
. gimanto . tei. 6545652-6540348) ^ 

' Alle 21.45: « Concerto di/jazz, mèinstràam » con 
i Hot Syndtema con P. Montauti (Sa;c baritono). 
C Gizzi (piano). A.'Abete (batteria),,.M. Mori- 
, ; cohi (c. basso). Ingrasso gratuito ai. soci dt »*sèp 
famminii*. 

MAGIA (Piazza Tri'.usaa, 41 - taL 5810307) ., 

Alle 22: Discoteca Rock. - 
KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 * 5. f^atro) , 
- Alla 22: ■ Discoteca Rock ». 

PENA OEL TRAUCO. (ARCI .- Via Font* d*(l*OUo. 9 
ta«- 5895928) - , 

; Or* 22 '- ■* " .. . . 

Carmelo, tolfcierista spagnole: Dakar, toikiórisia 
peruviano; EmllI, felkiorista luititiw: Sali, fòikl» 

’’ rista internacional*. 

SRLARIUM (Via dal Fianaroll, 12 • Trattaèata) ' 
. Apartura era. 18-24.'Tutta la sara-/alla-21. muNea 
: tatio»a me ricana con gli. ■ Uraba ». 


L’OPPiaNA FILM CLUl (Via fianaca, 9 • triefe- 
no 862530) ' 

. Alla 17.30. -20. 22,30: a ll graada a»e tl * »< a 
con R.-Wldmwk. Avvantw'roao. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Allbtrf, :i/c. • talafoiw 
:■ 6540484}• . 

Stùdio 1 - Alla 19.15-22: aGlè la toria» di Sar- 
•''gìo taona.-- ■ - '-'v- 

■ Stùdio 2 * Alla ore 18,30 20,30 22,30: a Pani 
Sinitli», Concerto di Essan.. 

MANUIA (Vicolo dai CiiKiu*, SE * 1*. 5817016) 
Dall* 23 al piaiwfort* Cosmo * GiM Perto^ coli 
. imisictw brasiliana. Dalla. 21. lunxlona. Il aarvìyrio 
' ristoràhté./ (Lunedi , riposo). - 

MIGNON (Via Viterbo. Il Salario - fai- 869493) 

. Aliò 16,30-22,30. a I . c o m pia mi » con N. ' Man¬ 
fredi Satirieò. -, , ^ .. 

BELLI CLUB CINE TEATRO (Nèzza S. ApellonlA 
11/a ' Piazza 5. Maria in Trtstavata > tal» 
fono- 5894875)- ■/ , 

All* 18,30 20,30 22,30; « LVIar* Domirid » 
di .CB. Aubert, con J. Gcbln, P. Crauciràt. 
MAGICA8ULA-(Via dal Sarpaiitl, 156) 

All* 20-22 al figli daOa «iotaBaa» di Lui». 
' BuhuaL , , . . ■ y 


,A-.I*.19, 21. 23: « Clatiw di feria* di L TaH, 
"con J. Tati. G. OacomblA 5.' Rain (1947-49). 
AUSONIA (Via Padewa. 92 * tri. 426160 • 429334 
. Quort. Nemaatano - Italia) , 

-lirtari L 1.500. •tudanH L 600. 

Alla 17r22,30: ■ Il ca cc l al a fa a. eoo R. Da NIre • 
■.vDcaminatico.-.VM 14 \ 


Park 


LUNEUR * Laàa Park pai iÌ M na M a (Via dalla Tre 
Fontane • EUR - tal. 5910608) . 

~ Il peate - Macie • par traacorrar* ubo pi OBarel a 

- aarita. ■ - - , 7 ', 


Prime visioni 


' ADRIANO (Pjm Caveer, 22 - NI. 932193) L 3900 
. y Qoa la mmm eeó A.- Qalanlone • E. Montaaanee 



- Satirico 

(16,30-23,30) 
ALCYONI (Vi* L 


ALCYONI (Vi* L LmìiiA 99 • tri. 9990990) 

U 1509 

' P i a ari l‘aaldl e amepà èen W. 'Aliali • Satirioa ^ 
(16,30-22,30) 

ALHERI (Via RapoftL 1) I. 1200 


AMAASaATORl MATIdOVlE (Via 
taL 481970) , . 


MOb 101. 

L 9900 


VIDEO UNO 


14,00 

14,40 

15.10 


19,00 

20,20 


. 21.00 
r 21.30 
21,40 


22.10 


23.10 


(cenala 64) . 

Talagiorhaia 
Motori, 

Puzzi*. Rubrica di intor- 
mazlona. - 

Film: «Due uomini in fuga» 
Scacco inatto, con Statano 
Tatal 

L’angollno dai ragazzi 
Telegiornale 

Playtime. Spettacolo musi¬ 
cal* 

Telefonata al sindaco. File 
diretto con il sindaco L. 
Petroselli - Tel. 36.11.663 
36.12.856 ' 

Film; « Giovanni dalle Baiv. 
da Nera » - 


QUINTA RETE 


GBR 


(cenali 47-33) . : 

18,00 Cartoni animati 

18.30 Arca di Noè (per bambini) 

19.30 Telefilm. Serie « Lassic > 
20,00 Wlndow musk (rubrica) 

' 20,30 Telefilm. Serie « NYPO » 
21,00 Gran variati 
• 22.00 Pasta a cari (gioco) - ; ' 
-22,15. Film: < Interpol » : 
23,55. Proibito ■ 

0,20 Film: « Possession ». 


r/ (canal* 49) - 
■. RETI (canal* 49) ^ 

14,00'L'orosc o po di domani 
14,05. TaiafHm. - Sarta c OipartW 
mante 5 »: Satin* 

15,00 Film: « La polizia k «con- 
fìtta » - ' 

16.30 Telefilm. Seria « HaMl > 
16.55 Cartoni anImaH 

17,20 Cartoni animati ' 

17,45 Cartoni animaH - 

16,10 TeiaHInfc c I lanrieri dei 
Bengala > 

18.35 Cartoni animaH 
19.00 Telafitm: ’ « Qualta ' cosa 
nella prateria » 

20.00 Curii». D i vartirri a laon- 
ri ara ■ ■ 

20.30 Talafilm. Sarta c Re Artb » 
21,00 Talafilai. Saria « T.HJL 

Cst» 

21.30 Talafilia; « Star Trak » 

22.30 Filni; e La a rana ch a » 
24,00 Tatafìlm detto aorta « Jka 

' dall* jungla a 
0.30 La coiaica ftaria - 

Talafilm: e Paph ha ra- 


'17,00 Pianata rinemo - 
. -^18,00 Cartoni animati 
18,30 Filro 

- 20.00 TetofilOL Saria « Project 
- • ■ Ufo a'.- ' ■ • 

; 21,00 Film: « Serenata a Moria a 
• 22,30 Tentra yog* 

23,00 Filni: «L'òcchie del ragno» 
. 0,30 Proibite. : 


TVR VOXSON 


i (cwmii 90ri0)7 
Filrà: « Era più vioianto : 
ad - impUeablto di : Irùc* 


Filta: «Staalio a Onie In 


10.00 

11,00 


va canra • 


(canata 45) 


12,45 


12,45. 

13,10 


14,40 

18,30 

18,00 


grana » 

Buononotta oan Dania- 
. la Dova l i 


19.30 

20.00 

; 20,40 
22,15 

23.30 
94.00 

0,30 


Delta or* 7 aita ora 11,30 
Film - , 

Rassegija stampa 
Film; « ll,g{pnie del giu¬ 
dizio » 

Film . 

In c ontro di basaball 
Estate con noi: « Tutto 
sport », con 'M. Mattioli . 
é o rrm lc TR- 45 
In diretta 4a stadie ' -- 

Film. 

I protofonlsH 
la rirana da itudia 
Giornata TR 45 
Detta or* 0,30 alle óre 
540 Film 


14.15 

14,30 


15,00 


16,30 

17,00 


18.30 

19.30 


20.00 

20,30 


22,00 

23,30 


NEW THBANTASV 


lElEIEVERE 

(canon 57-34) 


1.00 

2,30 

4.00 

-5,30 


Taiofiim. Sarto : «Laramle» 
Filini « Vado in guerra a 
far guattrinì » 
nim: « La ' c a iKl at to dal 
vampiro » 

Spazio nwsfoai* 

Telefilm: « La grandi b*^ 
tagl'raè 

Filin: c La amicizi* parti- ^ 
colarl » 

Cartoni anhaaH 

Film; c Tarzmi II mognK 

fico a 

Taiefìim. Seri* «Laramìe» 
Tatofibn: « La grandi bat- - 
tagfte » ~- 

Arta, a eara di I. Mussa 
Nlm: < Apponlamanto con 
Il disonore » 

Film: « ì firii di iMssuno > 
Film: e II mió nome è ' 
Manery, "M" c o re* morte» 
Film (R ora li) 

Rhn (R or* 7) 

Rim (R ere 12.45) 

Rlm-(R ore 17) 


(10-22.30) . 

AM9A86AOB (Via A. AgtoR, 57 • toL S40890) 

L 2.900 

' Cbhaara aatfva - 

AMERICA (Vi* N. dri Crandaw 8 * laL 5818188) ' 

- ' ■ ■ - L 2.808 

PSBlaada loaM^ con D. ll■amIngi • GieRo • VM 14 

(17.3330) 

ÀNIENS (P.sa famptoa*, 18 * M. 890817) 1. ITOÓ 
■ Pfoeari foni - 

ANTARES (V.l* AdrlaHcOb 21 • ML 890947) L 1900 
: ■ Otiuaara oafiva - ■ 

APPIO (Via ApplA 98 > »ÉL 779838) U 9008 
Chlaaar* estiva . 

aquila (Vi* L'AgaBa, 74 • taL 7994991) I. 1900 


ARCNIMBOE VI 
fono 975987) 


i. aoofi' 


(17-22,30) 

ARiStON (Vi* O ca ran a , 19 • taL 999290) L. 9900 


(16,30-22,30) 

ARtSTON N. 8 (& 


•aL67932C7) U 9000 


. VM 14 

(16,30-22,30) 
ARLECCHINO (Via 


97 * rat 9803940) 
L. 2900 


A9TONIA (VI* di V, 


0 • laL 9118108) 
A. 1900 


; (17.3%30) , - 

NEW YORK (V detto Cmm 38. tri: 780271) L 2500 
Ylg Hain agìadala aen' P. l l uWia a u - Dianaa a tica 
VM 14 : 

(16,30-22,30) - ^ 

NIACARA (V. P. MalH, 18; tri. 8279247) k 1900 
Chiusura aathre 

N.I.R. (via B.V. Carsaalo, tot 8982298) V 2000 
Wod (In ' originai*) ■ con D. Moora * 9*Hrìco • 

y VM ,14': r ::-y; - ’ ' . . 

(17,30-22,30). 

NUOVO 8TAR (vi* M..ABmtL Ik f«L 789242) 

, • ,- / : L. 1500 

Oilueura estiva V ' „ 

OUMPICO (pam a da PobitaiiOb 17, taL 3962635) 

... U 1500 


Chiusura aotiv* 
PALAZXO (pjs dti- 


CUusó - . 

PARIS (ria Magna 


•; taL 4996631) 
L. 1500 


112. laL 754388)- 
1. 2500 
D. Hottman. • Santi- 


(16,30-22,90) . 

PASQUINO (VJO dal Ptoda, 19, taL 5803832) 

- U 1300 

Thra* arama n -(Tra dom») ri R.-AMnun • Oraihm. 
(16-22,40) 

QUATTRO fONTANfi (rio Qi Hotmm, 23. tria- 
fmw 4801.19) s: -■ ■ .L. 9000. 

CWiisora asthm .' : - ■ - j 

QUIRINALE (via NahmaM^ tri. 462899) L. 9000 


" con' W. AHan • Co mi ca • VM 19 ' . . . . 

(17-22,90) ' 

QUIRINRTTA (ria RL MlaghaW, 4, taL 8790012) 
^ • L. 3900 

SdUmm dtomèra di N. MIHwIfcov - Oiatmaalice 
(16,30-22,30) 

RAMO orv (ria XX I i N imli L 98, M. 464103) 

L. 2000 

' n tiijiiii o MOM di Nmao CM <L Wltdor - 

: Sriiriee '- . . < - 

"(18,30.3230) 

KSAIK (laia Seiminab 7. tri. 5810394) L. 3500 
MnsN con M. Torfc • Giallo 

REX ^S^Vifa iK 119; tri. 884185) '; L. 1800 

CMasara osHw _ 

RITX (ri* Itmallg. 168; «BL 837481) L. 2900 


nVOU (ria t iB U Nri lL ^ 
. n mHilmaato di Moti 
Di ■amali w - VM 14. 
(173 5-22,30) „ _ 

ROUGfi'ET NOIRR (ali 


33. tùL 460083) L- 9000 
B Inaa con H. t c to mi l l* 


91, M. I849Ò5) 
L. 9000 


(16304230) 
NOTAL (ri* 8. 


artOb I71w tri. 7S74S49) 
- I- 9000 
T. MMob • ritmlsn • VM 14 


(1830-2330) ^ 

8 AVOIA (ri* B ii g amob 21, «aL 885023) I. 2500 

BlfTiaiA (ria Strimi taL 4790841) 


•ri. 9S1S81) 
k 1500 


y lA UOMO TV ; 

(ónai* 55)- 

:Ì0.00 TrietBm : . . ' ' 

'13,35 Comi^ - 
14,00 Tatotihn.- ' Serto ^ * Slmoa 

j 5.00 Film ^ i- 

Almanaeco storico ■ ' ■ 
18.40 Cartoni anhaaH; « Criar 
■ .Clasak », - 
17.18'CofnicfM 
.1735 Telefilm 

■ 18,00 . Talctilm. Della scHa e OL 
-'partiinento 5 » 

'18,50-: Nrila dttk 
.-1930 Documentario. Sari* [ « N 
... niondo è anch* loro > , 

20,00 '* Color ' claasié »; ere ta ri 
.anlmoH ■■■■'■ 

20,25 Tatefilm. Sarto « SMmn 
’Tamplar* 

• Om tw np y fa 

' 21,25 Bfm: e irmetwce ri Mon- 

; ' ■ ‘ ; 1 

33.00 TotaHlm,. Orila aeri* • OL 

'pértimante $» . v, 

34,00 Film . . ■ ; 


14,00. 


Gioca 4 


14.30 

1530 


9.00 

9.45 

1030 


l.tatH dai giorno 




AtTRA:!Vla »a_jyrio^329 ; ta L 818820 ») k 3000 

k Alarli - Orammaito* • VM*14 ^ ****** *** 
(18304230) 

ÀTIJUÌm (VI* TùNiliBi^ 749 • ML 7810618) 

- 1309 


m P ERCINRBI A (^ V bri nri * . ML 48S4 98) t. 90 00 

' (1030-2238) _ * *" _ ^ 

TIPPAHTCria BA^^nW) k 3800 

(16 30-2230)__ . 

TBIVI (ri* S, VbHanaa^ fi. ML 9799018) k 2900 


rùnitfi 13 


' . , lì : ” * - A V 


■- f •'* Mi ' ' : ' -1,: ' •• A 


i V 


COLA DI RIENZO (Plasu Cola ri Rtontb. 80 • Mìa- 
. tono 350584) L. 3900 

La banda dal trucida con T. MItlan • Awanturóao 
VM 14 . ' t - 

>,'^{17-22,30) 

•fifL VASCÌLLO (pJM R. Pilo, 38, MI. 588454) ; 

Chiusura estiva ' k 3000 

DIAMANTE (via PraiiMtlna. 23. taL 2956Q6). 

. U t _ :. . ... L. 1500 

Chiusura estiva . ' > 

DIANA (Via. Appli n. 437. .tal.. 780148) L, 1500 
L'eretico con L. Blair - Drammatico - VM 14 
DUE ALLORI (via Casillna, 506, tal. 273207) 

L- 1000 

La tarantola 4a| ventre nate con D. Giannini - 
Giallo - VM 14 

EDEN (p. Cola di Rianse, 74, ML 380188) k 1800 

■ .Chiusura estiva 

IM8A95V (vi* Steppani, 7, tri. 870245) k .3000 
Chiusura attiva 

EMPIRI (v.l* ft MargharlM, 39, tri. 857719) 

. k 3500 

Il padrino parta aacendt, con Al Pacino' • Dram¬ 
matico ' 

(17,30-23) 

ITOILB (paa In Lùcln*. 41, tri.,8797556) k 3500 
. Kramar coatro KraoMr con O, Hottman • Santi- 

V mantal* ■ ■■> • 

(16,30-22,30) 

RTEURIA (via Cassia. 1672, tri. 5991079) k 1300 
Gioia morboaa 4*1 aasao 

lURCINB (via Litri, 32, tal. 5910986) k 3500. 

il piccolo grande uame con 0. •^totfman .• Awah- 
;■ turoso - ■ . 

(17.30-22,30) ' 

EUROPA (c. d'Italia, 107, tri. 855736) k 3500 
Cane di paglia con D. Hottman - Drammatico • 
VM 18 

(17,15-22,30) , 

FIAMMA (via BIssoltH, 47, tal. 4751100) k 3000 
Ataasslnlo aul Nilo con P. Ustlnov. - GiaVto 
(17-22,30) 

FIAMMETTA (via 9. Nlcólò da Tolentino. 3. tele 
tono 4750464} k 2500 

La città dall* doah* di P. Pallini • Drammatico 

; VM 14- . y. . • -. 

: ^ ^ 7*22 30) 

0AR0Èn'(v. Trèatavara, 246, ML 882848) k 2000 
Chiuso par restauro 

GIARDINO (p.sa Vultura, tri. 894948) L. 2000 
' Il pertlara di notte con D. Bogarda • Orammeftico • 
VM 18 • ' 

GIOIELLO (V. NóinanMna. 43. tal. 864149) k 3000 
- Il laniuolo viola con A. Garhmkat - Drammatico - 
VM 18 . ' . . 

GOLDEN (Via Taranto, 38. tri. 75S003) L. 2000 
. Le sorelle Bandierai' L’important* * non farsi 
hótaré • Comico,-. . , r .:,i -‘iiyf 

(16,30-22,30) . 

GREGORY (via GragoHo VII, 180, ML 6380600) 

• : y ■-/. ■ k 2500 

Chiusura estiva c 

HOLIDAV (i.ge B. Marcalló. MI. 858328) k 3000 
Stark Slatam con G.M. Volontà - Drammatico • 
VM' 18 ■ . / i.-y/ ■ .-•■:y-- 

(16.30-22Ì30) ' . \ , - v . 

INDUNO (via G. Indune, 1, tri. 582495) k 2000 
Chiuso par rastturo ;,/ ' ^ 

KING (via Poglitno, 37, tri. 8318541) y:k3.500 

Chiusura astiva 

L8 GINESTRE (CasaipalOCM. tri. 6093838) k 2500 
Quàleune velò aul aldo 4*1 aante aon J. Ntchol- 
. son - Drammatico • VM 14 
MAESTOSO (via Appi* Nuova, 176. tri. 786036 
. k 3000 

Chiusura -estiva " ' ■ 

MAJESTIC SEXY CINI (via SS. Apostoli. 20, 
tal. 6794908) ' L. 2500 

Chiùso par rasteuro 

MERCURY (V. P. Castello, 44. tri 6561767) klSOO 
Sexy Boom' ■ -' t . ' 

(16,45-22,30) 

METRO ORIVI IN (via C Criesabo km. 21. tale 

tono 6090243) k 1500 

• Agant* 007, la Spi* èR* ■! amava con R. Meora • 
r-y-Avventuroso • , ■ 

(21,10-23,35) •' 

METROPOUTAN (vHi dal CarsP, 7. ML 8789400) 

k 3.i 5 G0. 

, Pabbse. d* cavane eoa k PrelÌMII • Condcó - y • - . 

(17-22,30) 

MODERNETTA (pjbh RapubbHea 44. ML 460282) 

k 2500 

■ Le r a gàaa 'dal ' " 

(17-22,30)., . . 

MOjfjiRfK»^ (j^,Raptit»lkf,4f, ML «$028Sl 1^7900 


APOUO (via Cairell, ' 98. tri. 7313300) • k 800 


Chiusura estiva ^ ' 

ARIEL (via di Montaverda, 48, tal. 530521) 

■ . k 1.000 


Sexy Hotel: servizio in camera 
AUGUSTUS (c-se V. Emahueit, 203. t*L 6S84$S) 

, |_5oo 

Scusi; dov'ò 11 West? con G.^Wlidgr • Satirico : 
iOlTO (via Labncavaiiòi < 12*14, - tal. 8310198) 
k 1500- 1000, , , . , 

if L'uomo.venute dall'IiópoHlblI* con Mi Me Dòwatt.- 
Glallo 

BRISTDL (via Tuscolana, 950, tsL 7615424) 

a a AMA 


k 1.000 


Lei It ’ bea (I Beatles) • Mùslcàlo : - 
BROADWAY (via del Narcisi, 24, tri. 2815740). 

. ,k 1.20Ò' ' 

Confessioni di una porno hostess 
CASSIO (via Cassia. 694} ; T k 1.000' 

Saxy sgulllo ' show y ’ ' . - y; ^ 

CLOOIO (V Riboty. 24, tal. 3595657) k 1.000 
Chiusura estiva ^ , 

DEI. PICCOLI (Villa Borghasa) ’ , k 500 

Chiusura estiva 

DORIA (via A- Oòrli. 52. tal. 31740Ò) ‘ k .1,000 
-, Chiùsura estiva 

ELDORADO, (viale dell'Esercito. 38. tal. 5010652) ' 
Porno erotico pianto • 

’ ISPERIA (pièria Sennino. 37, tei. S82884) L. 1 500- 
.. Il cinico, l'iniame, il violento con Mi Merli - Dram- 

• mntico - VM 14 i / ■ - y .. 

■ 8$PERO L. 1.500 i-, ,::.y ■■■:, .. . 

! Chiusura'estiva - - - ■ ^ 

: FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dal Fiori, f5)i 
Chiuso. per restauro 

HARLEM (V. del Labaro, 64, tal ' 6910844) .L '900 ' 
Assassinio sul Tevere con'T. Millan 4 Satirico 

• HDLLYWOOD (via del Pigneto, lOB. tal. 290851)' 

k ‘1.000 ■ 

Doppio colpo coh O. Rèed - .Giallo '. 

JDLLY (via L Lombarda./ 4 , tei. 422898) k 1.000 
Intime carezze . ^ . 

MADISON (via G. Chiabrera. 121, tal. 5126926) 

, , L. 1000 ....... 

Enigma rosso 

MISSOURI (Via BombellI 24, tal. 55623441 L. 1200 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 
MONDIALCINE (via del Trullo 330, tal. 5230790) 

, L. 1000 , ; - ■ 

Riposo ''-y-'' ■•' ;■■■ ■ ■■ ' ■ ■ \ 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, L 5562350) 
,'-.'-k,’ 1200 _ ; 

D“vls . Drammafieo . 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry dei Val 14. • 

; tei 5816235)' k 700 ter., L 800 festivi 

•" • Dràmmatko - VM 14 

-NUOVO.(via Ascionghi 10. lei 588116) L. 900 
2001, odissea hello spàzio con K. Dultaa • Av¬ 
venturóso i . . 

ODEON (p.zza d Repubblica 4. tal 464760) L 800 
•“* Lamour - Sentimentala - VM 18 
PALLADIUM (piazza 8 . Romano li, tei. 5110203) 

k 800 ■ ■ .f/- 1 '-- ' 1 ,, 

^ •"•'''Frt con K. :WBhl - Awanturese - 

prima .porta (piazza Sana Rubra il 12-13, MI* ■ 
topo 6910136) k 800 •. 1 ,, . 

Non parvenuto 

Novembra 156, lai. 6790763) . 

*Ì!?2***^ **• Newman * Drammatico 

RUBINO CESSAI (via 5. Saba 24, tal. 570827) 
k 900 ' , 

'' Chiusura estiva - ‘ ' “ • . . 

Metted* 50, t*L 6794753) 

.. k 900 ' ■■■ • ,( 

Chiusura estiva 

*^lf ^000 ****’* ** 620205) 

La provlnclal* pome y .. . i... 

TRIANON 

, L'Inauillne dal piahe di sopra con k Tottria * 

CsOIDfCO >V ' - - . V 4 ■ f. > ; c ■- 


Cmèma-teàtri 


^®*VliP'^*****'*'* t**-**® F*P*. fri. 7313306) 

k 10 00 

•»wwos*i ; eèrw sapar d otota * Rlirtala di 

- spogliarello 

•yPiTMFNO Tvta.vrrilufqo 87. .t*l. 471557) k 1000 
^ - yPfrcM si faccia eoa gusto a Rivista di spogitoirito 


Arene 


ACILIA (Adito) ' ' . ' '’j 

^_®***ltl®M *■■■ • rinWra con D. Hess • Drammattca 
dragona (Adua) .. - V 

-■ Ripose - i 

PELIX.: -- . 

sericeo con T. Mìttan - SaHrteo 

LIDO (Ostia) 

N. Manfredi 4 Drammatico 

MARE (Ostia) 

®01m** con o. Pappanl - Awanturoso 

MEXICO . 

■ Afcb* gn aogaU fina* di daetro aon a Gaiìima - 
Avventuroso . ■■ ■ 

NUOVO - 

2001 ó dla sa a arile ap odo con K. Dullaa • Are 
,y vantùrose . ■ j , 

•.'BASILIO''- 


.TIZIANO • -y;.:'. 

Coatyorapiaa con k Vosi Oaef • Drafhnwlfc* 
tuscolana” 


HeUyiuóQ d Honyaraed con CL Kelly • Mualcale 


Ostia 


MSTO (via del RomagneH, tal. 661070S) k 2008 
• ■ XivMar conile KnoNr con D. Hothaan • Saalfi 
- manto!*----r- .i -- - ■ 

(16,30-22,30) 

CUCCIOLO (via dal PUlemri. M la f óno 6803188) 

k 1000 

La spada arila rocd* - D'anlmazioiM ; . 
SUPERO A (via Manna 44. tei 66962801 k 2000 
Tori driver con R. Da Ntro - Drammatico - VM 14 


Finniicino 


TRAIANO (tal. 600077S) 



Sale diocesane 


CmmORBXI (via Torni 84. MI. 7S7889S) 
^ «86 aiaaaaiai* con W. Beatty * DrarómoHce 
KOBOMM^Ci Jg lM) . - - 

TlfiUR (via Cagli EtrascM 40. ML 4957785) 

47 maiH eba porta con Totò - Cornice 

TIZIANO 

Caalra rapto a con k Vm Ctoaf - TTiiinmsli. ' 


FIMI; •.« Straniare fatti 11 


18,40 

17.00 

17,30 


19.08 

19.30 
20,00 
21.00 
22.00 

22.30 


FBan « Vhrava par ucci de 
IO, aeddara par riv ara * 

Dopiti di CBoa ha ri i a 

Alà* spattocat* 

FRm;' e Maoa tlM* raaaa 
par II Conto DrpeoM a 


12.00 

12.30 
.13,00 
14,00 

14.30 


La via dalle yaga 


I f*m del gfóme 
FRae * SMbad centre t 


24,00 

0,30 


Filale a 
par M a 


{gl*ee) 
I ri fa 


10.0fi 

18.30 
17,00 

17.30 


Magia • dalla, laaa 

Crhlca m u i l ea l a 

nèai e I aan* nani allé 


msallt 


1»,00 

10.30 

20,00 

20.30 


. (canata 81) 

12.30 Film 
14,00 Rim 

15.30 Staoehette mosIcBi* 
16,00 Con amer à , con odio, 

simpaH* 

17.30 Rhn 
19,00 Rim' 

20>30 Staectiafle mualeal* 
31,00 Hlm 

22.30 Rim 

24,00 StacehaHe muakala 
0,15 VtoMHsahne 


Aria W 


SFOR 


ToNe Ramar cerdlalmoa- 
f*,. osa aon «lap p ai 


21,30 

22.00 

tl,4» 


(canata 48) 

ia,Ò0 Film 
14,30 Rubrké 
15,00 Rim • 


14.38 FUMI ej fMR dat d 

18.38 Talaf i lm. 9arto « 


Fltnn e 
Fa' 


18,30 Rhn 
20.00 Natiato 


18,30 TeM flI i M . .a H 


NaHitoH* aotto 
Wm^* L'erg dri 


20,10 Rubrica 
90,38 FUm 
22,30 Rubrke 
33.00 nim 
0,30 Ifettslc SPOR 


ii 'f 
'S ■ /, 
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Cambio della guardia al vertice del CIQ dòpo l’OHMpiade di Mosca 


'-Vi 


lo spagnolo Sliiiiarcinch sù^ 




; il 


n nuovo presidente, ambasciatóre spagnolo a Mosca, è stàto^ eletto al primo sciiitìnio V Ha ricevutó^ 
i voti dei rappresentanti dei paési deU’E^t europeo, dell’America latina e di alcuni Paesi del Terzo 
mondo - L’africano della Costa d’Avorio, Louis Guirandou-N’Diaye è stato eletto vice-presidente 


i ;■ 


Dal nostro Inviato 


— e ciò non guasta.. Ai .t^« 
pi del francnlsmo è stato 
direttore generale dello sport 
speignolo. E tuttavia si dice 
che non abbia avuto parti¬ 
colari legami col regime ma 
che abbia sémplicemente la¬ 
vorato per lo. sport. Politi¬ 
camente è di tendenze con- 
servatrici eppure si dice che 
abbia idee innovative più 
avanzate di. quelle > di lord 
Killanln. Comunque è chia¬ 
ro che bisognerà vederlo al- 
l’opera prima di esprimere 
giudizi sul suo conto. E' al¬ 
trettanto chiaro che ha avu¬ 
to tempo a disposizione per 
far fruttare l'incarico a Mo- 
I sca e per far leva sulla «hi- 
spanidad» al fine di otte¬ 
nere i voti deir America la¬ 
tina. * . ■ 

. • Lord Killanin, ' eletto * alla 
presidenza del CIO, U M ago¬ 
sto 1972, nel corso della 72. 
sessione, non si è riproposto 
perché logorato da una at¬ 
tività sempre più ardua. H 
baronetto, dopo l'infausta e 
(lunga presidenza dell'ameri- 
càno Avery Brundage, ha sa¬ 
puto rappresentare, anche in 
un organismo certamente an¬ 
tiquato, capace di afferrare 
le novità come. U CIO, la 
volontà di adeguarsi ai tèm¬ 
pi. Dopo l’elezione di Killa¬ 
nin lo precisò proprio mada- 
'me Monique Berlloux, diret¬ 
tore del CIO, affermando 
che le . cose . sarebbero cam¬ 
biate.- ■' •" - ■ '* A 

Cinque pretendenti alla suc¬ 
cessione possono sembrare 
tanti e in realtà lo sono. Ma 
ognimo di essi è il rappre¬ 
sentante di qualcosa. Lo sviz¬ 
zera Marc. Hodler, 62 anni, 
avvocato, presidente della Fe¬ 
derazione Intemazionale Sci, 
era collegato direttamente al- 
, l’antico sogno di Pierre dè 
Coubertin. dì trasferire in 
Svizzera il CIO. • - - . 

Juan Antonio Sàmaranch 
è il settimo presidente' del 
CIO. Il primo fu il :greco 
Demetrios Vlkelas che restò 


MOSCA — Sono le 16 locaU: 
lord Killanln,, presidente del 
Comitato Internazionale Olim¬ 
pico. si affaccia alla balau¬ 
stra, in cima alle scale che 
conducono alla « Sala delle 
Colonne » nel palazzo del 
sindacati, e anmmcia che il 
nuovo presidente del CIO è 
Juan Antonio Samaranch, 
ambasciatore spagnolo a Mo¬ 
sca. L’elezione di Samaranch 
— nel corso della 83. sessio¬ 
ne del CIO — non sorprende 
nessuno, sorprende però che 
sia avvenuta con tanta rapi¬ 
dità, visto che i concorrenti 
aH’importante carica, erano 
cinque; Samaranch. il tedesco 
federale Willi Daiune, lo sviz¬ 
zero Marc Hodler, 
il neozelandese Lance Cross e 
il canadese James Worrall. 
Per essere eletti è infatti ne¬ 
cessaria ima maggioranza as¬ 
soluta. L’africano della Costa 
d'Avorio Louis Gulràndou 
N'Dlaye ■ era ■ candidato per 
la vicepresidenza. - 
Se questa manca si pro¬ 
cede a scrutini che via via 
eliminano chi ottiene meno 
voti. Quando restano in liz¬ 
za solo due candidati si ef¬ 
fettua lo scrutinio definitivo. 
Non è stato comunicato il 
numero dei voti ottenuti dal¬ 
lo spagnolo e comunque, vi¬ 
sto Che i- membri del CIO 
presenti èrano , 77, è chiaro 
che Samaranch ne ha otte¬ 
nuti almeno 39. Si ritiene 
tuttavia che abbiano votato 
per: Samaranch : i rappresen¬ 
tanti dell’est europeo. del¬ 
l'America latina (e Joaó Ha- 
vela nge, presidente della- 
FIFA, lo. ha . aiutato molto) 
e parecchi ^ africani. • 

Juan Antonio Samaranch 
compirà 60 anni proprio og¬ 
gi,’ è ricchissimo — quando 
viaggia assieme alla moglie 
prendono * due ; aerei diversi 
per evitare che 1 figli, due, 
restino orfani di entrambi i 
genitori in caso di disgrazia 



Lord Killanln. ed il suo succMsóro Juan Antonio Samaranch 






in carica dal 1684 al 1896. Gli 
successe. Pierre de Coubertin: 
restò in carica dai 1896 al 
1925. Lo sostituì il conte bel¬ 
ga ‘Henri De BaUlet-Làtour 
che restò presidente fino al 
1942. La carica rimase va¬ 
cante (fino, al, 1946 quando fu 
elètto lo'svedese, Sig^rid Eld- 
stròm. Nel '52 divenne) presl-T 
dente Avery Brundage. La pre¬ 
sidenza- diJBrundage fu carat* 
ferizzata da un fanatico oscu¬ 
rantismo e da un Immoblii- 
smo che ha recato gravi dan-- 
ni al movimento olimpico 
. Il CIO. impegnato fino! a 
Ieri a ridurre' le garè del 
programma olimpico, ha in¬ 


vertito la ' tendenza. E -ha 
proposto all’assemblea gene¬ 
rale rallargamento delle pro¬ 
ve di: nuoto",e di; atlètica,, 
ràmmisslohe del tennis-tàvo¬ 
lo, del tiro,' del judo e del 
ciclismo femminili. Tutto ciò 
rientia hélrottlea che vede 
ii CIO impegnato nella va- 
lòrizzaziOne- dello spòit' fém-' 
minile. V ; : ;;;v- ; w 


>Ma non solo in quésto. Le 
Iitoposte di allar^mehto-fan-' 
no infatti pensare che li mas* 
simò organismo sportivo mon¬ 
diale sia própénsòi ad accet¬ 
tare la sede unlca,,.à pàrtlrè; 
dal 1988, per i Giochi olim¬ 
pici: lord Killanin ha detto 


Renio Musumeci 


Paititò ieri da Roma il « grosso » del contingente (85 atlèH è il ìirtoidé^^^ 


Azzurri a Moscà (con^^^^ù^^^^ 


I saluti agli sfortanatì pompagni bloccati dal cTefo-Cos^ga 
stezza di chi rimane r CM puntai^ a tma^^ médàgliàl chi a wà fiiiidé « 


speràd:^: di^^tó {^artév là tri^ 
Fra 


Mosca notizie 


Oggi si decide per le bandiere 


ROMA — Marcello Guàrduccl, salutando ir 
compagni si sforzava dt distendere la-pro¬ 
pria .espressione in un sorriso béneouguram 
te, ma gli occhi rossi téstiinònlavano il suo 
véro stato d’àniino; Gioigto Quadri n^pure 
'tentava, di nasocmdere la propria amarezza; 
Basta questo flash a rendere l’idea del clima : 
. in cui è stata vissuta là paitenza d^ «gros¬ 
so.» della squadra azzurra alla volta di Mo- : 
sca. E* avvenuta iert mattina con im «char¬ 
ter» dell’Aiitalia dall'aeropcnrto di Fiumici-. 
no. ma i saluti, gli « fai bocca al lupo », gli 
arrivederci sono stati in gran parte con- 
céntràti al mattino nel pianale dti centro. 
CONI dell’Acqua Acetosa, dove erano ih at¬ 
tesa i.pullman che avrebbero.trasportato gli 
azzurri fmo al Leonardo da VincL 


MOSCA — La delegazióne 
australiana, contrariamante 
a quanto aveva annunciato 
In precedenza, sfilerà al com¬ 
pleto con :.i suoi *190 atlati- 
alla cerimonia inaugurala dei 
Giochi Olimpici .sabato proa- 
timo a Mosca, cosi coma il 
Portorico. 


Per il momento Italia, 
Francia a Gran Bretagna 
sembrano intenzionata a non 
. partecipare alla sfilata facen¬ 
dosi annunciare presenti uni* 
camente dal cartello col no- 
^ ma del paese e dalla bandie¬ 
ra olimpica. Tuttavia la que¬ 
stione sarà riprasà in esame 


in una riunione appositaman- 
ta convocata par domani. An¬ 
che Belgio a Irlanda hanno 
fatto separa che una loro do- 
cisiono dafijiitiva la prando- 
. ranno dopo talo riuniono, 
méntro la dalagazlona . sve¬ 
dese attende chiarimenti da 
Stoccolma. Altri /iMaei ‘ che 
avevano - annunciato di non 
partecipare alla sfilata sono 
Andorra, Auetrla, Ecuador, 
Lusoamburgo, ' Olanda, Re¬ 
pubblica - Dominicali San 
Marino o Svizzara." Al mo¬ 
mento non è chiaro se man- 
tariàhno q u é st o attoggia* 
mento. 


TV francei inauganizioae sojo od T6 


PARIGI — I telaa pa t ta tori 
francaei non potranno voda ro 
In diretta la-cerimonia faiau- 
gsirala daH’Oiimpiada di Mo¬ 
sca. Sarà trasmessa sol tanto 
coma notizia dal talegiornala. 
La asco n da rata, che avrebbe 
dovuto trasmattarfa Pha can¬ 
cellata dal programma aoati- 
tuandola con la t elac ronaca 
di un incontro di rugby in 
Africa dal Sud. La dociaiono 


A-stata duramanto crtt^ta. 
dal Com ita to di difesa daite 
libarti o del diritti dalTuoni 
dia A pcaaladute dal pompa- 
gno Oaergaa Marcbala. Il C» 
mitato ha definito la d a c ia l o 
no dalla TV francaaa « premio 
airaparthoM o conaura» a.af- 
,ferma dia «questo A un at- 
fe ggiamanto dia disonora la 
Fronda». 


: n clima di' questa giornata (cori diversa 
da quelle delle altre partenze olimpiche de¬ 
gli anni scorsi) l’ha ben reso il présfdehte 
Carraro al'momento'di sabre a bordo del¬ 
l’aereo: n Partiamo — ha detto — con Io «j»'- 
rìio' di far rispéttare U regolamento e di far 
partecipare alle OUmptadi gli atleti eì^, io. 
volevano. Restano i rimpianti per'guelU .che 
lasdamo a casa (evidente. Tallurione agli ' 
Atleti colpiti dagli assur^ ‘ ''veti" del go- 
-verno - NdR). Anche sul piano umano si 
risentirà sensfàltró deila loro assenza ». Car- 
raro ri è augurato e che Vatmosfera del vil¬ 
laggio olimpico serva a rasserenare del tutto 
gli animi'it. ' ' : ' : ' , 

- H ; contingente partito. ieri comprendeva 
gli atleti dri nuoto, pallanuoto e tuffL i 
pugiU, la ridotttarima squadra del canottag¬ 
gio (un solo equipaggio), i ciclisti della pro¬ 
va su strada, Cristdòri (ùnico «superstite»' 
della squadra di pentathlon' modemoli le 
squadre di basket (maschile e femminile) e 
di pallavolo, quel che reste della squadra di 
lotte greco-romana dopo U blocco de^ atle¬ 
ti mHitazL' Irintera comitiva constava di 
86 atleti — più tecniei e accompag natori — 
die im^imgéranno 11 grappò già presente 
' a Mosca: le ultime paltenae seguiranno sca¬ 
glionate nri prossimi giorni (mancano, an¬ 
cora — fra gU altri— tuttt gli.esponenu. 
dell’atleUca leggera). 

Qualche co mm ento «' qualche pnmosticu 
atiappato alivolo ai'partentL Giorgio Ca¬ 
gnotto. il tuffatore alla sua quinte Olimpia-, 
de, sarà accompagnato da Klaus DìUasL 
per la prima volte ai Giochi in veste , di al¬ 
lenatore: eDei miei grandi mxmersari .di 


. sempre, -r dice ^ mancherà sólo Vamericanù 

■ Lùaanti; gli aUH il mèssicano Gtron, il 
• tedesco-^ dell’Est -Hoffifuin, i - russi, — ci. sa- 

rùnno tuttt Per Questo un’eventuale meda- 
' glià ^sarà meritata e conserverà tutto U -suo 
'colore.».. 

Foche Tsperénzé 'per il nuoto: maschile do¬ 
po il « veto » del govsno. Dice il CT «Bubi» 
-Oeiinerlrin:- a Abbiamo .una .sqiiàdra mólto 
giovane e ci manchérnnrto^per .le note v^^^ 
-vende Guardwxi è-'Quadri,,rha nonostante 
tutto crédo riei iniéi rOgasizL Puntiamo alle 
~ finali con-Ràmpazzo e RéveUi (200 si.), Guy 
., vanni .FranceKhi (400 . misti),-e con la 4x200 
(che con . Guàrduccl é\ Qaudri sàtebbé stata 
... da medaglia), purtroppo ci^ aspéttiamo 
medaglie9.' Stesso dlscp^ per raUehatore 
. delle ragazze,' Franco Bàixiinl, che.spera di' 
vedere in finale, la Savi Scarponi r (100 far¬ 
falla), la PetottS' (800 si). e-la 4x100 mista. 

Glandi ^'speranze di medaglia, invece, per 
la paUònuoto che'va. a Mosca come campió¬ 
ne dèi mondo lri''carica: GlahhicLonzi il 
CT — ricorda la t^vé àsséoMa del militare 
Galli e'il durissimo girone .toccato allTtalla 
- (con X7RS8 Spagna e Svezia), ma fa capire 
che il «settebello» campione dri mcmdo in¬ 
tende onorare il suo blasone. ' ^ ^ 

Altri sogni di ' rnedagUa li colla- Sandro 
•Osmba. CT-del betsket, che resta però as»| 
abbottonato: ptfla - di bron zo o .a lmeno m 
.quarto posto, anche se,tó-azzurri han no la 
carte in - regola per aspuare addirittura al- 
raigento.- Mgdo ' ot tbn lstt i pallavòHstL Cai^ 
melo Plttei» — fl’ CT — Scorda .che tacon- 
treremo nel nostro 0rone -ITIRSS, Cubo, la 
Bulgaria, la Cecoslovacchia: oujndi -- iw 
grado fl secóndo posto al «mondiali» « 
anni fa — la massima aspiiazioDe d^i az¬ 
zurri è -Il CBiinto posto. < - 

inostri cidisti^(a^aino 

In souadra ll -campióoe del mondo Gianni 
GlMMnlni) che già conoscono fi percoi^ 
olimpico. U lottatore CaKabi ano.^ i pu^ 
Oliva (un favorito iiei superièggèri) e Bus- 

***TntonMna le Olimpiadi sono per g li 
' Quelle di sempre, una grande awentma vis¬ 
suto fra sperante, pronoetìci. im po dipau- 
rat quest'Gnno anctw (inazfe 

■ bis) una vena d’amaTe*zB.*Sl spera che essa 

-ri sciolga al sole .della calda 

Vito e a quella ancor più calda della vittoria. 

■f.-dB L'-' 


laizioti I lavori per I dieci iogriooti pelispertM dw reppresestwioae il caaeae di affitte delhppedreaw 


Da 


una pi^ina per 


;OMA — L’ippodromo delle 
àpannelle sta cambiando 
rito. I lavori di ristrut- 
jrarione e ammodernamento 
[incordati ; coti il Comune 
rooedono alacremente, per 
sttembre il «vestito nuovo» 
ovrebbero essere a - buon 
unto. 

Le vecchie strutture um- 
ertine (1920) sono state av- 
olte in una ragnatela di 
trutture In acciaio e vetro 
be danno alTippodromo un 
carattere » avveniristico, 
larzlano quasi, ma ne l 
omplesso piacevole, allegra 
riorato: alle mura avorio 
elle vecchie costruzioni fan- 
o da contrasto il venie del 
rati e de^l alberi e U rosso 
Ivo delie strutture metaUi- 
he. Numerosi e tnodemi i 
uovi servizi: la bilancia per il 
eso dei fantini incamerato 
a una cnoitne palla di retto 
visibile da ogni posizione, 
1 «tondino» a forma di an* 
Itcatro. l lunghi «tunnel» 
«r il gioco con una novantl- 
a di cal'*nlatori elettronici, 

. jvr\tacfrA « aHg MA» 


rantisce il ^movimento del 
pubblico al coperto in inver¬ 
no e al sole in primavera ed 
estate con 1 sikH diverei livel¬ 
li, i due ristoranti con una 
capacità di mille postL la 
«tavola calda», le strutture 
teterisive a «ireuito chiuso a 
cederi che consentono 11 
contndlo e la visione delle 
corse in ogni momento, i 
sèrvìzi igienici, gli ampi par¬ 
cheggi segnalati riettronica- 
mente. «a L’ippodroino ' è 
stato inoltre arricchito di 
ampie gradinate, che ^ assi¬ 
cureranno una capienza di 15 
mila p^i a sedere e almeno 
altrettanti in piedi. 

Anche i lavori per.la co-, 
struzione delle 10 attrezzature 
polls^rtive (idaeina e pale¬ 
stra con campo di basket 
«avvolto» in du e cu pole di 
cemento armato eqianso ed- 
legate dai locqli servizi) che 
la società Caaannelle deve 
costruire In dicci- clreoscri- 
sloni periferiche, su terreni 
comunali come «canone fai 
natura» per llppodrccno Im- 
dairanuniniatimziaac 


denoocntica del - comune di 
Roma sono stati avviati a 
Primavalle e ad AcUia. 

A Primavalle la prima 
« cupola > è già stata costrui¬ 
ta e òggi o do m a t t in a sarà 
elevata la seconda. li prò- 

g r^wnmM. dOVeVIt GSBGR TCUl»- 

aato gradualmente in cinque 
anni dalla firma della con- 
yenziona l obstruttori aasi- 
eufano che i tempi saranno 
rfapettati, ma indubbiamente 
c'è del tempo perduto da re¬ 
cuperare. C'è anche un pro¬ 
getto per compietele U tutto 
in due eumL E* una soluzione 
che va studiata e posribU- 
mente realiznto rapidamen¬ 
te. L’intera opera, ptogetteto 
deli’Architetto Oarxia Dario 
TomdlinL verrà a oestaie 35 
■dliardt Sette miltanli «rà 
U costo dei dieci impianti po¬ 
lisportivi di quartieie che 
oltre a Primavalle e Acllià 
sorgerano a via del Consoli, 
a Piana PrimotlL ^al Tlbùrtl- 
no Nord, a CotvIaW. airAlSi- 
sandrino, a Torre Mauia, al- 
l’Appla*^ AaRoa ed a Ifaova 
fatto 




1896-1976: appassionante storia di 18 Olimpiadi 


; iiìla « 




L'americana Wilma: Rudolph règinà dello sprint - L'Indimenticabile medaglia d'oro di Bè 
ruti - L'esbrdjo òlimpico dei sovietici ad Helsinki -1 tòrridi Giochi «natalizi» dj Melbourn 


che il CIO sta attentamente 
studiando la possibilità di 
.ima sede permanènte aassie-.' 
me-alle. autorità grecite». 

Lord Killanin. è stato pòi 
eletto presidente otioranó. a 
-vita.. Prima di lui era acca¬ 
duto solo a Brunitole. Giova 
ricord^e un’altra'.cosa. E., 
cioè che' mèmbri' dèi CIO 
non diventano tali èlèg- 
gibiUtà e che restano, tali a 
vita. Può capitare infatti di 
-osservare vecchietti più vi¬ 
cini ai 90 che agli' 80^ che: si ■ 
reggònó -ih piedi - per . mise¬ 
ricordia. - -.v; sitx- ; 


- A Helsinki — 1952 ei fu 
U debutto olimpico dell'Unió¬ 
ne Sovietica.Cera la:guerra 
di Corea e gli orgaiiizzatori 
temevano qualche incidéntè. 
Per- non correre -rischi co¬ 
struirono due villaggi olim¬ 
pici: imo a Otaniemi per 1 
sovietici e per gli atleti del¬ 
l’Est europeo e uno a Kapila 
per gli occidentali. Ma non 
accadde nulla: anzi, gli atle¬ 
ti non mancarono di cogliere 
ogni òccàsiòhe per'frater¬ 
nizzare. Ultimo tedoforo del¬ 
la staffettà olimpica fu Paa- 
vo Nurmi, leggenda vivente. 
H grande campione per en¬ 
trare hello stà^ó passò da- 
: vanti alla statùà che il po- 
'Polo finlandése gli aveva, de- 
< dicato. A quèi'templ era pre¬ 
sidènte delia Finlandia Urho 
Kekkonen, ‘mólte* stagioni 
prima campione-e primatista 
finlandese di salto in alto. 

. I Giòchi di' Helsinki furo- 
hó 1 Giòchi di Emll:Zatopek, 
vincitofé del ,5 mila; dei 10 
ihilà è' della maratona. H 
grande cèco cwrèva còl viso 
largo r attraversato < ; da una 
smorfia dolorosa; Bianche la 
corsa sembrava .che fosse do¬ 
lorosa; con la testa che gli 
oscillava sul c<^o còme se 
gli piasse, e tei busto a tor¬ 
cersi' suhè. àhche ' cón- poca 
eleganza. (^iTèvà*'coh furore 
‘spingèndoà V sullà pista con 
'‘falcate rapide.' Si-alienava 
molto.., Per, lui còrrère era 
lih -mòdo di vlveté, imà àbi- 
tudihè, da assaporàre ogni 
giomò. : Corièvà .i^ boschi, 
asslèmè . à se stèsso, solita¬ 
rio. Era. modéstò, : cimosceva 
la,"virtù dèn’umiltiL 'Trasfe¬ 
riva lasoUtùdihe'dèll’aUena- 
mento ih . ima 'sòlitudinè in 

{ lista, con quella smorfia da 
orosa^ehe* forse era solo la 
consapevolezza: di un àgohi- 
: smó ': diverso dà . quello vis¬ 
suto . quotidianamente net* 
l’oihlfaà cdpà' e fresca’ dèi ba 
BèhL--Nel 6-inUa -seoiifissé 
Gàstort Rèiff; lo "àvèvà* 
battuto a Londra, e std 10 
mila distahriò Q'^ahco-àlgé? 
rino Alain BCiinoan di 16”.' 

Pino DÓTdohi vinse 160 chi¬ 
lometri di. marcia. Fu . molto 
ammirato per lo stile e pèr 
U dungó 'passo: annonlosD. 
Bob Richahls, - • àmericano, 
studente ih teologia, vtote'il 
jsalte con rastà:'(4,55) .è-Sùbi- 
to'si; ihglnócchiò pistà.' 
Ma ^mentre Bob. stava '.pre¬ 
gando, due' atlèti sprietici'-,lo. 
raccolsero e lo pórtaròno in 
trionfo lungo la pista.- H bòrà- 
siliano Ademar Férrelra do¬ 
minò n 'triplo' con .16,^ re 
còiti; del . mondo. Anhi' dòóo 
Inte^ètexà ' hel - film ' Oifèo 
negro la. parte' dèlia *ihòriè 
che Ihsèglie là- svéntihràta 
Euridice .. ^ " 


^ I Giochi 
^ùcaiaVhgf!&^ 


Quelli furonó anche 1 Gio¬ 
chi della piccola Ungheria 
che' cónqUIstd'~^16 ' mèdàglié 
d’<Ht>. 10 d’aigrato e 16 di 
farcmzo,. bottino superato só¬ 
lo dagU BtaU Unm '.e daBà 
Unkne Sovleticà.' Le nuota-, 
tilci. Ungheresi vfasMroVtuttt 
1 titoli in "palio èocettoati t 
lOO.dmaa. . .. ... . 

LTtalia conquistò otto me 
daghe d’ord NeDa schmna 
Edoardo Mangiarotti fu pri¬ 
mo nrila spada davanti al 
fràtello Dario e poi contribuì, 
a) successo . nella prova a 
squadre La triestina Iraie 
Camber vinse il fioretto fem¬ 
minile superando la favorita 
ungherese Dona EI^ NM ri- 
clistho Bacchi vinse la -velo¬ 
cità mentre Morettini, Mes¬ 
sina, De Rossi e Campana si 
a^udlcarono il titolo nel- 
rmsegóimento a squadre Net 
pugilato — che rivelò 11 gran^ 
dé Flólyd Pattersòn — Bolo¬ 
gnesi conquistA D titolo nel 
leggeri. - 

La ' ginnastica rivelò la 
scada sovietica: A successi 
in 15 gare Fu porticolanneTi- 
te ashmirato .Viktor Ciukarìh, 
4 medagUe d’oro e due iTar- 
genta 

Le Olimpiadi di Helsinki 
furono splrhdide e tranquil¬ 
le belle, a vedersL Nri mon¬ 
do renava la «giwm fred¬ 
da». nrila capitale iMirdica 
regnò la concord i a. 


.1 Giochi-del 1966 furono 
osihtàtl da una città austrm- 
Ifailna, Melboume Si disputa¬ 
rono pòche settimane làinia 
di Natele e rtnsotito peitodo 
creò non pochi proMe m ì di 
preparaskne. Non si ebbe¬ 
ro Infàtti risnUatl teonìri 
importeotL e oc e tUia to H nuo¬ 
to dove ^ .MistFSlianL in- 
ventorf defla pcepaiarione 
sciòitlflca, T in z ei o • dei /13 
titoli fai palla n ’tà, tanto 
per cambiare, fa un anno in¬ 
quieto con lo Sbarco englo- 
f ren ee e e a Soes c la repres¬ 
sione sovietica a RrdàpesL 
Epimre.i Ofeehl tla s elr ono a 
mèntanére U loro spirito di 
fratrilao» e non furono tar- 
baU da tnridenU. Solo rin- 
que ftesi. non aeeettorono 
rinvlto del Conritàto organtt- 
satore: B Llbosio e fBgftto 
per i fàttl di aMB. ta avttte- 
ra, ta Spagna e l'Olanda per 
protesta contro HAiione So¬ 
vietica.'' • • • 

Parano i OloelU .di eiAdl- 
mlr Itots, dsB U aatora M • 
• dri 1A Mila OMtfL'a 4M 



nuotetori ' australiani. Ecco 
come il marinaio ucraino 
. raccontò la fatica del.10. mi-.. 
la ihetri: « Sulle tribune nes¬ 
suno aveva . dùbbi suU’èfiito ‘ 
delta contesa è aspettavano ' 

’ solo che da im mmnento: al*^ 
lYntro io abbandonassi la pi¬ 
sta; Mig^laià di'ipèreone taci* ’ 
tavàno .llpglese .Oocrdon Pi-.- 
. accecante 

'olava.idl occhi, là- pista Cò5; 
ta dall’afa molleggiava sotto 
1 piedL All’in^E’^vlso’ il mio - 
pensiero si traSfèil'a mlfdiaia 
' di chilometri ’di distàhza. Mi ' 
tòmàva alla mente il- boUet- ■ 
tino mèteòrològioo de! mat¬ 
tino: '"A'Mòsos ' temperetma" 
di.10^12 gradi sotto zero; pfe-' 
cipitazioni sotto forma di ne* 
:,ye?..J9crollai,.il .capa per li¬ 
berarmi dal sudore che mi 
imperlava là' frónte:' le goe- ; 
ce che m! caddero.sul pitto:, 
ini'parvero nòcchi, di néve, 
sclrità.'- <E dùahto' più velò-, 
oè ^érà:,l!àhdàtunL tento più . 
ntti -nraUnavano davanti ai 
miei occhi -1’ flooehL faigtan- ' 
denposi jemtn-e più e cOrren- 
; dò' ceti ihè; Mi venne la 'vò¬ 
glia, come facevo da'; bómbi-V 
nò, di coglierli èòh la ponte'- 
. della lingua o di allargare 
il palmo:déUa meno per-sen- 
: tire-eome si -acio^dno dricè- 
.mente. Ebbi .una sensazione 
eori'realé di trovarmi sótto . 
4 là néve MI Mósca ' che:*aprii 
la bocca e -sporsi la' Ungua.' 
n sudore - che mi colava a 
TiBaBrioll'sul Trito, cri suo ' 
saoòre .aere, mi riportò alla 
realtà,^'*. Kuts'vinse i 5 mi¬ 
la yio-'ilS'^.dàvahiH^ai brl- 
tatviléi GoédOn: PIrle. è Dè- 
rek Tbboteon e-4 10 ..mila fa»-. 
SIPèSTI -davàhtr aH'ongtière-' 
..sé _ Jozsef .Kqvacs ^e . all>u- 
strriièno Altan Làwrenoe. D 
grónd e mezzo fondista sovie- 
ttco condossé le due gare ; 
dal -prinririo alta fine adot- ■ 
tendo la tettlea di' logorare 
gli àvversari con'stfappi^vlo- 
Itnjt! e - i m p r p wl sL. 

' 'L’Émerìcano Bob Morrow 
vìnse MIO (lirS) e 300 (300). 
Uh altro am e ri cana HaroW 
CenhoUy trionfatore nel 
rmutella- fa protagonista' di 
una 'Storia d’amore con - la 
brita disoobola oeeorióvaoca 
Óigmr-Fltikaré che riuscì à • 


Nel 1900 : toccò; finalmente, - 
a Roma. ' Furono . Giochi 
' splendidi ihaugùi^ti infèU^ 
ihehte /daù^onoreyale (Giulio 
. Ahdrèotti che pariò drile tas¬ 
se ché ^avrebbero dovuto- pa- : 
gare ! cittadini italiani , per 
oòprife le qiese 'dèU-’à^gahis- 
' mzfonè. FU travolto dai fi- 
schL 'QuèUà stesone in'. Ita¬ 
lia esa state densa di ten- 
sìohi: ìana anòocà fieaca ta 
.memoria del famigeTato-go- 
jremo Tainfaroiii-e attretteh- 
to fresco era 11 ricordo-del¬ 
ta strage di Reggiò.-Emilia. 
Le. specutasiOih, .attocno al¬ 
le strutture sportive^ attor-'' 
no, alla «via OUmiiica» e. i 
-teneni da. livulutare a\us'-. 
e óonsàmo di ' beh ixecisi Ab- 
stinateri ài spreoarona Ma 
nònoèUhte tihto éiòie CHtei- 
piadi ancora una volte si 
piòpòsero: ooiinB modellò ~ di 
tregua. 

Qnrili furano 1 Glocfai di 
Urlò BerruU;-) primo. ttelta- 
no a vineeee urta gara di 
‘spetBt, e degù- aonri die 
oonqaiateroQO un bottino mai 
vMo: 13 medagUe d’ora, 10 
d’ aigUit o' e* 13 di bransO. Ma 
fùTóno anriiè i CHoriii tb 
Wilma - Rudolph, la «gaa 
iella necà's. deHTeUope 
be Blkfia. il maratoneta 
soalaa 'e drilà sedkehne nuo¬ 
tatrice americana Chris Fon 











Saltza, la più giovàhe i 
. ta-di tutte le edizioni. . 


sposare. D -franco algèrlno 
Alain Mimoun ' dominò la 
maratona. .EmB'Zatòpek fi¬ 
ni solo sesto.. : ( Vi jr : 
' ‘D‘nuoto zàccontò le gesto 
deUà.ggrande e htaaazxa Dazm 
Pràser G00-a 4xl00) e di Lor- 
rainè. Crapp (too e .4x100). 
GU'aziafri oomiulstarano gli 
. orinai tn4iiziònàU~‘1lv'titriL' 

: 'Tre rièi ricUanto:’ Etorie Bài- 
/dini (8tra<ta),';'Lèaìàdro 
gin- (chilometrò..da-ferniQ). 

: Faggin, GaròùeHa, Gandfaii 
e Domenicali /(inseguimento 
a 'Squadre). Tre. hellà scher- ' 
ma: Pavesi fspc^’; 'é fu uh 
. teienfo perAé secondò e ter-: 
:zo"sl piatearònO Dèlfinb a: 
Maingìeròtti),. spada -e fioìéi-; 
to‘ à squadrò. TMo'hel caiiot- 
ta^o^ori ..qua^ò con-timà 
riiere e uno nel-tiro-'ài-piat-;: 
tello con RòssinL : 


Livio Be(rTuU, torin 
studente di ohlmloà, en 
re della curyà. Néllà ci 
infatti sapeva, esprimcn 
meglio di un talento raff 
tìssimo. -Era gentile e f 
do, sàpe'ró. oontròllarò k 
mozioni ohe . gli tuitdni 
no dentro con iKrfetto a 
còntroiio.' Ma qtièstà era 
tanto ' l’Impressione che 
nìva a chi lo osservava i 
sa . « guaitfau'lo ». ' In - re 
Livio ere, e lo . è ancora, 
ràgazzò buòno e dispoc 
le, dilato di imo straord 
rio,.talènto. Nel pòmerii 
del 3 séttembrò Livio Ber 
scrìsse una pàghia che 
sarà facile ripetere: 'rins 
seconda sécnifinale eguagl 
' dò Ih'20’’5 il record : del à 
do. Più tordi.'vihìóerà — 
reòkto Ih quinta, consta 
anche, ta finale ripetend 
«crono» di >poco printa. 
prestesiche «lettrloa ; dt 
vlo. va ooiiBideràta pàr 
Torta, tempo' pradlgioso 
lina corsa- sii ptatà ih .h 
bàttute. 1 -300 .mètri’ o 
pici .11.•a'veTano. sempre v 
i nordamericani: 9 volte 
stetùnltecisl e ' .dùè 'vòlt 
càihàdèsl. Quésta là sèrii 
Ifanpioa- di Bertuti: ,priz» 
battéfià ; (21”), ' )pHmo ' 
quarti (3(r8), 'primp in' ai 
-ffatale e in finale (3K’6); 
ma delle Olimpìadi aveva 
èò -' quattro volte ; 1 ‘ 30Ó 
Fàènaa' (TtFà'i; a' Vàrò) 
(3(ir.’7),,a Mosca : (30’:8),:a - 
lta,, {3F7)..v / 

' - Sui^ 5- mòa-vliuw D'ns 
tandeìse Muiray Haiberg; 
giocatora 'di rugby. Giò 
. do • a paBaqvale. al- era r 
.ima spalla éd era rihtastc 
bràccio : ancfailoeata - E 
aveva deciso di passare: 
atletica leggera. Robert 1 
vlakadse vinse l’alto, con 
^jihsùia ' ùguata 'à''’4|Uàlà 
.-Vàlaél f BàcUmei, medRgUa 
i'éxgóito. ' Shavlakàdae 'hi 
. ròaparandq .una .teal. di. < 
rea con questo titolo: «i 
bOltà net'ààHi Jh’àlta»^ 


Sotto VArco 


di Costantino 


Wltana Rcido^-.«ort 
con ; un -piooolo appamoc 
ortopedico . al pròde des 
Erò' 'la dktassettasàaia di 
flgU C d*uha' póvér iS s h ha 
miglia-nera , dèi': Téónea 
. nnò a . 9 anni .età riau 
swnfataràllzMts da< una ] 

ve - twialaitte . . 

pratica- dèlio • sport fav 
alùtata a guarire. ; A 'He 
ddmÉnò.i 100 e-300.'La'so 
tica Tsmara Iròa s. vlhM 
peso, óoh 17,33. Uh notò i 
natore anni prima-ta av 
detto:' «Lo sport-non.fa 
te, A megHo-obe fai quM 


Atiehè BlMla'eim tm/iold 
delta guardia imperlale 
Nègus.‘ CotTéva a pròdi' 
dL Era stato scoperto da 
H NMcanen, addeCto'mil 
re s v ed es e .presso là co 
dà Ba&e BNiimIp. Aveva 
anni, era alto'1.77 è pea 
01 rihlL Abeèbé Bikllà — 


amarioojrignUìea «flore 
cresce» — vinae in 2.m 
di gran lunga hdgltar i 


Arca di 
chi metri 
zum obe; 
listo agH 


posto 


'CfartST Vén^aaltea eoa 
sbÒTihadailte d’oro nsl: 
«crawl», nella staffetta 
tace a in qudta filiate.'De 
matloa ta wmr Jiìal u ii è dri 
«crawl» - con ransl; 
Devili a ramerieano 
a ppa i a ti a dUfleffi da 
atticare I gtndM 
no là Tfiedagtla d’eli 
ma atveva vinto Lanon. 

OH aieiBil st 
no einqae dei 


VaDstto 
to: a. ai 


LMo 


medaglie d’èra furono < 
state nM pagliato da 
(Phnna), Be n v evaiU 
tara) • Dt Pkéoli (om 
Ifiao B e n ve uuU sarà 


a a rleca' di 
XÀ ìtaa Oi 


fiata» 

fehta 4 


> B 
«Dmó 


(ta alla) 


d’ara i 


bassa) N « iw 

lÉiVW ^WTWI. 

vUtailtaa R . « 
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n processo di appello per le partite itruccatfe del campionato di calcio 




■' '-yj' 


^ V: s":- i ‘y 

-.k* T**, ' * •■'f- 


i duro con Wìlsdnt^^l'inssf^iio érd pHr^liìi 


* I f: . . • • .< 


^ i .f-v m'\m ^ % 


Pene più lievi per Rossi/ Giòr 
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L’avv. Calvi annuncia che ricorrerà af pretore del lavoro contro la radiazione del capitano biancoazzurro e De Biase parla di incosti^ 
tuzionalità deiristituto della radiazione — L’Udinese ha chiesto la condanna della Lazio: « Lo scandalo ha ruotato intorno a lei t 


' V T f A‘'y-^ , : ■.* . JV'T i' 

ROMA -- Corrado De Biaae 
, ha, forse, lanciato una ciam¬ 
bella di salvataggio al gio¬ 
catóri condannati dalla «Di¬ 
sciplinare» ;per ió scandalo 
delle i»rtité truccate. Inten¬ 
diamoci non ha chiesto asso¬ 
luzioni o pene più miti alla’ 
Caf, anzi ha ribadito i suoi 
concetti e la conferma dei, 
precedenti verdetti. Comun¬ 
que nella sua esposizione ieri 
mattina, il capo ufficio in¬ 
chieste ha portato un fatto 
liUóVo: ha sostenuto • l’inco- 
stituzionalità ■ della ^ condan- , 
fha • di radiazione, spezzan-; 
do cosi una lancia in favo . 
rè dèi calciatori, «appieda¬ 
ti » per sempre dalla Disci¬ 
plinare. Ma De Biase non'si 
è' fermato qui. È’ anche an¬ 
dato in aiuto di Giordano e 
Manfredonia, sottolineando 
la pesantezza della pena loro 
inflitta se verrà confermata 
là motivazione, di omessa de- 
'nuncia. - 

Sono le prime avvisaglie di^ 
uh dibattimento, che non la-; 
’ sciano trasparire, le conclu¬ 
sióni. nia lasciano pensare . 
che ^ dalla linea'.dura della 
«.Disciplinare » si tènda a sci- ’ 
.volare verso-una.',linea più 
ipotbldà. o meglio più equi- 
librM*-,La Caf , sicuramente 
.lirn^à. .tutte le spigolosità. 
'.emerse dal verdetti dèlia 
« Displiilinare ». Ma vedla- 
,mo. 'corhè sono andate le ' co- 


.'v 'y . Vi :< vy" 




» V' 





.Paolo Rossi-« Luciano. Zecchini si avviano al processo d'appello 


se ièri. Dopo i primi prò- 
lìminarì e dopo aver infor¬ 
mato: le parti che. .tutte, le 
eccezioni,, che erano ^.àtate 
^nréàentatè (acqUisizlbhé 'del 
verbali del proióessò penale, 
sóspensióne deU'attuale pro- 
: cesso disciplinare in ' attesa 
della definizione del proces¬ 
so penale, allargammto del¬ 
la fase istruttoria da svol¬ 
arsi in questo gradò di ap- 
. tsello ed altre cose secónda- 
rie) la CAF ha dato la pa¬ 
rola ai. tesserata che ne ave¬ 
vano fatto ' richiesta, s^isa 


però , ricavarne nuove. « ye- 
rità»^ ' ■ . '••• ' ' 

: - : Diciamo subito che al-è pro¬ 
ceduto a tamburo battente, 
n dottor Vigodta non ama 
le chiacchiere e. dopo aver 
ascoltato 1 primi personaggi 
che avevano chiesto , di par¬ 
lare (Rossi, Cacciatoli, il pre¬ 
sidente del Milan Colombo), 
visto che non ^ emergevano 
- fatti nuovi, ha chiesto ' agli 
altri giocatori che si erano 
messi in Usta, di Intervenire 
soltanto se avevano fatti 
clamorosi da raccontare. Le 


rinunce sono state numerose. 

Cosa è emerso da questa 
prima glohiata del processo 
d’appello? ‘ ^ ■ 

Soprattutto il ^ ponderato 
Intervento di De Biase. Pur 
confermando le sue tesi espo¬ 
ste nel processo davanti alla 
«Disciplinare», De.Biase ha 
sóttòlineàto V Incostitu^ò'nar 
.Iltà della pena dellà radia*, 
sione, che poggia su due mo¬ 
tivi: 1) se si trattasse di un 
provvedimento di carattere 
amministrativo, in base all* 
articolo 3 del codice di pro¬ 


cedura penale, prima di pas¬ 
sare a fidudioare sportivamen¬ 
te gli accusati, si dovrebbe 
attendere il verdetto del pro¬ 
cedimento pénale; 2) trat¬ 
tandosi di un provvedimento 
amministrativo ma essendo 
la federazione calcio un en¬ 
te priiato, la radiazione e- 
quivarrebbe ad un lioenria- 
mento in troncò, con tutte 
le conseguènze del caso. La 
sentenza potrebbe essere im¬ 
pugnata dal giocatori colpiti 
e portata davanti al TAR. 

Praticamente De Biase ha 
chiesto al. tribunale di ap¬ 
pello di .tniafórmare la ra- 
dlaziohe In pena a lungo ter¬ 
mine. I calciatori interessati 
sono ‘ Albertiosi. Cacciatori, 
.Wilson - e il ' presidente del 
Miian Colombo. L’altro pun¬ 
to, sul quale De Biase ha in¬ 
centrato la sua requisitoria, 
riguarda Giordano e Manfre¬ 
donia. Con 1 due laziali non 
è -stato tenero. Al magistrati 
della Caf hà chiesto che ai 
due giocatori venga mutata 
. la motivazione della loro con¬ 
danna: da omessa denuncia 
a Illecito sportivó. 'iJh’inter- 
. vento duro, non c’è che dire, 
che potrebbe aggravare la po¬ 
sizione di Giordano e Mam 
fredonla, sulle cui; spalle già 
pesa una squalifica - di 21 
mesi. Però nello-stesso tem¬ 
po Biase ha creato per 
i due una scappatola. Se do¬ 


vesse essere confermata là 
condanna per omessa denun¬ 
cia dalla Caf, ha invitato i 
magistrati ad operare una ri-^ 
duzlone della pena (6 mesi?) 
ritenuta eccessiva per quel . 
tipo di reato. Ha ricordato, 
che per xm’identica responsa¬ 
bilità, . altri giocatori hanno 
subito pene moltó più lievi, 
Prima di De, Biase, Vlgori- 
ta aveva ascoltato alcuni cal¬ 
ciatori che ' avevano chiestó 
la parola. Rossi e il presiden¬ 
te Colombo avevano nuova¬ 
mente ' sostenuto ;le -vecchie 
tesi difensive. 

Rossi, soprattutto, aveva 
cercato di farsi capire dai 
magistrati. Ha spiegato come 
non. sia riuscito a difendersi 
nel primo processo. Secondo 
certe voci, solitamente bene 
informate, sembra che per 
Rossi ci dovrebbe ' essere una 
sostanziale ^ riduzione della 
-pena. ' •’ ' 

Durissimo. Invece; è t sta¬ 
to il portiere Cacciatóri.- con 
•Il pompagno di squadra Wil¬ 
son. Cacciatori aveva antici¬ 
pato martedì che avrebbe 
fatto importanti rivèlazlonl. 
soprattutto sulla storia . del¬ 
l’assegno. Grossissime novità. 

' a dir la verità, non si sono 
' avute, Cacciatori ha preci-, 
sato soprattutto la sua ver¬ 
sione 'sulla h famosa , storia 
deU’àssegno.. Ai • magl^mtt 
ha raccontato che Wilson, do¬ 
po aver trovato nella sua 


Un primo, sommcirìo bilancio dei, mòvirhentì calcìstici ih serie À per - la - stagione '80-'81 
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àncora le più 


Torino e Fiorentina sembrano lìa^ squadre che si sono^magqiormente rafforzate — Le grosse incognite » della Lazio e del 
Bologna — Perché quést'arino al « mercato' della pedata » si sono conclusi còsi pochi affari— La deludente campagna d^la Roma 


Il bilancio delle Quadre 


: .SOCIETÀ’ . : 

‘ Ali. G. bI Fabbri Tco) 


AVELLINO 


All.v Vinicio (N) 






BOlOONA 111 

All.: Radice (N) 

BRESCIA I 

Al!.:’ 

ICAOLIARI I 

Ali.: Tiddia, (Co) 

CATANZAitó 

, ;Aj).: Bùrgnich (Ù) - 

COMO y 

Ali,; Marchloro (Co) 


fiorentina 

;:A1L: Caroti (Co) 


1NTER 


JkUr. Bereellini (Co) 


JUVENTUS 

All.: Trapattoni (Co) 


LAZIO 


All.: Castagner (N) 


NAPOLI y l 

All.: Maretieei (N) 

PERUGIA 

.. AIL: uihrieri (N) 

4 - • . < r 


PISTOIESE 

' All.: Vierl (N) 


ACQUISTI 

ManòÌhll4Vèròria,-'d.). 


Vignola (Varona, c.); Juary 
(Ouadalajarà,. a<){ UgolottI i 
(Roma, ' Miì; : Criécimanni: 
(Spai,' e.); Tèeèhl .(Gónòa,- 
a.) ; Tacconi (Sambonòd.. p.) : 
Mawimi (VarÓM,. &). .1 

.OatrKafioy'(Atalantà, a.);- 
^Vullò (Torino, : d.): PUfogl - 
4Tórinò, ó.); Bénodètti (Co- 
sona, d.); Fiorini (Piacenza, 
a.)ì Boschin (SpaL p.); Fab* 
bri (Spai, d.) ; Guida (Bi^ 
.acia,,d.)i t'.-r/y- ; - 

Torrasani (Parma, c.); Pel- 
tizzaro (Foggia, p.); Borga- 
-masehi (Pisa, c.);: Groppi 
(Catanzaro): Solla (Fioron- 

tin»).'--'- -l-;-.. : yy;-. 

Virdis (Jùvo,' à.); Tavola 
: (Juvo, e.); : Ricci (Juvo, d.).; 


De'Oiorgis (Samp, a.);'Bor¬ 
ghi (Catania, a.); Casari 
; (Paièrmo, p.); Mm^ntl (Ca- 
sana. d.); Zaninaili -(Roma. 

■P-)- -.-y : ", y .. ■--- -yi^ -y 

Oiovannelli (Oanoa. c.); Rat¬ 
ti ( Tamana. d. ); Gobbo - 
(Montobolluna, c.); Riva (Ca-' 
aona. c.): Da Falco ( C awn a , : 
ia.); Mandrooai (Milan, a.); 
Bartin (Rhodanta..d.): Giu¬ 
liani (Arazzo, p.). 

Barioni (Siviflia, a.); Con* 
tratto (Pisa, d.); Casogran- 
da (Cagliari, c); Di Marzia 
4 Alossandria, c.); . Fabbri 
(Spai, a): Mauro (Vkanza). 

Prohaska (AuMria VIoiHià, 
c.); Crialaai (Bancarama. a.); 
Tampastilli (Bancerama, a,). 


Orti (Udinaaa. d.); Storiata 
(Atalant^^c.): Carrara (San- 

Bigon (Milan. C.); Chiodi (Mi¬ 
lan. a.): Moacatam. (PMoia-. 
oe. p.); MastiopaoguB (Bola- 
gna. d.); R. Van da Karfchof 
P.S.Vy .E l n dh aean, OU a.); 
SpiMtrt (Bolog na , di); G^l 
co (TOrlna^ c.); Banipin (VI- 
canaa. c.); Nardin 


CESSIÓNI 


Jòriò (Bari,;a.)- 


Mazzoni (Rlnilhl. d.); PloRI' 
> (Milan, p,); Romàno (Roma, 
d.): C, Palfogrihi (Napoli, à).^ 


MMtrogaogua (Lazio, d.): F» 
aini ( C zOéno, c,); AlbinalIT 
(Ceoana, d.): L. Roaet (SfMi, 
c.); M. Rossi (Atalanta. p.); 
Spinosi. (Lazio, d^: Castro^ 
haro (Spài, ' ‘.d.);i' Màsialli 
. (Monza, e.). 

Maielii (Monza, c.) ; Leali 
(Parma, d.); Mariani (Rimi¬ 
ni, a.). : - ; - .1 


;. FORMAZIOtli 

i PttlioTt 'Anzfvino,>B4ddlnlv Pa* 
[ fico,? OaaparinL SoorM; tTor* 
\ rial,';-Moro, Anartartf Selin* 
zianl. Ballotto. . 

tACCÒNIi ‘ Bàraalto, INfAS- 
SIMI; Boaoolo, Cattano^ DI 
Somma; Figa, CRISCIMAN- 
Nl. JUARY, VIGNOLA. UOO- 
LOTTI. 


Zliiattl;: FABBRI, VULLO; 
Sali. Baclitocfinor, Paris; Co¬ 
lombai.. Domona, GARRITA- 
NO. PILEGGI. FIORINI. ; , 


MàlglOgllé; Pàdovinl. GROP¬ 
PI; Do BiÉsi, Vsnturi, TOR* 
RESANI; Solvionl. BEROA- 
MA8CHI, SELLA. Jachlnl, 
Ponzo, 


Brlaschi (Vltonza, a;): Ca¬ 
sagrande ^ (Fiorentina; c. ) ; ' 
Clampoli (Catania, d.)i . : 


SraselànI (Samp, a.); BoràF 
li (Roma, c.): Trapani (Pa¬ 
lermo. p.); NIcollni (Napoli,^ 
c.); GrofHH ; (Brsaeia. .d.)^ ■ 


Cavagnotto (Oònoa, a.); Ooc- 
zeli (PlM. d.); 'Serena (Ba¬ 
ri, a.); Bsilló (Rheàsnss, d.)^ 
EbarinI (Raggiana, p.)* ’ 


Zagano (Pistoisaa, d.); Mar^ 
chi ( Pirt o l siz. d.); OaMIolo 
(Sampdoria, d.)« Solla. (Bra- 

Oechlplntl (Pisa, d.); TadoMI 
(SambL, d.); Lombardi (Pàr- 
ma, c.); T orra a l n i (Triaatlna. 
L): M e d a gl ia (Vicanza. fc). 

Vlràis (Cagliari, a.); T a vo la 
(CagllarL c.); F armoso (Va¬ 


carti; Lamàghl, ' Longgbue' 
co:> Morehottl, '. Càgoitfàri, 
Brupiert;- - Bàltin!, CÌuàglloc- 
zl.-Ì Ì o lv a gif , TAVOLA. VIR- 
D1B. y - 

MattolinI: SabadfnI, Ranlori; 
MÒRCANTI. Manichini, Za* 
nini; BORZONI, Orizl.. DK 
GfOROll^ Màlo^ Falanoa. -1 


Viechl; . Wlorehoseood. 'RI¬ 
VA; Canti. Fontofan, Volpi; 
Màncinir L óm h ordL Nlcoia^ 
tL FSàtrtO, MANDRESSI. 


Oani; CONTRATTO. Tondi; 
GaHriatt, p uè rr tpl. Saochotti; 
Rostalli. CA8AORAMDE; Do- 
aolatl. An t ognonL BERTONI. 


Bordon; Barasi, OriaH, Fa-, 
slnalo, MeazinL Bini: Mari¬ 
ni. FROHéSKA. ANobanL 
Biccalaael, Muraro. 


Zorr; Cucsuroddu. Cabrinl; 
Furin o^ QonW la. yro a; Cau- 
al^L ^TaràaBI, ^tetbs^ia, ^^rài^^ 


Giordano (Milan, a.); Taaaot- 
.ti (MHan..d.); .Budoni_(Siar 
na, p.); L epe a (Palsrmo. c.); 
D'Amioo (Torino, a.): Ava¬ 
gliano (Lacco, p.): Todaaco 


CatoHanI - (U d MBOo. d.]: C. 
Pellegrini (AvoBIno, a.); Va- 
vaaaori (Atalanta. d.); NIcalF 
ni (Catanzaro, c.). 


Fortunato (Crtudiantaa, Ar* 
gontlna, a.); Da Rata (Tarna- 
na, a.); R eàtai l ( l a n igNo ri a,’ 
c.); Fin (Uà l aeae, a.). 


GobrtoWnl fSpol^c): Toeaar 
4Udinooo, d.); Ageat l ne W I 
(FlalBlaào, e); Bddla nl (VF 
'rania. c.); V ol p o ci no (Palor* 
mac d.): C alea Mw l - Faterà 
aso, c.): Ca t s B anL 


Canoni ( 
mi (Tone 
nooA o^K 


MOSCATELLI; SPINOZZI, 
Cittorio; P o rrono , Fighln, 
MASTRÒPASQUÀ; VAN DE 
KERKHOF. BIOON. CHIO¬ 
DI. GRECO, Oa ri aeslii l rt.,- 

• ' T ‘ /^y J» i V 


Cart o l llnl; Broa c ole ttI , R. 
Marino; VAVABBORI, 
rio^ O ul da W ; C. PELLEOAf- 
Nl. NICOLINI. Mutano, Fi¬ 
lippi, S pe g g l erin. . 


€.}t Butli (UdF 


B e nedrtti (Lucchoao, d.): 
Agortinom (Lazio, c4; Mar^ Hh (V 
chi (Picrontina. d.); Zagaàe 
(Flarontfna, d.); liaeaansi 
(Tamana. b); Vonturini (LF 
voma, a.); P a g ana l tl (TorF 
no, c.); Fia c on tI 


ROMA 



Monda: Nappi, TpoooM; Fro- 
alB C. Fin, DM Fi lano , na- 
gnL L. Fin, FORTUNATO, 
Caoofop, Oo ROSA. 


MARCHI; BNàlL Borni. UR 
pi; AOOBTINn.LI. FruOla- 


Lft quasi infastidita cqnclu- 
siooe dei caiciomercato, snot^ 
baia, negli ultimi giorni dal*, 
le maggiori. società', di serie 
A. non hà sdstamiaimenté. 
mutato, com’era prevedibile, 
;i caatòxnl della potahsialità, 
tecniche ed agonistichè, del 
calcio nostrano. Praticànièn- 
.ie inalterata infatti né à use!: 
ta la gerarchia ocmplessiva 
- dei : valori espressa neH’ultl- : 
.zoo torneo: .e se 'si vogliono 
.ricercare, m. .vja.. Ipotetica,, 
sottili mùtaihéntl si potrà' 
forte presttxnei» ita olterkMhS! 
aocfMciamentd tra ràNfè (in-' 
ter o Juvó) e là più imme- 
dlatà coooóiienaa (Torino/! 
Fiorentina o- M eottoedina- 
Roo» o Asc(^)„cbè dovrob-:. 
be virtualmente garaoUxo ùn; 
più proficuo mtezéoee aganF; 

. etico nrila lotta por la su-' 
pronasia. Oltre è difflcilé, 
e poco attendibile, àndaie.; 
MA almeno che queèt’àepet- 
to non venga ariUto, com’b 
accaduto nelle passate sta*' 
giónL diventa, forzatamente,- 
folàettivo prlorltaiio di un 
calcio che, teònicamenté par-; 
landò e' pur pféscìndendo 
dallinnosto di giocatóri stra- 
nidrl/ iMt'SMiiiiro più ctmfù- 
ào e sfumato, i reali contórni 
di UDO spéttacolo si sa, in, 
queste tatime stagioaL quàn-t 
tb Doéo'iÉltocio* ' 

' B dd resto le oompravendF ; 
te J880 sono state lo cpeo- : 
chio di òn profondo disa-; 
fio, e non amo sotto questo 
aspetto, - die il footbaU ita- 
llario sta attraveraondo: la 
orlai morale e materiale ha. 
agito, in fondo, da detexren-; 
te, acoosigiiando quei dis- 
aennatt «buchi* che erano 
steri fin ùoi lo sistematkm.^ 
puntlfUosa, rleeiva di zog-; 
genti meoenari e soazaamen- 
te timgimlrantL Non si oon- 
fende perù tutto quarto con . 
improvvise e opportune inie¬ 
zioni (fi buonsexBo: l’aspet¬ 
to' soperficialo 0 congiuntu¬ 
rale di una sltoaziooe più su- 
trite che: volute è pur aem-. 
pre queUo da tenere in drtri- 
to conto^ ncn sottovaluteniSo 
cioè ' questioni. assohitem ente 
non \ nuuginaù: oomB 
esempio, fl fatto che di mi- 
liardi non te ne sono lesina¬ 
ti; di affari- « interni » di 
grosse proponhmi n«i se 
ne sono fatti asidie perché 
■ il mercato (W piedi « boonls- 
slmi* (qudlo, per Intender- 
sL degli azzurri) era chiuso 
da tangw; e come. e. non da 
ultima, la questione che le 
frooriete resteranno aperte 
-ffeiò al St settembre e duzv 
que le fcOlà per le società 
che non vi hanno oncoia 
p r o nedùtB sono aneora poa* 
slbfll. 

, Appunto In tei senso an* 
di^berè ora visti evantuall 
approfonditneriti di un di¬ 
scorso, teoricamente di raf¬ 
forzamento, che le varie so¬ 
cietà di serie A hanno, alme¬ 
no maeroacopieamente, già 


eohduso. Ma non è cosi. É* 
pur sèmpre, vero infatti c'ne 
ancóra dièci'sono le Squadre 
che hanno preferito a^tte- 
are per ringàggio di qualche 
5 strànlero » (qualcuna vi ha. 
ririùricioto) : la sensazióne, 

. tùttavià, è giustamente ccn* ’ 
divisa, è che in fendo rih* ' 
r.hteto di un uomonuovo* 

. per squadra non potrà, spè- 
cificamente; far pendere de- ' 

. cisameiite la bUancla, né tan¬ 
tomeno sarà in' grado di rivi¬ 
talizzare ' rasfittioo . /ootboB, 

. .di (tesa nostam.'iyiN^ ^ y y r 
Guardando-i' mveéèy àtt» 
verso la - pùzlaliasima/ ma 
non per questo non necessa¬ 
ria; lente di Ingrandlmiuil’h 
dei iwegi e, del difetti-dall* 
smgóe .squadre si po t aràbba 
pure cohcìudèfe, almeno :per 
quel che s’è visto e che si 
dice, che Ihter e Juventus, 
tanto'per rèrtare: alle; mag- 
glozi, si seno indebolite: ad- 
dirlttute Pkf iy Irisneoneri, 
uno zèro In pagella à propo¬ 
sito di (telclomercato; per¬ 
ché, ovviamente, ban ■ pre¬ 
ferito restare a goardarè. 
Ma, vlen da chlèdeisL .dav¬ 
vero un* squadra come la 
Jùve,:<riiè finó à prova con¬ 
traria possiedè alcani degli 
elementi di maggior classe 
del nortro cateio, avrebbe 
dovuto dannarsi In un mer¬ 
cato <me di giocatori ad alto 
livello Uè oCTrlva davvero 
IMCbinl? E chi l*ha detto chè 
•la squadra blsnccnera. che 
Tanno passato snU, non 
soordlamok), m periodo Ini¬ 
ziale disastroso'per poi ri¬ 
mettersi ed offrire cakio, e 
in fondo epetteoolo, di asso¬ 
luta dignità, non posaà, nel¬ 
la pr o Mim a stegione, ripeter¬ 
si appunto * questi ulrimL 
buoni livelli che sono un* 
garanzia.' qneate rt, di seu- 
i detto? . , 

I ~Lo stesso vale per rsitcr, 
che frese* oampkme ditali* 
e con prohAik» uonioCopp* 
CamMonL sré Ihnitet* ad un 
-ricambio di alcani giovani 
rincalsL fidando nell* pre- 
sumibflé mat u r azione di una 
squadre giovane e già eort 
ben assestata. Torino e Fio¬ 
rentina hanno operàto e(m 
rezloclnlo. consolidando qual 
reparti rtw parevaiiB «tìl» 
scorsa stagione, mano lue- 
dutUvi ed M ere n do. irellstF 
eminente. 1* loro posi rtiare . 
Roma e Asooli hanno prefe¬ 
rito non abbandonare le ««- 
tfche strutturè, 'che già han-' 
no mostrato buon valore, 
toentre gli eooessivi (ma n<m 
hig i u st i fl cati) rUatsooiemm- 
tL co str in g ono, per, t òrto e 
Bologna, xm gludMo idiAte- ' 
sto càuto. Per U resto cl si 
i può sbtttaiTire.quanto rtè^ 
le; le formaalcniremtaltl- 
ve * qui a fianco. Bri reito. 
lasciano amol soart. DI ri- 
flssslone e di sogni 


" l. l' Violo Copri© 

l La Caf ha dedio : 
ili aRhhmre la partila 
I Botópaéneain 

COMA — (PX.>. U'zHtrè'g*- 


COMUNE pi CARRARA 

Avviso di gara 

Ai 'sensi A Pef gU effetti dell’art. 7 della legge 3-2-1073 

•n. 14; ■ ' '• vsy 

Vista la deliberazione n. 148 dei 23-4-1980 del Consiglio 
^ Cpmunaie, • y y -''y'-y‘ 


cassetta l’assegno. è andato 
nella suà stanza, pregandolo 
di seguirlo. Al portiere, Wil¬ 
son avrebbe chiestó. di cam¬ 
biare l’assegno,''cosa che ha 
fatto, il giorno dopo a puro 
titolo di favore. « Mi disse — 
ha sottolineato 11 portiere—- 
che di fronte a qualsiasi con- 
troi)ersia avrebbe ' garantito 
lui. Mai comunque avrei pen¬ 
sato, che:.sótto' ci fosse'qual¬ 
cosa ' di sporco. ' Dopo apèrto 
cambiato, andai .da lui con i 
.'soldi. Ma' mi disse che non 
voleva nulla, che potevo te¬ 
nerli io. Io'quei soldi non li 
ho . mai presi. Sono ancora 
parcheggiati in banca y>. 

Perché non ha detto nulla 
prima? ■' y ^ ' 

« Per ' ' non dannèggiarlo. 
‘Ora però mi sento svincolato 
da certi obblighi, perché lui 
non si <è comportato bene nei 
miei confronti. Comunque 
sottolineò che Wilsóri ini dis¬ 
se di prèndere quésto asse¬ 
gno; che gli > èra ' Stato dato 
per. un suo \ fatto personale. 
Ebbene quando lui mi ha 
chièsto questo favore, sape¬ 
va che ' quello era ■■ il com¬ 
penso per la "combine*’ che 
era stata organizzata *. • 

A proposito . del capitano 
laziale, il suo legale, avvoca¬ 
to G?4vl ha fatto sapere che 
'non ritorrerà alla Caf contro 
.là radiazione Inflitta al suo 
' assistito. « Farò invece ricor- 
.' so d’urgenza al pretore , am- 
. viinistrativo . per disavplicor 
éionè del provvediménto om- 
ministrativo». y. : 

- Nel pomerigglò è state 1* 
volta degli avvocati dlfen- 

:aorL Dalle loro arringhe non 
sono emersi fatti . sconvol- 
. genti. Difesa a spada tratta 

- dèi - toro assSstltL attraverso 
; tesi già proposte nel dibatti- 
, mento , della « Disciplinare ». 

L’unico fatto nuovo rlgùar 
dà la richiesta da, parte del 
legali dellUdinese di con* 
dannare per Illecito sportivo 
: la^Laàiò.- .-y - ■-y -v-.-:- - 

^Dàl Gin è stato piuttosto 
polemico con la società blan- 
cazzurra. «In tutto qtiesto 
can.can. che è ruotato sopra- 
fótfó 'intorno alla iMdo,-là 
società romarta sa na area 
eòa' un* medàgìia al merito. 
Tra il 15 è n 30 dicembre 
dk 78, Il Mtìàn avrebbe 
.Wàlia Zàèto 'iOO irtUfóni^ -ai 
dice che. Bla stato un accana 
‘'?fo l pèi Va: ixssìtnte - dVJH^ 
dono. Ma è sicuro che à sta¬ 
to': fatto' sóttanto per guaito 
a 7 ió« per gualche àttro "Uif: 
fartr. -• Crareiio * - tutti i., pre- 
-supposti par «né combina fra 
ili'due ■sqimdre. Mtlanriu ert- 
istì di OasHfiea, la luMo e 
sopratutto Lenzini tn crisi, fi- 
nàtueiara. Giudicate un po' 
vòL Altrimenti non si spiega 
n pàtìié U MUan . abbia y de^. 
posìtàtoy^tn léga .rsn cùnirgtto 
■ per raéèmisto di^ 'ùmygiocatà- 
re Giordano che può essere 
radiato ». . ^ - 

■ ' Sente 1»yrepliéa dM legale 
deUa.Lazio Peistohèlll: «La 
<Laéh :t presente .per. la viór 
Iasione détPartieoìo 1. In 
questa condizione rum deve 
rispondere al : ricorso fatto 
da parti interessate, parcAé 
.non è accusata di meeito 
. sportiv o. Chiedo àda com- 
missUmz che venga dhnenti- 
eato tutto*. 


4 cpmunaie. :yy y j-yj y y i :;,y 

si. renmnoto 

' — che il C<>mune dì ’ Canarà intende procedere — à ; 
mezzo licitazione privata col metodo di cui aU’art. 1 lei* : 
tera A), della legge 2-2-1973 n. 14 aH’appalto dei lavori 
di ampliamento di n. 10. aule alla Scuola Elementare 
di Marina Nord Ovest, per irn importo a base d’asta 
' di L, 263.960.000. 

Le Imprese interessate possono chiedere, con latanz* 
:su carta bollata, di essere invitate a partecipare alia 

;-^gara. -- ' 

Le richieste per l’eventuale Invito dovranno pervenire 
entro 10 < (dieci) giorni dalla data di pubblicarione del 
presente avviso al seguente indirizzo: > 

COMUNE DI CARRARA - Ufficio Tecnico - Plaaaa 1 
Giugno - 64033 CARRARA. 

. Le suddette richieste di invito non impegnano TAm- - 
. minlstrazione Comunale. 


Carrara, li 8 Luglio 1860 


IL SINDACO 


PROVINCIA Di VITERBO 


AVVISO DI GARE DI APPALTO , 

■ '■ ..- 'v ■ j 

La Provincia di Viterbo intende procedere alla reafia- t 
zazione dei sottoindicati complessi scolastici mediante ì 
' singole gare di Appalto Concorso: 

1) Nuova sede deU’lstituto Tecnico Commerciale di Fa- : 

traila (VT); /. 

2) Nuova sede del Liceo Scientifico di Acquapendentey 

(VT);-' . > . ■ : . ' . • y 

, 3) Nuova sede delTlatltuto Tecnico di Tarquinia (VT). V 
La spesa per la realizzazione delle opere di cui sopra - 
-è finanziata con mutuo a carico del Bilancio Provhv 
ciale. ■ ■■■ -■• 

Le suddette opere dovranno realizzarsi (}on qualsiazi j 
procedimento costruttivo tradizionale o prefabbrlc^ato, ^ 
' completò in ogni loro parte, finite e completaihenie i 
funzlonàii per l’uso cui sono , déstinate ivi compresa lai 
sistemazióne delle aree peifinehti e le recinzioni. 

Il termine massimo di esecuzione di ciascun lavoro è ; 

: stabilito in mesi 18 (diciotto) naturali e consecutivi de- ^ 
(mrrentl dàlia data del verbale di consegna. 

. Possono partecipare alle gare anche ; Imprese riunite i- 
I al'sensi dell’alt. 20 e seguenti della legge 8-8^1977 n, 9841 
con la modifica apportata dall’art. 39 della legge 3-1-19781 

Le Imprese Interessate possono chièdere di essere InvF^ 
l tate alle gare speciftoAndo espressamente quella o. quelle > 
V, a cui, intendono partecipare, toviàndo le relative do-§ 
mandò ih bollo alla Provincia di Viterbo, Via Saffi n. 40.^ 
- OllOO Viterbo, entrò e non oltre il giorno 208-1900,; 
. fatto presente che le richieste non vincolano la Frovln-V 
> eia di Viterbo. ' " - 

Tali domande debbono essere redatte in lingua Italianà.- ■ 
Le lettere di invito a presentare le offerte verranno i 
. diramate entro 120 giorni dall* data di.pubblicazione dMj 
presente-avviso nella Gazzetta Uffi(riale delie Comunità^ 


Nelle richieste di parteópariEMie gii Interessati dovranno '^ 
dichiarare ed Indicare: ' . 

1) La propria iBcrizioDe alla C.CXAJL o Tlscnrlzlane nel.ì 
Registro Profeuionals dello Stato di Residenza; ^ f 

2) Là propria idoneità in relaeiane a quanto previsto h 
dall’art. 13 della Legge 8d-77 n: ; 664, modificato. dàB.*'^ 
art 37 dèUà legge 3-1-1978 n. -1; 

. 3>. Apposite dichiarazioni zèlarive sia alla àltuazlQne eeo- j 
' nóinicà-òhe'-aOr capacità tecnica dèllTmpresa in cón-% 
yfónmità. àyquimtolònpresiMunònte; previsto dagli artL 1?1 
-"(lett: a-c)' é 18 ~(IrtC a-bo) della'leÉre' 8-8-1977 n.'^'OBli .^ 
, 4) La propria isc ri zion e prt adégaato inmoriio all’Albo ^ 
.. Nàzlonalè. dei-.Co6tnittorl (cat. 2 . o 3 bis) -o: all’Albo t 
y corrispondente dello Statò 1. residenza. 

' Le dlchiarazlE»! ed indicazioni di cui sopra óontaaso 
.' ònere doemnentete in caso .«fi invito a pùteEripare ^te ; 
\v;gàre di ,'AppaitoCooèotreo. •—.v. -y-■ 
'L’àlidtMlicasiane - degli «piritBt avvònrà seeoòdo qnai^ ’i 
previsto dalla' legge 504/77 sulla base dei crlteii CBe>: 
verranno Riòciflcati nella. docuzDentazi(»ie (U gare. | 
Ulteriori^ informazioni ' potranno essere -ri<diieete afla^ 

: •;Pr o v to c i a':di,'.'VitertìOi.'j -■ l ^ 

,11 pveàehte'avviso è'ztàto Inviato airUffloiodMle 
bUcaziòiii 'Ufficiali delle Uoinùiiltà’ Europee il gkmo'^ 
IO luglio 1909. 

ylVltethd^-’li'9‘In^o. W0O y;'[y{;i i'-.; L- 


IL FBEBIDBRIS 
(Ugo BpoeetHI 


I €HIUpERU INBAGNpT 

I “Qie (tosa, I telali del tesòro?" 1 




ne lo «M ■ 

lierouia.iiiRi8oii^ 

; AfHTfW 


Eodinljaa 

•MaNOOM 


Pira resta 
cam^oi^ 
idei weh^ 


UONAND BABBtADOTO — 
n lìiiilniBr ngangglà Pina 
ha ooonrvato fl Stelà ite- 
liazw del pnt welter béxtep- 
do per BLO.T. ntOa eecoo da 




«»lfeio*7S%:èl 


.àanWCow 


FOBTO BOfONOO/DU 



OMk H Mk. e« OBàr-701 
m it mi cwl» «z OW/Co 


AIL: LÌeàhoim (Co). 


TORINO 

; RaMtti (C*) 

IjS,.,.-. 1 

r^NOTA — I fWlM 


Ug e l zW l .i A iel Ba e; i 
ni (Latte*, d.); Lai 
Ite*. «.): BàntenB^ 

re, B): BlaM (Fte* 

Cànaa (Gònna. *1 


Tanc red i ; Maggiore, ROMA- 


tavteli 8. Danti, DI 


Van da K*rg«l ( wi piin 
Olanda. d.);:D’Aretaa (Lai 
a.): Santin (VIoanaa,'d.). 


» ' ' Ù* * 


nritU te f* 
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.IJi .-.iiv . •'?' ■■ 


j>“ • > '< ■ 




Con i metalmeccanici in sciòpero tutto il Piemonte - Vertenze, programmazione e modifica 

dei decreti tra gli obiettivi deirastensiòne^ diltw òfe in tutta Hridust^ 

mi anctiè i lavoratori delle fibre còntirÒ il piano che prèvedè oltre ottomila licenziamenti 


ikitùm Wd il fisco 




ora 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Umberto AgneUi 
e Francesco Cossiga sono i 
€ destinatari > dello sciopero 
di tre ore che effettuano oggi 
olb*e mezzo milione di lavo¬ 
ratori torinesi di tutte le in¬ 
dustrie (compresi i cantieri 
edili, le mense e le imprese). 

L’accostamento tra ì due 
personaggi non è estempòra- 
neo. I lavoratori hanno capi¬ 
to perfettamente — e lo si. è 
visto qui a Torino, nelle as¬ 
semblee di fabbrica, durante 
gli scioperi e le ■ manifesta¬ 
zioni dei giorni scorsi — che 
la linea dei licenziamenti-di 
massa minacciati dalla FIAT 
(subito imitata da varie altre 
aziende) e la-linea econoinica 
del governo sono complemen¬ 
tari. si puntellano a vicenda. 

Di questa coscienza popola¬ 
re si sono fatte interpreti le 
Federazioni CX5IL-CISL-UIL 
dèi Piemonte e di Torino, 
che hanno proclamato l’o¬ 
dierna giornata di lotta per 
tre obiettivi di ' fondò: soste¬ 
nere le . vertenze aperte col 


I padronato sull’occupazione, il 
I blocco dei licenziamenti, una 
. nuòva organizzazione del la¬ 
voro ed una nuova politica 
industriale; costringere il go¬ 
verno ad avviare una - vera 
politica ' di programmazione; 
ottenere la modifica dei re¬ 
centi provvedimenti governa¬ 
tivi. -N" ‘ 

' Sono del resto i motivi per 
cui oggi scioperano due ore 
tutti i metalmeccanici italia¬ 
ni. Motivi analoghi a quelli 
per cui oggi scioperano 
quattr’ore in tutta Italia i la¬ 
voratori del settore fibre, do¬ 
ve proprio l’assenza di pro- 
- grammazione da ' parte del 
governo mette in pericolo ot- 
, tornila posti di lavoro, 3.500 
dei quali al Sud. Sono i mo¬ 
tivi per cui oggi scioperano 
tre ore in Piemonte le in¬ 
dustrie chimiche; a partire dal 
gruppi Montedison e le in¬ 
dustrie dell’indotto automobi¬ 
listico. Proprio'ieri la multi- 
' nazionale americana ITT ha 
chiesto il prolungamento del¬ 
le ferie (utilizzando recuperi 
1 di festività abolite) per i 


seimila lavoratori delie sue 
dieci i fabbriche - ’ piemontesi 
che, producono fari, fanali, 
sospensioni ed altri partico¬ 
làri per ■ autoveicoli, dichia¬ 
rando già che in autunno oc¬ 
córrerà un ' ulteriore consi¬ 
stente ricorso alla cassa inr 
tegrazione. i > ;.- 

- Alla FIAT i sindacati pie¬ 
montesi rispondono -• respin¬ 
gendo ogni licenziamento ed 
ogni altra forma, variamente 
mascherata, di espulsione de¬ 
finitiva dei lavoratori dall'a¬ 
zienda. Al governo chiedono 
di ritirare il decreto sullo 0.5 
per cento > e di trasformarlo 
in disegno di legge per con¬ 
sentire un ampio dibattito, di 
escludere ' qualsiasi ; coirivol- 
gimento del sindacato nella 
gestione del fondo per il 
Mezzogiorno, di destinare il 
■fondo non ^ ai punti di crisi 
(per i quali si devono, usare 
la legge 675 ed. i ; piani di 
settore) ma all’occupazione di 
giovani meridionali in attività 
suscettibili' di' sviluppo, di 
rendere selettiva e mirata la 


fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali; ,5 \ ; 

' Ma l’accoppiata FIAT-go- 
verno non si basa solp su un 
attacco concentrico, da una 
parte ai posti di lavoro e 
daU'àltra alle retribuzioni dei 
lavoratori. C’è un aspetto più 
grave, che i è messo - in evi¬ 
denza dal documento appro¬ 
vato dalla Federazione pie¬ 
montese CGIL-CISL-UIL: l’as¬ 
senza dii - qualsiasi impégno 
per la programmazione da 
parte di.questo governo, che 
concede alle ^andi ’ imprese 
come la FIAT un comodo a- 
libi per gli attacchi all’occu¬ 
pazione e, nello stesso tempo, 
la;più apòluta libertà di o^ 
perare le loro scelte. ' 

- La politica governativa del 
« lasciar fare » dà forza a 
quella parte del gruppo diri¬ 
gente FIAT che vuol ricorre¬ 
re ai licenziamenti di massa 
(pur sapendo . che esistono 
solir^oni alternative per su¬ 
perare la crisi) con l’obietti¬ 
vo di assestare un colpo al 
sindacato. Ma questa ' linea, 
alla lunga, sarebbe - suicida 


"ir'- ir' ' Y> --'r 

per le stesse prospettive del¬ 
la FIAT, còme ha animonito 
-Bruno Trentin parlando ad 
un convegno della FLM tqri- 
'nesè: « Con la paura dei li¬ 
cenziamenti. la FIAT, può an¬ 
che darci dei colpi, può pun¬ 
tellare i suoi vecchi^ metodi 
di ge.stione della fàbbrica. Ma 
l’esperienza degli ultimi de¬ 
cenni dovrebbe aver insegna¬ 
to alla FIAT che questi'"suc¬ 
cessi” padronali sono effime¬ 
ri, che per quésta strada -si 
va verso una crisi ancora più 
grave ed una ingovernabilità 
ancora • più - profonda del¬ 
l’imprésa ». ; < 

'Nel campo delle fibre, ad¬ 
dirittura, sarebbe il piano di 
ristrutturazione predisposto 
dal governo a legittimare i 
licenziamenti.-. Questo piano, 
lungi da affrontare i macro¬ 
scopici lirniti strutturali — co¬ 
sì li ' definisce - Vigevani, ‘ se¬ 
gretario nazionale della Fòle 
che hanno determinato l’in¬ 
debitamento, si limita ad ap¬ 
portare quache correzione al¬ 
la somma dei programmi di 
ristrutturazione predisposti 


dai singoli gruppi. Di qui Tin¬ 
sistenza dei lavoratori e del ■ 
sindacato per un piano , che 
affermi € una linea di trasfor¬ 
mazione e - di riconversione ». 
Altrimenti c. è certo — come 
sostiéne Vigevani --- che. tra . 
qualche anno i massicci in- : 
teventi finanziari di oggi 
a\'rahno esaurito, la loro fun¬ 
zione 'e tutto ricomincerà co; 
me-prima ». x 

: Tre ^andi' manifestazio¬ 
ni si svolgono òggi durante : 
la giornata di lotta dei. lavo¬ 
ratori ‘ torinesi con la parte- / 
cipazione dei segretari gene- /: 
rali della FLM. Piò Galli par¬ 
ìa alle 10. davanti alla Indesit ; ' 
diOrbassano (14.800 lavorato- 
ri in cassa integrazione), dove 
convergono anche i lavoratori 
della FIAT di Rivalla. Enzo 
Mattina parla, sempre alle 10. 
davanti alla direzione FIAT 
di còrso Marconi è ' Francò 
Bentìvogli nel pomeriggio al 
ie 17 davanti alla pòrta. c5» 
di Mirafiori. : ' : - 




In quesìi giorni i’ sosteni¬ 
tori del pianò economico del 
governo e dei suoi cosiddet¬ 
ti provvedimenti anticrisi. 
fanno un gran parlare della 
solidarietà che i lavoratori 
Occupati dovrebbero dare a 
quelli dei settori in crisi e 
ai disoccupati. Si leva il di¬ 
to in ségno di rimprovero nei 
confrónti dì una classe ope¬ 
raia che sarebbe sorda, cofr 
porativa, tutta chiusa nelle 
sue posizioni di privilegio. E 
il « fondo di solidariéià * che 
il governo vorrebbe imporre 
sarebbe dunque una prima 
correzione net senso giustó. 


: I costi 
del lavoro 


m. c. 


una trattativa senza < 




Sciopero dei braccianti e manifestatone a Foggia - In lotta per il contratto 
e per la liberta del sindacalista arrestato in seguito a denuncia di un agrario 




- Dal, nostro- Inviato' .; .jv- 

IWjGIA— Sono venuti in 10.000 nel capoluogo i braccianti 
in ^opero : <Hmài da 13. ^orni per il rinhò-vo del cmitratto. 
Altri lavoratori sòno rimasti a prési^aré le grandi aziende 
agrarie capitalistiche,, rimaste anche 'òg^ bloccate. Là rispo-' 
sta che i braccianti hanno dato ieri ai padroni con la grande 
manifestazione provinciale — che dopo un lungo corteo si è 
conclusa con un conùzio di Angelo Lana, segretario nazionale 
della Federbraccianti e di Montrone, settario generale ag¬ 
giunto della Fisba — è stata' ferma e compatta in un mcMnràto 
in cui la trattativa con gli.agrari è.ancora.bloccata sui punti 
più qualificanti della piattafmma. Due le parole d’ordine scan¬ 
dite: € Contratto subito» e < Scarcerate il omipagno Andféani » 
(il dirigente sindacale emnunista arrestato dòpo, la denunzia 
dell’agrario De Martino che gli aveva impeto di tenere Un’ 
assemblea sindacale nell’azienda). ' ‘ ‘ ' ' ' 

H punto di duro scontrò-rimane il controllò , sul mercato del 
lavoro su cui si discute quasi ihinterrott^èhte da ti^ .giorni. 
Nelle' altre provìnce si sta delìneando un’smaloga -situazióne 


perché tutto è bloccato, in sostanza, sul pri^lema del ccapo- 
ralato». ny7-. -f- 

'1 dirigenti della Confagricoltura, ché sono yènuti k Fòg^à, 
; hanno avuto àlmehòjsinó a ièri un attèggiàmentò di imitale 'chiu- 
.sura. Questk è una posizióne inaccettabile qualora si c(Misideri 
che in 49 altèe provìnce è stato raggiunto un accordò anche su 
quei punti,su cui qui si registra l’irrigidimento del pàébrbhato 
agrario. C’è da chiedersi, cosa si nasconde dietìró questa posi¬ 
zione degli agrari. Qui in Capitanata c’è là più grande pianura 
dell’Italia meridionale: il diffondersi deirirrigazipne potrebbe 
dceake le condizioni per un nuovo sivluppo non solo dell’agri- 
coìtura ma di tutta reconornia. Si vuole cpndiriOnàre qi^sto svi¬ 
luppò ai fini. di uno stretto profittò, .azièndalistico. al di là 
de^ obiettivi di occupazione e di sviluppo quantitativo e quàli- 
tativò dèlia produzione?-Ncm si vuòle dar‘ conto deH'uso che 
si fa degù investirtènti ^bblici? .Questa è la portata dello 
scontro- in atto qiii in Càpitanata; . , , . 

- N^e altre provìnce pugliesi lo sciopero prosegue senza sosta. 


A Bari per oggi è indetta ima manifestazione, provinciale, a 
cui parteciperà Andrea Giànfagnà, segretaih> geniale della 
. Fedèrbracciantì, mentre a Brin^ ima analoga'manifestatone 
è prevista per domani, in provincia di Taràt;^ le organizza¬ 
zioni bràcciantili hanno indetto' ima serie di sciópèri à livello 
comunale. Ovunque lo sciopero prosegue con grande compat¬ 
tezza e combattività e hra la soùdmrìetà di decine di ammini- ; 
stratoni comùnàli che^prendòno^pòsudone à'fàvòre delle rìveiH* ; 
d|cazioni dei braccùuiÙ..^.; .1,.; 

Una dura condanna alla resistenza padronale è stata espressa 
dal Pei. Un confronto è aperto-'con la regione Puglia, mentre, 
con. i ccanm^cianti .di prodotti , ortofrutticoli sista -trattando ; 
in modo .potilo .h -:ry%;f^ ■ 17:( 

. ; Dell’àrrékto,del dirigente, sindacale' deQà C^ di 'Trinitapoli. 
Antonio Andrèàni. se ne parlerà in Parlamento. Infatti i sena¬ 
tori comunisti, della Puglia (Panico, FraRassi, Itomeo, Cazzato, 
GùttusO,' Miraglìà) hàniiió ìnoitìràto''ai mìnis^''dì G#azia.'é'Gm- 
stizìa e dell’Intèrno una intereògarione per ,conc«c^ Tésatto . . 
’ Svòlgnùriìtó degli'awehimènti.' ' : ' ! 

• I senatori comunisti hanno ricordato che il pretore di Trini- 
tapoli aveva-già ritenutò là .sussistenza di un comportamento : 
antisinda<^ da t>arte déll’àgrario Giu^pe Notante De Mar¬ 
tino, diretto a contrastare là lotta dei bràcciantì per il rinnovò ; 
del contrai^ di, làyóro. L’at^ggiannènto del prétorè éontrastà / 
con la decisione dèi prócuràtore della Repubblica di Foggia, .. 
Strazzella, che ha jordinato ràn^to dèi, compagno Andreani. 

.- .U--, •• .'W. WAnV''-; 




Tutti coloro che fanno que¬ 
sti discorsi dimenticano o 
vogliono dimenticare là con¬ 
dizióne concreta dei lavora¬ 
tori-delie '■ fabbriche;■>e' so¬ 
prattutto il fatto che essi già 
òggi : sopportano ~ sacrifici 
unilaterali e spropqrziónati. 
■ che vengono poi dal governo 
utilizzati i in direzioni - sba¬ 
gliate. .7- 

V ' Non voglio qui parlaré del 
[fatto‘ché i "salàri operai sqn 
scivolati rnà alia coda, dèlia 
^ giungla fetributivq: che un 
lavoratore metàimeccanico 
ha una paga mèdia che, non 
superarle 4701000 lire .mensi¬ 
li; che salàri "e costi del la- 
: voto sona nelle fabbriche del- 
Vaùto di Francia è Germa¬ 
nia assai più elevati di quelli 
^italiani: Sono quésti: tutti àr- 
^goménti seri^ che, uà velo 'di 
mistificàzioni 7 cerca- di tu»- 
scondere e che occorre inve¬ 
ce discutere apertamente. Ma 
hìfendò, - invece, - pórre un 
problema specifico e preci- 
^ sò: quello della tà’ssàilòiìè 
diretta sul reddito. 

-. -Chi non ha 4a- memoria 
debolissima e labile, sa . che 
solo, alcuni mesi fa ìisindq- 
càti^ orvàkwiàfónà uno' scià: 
pero-géneraie ’che tra i ^oi 
téTni centrali, .aveva, quéìio 
dèlia cerreziohè della cur¬ 
va ddle aliquote fiàsali: che 


• ‘ . l.,'- -i -- ■ » ■ V * 

. questo tema fu da nói. por- , 
tato a ‘ più riprése ■ in Par- ' 
lamento; che neppure dai 
banchi del governo vennero 
obbiedoni di sostanza, e che 
invece Cossiga e t suoi mi¬ 
nistri si trincerarono. dietro 
richieste di rinvio. La que¬ 
stione è-infatti scòttànte,-e 
- di una evidenza palmarè. E’. 

. noto infatti'che le: aliquote 
.(cioè le. percentuali) ià ba¬ 
se alle quali si paga la tassa 
sul reddito (IRPEF) sono 
state stabilite sette anni fa. 
quando la lira aveva un va¬ 
lore , dss/ai idiverso . dalì’at- 
tuàle e là scala dei prezzi e 
dèi salàri.efù del tutto» di- 
versà7(un*autó 1100 si pà- 
y gava allora fioco più di un 
- milione è oggi costa più di 
. 1 . cinque milioni). Ma svaluta¬ 
zione della lira ha condotto 
in questo arco di tempo a 
un • continuo aumento dei 
prezzi e del casto'della vi- 
; ta;.e i salari sono corsidie¬ 
tro' a quésto .aumento, con 
il fiato sempre più corto. Il 
risultato è che-mentre sette 
anni fa '' pochi operai . supe- 
ravàrió il'reddifd di. tfe 'mi- 
; liont di lire àlVanna, oggi 
vanno oltre i . cinque, è con 
gli straordinari superano i = 
sei: il potere, di acquistò tut¬ 
tavia non è ‘ [aumèntàio} in ■: 
proporzione; anzi o bòtte 'si 
è .lievemente indebolito. Ma 
le percent^li fiscali sono ri- 
{ masté invafìqtè.M dunque chi . 

. _ guadagnava tré _ milioni ,ól- 
’ Pènna, e pagava il lOVo. òg- . 
gi guadagna sei milioni (ma 
in sostane ha lo stes^so -poh [ 
; tere di acquisto) e paga in- f 
' ; veceJd 

In buona sostanza, se non 
, cambiano, le aliquote fiscali 
y —i 'sé"'.cioè mh le si"Hvaìu- ' 
_tà in rapporto .qlVindice dei 
prèzzi — d’imtkjÉta' sul hed^ 
dito diviene uri vero ' e pro¬ 
prio., esproprio. del salatiOi 
-Quest’anno gli òpera» hanno 
^[Xpagato le tasse su[di un iéd- 
■ pdito Hm^nibUeygonfiato fot- 
. _ malnienie del 19% : rispetto ; 

oU’ànno scorso, , è ■ cosi sarà 
yV^ònó próssmol Eà^é-dun- 






non "si ' può sfuggire: < Tutti [ 
coloro che sino a due mesi ] 
fa proclamavano la necessi- ' 
tà di correggere le aliquote ' 
fiscali hanno cambiató idea? • 
In questa caso il fatto ‘ gra¬ 
ve non è che si voglia im -, 
pórre ai lavaràtóri una im¬ 
posta (anche se maschera¬ 
ta come prestito) dello OjtiO 
per cento; ma » che ciò sé¬ 
gni implicitaménte la rinun¬ 
zia a modiftearè quel mec¬ 
canismo inìquo di espropria- j 
rione. E se invece rimane 
l’intenzione di realizzare | 
quella ■ necessaria ' e - sacro- ■ i 
santa riforma; non si capisce 
perché si debba chiedere un 
aumento di percentuale e su -, 
bito dopo una diminuzione 
più- consistente. . , 


Struttura 

inìqua 


• -Tra le fmòlte questioni che _ 
configurano la apolitica del 
governo,, e la. ispirazione po¬ 
litica dellaPmqggiorariza; co- 
riìe vincolate a uria, rivinói-: 
td sulla classe Operata, que¬ 
sta delle imposiziàrii fiscali 
è .fórse la - più/ impòrtànte. . 
Un. sùtenùi ,che sia. basato, ; 
come: è quello .italiano,' su 
[ massicce • è sempre crescen¬ 
ti imposizioni fiscali sui con- 
' suini, sù una struttura, ini- ; 
qua della imposta del reddi¬ 
to, M su màssicci contributi 
statali - alla : -accùmtdazìone 
padrOliale, realizza in real¬ 
tà un 'Continua' irasferimen-. 
fto\ di' ricchezza ai più ab¬ 
biènti dot' meno abbienti. E’ 
yqiiesió,: dunque, un-nodo, es¬ 
senziale da sciògliere. Cà 
me dicono con tanta forza le 
y'grandi : mantfestazióni opè-- 
( rate. dii questi giórni. Nessu- ■ 
rio si rifiuta alla sóUdarietà 
verso quelli’, che henna me- 
-no; ma non si può eontrab- 
bàndare dietro questa solida¬ 
rietà una manovra di espro- 
, pria dèi menò abbienti e di 
.jafforzamento delle grandi, 
potenze dèlia: società. : 

1 iucio Ubarti 

- /.f. ■ ' /.ri- ’S." •’ i 
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Le proporzioni della ^ caduta ‘ nella = raccolta di denaro e ^ nel créditi àtì’m 
sMa e all’èsportazione - H Tesoro cbi éde 15 nnla^^^ : - Fondi europei 


ROIdA—L’Istituto Mobiliare 
Italiano ha chiuso il bilancio 
al 31 marzo con utile netto di 
12350 milioni di lire honoetan-r 
te, dice la relaziane presenta¬ 
ta ieri dal presidente Fiero 
Schlesinger, abbia Operato 
«una contraaione dei finan- 
zlamehtl stipulati .sia per 
quanto riguarda i crediti 
agli invesrimenU, sia alla 
esportazione ». . La - diminu- 
riohe dei finanriamentì .'perr 
fezìociati è stata del 7%: 
quella . delle, d^bere del 
22%,' Ia riduriotie è ' stata' 
tutta a ^lese deU’lndastria 
(meno 22%) mentre smio au¬ 
mentati 1 fihanriamèhU per 
le società di seiviri. 

I finanriamenti alle espor- 
tastoni perfezionati sono di- 
zn&miti. d«n’ll%. ; : ' 

= Nél 1978 I’DH aveva rac¬ 
catto L445 miliardi emettendo 
obbiigazioni; nell’dltimo an¬ 
no: stdtaato 807 miHardL Al- 
reotero sono stati raccolti 
2B ndUoni' di dollari, con 4 
opfTazionl. 

' Facendo un parziale bilan¬ 
cio deOe perdite sm viene 
indicato tm totale di 847 mi- 
UaidL n recente decreto che 
zeiiccna all’ENt ‘ la gestiorie 
aiR .«fispone che gli istituti 


di credito ricevano dalla Caa< i 
sa Depositi è Prestiti (dal 
Tesoro) titoli in ccHÌtropar- 
. titad^ attuali , crediti SUL 
La perdità definitiva sarà de¬ 
terminata dalle condirioni al¬ 
le quali YCTTk fatto il cam- 
:bÌO. 

y in tuia ' diehiàrkziOTiè rila- 
^sdàta al nòstro gkinìale n 
compagno Gianni Man^etti 
rileva che « la relazione dti 
nuoto presidentè dèllTMI evi- 
denzià la grande preoccupa¬ 
zione x>er la situatone di 
estrema precarietà Incoi ver¬ 
sano gli istituti specàzdi nella 
raccòlta' di fondi per ^ hì- 
vestimentL Occorre che il go¬ 
verno prenda coscienza dello 
stato di paralisi di tali enti 
dando loro certezze operative. 

per ITMI appun quanto 
mai necessario anche alla ta¬ 
ce delle cifre poste ht-hilan- 
cìo finalmente con ^ilarema 
sulle perdite iidiiteyiiéH’apé- 
lariòiie SÌR: perdtte rese an- 
còr, pm . pesanti dal ritartt 
néna ihdicaàioiie della real¬ 
tà e dai rifiati di accettare 
scrit^oni rigorose». 

INTERPRETAZIONE — LO 

sgravio fiscale totale.dei ttto- 
li emessi da .istituti di cre¬ 
dito speciale, contenuto nel 
decreto iM f lu^io (fino a 


tutto il 1981) ha aperto una 
pt^emiea fra bahriie èd ntiliz- 
zatòci. ' U testo, del ' governo 
non chiarisce infatti chi sia¬ 
no 1 destinatari del benefi¬ 
cio fiscale per cui le banche 
nonyintendodo fare ridurioni 
di costo sul peestitt finanria- 
tijcfm. questo stnuoento. La 
questione è già stata solle¬ 
vata presso gli istituti dl-cre- 
dito fMidiarioV Tocca si mini¬ 
stro delle :Finanae- ed even-. 
tuaimnte al Farhunento, fa-' 
re chiarezza sugli scopi .del- 
l’agevolaione.."v;i'] 11 ? 

BUONI DEL TESORO — 11 
23 luglio vengono offerti tra¬ 
mite : asta ben l5 - lòlla mi- 
Hardi di tiUdi -del Tesoro. 1 
BOT saranno 13 m&a miliar¬ 
di (ne scadano per &750 ini- 
lìardi). Ad. ésd si aggiunge-, 
ranno. certificati .di. credjito 
étó Tesoro (OCT) per altri 
2 nòia miliardL I due anni di 
durata dd CCn* rappreeenta 
la ecadenza mastima di que¬ 
sti creditL n Tesoro non rle- 
ace, infatti, a finanziare a 
detrito pubblico con scaden¬ 
ze più .lun^e, quindi meno 
costose, per una serie di rà- 
giohL Amìtiitto non intende 
ncooi^iere per osnaU -e cOr 
tegorie specrialL come 1 de- 
poeitanU presso il Banoòpo: 


stti, .i quali'vèrigonò «puni¬ 
ti » òol pagaménto' di interes: 
si ihfrirkx1‘dél,&8 per cen¬ 
to rispètto a quelli pagati sui 
BÒT. In secondo luogo non 
ha " volùto ' apprràtare . imo 
stnitnento q^teòlfibo,' assisti¬ 
to, da adeguate gàranziè per 
1 sottoscrittori, .die 'consen¬ 
ta di pnriungàré la vita dèi 
prestiti a 5-10-12 turni ridu- 
oeiido il vMtice infeinàle del 
BOT che scadano da 3 me¬ 
si ad un anno.. Per non fòr- 
niré tali garanaie — che sa¬ 
rebbero nd òsso . specifico 
garanzie di camlrio il Tè- 
sorò sta. frenando penino la 
uUliBariòne dèi Fondi eu¬ 
ropei operati ooDatèrahnen- 
te alla CEB. - 
T'BOT. specie a tré mesi, 
sonò una quasi-moneca («h 
no quasi ' liqnidi; po ss o no 
essere trasformati in contan¬ 
te Con facilità) per cól fl ri- 
Boiltato ddla poiltioà dèi Te- 
SOTO è il mantairinieirio — 
che coste ormai oltre venti- 
mòiardi di Intereed ai- 
ranno — dì una grande mas- 
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Séc^dòuiljiìiiìiisti^ léStaiiffeidév^^ 

e i faturi ' inl^stìiéebtì ^ ^ 


stite da banche, asetoura- 
nzonii gruidl Imp i eee . Tutto 
carbarente per.l'tnflarione e 
la destebUaasiooe deOa 
lira. ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 


ROMA — Tutto U pèrsonale della «Vageni letto» ha scio¬ 
perato ieri per X ore per .solledtere la rip ré sa delle trat¬ 
tative pd fi-rinnovo dd u c nU a tto dLlavoco e rèivingère i 
tentativi di far sllttere la c o nclu sio iì e dtfà vcrteons a.dópo 
le ferie. L’s ziooe di lotta ptum os si dàlie fèdeniieDl di cate^ 
gorìa OGILCISL-UIL rientra te un .pregremma di scìcv^ 
articoIaU kiteàto tenete seorso ;e ebe si conctednà ammuì 
O ggi so^renderà fi lavato 11 penwùale te leaiohc,; domani gli 
addetti alla maauténaiohe. .1 làvevalnl detei tngteati - di 
Roma gesUnumo altre otto ore con modalità che saraiuio 
definite nei pros s i m i .gioniL . 


ROMA — Le tariffe telefoni-:i 
che non dèvoDO coprire sol¬ 
tanto i costi .industriali — 
come, àffennà'là ópDvdìziòóè', 
SIP:^to;~ ^'ank^ Lde--. 
triti pregresri' e i futuri'^in-: 
vestimoiti. (Quésto vuol dire, 
in. pratica, un aumento in- 
crètebilè ' è ùisòstènibìte dèllè. 
bdkltte ; tèlefcnìche; Lò ; Ita 
detto ieri; davanti dia- com- 
missioDé: Lavori :Pubiriici idei.. 
Senato, il ministro socialista 
delle PàftecipariOBl stotalì De. 
Mìdielìs,' ascoltato nelTàm^ ; 
to deD’indagme sulla STET- 
sn* c . .mite ; ; teìeoomiinìca- 
ziotii. - 

: Dfe Mkhelis. inoltre, ha 
inspiegabilmente difeso l’ope¬ 
rato'^-aoÉiistri che te tein- 
ao ' ■ pre ceduto , quefio del 
frappe. STÈT e Tatteate^ as¬ 
setto istitapanate del settore. 
L’sumesto oocsteeiite deìte 
tarifiè, però, non è sirffkieB- 
te: è necessaria anc he la ri- ' 
capita Biaaiìune dette STETT. I' 
408 Bàliarte inseriti M um. 
dri tre decreti r m -questi 

to SODO soltanto l'ìDìzie. 

«Da UB.mìBistro socialiste. 


fraDcanoente : ^ - commèn^ 

tato^ il coihpateio sèn; libè^ 
tini -p-, ci si doveva attm^eré; 
ben -atero: non 'è .;SÙffkiente: 
davvri:ò ^aùbia TÌnvià- 
to aUa Mògistratùra il giùdì 
zìo sulle attività passatedèlla. 
SIP, dùneiitìcando che . go- 
'veÌTO T parlaméirio> .haniki' 

(Erette.- v respqnsàbàlità.' {, in. 
(piesto .cjunpó^ .e che siamo in 
presenza- di• un àndlò:impor¬ 
tante del sistMua di : potere' 
eie :é di. un' mt^ ;te 
malgèvernò...Noi - comuBóstt 
«n intendiaiBo dare saòato-v 
rie. è copertwe ad akuno».' 
iNdlà ttèssà seduta di. ieri, 
i senatòri còmimistt ..dòpo à. 
vre espresso il ebssenso suite 
(fiedumàzioDi ^ ded - ininislro. 
hanno prèciàto;iè rkditeste e 
lé proposte del PCI: 1) inda- 
^ne rapkla e àevcìà'dd pèr 
tàe pòGticó (olire efaè 
Magistratura) sulle ragioni 
della banc aro tt a cte 0 g r u ppo 
STET è àitivato. e p uniii one 
(ii eventuali -rcsponsabiU: 2) 




dri gruppo STiàf altra v èrm i 
rondi te dotazione ÌRÌ, per 
.cquflibraR la sihMzìone ^ fi- 


- nànziaria, al cui risanaménto 
deve ih qualcbe inktei con- 
'trìbùire... anche il. sistèma 
.-bàncark) ^ (oripevote almeno 
ite incuria) ; 3): rifczma ittitu- 
ziòiiale.. sèpàriuMte te atttrità 
nóanufattùri^ ch é -deb bono 
restare nel gruppo STET e le 
; attività te servìzio (SÌP) che 
'driibopo '^aétp unificate con 

' le tetre.àùénde^te servizio,' e ; 
«in una ^ gestiorie àutòhinna 
• (azienda te Stato e. IRI-Ser- 
. vnì)'. Ricondùzkxie dèi ;(^- 
ytrblli te ininìstero;^ rterganiz- 
’izàndo profòndaineòte 'gli' or- 

- galli,-^r 'tBetotey i pÉrunetri; ■ 
4) .rigoroso rispteto . della 
conv e n zi o n e StetoSIP die' 
teiicola. te tmiffe ai costi .ìn- 

V dustrìali gettivi: qqi^ nm- 
sim aumento . Indiscciannato : 
decìso te te fuori di^ re gri e 
ddla convèn k ioóe: S): pto- 
‘gritmma intesttìtee di rflàn- 
cìo dèite^ ricert à e de^ prò- 
.dazione nazionate ad eettm, 
tate da ridurre 0 peso' è'Ia 
mektenm dette muMnarienali 
vite mercato nmìonale e tei gi- 
;raiitìre una crcsceute premn- 
Iza sui nièrcato mcìDdiate; 


g. f. in. 


Una dura lotta durata 


otto IMSI 

la Sólvày 


La ntazUme ferrpnarìa 

di Giomnazzo y y 

btoceata da^ apénn :0P 


Wlfj 
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- Dal noztro Inviato 

ROSIGNANO SOLVAY - C5 
sono voluti otto, mesi te .lot; 
ta. 90 ore di sciopero. iM 
manifestazione regionale ' di 
tutti i dùmici. die si è svolta 
ieri roattìDa davanti ai can- 
cdli ddla fabbrica, ani alte 
fine la Solvay ha dovuto ce¬ 
dere: raccordò è stato firma¬ 
to ieri mattina verso te 7. 
dopo giorni te estenuanti 
trattative .die hanno visto 
l’atttvz meteaztene della Re- 
gkme e degH enti loiùdi ; 

A Rodgnano ieri mattina 
c’erano i lavoretori (teUa 
Manetti e Roberta, del Caso¬ 
ne di Scariino. della Fatemi.' 

Malesd. delle ve tre r te 
; déll’EmpoleM e della Val 
d^ba a di tutte «pielte a- 
. .ì ziimde ctiimiche che '- hàrnié i 
ancora v er t e rn e ap e rte con 0 ' 


padronato dèi settore, fl (pia¬ 
le. seguendo Fesempio dd oe- 
tesso chimioo ddte Sdvay. 
rifiuta te oontrattaziane artt- 
colata e intende risolvere te 
pioprìa crisi -coanprìBendo 
ì’iKcupazione e negando il 
ruolo del sindacato iti fabbri¬ 
ca. Al te là (tei oontcnoti 
specifid ddl'tetcsa, te ritta- 
ria dei lavoratori ddte Sd- 
vay, assume, quindi, zn hU- 
portante significato polRioa e 
di principio che Nena Golia- 
gdB; my a tart e aafiiwale del¬ 
ia Fedemtene unit aria dd 
chimici, non ha mancato di 
fonoanMTO Mn nnm mi 


ca e togliere patere al sìnda-! 
cato. Negli uhìmì mesi, poi. 

.aveva,(isato Tanu (id ricat¬ 
to (teàudendo'te aodìera, »>-' 
sp mdenidè a aero ore. per 
oltre 98 gterri «àrea mflle la¬ 
voratori e tagliando te forni- 
tare di’ materia prima^ alte 
v etr e ri e . ' nd teùtàtivo te 
creare contr a sti con i tevnra- 


tenza, la ndtinariofiate belga 
a v é s a teneteto — A bene ri- 
cèrthria.'^^'èUù' véra e ipre- 
'.prte-'andi^ai .-tevèrirtèrf'; pèr 
(jdp ifè fi oéndidio il faéM» 


L’tetztettea ha tetta perù 
risultati épiNBli a qiNli •'To* 
rati dal padmmAa: la mMa- 
rietà fra tiillf 1 teviralsri 

cnniiciv m 

amptamente la ZHWitfettazia- 
na A ieri, è Stala invàea rin¬ 
saldata. L’inteaà sattmtvtta 
tra il l'iziiigRi di fahltetea e 

Il cvcmm MMIMM llivt.- 

de taivuttbMBli te'dica M 
«iliÉfte- 'p#'.'ariteli^- > 


tensificare te pródùriohe de! BARI — Centinaia di tevundorf delia « Acc iai erie e terr i ere 
pKteetiiene e d^ alte» cicli pugliese ». te . Giprinazm hanno .ec ci qw l e ieri dalle i de 
prad u ttivi. per le spese te ri- 18,38 te ' stazione Ici i wvia s te ìnUiiwiiputts. fl . transito teei 
ceroa' è' Jier'effettuare lavori convogli tra Bari-^e Foggia. la amptottmè-drite' mam- 
te ooDservazkme,e mìgliQra- fèstaztene, anche per i’epera te pèWuÉttttto.dl imab h mri ed 
mento' dttte. struttme attud- agenti tei pulizia, fl traffico l emiv ìa r ie saflarBarà è g r a d a la 
mente esìttentì. niente rlp rvb o .' ' . ' " ^ 

Altri puuti importanti dd I 97f tependeqti dela AFP sane in lotta da idettd ante per 
Tintcsa riguardano tei erga- te teteoa .dd piato di lavane. La rihittàale si è agpnvtta 
nid. fissati per il ISN a MSI ndte'ttthÉe rèttiinmìè depa te chtamira dcBa dàìte 

utttà, ramùente te lavoro e orlina-decade dd mme scena ed a . note Mam servii fhm 


mento 








1 * * V r V V 


p ~ 11 ‘ ' a ’ 




la attività 
3) «n’att 


Altri punti importanti dd- 
lin tam riguardano te^ arga- 
idd. fissati per il 1M8 a MSI 
utttà, l’ambiente te lavoro e 
qodte. esterno afla fttibrica. 
flll'appalti, to 

gfi eràri te teveto, i tprni, la 
mem. L’aooordo. .hAm, 
p terede un p rem i a te pndo- 
ztane te 41 ntea Ire eori 
suddivìse; 31 arila lire fri mé¬ 
se a partire dàii. lutete nm, 
aire M mila tire dtt 1. mar- 
m IMI 'ed ttlteitert M ttOi 
lira dal 1. dteémtarè ddte 


per amare la 
i eanent ttu tri» 


\:Fm^uscUe 
S valtUm in giugno 


‘’fréncéttte Giihiste 


pàti dd teda 
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Addossandone, la responsalnlltà ai filmili 
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Sarebbero in corso in alcune delle principali città del Paese, fra cui Herat e Kandahar - La ver¬ 
sione ufficiale parla di numerosi incendi àppic cati ; da « banditi agli ordini degli imperialisti » 


NEIW DELHI — Radio Kabul ha implicitamente riconosciuto 
la gravità degli scpntri in corso in Afghanistan parlando di 
attacchi dei ribelli islmici in alcune delle principali città del 
Paese, fra cui Herat e Kandahar. che sono i due maggiori 
cèntri dopo Kabul. Kandahar è la vecchia capitale dell'Afgha¬ 
nistan, Herat è il capoluogo della regione di confine con l’if an, 
A Herat radio Kabul ha parlato di incendi appiccati da < ban¬ 
diti àgli ordini degli imperialisti* che avrebbero provocato la 
distruzione di negozi e danni per 230 milioni di lire; a Kan- 
dahàTi conle pure nei centri di ' Parwan e Banghlahà (nel 
nord), sonò stati invece dati alle fiamme edifici pubblici.' 

Continua anche l'altaléna di conferme e smentite suH'offen- 
•iva sovietica che sarebbe in corso e che coinvolgerebbe una 
cinquantina di ^villaggi,-sulle 'montagne intorno a Kabul. 
Come è noto, l’agenzia TASS ha seccamenté smentito - che 
l’aviazione e l’artiglieria sovietiche abbiano bombardato 
* decine di villaggi*, come riferivano fonti indiane. Ieri il 
dipartimento di Stato, americano ha affermato che le informa¬ 
zioni ,in suo possesso confermerebbero che « nelle ultime due 
settimane vi è stato un sostanziale aumento dei bombardamenti 
sovietici sui villaggi afghani*. 


Un solco divide il paésé 


Dal nostro inviato 

KABUL — € Allah è grande *: 
così gfìdavano in massa gli 
studenti tra i vialetti della 
moderna costruzióne realizza¬ 
ta con aiuti americani 11 gri¬ 
do era lo stesso che risuonava 
nel misero scenàrio del bazar 
nel cìtwè della città ìvecchiài 
* Àllàh ! è ^ande » stava al¬ 
lora g significare che era ini¬ 
ziata Una guerra contro VI- 
siam;'-era uno slogan che an¬ 
dava assumendo un vero e 
proprio significato, un invito 
alla rivolta, alla mobilitazio¬ 
ne contro il potere centrale 
di Babrak Karmal, contro i 
€ russi * presentati come < sen¬ 
zadio*, quindi nemici delV 
Islam-. ■ . ,>• 

Parliamo ora di queste ma¬ 
nifestazioni. cerchiamo am¬ 
missioni, spiegazioni, motivi. 


Sede del colloquio la base ope¬ 
rativa delVt Unione della gio¬ 
ventù dell Afghanistan ». un’ 
organizzazione sorta sin dai 
primi giorni di quella che vie¬ 
ne definita la * rivoluzione d’ 
aprile ». L’organizzazione ha 
vissuto (e vive) i traumi del¬ 
la dipisione dèi partito (le due 
fazióni < parchàm *<■ e ' e kha* 
lo ») e Tuz pagato concretamen¬ 
te in perdita di quadri di va¬ 
rio livello finiti nelle carceri, 
^rturatii uccisi. , 

Ora la palazzina che ospi¬ 
ta l’Unióne è a poca distanza 
dati’hotel Kabul: un muro 
bianco di cinta così come tut¬ 
te le case della città, un cor¬ 
tile, bandiere russe, cartelli. 
In uno -si staglia una mano 
scheletrica che tenta di schiac¬ 
ciare un contadino: è là, ma¬ 
no dell’imperialismo america¬ 


no e là scritta dice € Giù le 
mani dall’Afghanistan ». Ùn 
tempo abitazione del figliò del 
Rézair scià, ora è in mano ai 
giovani, anzi a giovanissimi 
che mostrano con Orgóglio fu¬ 
cili mitragliatori. ^ 

’ A parlare, a nome di tutti, 
è il ' segretario dell’Unióne, 
Biurkan Ghidsi, 32 anni, mol¬ 
ti dei quali. passati in èsilio 
(anche in Italia) per sfuggi¬ 
re prima alla monarchia, : poi 
ad Amili. Vorrebbe subito par- 
làre del rùolo dei giovani nel¬ 
la * società afghana di oggi ». 
ma la domanda che si impo¬ 
ne è sulle manifestqzioni di 
febbraio. . . ,, 

■ € Sì, le ' manifestazioni — 
dice e riferiamo testualmen¬ 
te le sue parole — ci sono 
state e ci hanno creato an¬ 
che seri problemi. Del resto 
ogni rivoluzione ha i suoi ami¬ 
ci e i suoi nemici. Ma all’ 
università eravamo certi ^ di 
tenere le posizioni dato anche 
il forte grado, di politicizzazio¬ 
ne, di preparazione dei no¬ 
stri quadri.... Qualcosa non 
ha funzionato nri modo dovu¬ 
to. Si è riprodotta pari pari 
quella frattura che si ritrova 
ancora in vari strati della 
società. Inoltre tra ^ studen¬ 
ti sì sono inseriti espónenti 
di forze reazionarie, personag¬ 
gi legati ai moviimnti isla¬ 
mici die operano dèlia propa- 
gairàa ■ imperialista. alM so¬ 
no stati ricattati e spinti a 
scendere nelle ' s^ade... Ih- 
somma varie ' ragioni, vari 
motivi nón ultimi quelli lega¬ 
ti alla religione, alle tradi¬ 


zioni... ». 


Manifestazioni di massa, al¬ 
lora? ■ 'f ' 

«No — è la risposta -- ma 


pur sempre manifestazioni che 
si sono caratterizzate con 11 
grido di ’* Allah è grande ” e 
quindi con I un preciso - indi¬ 
rizzo di appello ad una guer¬ 
ra santa in difésa della re¬ 
ligione... Quindi manifestazio¬ 
ni in chiave di mobilitazione 
antigovernativa... ». - ‘ 

Si é detto, in occidente,. 
che l’esercito ricevette Vordi- 
ne di attaccare le manifesta¬ 
zioni, ma i soldati si rifiuta¬ 
rono e allora furono i mem¬ 
bri del partito à spatare con¬ 
tro i giovani. E’ vero?,. 

: «No, non c’è mài ' stato 
un ordine di attaccare gli stu¬ 
denti. Questa è ^una notizia 
falsa, montata, dalla, propa¬ 
ganda ocddentale tesa a crea¬ 
re condizioni difficili .all’in¬ 
terno del mondo studentesco. 
La realtà è che molti, contro¬ 
rivoluzionari hanno : approfit¬ 
tato delle manifestazioni per 


Francobollo 


;,di :pace ■. 
dail^ Afghanistan 


ROMA,-— Un piccolo segnale 
di ; pace, . più che • altro un 
auspicio, è giunto in questi 
giorni in Itwa dall'Afdianl- 
stah: un francobollo nd qua¬ 
le le: poste di Kabul hanno 
raffigurato ima donna che. 
mentre stringe un bambino 
al seno, tiene in una mano 
un fùciie .è nell’àltra la co¬ 
lomba dèlia pace. La dliezló- 
nè delle poste afghane ha in¬ 
viato in Italia questo franco^ 
bollo per partecipare ufficial¬ 
mente con esso : al premio 
« Asiago », noto come «l’Oscar 
della filatelia», che ogni, an¬ 
no indica il miglior bozzétto 
per fràncobolli. . 


sparare contro i giovani del¬ 
la nostra Unione. - noi abbia^ 
mo avdo i nostri caduti... ma 
detto questo devo dire con tut¬ 
ta sincerità che abbiamo an¬ 
cora dei problemi tra gli stu¬ 
denti ‘m:.- -: ‘ 

. La situazione — si sostiéne 
— è ora tranquilla e molti so¬ 
nò i gióvani che entrano nel¬ 
le file - dell’Unione chiedendo 
an<he di far parte' di quella 
«milizia volontaria» armata, 
destinata a compiere un ser¬ 
vizio di pattugliamento nei 
rioni che circondano il cam¬ 
pus. 

• Ma il lavoro dell’Unióne re¬ 
sta comunque • estremamente 
difficile soprattutto quando si 
pensa che la grande maggio¬ 
ranza degli iscritti (i dati non 
sono noti) è formata da stu¬ 
denti. Quindi un’azione limi¬ 
tata alle poche scuole, ai po¬ 
chi istiUtti e a quella che può 
essere definita la ■ róccaforte 
del potere, cioè il politecnico, 
costruito con aiuti soviètici e 
dove gli studentU in pratica; 
parlano russo e compiono pe¬ 
riodi di stage nell’URSS. Per 
il resto pòchi i contadini e 
gli operai che si ritrovano neU 
l’UnUme. yì-_ - v’:''»- 

Si tocca ' qui’ dòn'mònoa 
distacco creàtó trà qùètlò ché 
può essere chiamato Vàppqra- 
to politico e là bàsé reale del 
paese. Per U giovane afgha¬ 
no che'passeggia tra là muz- 
ze di Kabul' àhoccìólandq con 
lè niàni là cótenìna delle 
ghiere del coronò questi « gìtn 
vani con il fdcìle » sono, tut¬ 
to sommato. Uri còrpo estrà¬ 
neo. E il distacco nón si vede 
come possa diminuire. 

Carto: Benedetti 


Mentre è stata annunciala la chiusura delle frontiere per 48 óre 





istb ìli fiitto 1' 





L’ayatollah Beheshti parla dì cim grandissimo hom^ro di arresti » e anhiihcià condanne a 
Radio é televisione trasmetteranno i proòei^i —- Pég^òra l’éx sciài ti^ opèiraziiw 174Vgioi^ 


TEHERAN — Mentre contì¬ 
nua in tutto riràn .la caccia 
ai «mercenari» ooiiivaki nel 
complotto soqierto • una set¬ 
timana fa e per il quale sodo 
stati già ^fettuatì oltre sei¬ 
cento arresti, dal Cairo giunge 
notìzia di un nuovo imprevisto 
aggravamento delle condizioai 
di> salute dell’ex-scià. Ieri 
notte Reza Pahleyi, sempre 
ricoverato neU'ospèdale mili¬ 
tare di Maadi. è stato sot¬ 
topósto ad un nuovo interven¬ 
to chirurgico, il terzo in di¬ 
ciassette gìomi; gli è «tato 
svuotato tm ascesso purulento 
nella coscia destra, che ave-.- 
va provocato rinfezioDe della 
gamba con forti dolorFed un 
marcato stato febbrile. H por¬ 
tavoce personale dell’ex-scìA 
contìnua a diramare dìchiara- 
zkMù tranquOlìzzantì (ieri mat¬ 
tina aveva addirittura n^ato 
che Tintervento chirurgico a- 
vesse avuto luc^); ma le fon¬ 
ti medkhe egiziane — malgra¬ 
do fl < silenzio stampa » ordi¬ 
nato da Sadat suH’ar g omen t o 
— confermano die le oondi- 
siqni del paziente sono serie. 

Intanto, come sì è detto, in 
trari oiMitinuano le misure di 
repressione adottate in rap¬ 
pòrto al fallito ^Ipe e con-' 
tmua anche Q clima dì allar¬ 
me die ha portato martecB n 
presidente Bani Sadr ad af- 
ferriiàrè die' la situazione del 
Paese è. simile a quella esi-, 
stente : alla- vigilia M colpo 
dì stato del'1953 (die'rovesci 


il -governo antìpqicrialista di 
Mossadeq e instaurò la dit-/ 
tatura voluta da Reza Pahhsvi 
e da Washington). Ieri io stes¬ 
so Bani Sa^ ha annunciato 
l’inizio < per subito » del pro¬ 
cesso contro le persone (fra 
cui due goierali) arrestate in 
ràppmto al fallito golpe. < Li 
tratteremo con decisione », ha 
détto il presidente, aggiungat- 
do dì avere avuto in propMito 
un colloquio con l'ayatollah 
Khomeini. s ha guida della 
rivoluzione — ha detto ancora 
Bani Sadr ha dato U suo 
benestare alVawio dei prth 
cessi*. L’ayatollah Bdiesfatì. 
presidente della Corte supre¬ 
ma islamica e massimo espo¬ 
nente del partito della repub¬ 
blica islamica (int^ralista). 
ha . detto dal canto suo che 
€uh grandissimo numero di 
persone » sta per essere arre¬ 
stato. ed ha aggiunto che I 
processi saranno pubblid. 
«anzi verrannó cBffusi in di¬ 
retta dalla radio e dìaOa .Mevi- 
sioue uazionali*. lina buona 
parte de^ arrestati — ha 
detto connmque Beheshti — 
«sarò di certa eóndanuata a 
morte e gàuti^ata*. Secondo 
Beheshti. s si è scoperto an¬ 
che un nuovo compiotto, che 
costìhdsce la seconda parte 
di quellq sventato giovec R òd¬ 
io scorsa settimaHas. 

Una delle misure più appa¬ 
riscenti adottato per li ricer¬ 
ca dri congiuratf 4 la d^u-' 


sura delle frontiere del Pae- 
re: annunciata dapprima per 
una sèttìirianà. essa è stata 
ridotta ieri a 48 ore;, omnuri- 
que' raéroporto di ' Mehrabad 
presso fehéran è rimasto pra-, 
ticam^te paralizzato, tanto 
diè uri jet dell* Air France è 
stato dirdtato sid Kuwait. La 
misura della chiusura delle 
Pontiere è stata adottata per¬ 
ché «secondo le informazioni 
che abbiamo rteeutdo — ha 
detto radio Tdieran — (deuni 
meremari sonò sfoti in grado 
di lasche U Pàesé*. 

La repressione del fallito 
complotto potrdibe però for¬ 
nire il pretesto andie per col¬ 
pire alcuni opposìUHi -interni 
alla linea int^alìsta. Ieri al¬ 
cune dichiarazioni hanno la¬ 
sciato capire che p o tre bb er o 
essere presi ■ provvedimenti 
contro lo stesso ammiraglio 
Madanù già candidato aUa 
presidenza della repubblica, 
comandante della Marina e 
govepatore del Kozestan (la 
provìncia dì • frontiera, con 
i’Irak). Coinè si sa Màdani. 
eletto al parlamento islamico, 
ha rifiutato di sedervi, ics 
mulando un ^whzio drasu- 
camente negativo suH’assise 
per il modo in cui è stata 
eletta e per la assoluta pre- 
dominanza in essa dei depu¬ 
tati integralisti.' ed ha piri an¬ 
nunciato rìntenzioiie «fi costi¬ 
tuire un nuovo Frante pidi- 
ttoò. Ieri, fl già citato ayatol¬ 
lah Beheshti ha detto che « m 


segi^-h éértì pnMènU,. po-. 
trajino’essere pred p rovvedi-, 
menti nei cpnj^òriti .djì Uqda-\ 
nL Nón sp ^ ha àg^uhto -r . 
se égli abbia preso, porto oMa 
■■ congpirà 4 4 

ioltae,^ -la ^scuòla 'Cattolica; 
italiana' di ' Teheran < Andi-- 
diee » è stata ìÀhisai in àe^ : 
guito alla èòo p e rt a <À docn^r 
menti che. -r ha detto il; mi-. 
nlstero. dell’educaziooè. — di*. 
' mostrano , l’esistenza . di rda- \ 
. zioni fra i suoi respensabUi e • 




: orgapizsazioni isHadìqs^ à.. 
; rdlgigsi tono. sottoV'Vlgitanw Y 

e non possono lasdare: fl Più^-: 
' sé. E* stato àodìe iuiniinciata. 
‘ to,< nazioiializzazióné » di 
: té le scuole appartenenti alto ; 
LminoEmire : rriàlMe e . delle 

' scuòle' < bifeniqzionali ». 

ciùe»:to™c^ armeii oo- 
: stìtìriscoDO in Iran uria óanùi- 
‘nitA oomistente) e l’associa- . 
; zìooe culturale cattolìca han- 
; riQ . .inviato ai 4 ministero lei- 
, tere. di pnrièsto; C' . - 


; 

: riepulibQcaìip^^ ' 
. popolimi, 

: a 


ANBjtRA —T.L*iioclrionè del 
oèpuuiU) del Partito repubbli^ 
cauri del pòpolo (soiciàldemo- 
cratoo) Abdurrahman Koksa- 
kiglou. avvenuta l’altza aera a 
Istanbul ad oper a di un terzo- 
rista che è riuscito a danl 
alla fuga, apre una nuova 
fase, piena'di gravi inteno- 
gativi, nella «storia» del ter- 
ratlaato peilitteo toreò. 

Ne^ ululili masi e aettbaa- 
ne vi è atota una nuofvm 
«acalaia» dri tocioriiBio, 
che ha acdto riome obiettivi 
persone sempre più vicine ai 
vertici-del potere piÀiUoo fi¬ 
no a flangere adesso, per la 
peima volta. alTaasaaUnlo di 
pariamentari. 


' -Nuovo attocco 
^^sùdaWcaiio ; 
c so;vasto scala a; 
iCoiDtra i’Angpla 


LUAIiDA — uri. OomUnIcàto 
del ministèro'delia Difesa azi- 
gdano pubblicato à làtonda 
dichiara che truppe sudàfii- 
cane hanno lanciato un'at¬ 
tacco «su vasta scala» con¬ 
tro la città di Calai, nella 
provincia di Cuan- 

. dò Cttbango, alla fronttaa 
con la MamTMa. 

Il' conmunicato dichiara, 
che Tattaeco è oontìneiato 
vesso mesmgkno dal 12 hi- 
^to e ài è eonchiBo eon la 
morte di einque aoUaU s u da 
ftleani è la distruzione di 
due imbarcazioni che le trup¬ 
pe sudafricane avevano uti- 
lisato per ce rca re di trai 
sare il fiume Cubango 
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ERP e FDP definiscono il massacro di Sumpul t una nuova My-Lai t - Tardiva 
e generica condanna del governo italiano delle repressioni della Giunta militare 


Dal Magli 



per la 
sinistra 
cilena 


ROMA — A 11 anni dalla 
fondazione dal MÀPU (Mo¬ 
vimento di azione popolare 
unitaria), una delle cómpo-, 
;nenti di origine ■ cristiana ’ 
della United Popular cile¬ 
na. alcuni del suoi dirigen¬ 
ti hanno proposto una nuo- ' 
. va riflessione suite « espe^ 

: riama cilena». 

• Alla tavola ■ rotonda - su 
guastò tema, che ha avuto 
luogo ail'IPALMO ed è sta¬ 
ta introdotta da José Anto¬ 
nie Viera-Qallo. hanno parr 
teèipatò Jaqiiés'Chonchpl e 
Jullo Silva Solar (dalla 
. c Izqulerda^crtstiana »)« Ja-. 
v|er Òssandon (del MÀPU) 
e José Miguel Insulza (del 
MAPU-otoèr* è càriipesih, 
no). Tre Òtvèrse òrgànizza- 
zloni che provengono tutte' 
direttamente e indiretta¬ 
mente da scissioni a sini-- 
stra della pémocrazia cri- ; 
sttana cllenéii Nél 190 na¬ 
sceva il ' MÀPU.' che èri- ' 
trava poi a far parte dei 
governi di.Unltad Populaif.’ 
Nel 1971 una seconda gené- 
razlone di ntilttaiitt crlstié^ 
ni usciva éalìa-DC per dar 
"vita alla « izquierda cri¬ 
stiane» e infine, nel 1971 
si formava' Il MAPt^CC 
Tutte e tré lé ergenizxazle-, 
rii, che fàriné tuttern pòrte: 
delia Unitad Populàr Insta-' 
me ■ socialisti e.comunisti, 
hanno re ce ntemonfe elabcr- 
reto to-x emunài .un d e c e- , 
.mento ' 

« Una del motivi delle ne- 
itreMcfte delie OC è stè^ 
to il rifiuto di quosKultime 
ed una alleenu con le sl- 
fiilttre. Me enche dg par^ 
to delto slnirire neii.'sono: 
i mancati selterismi ed er¬ 
rori». ^ superare gue-, 
sH errerì hamie detto — 
è riecessarto analizzare.-a- 
sfondo le ragioni delia scaw- 
fitta dal l^^ che ha por¬ 
tato alla dittatura di Ptoe- 
chét. a « riflèttere sulle le- 
sufffclénro del nostre pre- 
gètto pèlitteè di allora, se- 
prattutto par geanfa rlguar 
da Ji rapimmo tra 
cradé e soclàllsmè ». 

; Tre punii sona otdfi 
tofineuti: la neeessltè di 
un programmu democrati¬ 
co che non c e no l dori la de¬ 
mocrazie cernè una stru- 
monte, ma c ome un sto 
.Mettivo principèfu («tu 
cont ro ppo ot z i en o chu allora 
si faceva tra damacruia 
formale a sertàrizlale 
fava In ràalli 
rara che II sadalisma hd: 
riava gaanda torinlnava la 
dsmo c iè zl a »); la nocéMltè 
di valorfzzara n tradfe i o n a- 
la pfariparfRIwna cilena 
con an 
0 phuralftma 
a Infina A 
visioni 

idontt f lcato 
« Tav: 

to versa II seclalisma» 


la aWr a va n a la 

Eoil oi d . Una 

di.'di'an o L _ _ 

Usto» che M tesi suTal^ 


a I «all 




g. m. 
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SAN SALVADOR — Il numero dei morti nel. 
Salvador délì’iriizio dell’almo ammonta, ormai, 
a-8 mila. 

L’« Esercito <■ rivoluzionario del popolo * 
(ERP) e il Fronte‘democratico rivoluzionario 
(FDR) del Salvador hanno giudicato il re-. 
cente’ massacro di Sumpul una località 
vicina alla frontiera cori l’Honduras, dove. 
sono , morti 600 profughi, salvadoregni—; 
« come la tragedia di Mg-Lai in Vietnam *. \ 

A quanto hanno comunicato le stesse auto- ; 
rità salvadoregne. 18 persone, tra cui una ■ 
donna incinta, sono state torturate e uccise 
a colpi dì .machete e di ,armi da fuocp, mar¬ 
tedì, dà terroristi di destra. . ; . 

Si prospetta intanto — a quanto affermano. 
« fonti attendibili > salvadoregne — una solu¬ 
zione dopo l’occupazione dell’ambasciata del 
Costa Rica a Smi Salvador da parte di 
102 contadini, tra i quali sono 58 bambini 
e, 25 donne. , 


E’ stata infatti : accettata dalle «Leghe 
popolari del 28 Febbraio*, cui appartengono 
gii occupanti, una « formvda * j^smtata' rial 
governo del CSosta Rica. . V, ^ 

. L’accordo, di cui. ancora non si conosce 
il contenuto, sarebbe stato raggiunto dopo 
, negoziati avvenuti con gli ambasciatori d’Ita¬ 
lia e del Panama Tincaricato d’affari di 
Spagna e due ' emissari costaricani. 


ROMA — Ieri, dopo quattro; mesi di silenzio 
il governo, per il tramite del sottosegretarlc 
Zamberletti, si è deciso, finàlmènté. a.i^^ 
d^e posizione sulla situazione della Repùb 
blica centro-americana di El Salvador, cón 
riandando 1 massacri di cittariiiii; donne < 
bambini che quotidiariàm'ente vengono uccisi 
, mentre la Giunta ' militare si rivela totàl 
, mente incapace di dare risposta alle 'eslgenz« 
’ di democrazia e progrèsso sociale poste ria 
. popolo sàlvàdoregno. ' ■ i : ; , .t : 

; Questa presa di posizione- si è avuta alla 
Commissione Esteri deUà Camera, in risposti 
alle numeróse Interrogazioni - presentate dai 
gruppi democratici. ^ ' .j ^ 

' Replicando per li gruppo comunista alk 
dichiarazioni del 'governò, la compaia Ceci 
lia Chiovini e l’indipendente di Sinistra Gian 
caria Codrignanì, pur prèndendo atto ddla 
"dissociazione del governo italiano dalle viola 
ziorii dei più elementari diritti umani de 
parte della Giunta militare di El Salvador 
hanno manifèstato insoddisfazione sia po' 1 
ritardo con il quale l’esecutivo esprime le 
sua disapprovazione, sia per la evaslvìtà nel 
l’jndìcare quali ctuicreti : passi la Farnesine 
intenda compiere per rendere attiva la soli 
^darietà del nostro Paese con le forze den^ 
cratiche salvad(»e^. : 

Analoga insoddisfazione ha manifestato f 
socialista Achilli. ; . z-n. . ■ - 


Ospite dei comunisti del Rokoh dal é oil'11 luglio 



'= ì 


incontn in 


■-ÌC-- ' 



di una 



n comuitàéàtp ^òiigìiiiiio sui Coilài^ 

coi MapaiUi i làburìsti é person^ìà dèi terntpri occupati 


’ ROMA — Una delegazióné dèi 
: PCI oompoàta dai compagni 
' Tullio ^Vecchietti, della. Dire- ' 
zione, e Vittorio OriUa, della 
; sezione esteri, è stata ospite 
dal 8 aU’U luglio del Partito 
coinunista d’isrAèlè (Ràkah).' 
SàM-è'Btata ricevuta dal Sé* 
gietailo generale Meir Vilner 
e ha avuto ampi ecambl di 
' vedute ooQ aria delegazione 
dri Rakah ooiriposta dai com¬ 
pagni David (fianba) Kbenin. 


; membro delTUfficlo politicò e 
'Segretario del OC. George Ttot- 
bi.' tneinbro dèl OC e reapem- 
! eaUle della Beaione Esteri;:« 
Haas Lebreebt. dui OC. - 
• La delegaalorie- ha altresì 
riattato le óiganinaitont del 
partito.ad Haìfa» Qéiuzèlem- 
me è Namieth. dove al è In¬ 
contrata con il sindaco Za- 
' yad e la mùnlcipalitA 11 oo- 
munkato cóngiuntiA,. dirama- 
rto al termine delle oonvenA^ 
aiooi. dopò' aver datò notìzia' 
deUó Scambio di Irifomuiirionl 
avvenuto suOe sltùSskmi iaé 
tearne del rizpetUvi paesi e 
aver espresso alcune valnta- 
zkMìi generaU sulla sitoatioiie 
. internazionale, cosi ooritlnua: 
s La due delegàaioni ritengono 
che rintensifkasbme dèOa lot¬ 
ta unitaria per la eessasUme 
■deOà corsa agli armaménti a 
perla eoesistensa pacifica tra 
Stati a diverso regime so cia l e 
, è-i estremamente importanta 
vèr lacamsadaUapaee mondia¬ 
le. £* necessario che le reto' 
zàmi intemazionali siano av¬ 
viate lungo i binaH déOa di¬ 
stensione e che U Sàlt 2 ven¬ 
ga ratificato, aprendo cod ia 
strada a negosisU per la U- 
mUàskme e P èiiminas ione da-- 
gii armàmenU nucleari:e di 
ottre orini di distrushme di 
massa, per raggismgere xn ac¬ 
cordo sa misure costerete di 
ridmskme degli armamenti e 


nonché per In paté nel món¬ 
do.. La’ partMpasione Osile 
Nasioni Unite, degli Stati Uni¬ 
ti, delPURSS e degli altri pae¬ 
si tntersssati al pnxesso di 
pace à rùcessatfa per.ùna giu¬ 
sta è pacifica -iscdusdone: dèi 
conflitto medioorientale. Tut¬ 
te le parti tsdnvotte dal am- 
fUtto devono partecipare àgli 
sfont- dirsitt a" ottenére la 
pace, j n cht sa TO^ahissaslone 
per la Ubertulone drito Pole- 
ànna,^,sotd ^legittima e rico- 
nasèiuté: rappresentànte: dèi 
popòto ètoÒO di PÉtostina dà 
quando la qumtloné palèsH- 
nesm coettMsee U nucleo een- 
trele del conflmo mediorlen- 
fala». r- r 

'..spna .pace stàbOe in Mè¬ 
dio Oriente.— OonUnua 11 <to 
cùmento piiò essere basata, 
soltanto sui seguenti principia 
inatti nede risóiuMkmi déOe 
Nadòni Unito.* U ritiro di 
isrudé da tutti itenitori oc¬ 
cupati durante la guerra dèi 
1987; d rictmnfetménto dèi ter 
gtmni dtrittt nadonaU del 
popòto arabo di Palesttna, in- 
duso M dirtttà òMautodeter^ 
mtnàskme e aOa erèaskme.di 
un pròprio Stato indipendeth 
te d flanào détto Stato di i- 
srade; U rispetto dei diritto 
di tatti gH Sta» dd Medio 
Oriente, inétsuo lo Stato di 
Israde, atta propria somsma 
e indipendente edstensa, atta 
pupe e eOa dcùresaau. ' ■ 
GU àooocdl di, Oép 
rid e le trattatìve aeparate 
tra tonde ed Egitto sotto gli' 
eiwtdri de^ Stati uniti «si: 
dhnoctreti non otti a 


_ giusta e staxtm neon ro- 

gicme, doto che ami Aerino 


ne sm prospettive paeificha. 
Un tele p roces s o oontribairri 
olle sòbssione d d conflitto 
mediorlentatè, ehe 

topoeae 


titf «fitongono che 



Oriente e 
fattore vitale ^ la 
tindtpendensa .e lo s v Unp pó 
di tsUU i popoli ddia regione. 


A, Roma J 
Jury BrezncT 


provocato un ùlterioré deteria 
fomento della situastone, l'ec 
éréscimento deU’ int'efvenU 
mUttare israetiàno nel Libo 
\ no, l’intensificazione degli in 
sèdiàmènti còloniali nei' tei 
.ritofl- occupati, Vaggram 
.meftto degli;,atti-di pèrseci 
rione e di oppressione contò 
i'paJestihèst e t loro dfrigen 
tt ' e^hanno ‘favorito Taspftt 
stane òM governo israelian 
atte annessioni territoriali e e 
perpetwmento, déWoccupadc 
rte^ :éon là qóp&rtura dd ec 
stddetto piano di auUmomia 
t'dùé pantH cóndannario Vtn 
tàrvèido militare isradtam 
nd lÀbano ed esprimono h 
. toro,; profonda . tmUgnaziont 
per g& attacchi portati daJb 
fórse mitìtari israeliane con 
tre i campi, dei rifugiati 4 
contro le città e i vttlaggi h 
. banési nonché la loro vMda 
rietà cùn la lòtta’^détte far 
se patriottiche dd Libano eh* 
lottano per un Libano 'dema 
erotico, unito e indipendènte* 
n. oOmonlcato conclude af 
ferioandò'la Vòlcnità del dw 
poztiU 'di raff^zaie uàtérioir 
mente la ooBabgrasione e b 
eolidarietà tra di loro. 

. Nd cio ra o. defla. sua penna 
nèiiza In toiaéle la delegsrio 
ne italiana ha avuto inconto 
con altre fom politiche ièna 
liane. .AI MAFAM è stata ri 
ce v ttto da uria ddegadmH 
ootapreodente li segretario gè 
nerale Vietor SnemJXOVi fl se 
gretarlo poUtloo Bemir <3za 
not, 11 aegieMUio Arie Toae « 
Dot ZSfeln. •egretsxlo inteena 


ROMA—- Il pitele ri òe ad- 

rcsMSnnSSS^ 

ncv. è ginnto ieri a __ 

per noa riatta tendale di 
goattxo glornL Scopo della 
riatta dd figlio dd aégreta- 
rio dd FCDB è il ritorido 



Jure Br emev si I n co ntre r à 
on il mliiistre ìtanca 


SI è Inottre teco nli ata eoa 
una in pi riu stn tanaa ftuftt 
to Mnmsba diretta dal dqm 
tato Donid RoeoAte tnenfen 
ddla Ooin initwIone eeteil e di 
fesa dd PUriamento ìsraeHa 
no^ e ha avuto eontattl ogn 
pesaqnalltà dd territori oee» 
pati, tra coi fi direttore ddia 
rivista éetttmanale «A-Toif- 
fo», Baddr BarfotrtL arifina 
te maisleto dediEtteri isme< 
nano vi è alato toiD 
hto di vednte con Tawihaecla- 


ili affari enrepal, c 
per quanto xlgnarda' la .'xap- 
prerintanm ttaliaàa in tonw- 
]«, con TSstibaadatri di Tri 
Aviv tel ét ta damaeufoato te 
afful PSanosoco Capeee è 
con U c onstee genertee a Oe- 
Renato RiMflero. 
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di'supiiiiàiic^ giònial^^ 


E'esplosi ìiiiévamènté ìM 


la YÌolènza ràzzialé nél^ èhetto 


Nel quartiere dove, in maggio,!morirono 18 persone,-viòlénti scóntri fra 
la polizia e gli abitanti neri — li bilancio è di 25 feriti (fra cui 5 agenti) 


Nostro servizio : 

WASHINGTON ~ Liberty 
City, il ghetto nero di Mia- 
mi dovè 18 persone persero' 
la vita in una or^a di vio¬ 
lenza razziale due mesi fa, 
è esploso di nuovo martedì 
, sera. H bilancio questa vol¬ 
ta è meno pesante: cinque 
poliziotti feriti da colpi , di 
arma da fuoco, .un’altra ven¬ 
tina di persone ferite in ma¬ 
niera,non grave. Ma questa 
seconda esplosione nel ghetto 
di Miami dimostra che la 
violenza radale, .aggravata 
dal recente aumento della 
disoccupazione fra i neri, 
americani, non è . un feno¬ 
meno ' passeggero motivato 
solo dal conflitto tra poli¬ 
zia e neri. ‘ 

Gli incidenti di martedì so¬ 
no scoppiati, come i disor¬ 
dini del maggio scorso, do¬ 
po uno scontro fra gli abi¬ 
tanti di Liberty City e la 
polizia localé, formata quasi 
esclusivamente - da - agenti 
blandii. Secondo un comu¬ 
nicato fornito dalla polizia, 
-l aergenti fVed Pelny «-Lee 


Blumen, di servizio di fron- 
' te ad un agglomerato di case 
popolari nel centro del ghet- 
: to, avevano tentato di fer¬ 
mare due giovani neii men¬ 
tre stavano derubando una 
auto - guidata da Un l uomo 
'bianco in sosta davanti alle 
case. € Li abbiamo seguiti 
dentro il cortile », ha spie- 
■ gato più tardi < il sergente 
Pelny: € Hanno ' resistito, 
hanno chiesto aiuto gridan- 
: do agli altri abitanti e que- 
' sti ci hanno sparato addos¬ 
so Pelny, ferito alle spal- 
,, le da una rivolverata men¬ 
tre fuggivai si trova, in con¬ 
dizioni non gravi, in ospeda- 
^ le,’ dov’è stato ricoverato do¬ 
po l’incidente. 

> Dalle case popolari del 
centro del ghetto, i disordi¬ 
ni si sono estesil durante la 
'.notte, per-tutto il quartiere 
nero e poi a Cocohut Grove, 
nel lato opposto della città. 
Un uomo è stato pugnalato 
nella schiena mentre scen¬ 
deva da un autobus, un altro 
- ferito alle gambe da una 
rivolverata sparata da una 


macchina, uri agente è stato 
colpito alla spalla da una 
rivolverata mentre guidava ^ 
la sua macchina nel ghetto. 

; Un reparto di 500 agenti ha 
eretto barricate ■ attorno ad 
entrambi i quartieri. chiu¬ 
dendoli al trafficò. ; 1 *! 

* Il portavoce della polizia 
della Contea di Dade ha ten¬ 
tato di mininiizzare la gra¬ 
vità della situazione, ‘ defi¬ 
nendo i disordini « sporadi¬ 
ci », ha ordinato ia rimozio¬ 
ne delle barricate e ha vie¬ 
tato l’accesso dei biartchi al 
ghetto. L’ufficiale ha riba¬ 
dito che durante le violènze 
del maggio scorso bian¬ 
chi contribuirono ad aggra¬ 
vare i problemi dèlie forze 
dell'ordine ». • /, 

La versione della polizia è 
stata, però, fortemente con¬ 
traddetta da alcuni rappre¬ 
sentanti della comunità nera 
' di Miami, che hanno girato 
nelle zone chiuse nella tar- 
' da nottata di martedì. < Spa¬ 
ravano tutti, là déntro» ha 
affermato I^estori Marshall, 
membro del Consiglio per le 


relazioni ' fra ‘ ì' quartieri ' di “ 
Miami. € Nel giro di ■ una 
mezz'ora ho sentito trenta o 
cinquanta colpi mentre cani- . 
mihàvo per U ghetto — ha 
aggiunto — e gli agenti ri¬ 
spondevano sparando anche 
loro ». Marshall ha aggiunto. 
di aver visto alcune centi¬ 
naia di giovani etra i dieci 
e t quattordici anni seduti 
davanti alle case con inuma¬ 
no sassi, hottiglie, benzina e 
fiammiferi». - ' , 

■ Mentre le barricate veniva¬ 
no rimosse, mercoledì mat¬ 
tina i pompieri tentavano an¬ 
cora di spegnèrè le fiamme 
in almeno' tre edifici dati 
a fuoco I durante la notte. 

€ Una ventina » di persone 
sarebbero ■. state ; arrestate: 
cosi ha annunciato. il porta¬ 
voce: della polizia,.'il quale, 
si .è detto .'tuttavia privo di 
cifre esatte sul numero dei : 
fermati ed è astato piuttosto 
reticente sulla situazione at- 
tualtnenté esistènte rièi € pun-. 
ti caldi » di Miami. ' . - • ; . 
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Si avvia ql féimine la converiziòne repubblicana rdi Detroit 
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Reagan lavora dietro le, quinte per cónciliare ; settori del partito l e groppi di 
pressione ^ Sprezzante requisito^^^ Èìssingef sulla politica estera di Cartèr 




Dal nostro corrispondente 


WASHINGTON Non . si conósce l^an- ; 
ci^a il nome del vice di .Ròqald Beggu/ . 
La suspense repubblicana .qpo^ .d 
dimerà Imo aìl’apote^ pcèvìs^ per m -1 
sera. Solo quando si calcherà stilla te¬ 
sta la cmràa di candidato alla -prèsir ^ 
denza de^ Stati Uniti,^ lU^gan, sovra¬ 
no assoluto di un partito mìraccd^amm^ 
to sopravvìssuto a^ - scandali che .tia- 
vols^ gli idtimi repjbblicàni èldti al 
vertice dello Stato, Nìaon e Agnew, fvà 
il nome dd candidato -, alla -’ vìcepresi- 
d«)za. Ma questa ìnc ertej u t^ ^diè'hav 
origini pQlitÌdie,.an^ ;se àié^^ ad ècj ■ 
citare rinteresM uria 

convenzùme ‘per incdti veni : scontato, , 
non è il solo dato rilevànto dieU’asseìn- 
blea di D^roit.. ; ; I ;.l. { 

Itoàgan, dxtttìò od sw'q[om^ 
neralé al 4L {nanò del grattodelp 
naisMoce cetoer ». ha compiuto idi lin 
intensissiino. lavoro per rabbonìzé ; le 
donne e gU altri aostóntori dell’emen¬ 
damento costitiizionaìe sulla p^tà as-: 
solato dd sessi che p9 la prima volta ' 
dqpo 40 and è dato soànfetoatò dd par¬ 
tito. Pd. ha corteggiato gli eapaòexitì 
dèlia minoranzà nera peraltró scatsà- 
maite rappresentati neQ’assdnblea. (so-, 
no appttu il tre per cento del ddegàti,' 
come è logioo accada-, to' un jMirtitp 'tra- 
dìztorialmeate -«bianco»). Infine-.d è 
dato da fan (sempre con la técinca dd 
colloqui e deÒe fotografie) ' per ■■ cónqui- ; 
starsi simpatìe tra, glj operai che in Anto^ 
rito votano prevaledemènte per i de- 
mocratìd ma stovofta potrebbero èssere 
indotti a cambiare partito a cauto della 
crisi ddl'automoinie e dèlie più generali 
difficoltà ddl’ecooonna. 

Reagan è tm'grande attoceideDa po¬ 
litica ma ^ ocooRODO qualità da fn- 
nantooio per coodlìaie le strette di ma-' 
no e le paocbe sofie apaUe dd rari dele¬ 
gati neri con l'ovaztone ebe rassemUea 
ba decretalo dentemcDO ebe a Bèary 
uorawater, lespooeme oet razzisnw su- 
ifisto dto nel 1964 anivA a AàentarecaB- 
ddato rcpabblicaDo alla preddena c 
portò il pwttto alla più schiacciante scon¬ 
fitto-ddl’ukbno mezzo sècolo.- ' 

L’abOità dd candidato - repnbUìcano 
è messa comunque a'dura prova dal 


contrasto ira lè spinto (li destra, cui 
d^é. il suo travolgéito successo nelle 
eltoitoi primarie: (durante le quali si 
pronunciimo gli elettori del partito per 
to scc^' dd mìgUor candidato) è l’e- 
sìge^ di noti alióiàrsi lè fasce' iiìode- 
. rate dell'opiriitoe pubbììto e, '^ratfut- 
to. gli Stati deIl’Amèto:a riordtoientoie 
dovè stanno ! le, totoióli '5 .#orichè » dèlia : 
politica e dèi grafie budness. |Glì sforri. 
pto trovare un equilj^ò-difficile ma 
necessario a garanti^ dc^ la vittoria 
sugli anta^xiìsti interm la vittoria sugli 
.atoagonìsti estenii. spiegano rincertéz-^ 
-to nelto itottà'.'d^^ compagno di corto,- 
. dei càndidàto àfia vìcéprtoiddiza. ' ' 


: S era pdtoto di nna candidatura di - 
(aèridd 'Fòcd.: l’ex Iprratoùte che gesti 
con dignità ^11. Ifitoii. è quésto mm- 
(fidatura. àyrèbbe :à Rètoan to 

còpertiira della c(iiq;ie£ato giacdié. to-. 
Io - per esser, stato alto : Casa Bianca.. 
Ford può preseotard come oonosdtore : 
degli Pt^liicì e dd meccanismi 

amminfetrativi di Wàshirigton. Ièri c*è. 
i^to un lungo incontro tra i due e dalle 
todiscreriafd che ne sono trapelatè .ri¬ 
so^-die Ford avrebbe rifiutato l’of- 
fsrta. ! Reagan, tuttavia intoste* anche 
' attravèrso i «loi ctHlabwaUxi per iscri¬ 
vere il nome ddl’ez presidente nd ticket 
'lepqbbUctoo. F<^ dal canto suo pro¬ 
pone ihveoé ll -noìnto dì Bush, un ùmnó 
che oltre .all’esperienza: dì ex ambascia- 
Itoré e di ex «firetine ddla (HA, possie¬ 
de il merito di esser nato nel ncàd-est, 
di essere etotto-nd ’Texas e di god^ ; 
i favori ' ddl’ato - mdio conservatrice 
dd partito. Allo stato dd fatti Butoi- 
resta favorito, anche se occorre vedere 
se Reagan è in grado di resistere alto 
{■emioDe ddto d^tra interna. . 


L’aRro evolto politico della grande 
ra p pr esen toiìone repubbUcaìia è il di- 
icor s o prommeiato da Henry IGssinger, 
^ conigliere per to sienrezza nazioiialé. 
• poi segretario di Statò fi Nìxon. H inù 
ambiziooo, colto e ìntriqraodente mìni- 
sCro' àegi Esteri che - abbia avuto 1* 
America si trovava a pulare in una 
confiziaiie fifficOe perebé la destri dd 
partito non ^ p e rd on a né la normaliz- 
zazìone dd rappo r ti con to (Sna né 
' rapertura ddle tr a ttativ e per la fimìta- 


Tv--.:'.';’' ' t 

rione delle anni ' nucleari ' strategiche. 
Qualcuno temeva addirìtitoe ’ sarèb- 
; be' stato ~fisdiiafo. 'Kissingèr è ' iìtiscito 
. ihvece - à strappare, se 'non 'tm’ovariònè; 
una buona dòSe ' di ^ àpj^ausi' Gin . un. 
' omaggio a Reàgàn < d^pòsitiùriò delle 
nòstre speranze», ma sòprattóttó coh wi 
attacco durissinra alto politica interito- 
. rionale ; di : Carter, ~priiM* rmponsatole 
.di una: « fiplrxnaria - dett’incoerd^ » 
^ contrass^itota dal caos,‘dafia^ paralìto 
: e dafi’incomprensiane, dal contrasto tra 
« la riduriime dellà forza’ e Taumènto 
;de^ intoegm ».- -; -} 

-Ècco, in ’lè-^^'hdp^.'bordate 

' che JOtoin^' Ito sparato ooìitìo l’am- 
ministearioDe' itocènte. to <iiiesti quattro 
canni — ha detto — TAmèrica è diventata 
« spdtetrioè impotente delle osciliaz^ 
dèi mdido^da. -ana '( 3 ^, 

: tnéddìoite demòmtko'è ; ■ ^teìia 

stea'ordinaria impresa fi; avere contem¬ 
poraneamente le pèg^rì relaziofi eòo 
gS alleati è eòo' gli a vver sari d^-Ames 
rìca e i più'gravi disordini nd pÉeri 
:in via di svfiuppo: ' Altri quatti 
di una shnile pòlitìdì-^vo^ 
disàstn ìrreversibOL'. Què^ molteplici 
crisi s(mo il risultato dèlia , ingmua; filli- 
sofia carteriaìto dell’abficaziàne combìr 
natasi a una dìt:ié()maria''dèn'ÌDOódènra. 
Ai culmine dèlto sito! 

■ zante KissingR !ha inficato ^ iniettivi 
dd prossimi'.'quattro anm: ..ricosthmé 
rapidamente e in inodo decìsivó la for¬ 
za militare americana,, linoiettere in se¬ 
sto le alleanze, resisterè. e con vigore, 
all’espansìonisihó sorietico. prepàru^ a 
negoziati capaci fi allocrtanare lo spet¬ 
tro ddto guerià nùdevè, fi Tìdorre 
gli armatnènti .'e fi stabiliie r^ile di 
convivenza ' toternàzionato sui 

p r incip i e sofia' |nù sbretta récìpirucità. 
accresoeie l’uisisùnza ai.itoèd aottosvi- 
'hqìpati. '.. ' _ - V ,'.’ 

La fikMofia MsdngetìaiM> fondata sul- 
raccorto bnancianìento deOa forza mi¬ 
litare e dd.^realìsmo fipkmatioo, .è 
stata presentatà:ooìiie un programma fi 
gov erno ebe forse non Reagan, ma cer¬ 
to 9 destino^ .dovrdibe-. incaricariò fi 
tr a d u rre ia pratica, fili proasiiBP Mtl. 


Ansilo Coppola 


Per ovviai» un negoziato sugli «•uromissili» 
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Christopher precisa a Bruxelles la posizione USA — Incontro con Nothomb 


BRUXELLES 
le cónsfitazian 
defi’AItomisa 
questione driT. 
goziato sfi co 
ma degli « m 
po fi viaggia 
Moscai, che a 


— Continuano (Siarles-Fcrdaiand Nothon^. vemfare dd lf79. Ih concreto, 
B tra i n ienfir i C biiatopliei era indoce da a- ad suo coHoquio con Warren 
atlantica sofia nalnfhi inooiilri a Bonn c a Christopher. Het hemb si è iin- 
awio fi un ne- BruxeUes con i membri pR- p egn o te a mm protrarre nd 
■fà^*** proble- manenti ddla NA’TO tbe ban- tempo mw deciiion s deflaitP 
Bominflf». Da- nn avuto al centro p ropr i o il va. fermo rodando raOm- 
fi Sctonidt a tcaaa degU « ■mwfimiH» o lisne pflrtiefiam con ^ Om- 
tveva amano in le p roipo tU v e fi un negmldB ndles segue i lifiellii in oor- 
eea nmSB nfla loee M rf- 
wil|alMWIa vi sito fi Schtofit 

j a c o im ^ coll u rniniwr o 
degli esteri he^ era attoao 


li tra i m embr i 
atlantica sofia 


C hiist e pli er era reduce da a- 
natoghi moonlri a Bonn c a 


omnafli». Dn- 
fi Sctonidt a 
eva amaao in 


tentare fi 


ddla NATO Moreasd 
getto A rtoriao mfa 
Ed è proprio in 
quàfin cht ieri a 1 
si è svnllo nn inco 


volo ni 


Appello^yilPCI 


(Dalla prima pagina) 
ranno diretti appunto a con- 
aeguire^, mutamenti profondi 
delle norme, . - ' . * ' ' ’ 

v^ Ghiaromohte ha quindi rin¬ 
novato la richiesta di ritiro 
del decreto-legge che istitui¬ 
sce un fondo di solidarietà 
alimentato dal prelievo «teUo 
0,50 per cento dàlie buste pa¬ 
ga dei lavoratorivfipènderiti. 
pubblici e privati. E’ materia 
importante ed innovativa: i 
comunisti-vogliono .discutere a 
fondo ' il ' fuhzionàméhto è ' la 
'destinazione .dei- finanziamen-l 
ti: DaU’incontro avuto con la 
federazione unitaria è emerso 
con chìare^a, d’altrcHide, che 
i sindacati. non hanno chie¬ 
sto l’adozione dello. strumen¬ 
to . del decreto,. anche se'. non 
ne chied<mo. oggi, il ritirò. 

Chiar(nnonte, a questo pun¬ 
to. ha rivolto un appello ai 
senatori de, socialisti e re- 
pubblicani e al governo, tra¬ 
mite i ministri Pandolfi e, Re¬ 
viglio. che erano presenti in 
commi ione,. perché -, ritirino 
: . : ■ * ; 
■/ . i.-: I V-: 

(Dalla prima pagina) ■’ 

cali, invéce, hanno' espresso 
un giudizio « articolato », . a 
« pelle di ^ leopardo », ; come 
scrive -Scalfari citando una 
espressione - di - Lama. ^ Sono, 
comunque, : molto preoccupali 
di lina - stretta recessiva ' che, 
in - autunno, ■ creerebbe ' il cli¬ 
ma “ còhgiuritiirale.. .favorevole 
ai licenziamenti, preanniinriati 
da. AgneUi. Cosi, hanno chie- 
aló ai .governo : un. nuovo in¬ 
contro ^ sugli-; inveslimenli; i 
punti :di crisi, la-politica' fi¬ 
scale è : tariffaria, aspetti di 
« importansa decisiva Scio¬ 
gliere: qqes,ti nodi —: dicoqp ; i 
sindacati — può dare un :se- 
gnq, o. mi «Itro .alla .stéssa ma¬ 
nòvra ’goveraaiìya.. ' ],.. ^ 

.. l eotnuhi^ti hanno presenta¬ 
to in- Parlaménto una moeior 
ne .che straccia nna linea di 
politica economica .ben . diver¬ 
sa dà quélla di (]os5Ìga:(qua1r 
cono l’ha chiamata nii vero .e 
pròhrio « coniropiano ). Non 
è. dà Botlnvalntàre. dunque, 
che. il cppfrnhtp^ deiràltra se¬ 
ra Ma ' partito da . .qui ; e_ sp 
pniiito .abbia fatto'regir 
strare, ampie cppvérgenze. . 
I.,Uii*èÌtra' .prèoéc'npàziòne co¬ 
mune, è.la protèsta, che sale 
dalle • i fabbriche. ^ Anche ; dì 
qtiesiò si è.-/parlato a lungo., 
Un, esponente della UIL. Sam- 
hucìni, rha definita ieri rop- 


il decreto e presentino un di¬ 
segno di legge''- che consenta 
un ' largo dibattito. parlamen-, 
tara, una rèale consultazione 
fra i lavoratori: questo sa¬ 
rebbe un segnale ài pàesè,' 
dove alta è la tensione: un 
gèsto di questo tipo iservireb- 
be ad alleggerire, la situazio¬ 
ne e il clima anche liéì Par- 
làménto;! Me i se ! r ; gr^ è 
il govèrno dòvessero' intestar¬ 
dirsi, puntare i piedi hél ri¬ 
fiuto , djslla richiesta che, non 
è'solo dei comunisti, àllbra la 
conversione : |n legge ;^?1 de-( 
érèto ‘diventerebbe impós.sibi-’ 
le per l'opposizione del PCI. 

Nel dibattito ieri sera sono 
intervenuti anche l’indipen¬ 
dente di sinistra Claudio Na¬ 
poleoni e il compagno Anto¬ 
nio Romeo, n compagno Ro¬ 
meo ha. piarlato = soprattutto 
delle questioni dell’agricoltu¬ 
ra e del, Mezzogiorno: proble¬ 
mi di grande rilievo .ma an¬ 
cora una volta residuali ; nel- 
l’ambito della manovra vara¬ 
la dal governo., Claudio Na- * 


poleoni è jentrato nel merito 
delle misure, proposte dal gò- 
-verno definendole inefficaci 
petfind per gli scopi ì»r i'qUa- 
ìi sàrebbèrò state:ad^tetè, la 
rastriziòne! cioè,' della doman¬ 
da interna. Le spese infatti 
controbilanciano le entrate e 
non tono previsti investimenti 
produttivi qualificati. SqnO.il- 
. Itisòrie — ha detto ancora Na- : 
‘ pòleoni — le' intenzioni del go¬ 
verno di affidarsi in questa fa¬ 
se della congiuntura .mondia¬ 
le alrespansióne della doman¬ 
da estera t per sostenere l’eco- 
homià italiànà.^ 

Oggi, intanto, è prevista la 
attesa seduta .della commis¬ 
sione affari costituzionali che 
dovrà esprimere il parere di 
legittimità, . appunto costitu¬ 
zionale. sul decreto del fondo 
fi S^ll^l^l^tà. La stessa com¬ 
missione ieri ha dichiarato co¬ 
stituzionale il. decreto-legge 
Sugli accorpamenti delle ali¬ 
quote IVA, l’aumento' dèlie 
imposte sugli alcobli e le mag¬ 
giorazioni ■; sulle imposte . di 


fabbricazione. A maggioranza 
è stato dichiarato costituria- 
naie‘ anche, il ''decreto-légge, 
compiuto di "'57 articoli,/ nel 
quale;: è '; contenuto ' di. tutto:: 
dalla flscalizzaziònè degli one¬ 
ri sociali, alla distribuzione 
to moltissime direzioni di mi¬ 
gliaia di, miliardi (il che non 
significà ìnveMimènti. ma sém- 
plicémtoté, spesa prevista : èd 
è stato lo’stès.to ministro Pàn- 
dolfi ..a dire che quest’anno si 
spenderà, al massimo duemila 
miliardi < dei quattromila rà- 
strellati)., .j 

;■ I comunisti — sono ' inter¬ 
venuti ' Maffioletti, Stefani e 
Modica — hanno votato con¬ 
tro. la dichiarazione di costi¬ 
tuzionalità di questo decreto 
ritenendo illegittimo il ricor¬ 
so filo strumento straordina¬ 
rio non sussistendo i motivi 
di necessità ed. urgenza richie¬ 
sti!.dalla Costituzione. Rilièvi 
sono stati sollevati, anche sul¬ 
la legittimità di alcune norme. 
Anche le altre cómmissioni 
stanno esprimendo i pareri sui 


decreti. Ieri in ; éommissioi 
lavoro i coinuniMi hanno m 
tivatq Topposiziòne al tiiM * 
flscaUzzazione''degli oneri s 
ciàli. E' un intervento a pio 
già ' — ha sostenuto il. còr 
pagno Antoniazzi — che me 
tendo sullo stesso piano tut 
i settori industriali non .àvya 
taggia ' certo quelli effettiv 
mente, in ; crisi,' Uri prowee 
inento di fiscalizzatone de^ 
invece, essere. ^ selettivo p 
aree geografiche : .(Mezzogio 
no) e settori produttivi (aut 
cantieristica, sidèrurgia. cl 
mica, elettronica e parte del 
telecomunicazioni). 

Que^a mattina si svolgei 
al - Senato il ' previsto inco 
tro fra PCI e . PSI. iL’inlzi 
tiva è stata presa dal PCI. cl 
dopo la presentazione to Pa 
lamento della roozime di p 
litica economica ha invitato 
PSl ad un confronto su qu 
sti temi. Ieri, invece, il PSI 
ha formalizzato'la suà richi 
sta di ritiro dèi dècreto sul 
0,50 per cento. , r- .. ; 


■-Iv/: .J, *.» ■. 


Che - elisa si som) detti in : 5ore PCI 


posizione : pilotata " Ognuno 
si consola comé può; ina i 
sindacalisti più spri, da tempo 
ormai, ' stanno ‘ discutendo, 
preoccupati, di ec crisi delle 
strategie », di sroilainentp tra 
base e vertice, di burocrati*- 
zazipne dei consigli. La' ten¬ 
sione, ' che ésplode ora, viene 
dunque da lontano e ha in sè 
molte coiriporieriti: ' econonii-. 
che (la indubbia caduta del 
salario reale), sociali (la sen¬ 
sazione di perdere, potere-in 
aztendà),' "politiche ' (il *’ timo- ' 
re di una. frattncà ‘nel movi- . 
mento ; operaio).,‘Altro che 
« afghàni:»f 5,; ‘f >4'1'/. i .S" 

; Dalie assemblee emerge che 
li maggior pomo, della discor¬ 
dia resta, U. fondò di 
tà . o, meglio, il .decreto, che : 
sottraé anbito lo .6,50% dalle ' 
buste : paga 4 pèr ? destinarlo 
neri; si sa dove'né: à 'che co* 
sà:' ì làvoratbri, ma anchè in- 
ieri settori, dèi sindacato ' (me-: 
làlmèccàhici,:: „ . tesMii,;' éfilU 
organismi ; territoriali, ; si, in¬ 
terrogano sol-suo : uso, chiedo-' 
no garanzìe ' e si domandan*’- 
sé é ■ concepibile intròdutfe' ih 
uhà .notlàtoV e . d’aiitorlià., hit 
. prpwediménto nuovP, mai di- 
! scasso prima (peniiip qtiàl- 
che dirigente sindacàlé di pri¬ 
mo -piano . ammette dì ayerlò 
letto solo -sài giornali),, che 
priò avere conségnenze note" 

.. vol,Ì 4 per. il sindacalo.-Anche' 


senza arrivare alle esagerazio¬ 
ni di / Tathburrano ; il ' quale 
scrive sul l/essaggero che «in. 
questo modo i sindacati di¬ 
ventano parte def • capitalista 
collettivo che è lo Stato mo¬ 
derno e accettano il princi¬ 
pio della cogestione ». : t"; 

Si è estesa, dunque, in qne-; 
sti giorni la richiesta di revo¬ 
care il decreto.' E la segrete¬ 
ria CGIL, CISL, UTL? II fon¬ 
dò viene difeso, ma in modo 
diverso. ' Alcuni - cercano * di » 
« sdrammatizzare * chiarendo 
la portala e i confini del mec¬ 
canismo ché non-àvrebhé nes- 


- ’ i": 'I.v.^ • *r' * 

/ (Dalla : prima pagina) 

. 'soccupaziòne gli kiterrògatì- 
vi maggiori ' riguardano pro- 
j»io 9: fondo ' .di soHdariètà^- 
Davvero è uno. strUsnénto per 
; creare posti fi - lavorò é svi¬ 
luppo in - Campania . « ' nel 
Mezzogiorno? ': ;v -• 

Per la FIÌM è solo e sem¬ 
plicemente una tassa. Gian¬ 
franco Fedmeo ha' ricordato 
i miliardi bruciati per ? là 

(tessa ' del Mezzogiórni» ^ 

mancata attuazione deQa leg¬ 
ge fi riconversione, il falli- 
merito . della GÉPI. * H Mez- 
zogioraè — Ite:dette “ hf*. 

r - *i '( *■ r'.' 1 5 • -V- 


suha '.iriipHcazionè ’ cogestiona- 
TÌa. Sì riconosce, inoltre, la 
necessità di nn provvedimento 
che ■ chiarisca meglio la de¬ 
stinazione della trattenuta, se¬ 
condo le indicazioni del di¬ 
rettivo . unitario. Altri sinda¬ 
calisti ammettono. magari che 
òccorreva ' una <; «'consultazio¬ 
ne preventiva » — lo ' ha“ di¬ 
chiaralo ieri Del Piano — ma 
considerano la questione^ de¬ 
creto o disegnò dì legge come 
un fatto formale - (è la pòsi- 
zìòné prevalente hèlla iségre- 
tèria. GISL, ‘‘ già esposta da 
Camiti durante là Tcohférènza 

•V’!-■?V i/ ^ j 

"i : ■ i r.-.' -'-i -m 


Stampa) ; altri ancora difend 
rio sia il priricipio del. fom 
sia il modo in ciii. è stato i: 
Irodòtlb. Prevale, coriiunqu 
ropinione che non/spetti 
sindacato chiedere là revoi 
del decreto poiché non'é si 
compito intervenire sulle pr 
cediire parlamentari. ’ . 

• Le . differenze, ’ dunqtie, ' r 
stano. Tuttavia , rincontro t 
comunisti è sindacati : è for 
serviti 4 a • chiarire - meglio' 
pumi sni enaii si è 'd’accori 
'« ^quelli sìli qnali c'è; disséns 
Comunque è servito a capii 
di. più.- ■ ■ 

' r.. V. ■ ■ ' ' 'f-:- ' 


soglio di riha to^itica: di svi- 
hiitoò è qiuestà. nèi decreti dèi. 
gòvàtoò, non c’è ». - • : 

La tensione è salite'mah 
mariq che si srissétoiiynnò. gU 
iriteiVénti èd è esplosa qiiari-^ 
dò ha pr^ la parola Piètro 
Làrizza. segrèterio confede¬ 
rale deUa UIL'. .'Una battuta 
infelice (« la c(»sà più facile 
in -Itelià è sparare sui gqvet* 
ni; salvo che pèr dùe' anni, 
quando ciò al siridàbàto. è ste- 
to, ìMteibitó ») ha to^òvocàto là 
reazione di una parte dell’as- 
- semblea. 17 lavori sono stati 
sospesi per alcuni minuti: 

'àpi^usi'.e fischi sottoliitoava- 

» j f>.- i l.i ì 


no gli umori contràstehti’ d 
delegati; ' Làrizza hà : pota 
tiiM&iente teinnìnara Ù In 
discórso; p« 9 fondò non ' 
itoà cqritrapart^ per là mà 
cate stérQìzzazìoné della .se 
la mòbilè —- ha détto —' 
; uno strumento/òhe può esse: 
quàlific.àto o yamficàtó à s 
còndà dì chi lo gestisce ò-c 
me viene, usato ». ; 

Ed è'proprio qridiò crt 
lavoratóri Vì^lioòo . sàpéi 
tha là fedotezìone CGILÙES 
UIL non riesce a dare ima-i 
jqwsto cqnyin«nte àl-dttobì 
più che legittimo, che assi! 
riùgb'fia .« migliaia di, open 


f Buf alim 

//(Dàilla^-prirna paginA) 


cMéde una p<)Mca éstera^ attiva e non 


richè 'e 4pciàli,ip^ nella 
tépUekè :jdeUe[ al sociali¬ 
smo, resto una condizione, fon¬ 
damentale valida per. tutti, 
ci^j che sia rivoluidpnej deve j 
essere ópera^. ^eOe^i'mc^e iri-'^ 
teresiàiéi^AdèUai^ 

. di.- èsse. Noti sir tote ainmette- 
Tg dùnque, ^ tié può essere 
tdiiaméla ; tede ' 7 — un pfóc^o 
Ttvoìutmùafig ^the ' venga ■ cé- 
UdóJe jiùpò5Ìò‘ .dafl'qlto,/ per 
di/ ^ da tei pàtere che in 
tfpjfpggki su forze annate 'strà-[ 
mere.' ; 

, Ècco dunque Vèìeinèntó prà- 
fòi^ dèi imttrò dissenso, che 
si aécompàgnd dgU--aUri, di 
hddura_intóniazkMdJe, che.ab- 
biùmo Volte Hb^ An- 
cdie' su ^guestq terreno, nono- 
stdnte- lè^ figlcoltd che per¬ 
mangono, quàteòsà tuttavia si 
muove: per i’Afghamidan vi 
sono state inizkdive e propo¬ 
ste francesi, dei paesi isla- 
mici. deii’/adìa, de^ Jupo- 
■slavìd. L'Unione Soèìetìcà ha 
compiuto U pesto di ritirare 
un contingènte di trùppè con¬ 
sistènte, se. pto; itmttoto.. A. 
questo' propòsito^ Bufalini ha 
criticata Vimpostatone di Co¬ 
lombo; che hà chiesto 0. riti¬ 
ro completo deÒe truppe so- 
vUiiche- Come < presupposto » 
di ogni salutone. Si trat^ di 
una precomdiziome ripida, non 
reaiòàica, che non fa Gomm- 
zare 9 processo grtuiuale at- 
travè rso g quoto soltanto si 
pnòénware ad nna solùzìp- 
ne poeif é u :e nepotata, che 
comporN r indipen denzm e g 
non aninea me nto deìTAfghu- 
uùteii, g ritiro. deÒr truppe 
soeielkhe e al tempo Stesso 
la garantu di non iuterven- 


. (tei àltroznqdo -della lt- - 
Meniatk^ ijuel-: 
^tó^clel'Medio icMehfè, Bufalini " 


'ha espresso insoddisfazione 
per « U camminò del.gambè- 
fà.»': ptairsò dalla diptomdzìb; 
italiana. Dalle ^hiarazioni di 
'àU’atiò 'éèilà présèn- 
tazione dei suo primo gover¬ 
no,^ in cui si_pcaìqvq esptìci- 
tamenié dei "da^to ^ pqlé- 
stm^i àd ■ iòn patria, si /è 
passai :àdVesposizióne di, og- 
gi, rk^ittioq 'persmò: rispettò 
<à docùnùènto dd Consigtip eu¬ 
ropeo di Veneta, che àscurà 
e limita ponzióm jnecedente- 
mente_ asswde, mentre occor-, 
rè chiàramèntè afférmare sia 
U-' diritto^ dei ' polèstmesi a 
dorsi una patria néOa sua e^ 
spressiòne statuale — nei ri¬ 
spetto deOa sicurezza di tutti 
gli Stati 'compreso israèHe 
sia il riconoscimento deQ’OLP 
come rappresentante del ^po^ 
polo paletinese, 4 
^ £ qui, dopo UH giudizio mfi- 
fo criticò sta sèi mési di pre¬ 
sidenza j italkma de^ CEB 
(« un’óccùskmè perduta », Vha 
definita , Bufàlinij, r Voratore 
comunista ha rilemito come U 
governo rttdianohsia parso 
preoccupato ih frènàre le ini¬ 
ziative francesi e tedesche per 
la' disiétuioHe, pàdtostó che 
di farvi pàrtetìpàre totii t 
paùd deOa Comumtà; e- pm 
in génerèàe, di nom ^scostar-. 
si daUe pùmziorà americane, 
còme è apparso evider^ du¬ 
rante la vìsita di (jarter a 
Bontà. 

Di qui Vmeapneità, ^mo- 
stouta óaBa rakirìont di- Co¬ 
lombo, iU coglierà gli'elemem- 
ti pur tenui fi wóòrtà dèBLa 
sduazume^mternazianale, g fo- 


l:siidió verso lèl ìnizìqti^dijd- 
ftn govehii, Ut^fenden^Ja 'sò^ 
f tólmé^ lè posizioni più; rigf/ 
de, e infine Vorientàmèntò joriz 
diamentale per uri ritorno al 
bipolarismo, che fa considera¬ 
re: come ’f disgreganti »; le imV' 
zicàive diverse che- vengono 
\dà''l òlcitoi' paesi oècidentali i 
per invertire la tendenza ne¬ 
gativa delta crisi della distèn- 

, Storte..;-''// '/•/. 4 

. Querid mpostazipné 'deriva 
dà tùttg la' lùtea éh-^itica 
èstera del governo iiàlianò.:À 
questo , propòrito, vorrer' f^è 
uriò ^ecisOzioné, ha dettò Bu- 
fqiim. n nostro giutSzio è 'se- 
veramèttiè. critìco'^ su . questa 
politica. Ma in noi non vi i 
alcuna intenzione di operare 
una mect^ìcà trosp^pàonèr 
rrfEÌ campo della ptditiCa. in- 
Aèrriaztonale, del gm^zrp che 
diamo della polìtKa mtetria 
e della pòlùita economica del 
govefno. Certo, quaùi poli¬ 
tica' crea rituazùmi 'di i aspra 
tènsìotm aWintemo che han¬ 
no un peso ■nègatìVo anche 
suttà funzione cheTItalia svol¬ 
ge ni Europa e nel mondo.-Tut¬ 
tavia. ha sotiolmeatò Bufali¬ 
ni. mri vógtìamó compiere ogni 
sforzo, perehé-tù èhbattito sul¬ 
la politica estera sìa assicu¬ 
rata uria sua autonomia, m 
ituesti temi sia ricercato g 
massimo-di unità, qu^uiàtà 
che negli anni piuMti i sta¬ 
ta forse Vapprodò jnà impor¬ 
tante dHla politica fi scÙdà- 
rietà uotionato. 

A qnesta e si ge nza ti up- 
p engono le tendatse che per- 
ferti a -m 


0 nare lu pri rfir a 


s/«raMiom fisttùMii « predi- 


pìrivil^Uire tn politica' è^erq 
bnS si^tq ^ài campo ^^iìùdi- 
itficy?.fi/«ptùrò<quari 
giéà. ' fàndata èu unà viinòriè 
della stòria unilaterale, arbi¬ 
traria e manichea. E tale scél- ^ 
|q di c^spq si: espri^ipit uq ; 
appióttimènio sÙÙa linea àme: 
■ricaria; qualunqtfe'èssa sidiCÓ- 
rne. si è dimostrcUo durante la 
visita di Carter o' Róma. 

L Al cònirario,' VItcdùs ha bi~ 
sogno di una poUtica- esiéfà 
autòitoma / clte,' p^^ 
mettere in -discussione ia sua 
appqrieneuza alle aOeànzè oc- 
cidentaU (e BirfOUni ha ri¬ 
cordato-a questo proposito la 
posinone dH PO nei confron¬ 
ti ■ della > NATO) respinga la 
scettà pregmSzùOe di « sta¬ 
re- con-gli amèricani ' anrite 
qtiandor sbagliano »i 
£ a questo propàsitó, Bufa- 
Ihtt ha rovesciato il • concetto 
detta € mdnfisibUUà » detta ih- 
stensióne: se è vero infatti 
che ogni atto di 'aggressione 
o' dt Violenza 'turba Vmsie- 
me dei rapporti tnferuazìona- 
lii è anche vero-che ogni sin¬ 
gola ùtiàatwa volta a Visòl- 
vere uno specifù» tnedivo ^ 
tensione contribuisce a rassé- 
renare V insieme del clima dei 
rapporti nel ruando. A questo 
processo g governo- rUAiano 
deve c&atribttire, superando le 
prectuskm e le pregùùHziqli: 
deve spùqfere per la ripresa 
del dkdogo con Mosca, deve 
gemere per ta^ ratìfica del 
Sedi 2 da pòrta americana, 
dece operare perché alla pros- 
ssma cou fenpiM fi Madrid si 
possano- roauotaa - progressi 
sdgsifìcsdùA nei campo detta 
sìemèràm a m. pcatìcòlace dsi- 
le.satìsure di fìdmcìa» ponen¬ 
do ìé premesse per la comvò- 
ceadone della -Conferenza eu- 


rgpeg dèi disarmo; deve có 
tthUme a hna- “ì 

men^oHfrmedité^ r4i^ 

Cònfèèénzà-^M -'dei 

assuTriersi una funzionò co 
vinta ed incisi^ per unà 
: fonqinci^ pozione . 3eU’£urp; 
sulla Scena mondiale.. ; . 

■ QÙèstci-'ricérca .tìitnninèti 
fà di recuperaré in ques 
campo-il massimo h/eonvt 
gènìà Uaìtofux. - non per ut 
politica tìmida ma per tefd‘ 
neo càràggiosa, attiva, ft 
ina, rivòtta càia sciuzioné d 
conflitti mtemaàoriàli std 
via'fid «eitoziafo/drila disté 
sìoim; defia pòce,- 
‘ Al cHscarso dtì compagt 
Bùfedìni, - sédùtcào d^U a 
plàusi e dàttè congràsdaa 
.ni di buona pòs^ dei grup 
pòHtìcìi è stata ^^utsi comfi 
tornente devòta la leftìc 
dd Ccdombó. tl nutùstro den 
èsteri hà > esordito occogliei 
; dò Vmvitó tuàtario céntenm 
uea'mtervènto delV&rcitorè 6 
munistà: concordo, ha deh 
in sostanza , stdVetìgènza d 
la: politicà estera mm debt 
nécessariamenté. esserà T< 
spressiòne sòttccnta detta ma 
piorimza jto<terpativa, ma cl 
essa' riesca a raccogliere p 
ampi consensi,, sqpnttutto ì 
momenti gravi e Mffretti c 
me cpmsti. Ber il resto, C 
lombo ha ribadito to lùn 
espcùie.mtta r ét a xi tm è , rtpi 
tàndo in particolare ciCacc 
sa ttt « appiattìmento »y sul 
posizioni americamé, ; che ì 
hemnó evidentomento fàtt ée 
ptfo; - e pMemiàctadq_ am 1 
criticlte di (zhnueOi (ettùr fi 
di Bufotini) olTarteframcuj 
dèOe - p o iiri w w . mài ' 
Oriente, e sul M g àific ida r 
nuncìalario dèBtìm/tta di «rei 
Usmo» in politica osterà: ! 


(Dalia prima pagina) 


Cònfennato raumentò del canone deUa T\ 


r « a ìa>d n ha presentato per 
fittatifìcara i suoi faMiisocni; 
dopa aver risia quanti tetra- 


vena ì carnali d^a pubblicità 
• la dèftecnKaariooe dal cè- 
MNìa (salta 'qnasla teemi da 
v«cc (lo stai» ÓKimfTà 191 
snOiarili eoa fii airaenli de¬ 
cisi ieri). 

Ma i marghiì di discussietie 


vazioni fatte da Bepuodi è tedia legge fteannarìa) 9 rè- gnava aspettare che i partiti quattrini senza dm 9 scrrix 
Mflam. ' gistr o fi carico e acarico pjer fi go o et tn cmninciassen a pubblico sappia hi 

n pórne c ui iti r aiio del PQ conàieOàra teegliq g «èrcuto lìuMttere le nmi sul servizio cànza della 
è stato «aotià al a dti oonpa- ^ Ifierismi e ridane l’eea- piÉMioa oofioostete nei paatt — oon/che t 
gto BerMcfi, capograpiK»: ' . '! . 4 fia^ naiitoi di fltoeia. ^n- pivaU'dovrà ftoe i radi 

«^e^^^tongato^^fiibalte "**■** ^ di f»-. 

tafifi già eolpiti da dite aiidte IGtoari (FDUP) « gr iffi" » S i Bolralalhirdcl ane. 


Wairen ChrteUipher ha fat¬ 
to presente sia ai membri 
pcnnaneniti deiT Alleanza .cbe 
al suo teterlocvitore belga che 
gfi Stati Uniti cantano fi de- 
Haìre per metà oettambre la 
toro imizione sidl’awìo fi 
eventaali trfitativ » sogli «a»- 


A inizio fi 
tato" un pi 
vi^ fi C 


D&PSI-na ha 


te la 


Sa oa 


ft ha rfamovnto le preptomlu 
di Washinfteo sofia richteola 
dfirURSS di altargm fl no¬ 


ti Ma OC: «1 

tea éaO^A 


i I w 

«a «a I 


tori ami d 




-1 


meiicsna Warron 




^ ^ ai è 



^ agU ateafi 9 preoto ^ < 

seno tmdi tetti miai a rai 
tb provarlo — dì im "r flanri a 

teetìa RAI dm mira ad affai 
^ sare la rtforrai c a fme dh 
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Doimni a Potenza si riunisce PassombljM i e|l en Él e 
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Calabria : 

• ■ V-. ■: - 

da oggi a 

Lametia gli 
incontri 
tra i partiti 


; Dalla nòstra redazione 

C3ATANZARO ~ Si svolgono 
oggi. pomerìggio a Lamezia 
Tìerme gli incontri bilaterali 
tra i' partiti d«nocratici per 
avviare a soluzione il nodo 
della presidenza della assem¬ 
blea regionale che sarà allo 
ordine del giorno della jarìma 
seduta del consiglio regiona¬ 
le calabrese ccaivocata per 
lunedi fossimo 21 luglio. Il 
segretario démocrìstiaho Fran- ^ 
cesco Gallo, cóme si riCOT- 
d«*à, aveva avanzato la pro¬ 
posta di un incontro collegia¬ 
le fra i partiti mentre il se- 
^eteirìo regionale comunista 
Tommaso Rossi, con un tele¬ 
gramma, ha aderito all’invito 
precisando però la disponibi¬ 
lità «ad incontri bilaterali e 
^ valutare le questioni del- 
Passetto ìstituzioneile della re¬ 
gione». La presa dì posizio¬ 
ne del PCI è mossa essenzial¬ 
mente dalla preoccupazione 
— più che fondata — di ritar¬ 
di e di rinvìi nella etezione 
degli organi istìturìonàli re¬ 
gionali e quindi nella defini¬ 
zione dell’assetto di governo 
della Calabria. • 

Nella DC da quasi un me¬ 
se e mezzo si assiste ad una 
dura sch^miaglia interna fra 
i preambohsti (che in Cala¬ 
bria sono in minoranza) e la 
area Zaccagnini • Andréotti; 
Bel PSI il braccio dì ferro fra 
i craxiani e i mandnìani. sta. 
pvalizzando l’attività del co¬ 
mitato regionale che si riu¬ 
nirà per definire (alm^o si 
^ra) la lineaufficiale del 
partito solo sabato. 

E tutto questo mentre l’in- 
treccio str^ssimo di jxoble- 
rai vecchi e nuovi attanaglia 
la vita economica, sociale e 
anche morale della Calabria 
Li questo quadro non sono 
consentiti vuoti sia per l’ag¬ 
gravamento delle ormai tra- 
dizicmali questioni dell’appa¬ 
rato produttiVD calabtpse, per 
i riflessi che si avranno nel¬ 
la regione dei provvedimenti 
governativi per l'eccMiornia in 
discussione m questi ^òml al 
Senato. In questa dàezi<me 
si pone l’iesigaiza di tm pre¬ 
sa di ^iziòne deóa Resone 
CalaiKia che dai. decreti go- ' 
vernativi non pud non otte¬ 
nere che dei pesanti prezzi n^. i 
gativi in terrnmi di costo cÉeL 
la vita ma s^a^ttutto cK svi¬ 
luppo industriale ed économì- 
co. Accanto a queste miestio- 
ni si pone poi tutto u capi¬ 
tolo d^e ìnademptoize go¬ 
vernative stille, fabbridie tes¬ 
sili di CastrovìRarì, sui po¬ 
li chimici di Lamezia e di Sa¬ 
line, su Gioia Tauro, dove al- . 
rinizio del secondo semestre 
dell’anno noti si vedono an¬ 
cora neandie- 1 ^ investim»!- 
ti TTiTnhni promessi a suo tèm¬ 
po dal governo. ; 

1a gravità ddia sttuazìoDe. 
caiabeese è segnata peraltro 
dalla viniknzà dei fenòmeno 
mafioso per cui (Sventa sem- 
pre più moom p rensibfle un rt- 
teggian^to teso a nuovi' ed 
. ìrre^òpsabili rinvìi tanto {àù 
che l'esecutivo legióDaile in (»- 
Tìca. (Smisàoocrio priina del- ^ 
le élezìani dell’8 0agDO, risol¬ 
ta ancor più monco con un 
presidente non riéìetto più 
. neend» ooosiglìera regkna- 


di festa e 
di vacanza 
nel campeggia 
organizzato - 
èilla FOCI 



In; tutto il Mèzzógiomó V^^ lotto’per difitadefi ì posti di lavm^ 




del tph 

In un documento ribadita Pimpórtanza di una. intesa btituzio-, 
naie fra tutti I partiti -- .Decreti costitutivi solo per tre USi 


Nostro servizio ’ 
POTENZA — Proseguono gli 
incontri tra le forze politiche 
democratiche regionali in vi¬ 
sta deila prima seouta del 
consigliò regionale. convocato 
per domani, venerdì, con al- 
i’odg la elezione dèi nuovo 
ufficiò di . presidenza della 
giunta. ; 

La proposta del PCI lucano 
di una intesa a livello istitu¬ 
zionale attraverso. la presi¬ 
denza del consiglio ad Un 
rapprèsentante ' comunistUt 
rappresenta un banco di pro¬ 
va per DC, PSI e PSDI <lecl- 
■ si, a quanto pare,, ad una 
riedizione della passata mag¬ 
gioranza tripartita, un banco 
di prova sulla reale volontà 
più volte, dichiarata di con¬ 
servare con .il P(3I una posi¬ 
zione di confronto e in ogni 
capo di evitare Tarretramentò 
del quadro politicò. La ne¬ 
cessità di recuperare un rap¬ 
porto positivo col PCI in un 
quadro di rilancio della soli¬ 
darietà con tutte le forze 
democratiche, per rispondere 
ai gravi problemi dell’emer¬ 
genza, viene sostenuta dalla 
corrente di base delia DC ed 
è quella che si richiama al- 
l’on. Andreotti. L’area Zac, è 
infatti del parere (lo ha deci¬ 
so in una ritmionè consunta 
tra le componenti che ne 
fanno parte) di Ihtéressare il 
PCI alla presidenza del con¬ 
sìglio regionale sulla base di 
un patto istituzionale, una iti- 
tesa — si 'precisa nel docu¬ 


ménto. — Bui problemi ài 
miglioramento della funziona¬ 
lità delle istituzioni e degli 
Enti locali, come ; contributo 
oggettivo allo sviluppo regio¬ 
nale, indìpendenteniente dalla 
asstinzione di mòli specifici 
in ordine al fatti di gestione. 

In particolare, secondo l'a- 
rea Zac, la presidenza ad un 
comunista è da ancorare alla 
assiinzioné (|i impegni preci.st 
del PCI in direzione della 
modlffcazlone dello statuto 
regionale e dei règolamentl, 
cori particolare ; riferimento a 
quelle irmovazionl statutarie 
che rendano più efficace il 
lavorò del consiglio e dellè 
commissioni; della rldetermi- 
riazione dell’ente intermedio 
e del coiripletamento dei di¬ 
segno; di delega àttravèrso 
anche la’ verifica del processo 
finora messo in atto. ; à 
■ sulla base di ■ quésti pre¬ 
supposti, che .rappresentami 
tm impegno In senso regiona¬ 
lista, è ipotizzabile —• con- 
. elude il documénto delVarea 
Zac — un riconoscimento al 
PCI della prèsiderito^ del con¬ 
siglici regionale. * . - > , 

Intanto, la giunta regionale, 
impegnata ancora poco nel-, 
l’òrdiriàrla amìnlnlstiazloné, 
con l’opchlò rivolto alla, con¬ 
sultazione tra i partiti per i 
posti di assessorato,; ha fi¬ 
nalmente riproposto 1 decreti 
costitutivi dèlie USL, anche 
se limitatamente a tre . di es- 
tee (Potentino, Vulture-Alto 
Bràdàno • Alto Materano). 


La polemica tra amministra¬ 
tori delle ÙSL e giùnta re¬ 
gionale è destinata però a 
cóntlnUarè. Péf gli altri 
quattro organismi sanitari la 
giunta - propone infatti ’ Il 
commissariamento i. come 
« presupposto Irrinunciabile » ' 
per " il trasferimento delle 
funzioni - del consòrzi so¬ 
cio-sanitari nella costituzione ^ 
' delle USL. La. vecchia ; vòca- - 
zloixe commissariale della . 
giunta ' noli è quindi mìni- ^ 
mamente .venuta ‘ menò. : ■ 

; Infiriei un' incontro urgéritè - 
con l’assessore all'agricoltura 
. coviello è stato, chiesto ; daL 
consiglio di amministrazione 
della cooperativa agricola U- 
nità contadina di Lavello che 
associa circa 6()0 coltivatori, 
del Vulture ed. altre coopera¬ 
tive, per di^utere in merito 
alle ' décisioni - assunte per 
questa campagna granarla, in 
applicazione- alla legge regio- 
naie n. 17. H comportamento 
arbitràrio del dipartiménto 
all’agricoltura secondo i eoo- 
peràtori mette in serio peri¬ 
colo la vita stessa di quelle - 
cooperative che svolgono il. 
servizio di ammassò del gra¬ 
no e soprattutto è di pregiu¬ 
dizio per òèntinala e oenti- 
naia di <»ltlvàÌori soci che 
.sarebbero c(>stretti à vendere 
II: loro prodótto hi questo pé- 
riòdo sottostando alle ma¬ 
nòvre Bpeculative 




•• gJ- 


Alla Régiònè 
la protesta 
delle donne 
« della Halos : 
dì Licata 

V ^ Dalia redazione ; : 

PALERMO — i 53p là- 
voffatórl — dai gran par¬ 
te donne — del magli- 
' ficio Hàilos di Licata (in 
provlritìa di Agrigento) 
(diiuso. da tre anni, han¬ 
no manifestato ieri mat¬ 
tina a Palermo recan¬ 
dosi alla presidenza del- 

V la Ileglohe. v - : 

^ Qui si è svolto un in¬ 
contro tra una delega- 
■ ziorie dèi' Consigliò 'di 
fabbrica, i rappresentan¬ 
ti della Gepi (la finan¬ 
ziarla di Stato che ha 
approntato il plano di 
. ristrutturazione che pe¬ 
rò prevede soltanto Ttm- 
_ piego di 250 addetti nel 
settore dell’abblgliameri- 
to). ì rappresentanti del- 
• i’azienda, le organizza- 
' zlonisindiàcali, 1 rappèe- 
sentànti del governo re- 
; glonale, p^ àffrórit^ 
.e xjteolvere i.‘ problemi 
'delJii fabbricò, ohe ^i>- 
l’pèpeserita uno dei più em¬ 
blematici < punti di crl- 
. Gl > dell’appairato indu- 
strkklé dell’isola. 


A Pescdra, presidente iii un concorsó sarebbe intervefliuto a favóre dt un candidato 


SI «a 



;«ll:«còm||rlò;'$. 


Rifiutata da due funzionari di esami la sostitiìziohe della prove érrata - implicato an¬ 
che il segretario del Comune • il terzo membro cfelja Giunta a^^ di iljeato 


Dal nostro corrispondente 

FB9CARA —^ Rosario Bo¬ 
sco, assessore fepùbblicò-^ 
no alle finanze del Comu¬ 
ne di Pescara, è stato^riiir 
viato a giudizio :per òbùao. ' 
in atti di ufficiò. B’ la ter-, 
za yòÀta in pochi mesi che. 
ori uomo iKiilitico ' é còm- ; 
ponente. della Giunta che 
governa la città viene (Aia¬ 
mato a riòporidere (iavariV 
ti: alla magistratuTò di 
comportamerito hlecito, 
ci(jè. esattamente opposto 
.ai più elórientarl doveÀ. 
di: amministratori pubblici. 
y 6(>lo: pochi giorni fa, 
ròasessore:: all’edilizia, il 
démocratico cristiano De 
lAirttis è stato condanna¬ 
to a 2 musi di reclv^orie 
'i^- uria questione di. per- 
i iri^i. (ii: : ristrutturazióne 
córicessl a Un circcrto pri¬ 
vato senza, la regoAirie li- 
cema eriittàa. Per interes¬ 
se privato' in atti di uffi¬ 
cio è in attesa .di proces¬ 
sò l’mc assessore : ai lavori 
puitiblici (costretto al¬ 
le dhnissioni) Aroddo.Ama- 
'dio,. anch’egli ri^bbli- 


'cano. - ■■ ' 

: Il fatto in cui : è; Impli¬ 
cato Rosario Bòsco è per 
molti. vèrsi- più cÌòmorq8() 
^.perché è colnyòltò òssiè- 
;.iriè ' a-ial> fi seib^.etario^^^^^^^ 
rierale còrnUns^ - Luigi 
D'^Amico,.^!! più alto fun- 
donòrio (tal' Cotmtaé, e 
^e doyi^ rispondere di 
omessa denunxÀk' ailà au-.. 
torRà :giiicUziaria, un rea¬ 
to .ài , compli¬ 

cità, 

-vLè; -itripnU^onl' per ras-: 
stoèpi^ àltayfinànae e per 
U.^^sègtotariov graeròle so¬ 
nò' diletta :ò(>ri»^Uèriza di 
uri -tentativo: di falsificare 
il ristfitatò di ; uri : òòricsor- 
SOvpnbbltao pi^. ràasunzio- 
rie di dué te(uiici afie di- 
peridérize del Comune, y 
^ SècòiKlo " i risultati deL 
ririchiesta' del pretore-'di 
Feicai^ l’aaséssore, anche 
in: qualità dì presidente, 
delta oònimissioiie' giwll- 
catrìéè di <tae^ e<mcor- 
sò, avrebbe, cercato à più 
riprése di .'sosfituire una 
cattiva prova scritta di 
Uno dei conoorieriti oem 


: uritaitia' èsàt^ parti¬ 

colare,- rassesòórè avrebbe' 
fatto pressione su duè- dei: 
funzionari . adclettl ailà 
òoiTèziòrie;: vV dtìie y - . pròyé. 
scritte dèi 'OKUèÒTrériti per' 
cònvlitoerU a càriibiaré il 
compitò : sbagltato all’àttQ 
delì’apertara del plico ti- 
gritato’ òhé lo" ciMiteitavai 
I due .furiziotuuri-. àyreb- 
béro iriforiraato .fi 
tarlo D’Amico il jqpiale: vi¬ 
ceversa ha prefarno ^met-. 
tere a tacere tattà’dà sto::' 
ria. Da qui'ta ritponsàbi- 
•lità (fi quest’ultlmò/ -' 
y L’iDchiesla - dtilà:-yriàgir. 
stratuiià è partita l'iri : sér 
guitò a uria' denurieta aiXK 
niiiià che duràrité ie tafda- 
glni avi^bè ricévuto, ab¬ 
bondante ccmferriia dei 
fatti. 1-due funzionÉTi ai 
quali l’àsseiisore ti «rà rL 
volto, avrebbero eòufeiiua-. 
to tpunto per pìtrito : ognl 
cosa. H processo-Ci atirà 
lnne(ii inoastmó,- 21' luglta. 
e sarà celebrato òsa. 
diietfisslnibv^ _ t ;t- 

Sandro Méi^acci 




Piroiigcia 

CAGLIARI.— iUla FrovlDeta 
di Cagitaxi è stato réÉb dé- 
fiidttvo lUccràdo tra PCI : e 
FBI pèrjdare cono, con gran¬ 
de, celerità, «dia élezioae di- 
una ghmta di olnlst» e lài- 
óa che veda aàtiie .ia pertè- 
reipaòfame (h foiae (temocrati- 
.che intermedie^ I segretàii 
'dtiie fedentiwU'dei’dne par-, 
tmil (wrnimgno Pieraanr 
nàto Beano pfer il PCI é fi 
èón^pagnò Leilo Merco per il 
paiin uria diehtarastoné 
eonane barino sott(dtoéàtò 
cl’eiigenra di Un arricchi¬ 
mento e di uno sviluppo dei - 
'ra{ 9 (ufi unitari ntita àfnir 
stn e C(m ie icàaé demoèra-' 
Uetae laiche è.' irapptilo del 
(hie partiti della noitira è - 
stato actxdto dai parmi lai-’ 
cL Iri una rtunione cou tahin-' 
ta I zappreseataritl (B FCX, 
pai, PSdA, PBIH e nti hari- 
tno àtdao di fondare Un oo^ 
-ndtato ristr ét to con Drioari- 
co df eteborare una bòÉHt (H 





Dal nostro conispendenta; 

CATAìOIA — Il «Piano Permicana», 
arila 9 lendida cornice della pineta 
ài Unguagtossa, in provincia (M 
Catania, dal IS al 30 giugno^ rarà 
meta di centinaia di giovani rici- 
h««i. La manifestazione è indetta 
dalla FOCI per ripropone in questo 
a(ma del territorio etneo (tra le più 
bene, ma anche tra le più minac¬ 
ciate daOà spemtarione edUisia)..!! 
tema della totria é detta va l o tlw a 
Itone (SdlUmMonte. Uh' c a mpe g g io 
«iriosegna dette «vacai» toiUowM- 
«1^ AIICtlG HIUlHfnU w ÈiÉMOtir 
rione teatrale • di tibatUto netta 
ptooa del paeae di LinguagloHa. 
saranno i nuanentl più rileva^ dri- 
. . - nn'oooaslone — 


la FOCI di 


stlanL flecondo taro, la pniRnto del¬ 
le forze denuMuatiche per la siste¬ 
mazione dri parco trasfonnerebbe 
l’Etna in una caaeriBà di» non 
sarebbe più reaHmbOe afcari Inter- 
vento. 1* pad pone invece come 
ImprorogabUe la vtatrmarione turl- 
itica ed econotidra di t at to fa rima 
che circonda la pbwto. E i giovani 
p otr ebbero trovare cori an’ukiiaeirwir 
di lavoro s ta b il e e - prodattlvn». 

' Come mai (lUesta iniztativa erigi- 
noria e per eettt veni sneensucta? 


«no come fatto riìtaito ' toptoorp»- 
niraato e per pochi priviletiùti, sta 
entrando in eriri. Ma q uell a logica 
ha favorito fino ad oggi tii tote- 
Tessi di quanti g ee ttu oo n o qti In mi¬ 
etila, faraonici cumpluwl r erid enri a- 
tt rito non hanno in akun modo 
prodotto lirthumu per i ptoooll cen¬ 
tri dri turlmis Isotano. 


1 


rìi^hìan(> il licenziamento 




I layòratori déU’imprèsa esterna alla Sir hanno manìfestatd a Sassari insieme 
ai metalmeccanici e ai chimici di Porto Torres - 150 già in cassa integrazione 


SASSARI ' — V «Vuoi ' veliere 
che ci sono? E la lettera- ar¬ 
riva sabato, quando non si 
lavca-a e non c’è tenàpò «per 
protestare e per discuterne 
in fabbrica». Chi parla è uh 
. operaio delle codarde, uno 
dei 250 che .rischiano il Iteen- 
.ziamento. «Non è che sono 
già pronte, continua, i nomi 
Dòn si corìoi^òho ma vedrai 
che a subire i licenziamenti 
scanno i ”cattìvi”, Quelli che 
in questi anni sì i sono im- 
; pegnati nella difesa del posto 
idei lavoro .e .dell’occupazio¬ 
ne». Gli operai delle CO-Sar- 
de, un’impresa esterna della 
SIR che cura la manutenzio¬ 
ne degli impianti, séno a 
Sassari; in piazza d’Italia, as¬ 
sieme ai metalmeccanici ed 
ai chimici del polo industria¬ 
le di Porto Torres. Protesta¬ 
no imntro il licenziamento. 
Alle CO-Sarde erano in 1.040 
sino a poco, tempo fa. sono 
poi scesi, nei periodo diffici-, 
lè. a 700,' 150 sono in cassa 
integràziphe da dùè anni, al¬ 
tri 250 rischiano il postò di 
lavoro,’: i licenziamenti, o 
quantomeno, la cassa inte¬ 
grazione, ròatta yéherdil «Noi 
chiediamo;:, afferma Giuseppe 
Frau, della FLM di Sassari, 
(d)e la cassa ìntegrazìime, se 
proprio non si può evitare', 

: sia a rotazione. In questo 
modo non vi saranno , i "buo¬ 
ni”; e -i "cattivi’- e inoltre si 
evitaniò i irìsc;hi idavòra- 
tori ih i^assa ihtegraziònè non 
possano più rientrare nel 
postò di lavoro». : 

> - Ma non :è tutto, n sindaca¬ 
to proponé/(;hé àgli impiegati 
venga .. lètribuito l’intero 80 
pcy cento previsto dalla Cassa. 
.L’ariè^a, infattii * viy^ebbe 
clta'i quésti pej^pissero siilo 
SOO'.ÓOO lire e che noh. vénisse 
cortisposto il resto. Il clima 
è. teso. Nella piazEa si :awer- 
tè la ^séosariópè: lÀé: pix^hi 
- siano'inèàti (Ii&p^ a- 
spettare, a continuare nella 
pre<»rietA (Ae ha contràddi-. 
stinto le vkimde della chimi¬ 
ca sarda negli j ultiini - anni. 
Intanto la direzione della 
SIR tw^il :coraggìi> Ih diser¬ 
tare ^ incontri lAè si susse- 
goooq per salvare fi posto di 
tayoro ai ^ (^)eraL «Le trat¬ 
tative non possòoq andare a- 
yslntì, riprende ; il compagnò 
Ftàn. sènza, la parteciDazìam 
dei rappr és e nta nti delta CTt. 
Abbiamo cÌii«rao,' ufficialùtèn- - 
te la presenza dei liirigriiti 
déH’aziendji». : ' .1 ; ■ 

Mentèa i lavèratori . 
dòdo sutté piazza, si svpignno 
'due : toconfri .aziteni p oeùpea- 
iitanÌy:'/uno7fa.; p r étetti » e 
Uno airaasòèiaiDéne ùiidlusqiar 
le. pam il tempo ^ i 
tavoratori sentono l'ài^a ti- 
la gola. Venenl si awidiia e 
ancixe è diffìcile dire se si 
itatrauno eritore i. ItoeBsia- 
ntenti e almeiw,-ta : 

tossa 'ta teg r aAtau e: Ma òììé^ì^ : 
:-qi^ "projrvèdiiM«ra'«-li: 
piego è dfflHciie: da digerire: 


eoe uu op era io^ sé'una'' 
re ti si àbbrulieGà, ci ti 
taurar ayti :à^ÌÉpètiÌ 


deOe COSarde «Qunto a» 
tìna ci ha nno salutato ta ven¬ 
ti. partono per l’ArabiB Sau¬ 
dita; altri venti se ut vanno 
(tamanb. 

r E mtaata a» sta faòenia 
il ffsverno? E* a oonoaoenra 


La 

si parla di 400 sòspèhiSioiii 

Impegno dei partiti nel Molise a contrastare con azione unitaria 
la mmaccia dei ; licenziaménti .— Le Iniziative della FLM — Con¬ 
vegno interregionale à settembre — Dichiarazione di Petrocelli 


Dal nostro corrispondente 

.CAMPOBASSO — Oggi, per 
gli operai dèlio stabilimento 
FIAT di Termoll, unitamen¬ 
te, alla lotta a livello nazio¬ 
nale contro la minaccia di li¬ 
cenziamenti precmnunciata 
da. . Agnelli, altre iniziative 
vanno avanti nella regione, 
tra i: lavoratori e i disoccu¬ 
pati e con 1 rappresentanti 
degli enti locali e della Re¬ 
gione. Ieri l’altro, si è chie¬ 
sto ed ottenuto da parte del¬ 
la FLM molisana un incon¬ 
tro con 1 capigruppp dei par¬ 
titi presenti in consiglio re¬ 
gionale. Ne è venuto fuori un 
imnfronto concreto che por¬ 
terà il consiglio regionale del 
Molise a convocare un con¬ 
végno per i prlBoi di set¬ 
tembre. • 

- Tutti I rappresèntanti' dei 
pòrtiti hanno sottolineato 
che - di fronte alla minaccia 
di licensiàmenti non si può 
continuare-a nicchiare o 
emettere semplici documenti' 
di protesta eia parte delle 
Istituzióni; (XMsoixe puntaré a 
Uii’aziòné unitaria del lavo-' 
ratbri e delle regioni interés- 
sate alla vicenda FIAT., 
«Occorre insomma Una 
scelta di campo — ha detto 
Edilio Petrocelli, capogruppo 
regióhaie del PCI che sap’ 
pia promuovere iniziative at¬ 
te a salvare i posti di lavo¬ 
rò ». Lo stesso Petrocèlii ha 
détto che sarebbe statò uti- 
■ le che le forze' póUtlchè. an- 
dassèro in fàbbrica a discu-, 
terè con gli operai le Inizia- 


Bari-Foggia 


lÓtalìa nostra redazione. 
OIOyiNAZZO (Bari) — Ma- 
ùifestaaiime lii proteata .degU 
operai deSe Aiseiaieriè'ferrie¬ 
re pugliesi di Gtovlnazzo. che 
da .titre un mes e prraldiano 
la fabbrica che da tempo ha 
bloccato la produrionà i miì- 
le tavotatori. che rischiano la 
maoaaqMzloae per la Ineffl- 
.tiènaa e incapacità mamure- 
rifOér.dri proprietari dril’a- 
jtienda pogfiese. si sono miìà 
■ti^tu eprteo ragghmgendo la 
:tiatia» lO GiovtaaB 90 ,‘ Moc- 
tonde ta seguito fi traffico 
.ùnòvtatta della linea ^Bar 
; iMtaggla per cirea un’oca a 


Ito purifica e n<m vi è 
idwm to cWente con le 
di*éii(IIue che hanno 
ta ta taaestrat» della 
ta to a_ desistere dalla 
di piutasta «he creava 
d is ag i ut viaggiatori; ló 
aéntorlo confederale 
UCML Qaravlnl è rima- 
B Ccata Otai potemlo co- 
Bùl doro era 


MMMUm cita Iwglirhl la 
n i i uil i w (Hun nómai l aiai l n di 
OUtaiiM» riie potrebbe aMoc- 
care la crisi festioiwle dell’a- 
«ienda. proposto (he finora 
non ha avuto né oocif erma né 
dliiteign da parto (tri goveroo. 
II quale a tutto otgl mn^ha 
ancoro pnaò alauna derisio- 
tta, non uiaiutaHlD ataonò 
roloBtà politica di riaotaricne 
della crW che mtnaocia l’oc- 
nquuloto di aalBa taveroterL 

vede per oca risotaatanl, ai¬ 
tatalo fino a quando il go- 


tive da .prendere. 

La relazione introduttiva 
era stata svolta da* Angelo 
De Luce, segretario della 
FLM. il quale alla fine del¬ 
l’incontro ha dato un giudi¬ 
zio positivo sull’esito delia 
riimiòné ed ha rimarcato le 
« strumentalizzazioni che sta 
facendo la FIAT che rifiuta 
le proposte di - intervento 
strutturale sulla organizzazio¬ 
ne del lavóro, anche per ri¬ 
solvere .1 problemi della pro¬ 
duttività .e insiste invece sili 
licenziamenti. La FIAT si ri¬ 
fiuta' di discùtere, lo ' scontro 
è duro è. pertanto abbiamo 
chiesto alla^ Regione ihlaiati-. 
ve conciò, a sostegno , del 
Spiano, dèi sèttoré e a concor¬ 
dare, lióh altre, regioni; delle. 

: Iniziative coraunl per réspin- 
: gère le decisióni FIAT, A ri¬ 
guardo^ abbiamo ' avuto l’im¬ 
pegno da ; parte dei grupìd 
consiliari • a ; convocare im 
: convegno (K>n le regliuii limi- 
strofe e la regione Piemonte 
sul problema FIAT per i prl- 
Bài di settembre ^ 
t sindacati intanto sono 
mobilitati aiichè per far usci¬ 
re le foree 'imprenditoriali e 
‘ di 'governo allo scoperto pér 
I comprendere meglio la linea 
; che si intende poitare avan¬ 
ti per la politica industriale 
hèl Mezzogiorno con partico- 
Uere rifèriméiito alle scelte 
7T?AT.,.. V-.::: ^ 

- Durante i’ini^tro sono ve- ^ 
nute 'dà pòrte dèi rindacatl 
anche altre richieste. La pri¬ 
ma è stata qiiellà di Anto- 


■ 1 f 


nìo Montefalcone, segretario 
della CGIL, il quale ha af¬ 
fermato che « la Giunta re¬ 
gionale deve inserire nel pia¬ 
no di sviluppo della regione 
ima propria proposta per quel. 
che concerne le grosse azien¬ 
de». Elio Marcacelo della 
CISL, ha detto che «prima 
delle ferie estive la Regione 
dovrà affrontare il problenut 
dèi giovani della 285 e quello 
della formazione professiona¬ 
le. altrimenti a settembre 11 
sindacato, ma anche la Re¬ 
gione si troyèrànno a fare 1 
conti con una situazione as¬ 
sai problematica». , . • 

' In via ufficiosa si è appre¬ 
so che la FIAT avrebbe ri¬ 
chiesto la (»ssa integrazione 
per (Urea 400 Operai (fi mi re¬ 
parto: . sonò quelli che la 
FIAT in ysiitUrmo vuole li¬ 
cenziare? Se questa è la li¬ 
nea scélta dalla .FIAT iroor- 
re che èi rafforzi Il movimén- 
to di lòtta tira i lavoratori. 

Pér quanto riguarda 1 de¬ 
creti del governo, cresce Tòp- 
pòsiziohe nelle fabbriche e il 
sindacato farebbe bène,.:vi¬ 
sto che non lo ha ancora fat¬ 
to, a convocare nelle fabbri¬ 
che - quelle consultazioni "In 
altèe .regioni già avviate. 
Chtestó per rèndere reale la 
consultazione tra 1 lavoratori, 
^estè consultazioni possono 
evitare la divisione del sinda¬ 
cato a livellò eli basétra quel¬ 
li chè: s<>ho contro é quelli 
che sonò a fàyòre ded decreti. 

: GiovannrMancinoiiB 






l lg qisi 
Imji; ministro 
; nan voci . 

. discuténw 


CATANZARO .'r-r S* davroro 
imzlosa la;riqtaito dri mini¬ 
strò per l’industria,, Bisagtta, 
al, (xmraiarò .Aarirogiò;è PoUr 
taÌK) òhe lo'intriTògavònòatii. 
protiemi: Arilè industrie' dri 
Vibonesè. Ma tire òóiìòa^'è 
dirérpoi», ta'.quantò si pò- 
trdbbe aggtungére irrespmiéa- 
bita pidché nella rispósta nari 
rido si ammette .ihé ci soÉio 
dei proidèmi a pèriooli per la 
ongqwtiòrie, ctie é quanto til 
interroganti sostenèvario, ma 
nòn-si ritiene’itaeesBBiio «n 
incontro criiarifteatore pretae 
il-ministero oòóie invece ave- 
vami apDecitato ) leonqMgiiI 
Ambrogiò e Priitaoa, 

^ aona Indostrialò-.di 

yibò Marina, attlntato driTan- 
no in cor to in pareochie as- 
aeidUee operaie e sindacali 
al tadtaamnò 1 pericoli iier la 
oocuparione, . della crisi dri- 
ntataementi e dri rontttato 
trasferiritanto del depoaltl 


2i^ lavoratori 
Mta Sielto: 
in Sordeoiio 


HriTlsterrogatione a rispo¬ 
sto scritta si chiede se è ferir 
dato il sospètto riie ITtaloe- 
menti voglia clitadere ta atoM- 
liiueuto^ visto (die tii oocuqpati 
sono in pochi anni dimmati 


Dal: nostro (MMTispondénto 
NUORO — À tiié cosà sta .iùi- 
nmita ta SIP m Sàitiémta? 
rOunime ' rKattàtorìe deil'a- 
sièfKla : ztai oonfirànti del ' g6~ 
verno <e.dri Pariamenlo per 
Uria gestkne meantoapsta e, 
puivatisttaà dèi doiari pòlli¬ 
ci: ai sono riveiace pesantOr 
ménta ma -votta di più dopo 
la ràdneóta. fatta ifi^ SJEL- 
IB, azìjmda di appalti tria- 
.fqnici che i^iem su oórinnis- 
suoQi SIP, , di mettere in caa- 
ro. intetansiÒDC buona parte 
déOé maestranze «nitiwiÉft 
in pcopuìncia iS Nuoro dovieb- 
berò asaere (dica 250 tavora- 
■tori.^' . -'V 

~ Uó atitatico stito riti buie 
per ocadmaia di ftati^ie vi- 
sto che la cassa integraateae 
è stato previsto per tatto M 
seconita semestre dA'W « 
aenaa ganiata di xtantio ti 


Che ti tratti ÓH rtaoltata 


do la dtmlmiiioiie detii oecu- 
patt, <ta3M a 21B. precisa; «»- 
stiene che 11 modo (fi pròda- 
sione drintataementi ti_1fl- 
bo Marina è antl-eeobonioo 
per la lavoratione’ a «via 
umida ». mentre quasi tutte 
cementerìe usano im’sltra là- 
vorastane. qnrila a.cvia sec¬ 
ca»; ebbene, aggtónge, il mi¬ 
nistro. è attualmente antieeó^ 
nonrica la trastannastané dri- 
la lavoraaiooe netto stàMB- 
nwnto ti Vlbo Marina. Uà si 
iato Stare tranquilli, dkè il 
ministio, in quanto «non è 
nrile intensioni della serietà 
ita lenueni i. procedere rito 
chtaàura (iella fabbrica ». 

Nrilò interrogaxione si chla- 
deyano pro vv e dim enti genera- 
li pnr tutta la sona industota 
le e In partiitalare si es p ilin e- 


ricittataria é dnnosbato ****ÌTV' 
raBÌeate. dei fatto che la SIP 
ha bloocato m'serie ót la¬ 
vori in cor s o' nonotiante — 
esltta una vera crisi di ■»- 
cèto e (die addriìttm ntila 
sola p cta tari a di Nono le ri- 
. chieste di nuova ufifiua rind- 
taM essere óltré tconita. 


biea tenuta a Nuoro nei loca¬ 
li. dÀa Camera dri Lavoro, 
doro bamo stabilito le ùittia- 
tiro ti tatto per r cj piPEta a 


Mooa e i aaaa utiva ta. 
Anche la Federati(n 
sta mioroae taa csurc 


dei lavoratori denunciando 
tra . rtitro la catt iva aoqcae- 
S(èh ia deila SDCLTE a Arila 


pasribOe cfatunira. o tntièri- 
■Knto, dti dei tariU Aglp. Ia 
rtitorito dei ministre su qae- 
tio {tanto è un capOl a rore di 
tirtto a non dettai ti dica tiri¬ 
la rlipooto: «lionctirio,atnt- 


da ti tafital fi ttitionici. ai ri- 
cÉRi.drila SIP cita unta evi- 


terti «hhriura». Ma al 


do l’iUfi 


twifrari fi¬ 

li ÌB più. 

C.CO. 


d StTumemo 
•tre ridia qotiniztonè 
^ deilji ^twrazione 
^ ^ ddlt ròàlizzazfone 
2 édta linea poliiict 

JS ^ 

partilo òafmmista 
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, Per|jUi : giunto comunale. .. 


Pronto il documento 
programmàtico di 

i PCI e PSI a Terni ^ __ 

La prossima Settimana la primi seduta del La grave decisione nonostante fosse , pos- 
consiglio — Gli accordi negli altri Comuni sibilè dare vita ad una giùnta democratica 


;La^ sinìBtrà ^ho' 11]:sGggi su 20 


A Pergola 
fa la scélta 
del centro sinistra 


Alla Corte d’Assise di Ancona jper associazione siovyersiva e banda armata 


Da oggi il proceisg olla colonna 

rinate rosse 


Imputiti dieci presunti appartenenti al cosiddetto « gruppo san^benedettese » —.Devono rispondere di nimilh 
rosi reati, tra i quali l'assalto alla sede regionale della DC — In carcere altri giovani di Ancona e Falconara 


'-j . V ( . 


'. ! 1 » . 

, t-'.O:.- 


TERNI — La trattativa tra 
PCI é PSI per là formazione 
della maggioranza al Comune 
e alla Provincia di Terni sì è 
fatta più serrata - e Tliitésa 
dovrebbe ormai essere immi¬ 
nente. Si stanno stringendo i 
tèmpi e la discussione, è ri¬ 
presa, ieri, di prima mattina, 

, con la comune, volontà di 
concludere rapidamente. Il 
Consiglio ^ comunale di Terni 
è infatti convocato per l’ini¬ 
zio della prossima settimana 
e a questa scadenza si. do¬ 
vrebbe arrivare con l’accordo 
fatto. ' ’ ! / “ 

Le due ; delegazioni ‘ ieri 
mattina hanno pressoché defi¬ 
nito il documento program¬ 
matico, che dovrebbe ispirare 
l’attività della nuova giunta 
nei prossimi ■ anni. ■ Si tratta 
di un documento clic non 
scende nei dettagli, ma che 
definisce « le linee di fondo >, 
gli obiettivi pulitici > che i 
due partiti di sinistra inten¬ 
dono perseguire nei prossimi 
cinque ' anni. La stesura era 
ieri quasi compleUi e quindi 
il documento dovrèbbe èssere 
reso pubblico davun momén* 
to. all'altro. ; Per- domani è 
stato intanto - convocato il 
Gomitato federale e la Com¬ 
missione federale di controllo 
del nostro partito, per un e- 
same deU’andamento dèlia 
trattativa. Nella provincia di 
Terni gran parte dei consigli 
comunali si sono già riuniti 
per la. prima volta e hzmno 
proceduto all’elezione del 
sindaco. . • * 

D , Consiglio comunale di 


Nella zona ^ ? 
di Nera Montòrp = ’ 


Lavoratóri 
della Itres 



TERNI r- La mano d’opera 
in .esùberan^ alla Itres, di 
Nera Montoro, sarà riasstff- 
bita da industrie ENI-ANIC 
f^la zona: lo ha assicurato il 
vice pr^idente .. dell'Anic. 
Lanfranchì. nel corso di- un 
incontro avuto con ■ i parla- 
méntari umbri BartoUni, 
Malfatti, Micheli^ Radi, Sca¬ 
ramucci e Maravàlle. Per la 
Itres • è scattato un provve¬ 
dimento di cassa ìnte^azipóe 
per 52 dipendenti. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali, rieletto 
à una richiesta iniziale che 
prevedeva mi numero quàsi 
doppio di sospensioni dm la- 
vbrq, ha accèttato il próvve- 
d^èntb, ' subordinandolo. al- 
l’impegnp da parte deH'a- 
^enda di apprtmtàre un pia¬ 
nò di ristrutturàzione. Il pia¬ 
no dovrebbe essere presenta¬ 
to subito dopo il perìodo del- 
ferie. ' - ; J ''' 

^èl corso dèll'incontrp con i 
parlamentari, i responsabili 
ddl’ANIC hanno, rassicurato 
sulla buona salute delle altre 
industriè del polo chimico di 
No» Montoro, in particolare 
ddla Iganto, che ha chiuso il 
bilancio eoo buoni - risultati 
ecooomicL Secondo l’ANIC, 
non vi dovrebbero - esserè 
peroblemì nemmeno per il fu¬ 
turo ddla Temi Chimica, la 
più vecdiia azienda. dd 
grappo nella quale è aperta 
una vertenza per il rinnovo 
dd contratto integrativo. 

' Per domani è fissato un 
miovD incontro tra consiglio 
di fabbrica. FLM i^vìnciale 
e'direzkme aziendale della 
TemìDOss. Andie in questa 
azienda è aperta una verten¬ 
za aziendale. Per quanto ri; 
guar^ gli invesUmmti. là 
direzione ha presentato un 
piano che prevede una spesa 
di settanta miliardi di lire 
nen'arco di sette annL R 
piano deve però essere ap¬ 
provato dal consiglio di am- 
mimstrazioDe. che si riunirà 
a settembre. Gli interventi 
serviranno pe^ ' il potenzia¬ 
mento e raminodemamento 
delle attuali linee di pro¬ 
duzione. E* questo il punto 
ddxile individuato dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. 

La Terainoss non p revede 
Infatti «fi utflizzàre il nuovo 
lamierino inossidabile, «la 
1500 millimetri, die la «Ter¬ 
ni» è fiitenztonata a mettere 
sul mercato. E’ una scelta 
quanto mai dis(mtibile. ap- 
partenen«]o le due aziende, in 
parte, allo stesso grupp«», ed 
essendo la Terra i KH w fl mag¬ 
giore acquirente «jkiracciaio 
inossi«lal^ prodotto dalla 
àTemi». >■ i---' • r-'- 


^ r . - 

' Orvieto si riunisce sabato e 
procederà alla nomina - del 
nuovo sindacò. C’è già un ac- 
t cordo sottoscritto dal PCI e 
dal PSI, in base al quale c'è 
un impegno a dar vita a 
maggioranza di sinistra non 
soltanto nel comune di Or¬ 
vieto, ma anche in altri otto 
dei dodici comuni della zona. 

Maggioranze di sinistra so¬ 
no già state costituite in tutti 
i comuni del comprensorio 
temano e di quellò amerino. 
ove ce ne era la possibilità. ? 
A Poliho è stato eletto un 
sindaco comunista, così come 
e : Montefranco, Airone > e 
Lugnano. Un sindaco socia¬ 
lista avranno invece 1 comuni 
di Avigliano e Attigliano. Nel 
comprensorio : amerino, «xime 
è noto, c’è già un sindaco 
socialista ad Amelia, còmune 
che- non ha rinnovato il 
proprio Consiglio l’S e 11 ^ 9 
giugno. Dei pìccoli comuìii, 
gli ‘ Unici che non hanno àn¬ 
cora provveduto ‘ al rinnovo• 
del sindaco sono Acquasparta 
e Sangemini. ■ ^ . 

'A Narni è iniziata Ieri po¬ 
meriggio la trattativa tra PCI 
è PSI. A Narni come a Or¬ 
vieto. il PCI ha ottenuto la 
maggioranza assoluta. Non è 
Una novità e una situazione 
analoga esisteva anche nel 
precedente Consiglio. Il PSI 
naraese ha comunque sciolto 
le riserve soltanto in questi 
giorni e ha annunciato la 
propria disponibilità a tratta¬ 
re sul pro^ammà. . 




PEROOLÀ T (Pesaro) ‘ — ' A 
Pergola il PSI ha deciso di 
dar vita ad una alleanza or-. 


potrebbe ripercuotersi ' netra- 
tlvamèhtè airintemq del mo¬ 
vimento operalo democratico 


ganica di centro sinistra per . non solo nella zona 


ramministrazione del Comu¬ 
ne. Il fatto rappresenta una 
scelta grave, tale da ricondur¬ 
re indietro di una decina 
d’anni il quadro politico in 
questo - importante centro 
montano. La sezione pergole- 
se del PSI non ' ha diffuso 
finora alcun comunicato, ma 
le notizie che circolano sull’e- 
slto di una recente riunione 
sono inquietanti. Una compo¬ 
sita quanto risicata maggio¬ 
ranza si è irhposta nella scel¬ 
ta di governare il Comune di 
Pergola assieme alla DC, por¬ 
tando in tal modo a termine 
un. disegno che aveva creso 
le mosse nella primavera del 
1978 allorché il PSI, che ol¬ 
tretutto esprimeva 11 sindaco 
della città, usci dalla ^giùnta 
di sinistra. Pochi mesi dopo, 
nel, novembre, con Un nuovo 
grave atto i socialisti ‘Usciro¬ 
no anche dalla maggioranza 
mettendo in crisi il monoco¬ 
lore Comunista che reggeva 
ramministrazione di Perc'ola. 
Ciò favori la elezione di un 
sindaco democristiano ■ e di 
una giimta tutta de che ha 
vissuto grazie all’appoggio 
del consigliere socialdemocra¬ 
tico e all’acquiescenza ^ del 
Psr. - ^ 

Nonostante gli esiti del vo¬ 
to deU’S giugno (gli elèttorl 
hanno confermato alle sini¬ 
stre una chiara maggioranza; 
11 consiglieri su 20; 9 al PCI 
che lèsta 11 partito di mag¬ 
gioranza relativa) le Stesse 
forze all'interno del PSI che 
avevano lacerato l’unità a si¬ 
nistra nella precedente torna¬ 
ta amministrativa, hanno fat¬ 
to prevalere ancora una voUa 
una scelta antiunitaria che 


La , notizia ha colto di sor¬ 
presa gli ambienti della si¬ 
nistra, tanto più che aU’ln- 
dòmanl della consultazione e- 
lettorale per le pressioni del 
PCI si era positivamente av¬ 
viato un confronto fra i due 
partiti. Una sola riunione, ma 
assai incoraggiante perchè a- 
veva fatto registrare ima to¬ 
tale convergenza sui pro¬ 
grammi. Purtroppo quella 
doveva restare l’unica possi¬ 
bilità di confronto fra PCI e 
PSI, dal momento che i so- 
cialisti non hanno più dato 
risposta alle numerose ri¬ 
chieste comuniste di nuovi 
incontri. 

Poi, la notizia della ap 
semblea sezionale : che, ’ a 
maggioranza (con 34 voti 
c'ntro 25) e dopo un dibat¬ 
tito assai circoscritto ha san¬ 
cito. senza motivazioni poli¬ 
tiche di rilievo, la riedizione 
del centro sinistra, al Comu¬ 
ne di Fei^oia, • 

Il cosiddetto «ago della bi¬ 
lancia » - socialista si è pur¬ 
troppo spostato a Pergola 
verso ima soluzione arretrata, 
senza, appunto, motivazioni 
politiche serie.-A meno che si 
debba » considerare tale 
raffermaztone che «con là 
DC si governa meglio ». una 
affermazione che aottintende 
un accordo ricercato e im¬ 
posto per puri motivi di 
clientela. 

Ora si tratta di vedere se 
la fortissima minoranza che 
in .seno alla sezione socialista 
si è espressa per una ammi¬ 
nistrazione di sinl«dra. riusci¬ 
rà a ; sconginrATe la attuazio¬ 
ne di una scelta grave e an¬ 
tiunitaria ■ : ; 


Per lo sciopero nazionale dei metalmeccanici 


insie 


a>rtei;Oggi a 


TSIté^ione ^àl lavoi®«ara (Èlitre 
; resserà tutta Findustrìa - Il sosterà al)a yèrtenàaBenèlli. 

PESARO -~,P«i* la zacoiKla vetta nel giro di dua Mttimane tutti ì laverotert daiPtiNkatrla acaii- 
d<mp In lotta nella zoiMi q ppuro. Uiio Mio^ro dl'tro éro.Cdallo 9 allai2r monfro noi roató doitè 
provincia a nolIMntorà.rogtono si fèrmiàànno soltanto 1 Hietalinoecanici o por duo «irò) a slgni* 
ficare una màrcata o ittù estesa caràtterizzazione «Iella ri^iòsta al paifionato. per rivendicare 
]*imme<Sato rinnovò dri contratto nazionale per i lavoratori ddl'artigianato e la rapida condu- 
skmé «leUe vertenze aperte «la tenqx) in varie aziende ddla zona. Afia «xmtroparte governativa, 
CGIL. CISL' e T7ÌL di Po- -- -- : 

saro chiedono <li^«aprire su- permettergli^provocatorio e- ' ’ ' ' . ’ 

bito il confronto con U sin- sercitazionl aotlsindacàU. 
dacàto sul piano a medio ter- I lavoratori della Benelli 
mine por definire con oertez- conducono c(»i ùnità e fer¬ 
zo interventi programmati in mezza la loro lotta, ed <>ggi, 
economia tali da darò rispo- sUiuràmente, trov^anno un 
ste adeguate per «xicupazione t forniidabilè sostegno nella 
e Mezzpgiomo e per stabilire parteciptudone : allo scioperò 
c<irrèttamente la ttnaiizzazlo- di tutti i metalmeccanici e 
ho dei t»ovve(iimentl in una dei lavoratori dello altre ca¬ 
lotta efficace aU’infUzione». tegorie. dell’industria e del- 
. Qùestlcme di tari Impor- Tartlgiànato. -i ' 
tanza per 1 lavoratori che ^ Pesaro 1 tre cortei <»n- 
danno vita oggi alla mani- ^ pl^ 

festazione «li Pesaro il so- ih Wl fronte al teatro Ros- 

stegno alla lotta degU ope- 

. rai della BenelU per la piat- Sazffi?^ mai^e- 

taforma aziendale. Nonostan- owlamente Io sciopero del 
te le dMine di ore di stdope- ■ metalmeccanici interessa tut- 
ro e il raccordo del lavorato- te le Matche. Sono : ptèan- 
ri con le forze politiche e isti- nunclate - àsaemUee nelle 
tuzKmali della città, della maggiori aziende, tra le al- 
IHovincia e della resone, la* tre .al • Cantiere navale di- 
arroganza con cui De Toma- Ancona, alla Lenoo di Osi- 
so conduce questa vertenza mo. alla Sìma e alla Pierai ' 
non accenna a scemare. Evi- Usi «U Jesi. AI molo sud del 
dentemente il costratttzre ar- porto di Ancona si ritrove- 
gentlno gode «ii notevoU c«> ranno 1 lavoratori dei canile^ 
perture, taU comunque «la ri minori. - 


ANCONA — A «piasi tredici 
mesi dall’arresto, viene cele¬ 
brato oggi in un’aula (molto 
piccola per la verità) della 
Corte di Assise di Ancona 
(presidente il giiriice Libera-, 
toro, Pubblica accusa il giu- 
«iice D’Aprile) il processo con¬ 
tro i presunti appartenenti al 
«Comitato Marchigiano «Ielle 
Brigate Rosse». . j 

Il processo, per la verità, 
si apre con l’incognita di di¬ 
verse • eccezioni procedurali 
che quasi sicuramente saran¬ 
no sollevate dai difensori de¬ 
gli imputati, la principale del¬ 
le quali riguarda la competen¬ 
za territoriale del Tribunale 
di Ancona a celebrare questo 
procedimento, r 
■ • Ad essere giudicato, a par¬ 
tire da quest’oggi.' è solo il 
cosiddetto «gruppo sambene- 
dettese*. In carcere sono in¬ 
fatti anche altri giovani di 
Falconara e di Ancona per i. 
quali, però, ancora non è sta¬ 
te fissate la «lata del proces¬ 
so. Tutti devcMK) rispondere 
dei reati di promozione e co¬ 
stituzione di organizzazione 
sovversiva denominate er il 
c«»nunismo - Brigate Ros% - 
comitato mardiigianot e . par¬ 
tecipazione a banda armate. 

• E’ là prima volte che nelle 
Marche viene celebrato ' un 
processo con ini nùmero 
tento elevato di persone ac¬ 
cusate di far parie dì-uoa or- 
ganizzazioiie sovversiva. ' Sul 
banco degli imputati siederan¬ 
no Claudio Hunti, 27 anni, Lu-, 
ciò Soina. 25 anni e sua. mo¬ 
glie Caterina Piunti. 25 ahhì, 
(arrestati ai primi di giugno 
del *79), Giovanni Dì Girola¬ 
mo, 21 ezmi,. Maurizio Costan- 
stantini,- 21 anni, Gìùsèppe 
Pasquali, 22 anni. Armando 
Piergallin!, 25 armi. Domen!* 
co Gambkii,.21 amu, . Bruno 
Girolàini, 26 anni, arrestati a 
paitiiè . dal 13 ‘giugno 1979 
(Giovanni Di Giratami fu blòcs. 
cèto etfil’usdo di ca^ orni te 
mano'una botèa piena di ar¬ 
mi, proiettUi ed esplosivi va- 
rii, ; nel giro dì pocdiissimi 
giorni. Solo Dameni«» Gambi- 
' ni - f u -pr èlèv ate umt'qttìndid^ 
na di gitzmi più tanfi a Ta- 
rsmto (<dove stava preshuido 
servirio ' «fi leva): C’è infide. 
Ita «tedino imputato. Giovali'. 
ni Caimeìla, te libe^ pròv- 
vi3<ìria <ia pocfaìsaimi ^gkicni 
pér «teoorrenza dei termini, 
ritenuto esdusivamente il foc^ 
ttHore di anni «ild grappo. 
lAfimameote dan^ Pitatt 


si è visto coinvolto anche in 
un tentativo di omicidio nel¬ 
l’aggressione al brigatista fio¬ 
rentino Montaldi nel supercar¬ 
cere di Fossombrone. 

L’azione terroristica più cla¬ 
morosa è stata addebitata a 
Claudio Pittati, Liicio Spina e 
Caterina PiunÙ. Si ttatta «lei- 
l’assalto alla sede regionale 
della DC, rivendicato dal 
«Comitato Marchigiano delle 
BR». portato a termine 11 29 
maggio dello scorso anno da 
un commando.di cinque per¬ 
sone, tra cui appunto 1 tre. 

I coniugi Spina, tra Taltro, 
sarebbero l’anello dì congiun¬ 
zióne tra le due «colonne», 
quella aambenedettese, pro¬ 
cessata oggi, e quella' falco- 
narese. I due infatti, «d mo¬ 
mento dell’arresto lavoravano 
allo «Stramotd» di Falconara 
di cui era direttore Tommaso 
Liverani. arrestato successi¬ 
vamente. alla fine di ottobre, 
assieme ad attrì tre dipen¬ 
denti dell’albergo. ^ " a 
r. Diversi sono gli altri epi¬ 
sodi criminosi a cui i com¬ 
ponenti del gruppo devono ri- 
I spendere: attentati ad espo¬ 
nenti della pC, alte., sede dèi 
MSI di San' Eèhédétto. alia 
concessiona^ della BMW. In 
particolare, il tre maggio 1977 
viene incèndiate l’auto «tel- 
l’allora ' consigliere comunale 
della DC Osvaldo Urbani, il 
nove novembre viene appicca¬ 
to il fuoco ella .sezione «tei 
Movimentò Sodale,. una set¬ 
timana jHÙ tardi vengono lan¬ 
ciate bottiglie molotov cóntro 
te Concessionaria della BMY. 

' I singoli attentati venivano 
portati a termine da gruppi 
di non. più «fi tre persone. ; . 

n griippo sl‘ autofioànriava; 
con rapine, E {uoprio in una 
di (|ueste » per poco non «il 
scappàvà.ilmmio. Si tratte. 

. d^à rapina ai danni dei ma¬ 
gazzini Girelli risàtente al¬ 
te ri^ di Natele d^. ’77. 
Maurizio Costantini. gui¬ 
dava il ««tommando», esplose ' 
Un colpo «li pistola «xmtro la 
co mnH waa «tei m agaz zini che «ri 
era recata aBo sportello 
: te; cassar conttnaa ^ddte -'Bali-: 

; ca ^U’AgitefBttura: a «teposi- 
’tere l’incavo «telte gicamate.: 
L’azione fa portata a ténnt- 
he, secóndo l’accùsa, da Man-, 
ririo CostenUài ; (die .' «teve 
«luindi rispondere aisdiè «fi 
tentato onficìdio) Gkwàimi Di 
Girotemo,'Armindo PtergalU-. 
ifi, Domenico GamUm e Giu- i 
seppe Basquali. ~ ‘ ' 1 


Conclusi i lavori ; del 
insiglìo regiqnalé CGIL 


COJyWNE DI NÀRNI 

PW)viMciA'Di .TÈRNI : 

. , AVVISO DI gara : k 

■ -'l - U - ''r’-ì ' t. 

LAVORI DI COSTRUZIÓNE DI UN PARCHEGGIO NEL * 
; CENTRO STORICO NELLA ZWA DEL SUFFRAGIO . 


Si avverte che «luesta Amministrarione blende appaltere 
con fl mètodo di cui afl’art. 73 - Leti. C «Iri RJ>. 2^19M 
n. 824 i làv«i descrittt in oggetto, per un importo a base 
d’aste «fi L, 327.913.610. 

, Coloro che avendo 1 requisiti di legge, intendano essere 
invitati alla gara, dovranno far pervenire «temanda in 
«tarte legate alla Segreteria Comonate entro 10 giorni dalla 
«lata di pubUìcaziaoe del izresaite avviso nri BoCetUnoJUf- 
ficìate «idte Resone tidl'Uihteia. - 

La richieste, non viiic<ite TAnunfids^azione Comonate. 

^ • _ : ,r IL SNIMCO 

- .. Leciane Cestozliai 


PERUGIA — Si è riunito mar- 
ted al centro Mancini di Fo¬ 
ligno fl consiglio generate re- 
gtonate «Mia CGIL. L’organi- 
sroo sindacate ha discusso, 
«topo la relazione dd segrete¬ 
rio legioaate Paolo Brutti, i 
p rovve «li menti fotausliel e 
lo stato ddla oontrattaritme 
aziendale in thnbrìa. Al ter¬ 
mine «tei lavori è stato ap¬ 
provato un orffine del giorno 
nel <|uale si ritevano « i li¬ 
miti e te ina«teguatezae degli 
attuali p rovvedi menti in ma¬ 
teria di politica eo uu om ica non 
tesi a una lotta aBe cause 
strutturali «kBa inflazione, n 
oonsiriio generale CGIL rile¬ 
va la necrosità él Incalzare il 
goTcnio affioebé dia avvio a 
una politica di programmazio- 
ne reale con un progetto A 
risan am ento ctxtaomioo pro¬ 
duttivo «fi largo roapfeo. Per 


None d’oro 


ni e A u g uri o Canili noi f» 


quanto riguarda fl prelievo 
«teUo 0.50 sul salario, fl oon- 
rigUo generate rileva fra l'al- 
tro la necessità «fi aprire tm 
vasto «libattito fra i la v or at o ri 
sul sigDÉfkoto «tella scdte. sul¬ 
la sua fìnaìiTiaTìooe e sul suo 
controllo». 

Intentò inarte«fl i br a cci a nt i 
hanno sci oper ato per «itto ore 
co n tro ratteggìamento della 
Unkme agrloola «Mìe provin- 
oe «fi Peragia c «fi Terni, «die 
rifiuta «fi mette r si al tavolo 
«1^ trattative per la ris(flu- 
zione «tene piattaforme inte¬ 
grative prorinciafi. Durante 
lo s ciopeio mm «tetegazione èfi 
lavoratori, acc o mp agnate «tei 
sindacalisti Silvestri. Caravel¬ 
la. MarzteB.'è stata ricevuta 
d a l preaMnito ddla gUaàa 
regiouda Genoano Mairi die 
ha eipramo piiM nrtidwiftà 
ai to fir at e ri . 

La w g aiiliiasi Bnl sindacali 
hanno chiesto l’Iatorvcnto «le- 
^ «vgani tsUtorisnali rrgis 
nafi a pt oi tocla B p« sfinii 
gsre fii tamoi toari a mio 


CAMIONS-CONTAINERS 


Grecia- 


serrssso 


tta. ffped. 


Sfrattato FISEF di Perugia: 
da settembre 400 studenti 
« in mezzo a una strada »? 


PERUGIA — I 400 e più Stu¬ 
denti deiriSEF di FÒrugia 
dai primo settembre prossi¬ 
mo saranno letteralmente «in 
mezzo ad una strada». ^ 

Questo è quanto emerge 
dal dispositivo della sentenza 
del Tribunale di Perugia che 
rende esecutivo lo sfratto al¬ 
te hcuola, In favore dei pro¬ 
prietari deiristitutò Enrico 
Furai!, una scuola privata, 
che aveva subaffittato, 14 an¬ 
ni fa, airiSEF i vecchi locali 
dello stabilimento Colussl. La 
séhtenza di primo grado che 
ordinava to sfratto era stata 
emessa «lalla pretura «li Pe¬ 
rugia circa 3 mesi fa. 

«E* davvero insolita la ra- 
pddità déU’iter «U questa cau¬ 
sa — ha.affermato il pròfes- 
«or Pèuiquale ÌSollnas, presi¬ 
dente del cònsig liO d i'anami- 
nlstrazione dellTOTIP — se al 
pensa' alla normalità dei 
tempi ^ giudiziari in Italia. 


Sembra ohe il - tribunale si 
sia servito - della i\rocedurà 
riservata al processo del la« 
voro che stabilisce tempi più 
rapidi; resta però il fatto che 
In tre mesi hanno buttato 
fuori una scuola pubblica 
con più di 400 allievi». 

«E* questo forse anche 11 
risultato di un meccanismo 
terribile — ha continuato tìo- 
linas — per gli sfratti, una 
legge che non lascia nessun 
potere discrezionale ai giudi¬ 
ci, che si vedono costretti ad 
agiro In stretta tegalltà». 

«Ho avuto infatti — ha af* 
ferm ato il presidente ' dell’L 
SEF — la nette senpazlone 
ohe il presidente del tribuna¬ 
le cercasse di risolvere la co¬ 
sa extragludlzlalmehte, chie¬ 
dendo un incontro tra noi e 
la controparte che invece ha 
seccamente rifiutato ogni 
possibilità di ricercare insie¬ 
me una soluzione. 


Cinque iiuóve maglie ; 

(e c’è anche lo straniero) 
nellfuturo dèi; «grifoni » 


PERUGIA — Perugia Un an¬ 
no dopo: da Paolo Rossi a 
Livio Pin. Emblema di uh 
clima diverso e, soprattutto, 
di Uh mercato diverso. Non 
poteva essere altrlmentL Po- 
-chi :.sol«li, pòchi giocatori 
buoni, molti condMònaìnehtr 
(scommesse, penalizzazioni,' 
rifiuti «U giocatori), le distra¬ 
zioni sul mercato èstero. 
Tanti mottri, validi, che han- ■ 
ho reso, il concluso calcio 
mercato, il più fiacco deipdi 
ultimi aanL BcAo «malche 
susahlto ..da partè. di {società 
alla ricerca di volti nuovi, «11 
lUusiooi scudettate e da par¬ 
te di quelle società che «te- 
vono superàie subito 11 tèTri- 
bile handicap (fi meno 8. Tra 
queste fi Pùtigia. -- 

Uh' hMflrcato prudente, non 
roboante «mme dodici meri' 
fa, ma ^senz’altro giudlsioso. 
Vendere 1 pezzi «la .-M come 
Bagni, Dal Fiiime^ Niqipi era 
anche facile. Le richiesto 
provenivano «la più parti, ma 
«li adeguati sostituti niellare 
la minima traccia, Bd allorm 
Ramaockeil, che ri sta en 
fendo («topo la- partonro del 


fratellastro Castagner) auten¬ 
tico capo carismatico del Pe¬ 
rugia, ha preferito giulita- 
mente non rischiare. 

CfinqUe i nuovi aequlstL 
Meritano una présentezioiie, 
-H primo è la più suc cosa 
delle novità: F3k> Sèf^o For¬ 
tunato, U primo straniero in 
maglia granata. Ventiquat¬ 
trenne attaccante prelevato 
dalla. EriudlÉmtei,rargénUno 
si presenta con vaUdisstme 
credènriali; si dlóe «she abbia 
tutte le qualità «M lottatole 
di area (li zlgon^ anche se 
preferisce la manovra prlnia 
di piombare a rete. Forte «fi 
teste, àa giocare (èn «mtram- 
hi t ifiedl «1 è molto àirito- 
.nei sedici metri. : 

^lovànto. Ite M Blihiiè' 
attaccante : acquietato ; dalla 
Ternana. UUvieri lo «tanOece 
mólto bene. Peste «la lontano 
ed in arèa (fi rigoae sa taat ' 
rispettare '' 

■ Lirió nn. - Tùém 'òentro 
«u m i pusi i, actiùtetò^dt' 

niricato. Il gtocatoTO-è ira^ 
dorili riie danno le maaghMcl. 
ffumnzle. UUvìert bitende'ao- 
ecvpiario a Dèi Flnmt^ Jb- 


«(Se da una parte o’è una 
legge scritta, dall'altra estete 
una legge morale -r ha con¬ 
tinuato Solinas, » ed è Inito- 
cettablle ed ingiUstiflcabUe il 
compòriamento del - proprie¬ 
tari deU'Enrico Fermi. La 
nostra opposlrione non era 
per restare in quel locali, 
perchè èra nostra Intenziimè 
andar via, ma solo ottenere 
tempi più lunghi per permet¬ 
terci di lasciarli senza che ci 
trovassimo, come • ora, in 
mezzo a una strada». 

fii tratta quindi di ima si¬ 
tuazione davvero grave, ma il 
professor Solinas, kisleme al 
consiglio di amministrazione 
della scuola, si è già mepso 
al lavoro per rimediare in 
qualche modo a questa situa¬ 
zione. L’altro ieri c’è Statò 
Infatti un primo incontro cop 
11 presidente della provincia 
di Perugia, Umberto Pagliac¬ 
ci, che si e dimostrato molto 
sensibile per la ricerca di u- 
na soluzione. provvisoria. 
Oggi quasi certamente se 
ne occuperà anche 11 sindaco 
di Perula Gasoli, fl presiden¬ 
te della provincia ed il pro¬ 
fessor Solinas. V ? 

: Franco Arcuti 


sostituzione «fi Butti, per da¬ 
re la necessaria raUita alla 
squadra liberando Càsarsa da 
■ faticose rincorse. - 

Claudio Ottoni, ventarne 
; «fifensore centrale provenien¬ 
te dal S. Sepolcro. Ramao-. 
cloni giura ad occhi chiusi su 
' di ■ luì.' - 

Lucio Bernardini, ventenne 
mezz’ala; Olixatore tifernaie 
ànch’eeso stimato da Ramac- 
Clonl : 

La formazione. qul»dL_è 
pressoclìè fatta, sebbene Ufi- 
vieii «fica che non «fi sono 
titolari inamovibUi. Mancini, 
Nappi. Cèccarlnl. Ftosio^ Oé- 
lestino Pin, Dal Ptume; BÉi- 
gni, livlo Fortunato. Ca- 
saxfia. De Iosa. Con le recen¬ 
ti rinnovazioni della Lega il 
Pàugia à stato «xistrotto à 
retrocedere «laU’lntenztone di 
ridurre la «rosa» a 18 fioro 
torL Pertanto Torgantoo sarà. 
completato da Malizia. a«teià- 
tu Taóoonl, BenàUdlxit, De 
; Ciieai,^ Ottoni, GiunttoL " 

* Anche : Tàmblente MBitoa ' 
aver ritrovato la neeeésarià j 
tranquillità. Ma .alami mo- 
blsmi sono anoma da nsoP 
vero. Bui futuro e suite epe- 
ranae «fi questo Bnugla taci- 
darà pròfiaridamente to l^ìto 
d’snlmò. (II . alcuni locatori e 
lèrito dalla tbattagfias dóga 
'IngsjplL'' 

Stefano Dottori 
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" Dibeneìfffnei^eooodzfiaGSÌBTiuovaGS^-Qna- 

aldo cita rjpfcnitod invtein VI» dei piu riroiaàman 0 ^ -k 

automdb ii isi jU dcgfiullintf«iìecizÉ^ ì 

La lìnea delia ouowaGSA oggi èanoon^tiliiile e 
aerodinmica e il nuovo motore da DOO oc. le consente di' 
rUggiuigoffeilòOKm/heperD or re re iìcliikmietredafermoinStSr* ^ 
- lA «mifda nùrcB ren(toancònpMieopi»nàci1 costi di 
erereiz» di quest’àlito che a 120 Km/h oonsunà éofe V: > 

8,9 litri X KX) Knu Tutti i comandi nella nuova GSAeono cen¬ 
tralizzati: ncoolti nei due satelliti ai kti ddi votame evitai» 
qualsiasi distrazione dalla guida. ^ 

Un quadro controOo indica costantemente lo stato delle ' 
(Svetae parti meccamche della vettura. 


che da 435 dmc. pas» a ben MOO dmc. con i sedile posterkxv 
ahbassaite Sleaiìoaìte e €OidMt,tradiEiiifiali candtetiaticite ^ ^ 
Catrocn. nefla nuova GSA si sor» idterìotnièn l e evóhde. ^ 

■ Le fenwse sospen^o ni klio pne u matid», cfaa hanm t 
ròrahtZKmaio il concetto stesso di tetnita (fi strada, fono state 


< recoezioiialdà di questa nuova Gtroào. 






Sporte, 


^ rrr^-' 


-..lUL 


aatan 


dii lOTO QWSrtBOnlO ^CTMIIO 
amtoiU la somma di 11- 

n vwiflftft I MMBDMnl dcUa 
redaztane e I eomunliti an- 
ermotanl p e tgui i u ai eontugl 
Carelli & tero eiriiilml au- 


1 rindarullril hunuo anounda- 
to che. se imi arrivane se¬ 
gnati p e eM v i A riprma érite 
ttuttelivu, i braectaott aotn- 
dammo mi ev a amit i te sete- 
pme fl 31 taUte, 


JUGOSLAVI 


B JVI.S. s.r.l. Commercio Autoveicoli 
Viù Mastro Giorgio, 15 - Td. 0721/62636 
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Cè là yólòntà pef Mhà 





SuirasseHo, in questa fase, 1 due partiti mantengono le loro po¬ 
sizioni - Alla Regione, intanto, si discute il programma nei dettagli 


, La trattativa per Palazzo 
Vecchio sembra • avér supe¬ 
rato lo scoglio delle pregiu¬ 
diziali anche se per la guida 
dell’amministrazione ; comu¬ 
nale le due delegazioni, pur 
riconfermando l'impegno a 
ricostituire la ' maggioranza 
di sinistra, hanno mantenu¬ 
to in quésta fase le ris^tti- 
ve posizioni. - . ■ 

lÀ situazione si è sblocca¬ 
ta ieri mattina dopo appena 
un’ora di discussione, fra. le . 
delegazioni del PCI e del 
PSI e questo primo risulta¬ 
to è contenuto in un breve 
comunicato che rimette in 
moto la trattativa con incon¬ 
tri ravvicinati, sul program¬ 
ma e su tutte le questióni che 
' sono sul tappeto, a comincia¬ 
re . dalla riunione fissata per 
questa mattina. 

Nel comunicato, che reca 
. le firme di Michele Ventura 
e di Ottaviano Colzi, è detto 
die le delegazioni provincia¬ 
li. del Partito socialista e 
del Partito coniunista,' « nel-. 
l’ambito della riconfermata 
volontà dì ricostituire la 
maggioranza di sinistra; in 
Palazzo Vecchio, discuteran- ' 
no senza alcuna pregiudizia- : 
.le dèlie questioni riguardan¬ 
ti la struttura della giùnta è 
la sua direzione. Tale meto¬ 


do — prosegue il comunica¬ 
to congiunto — è pien^CT- 
te confacente a forze politi¬ 
che che basano la loro coUa- 
. borazione su un rapporto di 
- parità e di lealtà ». ' 

« Nella fase attuale^ sulla 
direzione dèlia ' Giunta; . le 
due delegazioni. maiiténgòno 
valutazioni diverse. La trat¬ 
tativa continua — conclùde il 
. comunicato — per. l’approfon¬ 
dimento degli aspetti pro- 
. ^animatici, della linea di po¬ 
litica amministrativa e sulla 
struttura della futura anuni- 
nistrazione, con la volontà di 
; giungere sollecitamente' ad 
una conclusione». | i 
, Airùscita dalla riunione 1 
_ volti erano senz’altro più di¬ 
stesi, pur nelia consapevolez- 
. za che permangono difficoltà 
da.superaré. . i, -• 

' Ventura cianmentando i ri¬ 
sultati dell’incontroi ha affer¬ 
mato «che la situazióne ha 
fatto passi avanti: domani in¬ 
fatti inizieremo a discutere 
sul programma e quésto è 
un . fatto concreto. E’ impor¬ 
tante ha soggiunto Ven¬ 
tura die nel comunicato ' 

conclusivo ' della riunione si 
faccia chiaro ed esplicito ri¬ 
feriménto alla riconferma 
della alleanza di sinistra in 
. Palazzo Vecchio e <^e i pun^ 


Domahì^^i^ 

degli orgàhisini dirigenti 
del PCI toscahò : 


Domani venerdì alle 
9,30, presso la sede del 
Coinitato regionale toscap 
no del PCI (via Alaman¬ 
ni) si riunisce il diret¬ 
tivo regionale per fare il 
punto sulla trattativa con 
il PSI per la Regione. . 


Sabato alle 9,30, si riu¬ 
niscono invece' 11 Comi¬ 
tato regionale toscano e 
là commissione regionale 
di cóàtrollo per discutere 
le ; « proposte ‘ conclusive 
della trattativa regionale 
coti i socialisti ». 


No 0 licenziomeiiti e crisi economico 


Assembjfe^ e scioperi 
dei me 


in tutlc^lp !|N^ 



ti sui'quali è ancora aperta 
la discussione vedranno i dUe 
partiti impegnati in uno 
sforzo congiunto per giunge¬ 
re ad una . soluzione unita- i 
' ria ». ■ ; •.■. • . ^ ■ i 

Proseguono intanto gli in- i 
contri fra le forze ■ politiche 
per giungere ad un- accordo 
in vista della convocazione 
dei ' consigli di quartiere fis- 
1 sala, com'è noto,: per doma¬ 
ni sera alle ore 21. 

...- Nella . imminenza— della. 
convocazione delle assemblee 
. elettive si è svolta una riunio- 
' ne fra le delegazioni del PCI 

■ e del PSI dèi quartiere .9 per 
; esaminare ; i \ rispettivi, pro¬ 
grammi allajuce della positi¬ 
va esperiènza di comune im¬ 
pegno nella passata attività 
del consiglio. Si. è : rilevata 
una sostanziale convergenza 
di vedute óltre che sul pro- 

; ■ gramma, sul ruolo del decen- 
. tramento ' ammìnistrativó e 
' della in’omozione della par- 
tecipàzione dei cittadini: ^ In 
; un iKeVe ■ comunicato, ■ nel 
confermare la volontà della 
K loro collàborazione i due ! 

■ titì si dichiarano dispònibili. 
ad un confronto costruttivo 
con le ;rftre fòrze politiche 
democràtiche presenti ^5 nel 
qùartièzé. a^^icàndo uiÀ rà¬ 
pida ripresa delle attività 
amministrative del comune e 
deHè circoscrizioni. ; L ; * 

' - REGIÓNE —^ A - Piazzo 
Panciatitdii terzo incontro 
fra le delegazicmi del PCI e 
del PSI toscano per; la Re¬ 
gione. Il cpi^ronto, ^ iniziato 
ih : un clima 'sereno, e ,c<^ 
struttivoV sta próseguendo 
: : sul terreno ' concreto, deUè 
questioni ■ ; prógraamnaticKe 
die-vengono affrontate nei 
dettagli,, dopo che sui divèr¬ 
si aspètti, metnlMri delie due, 
delegazioni avevano conti- • 
huato à lavorare néll’inter- 
vallo fra due ultimi incontri. 



Perché sànò stàté spf' le proiezióni 






e unq 


I J V f ■ 

I' 


della nuova crociàta 


cdiMìré il icihéiiiO di 




La éoopératlva « Atelier 
difendono rinteressante 


i»Hl Comune di Firenze e migliaia di spéttati^rl 
esperiènza V M paròla ora spetta al Ministero 


p® 




kàiiito|lè®ii^psiiizfo 




Nel Museo di Sàn Mmó - Contiene i dipinti delÀ^ 


Nel Museo di San Marco a seguito di re¬ 
stauri eseguiti in parte daila Sotu^intenden- 
za p^ .i beni architettonici e in^^iàtteyda l 
qiiella per i b^'«distici ;^e stó(à€^ 
zei é: siLata riaperta al pubblico d(^_àu|^ ^ 
dièci anni iar g^rànde si^ ètotta d^cOspl- > 
zio » coritenehte i 'Camòsi dipinti dd; B^to f 
Angèlicp esposti in ùha nuova pr«enèàzwnè. • 

• ì 1 iavori di restauro ambìaitàle nel grande 
comples^ di.. S. ; .Marco; ■ ; 

pròsskni riàistema^^ V 

«Refèttórto * donùnaiA dd^ gràadé èrfÉresco 
del Sogliàm, - sia acquisaido per la prima 


volta al museo ampi ^>azi finora mài utiMz- 
zati per l’èsposizione. ^ * 

Grazie a quesi’ùltìmi la ’sùp^iciè' ^posi¬ 
tiva <fel pianterrenò risulterà quasi raddcg>- 
piàta; rendendo possilnle -ùn’adeguàta docu- 
! mdrUunoné delia, pittura rdigkièa' fioraiUna 
, cinquc^rentesca... Si -Putf à ‘ cosi aprire stabìl- 
- ihdiùt^àl- pubbUcó ’ahii^/i-spttereahei' 
delia dttà, contenoite rèpdti lapìdei dalle 
denooiizioni òttocentesdiè. ^ 

-, E’ in .'fase avanzato £1 restàuro ddto cèlle^ 


.«Chi svuole superarè'là cri¬ 
si del cipema? Chi, durante 
Testato chiùde o dà .fiUn sca¬ 
denti, i oppure..chi,'come noi, 

. cercai nuovi punti d^incontro 
con il 'pubblicò? ». • • - > 

' - :Oll 'esponenti della coope¬ 
rativa. «Atelier» si: sonò e- 
sprcssi ^ cosi; dopo, le pressio¬ 
ni ,di alcuni esercenti fioren¬ 
tini. chè.rhàhnò costretto: alla' 
chiusura delTarehà ptodi- 
spdsta’ à Pórté ' Bèlvedfere,' - 
. prov.ocandò. ■ màlcòiitentó ' e 
protèsto'tra i frequentatori. 

Ora Firenze ha im putito di 
incontro in meno e a farne 
le.'spésè sonò le cehtihàià (ài 
giovani, di gente del quartie¬ 
re di San Niccolò, di fioreh- 
. tini che nei. primi .giorni del¬ 
la rassegna « Quadri di ima 
esposi^one» .hanno affollato' 
gli Spalti.;, « 4 • i ' : 

Nella ' conferenza ' stampa, 
convocata ieri mattina al ci- 
nenia Alfieri (dove momen^ 
taneàmehte proseguono le 
proiezfoni). i toni sono stati 
assai duri soprattutto versò 
.Torgànizzazione che .raggrùp-, 
pa gli esercenti; TANEC-ACrIS, 
che- ha trovato il, pretesto 
giuridico-fòrmale di una proce¬ 
dura di licenza sbagliata per. 
provocare la chiusura dello 
spàzio cinemàtògràfico' ' di' 
Forte ^ jsèlvèdere, aperto nel- 
Tambito di « Firenze Kstatè ». • 

La rispósta definitiva spet- ; 
ta-.òrs' ai' ihinistoro' .dello; 
SpeUàcoló. chiaihàtò in caùsà 
dalla . : stessa ' cooperativa e ; 
dalTassessore .alla - Cultura 
Frànoo- Camarlinghi che — 
ha spiegato ieri mattina- 
ha inviato un lelègraimna 
chiarendo ir significato e la ' 
struttura. della. iniziativa. / 


narie e teihporanee (come a' 
Bélvederè),. limitate ad una 
lassegnà^ e ad un festival. > 
Per aprire lo spazio di For- : 
to.Bélvedere il Comune e la\ 
cooperativa «Atelier» hanno 
'uàatò i cànall soliti: hanno ' 
chiesto TaUtorizzazione mi- 
nistorialé, alla quale ha fatto 
seguito da Roma .— con mol¬ 
to ritardo, per TesattezZa TS 
luglio a ciclo Iniziato una ; 
rispósta assai evasiva in cui; 

, si consigliava dV prendere in 
' esamé la circolare che àppli- ' 
ca l'articolo 31-della legge sul 
cinema. Nel .frattemRQ,_.per. 
pèrmètteré Tihizio della ras¬ 
segna, il Comune ha rilascia-, 
to un’aytotìzz.azfohe. che pe- 
metto di 'trasferire ;alTaperto, 
una licenza al chiuso « in a- - 
rea ’adlàcenté ». Là reazione - 
degli esercenti ha appunto 
indotto gli óiganizzatòrl à' 
sospendere, le; proiezioni al 
Forte Belvedére. ' 

Come si vede la situazione . 
è assai ingarbugliata ma e- 
'merge chiaro e netto 11 tenta¬ 


tivo di colpire gli organisi 
che fanno del cinema di qu 
lità. In questo modo gii e» 
centi haiinò mostrato tuti 
la loro chiusura mentale ver 
‘ il cinema inteso come ser 

• zio collettivo, come me« 
d’incontro e dì aggregazlòr 

Dèi resto i risultati di ui 
: politica di questo tipo soi 
chiaramente visibili - nel 
pr^rammàzionl in cartello; 
:.in 'questi, giórni e. che fani 
'immediatamente fere un a 
fò Indiètro di dièci anni i 
una città che invéce con li 
zlative come « Firenze Està 
’80» vuole andare avanti r 
campo della ' umanizzazloi 

• degù spazi urbani, della si 
■ rimentozlone ^ culturale: 

‘ Cosi oggi la città ha’per 
un suo qualificato punto ci 
turale, lo. deve ad uno spai 
,tò gruppo di persone che, i 
vece , di guardare a come £ 
perare collettlvamènte la c 
si- del cinema,' pensa più 
suoi miopi interessi ' . 


Déyé restare Ih galera il l^ia delle SS 


ipscana pei 
i à Reder 


7 . afjfréscato ‘dal Beato; Àngèliito : «1 primo; pìa- 
’fnò, (^ìm dato risùRatì ecòÉùòooàh^i^ 


IM e ìmpoitonza. 


cliiarò che se U. ministe¬ 
ro fornisse un parére negati¬ 
vo; tutta là geogrefia: italiana 
déilò spettacolo.-pótrebbè ès¬ 
sere messa a soqquadro.' Ba¬ 
sta pèrisàre - alle' manifesta¬ 
zióni cinematogràfiche estive 
di Roma (lo .scorso armo a 
Massenziò, quest’anno a Ca¬ 
ste! Sànt’Angélo), di Milano 
(ài Castello Sforzesco, dovè 
' addirittura si piroièttano film 
in àntcqpriiha) oppure ài fè¬ 
stivàl.di Spoleto o Trieste: 
tutte màhifèstazioni stoaordì- 


La- dèGisione dei tribunale di Bàri di concedere la liber 
cdodiriòà^'al. cruninàle: di ;guem Walter Reder; ha sebe 
tùftL.Lb Sdegro tutti e le ìstitùzioni7e 

àssociàrionì che li re^ireàentano. ' < . ■ ; 

f 7^a^prepccupazióne ;è stato' espressa in un incontro tra 
presidènte della Giùnto Regionalè Leone e i rappresentai 
dèlie àssòciazipni pàrtigiàne, durante il quale è stato conce 
dato di anticipare al ^ luglio to' manifestatone ^regicma 
a Sant’Anna .di .Stazzema in ricordò deUè .oltre 9Ò0 vittir 
dell’eocMio'- comandato dal maggiore (felle. SS ebe ^ -p 
■essére:iiberatò:'.:. -,'7 


FIRENZE-^—.‘ihmerito: all’indegna decisione dei tribuni 
militfùrè-di 'Bàrii' U sihdàcò 'di Firenze Elio Gàbbuggiani 1 
toviato una létteré'di pretesto àrtninisbrb dèUa Difesa I 
gorio ed al pr^idèhte dèl CohslgUo Cossiga. .!! sindaco, 1 
tèrpretarido. lo sdegno (ii' tuttri. fiòrenti(il,:rìchiède dal j 
verno un pronunciamento chiaro contro la scarcerationa^c 
-«'boia.'.di-'MaraiboCtò'».'' 


- > s ' T » > 


Arrestati in quattro, per tèntato omicidio 


Due ore dì astensione - Le iniziative pro¬ 
grammate nelle fabbrìche e nelle zone 


TeitfÉvàiW di « soffiare i» due ragezze -Un colpo di pistoja 
€ 01^0 7i rivali, poi il mpvimentafo inseguNnqnfo ddia polizia 


A quattro gióml dalla 
chiusura dèi festival di 
Prato èln programma una 
.toTola rotonda, alle 21,99, 
sul tèma: « Il voto dril’8 
giugno • le prospetttve 
per le aotonoaiie locali 
e la sttuaslone generale 
del paese ». :/Ule («e 22 
allo Aliato cinema c Un 
mevcoicA da leoid». 


A Ponte a Ema alle 21 
in notturna «Troteo.del¬ 
l’Unità», ctHsa podisUca 
non congMttUva. 

A’Sàoiteica Val di Paca 
è in iHograinma per qito 
.sta sèra una manlfesta- 
alaie ■ politica, r. . ^ 

A La StocL aOe' 21À' 
dibattito pubblico sol vo¬ 
to ddl*t giugno, paiteci- 
pano i-oonvagni di Ventl- 
eàno. Avvino è la giunr 
ta. comunale di Fontas- ; 
sieve. : 


:'^A P ogg lb on sl la * sèiata 
è intensa dì intalativc: 
spettacolo musicàle 'di 
Beppe DaU; dibattito PO- 
Utteò eoi risìiltotl M vo¬ 
tò dèU’A giueao; pròio- 
sióne del fllm «Ifuraidie» - 
e aùdiaiòne di muàcm 
juketenc. - 

A Siine alle 2111 Teatro 
Scuòto di Scandiccf prò 
senta' « PonUnelto ». 

A Vaglia questa aera 
balio papotore con Tornio 
atra «Montosdii FàDc». 

' A DIèoàiaìia twata o(m 
Radio Cento Fiori di 91- 


' Tentato omicidio: è 'ràoen- 
sa riVtoto* dalla polisii^ a 
quattro gióvani di Sesto Fto- 
renttoo, lootogoiil:^ di uha 
insolita 'quanto mòvimentota 
serata, in uh night (poh 

I loro nómi: lloceho Baà- 
celto .27 anni. Luigi Sòda. 23 
ahnL Andrea TÒU, -26 anni, 
Paofo Batocchi, M àanL.Bao 
eelio ha già aivuto mde òon la 
poliato per storie di anni e 
di donne; BatacdiL inveòe, è 
: noto tra ^ appaairionatl dd 
; gioca del caieio in omtmne. 

Tutto è ihistoto sabato séra 
al PoBo di Bea t iicc; ritrefO 
.notturno .di piazàa Santa 
Trinità. Luci soHUae,-noBica 
in aottòC<mdo. La solita àt- 
maéfera dti night clid»..Ad 
ùh tàvolo due spfcpdi d e ra- 
gazae hi compagnia, dei ftar 
t^n .' Tto m èn^eo e 'Atfonsò 
Gualtieri, eostrnttecl edOI oa- 
lalaceL NeOa aala altri dien¬ 
ti tre cui i quattro d o ra mA- 


Scendono nuovamente in lotta- i- metalmcccanlcL Oggi la 
categonrìa si ferma per liue ore; per lo sciopero n à don a le 
proclamato dalla FLM., 

I metalmèccahlci hanno deciso Vàsi<»ie (fi lotta per. pro¬ 
testare contro la catena di hcenziammti che si è toatenata 
nelle fabbriche e contro i processi di ristrutturaaione awiàtt 
dal padnxiato per fare t(»Tiare indietro le cqhiittiste dd là- 
v(»atorÌ. Inoltre la FLM ha decretato lo sciopero a sostegno 
delle vertenze aperte ed in particotore di (laeDa della FIAT 
per una nuova politica deU’auto e dei tras{)ortL . 

La FUI intende inoltre discutere raccordo con 11 govemo, 
! prawedlmenti congiunturali per imporre un co^onto di 
merito con TcsecutiTo. Al centro dcDo sckjpcro' anche , il 
«no» alla logica dei due tempi, xàffoRÌha dalle :minirc 
urgenti del governo e ai rischi di una grave (^i economh». 

Durante lo aci(vèTp S(Hiò previstè numèroae assemidee 
ncDe fabbriche: al Nuovo Pignone, alla SIME, FIAT, Lon- 
ginottl, SuperpUa Olmo, SUce. Siili, Matec; Elettroptost. 
Que^ le assemblee nel territorio: 

Zona industriale; ore 10-12 presso la SldS di Rifredi per 
tutto la zona; sona Statole 67 ore 10-12. sede sindacale di 
Signa (Via Donisettt) per Le Signe; ore 10-12 casa (M po¬ 
polo XXV Aprile per quartieri 4A; ore 16-12 Gameim del la¬ 
voro di CaseUina (piaate Di.^^ttorio) p» /SoandfccL 

Firenze dodRst: ore 15-17 prèsso casa del popolo Pòrta 
Romana per P. Romana, OalIuaD; ère |t-12 pcesso Vle Ifnora 
per Oavinana. Affrico, Cure; ora À-M presso CànMim' dd 
lavoro B. a RipoU per Ponte a Ema, Bagno.a RipoU,'Oraa6iha. 

Sesto • Campi - CalenMno - Osmàhnoro: sciopero neOe id- 
time 3 ree della mattinato con roanifesUsionl e concentra¬ 
mento presso la Targetti per Caapi-Osmannoro, liresso la 
nìsquali per Sesto-Calenaano. 

Per le rcstanU zone periferiche. Flgilne. PratA 

Val d’Elsa, Empoli, CWanti) la SMdàlttà Banuiiw 'eomiii- 
.(Ulte in loco: ; - . s j r. 


A Coatelfiorantino se¬ 
rata di Cabaret con il 
«CoDettivo Victor Jàra» 
dal 'titolo è Dopo la .liiie • 
di Ottobre». Allo toazio 
FOCI andìrione mwlca. 


«La sttaÉtloae.poEtiea a 
' un . mèaè dal voto dd- 
ra-gtognò». partecipano 
PCId'FSL- : - . 

A Vkid la festa preve¬ 
de uno spettacolo degtf 
Anfe^Hown che presenta¬ 
no « Ciao ciao boona- 
. notte ». 

A Lliiiite oolf Arno bai- 
ilo. lisciò;òòn orchestra è. 

la proiezione dd . flbn 
j « Actas de liazusia ». 


nocGtto (Ibq^ lù q wli è nu . il 
quartetto con tn testa Mare- 
no BaoceOo aviAlio tentato 
rotte le strade per «sélTiare» 



7 - * » I 


Ca|àMÌ!W;C3SA,una ' 
i gii niiilÉMteri concetti 


senza però riuseirvL 
LTatmosfens si è fatta plà 
pesante con a traaootrcfe 
deile oie e quando i due fìa- 
tem sòoo usetti per aaVre^ 
aolla loro aoto aardAMo éo- 
parole 'grosse.' - 
lia non era ancora finita.' 
Secondo il rapporto ddla pa 
nàia il ^eeeno avrebbe a 
spkno un colpo (fi dat ela 
contio lenito dei nàtdU 
costruttocL Colpo fortunata 
mente andato a vuoto. 


OSA hai è.asoDte Pib fibinle e .. 

itele da^tW dà terMuMtedi ' 
jUM i M o Zd poteèteodà feròio ih 3ò7 
de te mw te di . 


8,9lilrix 

tfdiziad; 


che (dà 435 dine pasto à ben 1400 dnk. Con il sedile posteriore 
abbassato. Sifenzkmto e (:ionfbft,tra(liriqRafi caratteristiche ' ' 

. Cdroen, nella nuova GSA sisonnuKeripnnente evidute. - 
. Le fanKire sospensipnì ìdropneUmalk^ c^ hanno 
rivoiaziòdilD 9 concetto ttcssò di tenuto di ttrada, sonostofe- 
adqgiole.alla nù^i^orato potenza del motore,-e completano 
rcoce»mdità<ti queàa nuova GCro^ ^*.. 


ttMlMilemcnte lo alalo delie 


divene partì meccanichedelia vetturà. 


FARMACIE DI 
SERVIZIO NOTTURNO 
Piana S. OtovamU 20r; via 
omeri sor; via della-Scala 
ter; piaan Dalmaaa 24r; via 
OF. (XsirJ STr; via rfi Brooi . 
262-a-b; via Stàrninà 41r* ih- 
tenw atasione. SJf. iRvadla; 
iiìana TinlntTn Sr; vide C»- 
laUflml 6r; ptazza delle Cure 
2r: via Beaùc 206r; via OF. 
Orsini RRr; viale Guidoni 
66r: via Cdiaiuoli 7r. 
RINONAZIAMENTO 
’l oomÌMfni Filibeito, Da¬ 
niela ed Ellaabetta Orsini rtn- 
sndano tutti eolorp che ai 
sono ànoètatl d grave lutto 
■fritte dalte loro iwr 

la perdita ddla (iaim Uhà 'e 
aottoacrtvono 20 mia Uro par 
la stampa eomhhlsto. 
GIORNATA DI FITTURA 
Oggi, dalle 9 alle 16 si svol¬ 
ge, pre a e o il circolo riereati- 
vn ENEL in via dd Sole 10, 
una Oloifiate di pittura eon 


i tmgaad dagli 8 d 14 armL 
La manifestasioiie che d 
sròige all’inaròrói «della so¬ 
lidarietà e la-pace attraverso 
Vespressi(me creativa Inlian- 
tile» è stota orgaainatadd- 
TARCi e dd circolo rteréa- 
tivo ENEL. 


-^Le tec nicfae -(li pittura sa¬ 
ranno scelte dd partecipan¬ 
ti, il materiale oooturente per 
resecosione delle opere ver¬ 
rà masso a dlaiwali ioaè d a gli 
organinatori. I (fiaegni rea- 
H—w sanumo'utitlnatl per 
una mostra ittherante. 


I Gualtieri non hanno pie ■ 
aentato denuncia ma la 
squadra mobile fiorentina .è 
venuto egualmente a cooo- 
acenoa - d^epteodJO e si è 
measa SUDO tràcce dd quat¬ 
tro. Coma? Appoatondòd nd 
jueail daBa penatene dose al¬ 
loggiano le due ragane og- 
’gettO’ di' (ìonteÉa. ’ ' 

- E, tefattt, una volante ha 
rintracciato il quartetto a 
bordo di un’auto proprio di 
tosate aHa penstane. 11 oon- 
dmuits ìallà vteta degli agenti 
ha pbddo suiracsderatore; 
tfà dum un.InaegutDMnto hd 
«irao. dd ^ quale aotm stati 


DIFFIDA 

■La campagna Amia Zteaid- 
U della aoloiie (fi Sin Basti 
di Coaenaa ha 'Muaxrlto a Fi- 
miae la tesàeta' dd PCI ira- 
ment «dnte.'GhluiM|ua:larri- 
travasae è pregato di reca- 
pitoria ad «ma s a a to ii e dd 
PCI. SI diffida dd funne 
qualsiasi altro uso. 


! * S ' * -* i V* I \ 


Nd * enoeotto ddraolo * 
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FIRENII^ TOSCANA 


runitA PAG.11 


Si int«ns|ficq la protestf operaio^^^ in Tosàqna 


f:} 




al decreto sullo Ó, 50 *^ 


‘ :■? p, vi ^ .-J '•''v-< V i-fv-T; 

^ ^ Mozioni e sciòperi in alcune industrie 
documento del Consiglio di Fabbrica 


V ■ ■ 5-r ri'iS'' s 

Si estende la protesta ope* 
raia ai provvedimenti econo¬ 
mici del governo. Particolar¬ 
mente; sotto accusa il famige¬ 
rato 0,50 per cento sul sala¬ 
rio, - ^ . 

Nel Grossetano c’è stata 
un’ora di sciopero alle Ma- < 
nifatture Paolétti di Casti- 
glion della Pescaia, dove per 
là prima volta le lavoratrici 
hanno .«uvelto autonomamente 
di « inscenare una. protesta 
«politica». Anche i : consigli 
di fabbrica degli stabilimenti 
Solmihe • e Montedison ^ del 
Casone di • Scarllno ' hanno 
preso posizione sui provve¬ 
dimenti, governativi, dei qua¬ 
li si discuterà questa sera in 
una assemblea indetta dal 
Cohfltàto Comunale del PCI 
di Grosseto alla Sala Coop di 
Via'Massimo D’Azeglio con la 
partecipazione di . Silvano 
Andrlani del C.C. del PCI e 
Begretario del CESPE. 

Alla Nuovo Pignone di Fi¬ 
renze il consiglio di fabbrica 
ha stilato un documento di 
analisi sul, provvedimenti; 


come - contributo . aU’assem- 
blea del lavoratori. Nel do¬ 
cumento si afferma che il 
sindacato ha sempre eviden¬ 
ziato, nelle proprie analisi,' la 
presenza di una grave crisi 
economica, ma che il gover¬ 
nò cerca j di costringere- il 
sindacato su un piano in ciii 
non si 'aggrediscono alle ra¬ 
dici le ragioni della crisi. 

Il documento prosegue di¬ 
stinguendo tra Taocoido sin¬ 
dacato-governo ed • i deóréti 
del governo stesso, - conte¬ 
stando il ricorso ai' provve¬ 
dimenti tampone, • rlcono-- 
scendo comunque Timportan- 
za di « recuperare » l’àccordo. 
Riguardo allo 0,60. il consi¬ 
glio di fabbrica- del Nuovo 
Pignone sostiene che «vi so¬ 
no aspetti, come quello della. 
gestione di denaro di pro¬ 
prietà dei lavoratori per In¬ 
vestimenti che può dellneare 
una nuova strada dà percor¬ 
rere data la presenza ^ del 
sindacato nel controllo sulla 
gestione del fondo *. ■ 

Sì contesta semmai «Il ver- 


del Grossetano ^Un 
del Nuovo Pignone 


ticismo della decisione ». Ri¬ 
levata pòi la mancanza di ùn 
tentativo di proposta di, 
progràmmàziònè econòmica, 
il documento esprime una 
valutazione positiva « al tra¬ 
sferimento di risórse dai 
cbnsUìnI privati agli ■investi¬ 
menti » che però ancora una 
vòlta si sta dimostrando,«la 
famigerata politica dei due 
tempi». 

Un giudizio nettamente ne¬ 
gativo viene espresso sulla 
fiscalizzazióne degli oneri so- 
. dall definita « una elargizione 
U. pioggia » : ^ ’ J ri 

- «Data la tiepidezza con la 

a uàle il sindacato ha valutato 
ri decretò governativo > — 
'conclude il documento — è 
necessario rilanciare l’inlzia- 
tiva, la lotta e il confronto 
; prima che i tempi e 1 temi 
vengano ancora una volta de¬ 
cisi ' dalla controparte: : per 
questo è necessario che il 
sindacato si attrezzi con un 
suo progetto autonomo e or: 
ganico con cui presentarsi al 
governo 


Pi- y'm.. 


» jjft' ^ t.r.’- '■ ^ 
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Sabato sera ’ con Bufalihi 


In inazza a Lucca 




per la festa negata 

.Appuntamento"alle 21,30 in Piazza dell’An¬ 
fiteatro Interpellanza del PCI al sindaco 


LUCCA r- Un dibattito In 
piazza,’ — proprio in 'piàz- ; 
za delKAnfiteatro — sui 
prcblem^. della pace, della • 
? situazione politica ed eco¬ 
nomica del nòstro paese con 
il compagno Paolo Bufalini: : 
è il primp - Appuntamento, ^ 
sàbato pròssimo alle óre 21 ; 
e 30 per un'utilizzazióne di- * 
versa della città e contro i’. 
; assurdo divieto della giunta ; 
DC PSpI PRI die vorrebbe 
. impedire la festa oell’Unità : 

. dei comunisti lucchesi, 'c- ' 
’ - Dopo la presa dì jMsizione : 
della segreterìa régipnale 
del partito sono giunti alla < 
Federazione di Lucca diver-1 
si tdegrammi di solidarietà ; 
e òi condanna per la discri¬ 
minazione. Intanto il gruppo 
comunista al comune di; 
Lucca ha presentato un’in- 
; terpeUanza al sindaco u- 
scente, al quale si fa pre- 
- sente che proprio da parte ; 


sua era venuto un assenso 
di massima ' ' 

Nella comunicazione uf- 
ciale del divieto, non c*è 
la minima spiegazione e 
giustificazione: anche per 
questo, è corretto — chie¬ 
dono I consiglieri comuni- 
/ sti — che la giunta, in ca- 
■rica per il disbrigo delle 
pratiche di normale ammi- 
strazione, si arroghi il di¬ 
ritto di vietare lo svolgi¬ 
mento dì uria manifestazio¬ 
ne politica e culturale nel 
contro storico? Sì fa inol¬ 
tre présente die la stessa 
ptiazza è stata ripetuta¬ 
mente usata per manìfesta- 
, zìoni simili, e che in molte 
altre città ■ 

. I cosigHeri comunisti 
chiedono, ■ infine, che sìa 
} messo aH’OTdine del gior¬ 
no della prima riunione di 
giunta la revoca di questo 
provvedimento 


giorni, sessanta 


Il Casentino è una zona 
dell’aretino che solo di recen¬ 
te viene riscoperta ed ap¬ 
prezzata, dai suoi abitanti è 
dai turisti, grazie anche |ui 
iniziative come quella orga¬ 
nizzata dalia, Regione Tosca¬ 
na, dai Teatro Regionale dal 
Coordinamento Regionale del 
Cinema, dalla Provinola di ,A- 
rezzo, dalla Comunità mon- 
.tena del Casentino, e dall'A- 
ziénda' autonoma di tùriuno 
e soggiorno. ; < • ì 

L’iniziativa si chiama: «Ci¬ 
nema e teatro in piazza, està-. 
te nel pasentino, seisanta. 
giorni sessanta spettacoli » in ' 
un’area che solitamente è 
tagliata fuori dal {proj Chi 
vuol assistere ad uno spetta¬ 
colo, infatti, non va certo in 
Casentino, o almeno finora 
non ci andava, ed anche 1 
turisti che d'estate affollano 
la zona erano, costretti a ri¬ 
nunciare a qualunque velleità 
di questo genere. 

Ora invece le amministra¬ 
zioni locali hanno preso di 
comune cu^cordo un’iniziativa 
che comprende' cinema e 
teatro, su m'àùrà per l'aréa 
casentinese. Infatti non si 
privilegiano alcuni luoghi, ma 
si tiene contò del fatto che 
in ogni paeòe si attesta un 
piccolo nucléo di turisti, che 
tutti, se possibilè, devono es¬ 
sere accontentati è che ógni 
località è degna di eàsere 
riscoperta perchè ha attratti¬ 
ve particolari e diverse. E al¬ 
lora quale là soluzione? E* 
presto detto: il cinema viag¬ 
giante con uh furgone attrez¬ 
zato di macchina da proie¬ 
zione, telone, e tutto ,11 ne- 
c<|i?àrlo. che ogni giorno 
cambia piazza e toma nello 


Cinema e xeacr< 
nel Casentino 


i, - ') -1 


Le manifestazioni culturnH nella zona aretina 
Un «carrozzone ambirianté» pieno di films 


stesso posto solo dopo una 
settinuma. 

Le località interessate sono 
9: Stia, Fratovecchio, Subbia¬ 
no, Capolona, Bibbiena, Ca¬ 
stel Fòoognano, Ortignano, 
Ragglolo, Poppi, chiusi della 
Verna. Gli smttacòll sono di¬ 
visi per cicli, uno è « i best 
sellers del cinema america¬ 
no». un altro è Intitolato 
« galleria di persrmag^ », 
quello che è cominciato 11 15 
luglio a Poppi è dedicato alla 
donna nel cinerns Dal 33 lu¬ 
glio cl sarà una serie di 
commedie aU’itaUana; dal 3. 


cinema e fantegcienza, dal 5 
fino al 10 agosto i vecchi e 
nuovi autori dei cinema ita- 
Uano. Per gli appassionati di 
lilm musicali dal 13 fino al 
17 agosto cinema e musica, 
mentre per I bc.mbinl per 7 
giorni a partire dal 9, cah 
toni ànimàtl. Infine dal 25 al 
4 settèmbre ima personale di 
Wood Alien, con una scelta t 
di pellicole, che include Inte-' 
rlors, Manhattan, Amore .e ’ 
guerra, il Prèstanome. 

Questo per, quanto riguarda 
il cinema. Ma non c’è sólo < 
cinema nell’estate ’80 In Ca- 


Edoardo Bennato a Massa 

. Ed^rdo Bennato in concerto questa sera a Massa. . 
j "attesa è notevole, lo dicono i niuneri dei biglietti ven¬ 
duti. H tutto con giusta soddisfazione del cìrcolo ARCI-UISP 
«Victor Jara» che ha organizzato lo spettacolo e che spera 
di rifarsi anche del non molto riuscito concerto di Peter 
Tosh.. 

• . L’appunt^ento è per le ore 21,30 allo stadio Comunale 
di via degli Oliveti, dove i cancelli saranno aperti fin dalle 
ore 18. 11 prezzo, unico di ingresso è stato fissato in L. 3000. 


Si schiariscè la sitùiizione"nelle vertenze metalmeccaniche ; ;;99; '*hP 9 dante confronto 


Dqpe la |lòe99>o di Poirtedera 

acqirdò anche alla «Gozzìni» 

L'mtesa verrà sottoposta all’assemblea di S/ Croce sul- 
rAfùo - Nuove assutiziom e miglioraineiito deirambìente 




PONTEDERA — La vertenza 
afiehdàle aperta nel gruppo 
Piaggio e ‘ conclusasi positi- • 
vainente. nella giornata . di 
martedì. ' con ’ ' l’accordo - di. 
Roma ha datò indubbiamente 
un-contributo anche alla so¬ 
luzióne 'delle vertenrè aperte 
nellè ' aziende raetàlmeccàni* 
che di medie dimensioni del¬ 
ia provincia di Pisa. ' • 

ihifàtfi dò^ radcòraòr^déUa^ 
Smith Toll, - l’azienda della | 
Val di Cecina che produce àt: 
trezzature per ricerche geo¬ 
termiche e.per la,perforazio¬ 
ne del suolo,: e là Bàcci ihèc-■ 
canica di Cascina, che produ¬ 
ce macchine utensili e attrez¬ 
zature per la lavorazione del 
legno(- e ‘istori firàaàfo pro¬ 

tocollo df intesa anche alla 
Gozzìmri 4i- Santa: .Croce'^sul- 
rAmo, là più imòortante a-' 
ziendà metalmeccanica; : del ‘ 
Valdàmò inferiore die for¬ 
nisce màcchine e attrezzature. 


per : le concerie. L’accòrdo ‘ 
verrà sottopósto alla ; ratifica.; 
dell’assemblea dei là Voratori 
e si articola su alcuni punti 
^ altamente qualificanti. ;f :: : 

• Ihfjatti per qiianto riguarda 
gii ihvéstimeiiti razienda ha 
fornito - informazioni esau¬ 
rienti sui programmi a tu'eve 
termine e ha assunto Tim- 
pegtio di informare terapesti- 

brìca sui programmi futuri e 
di andare al confronto sui 
mo(R-^è^tempi della 
liraazìahe.. Circa lé pros^tti- 
I >é occupazionali l'azrèn^. ha 
as^cùrato l.’a'pp^cazipne dd 
• tìpTi-oVér ; é di .confrrmta^ 
còn il ' consiglio fabbrica, 
j siuUé^ modalità \ per le nuové 
j aésundòni.' P^ Vàn^ente di' 
i lavoro sono sUU aàsut^ .te, 

: pegni di iavpra .urgenti tesi'à. 

: migliorarlo ed è statà assicu¬ 
rata la stipula di una con- 
' venziooe con l'Unità Sanità: . 


La protesta a Grosseto dei dipèndentijdégli Enfi ìócall^^^^ ^ 

; devono èssere riritìòvàtì 


GROSSETO :—^Revocate l’annullamento 
della rìstrùttmaziOne' comunale a Castiglion 
dèlia PesòÉda e Mómterotondo ». E* il; senso 
della' riclfiesta ilvolta al Comitato reglmialé 
di cóntròilo dà sindacalisti e lavol:atcài,r al 
termine di un’oia di scioperp e dUè,di as-: 
semblea. te>clamate dalla Federazione uni- : 
tarla dei dipendenti. degU enti locali in prò-. 
vincia di Grosseto. ; 

L’agitazione era. stata promossa , per prote^ 
stare ctetro la decisione .della comnfissimie ■ 
regionale che, incoerent^nenté é'senza-mo- ; 
tivozionL aveva bocciato la ristrutturazicme 
di tutti i servizi dei due comuni maremmani. - 
1 cinquemila dipendenti degli enti locali che : 
si sono astenuti dal lavoro, hanno gremito 
la sali'consiliare di Grosseto, : ■ 

All’ assemblea hanno preso ; parte Carlo 


I I 





LIVORNO 


labronica 
corse 
cavalli spa 




STASERA ORE 21 
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CORSE DI GALOPPO 

'I 

'■ -V- • . 

per vivere il verde nello s^it 


CJn del^ 

UvòMésè 

Dilata !; deUa^yitari’v;; 

Ndl documento si affrontano con estremo' 
chiarezza tutti i temi della società moderhà 


ria Locale per eventuali in- , 
dagini ambientali e sulla sa-i 
• iute dèi làvoràtòri. ' ' : ' 

Sul piano salariale l’accor¬ 
do, prevede un aumento me¬ 
dio dì SO mila lire da erogare 
entrò il 31 dicembre 1981 sul-'^ 
la riparàmetr’àziorie. delle jre-' 
tribùztel;* te,, scàgìiphamea- 
■ to iwrévede 25 irifla lire dal 
lugOo 1980, 15 .mila lire daf 
primo luglio 1981' e -10-rimihr' 
erifro a 31 dicembre 1961. L’ 
azienda Si è inqjegnatà àltré- 
sl nte- appaila -postibilè : a tra¬ 
sferte la mjtea 
capismn^e -.ite sarà Adibito 
a servìzi igienici peci lavo¬ 
ratóri.' M': 

E’ stata assicurata réraga-, 
zi^e gradita ; da .parte;. del-, 
rs^rada'deUa beyàndà ò dd- 
la; frutta- é/m'ite pércen-^ 
tudpca%cariro ridai lavoratóri' 
citó. è ’fitata fissata òel;20 per: 
cento del coste del jnranzo. 

- |.; • ” . : . - • c. '--f ^ ■ 

. . « . . ^ f ^ . i. 


Fantini della s^eteria d^a. Federatone-; 
lavoratori ènti locali, il sindaco di Grosseto. 
Luì^ FranceschielU delia sègrètèria pfòvih-■ 
ciale del PCI, Massimo Córti &egrètai^;pn>- 
vinciàle del-RSL - = : . ,,, . .. 

/’H. compagno FranceschielU ha inotlvatO' 
l’adesione del ,PCI aU’iniziatìva-déUe orga*. 
nlzzaziont sindacali ed,ha dictdarato' di rite¬ 
nere ingiusta è 'Jlléglttima la deciskmé del 
: comitato ng^ònalerdi controUo-e-tale da ri-^ 
:chiedeie.una tflc^<mevdéUo -stessò; CBC- e 
.' Uh.-attéggianiento-più- femio e coerente con 
•il dettato del «DPR -153»- anche da Tparte-, 
dèi . presidente idei Comitato.- - - ' : ' v, ? 

: : La .protesta dei lavoratàri -è dei sindacidi 
. sì 'muove anche nella dirèzìoho 'di equiparare- 
la mansióne pntfessionaie, con tutti i lavo¬ 
ratori del settore a livèllo tòsoeno.- v. 


' y- i.' riJ ri ■ -•^.•v-• ' 

LIVORNO — L’ARCI al rlh- 
nova e' propone. «L’associa¬ 
zione non deve limitarsi 
semplicemente a fornire sér* 
vizi, 1 lavoratori debbono e- 
levare la^ioro condizlorié cui- 
turale : per trasformarsi da 
friiitori A produttóri 

di cultura, cohtró lé spinte 
consumistiohe». / v. . 

■ Per lavorare: Intorno a 
questi obiéttivi TARCI ha aper¬ 
to Uh confronto con partiti, 
sindaratlr tótltuzióni,--eletti é - 
si è presentata non sólo co¬ 
me interlocutore ina anche, 
coinè «soES^tto politióq: au-^ 
tononrà». * ■ '- ’.-T':? - 

; 'ièri. U presidehte déU’ARCI 
I pìrovlncialé^ 'àiàiuó Nocchi ha 
! lUustrato.^’-uffi^almente -a 
' rapiteséhtahtl dei ' pòrtiti, 
déé^'èhti locau' è'dèUe altre 
. associateni del, tenpo libero 
[ if .còìitèàùto di Uh' docùmehlo 
: orgànicò éd.estéso, del 
.dibattito affràntato tetutti'i 
settoH di intérfénto 'delPìùk 
!sòclàzitóre.: 

:Uha sihtési di Idee —r cla- 
: biteté: da tèmpo, o ’di .nuòvo 
; conio -^ che rARCi izm;te;a 
: disposiziahé. della .collettività 
i con la - è'prèsùhziòhe » di clii 
, òpéra. da tempo nel aéttore .o 
; mantiene, un rapportò costan- 
I te . con migUaià e migliaia di 
; làvoratri, gióvani. anziànL 
insieme al documentò òha 
: volontà precisa: quella di in- 
:cidere - ìi^e: linee, program- 
imatichè obè 'Ié àmministra- 
> zietói .locali metteranno a pòn- 
(to' pèr U promimo. UUlntete- 
thio. " ' 

r-fL'tU>peUo ai eonfnnto e zl- 
I la ooUaborastene è-: rivolto a 

- tutth—^ anebé alle forze poll- 
:t)che di hiinmtnsa -r- .l’im-: 

: portante è favorire !im rap- 
; pòrto nuovo.tra btttutiiHii e 
; cittadini di cui l’ABCI si fa 
! portavoce.. :B .l’ARCL ' neUa 
\ provincia di lìvoroo oonta 36 
'nula iscrìtti e.24S orgBnizm- 
’zioni di base: ■ 

:'cLe proposte che avantia- 
i ino-Tignardanó noi : sterni ~ 
iha spteato ' U compagno 

- Nòcchi , prima ru parearè alla 
: illóstnuione del documento 
i-e-. ciòè cosa rARCZ intende 
' fare nei prosaìml anni e Inte- 
[reòsa le istituzioni., alle quali 

ci presèntianio come soggetto 

- poUtice autonomo non alter¬ 


nativa ma complementare ». 

- Il documento, stampato in 

una. simpatica Vese bian¬ 
co-verde di Chiara lettura af¬ 
fronta una séiie di argòmenti 
eterogenei e attualissimi: dal- 
l’ambiate aUo sport, dai 
giovani e la <&oga agli anzia¬ 
ni. aUa pesca, alle. attività 
cuitualL : ■ • ri ■ ■ ' 

Priina di tutto "comunque, 
una premessa; TARCI pro¬ 
vinciale esprime soddlsfazio- 
-ne^pèr -il positivo rrisullnto 
conseguitò dai partiti dèlia 
sinistra tirella provtDcia-4i-LL- : 
,vorhò heliè elezlmil ddlTl e 9 ' 
giughò é auspica la' 'raj^te 
riconferma deUe giunte di si¬ 
nistra apèrte alla collabora¬ 
zione . di tutte le forze dè- 
mòcraticltó.: 

Pòi si entra nè! meritò del¬ 
le questioni ' sbllèvate.’ H 
problema della droga: è neces¬ 
saria una grazidè campagna 
di . IzifoiznaZiaDé Inoltre gli 
enti locali vehgono kivitati a ; 
sostenere la propósta di lég¬ 
ge è di iniziativa popolare a- 
vanzata dal ooordtóamento 
dei movimenti politici-itióva; 
nilL Lospmrt: «tutti gli 
per tutti»; si chiede llsòme- 
disto insediamento del comi-' 
tato Comunale pdr lo sport e 
le attività ipotorie e anche la' 
crèarione di im. oMSessoratò 
specifico .per lò' òmt. 

- jla « terza età >: il numèro 
degli anziani ti fa sempre 
più oorrsistentè, l’ARCI avan¬ 
za ticune idee che ti rifanno 
alla moderna geriatria è che 
prehdooò come , ponto di ri- 
leriznéhto esperienze portate, 
.avanti in altri «imuni, : in 
particolare a Torino.' 

- La caccia: su questo arte- 
mento, fortemènté dibattuto 
l’ARGI non ha mal assunto 
posizioni rigide. Etiste tma 
legge già avanzata risqietto ad 
altii teèi, è necemartó sol¬ 
lecitare una ulteriore regola-; 
mentazione e restrlzkiie 
evitare il referendum e.l pe- 
riooiód momenti di lacera^. 
zione che esso potrebbe 
comportare. 

L’tióioo degli . argomenti' 
continua con la tottia dti 
patrimonio ittico e reeereizk» 
della pesca, 11 cinona, teatro. 

ri-:—■ ri.,t.f.- 


VENDITA FROMOZIONAU 

: alh ealzature .. 
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sentino.’In questi giorni, è In 
corso' una singolare perfor¬ 
mance il « Passaggio del dia¬ 
volo e del ..|3uo nngelo attra¬ 
verso il Casentino, con visita 
al santuario della Verna e sa¬ 
lita al monte Penna ». La 
performance che «vlaggerà» 
fino a venerdì è stata già 
rappresentata, al Carnevale 
di Venezia di Quest’anno ed 
ha ottenuto un notevole suc¬ 
cesso. Ma anche’Pèr chi ri 
avesse' assisUiò' si tratterà di 
una novità, il passaggio è 
ogni volta un fatto nuovo, e 
il Casentino, à terra in cui il 
.diavolo hà dimora ftósa, nelle 
redazioni e nelle leggende di 
quei luoghi. 

Basta ricordare le novelle 
della nonna di Emma Ferodi, 
recenteménte T.iscopertó . da 
Einaudi, ambientate appunto 
in queste zone è popolate di 
demoni e fantasmi. Il signore 
delle tenebre e l’angelo che 
lo accompagna e gU sta sal¬ 
damente ^ legato opereranno 
una véra e propria ricerca 
sulle tradizioni di se stessi 
chiedendo alla gente òhe in¬ 
contrano di raccontare fatti 
che li riguardano, tentando 
di . convincerla, regalando 
santini e immagini profane, 
cercando ciascimo dì tirare 
l’acqua al suo mulinò. ^ 

• Più di cosi su questo a'we- 
nimento teatrale non abbia¬ 
mo potuto sapere; l suol in¬ 
terpreti, Giuliano Scabia, il 
diavolo e Aldo eUsillo, l’ange-, 
lo, non hanno rilasciato in¬ 
terviste, sostenendo che que¬ 
sto poteva togliere efficacia 
allo spettacolo, che è fatto 
d’immediatezza, . sorpresa, 
spontaneità. . : 

Lorenza Maria Mori 


tX^MÀNI SERA : ! 

TUHQ LISCIO CON 
^INCOGNITA DEL 
_MESE..., 

TITTI blANCHI 


TUnE LE SÉRE 

DISCOTECA 
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DA NOI TROVBtm : 

::: ■ ' questi ^ prezzi - " 

ELETTROFORNITURE 

VIA PftOVINaALE CALCESANA 
TCU f99.1M • OHEZZANO (Firn} 

QUAICOSA Plir DI UN «eozio 

Vendita eccezionaie a prezzi cftngrosso a rete 
senza cambiali, tramite la BarKe Popol a r e di ^«e 
e Pontédera, dì ElETTRODOMESTia, TVC, RADIO, 
STEREO, LAMPADARI, MATERIAU EUTIRKa 

GODETEVI IN tV color ArMiGllORI PREZà 
DELIA TOSCANA U OLIMPIADI DI MOSCA 

ElETTRODOMESna E TV COLOR DOLE MIGLIO¬ 
RI MARCHE - IGNIS . ZOfPAS - REX • CANDY- 
INDESIT E PHAIPS 


TV COLOR 
TV COLOR 
TV COLOR 
TV COLOR 99 carMH 
VÉNmATOM da 
FÈRRO A VAPORE 
AÈPÌRATOIliE dUNDRKO 


398AOO 

542.000 

402.000 

797.000 

10.000 

14JÌ0 


ed 1 keu dal 


«l'jt » 
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Cemvntnte al Comum . di 


_ A^UypRNO 

. ■■■-«Tt..NIOLO» . ■ 

99 A Uvonw 

T«i. 0586/31042 

Un prime piatte f eee l o n » 
Cenofiiplie al melo > 
ChHme II mailedi .. 


In dvtó 8 luglio ;198p . 


Si informe che sono aperte le Iscrizioni ai coni: 

TECNICHE DI RISTRUnURi^lONE AZIENDA^ 

, \ PER MANAGERS E QÙI^RI ^ 


/. ejt' OlARDIIfO 
EMILIANO» ’’ 
VIM Itali». 103 - Tal. 0986/ 
807002 - Uvomé 

Piatti di terre e dl-mere 


■ DA GRAZIA» 

Via 'A Montanare^ 91 . T»- 
l«l(iaé;979382 . 

O ee t ion e femWiale. epede- 
lità epeghetti «alle Ore- 
tle» e p eten t e di mare 
Il vini aoné eugg eri t l del 





‘ ‘ ^ ^ • ■ . 




«LA RUOTA» 

VI» |0«. j]45 Orbe- 

Mie Saio -. Tal. 0564/862137 
Piatti tipici macemmeni • 
apeetelltà «i brieell» e Ip 
MipMflIs 


LUCCHESIA E 

v ' ; V^ 

‘ • VtM A LIB ANO» 
Albata» RlftbtMle - B«ia> 
(Luca) • Tè. 0963/7301» 
CRUma ‘ eè clne ; ceirp llnga 
- Ideate per eopMornl 

«TITOSCHIPA» 
Miteraiite. PmletM .- Ville 
U. Fowele Vl i tage t o - Ti^ 
Mette 0594/45006 

BpactelHi paeoe aNa feraee 
B a m pre aperto Ano a aa^ 


a IL PORTOMUIO » 
Urateo - Vi» Paolo Uba, 41 
Tal. 0986/408616 
Una vera apaeiallti: :to- 
•Natalia al portotoìne (me- 
re) , - . :v 

«IL PESCATORE» 

Via Oailki, 10 fZaoa Piaoaa 
95. Ptetio reale) ' Uveme 
Tal. 0586/23772 


A mA X 

«DA BRUNO» : 

Via C. ilaMM, 12 


PIn :- 'VIè' C. 
Tal. 050/424611 
Tratlerta òmcI 


a NANDO DA MICHELE » 
VI» Comawa bUiUda. 0 . Te- 
Metto 050/24291 • IM enite - 
di H»a 


E PROVINCIA 

éOAVID» 

RMaraM». 0564/387009 
Maem ( Cre iiiii) Pteom 
ribaldi, 7 

Scempi al sreto d I 







; «LA.RUOTA» V - 
Via repa Giewamii XXIII . Nt^ 
aeU (Lecca) - Tal. 0503/86071 

IpeclaHtà alla lampada 
OMeeo II mertodi 


IN UGURIA 

ri HOSTARIA 
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M PROVINCIA 
Di ÙVÒRNO 


«DA CIOCIO» . 
e coadaao (Ptaa) :• Te- 
osi7/emM 


acJXE-j 




UNO ALLA VOLTA 


nnr r " ’ ; ' , 




^ ristorai 


Tentìono, par H wiaétn ttt- 
«taratio « i«reon«iw!ca leriitl 

«re «al lacata voniawe «patii» 

la led. Oiaola partiaeiaritb le 



«IL UDO» 


Tri. 999i 391 11 


*ite 



«MtllAVALUie 


•• dd rimai (eoi Dee- 

9 - TM. otTi/eseoT 
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FIRENZE ItOSCANA 


runità PAG.I1 


Si intensifico lo protesta opentio oncbe in Toscano 


: ' * . '.Vi . V i’ ' • 

sàbato sera ' con Bufalini 


E RIBALTE A 


no Tfi piazza a Lucca 


CINEMA 


al decréto sullo d,507< 

• .T '. ì-' Kj 


^Bilozioiii e scioperi in alcune industrie 
documento del Consìglio di Fabbrica 


per la festa negata 


del Grossetano - Un 
del Nuovo Pignone 


Appuntamento ^ alle 21,30 ifi Piazza dell’An- 
fiteatro -7 Interpellanza del PCI al sindaco 






Si estende la protesta ope¬ 
raia, ai provvedimcaiti econo¬ 
mici,del governo. Particolàr- 
ménto- sotto accusa il famige¬ 
rato 0,50 per cento sul sala- 
rìòt-'; , 

Nel . Grossetano c’è stata 
un’òrà .di sciopero alle Mà- 
nlfatture Paoletti di Casti- 
gflòh dèlia Pescaia, doVe per 
la prima volta le .lavoratrici 
hànno scelto autonomamente 
di inscenare ima ' protesta 
« politica ». .Anche 1 consigli 
di fàbbrica degli stabilimenti 
limine e Montedison del 
Casone di Scarlino ■ hanno 
preso posizione sui provve¬ 
dimenti, governativi, dei qua¬ 
li-si discuterà quasta sera in 
una ' assemblea indetta dal 
Comitato Comunale del PCI 
di- Grosseto alla Sala Coop di 
Via.Massimo D’Azeglio con la 
partecipazione di Silvano 
Andriani del C.C. del PCI e 
segretario del CESPE. 

Alla Nuovo Pignone di Fi¬ 
renze il consiglio di fabbrica 
ha' stilato un documento di 
analisi sui provvedimenti. 


come contributo - all’assem¬ 
blea del. lavoratori. . Nel do¬ 
cumento si afferma che il 
sindacato ha sempre, eviden¬ 
ziato, nelle proprie analisi, la 
presenza ' di una grave crisi 
economica, ma ché il govèr¬ 
no cerca : di, costringere li 
sindacato su un piano in cui 
non si'aggrediscono alle rà-, 
dici le ' ragioni della crisi. 

Il documento prosegue di¬ 
stinguendo tra l’accordo sin¬ 
dacato-governo ed i decreti 
dèi governo stesso, conte-, 
stando li ricórso ai provve- 
dinìentl tampone, : 'ricono¬ 
scendo comunque l’importan- 
; za di « recuperare » l’accordo. 
Riguardo allo 0.50, llvconsi*. 

, glio di fabbrica ,Vdel\ Nuovo 
Pignone sostiene che '«vi .so¬ 
no aspetti, cóme quello della 
gestione di denaro di pro¬ 
prietà del lavoratori per in- 
véstimenti che può .delineare 
una nuova strada da percor¬ 
rere. data la ' presenza del 
sindacato nel controllo sulla 
gestione del. fondo». . 

Si contdsta semmai « il ver- 


^ '■ 'ì 

tlclsmo della. decisione ». Ri¬ 
levata poi la mancanza di un 
tentativo ,di proposto, di. 
programmazione .economica, 
il ~ documento esprime una 
valutazione positiva «al tra¬ 
sferimento di.. risorse ; dal 
consumi privati agli investi¬ 
menti» che però ancora una 
volta si sta dimostrando «la 
famigerato politica del due 
tempi ». 

‘ ‘ Un giudizio nettamente ne¬ 
gativo viéne. espresso sulla 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali definita « ima élarglziohé 
■ a pioggia» • . 

- «Data la tiepidezza con la 

a uale il sindacato hà valutato 
decreto - governativo -r 
conclude il documento — è. 
necessàrio rilanciare l’inizia-. 

: tiva. la lotta ,e, il cohfronto 
prima che i tempi e i temi 
vengano ancora una volta de¬ 
cisi dalla contronarte: per 
questo è necessario che il 
sindacato si attrezzi con un. 
suo progetto autonomo e or¬ 
ganico con cui presentarsi al 
góvèrno . 


LUCCA — Un dibattito in 
■ piazza — proprio in piaz- 
; , za dell’Anfiteatro — sui 
• ;> problemi della pace, della : 

_ situazione politica ed eco- 

- nomica del nostro paese con i 
il compagno Paolo Bufalini: 

è U primo appuntamento, 

' ’ sabato ptossiihó alle ore 21 
e 30 per un’utilizzazione di- ' 
versa della città e con^o 1’ ■ 

: : assurdo ^vieto deUa giunta ; 
DG PSDI PRI che vorrebbe 
impedire la festa dell’Unità ^ 

■ : dei coihunlstl iucdiesi. ; '■ 

•. Dopo la présa di posizione 
della se^eteria regionale 
idei patito sono giunti alla ; 

; Federazione di Lucca diver¬ 
si telegrammi di solidarietà , 
e di condanna per la d.iscri- i 
, minazione. Intanto il gruppo 
■; comunista al comune di . 

- Lucca ha presentato un’in- ' 

. terpellahza al sindaco u- . 

scente, al quale si fa pre- 
; sente che proprio da parte 


sua era venuto un assenso 
di massima ' , " 

Nella comunicazione uf- < 
ciale del divieto, non c’è 
la minima spiegazione e 
giustificazione: anche per 
questo, è corretto — chie¬ 
dono i consiglieri comuni¬ 
sti — che la giunta. In ca¬ 
rica per il disbrigo : delle 
pratiche di normale ammi- 
stràzlone, si arròghì il di¬ 
ritto di vietare lo svolgi¬ 
mento di una manifestazio- > 
ne politica e culturale nel ' 
contro storico? Si fa inol¬ 
tre presente che la stessa 
piazza è stata ripetuta¬ 
mente usata per manifesta¬ 
zioni simili, e che in molte 
altre città 

T cosiglierl comunisti ' 
chiedono, infine, che sia 
messo all’ordine del giór¬ 
no della prima riunione di 
giunta la .revoca di questo 
provvedimento ' ' 


Si schiarisce lo situazione nelle vertenze metalmeccaniche ! Aperto un; impórfante confronto 


Dopo la Piaggio di 


accordò anche alla « 


Ua progetto déll'i^C 
livprtìèse pCT migliòrà 
la quìalità d^a 


L'intesa verrà sottoposta all’assemblea di S. Croce sul- 
PArno - Nuove assunzioni e mi^oramento dell’ambiente 


Nei dòcumènto si affròhfanp^^ con estrema 
chiarezza tuffi i temi della società moderna 




ARI8TON"----. 'l :■ ' V'; ^ ■ 

Piazza OttavianI - TeL 387.8^ 

Chiusure «iflva. - 

ARLECCHINO SEXY MOVI08 
Via dei Bardi, 27 Tel. 284.332 
(Inizio sport, oro 15,30) 

.'MenlitM uà carpò eh* òrucie, In tochnlcolor. . 

con Roswitha Nowak, Pierre Laurent,. Eddy 
' Sèller.'(VM.l8),d 

■ CAPITOL- - ' ■ ■ 

Via del Castellani • Tel. 212J20 ‘ f 
(Aria cond. è refrtg.) 

«Gran Festival del Terrore a 

10 confesso, d! Alfred Hitchcock, con Mon- 
gomery Clift, Anne Baxter. (Ried.) ' 

-(16, 17,45, 19,15, 21, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIE8 N. 0 

Borgo degli Albini Tel. 283.887 / 

La locanda dall’allegm mutanda. In teohnlco- 
. lof, con Margot : Mahler, Franz Muxentdcr. 

■ (VM 18) . . ^ 

(15.30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 
EDISON. 

’ Piazza della Repubblica. 5 - TeL 23.110 
(Aria cond. e rafrfg.) 

- Vigilato speclelo, in technicolor, con Dustin 

Hoffman. Gary Busay, Henry Dean Stenton. 
(VM 14) . ; 

(16,30, 18,35, 20,40, 22,45) 

EXCEL8IOR 

Via Cerretani, 4 . TeL 317.788 
• Chiuso per lavori ' 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
; Via M.-Plnlguerrà » TeL 270.117 / 
(Aria cond, e refrlg.)v 

Saduzlone aul banchi di scuola, In technicolor, 
con -Helen Thonus, Susi Vendcrvelt. (VM 18) ' 
(15,30, 17. 18,30 20i 21,15, 22,45) 

OAMBRINUS 

Via Brunelleschl ♦ TeL 315.113 . 

•• (Aria cond. e refrig.) 

I due tuperpiedi quasi. piatti, di E.B. Cluchcr, 

In technicolor, con Terence Hill e Bud Spencer. 

(16.30, 18,35, 20.35, 22,45) . 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • IdL 663.611 j 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO ^ ^ 

Via Cavour • TeL 215.954 
. ChIUsùrà estiva . - ì - ‘ 

ODEON V ' 

? Via del Bassetti - TeL 214.068 

- (Aria cond; e refrig.) • - : 

. Marilyn Monroe, .Tony. Curtis • laek Lemmon 
In: A qualcuno placò cnidb,. di Bllly Wilder. 
Per tuttll (Ried.) - - ' 

(16.30, 18.35i 20,35, 22,45). : 

PRINCIPE ^ 

yia Cavour, 184/r - TeL 676.891^ V - 

(Aria cond.'a refrig.) , - . - v 

(Ap. Ì6) : f-A" . ■ ■. '..T.- 

11 più emozionante è thrilling s sceneggiato • ' 
diretto da Dario Argento: Il gatte a nova coda: 
a Colori, con-L Ftanciseus, Karl Maidan « 
Catherine Spaak. (VM 14) . Ried. ■ 

• (Vedére dall’Inizio: 16, 18,10, 20,20. 22,45) > 

SUPERCINEMA 

Via, Cimatori - TeL 272.474' 

Chiuso per ferie - 

. VERDI - 

via Ghibellina - TeL 296.242 
Chiuso per ferie 


MANZONI: 

Via Martiri • Tei. 366.808 
Chiusuiii. estiva A 

-MARCONI"^ ò-’■■■■■'■ 

Via Glamiottì • TeL 630.644 
Chiusure. estiva 

NAZIONALE C;, 

Via Cimatori . TeL 310.170 
Chiuso par ferie > 

'UL 'PORTICO -, 

Via Capo dei Mondo • TeL 675.930 . 

: Impianto « Fprctdair » . ■ ; - ; ; ■';. ‘ À.i 

(Ap. 16) ' ’ 

' Divertentissimo: Wegens lite con òmicidl. In 
technicolor, con Gene Wilder e Jill Clayburgh. 
Per tutti! • 

(Ult. Spett.: 22,30) 

PUCCINI ; 

Piazza Puccini • Tei. 962.067 ' 

Chiusure estive 
VITTORIA ■ • 


Via ' Pngnìnl • Tql. 480.879 ’ * 

Le cedute degli del,'-di Lvchlno Visconti, In 


technicolor, con Helmut ' Berger, Dille Bogerd, 
Ingrld . Thuiin, Charlotte Rempllng a Fiorinda 
Bolkah. (VM 18) 

(16,30, 13,30, 22,30) 


CINEMA D’ESSAI 


ABSTOR D'ESSAI ' 

Via Romania. 113 - TeL 222.388 
(Aria cond.'a refrig.) , - 

'■ (Ap. 16) ■ 

Ciclo: (Viaggio nel continente USA a 
, Per la regia di Peter Hyams: Caprieom one 
.'(1977). Colori, con Elllot Gould, Karen Black, 
Branda Vaccarol 
L. 1.500 (AGIS 1.000) 

(Ult. Spett.: 22,45) A v ' a ; - 

ALFIERI ATELIER 
Via dell’Ulivo Tel. 282.137 
(Ora 21,15): Vita privata di Scherlock Hol¬ 
mes, di Billy Wilder, con Robert Stephens. ; 
(Ore 23) : Omiato, di Grigori Kozintsev. ( In 
- cesò di pioggia proiezioni - presso II cinema 
■ Artieri). Ingresso per tutti gli spettacoli 
L. ' 1.500, AGIS e anziani L. 1.000. 
UNIVERSALE D'ESSAI ' 

Via Pisana, 17^ • Tel 226.196 
. (Ap. 16, dalle 21 apertura delle porte làterell: 
'tresco assicurato). Rassegna ( Crescendo in 
' terrore »; Un fUm carico - di angosciose su- 
■[ spencel Un natale rosso sehgiw .(Black Chrlst- 
mas), con K. Dullea. Colori. (VM 14) - Solo 
oggi - L. 900 (AGIS 700) 

(Ult. Spett.: 22,30) ; 

SPAZIOUNO : 

Via del Sole. 10 . TeL 215.634 ^ 

Chiusura estiva 


ESTIVI A FIRENZE 




PQNTEDERA — vertenza 
aziendale aperta nel gruppo 
Piaggio e conclusasi positi- 
vàméntè , nella giornata di 
m^tedi con l’accòrdo .di 
Roma ha dato indubbiamente' 
luv .contributo anche alla so- 
lui^ne delle vertenze aperte 
nelle aziende metalmeccani¬ 
che di medie dimensioni del- 
la., provincia di Pisa. . ' : . : . 

Infatti dopo l'accordo della 
Smith Toll, l’azienda della 
Val di Cecina che produce at- 
tre^ture per ricérche geo¬ 
termie^ e pCT la perfOTazio-. 
ne del suolò, è la BaCci mec- ‘ 
canica dì Cascina, che ì^odu- 
ce màcchine utensili è attrez¬ 
zature per. la lavoratone del 
legnd^* :è Stato Ùrmato il prò- - 
tocoliò dì intesa anche :alla 
Gozz|tìi7di . Santa Crocè sul-. 
rAriìo.;, ia più iinportànte ■ a-, 
zìend^ EoeUtlmeccànìcà. ; del 
Valdàmo inferiore die for- 
nìscé macèhine.e attrezzature 


pèr le concerie. ' L’accordo ria Lo 
verrà sottoposto alla ratifica dagini 
dell’assemblea dei lavoratori Iute de 
i e si articola su alcuni punti Sul ] 
. altamente qualificanti. V- . do pre 

.'infatti ]^. quanto riguarda ; 

gli investimenti l’azienda hai ®btra L 
fornito ùiformazioni ' esaù- 
ì rienti sui prógramiiii à brève ' tabuzK 
termine e ha assunto l’im- P"® 
.=4)egn0,di informare^mpe^- 
vamente il consiglio dì fab- . Pri®o ^ 
; brica sui. programmi futuri e. 
di andare ai. confronto .sui .azienda 
modì^ e>^tempì della 1^'rèa- 
.lizzaiddfe. Circa' le ; proèbetti- . sferare 
.'Ve óccupazìónalil’àdèndà ha ca^np 
a^icuèafo l'applicazióne dèi ; ® 
',tùrn-over e di axifTontarsi 
con ' a. consigUc di fabbrica • 


siale' modaUtà ;pd ^le ;nudvè 
assunzioni;. Per llàmbiènte dì ■ 


; lavóro ìsono stati assunti , hn- • 
’ pegni di lavoro urS^t^^ tesi: a 
migliorarlo ed è stata assicu¬ 
rata la stipula di ima con- 
venzitme con l’Unità * Sanita¬ 


ria Locale per'eventuaU in¬ 
dagini ambientali e sulla sa-. 
Iute dei lavoratori, . ' ' - 

Sul piano^ salariale raccor¬ 
do prevede un aumente me-,; 
dio'di 50 inilà Itee da èrogare*. 
entro il 31 dicembre IMI-sul-j 
la -ripàramètrazione dèlie <re^ 
tribùzioni. Lo ' scagliónamén- 
to prevede 25 calla lire dal 
lugUo .im. 15 rhUa lire dal 
prìnw lùglo 1981 e lÒ miìà 
entro il 31 dic^bre 1981. L’ 
azienda si è. impej^àfa altré- 
r si nqn appena possibile a tra- 
sferÈrè^^ là • mensa neK nuovo 
capannme qhè sarà • àHibitó’ 
a 'seridzf i;^ehicì. per' lavo- 
■ràtori;' 

; \E’ steta assicurata Feroga- 
ì zipne ^atiùtàA da parte déL-. 
i l'aziendà dèlia bevanda d del-- 
la frutta «^e- rivista là pòxten-.' 
■tùale'. à caHco del lavoratóri: 
; che è stata .fissata nèl. ISO pct 
I cento del còste del pranzò. 


La protesta a Grosseto dei. dipendenti degli Enti |ocal! 


I séfvizi 

évono èssere nnnovati 


GR068ET0. — «Revocate l’annullamento 
della'ristrutturazione comunale a Castiglion 
della Pescaia e Monterotondo». E* il senso 
della-richiesta rivolta al Comitato regionalé 
di controllo da sindacalisU e lavoratori, al- 
termine di Un’ora di sciopero e due di as^; ' 
semblea proclamate dalla Federazione uni¬ 
taria dei dipendenti degli enti locali in pro¬ 
vìncia di Grosseto.- 

L’agitazione era stata promossa per prole-' 
stare contro la decisione della. co nimi ss i cme 
regionale che, incoerentemente è sènza mo¬ 
tivazioni, aveva boedato la ristrutturazione 
di tutti i servizi dei due cmnnni màremmanL 
I cic^uemila dipendenti degli enti tocfdi che 
si sóao astenuti dal lavoro, hanno gremito 
la sala consiliare di Grosseto, • ' 

All’ assemblea hanno ix'eso parte Carlo 


Fantini della segreteria biella Federazione ■ 
lavoratori ^ti localL il sindaco di'Groseeto;^ 
Lui^ Francèschielli della segreteria provin-’ 
ciale del PCI, Massimo Corti segretariò pro^ 
vinciale del PSL = - : . - - 

n cónopagho Franbeschlelll ' ha motivato- 
fadeslòne del PCI odl’iniziativa delle^orga¬ 
nizzazioni Sindacali ed ha dichiarato di:rite- ' 
nere ingiusta e illegittima la decisione, del 
. comitato regionale dd' controllo e tale Tla ri^ •' 
cMedère Una' riflessione dello stesso CRC'e 
onratteggiamento più fémio e coerente'con ' 
11 dettato del «DPR, 153» anche da pa^ 
dèi presidente del Cmnitató.'-::: ’ ' ’ 

' La'protesta del laveaatori e dei.sindacati 
si muove anche nella direzione di equiparare 
la manslone'mofessioDale con tatti Llavo-' 
latori dd settore a livello toscano. ' • 


LIVORNO —: L’ARCI 8Ì rin¬ 
nova e propone. «L’associa¬ 
zione non deve limitarsi 
sempUcèmènte a fornire sèr- 
vizL i lavòràtori debbono 
levare la loro condizi(me cul¬ 
turale per. ' trasformarsi da 
fruitori passivi a : produttori 
di cultU^ contro le spinte: 
(Kinsiurustiche ». 

Per lavorare Intorno a 
questi óbiettivi l'ABCI ha efier- 
; tq Un .confrohto .con partltlt, 
siiKlaoati. istitùzióhi, detti e 
si è presentata non. solo co¬ 
me "Intèrlocutore mà - anche , 
oomé « soggètto pdit^ au- 
tòiìòmo ». - ; \ 

.;lèrL U. ptèsldente deU’ARril. 
lipcovlnoiale Mauro. Nocchi ha 
! illustrato - Xufficialmente. ,'a 
rÌMiùìrBsentàriti del partitL 
degli enti locali è delle altre 
i associarionl dèi tdnpò dibjsro 
' il fìòntèiiuto di im dociùnento 
•origàtdeò èd esteso, frutto, .‘del 
dibattito affrontato in tutti i 
^settori di lintérvento .dell’as- 
’sociàzione. - K . 

Una sintesi di idee .-r^ ela- 
;bofate da tempo 0 di nuòvo 
Iconio -r- che l’ARCI métte a 
'dlspodùone della collettività 
con ta «presundoné» di chi 
ppera da tempo nel settore o 
mantiene un rapppito costan- 

- te con migliaia è migliaia di 

'lavoratri, giovànL ' anrianL 
Insieme al documento una 
volontà precisa: quella di in- 
icideie. néllev linee v program- 
'màtiche che "le aiiùnlnistra- 
iziòni.looaU métteranno a pan- 
’.tó iier’ U'prqissiino- qUinquen- 
’nio. _ • ' . . • 

- Ltappellò al eo nf ronfe e al- 

■la'oònaborarimie è . rivolto a 
tutti — àhchè alle fòrze poli-'^ 
tiche di’ minóianza Xr- l'im- 
iportante: è fàvoriie un rap- 
;porto'nuovo tra istiturioni e 
Cittadini di cui TARCI si. fa 
<P(Hrtavocè; E TARCL nella 
(provincia di Livorno conta 88 
,mila iscritti e 345 orgumìzza- 
zióol dl-haac. ■ “ 

i '«Le proposte che. àvanria- 
in»'-riguardano iioi stessi — 
ha' . sfegato il oompHÀo 
Nòcchi 'Prima di parsare alta 
iUnsiàarione del docónientó 
cioè cosa rARCI intende 
‘fàiie nel mossimi anni e tnte- 
iiéma le Istltasioni. alle anali 
ci biiesentiamo come soggetto 
: politico autonomo rum alter¬ 


nativa ma complementare ». 

U documento, stamiiato in 
una. simpatica vese bian¬ 
co-vérde di chiara lettura àl- 
fronta una serie di argoménti 
: eterogenei e attualissimi: dal¬ 
l’ambiente allo sport, dai 
giovani e la droga agli anzia¬ 
ni, alla pesca, alle attività 
cuItuàlL . 

■ Prima di '• tutto comunqué, ' 
ima premessa; l’ARCI pro¬ 
vinciale euprimè soddisfazio- 
■né rpi^ il positivo risultato 
conseguito dai partiti delta 
sinis^ prqyiiicta d). Li¬ 
vorno ncuiè elezioni A 

giug no e auspica la rapida 
riconlirina'dèlie giunié oTsi-' 
nistra aperté alla coltaborar 
zione di tutte le |òiae.\ de^ 
mocraUebe, ■ - - 

X Poi si ^tra^neì meritO;,deÌ- 
le questióni sollevate. 'Il 
problema delta droga: è neces¬ 
saria una grande campagna 
di infonpazìone, ixìoltre gU. ■. 
enti locali véngòno kivitati-a 
sostenere la proposta di leg¬ 
ge e di iniziativa popolare a-,; 
vanzatà dal coordinamento 
dei movimenti politici gìòva-- 
niU: Lo sport: « tutti gli sport 
per tutti »; si chiede riimiie- 
dtato insediamrato del comi¬ 
tato comunale per k> sport é 
le attività motorie e anche la 
creazione di un : ousBessoiato 
specifico per lo sporL 
Jla «terza età»: il numero, 
de^ anziani si fa sempre 
più consistente, l’ARCl avan- 
,za alcune idee che si rifanno 
alla moderna geriatria e che 
prendono come punto di ri- ; 
ferimento esperienze portate 
avanti In altri ' comunL in^ 
partieotare a Torina 
La caccia: su questo àrgo- 
maito^ ' fortanmie dibattuto - 
TABCI non ha mai assunto 
posi^oni rigide.retate una 
legge già. avanzata rieletto ad 
attri parjBL' è necéseario strt-. 
lecitale una ulteriore lègota- 
nMitazione e restririone pn 
evitare il referendum e i pe- 
ricoloGi momenti di lacera- 
zkme che ezao potrebbe 
comportare. • 

L’eleooo deiil argmnenti 
continua con la tut^ del 
patrimonio ittico e Teseroiso 
delta pesca, il cinema, teatm. 

'.A' X." ■ V sf. fr 


ADRIANO -X"-'. 

■ Via Romagnosi - TéL 483.607 >' 

Tutto quello eho ovmto «aiuto Mporo noi 

mm non «voto oMl oéète chMofO, di: 
Woody Alien, In téchnicolor, con Woody Alien. 
G«n« Wilder, Burt Reynolds. (VM 18) 

X via P- ^accài^ 151 . TeL lia007 X 
(Ari* cond. « refrig.) - - i ; 

■ (Ap. 18,30) - - " . E- - 

Le breghe d«l pidreno, ih techiikolor, con 
Enrico Montesano, Milena Vokotic, Terry To- 

mes. Per luttrt - • ^ -- - , .. 

(Ult. Speri.: 22,3Ó) ' " ^ k : ' X 

'APOLLO- 

• yta- Nariònale • M SÌÓ.dt9 ' X 

:: (Nuòvo,' graiidioiò. - «foigerinte; “ ton fo rtòvòlé, " 
-Clronotq}.! Eocezioiulq film d’ozienel Cii acato— 

■ ™“Pla»I drt karol4, -a Colori, con Alur 
^ ditr Fcng, - Mary ' Balte. Ragli d| C ’ Càen. 

(15,30, 17.15, 19, 20,4^ 22,45) . . 

• CAYoui^.... .x > - • 

i VIà Cavour Tei. 587.700 X X- 

(Ap. 16) . : . . 

»*®*bnò®ò^ In tecfinlòelor, 
w. .Dot Akroyd, John .Bolliicfiè. Por tuttll 
COLUMBIA.- - ■ ■ 

Via. Wenza - TéL HllTB ^ 

;(Ap. 15,30) - n 

co ro rigorosoment* rietirto 'l8 òhnn 

■ Fsliologia del teogo, in tócJihicolor, con Uto 
Boooo o LuIm Borgéchmldt. 

vEDEN 

; Via della Fonderia Tel 225643 -r 
•** iòdinlcolor, con Peter Fonda. 
Nicholson. (VM 14) 

(Ult. Spett.: 22,45) ' 

FIAMMA ■ 

Yì® P^*»jttl r TeL so^ ’ X : X X 

J* ■3P«»'*h*rt*nte film df Woody Allèn: Ptoiten 
In tedmicòlor. con Woody 
.^i*."**** Maigolln o Lemróy 'Owpmon. 

PÉT TUTtlI ' . . 

(Ult. Spett.: 22,40)’ ■ X • . . . ' 

-'.FIORELLA'^ 

' TeL awtàio 

: (Arte cond. o rririg.) . : ■ ‘ - 

(AP-. • 16)• - ■ - - ■ ■ ■■ 

DoU’onionimo romanzo di ^GIusoppo Sarto. D ' 
P*tt yta,_dIv «rtOTte Ktei di Alborto Lottuada: 

te iocteikoler, con Ronalo Pt»: 


CHIAROILUNA ESTIVO ' 

Via Monteullveto TeL 220.595 , ‘ i 

(Spett. orò 21 -22,45) : . : > 

Una: straordinaria coppia di attori per >tarvi ; 
passare una serata diverse; Barbara Strelsand : 
e Ryan O’Neal in: Ma cha ael tutta matta? . 
Technicolor. . - . 

CINEMA ESTIVO GIULIO - Galluzzo 1 
Via S Silvani Tel. 204 94.93 
(Ap. ore 21): Sex penrersleo. (VM-18) ' ■ 
(Ult. Spett.: 22,45) , - . : . 

FLORIDA ESTIVO ." 

Via Pisana. 107 - TeL 700.13U ! 

(Ap. . ore 20,45). 

Arageòte a colazlona, .'apessostsslmo technicolor. 
Con Enrico Monteiano, Claudine Auger e- Silvia 
Dionisio.. (Se maltempo in salai). 

(Ùlt. Spett.: 22,5Ò) 


ARENE ESTIVE ARCI 


. 8.M.S.'RIFREOr 

Vio .V. Emanuele.-303 - -- 

■ Un mòggioiiae tutto malto, : cocnmodte lant»- 
' stka. 

ESTIVO DUE STRADE " ^ y : : , 

-Via Senese. IMT • jTel. 221.106-- 
_ (InWo ore 21,15. si ripete il .primo tempo).. 
Aragoato a cc4asIona, con E. Monteòano o 
'C Brassaur. ' f- 

.CASTELLO ' 

Via R-” GiullanL 874 - Tei 463.486 ; X ; : 
(Ap.' ore* 21,30, al ripete II prhno toiapo) 
Frao k ot te te Jonlor, di Mei Broohs, .con Cteite 
Vnider. In caao di raaltainpo te proMrioni 
ovvarrano al chiuso.^ . - 

. RId. AGIS 
LA NAVE 

. Via VUIamagna, 111 ; ' ' 

(Inizio apett. ore 21,30, al ripete II 1» tempo) - 
L’omoor vioMw di Y. Bollon, con N. NòU. . 

L. 900/700 . 

(Ili coso di pioggia ■ koporto) ^ 

;S.M.S. 8. QUIRICO 
Via Pisana: 578 • TeL 70LQ35 / 

.'(Iniziò ore 21) - 

^La atengote,. con P. Newmaa o R. Radford. 
CIRCOLO L'UNIONE - 
Ponte a Bma * Bus 31-33. 

^Oggl ripòso 


IPPODROMO 
F. CAPRIUi 


LIVORNO 



labronica 

corse 

cavalli spa 



SOLO DA NOI TROVBtEfE 
QUESn PREZZI 


ELETTROFORNITURE 

PISANE 


flora SALA 

Dalmazia . Tié. 47ai01 ' 

-Chhmira ostivi 

FLORA SALONE ' 

Pfaaà Dnlmazia • Tei, 4701161 X 

(Ap. oro 20) 

Pramiato con 5. .a Oscar a: Qóaicooo vol5 sol 
8ì Mnós Fonnan, cori Jack 
NHdwjson Lwwe Ftetcber, dolori. (VM 14) 
(Sport.: 20,15, 22,45) ' _ . . 

GOLDONI 

^ del Serragli - TeL Z&IST 
QHusor». estiva . 

-IDEALE 

yia_Flreiìzu oht - TH. 86L7D8 
25^ ipoesa ' amate*, di Robert Aldridi, te 
tecnoKolor, con - Qiartes Bronsa*, Leo M*r- 
. vin, Eniest Borgnin*. iter tiittìl 
ITALIA - 

Vta Nazionale - TeL SILOBR 
'(Ario cond. e rsfrig.) 

(Ap. ore 1 0 antim.) : ■ ' - - ■ 

Sexy moo*. In technfceior, con Laura GaoMar, 
. Liria Russo. (VM 18) 


y alba 

via P.- Vezzanl (Rlfredl) - TaL- 4 

Chiusura estiva 

..GIGLIO (Galluao) f : . . 
-Tei. 304J4.93 ' - 
ya:N;. Estivi a Fìranaa- . 

La NAVE . 
via ViUamagna. 111 

Vadi: Arena astiv* Arai ~ - 
CIRCOLO L’UNIONE : 

Ponte a Bma (Bus 21 • W) 

VadI: Arene estiva Arci ; i - 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 443 - t.<> gwns^ 

Cliiusò per tevori di rostaora 
ARTIGIANELLI , 

Tié SeiraglL 104 • TeL flEÒBr 
^4L^'^ 15, ^ ^(CT Btfe«y ) 

con Braco Laa^ tacfankolor- aoòaa. ' 
Rid. AGIS 

- (Ult. Spati.: 22,30) 4" - 

CINEMA ASTRO = : 

Ptama 8. SimoDi : 

CfiIuMn..estiva • 

.esperia - 

Vfat D. Compagni Core : 

Chioso ■ ; y.:; 

PARO :X"-'■ 

Via F PzoiettI, 88 - m «ÌL17T 


FLORIDA , y 

Via Pisana. Mi/T . TeL TOaUQ 
Itedì; Estivi a Hranaa 


VIA PROVINOALE CALCESANA S4-« 
TEL. gM.1M - OHEZZANO (Fina) 


«UlCO» PlirM W WSOZM 


STASERA ORE 21 


Vendita eccezionale a prezzi efingrosso a rate 
senza cambiali, tramite ia Banca Popolare di Pisa 
e Pontedera, di ElETTIK>DOMESTia, 1VC, RADIO, 
STEREO, LAMPADARI, MATGRAIE BETTRICa 

GODETEVI IN TV color Al MK31IORI PREZZI 
DELIA TOSCANA LE OUMPIADI DI MOSCA 

ElETTRODOMESna E TV COLOR DELIE MIGLIO¬ 
RI MARCHE - IGNIS - ZOPPAS - REX - CANDY - 
MDESIT E PHRJPS 


Si informa che sono a p erte lo iscrizioni ai corsir wOT 

TECNKME DI RISTRIITTURAZIONE AZIENDALE CMBmA 
PBL MANAGERS E QUADRI - --T*": 


ROMITO 

Via del Romito 

(Ap. ore 21) in caso di maltempo fn sala 
Patroclooél... a il soldato Camlllono, colori 
con. P. Franco. 

RW.. AGIS-' - ‘:V■ V ■. 

NUOVO (OBlluno) ' 

via 8. Francesco d’Assisi • Tel. 30.450 

Oggi riposo ' 

8M.S. QUIRICO ' 

Via Pisana. 676 • Tel. 731X35 
Vedi: Arane estiva Arci i • i 
CASTELLÒ ■ . 

Via R Giuliani. 374 • Tel. 461.486 ; 
Vedi: Arene estive Arci 
S. ANOREA 

Via 8. Andrea a Ròvezzano • Tel. 690.418 
Tel 442.203 (BUS 28) 

Chiuso 

CINEMA ROMA (Paratola) 

Oggi riposo , - , . 


COMUNI PERIFERiei 


CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della < Repubblica :TeL 640.063 

Domani: Niente - vergini In collegio 

C.R.C. ANIELLA 

Via Pullclano 53 ' Tel 64Ò 207 

(Ore 21.30): Mlleno odia ‘le poUzIt, dì U. 

Lanzi, con T. Mllian a N.!’Silva. (VM 14) 

.MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Piave, 2 • Tel. 257.99.66 
Chiusura estiva 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pésa) 

Chiusura estiva . 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo 
Tel. 677.932 

Tutte le sere alle ore 21,30, lunedì chiuso per 
riposo. La Compagnia del teatro fiorentino, 
diretta da Wanda PasquinI presenta: « Chi 
disM donna... disse dannol >, 3. atti comlcls- 
anni di . Ig'uio Caggese. Regie di Wanda 
Pasquini. ■ 

TEATRO COLONNA i 
Via Giampaolo Orsini ' ^ - 

Lungarno Ferrucci Tel. 681.05.S0 
Locale freschissimo. privo di zihxare; ma con 
tenta risate con Ghigo Màsino a Tina Vinci 
in « Borgallegri In mutanda ». .^ttacolb ve¬ 
nerdì, sabato, domenica ore 21,45 ranche te 
piove. Prenotarsi al 68.105.50. 

. CORTILE DEL bargello . 
(Ingrèsso via Ghibellina) 

Tutti I-giorni, ad esclùsIóiM del 'hniedì, olla 
ore 21j30: La‘ Compagnia di pròda Città di 
. Firenza cooperativa- Orlùolo ■ presente:- ■ La 
Mandragola »,.. di N, Machiavelli. Regia di Do- 
: mànico De Martino. ' 

PRATO DELLE CORNACCHIE 
(Parco delle Cascine) : . ■ - 

In collabotaziohe con il Comune di Fkonze. 
Radio Cantò - Fiori 95/P6,4 F.M. propone. 
GiovedM? luglio ora 21,30 Oaudle Lelli « 
Francesco Guccint :In;.'Còocerto. Biglietto Posto 
' Unico L, 3.C00. Prevendite: Libreria Rinascite, 

, via Alamanni; .Galleria del Disco, Sòttopesssg- 
'.gio Stazione; Dischi. Marchi, Piazza' Duomo; . 
Dischi Alberti, Viti del Pucci; Via dal Pacori. 
Informezlone: Radio Cento Fiori tei. (055) 

- 229.81.23.■ .. 

: TEATRO SCRIBE 

Via delle Seggiole, 4 . ^ 

•Compagnia Lìrica-Marionetta, oggi era.-XI,15 
presOTte: e.Il. lM>4Iera di, SWIglIa », di Ros¬ 
sini,'còli RictetiTo Straccivi, Mercedas .Capsir, 

. Dinó Borgioli, Salvatore. Baccaloiiu 
TEATRO ROMANO . 

^^(Ftesolè) • bus .7 r ’ : 

XXXIil ESTATE FIESOUMA^^ -X ^ 

Prosa 1980. Ultiini Mril,^ero -2!T,31Ì'« Bdlpo- 
tiranno», di Sofocle, regia di. Benno Beeson. 
Scena a costumi: Ezio Totfoluttl, Prodotto da 
' Atéi* Emilii Róniiéna'Téitra. ln:eollàtemToné 
eòn 11 Fettivei ' der Duè Mondi di Spoloto. 

; CASTEL DI.POGGIO 
•-(FtàBOle); 

XXXiR ESTATé'FIESC^LANÀ - - 

- Pròsa 19BU. Domani venerdì -18,-ora 21.30 
il Gruppo dalla Rocca kte a la laaiaaUvnia * 
aara iiagedla dai òlgaòr .Aidaà al EovavalmBi », 

/ prodotto dalHltateXTcatrò .Xoteteé in -etùiabo* 
raziona con - l’Estalà Tàòfrate VarOtiaiB . -' : 

• CHIOSTRO- -X 

DELLA BAOrA. FIE80LANA : 

.(Fiesole);-'-'■-'4 .-r-' 

XXXflI ESTATE FÌESIXANA ;. 

0»a 21,30 Uttanà Poli, (soprano). Ulte Cita- 
-itel;'(pianofòrte)^ Musicht di A. Casalia, G. 

- Mafl^òra, 71. . Stivnrihskil, - A^^ -Sdionbarg, C. 
.Dabuaiy, M-'-fteval. M. De Falla. 

PIAZZALE DEL CINEMA 
ELfOS (Bmpóli)' 

XXXItl ESTATE FIESOLANA 
■Orò 21,30 Giampaolo MuntonI (pinista).- 
Mualcbo A i. 5. Bach, F.- Oiepia, A.' von 
Wabèrn. 

■PALAZZO lYARNOLPO 
SALA DEL CONSIGLIO 

(8. Gloiranni Voldaiiio) . 

. XXXIil ESTATE FIESOLANA 
Ora '2130 Quartetto Academica. Muridi* A 
' 1_ van Baà l h ov sn . - 
: IL BOSCHETTO 
; (Pàrco di Villa Strooi) 

Vìa Sófriàùo. 11 • TeL 703.561: 

> BUS:.6’-:2E':-=.-27. — 

Teatro tSO Etera 'd'Estal* tn collòbaiaziona 
: eoa n Cata u a a Ajrirenze. Domani, ara 21,30, 

- la .sarielà - eeopaìallra ' il .Ttetrtoo.- praòmilat 
. a Oiìépao », A - Liìdo Annoo ' Ssnocà, con 
. Nando Gmóìe, - Maria. Terasa Baoc, flawlln 
t. Dóni, Edòonlé nOriO, Lado! Rosate. Ragia A 
: Nued 'LadOganà. Patrednio dtU’Bnte ManKo- 

xtarioni TaotiallTA Taranto. ProvanAtte or* 
10:12 a 16,90-20. V 


Firenze Estate 198 d 


FIRENZE ESTATE 19M 
'Comune A Rrcma. Arri DI PtaB* la 
Stasera oro 21,30 Plana defl’teoiotio 
dmEcate al baffo panatala. Ima* 


DANCING 


ToHf. i ^ 
TbM T ’ 


Ftave. 1 

: Uo^ a 


(Ora XIPO) 


Rébrldw a oòro Mia SPI (SbiIOIÌ por 
te puàMIcftà In nafte) 7IRENZE ^ Via 
MarloBi n. f - Totofonlt 



DOMANI SERA i 

Tuno Lisao CON 

L'INCOGNITA DEL 
MESE... : 


imi BIANCHI 


TUTTE LE SERE 

DISCOTECA 


CORSE DI GALOPPO 


per vivere il verde nello sport 

• .. -, I, . ' •* ' ■ ' 1 .- ’ » ■' ■ ■ . • '■■■■ i " V T 


TV COLOR 
TV COLOR 
TV COLOR 
TV COLOR 99 cmlf 
VENTILATORI da 
FORO A VAPORE 
ASPIRATORE CÌLINORICO 


390.000 

S42.000 

AAannn 

797.000 

104100 

1A000 


Assistenza garantita daOe ts 
•d I kBL dal e s atto di Pisa. 


ÉSL.fl^ 
a tatù. 


Pi 

^ ^ settimanale 

IVI 

AAcA « aperto al confronto crìtico 

1 

gÓ J ìmpegnato^^^ 

1- Q di direzioni 




I 














w 10 ir Visita 


efi>vMli IU 9 IÌ 0 1 


HÌA it Wli per liiiu liUÒÌM WP »hwrl.« 




TnrniiWi 


dèi govèrno 


PartecipaMoni statali, 
plani di settore, s inter¬ 
vento. Qepi. E’, intorno a 
qi^estl tre .punti che ruo¬ 
ta un ampio ed' ai^lcc^ato 
documento della federa¬ 
zione provinciale del PCI 
sui temi dell’apparato 
produttivo. 

« I prowedimeinti ■ eco¬ 
nomici del governo — vi 
si legge — hanno pesah- 
ti conseguenze nell’area . 
napoletana r 1700 lavorato- . 
ri della ■ SNIA e della 
I Montefibre sono nei; fat¬ 
ti licenziati; ' l’occupazio¬ 
ne è • seriamente ' minac¬ 
ciata nel settore delle* te- 
leconnmicazioni; ■ conti¬ 
nua la drammatica incer¬ 
tezza dei 1000 operai a 
cassa integrazione ; nelle 
fabbriche Gepl; rirrespon- • 
sabile, rinvio di decisioni ; 
sul plano ' Alfa Romeo 
proietta ombre ■ preoccu- 
. panti sull’Alfa Sud;' la 
violazione della risoluzio- 
. ne parlamentare sulla can¬ 
tieristica mette in peri¬ 
colò ritalcantieil di Ca- 
. - steHammare, la Naval- 
sud e l’intera cantieristi¬ 
ca napoletana ’ 

«E* in corso — continua ■ 
11 documento —una de¬ 
cisa e combattiva rispo- , 
sta alle minacce ;di, ridi¬ 
mensionamento dell’occu- ; 
pozione. Alle lotte In cor- . 

■ so, allo sciopero dell’in¬ 
dustria previsto per :il 
17 (òggi ndr), alle inizia¬ 
tive imitarle di PCI e 
PSl dèU’Alfa Sud per 11 
rilancio dell’aalenda, - ai 
lavoratori chimici e dèi- 

' le telecomuiiica^onii va - 
la solidarietà e il soste-. ’ 
gno pieno d.ei comunisti. 
Queste lotte contro gU * - 
orientamenti - econòmici 
dei governo e- del gran¬ 
di gruppi (con in testa 
la FIAT) — afferma an- 
cera li documento — ri¬ 
propongono U ruolo - cen¬ 
trale di Napoli c del Mez-, 
zogiòmo e rurgenza ; di 
provvediménti per. il ri¬ 
lancio e la qualificazió¬ 
ne ’ d^ - tessuto indu¬ 
striale». ' ■ ' 

Nel quadro della mo> . 
rione di politica econonoi- 
ca presentata in parla- 
; ■ mento dal PCI, i comuni- . 

: sti napoletuii indicano 
^, alarne essenziali prioirità:. . 

' A «E* ormai indilàzio^ 

nabilé l’adozione di ra¬ 
sure tese a porre un; 
gine allo snaturamento; 
deUa presenza e del : ruo¬ 
lo, delle :FP.SS. 1» paurò- , 
sa caduta dril’iminésa 
pubblica è . £ràttò di.uhà - v 
dissennata poUtica di in¬ 
feudaménto al potere pri- - 
vato di cUi sarà respon- : 
sabfii la DÒ e 1 gnràpi dh 
rigentt deU*IRI. . 

E* urgente di^rà***. " 

tro fi 30 settembre, ra«- 

■ giomunento dei progran^ 
zhi per defihtoè il ruolo V 

. delle, inqxese- pubbliche 
nei settori sfendegid in 
. direzione dello sviluppo : 

: del Mezzogiorno. . 

I canuniisti anhunciano - 
in proposito una campar 
gna sulle Farteclpazlaai 
StatalL Nefi’imineiEato —. V 
e in vìsta .di una ptotfta- - 
fotma organica èh rilan¬ 
cio strategico — si lin- 
pone però rurgente ap- 
.1 próvarione dèi piano del-- 
l’Alfa Romeo, di ctd - è ; 
parte integrante Taccor- 
do con la Nissan. 

Una coDclusioiie négatt- 
va su tale accordo prefi- . 
gurer^be un IntoOeiabi- 
: le attacco aU’autonomia. - 
imprenditoriale detTim- 
presa pubblica. . 

. A «E* indi^iensaldle--^ 

^ continua il documen- 


to comunista — una ohia^ 
ra priorità meridionaUsjta 
nei.piani di-settóre più , 
esposti alla, crisl^ ’Talé 
pric^tà deve concretiz-‘ 
zarsi nella sàlvàguazdia ' 
dei livèlli ocoupàzionaU - 
e nella loro - quaUfioazio- ^ 
né contro, ogni forma di 
-assistéhziàlismo. Pèr il 
« settore < chimico » è ne- • 
cessarlo im rapido aggior-. * 
namentò del .iriaho che ^ 
comprenda non sólo il 
comparto : dèlia ’ chimica' 
di base , ma anche; la chi- : ^ 
mica fine è derivata, per 
ciò che riguar^ le fibre 
fitéhlamo'prOvòcatOrià Ta 
, approvazione ' dà parte 
del dpi dei piani di ridi¬ 
mensionamento presentati 
dalla Mohtellbre è i dàlia ' 
SNIA. ; Per*, lé « TelecOmu- . 
nicazioni » li PCI ritiene 
ché ima ri caplt alizzazlo- 
ne della « STET ». debba 
awénlre a'condizione: à) ' 
di una migliore-définlrib- ; 
ne dell’assetto dirigen- 
riaìe; b) delia* :rlm<riÌohe 
delle cau^ del * deficit fi- ì 
nanziàrio,. separando -le 
attività di servizio. e' di 'gè- 
stiohe 'déUe ariende -mà- ; 
liufàtturiéré e risolvendo : 
là grossa'questióne d^i ' 

' appalti --;:.. y-.- ^ 

«ì^sr la c’eantiéri^^ t 
deve ’ essere ::: impósto -.uh i 
pièno Organioò . di oom- 
messé e di intervènti .teo- 
nologiici e deve essere 
realizzata una cònnessiO- 
ne. tra litalcantieri e le 
altre preesistenae (Nar 
valsttdl.'sia'pér rdfverslfl-' r' 
càie ; lé produzioni^ che 
pér 'sviliràpare. le.'attività . 
di addobbò neU’areà nà-. - 
poletana^ Per la « siderur- . 
già » è nécesaarlo ‘ confi¬ 
gurare un’area 'siderùrgi- _ 
oa qualificate, di secondò 
e terze lavòtarioni. ; * 



Storia dì un editore 


d’assalto nella 


giungla dèi 


Le sue disinvolte operràoni non hanno effetto positivo per le testi 


Caserta: nel «paradisp industriale 


ora arrivano 


Martedì combàttiva 
ehréito 250 :iìriiliardi 


manifestazione dei lavoratóri comunisti delia Indesit * L'azienda ha 
è il «taglio » di 2Q00 unità - L'intervento del compagno Bassòlino 


A «In Uirà^-Vèxsiòhé di ; 

integirarióné.V produtti- 1' 
va delle gràiiidt v ariende /. 
operanti in Campania con ' 
là pfccoià e. media indu¬ 
stria si deve coll ocare lo 
ihtervéntò drila GEFI riél- 
lerriluàriohi^dl crisL'Bea 
17 aziende deUà. nostra 
r^one crm circa 3.S00 ad¬ 
détti avevano chiesto a 
tutto febbràio .1980 l’inter- 
vènto; ’CSEE*!.'- .. '■ ;• 

É’ qiiestà uria spia dé^ . 
fragilità e ^BcarietA dri- 
la piccola ìndustrià. 
questo blst^nòa . co^inè . 
daflla^imprenditorielità pio- 
còlà-e medrà'to domanda - 
di sòsbeghò VqMaliftcàriù-' ~ 
né' e affrontare-rctfezta : 
necéràScia- di servìri e. in- 
cetrtivi' réali: U- finanziar- . 
mento-di^iòrio . nei reorài- 
ti',pròwedinienti governa'-:.' 
bìvi a- questo; fine hoh^è 
accòràpagnato da uh pre¬ 
riso •imperi^ è salvagem^ ' 
dare -'neUe régkni meri- ~ 
dioòali .i livrili di occupa- 
riohe-^ mina cciati , hé> la 
esÓKiénza GfiPi si è mo- ' 
stràta-in'qòèsti anni/ca¬ 
pace di risanare le àrién- 
dc - prese, in carico.. 

: D’attià - parte, gU ritrl . 
stnimenti di ihtéreriitovdi- * 
iettò, quali la PÌME, la 
niSUA e la stessa Finam 
per Tagriopltura si fazmo . 
cóhconèhaa;e vivàio una. 
vita granuL Al contràrio . 

fl>ftnw««wTWjntn ffOT»itTTap 

tò alla tntegraaràne pror . 
duttivà potrebbe òo^ie- 
re ' nuove póteharàlità. - 

Per qiràstt obiettivi — 
oòDClnde il documento — ^ 
1 oointtnisti sono ìnmegha- 
ti à zvilimcrire un’anipìa 
oonBultazioDe e propàgan-. : 
da é a costruire cónfr oo- 
tà.hdristtve e-manifesta- 
rioni entroMI nMM di lo- ^ 
gUoz.^; ■ 


AVE^A:—-, Un .cartellò, tra i 
, tanti;;Ì*àltró ieri aiPiàzzà Mii- 
/■ nibipiò^/al^'manìferiàziràé del 
/POI coiitroràttaccoidialnde- 
-sfti ed i piòvvediniéntì' del go¬ 
verno. « L'Ihdesit —-spiccava 
il tràto .rosso stri .chiaro del. 
legnò è;.ìl‘ préàmli^-driki 
gover&alriÙto*»-GòUegàVa;'CÒh 
séthplicità ma anche con 
^à!Ìae:(/ efficacia, l'.ràttacco 
p^ato alia' Indesit (bén 5.503 
a - cassia -integràziòne) e - la 
matricé ^politica di qùestp 
goyé^.' 

Le : misure; ■ ahtipoj^lari che 

• sirdecidimoV ri Roma, >; nel 
[; chiiito di'^ pala^^C^^, sono 

- còlenti > lò scónqiiàsrà 
4 rirà sta scuri^dé rapparàtò 

industrialé * càsertario, fmo a 
; poco ‘ temjpo fa, in. piena 
campai^ èléttoràle. dipinto 

• dai 'de' una/sà^tà di 
«.£^ 1 ^ di'-pwràditoììndusV^ 
le!», ’ ha oòmtnehtato il ,(»m- 
pàgcK) . Antonio r Bàssrimo nd 
sirà intervento jcoiràliriivo.,^^^ 

L è\Ihsé^ ^ 

;<^’Jhduririà ;''cliìe* ùu l i^onri >. 
; ri ed nmàUo. in stoteute con 
AgneW.. {Huspe^ im^^ ^t^^ 
dzristioo. d^’occfóriziade? E . 
questo - gmferirà>./chè, j 

■ 'iO'éèPè/' .dt-;* diùe 

di fondo, àdotto le sòli- 
teV:ih^ustie .inÌ 8 iiiè tàntopóè?. 
Le shdrire . note (ri- que 
; musica Móó gtante à-Caserta. 

- « bol fe tt in o Si 

V gùiiim ri.' Iè 'baimo & 

rassegna Banolino è. prima 
dt vlui Moretti. 

/ sripriùiio . deBa .se^^ PCI 
d^H loides^ /vtKÓa/ £ 10 ^ 
fahhékri; m 

h» ridesto il 

di -to^t^ 

. ]n'pròyÌKto fra.^.p^ 
a:qu!a^'/13.ÓW .per^quàh^ 

; guurda ; « oa^ int^rèziO' 

■ nÈtó'>./,';'-/y f.‘'/ 

QuÉri; /tutto ; fl / compèrto 
drito vèlettròiiica e ideile triè- 
òoÉriiùràÉrioiit, ri. nerirà dri- 

- Tai^ìriràto-todustrialè di terra 
dL;lavoró.< c- gm :.|Niite ' (^ 
dxmrire/'SoBO: i cnidi fatti 'a 
gritaré *lnoè ;.riri^^rihÌDomio> 

. del governo e àtouxo 

aB’òcrirààBcnfei ' uttro ; die 
trtriatii ! pnjpégBOristièa/ dri 
PCT,; aìRro/dri 
Ièri, ià afcùiié ^migliala, o- 


kKd ut^n 

«iLirs 



m 






perei,/ làvòràtori.' " gioyani, 
donne' sqoo venùti axmàfiife- 
stàziòDe, agridari - il torq ; 
« no.» a quei^ diségno dì . ài- 
tàcoo aria classe opeiriia. ; 

, ' Andié a toro è; ai^arsa 
chiara la convergenza.gi rile 
fatti. £ n<Hi sono mancriti el-r 


rs^^Mffitaniénto di lottavpro- 
clònato dal PCT: la folU si è 
infittita e. quando oran^ rirà 

buio, i residui sp^ vuòti e- 
rano armai stati rìein{dti-' Ma 
ànriMi dai bar. dai circoli che 
ridono la^ piazza sonò asciti 
jn/cootinaia* La gente non ba 


èoniani 1 ^^ 

a Saleiria i ilécre&^^ 


8i tiene domani la.'mànlfo- 
stariohe di. lotta jM comù- 
nistr Mlernltani centra i de¬ 
creti dèi flovèma'Alla. 17 ri 
sarà un .eorlso cdi iui cànii- 
zlo, ri qiHils /partoripeinÉ II 
cmnpaèno Oaetoiw DÌ Ma^ 
rificv y tee p cca ì dcn t B .. d è lia 

trailo dal partito. 

La aiarnata di latta ri ar- 
ti èris ri pura In M Zz mW aa , 


velahtinaggi, iniriativà di 
mazza, tosa a aplapara la 
raaioni dalla farràa eppòai 
ziona comunista alla rnane- 
:vra ac ó nomlca dri^fovarnu. 
Salorno, dal roaio^ aap rat u t - 
'to dopo famuiw ri u Vdal It^ 
' caniiamanti noi .tzfcdfrlilflrl 
a BatUporiia, Ita vtoanda 
drammaticamènta z u Ma "proK 
pria palio raffatta ps r sar s o 
dalla politica oconomicu dal 


abbandonato i ;balcìDhi. In- 
somma c’è giustificato allar¬ 
me'ih giro: dà indesit è im 
grosso .« primiràé » economi¬ 
co. se smettesse di funziona¬ 
re sarebbero guri per tutti. 
«Le lotte di queste settimane 
non riguardano sólo gli op^ 
rai della Indesit ». •' - -:*• • 

«Crito — ha dette Bassolino 
àffrontain^^senza '.peli/ sulla : 
lingua Un tema spinoso V c*è 
"ima ’ difficolto di .- rapporto 
della classe operaia con gU 
altri strati sociali, ma bisó¬ 
gna, con paziènza e tenacia, 
etóm^ fl sènso geheràlé ri 
quésto' bàttàglia ». Poco pri¬ 
mo il/ségrétorio regionale del 
PCI àyevà (Chiarito come la 
classe operaia casertana. Ih 
questi gioim, viene colpita 
due vòlte: «Una prima volta 

bà sostèriuto/H iP^ .to cri. 
si che 'dolpìsCè' Tàpiparàto. in* 
dùstriale; ed una secónda, 
dai provvedimenti varati: dèi 
governo ». Ed > aveva cpneen;, 
= tràto Tai^to ^ 

' /qirà^o ' àppàrato /ìiràùistoia^ : 

. siii «guanti d’argiltoa^ cdmé.. 

. ha cbtomato le ' humiérosè 
fabbriòhe senza ' « cervello » 
^hza ricerca ^ nè centro ; dire-, 
tioiiaie (tolate: al Su(d./a''Ca-; : 
; /aèrta.-/ - /■,;/ : /• 

rtemri ri^ 
quamto.. noi — ha, prosegtto^" 
— ffcnimctovaiiio'to fragrito 
di< questo sviluppo/ i de ci 
aocusevàno:^ di .essere;/pòoo ; 
- realisti. /Ore .'dóve :ìiò®èT^.. 
Éd \orat:-', ^ - tì;. ri - .riùtóto 
più ; àvrà^ f-Baasrimp .ó)h 
dtì stanno i. de,/Ì Bd8éo,/gti^ 
'Armato, ^ Sc(ótti e éonipà-^.. 
;gnia? ‘ >. - 

/ «Nri siamo sempre con gli 
stessi di allora — ba incalza¬ 
to — con gli operai e par- 
bamo lo stesso linguaggio 
ria ad Avrisà/ che à Roriia, e,' 

. È Tórtoor 

luriib di svìbippo, ; portnr 
tìcénw; toeràazioùé : p 
sborie;-‘bweee la tDC. ad. 
^recsa rire u^ 

-ma'parìa .ri-ficcuMÌnreti -e' - 
ri dùne 
■pqlàn»/.; > 

; Ad, Avere»» “» 

paese,'la iwttìtà'è quèria. 


.Nella jUngla deireditoria 
> italiana, ' così cara àgli af¬ 
fossatori della fiformà, da 
: un po’ di tèmpo vaga un 
yiyà<;e ; Tarzan. che saltella 
di liénà in liana, sempre 
alla ricérca di; nuove prède. 

: ir suo: ùlUlàto' di guèrra si 

■ dlffondé per' tutta la peni¬ 
sola; '* dal Veneto alla Si¬ 
cilia, -in Campania: Oviin- 

. que, Insomma.: vi siano da 

■ tehtaré . spragiiìdicate / ini- 

■ ziatlve. Non sàpplaino, in 
. verità, “ sè /aiaheàrio • Par- 

retti -T-. Inventore della ca- ‘ 
.tona dei diàri,, editori di¬ 
sinvolto ed ■ rt autonomo » 
tanto da non aderire nean¬ 
che -alla Pleg — sia solito 
andare in giro- vestito di 
pelló di leopardo.. . ; 

: V'.Cérto^ è/; invece, che » i 
metodi delìà Jungla—mors 
tua, vita mea, tanto per 
. intendèrci —'li ha assimi¬ 
lati fino in fondo. E per 
questo non viene sfiorato 
dal- minimo dubbio quan¬ 
do decide di affossare la 
più antica testata del Mez¬ 
zogiorno. come nel caso 
del piano di ristrutturazio¬ 
ne; dèi. «Róma ». O quan¬ 
do decide di lanciarsi in 
spericolate iniziative come 
quella tentata, cbn il « Dia- 
; fio » di Napoli è Caserta 
che, ihcssà in atto da al- 
• cuni mesi, stenta a.-'decol¬ 
lare- aiizl tende decisamen¬ 
te al, basso. Tantoche i 
redattori * sono stati co-- 
' stretti, proprio l’altro - ieri, 
a .proclamare vaitiquattro 
ore di sciopero per richia¬ 
mare alle sue responsabili¬ 
tà- Parretti-Tarzan., E 11 
: giomàlé .ogiió non sarà'in 
edicola per. lo sciòpero dei 
tipografi. • 

E’ significativo, a / que- 
: sto proposito il documen¬ 
to del comitato di redàzio- 
he del Diario. In essO ven¬ 
gono dettagliatamente e- 
sposti, i problemi cnè ren¬ 
dono quanto mai'.àrdua 
‘ èompilazionè del giornale,' 
ma òhe a Parretti devono 
sémbràfe di. toàrso rilièvo 
. se non :sl è dègnato fihOrà 
di risolvérlL -. s •.. . 

- i / problèmi più - urgenti 
. sono di caràttere economi¬ 
co: nwx -vengono pagati i 
coUabOratofi : dal mese .di 
marzo; le lettere di ingag- 
' gib; ài'corfispofndenti non 

■ sono state- inviate é ad es- 
si-.-non t viene corrisposto 
alctm compenso - da feb¬ 
braio; . ih redaziohe -noii 

- esìste un fOtorèporter per 
. i serviti ri Vcrohàca:. Quel¬ 
lo, in séàrvitio fino, al 30 

V giugno vanta competenze 
arretrate. .Gli stipendi, che 
avrebbèroV dovuto ; essèré 
corrisposti H 10 luglio, non 
' eòno stati *: ancora pagati 
' a nessuno, né si sà ■quan' ' 
/.d(q* io rihanno, - - - 7 
V-c/irà r^riieste 4ellà redà- 
riiòhe^ iw^ hanno avuto fi- 
'aòra risposte,, himostante 
/ ribhpe^rà preso da PaffetU - 
‘ in pertona a ftwhiriè i)er 
iscritto al. cànitato ri re^ 
datione pcx - l’Inizio - dèi 

- mese. Per questo i redat¬ 
tóri del .« Diario » hanno 
deciso di attuari oltrè' al- . 
la glòfnata di scit^ro-già 
eflétiriata, lo toiopefO btan- ; 
00 ^--latitando .-il lavoro at 
rorarrà' dontrattuàle e sen- 

■ ML l*»tbreto di. collabotato- 
r'rl e cocrìspoidéntL La àto- 

'- ria drii el>iarió» è eihble-- 
r aética dell’avvehturismo 
. èdttòÉlale : ri Giancarlo ; 
FUirxéUL ila sólo dèi suo? 

- O'nàiiBlié ri quelli che cer- 
taiadrih à ^^topoodoy ^ri^ 

reh^SS^i :^àtione. dr.vréta- 
. no seitipm lire bf- 

vree Àh reme sarebbe au- 


; ' splcàbile, più chiarie netti?, 

- La sensazione .che Pàr- 

- rétti'Tarzan suite liahé non 

- Vaghi da solo ce l’hanno . 
; , : in ' molti. Qualcuno dève 

7 esserci a tlraré i fili. Qual-. , 
/ cune che , usa di questo /; 
/■. kamikaze, affossatore di 
t giornali, • per -'raggiungere 
7 . scOpi che al momento : f e- 
-stano sconosciuti.' ' 
V; Anche li piano di ristrùt- 
7 turazione del «Roma» pur ' 
nella sua perverslónè ; re¬ 
sta Un piano fatto da ‘ tèe- 
■■ nici ' che - i problemi, del- - 
. l’editoria. li . conoscono fi. 7 
nò in fondò. E questo non 
* è • certo hellè possibilità di 
Parretti; stando* al suo ciir- . 
. riculum di editóre di as- 
: salto, ricco più di Insuc- - 
cessi che. di fortune. 

A questo. punto ritorna 


: con forza ia necessità c 
la riforma deU’edltoria 
venti una realtà al più p 
. sto; ■ Che ia trasparen 
dèlia proprietà'idea gui 
della* riforma non • re 
un’Utopia. 

' : Ih questo modo gli am 
di cordata di Parretti, 
cui i nomi ora si morii 
ràho sòltanto anche pere 
rispondono, ad esempio, 
quello alti.=:f nante ; dell’i 
tuale - ministro * sociali 
delle. Partecipazioni Stai 
li De Michelis, sarebbe 
noti a. tutti. .E molto p 
comprensibili dlventerebl 
ro certe operazioni che 0 
tembrano procedere ; 
buio. ' : ■ 


Marcella Ciarne 
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è Roma à; réspìiità 


; 'IftcuTànto dèDè /prétesth, dèlie fUes» al iràèitiòne,/ d 
: èìrà »' giùnto: ida; biù. pjriU- alto. rìstzUtturationè selvagg 
V :dti giaftiato/ i prereiètori'ilèl ;« R(rinaà - (Barrètti e'Làun 
pforédimò -nei IriO progranimL- Ièri' faaimò fatto -sàìp(à 
/ ài-giamàllstt'e:ai rtipóffrari che sé il pianò (cassa int 
f gratione pef .l^.giocnàllati e sòppressiane della rèdÉoioi 
romana) sarà . da loro accettato/nella sua Intierezza 
I « Ròiim » -torneré ih ^edicoto fin/rit martedì. prosslm 
: Dopò queste^ comuhteatiCTil 1 gionràlisti . si sono imm 
/ diatanénte' convocati in un’àssemblrii dalla quale è/se 
toilto; u rifiuto totato'detto proposta padnmale. 
r Sulto lihèa’del'rriuto délto càsàa ìhtegratipne pér 
; ' MI'riileiidcnti priigrafici e -atmiUnisteativi si era schi 
^ ràtà'anche 'l’altra sera, la consulta sindactie dei glo 
/ nalisti.altozgata ai-rappresentanti locali e natiimali d( 

- poligrafici.. Al tornine dèlto riunione in un documeni 
; è. stata ribadita to .necessità ri. arrivare, a forme ancb 

7duré'ri.'lotta-7; -7---r : 7 

- E* stato còstltiUto un :òànÌtàto cmiposto alla pari d 
giornalisti e poligrafici che dovrà, studiarle, dòvra ah: 

- lizzare' i prò'evi èahtro"ri-una ipotesi di autogestii] 
-. dtila testata, présàre ad Una gràrhata di' sciopero' p< 
: tutte, le testate: regfcmah a eostegho drito -vertenza. 

7 T Seéidarietà al « Roma »: è intanto giunta dal consigU 

- natiònale' dei giomàUsti- rtimito' ieri a Rònto. : 

Néiràgltàto panreània 'editatole della Campania v 
rré to ti a ta. àpfchè la jràtttto^chè'rièfla causa Srit (Mazaon 
TBBinè) per fi «Còfrière di NàpoB » sarebbe risultato rii 
; efióre RiizòlL Mazzóti dovrebbe addirittura ^ pagare 
dànnLr'.. ' - - - ■ 


Oggi sciopèraiió 


SAIBWO - iè pràréste PG espeste ile Pi 


Ùreiendà non irilizzò ■[ fomlp degli opere! 






fNro^ 


seemuee in tutte le azlen- 
metalmeccanicbe della re¬ 
te si terranno questa matr 
I In occasione dello, acio- 
» natiònale ri due ore 
nato dalla FLM. Uniche 
aràiU to srr-aieniens :ri 
Ita Maria Capuàvetére e 
GTE ri Maxctonlse che 
ino In proframma marn¬ 
azioni all’esterno degli 
tUimenU. 

D’assemblea che si terrà 
FIAT ri via De Roberto 
amià su invito dei- tovo- 
xi hUrieihe ' ai dirigènti 
ureJi, anche Utindaco ri 
«M Maurtaio FàlensL 
iperano ecM à MapoU an- 
i tovoratori della SNIA 
rito Montefibre ntil’ambl- 
Idto gràmata natiònale di 
a che lot e re s sà il settor 
delle fibre. 

omune denoninatore dti- 
tue liùztotive sindacali è 11 
Ito ri Hcentiàmentt, che, 
neniera iwttrle, parip-; 


1870 posti ri lavoro in me- 
no.rT.7W aUa SMIA .Tiacdea, 
glO.airinterian. ri Sém Qlo- 
vaimi, «. 7W Aa.Montefibre 
dlrAccna/' * r- ■ ’ > r:]-- ; 

L’tnÙustria. xnètàlméoourioa. 
è'UgUalm enta ometto di; un 
drastico ihllii i ft isiotia n i fhto ~ 
Nel-settore dAa tetofania e 
. trieco miùiIràtinni 'ti-sfloriUao- 
le otUmUIa sospensioni '(alto 
FATME ri NiqnM quasi fln- 
tero centro è stato mandai 
to a eàsa), mentre alTLtiMt 


di Avresa la cassa integrar 
skpoe ha gOl. colpito cinqnienii- 


tre rimane to'attàiskme.del 
canttieri’ hausii,' mentre -‘11: 
coÓDparto'autòiDólifhstióo (AL 
faànd i« FIA^ rigehla ^ su- 
birè i ec mtn wàwM.drìto'jpèr- 
IX <leil’àiito;in.attó hi Maropa: 

DoBOÉni. Infinè, a Róma, si-: 
B vO lg e i à una inanlfestatione 
naslonale dti gruppo Indetit e 
del gruppo RedaeUL - 


6ALBRNO ~ Puntuali, ad 
agri tiagione. ritornano i 
drànunatiti proMòri dei prò-' 
dcfttari ' 'ri pomodóro -x ‘delle 
Qtitastrie oonsrevìèrè.' Passa¬ 
no gli anni, ma le cose re¬ 
stano sempre allo stesso mo¬ 
do: ih.-mancanza ri una so¬ 
lida progràmmaziòiie, di una 
artlootota struttura ri soste¬ 
gno per la produsìoae. a ri¬ 
metterci le penne saio sem¬ 
pre gli stessi. Di questo, del¬ 
le diffìcili prospettive che so¬ 
no davanti- alla agricoltura 


campana, si A discuseo Ih 
un incontro tra il compagno, 
senatore Gaetano DI luulao^ 
responsabile della sesràoe a^ 
grirofiura della dh e ti oo e dti 
PCI e fi ministro Iteroon. 

Dopo aver criticato le mi-, 
sure economlriie del governo 
è ribadito le proposte dei co-' 
munisti.' il èompagno Di Ma¬ 
rino ha sostenuto to neces- 
tità di urgenti provvedimen¬ 
ti per sneUire le procedure 
di pagamento delle integra¬ 
zioni oonuinitarie. pre ■ assi- 


in breve 


7 dalia nHMte: 

cotto per mtr à té ìd qaé^ 7., « / - 

li devono lasciare in breve grad uato rie 'ri seikatetio . dal' . QClla COlIipaffil 
temine le loro aibitaziani per- m o Hteul b.che non ric tih e i eb- _ , . . 
ché .è scòinto il termine ,dd bere ndlè fasce dei ihetio ab- PlUÉaVara Vaffl 
loro.oaatratlOL btenti. :L’aatendà ha'proposto 

L’aztenda to da tempo prò- e ntrare a far patto di 



M 



loro.ooatrattOL memuLaa 

L’aztenda to da tempo prò- toro ri erii 
mesw ri utìliznre il fondo cooperative 
che:Gìascto totontore cede «Ma —r 
dallo tiij i rn igii. cioè 16 OA per 
ocrie,'per . W . uniiito * * di 
uuuit, ^caae, 'ma fito ad oggi 


A un anno dalla morie 


«Ma —r dicano i lavorato- I *» co mp a gn a Primavera ’ 

Itole i èompagnì ehe l’ha 


to òpmào che da ; 


troppo gra- 1 ccooeeluta iteontaoo con c 


to aim rìto aen 
a tanto altre. 


ctttarino; obn -Dòrire X Yon- 


to priMIoo • prtèato stah- 
effettuando o ti accingo- 
I rimpiurt in tutta Italia. 
Mapoli e In Ca mp a ni a r 
co al poeto ri lavoro ha 
unto UvtiM drammattrt. 
ano nationalo dtilo fi- 
preaentato nei. gtanai 
1 dal g u venio al alnton» 
«vede nato norira città 


? ^ screma* Wàmnm • ^^bismnoA— * 

to»to.riu M con Mmopoii: 
SJtttomo ore^lt assemMea 
con Orpello; Centro ore 17Jg 
attivo ddle ecllUIe aèd de¬ 
creti governativi con Tàm- 
burrtoo t Oomea. 


Torre Annnnetota. ABa fa- 
mtgl to -^ gi u ngan o le ccndo- 
gtianae dri oonamteU ri Tor¬ 
re Ahnuntiata, d^a federa- 


Fcmtàà. 


iwiin. 30; Stirene C wSii t i cof^ 
9 » 9. ilMta via Fori». 301. 

§m CaH» AiWMt via Malaiilai. 72. 
Caci AriMfcCM AmHiai^^ J^. 

37; via NarlM, 33. ia ' iiaii i :v1e 
P. .GrimaMI, 7A g aaiteii W a i pl» 


Il corapagno Di Marino ha 
Infine denunelato i gravi fé- 
noraeni chetai vurtmano In 
partlcotaf modo nriragrò Ho» 
eerino ooh - Plnmrimtoilo - ri 



Sì trae 

ter ebbi ri pagare to 

falli circa li 111 idwalla Bre 

al ma 

è . e 11 soto 'oalarìo ri 

to epe 

rate orni basta certo a 

pagare 

guMla dira e fante: 

me )e 

altee apese fumatori. 


La 

àièi 


attività, ri pai 
re totreeriata al 
in fanriglla o h 


BAìmActÉ. toGÓTumic 


via Duca ^Aoata. 13 






lo tonto 
te RqkÌ 


LUTTI 


tonoi FI*- 
aanì, 120. 


L ‘ v-M » 


(12'» 1C/7); inrrica (13 « 
117/7); U ma ira * (14 a 1C/7); 
lanMOà (19/7). 


too M Oggi 


eare lo M pre. 


etniUi ri 
k Ma ito 


I c 

4 » » 

rione 

iteordono ancora il 

modo 

aimudke ri pariate 

pure 

tanto chiara. 

m i 

Mifxiiaia di tutti i ] 

Mtntf 

oon la stessa tenaci 

. ommv 

a capire i bisogni 

otemi 

■Ilari dallo gente. 

I 0 

■apoggii voglloao ri 

‘darla 

«mio ana donna 


I caoNBH «civoiio iMitt M- Mtf 1 j I AMI! 
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Vakitazione negativa sulla maggioranza che ha eletto il présldén- 
te del consiglio - Rispetto a questa DC i comunisti all'opppsizione 


Quale «arà il governo della 
Regione Campania? Quale lo 
schiéfamento, ■ quale il prò- 
^gramola? : Le cose, aUa Re- 
Jgicme, sono ancora in alto 
• mare. La DC non ha ancora 
detto una parola sulla solu¬ 
zione che essa, partito » di, 
maggioranza nelativa, iiitende 
scegliere, né sul programma 
né sulla struttura dell’esecu¬ 
tivo. i L’unico segnale che è 
venuto dalla DC è stato ne¬ 
gativo, di chiusura e di ar¬ 
roganza, perfino sulla vicen¬ 
da della presidenza del con¬ 
sigliò regionale, che è una 
^cariba istituzionale. ' ■ 

Nell’incóntro che si è svolto 
ieri , tra PCI e PSI per la Re¬ 
gione Campania, i due par¬ 
titi deUa sinistra hanno espres- 
:so questo giudizio fortemen¬ 
te critico sul comportamento 
della. DC in quella- circostan¬ 
za, ché li ha portati a vota¬ 
re scheda, bianca nélì’elezio- 
ne del presidente per rimar¬ 
care la loro critica alla DC; 
ed allò schieraménto, precosti¬ 
tuito phe essa ha formato: e ; 
non éuito perché fo^e in di-! 
scussipne la figura di pél Vec-; 


posizione della giunta, nell’in¬ 
contro il PCI ha ribadito che 
non parteciperà ad alcun in¬ 
contrò bilaterale o collegiale: 
con la DC, -visti gli attuali 
orientamenti di questo parti¬ 
to che pongono una preclu¬ 
sione ' politica. nei confronti 
del PCI, e vista' rimpossibi- 
lità per i comunisti ad ogni 
rapporto con la DC cosi come 
essa oggi si presenta. . 

Il PSI avrà ora incontri con 
la pC e con gli aitri partiti. 
E’ evidente che il PCI starà 
all’opposizione. Ma chiede co¬ 
munque che in tempi rapidis^ ; 
simi sia formata una giunta 
nella pienezza ; di poteri^ che 
possa essere la ^ c<mtroparte 
dei movimenti di lotta che si 
sviluppano in tùtta la Regione 
e che reclamano risposte. Il 
PSI deciderà, in piena autono¬ 
mia, se ci sarà o meno una 
divèrsa collocazione in con¬ 
siglio 1 dei due partiti della 
sihistrà. In ogni caso ì co- 
: munisti intendono ricercare 
Icon tutta la sinistra momen- 
' ti di confronto e di'azione 
! comune nielle lotte di massa, 
nella società, nei mòvimenti. 


chic, jl laico elètto presìuéhte. ■ j ! por * contrastare le posizioni 
Pér^^quaiito riguarda la'ctom- còns^vatHci della DC. ■ 


Al Pòrco Vdelle Rimembrane 


vuole morire per amore 
1^; salano per un pelP 

n ^oyaine, Cassaiip 
erà ^tatò àbbahdòhàtó 


91/amore è un movimento 
collettivo a due 9 ci pare di 
ricordare che dica Alberoni. 
Ma lui. Cassato Alescio tren- 


cùno uria, altri si precipitd- 
nò a chiàntàré ia poiiata.. 

: Intanto Costatò AlfiSfìio, di¬ 
stratto dà,tutto.quel tràmbu- 


tenne di FUotigrottà, eviden~.ì\ sto. :non .ti: P»ttajpiit,> rima- 


temente non aveva letto il 
piccolo trattato amoroso del 
noto sociologo, e l’unico « mo- 


nmdo però appeso ; con 'le so- 
le mani al parapetto esterno 
del ponte. Sofpraggiunge su- 


Rimeritò* Che ha<fdttà h btlo\unà'\.9ga$Stedta>i(i\Geminr 


^ quello inconsulto dd ten¬ 
tato suicidio, quando ieri ha 
cercato, per fortuna sema 
nuscirbi. di gettarsi dal pon¬ 
te del parco della Rimem¬ 
branza per una delusione d’ 
amóre. -:■ ■■'A'-’.- 

Verso le làfSO di ieri, ', dùn¬ 
que. Cassato Alescio si aggira 
senza trovare pace per il par¬ 
co della Rimembranza: là 
fidanzata lo ha lasciato, e le 
pene d’amore, si sa, possono 
fare più male delle ferite. ; ^ 

Ad un. tratto, ma fórse là 
decisióne^ stava . prmdèndo 
sempre più corisisteniia nella 
sua mente da diverso tempo, 
décide che 'senza di,tei, noli 
vuole più vivere.- Scàvalàa il 
ponte del ràteo, che. è già 
stato in passato W triste tea¬ 
tro di qUàlché storia tramare 
finita in modo tragico, e fa 
per lanciarsi nel vuoto. . 

La . gènte che passeggia da 
qaeUe parti assiste agghiac¬ 
ciata'a tutta la leena: quaU 


ciano. .dtL parte dei .polizotti 
i primi tentativi per dissua¬ 
dere il giovane - innamorato 
dàUeompiere il - fólle gesto. 
Lui dice agli agènti U nome 
della donna che è càusa del¬ 
le sue. pène e questi; messisi 
ili contatto con Ut Centrale, 
riescono o farla arrivaTe atti 
postò a tempo di record. 

Il gióvane, però, alta vista 
détta fidanzata, invéce di la¬ 
sciarsi convincere a farsi ti¬ 
rare su, ritrova il coraggio e 
lascia la prèsai deciso a pre¬ 
cipitare. A quésto punto pe¬ 
rò. U cólpo di scena tnendi- 
bue: méntre i suoi coUeghi 
continuavano a tenere oceu- 
pato l’innamorato deiùsó, .U 
brigadiere Antonio Castaldo, 
che si era portato di . nasco¬ 
sto vicino al giovane, stri¬ 
sciando carponi lungo il pa¬ 
rapetto V inferiore, riesce a 
prenderlo per. il bavero prò¬ 
prio neWattimo in cui Cassa¬ 
to Alescio aveva lascùito la 
presa, e o portarlo in salvo. 


Lintennsta era 
dffaolo Rieri : 

Per uno spiacevole refuso 
tipografico è saltato nell’arti¬ 
colo che riguardava „la ^le- 
mica sulla mostra cffganina- 
ta dalla frànatrice ^vator 
Rosa, pubblicato ieri, la fra¬ 
se dne spiegava die l’intervi- 
sta era dd compagno Paolo 
Ricev critioo d’arte e mae¬ 
stro stesso. A 

Nell’intervista il compagno 
Ricci sottolineava l’inad^ua- 
tezza della pr^iaraziooe del¬ 
la mostra die sorto senza 
una discussione metoddogica 
sui criteri estetid culturali che 
si volevano afTerroare. 


CONCeSSiONARIA 
RAPOLI PROVINCIA 
ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 


Articoli da campefido 


SS rate aenaa eamMalf 
Taéémanova INA) MIRO 


«Non è stata — dice u com¬ 
pagno la conseguenza di 
un dibatttto fra le forze, «jjie- 
ranti delle arti visive napole¬ 
tane e nennne di una discus¬ 
sione in sede critica, tra cri- 
tid che SODO effettivamente 
legati allò studio dell'arte na- 
pddanaa.. 

n compagno denondava co¬ 
si ^ rinadeguàtezza deff’infor- 
manaae della mostra sottoli- 
neabdo la gravità ddla de¬ 
cisione. Nell’intervista inoltrè 
fl oonqMigDO denuncia la cob- 
cezioDe familiaristica dd pre¬ 
sidente ddla fondazióne Vai- 
ro! il quale « da per scontato 
una certa finearità di p ropo- 
siti e dei programmi di^ ar¬ 
tisti che invece aono al ood- 
trario rapporti poiemid. ae 
non di ostilità pceooocelti ver¬ 
so tutte le miòifestaaioni «d- 
tarìe». «La móstra — dice¬ 
va inoltre il compagno Ric- 
d — die si vuole organisza- 
re mancando di un piano e 
dì un programma sembra la 
pià adatta a suscitart malo- 
mori e sospetti ». 

L’intervista dd congia^ si 
concludeva con u ghiAzio 
po sitiv o seda restaurazione 
della Casina dd fiori aagman- 
dosi che essa fòsse penna- 
nuDte c non provvisoria. 


Uii soci^^^ 
il présidente 

del‘'quartiwè 
^òrigrotta 

Luigi Scaifati, socialista, 
è stato riconfermato pre¬ 
sidente ' del ! consiglio di 
quartiere di Fuorigrotta. 

. li suo « vice » sarà Inve¬ 
ce Il ' compagno Mario 
Cammardella, comunista. 

Alla votazione si è giun- - 
tl dopo una lunga ma 
fruttuosa trattativa tra i 
partiti dell’arco costituzio¬ 
nale. E’ stato infatti rag¬ 
giunto Tobiettivo di Isola- ; 
re in modo netto i rtqipre- 
sententi del Movimento 
Sociale. ' • >=! . - 1 

• Scattati è stato ' cosi 
eletto con 21 voti (PCI, ì 
DC. PSL PSDI; PRI e 
PLI): due voti in meno ha 
Invece ottenuto U- com¬ 
pagno Cammardella. I due 
«franchi tiratori», in ogni 
caso, non hanno -leso la 
sostanza deiraccòrdo po¬ 
litico' tra 1 partiti.' 

Nella stessa seduta del¬ 
l’altra sera si è anche 
provveduto alla ripartizio¬ 
ne — avvenuta senza pre¬ 
clusioni di sorta delle 
varie comnilsslonl. Quat¬ 
tro sono andate al ' PCI, 
che è il partito di maggio¬ 
ranza relativa (Lavori 
pubblici. Bilancio, Assi¬ 
stenza e Patrimònio) ; tré 
alla DC (Igiene, Conces¬ 
sioni suoli pubblici e Scuo¬ 
la) ; una al PSDI. (Anho- 
' na e mercati) ; ima al PSI 
(Piano regolatore, Urba- 
nistica-'ed ecologia) ; una 
' al PRI (Sporti Spettacoli, - 
Cultura e tèmpo Ubero); 
una al PU (Traffico, Via-- 
bllità, ProfUassl : - 
■ . Nel corso deUé tratta¬ 
tive 1 comimlsti, che pure 
avrebbero potuto, hanno 
rlntmciato à pórre come 
inevitabile uha lorò Can- < 
didatura. B questo almeno ^ 
per due ragkml: per non 
comprometterè ^quelttac- 
cordd tra'’ tutte ; le . forze . 

• demotìratichff^ che''è.; indt- : 
sòehsabUe per far'^ fiinzlo^ 
nere .nel migUòre deÌ<modt 
l’Istituzione è per espri¬ 
mere contemporaneamente 
un giudizio pòsiUVo' sul¬ 
la precèdente gestione di -1 
mostratasi in grado d! af¬ 
frontare ed avviale, à ,so 
lùzione tutta una serie (tt 
pròbtemL 


TRASPORTI: 

SOSPESO LO SCIOPERO ; 
ALL’AEROPORTO Di 
NAPOLI 

' Lo sciopero del pérscmalè 
deU’aeroporto di NapolL pro¬ 
clamato per domani dai sin¬ 
dacati ccoifedoali, à stato 
sospeso. Ne .da' notizia ima 
nota del ministero dei Tra¬ 
spòrti in cui si inecisà che 
un Incontrò tra lo stesso ml- 
nlsteró e f sindacati si svol¬ 
gerà entro martedì prossimo 
22 luguo. 


Comincia stamane 


Anche ih IfRinia uno festa 




,1 ^ :■ .*■ u .. 







l'ambi 


i Alle 9 ii prtfno)pullmàn da Ercolano - Di¬ 
scussioni, spettacoli e visite nella zona 

E il giorno dér campeggio .è arrivato. Stamane sacchi a 
pelo'in sp^a decine di giovani si sono recati sul Vesuvio. 
Nèlla-pineta’ antistante l’osseryatorio vesuviano sonò iniziate 
èggi^ié. quattro giornate di campeggio organizzate dalla FGCI. ' 
' E stamane alle 10 i giovani campeggiatori sono arrivati. 

' La giò^nala è rlcca di eppuntamehti: alle 17,30 in collabora¬ 
zióne con l’ARCJI-Villàggio Vesuvio sarà esposta la mostra 
j ò^U’liitìgianato dèlia zona (rame, ferro battuto, strumenti del 
lavoro'contadino): nella zona comunque si assaggeranno an^ 
che i prodótti agricoU; e dèi vino ci sarà addirittura una sa¬ 
gra accompagnata da una caponata. ‘' . 

. •( AJle .21, comincerà la parte « spettacolare» della giornata: 
accompagnati dai gruppi popolari là zabatta e la propósta po¬ 
polare i giovani danzeranno e canteranno i canti della tra¬ 
dizione contadina della costa marinara dei Vesuvio. - • 

Al campeggio si può arrivare utilizzando i mezzi messi a 
disposizione della F(Xa. Alle ore 10, 11 e 12 sono in partenza 
dalla circumvesuviana- di Ercolano e. d’altra parte, la linea 
numero 5 deU’Atan, che parte - alle 9,20. alle Ì3 e alle 17, 
condurrà i partecipanti fino al ristorante «La siesta». Anche 
da Portici partiranno pullman: alle ore 17 da piazza S. Ciro. 
Sono previsti autobus anche per il ritorno: uno alle 21 un altro 
aUe’23.3à . ./.r-- - Vi vw----. V-- 

- All’iniziativa dei g.'ovani comunisti hanno aderito l’osserva¬ 
torio vesuviano, il comitato, parco Vesuvio, la lega ambiente 
dell’Arci. 1 gruppi ecologici di Torre del Greco, là Sovrainten- 
.denza archeologica di, Napoli e Caserta e l’Ente ville vesu¬ 
viane. La manifestazione.— dice la F<5CI — è il banco di 
prova per una nuova fase delle lotte per cambiare la condi¬ 
zióne di vita della gioventù: ' v -, , , 

. L’iniziativa comupque — d tengono a sottolineare i gio-' 
vani-, comunisti — non è da intendere come sonpUce volontà di 
salvare, resistente, r . , , • . v ^ 

« La tutela e la valorizzazionè dd pàtrunonio culturale e 
ambientale — come scrive la F<^I in uh documento — della 
zòna pòs^ó divehiré il punto di riferimento per una nuova' 
qualità .dello, svilupira, del Vesuviano ». Di qi^to vogliono 
scìitére in questi giorni. V. ■ : • . ^ * v 


A 5. Andrea/ di ‘ Cohzà i gidVanl cò^iimsfi organizzano ' iih fèstivàl <*/ Un'occasione per 
parlare della condizione giovanile - DibaHIti e un fitto programma di, mahifestazioni 


AVELLINO — «5 giorni di 
campeggio all’episcopio di S, 
'Andrea di Gonza-per discùte-; 
re, divertirsi e stare insie- 
ihe ». E’ questo lo slogan con 
cui la federazione ^òvanile 
comunistà irpina pubblicizza 
tra 1 giovani la sua festa, fis¬ 
sata per i giorni 26-30 luglio: 
appunto a S. Andrea di Gon¬ 
za, Uno dei più caratteristici ; 
e suggestivi centri dell’alta 
'Irpinié; :a;'- a-'" ■ 

■. « Una festa — commenta il 
compagno Enzo Solomiata 
; segretàrio ,proVinciàÌe ^ della 
FGCI — che ha quest’anno 
' un indubbio taglio ^ novità:., 
l’organizzazione del campeg-^ 
gio serve a dare vita ad un 
incontro di massa tra i gio¬ 
vani, che rappresenti per lo- .' 
ro una es^ienza nuova éd r 
interèssantè, un’òccaéiohe per 
un ■ dibattito articolato ed 
approfondito sui temi più àt- 
tUàli dellà condizione giovani-. 
’ le».':';' ' A''-!.- 

Intanto i compagni di S. 
Andrea ed i ' giovani della 
FGCI dell’Alta Trpinia stanno 
lavorando già da qualche set¬ 
timana per allestire il villag^ 
del festival^ ' * \ ' 

' « Vogamo r organizzare 
dice il còmpàgno Sòlomita ~ 
nell’ampia radura dell’Epi-. 
scopio, un camping dotato di 
tutti servizi necessari con' 


A;: ■ 

•"'v ''v: : ^ 

annesso ànche) un. rietorànto. 
Non si '|c§tla ;di cosa da po¬ 
co. òó^dwà^ . che bisognà 
anche preparai^ le tiradlzio- 
riali s^tt ure di, pn. fèstivàl 
(stànds mostra eccO. Ma l’Ò- 
peéa di amiriodòrnatrientò di 
questa vecchia ^e. vescovile 
compiuta .'negli l ultimi àiirii 
dàll’amministrazi<Mie di si* 

; nistra facilita no^voliriente il 
nòstro compito».'/ . ; 

. Anche se non. inel dettagli, 
il programma del rfé'stlval, è 
orinai definito-' A'scórrerrie U 
calendario dei dibattiti, che 
avranno luogo nel teatro del- 


M"r ' 


■ TEpiscopio, si t cominrende 
; come l’idea che ànima il fe- 
stiifàl è di capir^ meglio' « Lo 
speòilicò dc^là : coridiziorie 
giovanile In una realtà : deL 
l’entroteiTa meridionale come 
la nostra, per ricàvarne quàl- 
:ché indicazione in termini, di 
'costruzióne di un movimento 
di lotta , per roccupàzione è 
ima nuova qualità della vi- 

:ta». - 'ir-jy. r • ..■= 

Ad un primo dibattito. In¬ 
fatti, che avrà pèr tema «vi¬ 
ta politica e questione giova¬ 
nile» ne ! seguirà il secondo 
giorno un altro su una espe- 


E’finita là 
delléllpnné df 

.' Dopo una lunga' «maratona » è finita la protesta delie 
donne di Mianò acoampàtesi a piazza Plebiscito per ottenére 
riuovi appariariièriti. Ièii ttrià delegazione è stàta ricevuta dal 
sindacò. Vaienzl è statò fènnlssimò: ha espresso la solida¬ 
rietà deU’amministrazlone nei lóro confronti,'ma ha ribadito 
che rassègnazione di alloggi è di esclusiva competenza Isti¬ 
tuzionale dèU’IACP e non del Comiinè. ^ 

' <D1 fronte al grave stato’ di disagio denunciato dalle fa¬ 
miglie leiCÙi rispettive abitazioni sono già inserite nei 
piani di recupero —Valensl ha riaffermato la validità delle 
graduatorie per • i aenzàtettó, il cui rigoroso- rispetto > esclude 
la possibilità' di' inte^enti .indivlduàliL La situazione delle 
donne di Miano sarà comunque esaminata dalla commissione 
casa del consiglio crariunàle. - -r,-; •: 

Lé donne, finóra '« mal consigliate.» da esponenti del MSI, 
hanno preso atto della ferma posMone assimta dal Comune 


rienza ancora in córso- e cioè 
quella dei gtoyani che hanno 
; craato;’.dèUé ; CQop^àU^ di 
, lavóro.,' L’obietiivÒ, è <U vede- ■ 
( re ..ili^^concreto, come possa 
' andaj^. avanti di pari passo 
la battàglia per la e lo 
sviluppo'in Campania. ' 

■ . " Si còntiriuérà ;col dibattito ' 
su « gio.vàni e salute > con ; 
particolare riguardo alla dif- 
' fusione della droga, che - ha ; 
raggiunto punte-preoccupanti' 

; anche in Irpinia. e al prò-! 
blema dei considtori la cui 
istituzione per responsabilità 
della ' DC sta conoscendo. 
tempi y biblici »; . . , 

L’Ultimò, . dibattito sarà ‘ 
«Questione cattolica nei: 
Mezzogiorno». 

Quanto mai interessante la • 
parte musicale della manife-' 
stazione. Per Tèndersene cón¬ 
to basta fare l’elenco dei suoi 
appunfamériti: . nella serata 
del 26 si esibiranno 1 « Mal- . 
vasia » quella del 27 sarà de- 
dicala, invece, al ballo con il 
complessò « Il ■ richiamo di : 
Circe >; la sera del 28 sarà la 
volta dì Pàolo Pietrangeli con 
il ' suo canzoniere politico; il 
29;Técital dei' « piccoU Solisti j 
Irpirii » e il 30 feóriòérto dì ’ 
Eùgenió Rènnatò con, il ' suò .* 
complesto. « Musica nova ■>. 

'GihQ Anzàione 
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questapestate SI npfesenta 


ei 


acqua 
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- . Con la grande sete dell’e¬ 
state. sono sacoppiate anche 
le proteste per TacqUa. Ma la 
'gente delle, città, e dei.;paesi 
che V più' ite soffropó.' i 
comb^ttoito. la^ ,^tta|^ / del- ‘ 
r«C(^'; "flesso/'non . sanino^ 
‘Questo'Ma'" -stareèggte/ 
per avàriria ddlà •riàttèrai ’ /f 

^ oontrario; .'là Campania, 
è rkca di sorgoiti. ' di : 

d’àoqua di vaste falde aottér- 
ranee. Ma Tacquà, per assrir-^' 
do.';o/iiòa . Viene ntOìaata e 
flriisce ;in mare sprecata. • o 
viene iocanàlata e. distribuità 
senza criteri e programmi^ 
che guaridhio aS biso^, die 
ih thodò Tohfuso. é, spesso ar- ' 
bitràrio. Piuttosto che avàri- ' 
zia della natura si tratta 
duhtiue di respoòsàbUità de¬ 
gli uòmini, se' intere papóìe -. 
zioni patiscono la sete per ^ 
gran parte dell’anriò, come la : 
patiscono i campi e il be¬ 
stiame. , . 

Vediàriio un ésèmfdotfra i 
tantL n yasto Piano Campa¬ 
no ^dié si stende dal : basso 
Casertano fino a - làcota. 


(^ùaliàhó, è ima dellè- iboe. 
: più assetate e die più abbon-) 
da di ricche falde acqùifère! 
! fàcilmente raggiunjdhi^ 

! ' MoriteruscieUo!^^ é ’tàm. 

lite M.'.màncan» - 

jnò; ècórsò', sfodò in prcRai^ 

iche culmirimrocto r8;:iu^to. 

. tma .. é iriài^ per .Tàcqùa »; - 
iOnest'aiHio Kno stale ùrtal-^ 

; late' :un '. di fòdandle- 
i imbblìcbè; --010 - tateraliiMutè' 
Ila sete,rióni». 

; ; Come , a BionteniscìeDo. la 
-seté- impérvdsà a Torre S. - 
iCUai^ a vìa Pri ndn c i ale Pia- ; 
•riùra, fid Agmóio-PisckreìlL A ’ 
Quallano è da mesi che l’ac- i 
qua manca del tutto in una 
intera .zona. Al Rioiie parco- 
Princ^ atritato da 31 fahid^. 
glie d sono state assemblree 
è stato costituito un comita¬ 
to.; « Staniò andati m dd^a- 
zkme al cómiàie —dice , la 
signóra . Nuncìa Caruso -r- 
dove un-impiegato ddl’unkdo 
tecnico ci ha detto dw i 
nostri sfòrzi sono hniUK por- 


:chè* ‘ l’acqua v/vleiiè. deidata 
yersò.,il; villaggio' tuòristicò; 
«'Còppola'Pineta mare ».' - ; 
" ; L’assessóte - all’igiene ha 


geridò ché^f 

; qbn -'àarelite amvata ; 

; qub:. é Pensi; 1 cotamerita 

yrig^,;;^ttòrió ./Nàpdìtiiìw.: 

ritembrovdd com»- ' 
iato dn da òtto-anni logni-^ 
estate siairio sènza acqua è 
inèsuno se ne occupa» / 
Tré .domériicbe :fà racqtia- 
TnariOÒ di otripo -nriìa zòna al¬ 
ta •. di Pozàidi; : Romiiialdò 
: Molino, operaio dell’Àlfasud. 
rioOTda v bene l’episodio. 
«Fuinmò : colti, di sorpresa, 
non c’erano staff preavrisi —' 
dice e que^ ' esasperò 
tutti », La gente al rione, Ar^ 
tìaco usd nelle strade a ma- 
nifestàre. Non ri è mai sapu¬ 
ta’ la' radone vvà dell'acca¬ 
duto. L’assessóte de Salvato¬ 
re Lulteano riferi uria spiega- 
ztane ottenuta all’Stcquedotto 
comunale: secondo, cari 1 :te- 


GLI ACQUEDOTTI IN CAMPANIA - 

. • r ■ . . . 1 - . 
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, adtì avrebbero Uociato svoo- : 
taire fl serbatoio rifornito dal- 
rAman dì Napi^ senza ac-, 
corgersene. 

- B ,professare Franco Qrto-^ 
laiii della facoltà di Gedogia, 
esperto, di questi jinririemi 
sostiene che eoo. pòca -speaa^ 
.si potrdibero rag^ungere 
riodie falde d’acqua per:dÌ8-; 
setare diecine di comuiri del 
Piano Campano'; che le acquee 
di superfìcie. i 'Re^ Laiòd 
potreÙero. bastare .a brigare 


i cas^L Ma ' u Comune * di - 
Popoli; tanto per fare quaL 
d» es^piò, riferisce veoi ' 
dòte''racqtia delle autobdff .' 
ai^oontadùdidie krigimo 
a peso d'oro; e il CoóhÉie 
Qiialìanò assiste indttferentev 
ai< disagi'di' una pàrt»! dei- 

-ctawffm. PerefaèT'; v. " ; 

: '-Lè ragidqi tono molte.. C'è!’, 
di ; 

ndl'itto déUe, risorse.'e negli: 
Hdèriteriff; .c’è . oriffiBtoaa e; 
oab cù àt aià / nelle , gestiom. 


C'è soprattutto che .idd iimi 
dare o togliére l'acqua, in ef 
fetff ha in mano un enòrnM 
potére. L'acquedótto ^ percid 
da/teqefìco'di^ensàtora s 
può’ ^/^traàfoririarè. .'/io' Tbh 
struroeto di cppvessiòae 
lóiiiiaginumo ’poi - cosà 'àé 
ca^; quaridó^' còmè Jn; Cam 
pani^ ^ .M 

treoébto- due ,é ògriuDò, opera 
per proprio oqnto.!-,^. ^ 



Nestaie A NAPOU: 

UIMMUTMIO MULIBUCUie- 
MB MUUCALB 

! N«(r«aiblt9 di « Esiat» « Na¬ 
poli » dal 16 al SlTugiio: Labo- 
ratorìo «d proMema dpiradiK»- 
ziono awskals di basa, «òiaiiiz- 
' 'ato dàlia' wiiolB p opol a l a di 
.Bwoica di Montosaato. ineoatri 
aooHdiaid .(1S-20) otlla Saia 
. Prindpo di, NapolL ' . 

BUSCMIO'MWIOINO' . v 
Or» 21: StaMla dì Tórldo^^ 
lont»: « I aaodMBt di «oauai^ 
SMfòao di BMllwfHi », d| Già» 
co Mauri 

ONEMÀ OFF DtSUl 

BMBasCIBTOai cma Croaa. ZS 
Tal. eez-izto 


ivw *. 

114) 


VISÉGNALiAMO 


m Hair >' (Diana) 

«Vigilato apadala» (Oinaatro, 


niUNMa (Via C 
Tal. «icrosi 


CASANOVA (Cara* 

daHMNI 

B 

■ Tal. m.8l1) i 

• . - - - 





aiL 4 * 

T«« «17.4S7) - : 



laM Voi 616JÒS) 
vwroa ■>»«■> eoa D. Haff- 
^ . DB (VM 14) V 
MMIIANO (Tal. S1JUIM) 


DIANA (Via L..Ota 


- •«00 277327) f 


Nair, di M. Fàna 

m.-. m ■ 

aOBN (Via «. émi 


„ Ifaao 272.774) . 



»*• - DB 


ABWiMO (Via Maai 

neL 9^ '■ 

raL amafv) 

; 

ras, eoa J. irnuraaii 

«1 - OR 

ASHUUca (VM'Tna a 


T«l. ZaSABS) 



Tal. «n.114] 
S pmsÈ tacM. 
Olt (VM 14) 


. iróo Bro.srai 

A aateBaaa. pina aaMa, eaa 

M oà r o a - C - 

aoxv fT«L s«i.iaa) 


M (VM.T4) 



M» KINO SMIZfO 
(Ora 1»22«M) 

tae, eoa L lliaiia na - DB 
tira B-asaai (Vn aia.sit> 


wmx (VM 
atoMUì 


,19L sa«.a»si 


riTAMIS (Com N 
msrnm 308.1221 


Waia i a. JV • To- 


m.tii) 


PtOSCGUIMFNTO 


AVIOM 

(VMn ama • 

MroMR T 

tm. 

v«v3a.ea) 

- 

;l.’an 

■0 am» pMaa 

1 CON 

G. M 

lotarar - A 

- 


T8l»Ot.i (Vai. 
' Blpoao 


ALTRE VISIONi 


ONEMÀ PRIME VISIONI 


sa ai a («m r 

Tal. gnjmtn 


«CAWTO (Via 
wm aiMlS) 


BCACM (i«k amavi) 



TM. Tsnsan 


BLtTOm (Vn 
Tal SW JTl) 



' 1 Jà A#''H 


Ma . C ttm t») 
aBISTOH (TaL BVT. 


Wi 








dlNapmSS 



ORE M: Nra; njP: Ultime netMe; lEiè: FteR a 
pn) «EaogMe nd Soma»; IMPi Utttaw wNteie; tt: 
(3. tempo); IfAl: Campróna a s gritNI Osi NapoU: i 
stoid e oooMManU: 38,18; TOroi»; «Mi: Film aldi 
dal guanti »; IM8: FlaHlaa; M,9 TOmf» (MV 


Tal. sierom 


26114.100 ma 

T«k vaM.roi) 










































































